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IL GENERALE ABELE DODAY 



Neil' assalto di Vissemburgo del 4 
agosto s'ebbe a lamentare la 
morte di un generale fran- 
cese, Carlo Abele Douay, che 
nato nel marzo 1809, conta- 
va appena 61 anni di vita, ed 
era fratello dell'altro genera- 
le Felice Douay comandante 
il 7* corpo. 

Carlo Abele Douay, gene- 
rale di divisione dal 12 a- 
gosto 1866, era capo di bat- 
taglione nel 9* reggimento 
di linea nel 1844 ; poi nel 
1848 comandante di quell'e- 
roico battaglione di caccia- 
tori a p'odi cue tanto s'illustrò 
a Sidi-Brahim. Nella forma* 
zione della guardia impe- 
riale, il colonnello Douay ri- 
cevette il comando del 2° reg- 
gimento dei volteggiatori alla 
testa del quale egli si trovò 
dagli affari di (riugno 1855 
fino a quello definitivo dal- 
l'atta, co di Malakoff dell' 8 
settembre dello stesso anno. 

Promosso al grado di ge- 
nerale di brigata nel decem- 
bre 1855, al ritorno della 
guardia a l'arni dopo la 
guerra d'Oriente, Douay pre- 
se parte brillante alla cam- 
pagna d'Italia nel 1859. 

La mattina della battaglia di Sol- 
ferino, nel piano di Medole, incari- 
cato di operare sulla sinistra e di 
prendere il villaggio, egli passò ener- 



gicamente a traverso tatti gli osta- 
coli impadronendosi delle case ad 
ona ad una , e delle cascine che di- 
fendevano gli avamposti della posi- 




li. GENERALE ABELE DOVAT 
morto a ViM»mi)«rgo it 4 agosto. 

zione , poi si slanciò ad inseguire il 
nemico verso Rebecco, villaggio si- 
tuato sulla strada di Ouidizzolo. 
Il generale fa brillantissimo in 



quella gloriosa giornata. Dopo la 
campagna ebbe il comando di una 
brigata dell' esercito di Parigi, poi 
quello importantissimo di Lione, e 
della sotto -divisione del Ro- 
dano fino al 12 agosto 1866, 
epoca della sua premozione 
al grado di generale di divi- 
sione. 

Nella presente campagna 
comandava la 2' divisione del 
Incorno d'esercito (Mac-Ma- 
bon). Vittima del sao valore 
e del suo patriottismo, cadde 
sol campo facendo pagar cara 
al nemico la vittoria di Vis- 
semburgo dovuta al numero 
preponderante di forze eoo 
. col il Principe Reale di Prus- 
sia lo assali improvvisamente 
la mattina del 4 agosto. 

Certo non è ancor tempo 
di poter sottoporre a severo 
esame il piano dei generali 
francesi ma ciò ebe può dirsi 
senza tema di errare, e che 
quei piani furono concepiti 
ed eseguiti con soverchia 
leggerezza. La divisione di 
Douay fu abbandonata a Vis- 
semburgo sola, e lasciata dal 
maresciallo Mac-Mabon in 
modo da non (tote rio recare un 
pronto ad efficace soccorso. 
Se questa congiunzione fosse 
stata operata in tempo, forse 
Vissemburgo m n sarebbe 
stata prò- a, forse la scoi, fitta di Wòrth 
non avrebbe avuto luogo, forse il po- 
vero generale Carlo Abele D,ouay, sa- 
rebbe ancora tra i vivi... 
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Ragioni generali della guerra. 

Malgrado che questa volta la nostra rassegna debba 
comprendere due mesi , anzi che uno solo di vita con- 
temporanea, ciascuno comprende come tutta l'importanza 
degli avvenimenti politici di cotesto periodo Ri riassuma 
esclusivamente nella seconda quindicina di luglio, e come 
tutto quanto precedette quell'epoca perda assolutamente 
ogni valore davanti ai grandi e inaspettati fatti, che si 
sono testé compiuti e si compiono tuttavia. 

Mai forse, dacché mondo è mondo, la storia non ebbe 
a registrare una cosi grossa e improvvisa procella tra 
tanto sereno di cielo; mai una delle più terribili e disa- 
strose guerre scoppiò in mezzo alla pace più profonda 
e al più sicuro sentimento di tranquillità, che dominava 
l'Europa. Le più ardite e più acuie previsioni non l'a- 
vrebbero indovinato; talché ancora il 30 giugno, il ministro 
Ollivier, rispondendo nel Corpo Legislativo a una inter- 
pellanza di Favre sulla politica estera, dichiarava: « Il 

< Governo non ha alcuna inquietudine; giammai il man- 

< toni mento della pace fu meglio assicurato. Non havvi 
« in nessuna parte alcuna quest oue irritante. I Governi 
« compresero che i trattati devono essere mantenuti >. 

Diciannove giorni dopo lo stesso ministro annunciava 
alla stessa Assemblea che la Francia aveva dichiarato 
guerra alla Prussia , e chiedeva un credito straordina- 
rio di 50 milioni per completare gli armamenti di terra 
e di mare. 

Chi «piega coteste contraddizioni \ Chi dà la chiave 
per indovinare codesti enigmi? 

Contraddizioni però piuttosto apparenti che reali, su- 
perficiali piuttosto che sostanziali; enigmi, che si sciol- 
gono da se medesimi, quando l'osservatore non limiti il 
suo esame ai fatti della giornata , ma comprenda con 
larga sintesi insieme al presente anche il passato e l'av- 
venire d'Europa. 

La situatone era certamente tranquilla nel giugno; 
a come 10:livier, avevano ragione di credere al mateni- 
mento della pace il re di Prussia, che l'aveva pochi 
giorni prima dich arato nel discorso di chiusura del 
lietchsratli , e i ministri inglesi che lo avevano annun- 
ciato ai Comuni. Mancava una occasione prossima allo 
scoppio di una guerra ; questioni irritanti, come ben disse 
l'Olii vier, non se ne vedevano, tutto anzi sembrava liscio 
e sicuro. Ma non mancavano però lo ragioni recondita di I 
d ssidii profondi fra quasi tutte le potenze europee, ragioni 
gravi e antiche, le quali non Bono un mistero per alcuno, 
e appunto perciò avevano autorizzato tra quanti studiano 
l'andamento de' pubbl ci affari la ferma credenza che un 
bel giorno, malgrado gli sforzi della diplomazia, la discor- 
dia sarebbe pur scoppiata fra tanti Governi cosi diversa- 
mente impegnati nella soluzione da'vari problemi, che da 
venti anni si son venuti accumulando in Europa, Impe- 
rocché senea d re della questione orientale, perenne fo- 
colare di guerra, senta dire delia questione romana messa 
da tre anni a dormire, senza dire della questione slava, 
che s'allarga e s'invigorisce ogni di più, e della que- 
stione dello Schlesvig non ancora risolta, e di tanto al- 
tre minori controversie, atte ad aggiunger esca. all'in- 
cendio una volta che esso fosse scoppiato , chi non sa 
che dal giorno di Sadowa in poi era sorto un nuovo e 
più acuto motivo di dissensi fra le due potenze d' Eu- 
ropa! che il trionfo delle armi prussiane e la supre- 
mazia acquistata dal gabinetto di Benino in Germania 
aveva eccitato in sommo prado l'amor proprio dei Fran- 
cesi e ridestate tutte le vecchie gelosie nazionali e rin- 
frescata la da tanto tempo dimenticata questione della 
linea risi Reno t Chi non sa che due volte già nel corso 
di tre anni Francia e Prussia erano atate sul punto di 
venire alle mani fra loro , la prima nel 1807 in occa- 

1 Si rienrdu clic r,u*.i:;; arcuiseli v» n «l raecouto «Ivi fxtti Duo 

ti »l 'u^t'V. 



sione della questione del Lussemburgo, la seconda l'anno 
scorso per le ferrovie del Belgio, e che a grande stento 
l'intervento delta diplomazia Eirop*a era riuscita ad 
allontanare un conflitto, che c ascuno però vedeva in- 
evitabile ? Chi non sa infine che la forza s'essa delle 
cose strascinava le due nazioni a misurarsi sul campo, 
poiché l' esperienza di 20 geco'i insegna che le due 
grandi stirpi, tra cui finora si alternò il dominio d'Eu- 
ropa, noa possano convivere pacificamente l'una presso 
dell'altra, ma debbono a periodi intermittenti rovesciarsi 
addosso con tutto il fondo dello loro forz* e tentare di 
rap rsi il primato? Chi non sa dunque che la grande 
confi igrazione , traversa cui deve pur passare tutta 
quanta 1 Europa, se si vuole che un perito lungo e si- 
dro di vera pace passa inaugurarsi, era un pericolo 
immirente e conosciuto ? 

Mancava l'occasiona prossima, mancava il prete ito 
della guerra, la scintilla che accendesse in grande in- 
cendio. 

Il pretesto venne, ma inaspettato; e fa tanto grave che 
in un batter d'occhi, in meno d'un mese, dalla ge- 
nerale tranquillità dell' Europa slam passati a questo 
nuovo spettacolo, che abbiamo sott" occhi : un milione 
di combattenti già alle pre<o fra loro, e un altro mi- 
lione, che coll'arma al braccio spia il momento di schie- 
rarci anch'esjo tra i contendenti. 

II. 

Le condizioni paoifiohe d'Europa nel mese di giugno. 

Riassumiamo brevemente le condizioni dell'Europa nel 
mese di giugno. 

In Italia più che in qualunque altro paese si aveva 
bisogno di pace. I provvedimenti militari erano già ac- 
cettati dalla Camera e subivano l'esame del Senato; i 
provvedimenti finanziari! passavano appunto allora la 
trail a della publica discussione. Il porro unum necessa- 
rium del Governo italiano erano la economie; e co. l'a- 
iuto di una maggioranza non molto omogenea, ma co- 
stante, esso si trascinava lentamente traverso le vivaci 
opposizioni della sinistra parlamentare e. aveva sicura 
fi lucia di toccare finalmente il porto. 

Del resto niuna cosa preoccupava qui gli animi; le 
stesse discussioni del Concilio Ecumenico, che avvici- 
nandosi al loro fine , sembravano dover diventare più 
interessanti, poiché vi ai doveva trattare il delicato ar- 
gomento della infallibilità del pontefice , non avevano 
avuto la forza di scuotere quella indifferenza ironica, con 
cui le popolazioni nostre avevano fin dal principio se- 
guito le mosse della veneranda Assemblea. 

E se togliamo la solenne inaugurazione degli Ossarii 
di S. Martino e Solferino, avvenuta nel 24 giugno , an- 
niversario della battaglia, tra gran concorso di popolo 
e in presenza de'principi reali e di rappresentanti fran- 
cesi e austriaci , non v' era stato alcun fatto , il quale 
valesse a interessare la p iblica opinione. 

La Francia, spossata ancora della lunga lotta pel ple- 
biscito, attendeva a riordinarsi per le nuove lotte par- 
lamentari. Nel Corpo Legislativo si veniva disegnando 
un nuovo partito inteso a formare la sinistra costitu- 
zionale, e quindi alieno dalle esorbitanze della vecchia 
sinistra, e più accentuato del Cen'ro sinistro. Tra co- 
testa elaborazione si compivano le elezioni po' Con- 
sigli Oenerali , che noi diremmo provinciali , e riusci- 
vano nella loro gran maggioranza favorevole al Go- 
verno, e si combattevano nel Corpo Legislativo scaramuc- 
cia di poca importanza. Fra queste noteremo soltanto 
la interpellanza presentata il 20 giugno dal deputato 
Mony sulla legge votata pochi di prima nel Parlamento 
della «ermania del Nord per un sussidio alla ferrovia 
dei Gottardo, e le savie e assennate risposte del nuovo 
ministro degli esteri, duca di Gramont. il quale alle dif- 
fidenze di cui s'era fatto organo l'interpellante, rispon- 
deva che dalia ferrovia del Gottardo la Francia non 
aveva nulla a temere , e che del resto non era sul ter- 
reno diìlla libora concorrenza commerciale che sì pote- 
vano far sorgere sospetti o giustificare restrizioni, uien- 
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tre la via de'trafflci ò larga abbastanza e aperta a tutti. 
Pochi giorni appresso (il 30), discutendosi la legge per 
la leva del 1870, O livier faceva le dichiarazioni che 
abbiamo ricordate in principio, e lo stesso Thiers ap- 
poggiava lo vedute del ministro. 

Nel Belgio la rielezione di una rretà dei deputati 
aveva inaspettatamente dato la vittoria al partito cle- 
ricale, cui erano venuti in soccorso i radicali; e la con- 
seguenza naturalo di questo fatto improvviso era stata 
la dimusione del gabinetto liberale presieduto da Frère 
Orban e la formazioco di un gabinetto clericale, presie- 
duto dal barone d'Anethan. 

L'Inghilterra e la Germania procedevano tranquille e 
silenziose nello svolgimento degli interni ordinamenti. 
L'Austria stessa, ove la crisi è permanente, tutta intesa 
alle eiezioni perle Diete Provinciali, dalle quali deve poi 
mciro il nuovo lìfhhsrath , sembrava posare uu mo- 
mento nelle sue inquietudini. 

Tutto dunque spirava tregua e riposo ; anche nella 
Spagna le ardenti lotte dello Cortes precedevano più 
ordinate o tranquille. Ma fu di Ut appunto che parti la 
scintila avvampatnee. 



IlL 

II pretesto della guerra. — La questione Hohenzollarn. — 
Lo trattative. — La scena di Era». — La rottura. — La 
infantilità del papa. 

Nella Spagna l^ffaie più grosso era, come tutti sanno, 
la scelta o piuttosto il ritrovamento di un re. Dopoché 
il principe Alfredo d' Inghilterra , i principi Amedeo e 
Odoro .l'Italia e il prin<; po Fumando di Porto.'adu ave- 
vano ji.ifce<H:vam»iito rilht'ato la Corona, le opinioni si 
erano noi pae;._> divi«e in due campi; l'uno a favore dil 
duca di Mnritpens c-r , 1' altro a favore del maroiriallo 
Kspartero, e le lutto erano ardenti tra i fautori dei due 
candidati. 

Il governo avova ripetutamente di -hiarato di ncn avere 
un candidato proprio , e che accetterebbe quel o , cha 
dalia maggioranza vtnisse scelto; ma intanto esso le- 
deva e poteva misurare il pencolo, elio il prolungamento 
di una condizione li tose (auto incerto poteva recaro 
alio Stato; p'.ielio sì da una parta i frequenti tentativi 
carlisti non avevano alcuna prebab lità di successo, dal- 
l'altra il partito reputblicaro poteva guadagnare ter- 
reno e aprire ancora l'adito alla guerra civile. 

Il governo adunque decise di cercare "un torero can- 
didato, .«ul quale si potes.-ero raccogliere i voti dei mon- 
peniieriatt e quelli de;;li esparteristi. F sensa tenere alcun 
conto della abdicazione Urinata \erso gli ultimi di giu- 
gno dalla ex regina Isabella a favore del principe delle 
Asturie, di lai figlio dodicenne, deliberò in un consiglio 
di ministri tenutosi alla Grarja il 4 luglio di offrire la 
corona al princijie Leopoldo di Ilohenzollern, niputo del 
re di Prussia e fratello magg.ore del principe, Carlo, at- 
tuale sovrano della Ucmama. 

Tale deliberazione era dovuta al presidente do! consi- 
glio , maresciallo Prim. il quale , come si seppe dappoi, 
da più tera}0 stava trattando segretamente col principe 
e col padre di lui e lavora anctie indotto ad accentare 
la candidatura. 

Appena il comizio dei ministri ebbe deliberato la can- 
didatura del principe, il Pnro.a cui premeva far presto, 
ottenne cho s'inviasse in Prussia una deputa, ioti») col- 
l'incarico di fargli la solenne offerta del trono, salvo, 
bene inteso, allo Cortes di nominarlo o meno. 

Questo fu il segnale dell'incendio. 

Perocché, non appena la cosa fu giunta agli orecchi del 
Oab netto francese, questo ne fu irritatissirao, e, chia- 
mato 1' ambascin'ore della Oerraania del Nord, barone 
di Werther, il giorno 4 luglio, il Grammont e l'Ollivjer 

10 interpellarono sul fatto, raostran iosoi e aitaraenta ma- 
ravigliati a dichiarando che- la Francia non avrebbe mai 
tollerato che un Ilohenzoilern salisse il trono di Spagna. 

11 Werther rispose che non ne sapeva niente; ma, poiché 
all'indomani egli doveva partire per Hms , ove. adora 



trovavasi il re di Prussia , fa convenuto che egli ne 
avrebbe parlato al re e telegraferebbe a Parigi l'esito 
del suo colloquio. 

Ma già l' opinione pubblica francese era allarmata. I 
giornali inglesi avevano narrato dulia candidatura del- 
l' Hohenzoliern , mostrando credere che la Francia non 
poteva consonarvi, e la stampa franre-e aveva colto al 
volo l'occasione p?r attaccare violentemente la Prussia. 
Il giorno 5 il deputato L'ochery e altri presentarono su 
questo argomento formale interi elanza al Corpo Legi- 
slativo. L'indomani 6 il duca di Grammont gli rispose: 
conformò il fatto della offerta e della accettazione della 
corona, aggiungendo pero che il popolo spagnunlo non 
s' era ancora pronunciato , e che . siccome il Governo 
francese non conos èva le pratiche intavolate, era me- 
glio differire la discussione. Tuttavia chiuse affermando 
che il Governo non soffrirebbe che una potenza estara 
mettesse un principe sul trono di Spagna, offendendo 
cosi l'onore e la dignità della Francia, la quale, so Io 
sue speranze di pacifico componimenti fossero delu.'e, 
saprebbe fare senza esitazione nè debolezza il suo dovere. 

Era una dichiarazione di guerra alla Prussia, e cosi 
la interpretaron i deputati, che accolsero con fragorosi 
aip'ausi le parole del minMro, e la Morsa, che ribassò 
tutti i suoi corsi. 

L'indomani infatti, mentre i giornali officiosi commen- 
tavano il discorso del Grammont, mostrando che ilgovorno 
era ris doto a ncn recedere, ce la Prussa non ritirava 
la candidatura doli Hohenzol'ern, a'cun' deputati di sini- 
stra chiesero comunicazione dei documenti relativi alla 
questirne, e 1' Oilivier rispose che non ce n'erano, ed 
insistette nel dichiarare che il governo vo'eva la pace, 
ma so'o a l un patto, quello de': la rinunzia dell' Ilohen- 
zollern, so no, avrebbe intrapresa la guerra. 

Intanto la notizia dell'avvenuto si propagò colla ra- 
• pid tà del fulmine. Mentre i giornali inglesi erano con- 
cordi nel b armare il progetto di Prim e mostrare 
che la Francia aveva ragione di offendersene, il n;ini- 
stro spignuolo Sagasta lagnavasi il giorno 8 coll'amba- 
sr iato re francese della Inter; relazione o-tilo et e il ga- 
binetto di Parigi aveva data alla candidatura dell' Ilo- 
henzollern, e assicurava che essa non aveva nessun carat- 
tere agressivo contro la Franc a, facondo anche capire 
cho il governo roti oarobbi stato alieno dal ricorrere 
allo armi se la Francia avesse voluto forzargli la roano; 
e in questo senio diress i lo stetso giorno una circolare 
ai suoi rappresentanti «Testerò. 

L'A 1 ' stria fe 'dichiarare elio ].; questiono ncn la interes- 
sava, ma che al ogni modo si sarebb-i adoperata per 
impedire che la controversi» degenerano in guerra aperta, 
e avviò praticao a tale effetto coi gabinetti di Londra 
o di Firenze. 

Mi l'attenzione maggiore era volta a Berlino. Ivi il 
conte Benedetti, atubasc atora francese, avova fino dal 
giorno 3 ricevuto da Parigi ordine di chiedere sp'Oga- 
zioni al gabinetto prussiano, o recatosi dal Bismarr k , 
s'era pentito diro elle il ra.niitero prussiano era affatto 
estraneo alle trattative in corso tra il principe e il governo 
i di Madrid, che il principe era affatto indi pendente da 
] lui, che quindi esso non poteva dare altra rispo-ta. 
Q fsto dichiarazioni non potevano bastare al governo 
francese, il quale il giorno ti telegrafò a Benedetti di 
recarsi ad Ejis e chiedere al re personalmente quello 
spiegazioni, che i suoi ministri non sapevano o non vo- 
levano dare. 

li ra di pru.s'ia, che fino dallo stesso giorno 0 aveva 
ricevuto la visita del suo ambasciatore di Parigi, non 
[ ebbe ulcuna difficoltà di dichiarare al rappresentante 
franceso cho la candidat ili a di suo nipote al trono di 
Spagna era vera, che però, siccome egli era indipendente 
da ogni tutela o autorità, l'aveva accettata, senza bi- 
sogno dì chiederne il permesso ad alcuno, e elio esso, 
il re di Prussia, l'aveva approvata non già nella sua 
qualità di sovrano, ma unicamente come capo della fa- 
miglia. 

Questo risposte portate a Parigi dal Werther accreb- 
bero lo diffidenze e la irritazione; si volle vedero nel 
contegno del re e de 1 suoi ministri una specie di com- 
plotto inteso a mistificare la Francia; e mentre quindi 
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la stampa ufficiosa accarezzava la Spagna e s'affaticava 
a dimostrare che la Francia non aveva alcun rancore 
contro di lei, si mostrava sempre pù probabile la guerra 
• se ne sollecitavano i preparativi. A Benedetti poi ve- 
niva telegrafato di. chiedere al re, non solamente la ri- 
nuncia dell'Hobenzollern al trono offertogli, ira benanco 
la promessa del re medesimo, che il principe non lo accet- 
terebbe più nemmeno In avvenire, condizione impossibile. 

Fra tutto codesto arrabattarsi della diplomazia e 
mentre il Governo inglese faceva inutili tentativi a Pa- 
rigi e a Berlino per comporre la vertenza, il principe di 
Hohenzollern. visto tempre più vicino il pericolo di una 
guerra, mandò spontaneamente a Prim la sua rinuncia 
alla candidatura, e il giorno 12 l'arobissiatore spagnuolo 
a Parigi diede di ciò notizia al Orammont. 
~ In altre condizioni avrebbe potuto bastare; non^co»! 
al punto a cui erano giunte le cose. li Orammont ri- 
chiese allora dal Werther che il re scrivesse una specie 
di lettera di scusa all'imperatore e insieme telegrafò al 
Benedetti, il quale era tuttora ad Fms, perchè insistesse 
nell'ottenere dal re la rinuncia anche per Tavvonire. Ma 
mentre il Werther ricusava riccamente (in di trasmet- 
tere al suo sovrano la pretesa frai.ee sa, il re di Prussia 
mostravasi risolutissimo a non accordare la chiestagli 
promessa ; e doro avere ripetuto le dichiara zi uni izià 
fatto, congedò l'ambasciitore dicendo cIjo voleva riser- 
varsi intera la sua libertà d'aziono. Benedet'i telegrafò 
a Parigi, da dove gli si online di f*re un ultimo ten- 
tativo. Si presentò egli al palazzo reale, ma il re t;li 
mandò a dire — il 13 — che il re di Prussia m>n a\ova 
pai nulla a dire all' ambasciatore fra n ceso , o non lo 
volle ricevere. Benedetti lo attese più tardi al passero 
e villo fermarlo per via, ma anene questo non -gli riusi 1: 
la guerra era ornai d chiarata. II l i Benedetti patti da 
Berlino e Werther si allontanò da Parigi. 

Il 15 Ollivier espose al Corpo Legislativo il corso delle 
trattative concludendo, essersi fatto manifesto che la 
Prussia voleva la guerra, e che il Governo pertanto vi 
si apparecchiava. Lo sue parole furono coperte d'applaisi. 
Insieme egli chiese un credito straordinario di 50 mi- 
lioni per le spese di guerra, il ministro della marina ne 
chiese uno di 10 milioni pel suo dipartimento, e il mi- 
nistro della guerra di mandò di chiamare la Guardia 
mobile. 

L'agitazione si propagò dalla Camera alla città; men- 
tre i deputati discutevano, per le vie si cantava la Mar- 
sigliese e si gridava morte alla Prussia. La sera di 
quello stesto giorno il Corpo Legislativo, riconvocato 
m via d'urgenza, approvò alia quasi unanimità tutte 
le proposte governative. La sinistra però si oppose, non 
approvando il motivo delia guerra, e fece sensazione un 
discorso contrario dello stesso Ttuers, che pure da quat- 
trinai aveva tanto contribuito ad esacerbare gli odit con- 
tro la Prussia e le invidie per la g ornata di Sadowa. 

In pan tempo anche la Prussia sollecitava gli arma- 
menti. Il 10 fu ordinata la mobilizzazione di tutto IVser- 
cito e convocato il Parlamento federale pel 20. B il Se- 
nato francese accolse alla unanimità e con entusiasmo 
maggiore dei deputati le proposte per le spese di guerra 
e portò l'indomani 17, in corpore. il risultato delia vo- 
tazione al sovrano. Lo stesso giorno venne spedito a 
Berlino la dichiaratone di guerra, che vi giunse il 10. 

Fra tutte codeste agitazioni o preoccupazioni pas»ó 
pressoché inosservata la votazione sulla infallibilità del 
pontefice avvenuta nel Concilio il giorno 13, e in cui 
•opra 601 padri presenti, 8* avevano votato pai no (eolla 
foratola non placet), 02 pel si condizionato (colla formola 
placet juxta modum) e 451 pel si incondizionato. 

IV. 

Preparativi di guerra. — La Germania del Sud. — Batta- 
glia diplomatica. — Il progetto di trattato segreto. — I 
neutri. 

Resa ornai inevitabile la guerra, restava a sapersi se 
•ssa avrebbe potato rimaner limitata tra la Francia e 
la Prussia, ovvero se ai sarebbe estesa anche ad altre 



potenze, e specialmente agli Stati meridionali della Ger- 
mania. Para infatti che il u'r erno imperiale avesse la 
speranza d'indurrà cotesti Stati alla neutralità; ma fu 
speranza breve, perché lino dal 17 la Baviera riconobbe 
esistere il cusus /oederts , vale a d re la necessità per 
lei d'are Tre re in aiuto del a Prussia, a nome dei trat- 
tati d'alleanza del 1806; e il Wilrtemberg nello stesso 
giorno ordinò la mobilitarono dell' esercito , e il Baden 
e l Assia altrettanto. 

Infatti l'entusiasmo della Germania non era punto mi- 
nore di quello della Francia: la guerra consideravasi 
come nazionale e da tutte le parti s'udiva risollevare 
le vecchie pretese del Reno, il gran fiume Alemanno, 
di cui Tedeschi e Francesi si contendono le sponde. 

Il 20 il Parlamento federale tedesco accolse con plauso 
le comunica?; ohi d«tt?gli da Bsnarck e votò un indi- 
ri>z i p^ano di sensi patriottici. F. il giorno prima la Ca- 
mera bavarese aveva votato i crediti di guerra chie- 
stile dal governo. 

Or mentre i due esei citi venivano rncccgliendosi presso 
al contine, l'opin one pubblica presi a considerare quale 
sarebbe l'atteggiamento del.'e altro potenze, poichò quasi 
istintivamente tutti sentivano ciie, scoppiata la guerra, 
nulia poteva più facilmente avvenire che un allarga- 
mento di essa a tutta l'Europa. Gà (Ino d.il 17 lord 
Granvillo aveva dichiarato ne la Camera dei Lordi che 
l'Inghilterra si manterr. bbe neutrale, e simili assicura- 
zioni venivano anche da Vienna^ da Pietroburgo e da 
Firen?e; né per allora eia farlo che succedere diver- 
samente. 

Infatti il 20 apparvero le «liclii.iraz'oni uditali di 
neutralità de riii^hiPerra e della Rumania. il 23 quella 
dell'Italia, il '25 q .iella delia Svezia e Norvegia, il 20 
quella del'a Danimarca, p.d quel'a dell'Austria, quella 
della Rusia. e ultimi q'.ella della Spagna. La Svizzera, 
it Belgio a il Lussemburgo , neutralizzati di diritto in 
forza dei tratt iti dichiararono solennemente che inten- 
devano mantenersi completamento estranei al conflitto, 
e a tutela dei loro cordini posti cosi pres o al teatro 
della guerra armarono tulio il loro esercito. 

Se non che prima che il cannono tuonale, la qro- 
stiof o subì una nuova e curiosissima fase. 

Gà lieo dal 20 il Bis.narck aveva presentato al Re (eli- 
sir ulh duo documenti relativi alla recenti discussione 
dai quali appariva che l'ultimo colloquio tra il re e Be- 
nedetti non era avvenuto precisamente nei termini in 
cui i ministri francesi lo avevano annunciato al Corro 
Legislativo, Il gabinetto francese credette n°ce«sario di 
confutare col mozzo del giornale ufficiale quello allega- 
zioni. Col giorno 21 cominciò un vero allagamento di 
documenti diplomatici , tanto più notevole, quanto più 
contrastava col periodo immediatamente precorso alia 
guerra, nel quale non una riga di scritto s'ara cambiato 
tra i due governi. 

In "quel giorno infatti venne pubblicato un dispaccio 
circolare ai Grammont , il quale riassumendo tutta la 
storia dello trattativa rrecor-e, dimostrava come la 
colpa del conflitto dovesse attr:bnirsi per intiero alla 
Prussia, la quale aveva riiluUto qna'siasi soddisfazione 
af sentimenti, nazionale francese. Notevole era in quel 
documento l'nllV inazione che fino dal IMI» l'ambascia- 
tore francese aveva messo in guardia il Gabinetto prus- 
siano contro la candidatura iW.'HohenzolliTii. avvertendo 
come la Francia non l'avrebbe mai tollerata, e come 
tanto il Bismarck. quanto il Tnile, rapo del suo Gabi- 
netto l'avessero sulla loro parola d'onore assicurato che 
la Prussia non avrebbe mai pensato a sostenerla. Ma 
l'indomani il giornale ufficiale prussiano smentiva que- 
sto fatto ; il 24, i giornali francesi rimandavano alla 
Pruss a la smentita, annunciando anzi la pubblicazione 
del dispaccio, che il Benedetti aveva «critto in quell'oc- 
casione. Infatti una nuova nota dt Grammont, confu- 
tando lo asserzioni pruss ano, feco conoscere il testo di 
tale dispaccio, e mostro che neile diclnarazioni di Bi- 
nili nrek e Tliile c'era per lo nv.t-o un equivoco. 

Ma il giorno 20 appare contemn. raneao ente sul Tirile* 
e sulla Corrispondenza Pruvtnefote- di Benino un te- 
sto di un progetto di trattato d'alleanza tra la Franc a 
1 e la Prussia, nel quale la pi. uà consentiva che l'altro 
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unificasse sotto di sè ]q Germania a patto che le fos- 
sero ceduti il Balgio e il Lussemburgo.il giornale prus- 
siano aggiungeva una sane di spiegazioni , da cui ri- 
sultavate la Frane a aveva in passato più volte Tatto 
delle offerte di questo generi alla Prussa, e che le 
aveva perfino orbito 300 mila uomini pe: farla guerra 
ali" Austria, ma che la Prussia noi aveva mai voluto 
accettare. Il progetto in q lestione es steva scritto di 
tutto pugno del Benedetti nell'Archivio di Stato a Berlino. 

Questo fatto cosi insolito e cosi grave destò la mag- 
giore sorpresa e le più vive inquietudini in Europa. Il 
vedere che la Francia aveva pensito in modo c >sl pre- 
ci »o d'impadronirsi dal Belgio destava degli allarmi giu- 
stificati. Nella Camera ilei Comuni fu interpellato il go- 
verno inglese, ma questo non potè dare che risposte 
vaghe, e si dovettero attendere le spiegazioni di Francia. 

Queste vennero infatti e sul giornale ufficiale e in una 
lettera dell' Otlivior al Times. 11 Governo francese non 
negò che trattative aves>ero avuto lungo tra U Fratria 
e la Prussia, ma ne attribuì j" iniziativa a quest'ul- 
tima, assicurando che l'imperatore non le avevi mai ap- 
provate. Il Benedetti, si disse, aveva scritto il progotto 
sotto dettatura de' Bisinark per ott rt nore che le proposto 
prussiane ven ssero formulata chiaramente, ma senza 
intenzione di f irne oggetto di serio esame. A qua iti schia- 
rimenti si aggiunse due giorni dopo uni lettera del Be- 
nedetti medesimo, il quale li confermò con maggiori par- 
ticolari. 

Ma intanto il B'smarck aveva mandato, il 28, un altro 
dispaccio al suo ambasciatore a Londra, f «.rendo nuove 
rivelazioni, che il Grammont con un ulteriore dispaccio 
tentò di confutare. Da tutto questo pettegolezzi diploma- 
tico apparve pe-ò dimostrato che delle trattative erano 
certamente corse fra i due governi, e che f»r.*o non so 
n'era fatto nulla unicamente perchè i due Governi non 
s'erano potuto accordare sulla spartizione della preda. 
Tutto ciò non poteva far buona impressione sul pubblico 
e doveva mettere in guardia i governi, non tanto contro 
Bismarck, del quale è già noto il carattere inframmet- 
tente e audace, quanto contro l'imperatore inedes'mo, 
stimato più cauto e p.ù corretto. 

E questo fu certamente un danno per la politica francese. 

Tra tutti codesti battibecchi , i d ie eserciti «' erano 
venuti concentrando lungo le sponde del Reno. L'impe- 
ratore affidò il comando generale del suo al maresciallo 
Leboeuf, ministro della guerra, e il comando dei sei corpi 
d'armata ai marescialli Mac -Madori e Bazaine, ed ai ge- 
nerali Frossard, Felice Douai. De Ladrairault e Ds Failly, 
quello del settimo corpo di riserva al maresciallo Can- 
robert, e quello della guardia imperialo al generale B >ur- 
backi, nel te-npo stesso che una grossa squadra s'avviò 
versi il Biltico c indurando un corpo da rbarco coman- 
dato dal generale Trochu. 

Dal canto loro i prussiani Collegati questa volta colle 
•truppe di tutta U Germania, raccolsero in bravi giorni 
il maggioro sforzo della nazione e, insto tutto l'e*erc*to 
sotto la condotta del g«nerala Moltke , ne affidarono 1 
comandi al principe ereditario, al principe Federico Carlo, 
e ai generali HarwMrti von Bttenfels, Vogel von Fel- 
kestein. Steinmetz, Góbeu, celebri tut'.i per la campagna 
del 18-iO. 

II 28 l'imperatore giunse al quartier generale di Metz, 
e il 31 giunse a quello di Colcnia il re di Prussia. Uno 
scontro considerevole è imminente, e intanto quasi gior- 
nalmente avvengono parziali combattimenti di nessuna 
importanza militare, ma che valsero a mettere alla prova 
i nuovi strumenti di guerra e fame apprezzare l'irapor- 

V. 

Posizione dell'Italia. — Dichiarazione tU ViROonti Venosta. 
— 11 fatto di Milano. — Lo sgombro dello Stato pontificio. 

Tutto cotesto cumulo di avvenimenti imprevisti e gra- 
vissimi non poteva non ripercuotersi anche suli' Italia. 
Non appena si vide che il confi. tto franco- prussiano as- 
sumeva un carattere serio, si comprese che l'Italia non 
avrebbe potuto rimanersene s j ettatr.ee indifferente, e che 
era d'uopo provvedere in tempo ai ca« ; nostri. 



Le opinioni si divisero tosto; mentre la parta mode- 
rata, considerando con larga sintesi l'interesse italiano 
nell'avvenire, riconobbe che nel caso che il conflitto si 
facesse europeo noi non potremmo senza gravissimo 
danno d staccarci dalla Franc a, i radicali, preoccupati 
dall'antipatia che desta in loro il Governo francese, si 
chiarirono tos'o favorevoli alla Prussia. Nello stesso 
tempo però chiedevano che il Governo si pronunciasse 
per la neutralità. 

Il Governo cosi repentinamente sorpreso da una bur- 
rasca, che nessuno aveva preveduta, e vedendo andare 
probabilmente a ri n fa scio tutto il lavoro di economie, 
intorno a cui s'era per tanti mesi industriato, cercò 
guadagnar tempo; ma intanto crescevano l'effervescenza 
e il pericolo. Già alcune plebi cittadine, mosse da troppo 
noti agitatori, erano scese in piazza a gridare la neu- 
tralità e a insultare il Governo francese, già nel Par- 
lamento la parte radica'e aveva replicato le interpel- 
lanze. Il Governo rispondendo per mezzo dehVn. Visconti 
Venosta, chiari nella seduta del 20 il suo contegno, che 
era quello di un'attenta osservazione libera da ogni im- 
pegno , per modo che ogni ulteriore provvedimento di- 
penderà dallo stato in cui verranno a trovarli le cose. 

Fu appunto in que' giorni che la questione della neu- * 
tralità porse in Milano argomento ad alcuni di procla- 
mare un meeting e ad altri di profittarne per scendere 
armati nela via a gridar viva alla Repubblica, provo- 
cando cosi un tumulto, nel quale i rivoltosi ebbero in 
breve la peggio e furono quasi tutti feriti o carcerati. 

Questo fatto, non sapremmo se più iniquo o più pazzo, 
ebbe però un vantaggio , quello di mettere finalmente 
sull'avviso il presidente del Consiglio contro le tendenze 
del partito sovversivo, tendenze che egli s'era fio qui 
ostinato a negare. Il Danza . interpellato alla Camera 
sugli arresti di Milano, disse nobili e forti parole, stig- 
matizzando coloro «he s'adoprano a rovesciare l'edificio 
della libertà per erigere quello della licenza, e promise 
che il Governo voleva instaurare il regime dell'ordine 
e del rispetto alla legge Con che ottenne di scemare 
quella diffidenza, che molti anche di parte moderata nu- 
davano verno di lui e rassodò la non solida posizione 
del Gabinetto. 

L'a altro fatto giunse opportuno a crescergli vigore, 

10 scombro delle truppe francesi del territorio pontificio. 
Che la Francia vi si trovasse in disagio era cosa che 
tutti potevano vedere ; ma era altrettanto chiaro che 
essa non sapeva qual via trovare per uscirne. La guerra 
sul Reno offerse la desiderata occasione. Il Governo 
francese comunicò fino dal 25 tanto a Firenze che a 
Roma la intenzione sua di ritirare da Civitavecchia e 
da Viterbo le sue truppe. Che rispondesse la Curia non 
è ancora noto; quanto al Governo italiano, esso limi- 
tossi a prendere atto di questa dichiarazione che ri- 
pristinava la Convenzione di settembre. 

Tra pochi giorni non vi saranno più francesi nel pa- 
trimonio di S. Pietro; il papa sarà nuovamente pasto 
solo in faccia ai sudditi. É una posizione vantaggiosis- 
sima codesta dalla quale noi potremo probabilmente 
trarre la definitiva soluzione della questione romana, se 

11 Governo nostro saprà usare a tempo la prudenza e 
l'ardire che gli convengono. 



LA DICHIARAZIONE DI GUERRA 



L' incisione che diamo a pa(?. 780 ci riporta col pensiero alla 
drhiararione ufiici-le di cuerra fatta dulia Francia alla Prussia 
por nirzco del a puor di Troie Botro segretario di Stato degli affsri 
«•«tt-ri. Questa dicliiaraziene, come è già noto, fu comunicata al Re 
di ('rustia il giorno lU luglio alla staziono di Hgbo nel puntola 
cui rgli, reduce d» Km». pi>no»a il piede a terra.wfrrincipe Usale, 
il Conto di Bismark . i |cetier»li Itooa e Mohk« , de WrsoRel e i 
ministri attorniavano il loro Sotra* o. Questi, ttirroinala la Irttora, 
t«*« ls msno a mio figlio, che »i chinò » baciarla, ed a quell'atto 
ossequioso del pari che affettuoso apri U braccia • t« lo atrioae 
al ai-oo commosso. Queata ec«na di famiglia produsse un immenso 
«•fletto atti circostanti, che n*H'un>one deda f»roigli« reale TedeT.no 
il quadro dell'unione della grande famiglia germanica. 
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IL. GENERALE 

DE MOLTO- 

1/ e sere to prus- 
siano deve la sua 
importanza a due 
nomini che da dieci 
anni sono alla sua 
testa; Moltke capo 
di stato maggiore 
e Roon miniatro 
della guerra» della 
marina. 

Quegli eh' è l'a- 
nima di tntte le 
operazioni militari 
della Prussia, l'e- 
roe della campa- 
gna del 186G, è il 
generale barone 
Hellmutb di Mol- 
tke. 

Dotato d' una 
grande potenza di 
lavoro e d'una for- 
za tutta speciale 
d' assimilazione, 
Moltke - congiunge 
agli atudii teorici 
i più serii una de- 
cisione ed energia 
meraviglio** nella 
pratica. Egli ba 
sempre diretto 1 
lavori dello stato - 
maggiore prussia- 
no, la cui moderna 
attività ò SUB o- 

pera. 

Essenzialmente 
modesto, estraneo 




11 Tencrnla»r>» Molti,.- (nato il 90 ottobre 180(1). 



a quel pedantismo 
germanico, che fu 
sempre un difetto 
de' più sgradevoli 
degli ufflziali prus- 
siani; egli ab borro 
da ogni ostentazio- 
ne. Parla poco e 
sempre laconica- 
mente. Conosce be- 
nissimo parecchie 
lingue straniere, il 
che fa dire ch'egli 
« è l'ufficiale dell'e- 
sercito prussiano, 
che sa tacere in 
sette lingue. » 

È assai benevolo 
ne' suoi personali 
rapporti, e ciò lo 
rende caro assais- 
simo a quei ebe lo 
avvicinano. L'eser- 
cito ba la massima 
fiducia in lui, ma 
lo vede raramente. 
Durante la pace . 
la sua attività im- 
,'piegossi quasi inte 
ramente nel gabi- 
netto di lavoro 
dove riunisce i rap 
porti e i lavori ose 
guiti da dieci ano 
secando i suoi or 
dini, in vista dell 
campagne già pre 
vedute. 

Nella guerra de 
1866, ei seguiva 1 
marcia in vetture 
leggendo a lavo 
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due grandi a pacìfici popoli abitanti nel 
cuor* dall'Europa, a guerre sterminatrici. 
11 popolo tedesco ad il popolo francese, che 
entrambi godono e desiderano la benedizioni 
di cristiana moralità e di progrediente bea 
essere , aono chiamiti a ben più salutevole 
gara eh* a quella sanguinosa delle armi. 
Ma i dominatori di Francia ben conoscono 
l'arte di sfruttare io favore dei propri per- 
sonali interessi , facendolo traviare , l' amor 
proprio giustamente suscettibile del grande 
popolo nostro ricino. Quanto più è viva nei 
governi confederati la coscienza di aver 
ratto tutto ciò che permettevano 1' onore e 
la dignità par conservare all' Europa le be- 
nedizioni delta paca, e tanto o più evidente 
agli occhi d'ognuno che ci fu messa a forza 
la spada nella mano, e con Unta maggior 
fiducia, appoggiati all' unanime volere dei 
governi cosi del Sud coma del Nord , ci 
rivolgiamo all' amore di patria ed all'abne- 
gazione del popolo U desco col proposito 
di difendere il suo onore a la aaa indipen- 
denza. All' esempio dei nostri padri , noi 
combatteremo per 11 nostro diritto e la no- 
atra libertà contro la prepotenza di atr anìen 
conquistatori , ed a questa guerra , nella 
quale noi non ci proponiamo altro scopo che 
di assicurare durabilmente la pace d'Europe, 
Dio sarà con noi , come fu coi nostri padri. 

Indi Bismark annunzia che l'incaricato 
d' affari francese, sig. Le Sourd, pre- 
lento l'intimazione di guerra. — Sim- 
son ó rieletto presidente. 

— Cominciano le scaramuccio ai 
confini. Due guardie doganali assalite 
dai francesi sull'altura di Volat, e spo- 
gliata della cassa di 6 talleri. 

— Parigi. — Il principe Latour d'Au- 
vergne è nominato ambasciatore a Vien- 
na. Il maresciallo Leboeuf é nominato 
maggior generale dell'armata del Reno. 
In sno luogo il generale Dejan assume 
l' interim del ministro della guerra. 

— Il Corpo legislativo approva a 105) 
che proibisce 



voti contro 19 la le 



ai giornali di pubbli are notizie mili- 
tari. Approva l' urgenza della proposta 
d' indennità alle mogli dei soldati della 
riserva della guardia m«b le. 

— Iloma — Il Concilio vota l'infal- 
libili del papa. Di 517 presenti, due 
soli voti contrari, perchè il giorno prima 
i prelati contrarli, in numero di 115, 
hanno abbandonato Roma protestando. 

— Dimostrazione prussiana a Mi- 
lano, che si ripete il 20 e 21. Tenta- 
tivo di dimostrazioni a Genova, che si 
ripete il *i0. 

SO la«llo. 

— Pubblicato il proclama della neu- 
tralità inglese. 

— Circolare Beust che dichiara la 
neutralità dell'impero austro-unghe- 
rese, aggiungendo: 

Queat' atteggiamento passivo non e scinde 
sicuramente il dovere dt vegliare alla atea- 
rezza della monarchia e di tutelare i suoi 
ioteresai, mettendosi io grado di preservarli 
da ogni eventuale pericolo. 

Noi vediamo paesi la cui poaizione e gua- 
rentita da trattati internazionali non indie- 
treggiare tuttavia dinanzi a considerevoli sa- 
grifi*! per easera in Urtato di far fronte a 
tutte le esigenze della situazione e difen- 
derai da su stessi. Tali esempi non potreb- 
bero passare inosservati ; essi ci provano 
quanto generale aia il convincimento che 
non baata il votar restare neutrali, ma che 
biaogna , all' uopo , poter far rispettare la 

i momenti coel 
troviamo, la 
può 



uisogua , ali uopo , poter imr 
propria indipendenza. Infatti, in 
critici come quelli in C"^ 0 ' 



divenire una causa di pericolo per il paese 
del pari che il governo. Questi sono due sco- 
gli che una nazione deve cercaro di evitare 
onde non essere gettata fuori d«Ha via se- 
gnatale da' suoi propri interessi. È necessa- 
rio ebe l'Impero austro-ungherese possa re- 
sistere ad ogni pressione, come pura ad ogni 
passo ineonsiderato, se vnole restar padrone 
dei suoi destini e non divenir zimbello degli 
avvenimenti. 

Il più caro desiderio dell' I. R. Governo 
t> quello di tenere la monarchia al coperto 
delle vicissitudini, alle quali sta per trovarsi 
eapoata una gran parte dell' Europa. Noi 
non cesseremo di tener fissi gli occhi a tale 
e tutti i provvedimenti che 



in pari tempo la 
i dei popoli dell' le 



che prende- 
deaiderio di 



gr 

— La Gazzetta di Vienna pubblica 
un'ordinanza che vieta l'esportazione 
dei cavalli. 

— Il Governo di Daden, rispondendo 
alla domanda della Francia, dice che 
non pensò mai di adoperare le palle 
esplodenti. 

— Parigi. — Corpo Legislativo. Gra- 
mont legge la dichiarazione di guerra. 
Dice che essendo essa stata notificata 
a Berlino per ordine dell'imperatore, 
lo stato di guerra esiste daf di 19 tra 
la Francia, la Prussia e gli alleati della 
Prussia. (Applausi). — Schneider dà 
atto di questa comunicazione. È ri- 
presa la discussione del bilancio. 

— Berlino. — Camera dei Deputati. 
Votato nn indirizzo patriotico e belli- 
coso al Re. Bismatk presenta i docu- 
menti sulla candidatura Hohenzollern, 
sulla scena di Ems e sulla conferenza 
invano proposta dall' Inghilterra. 

— Firenze. — Camera dei Deputati. 
Interpellanza Corte sulle dimostrazioni. 

— Dimostrazioni a Milano, a Genova, 
a Padova. . 

— Prevost- Paradol , ambasciatore 
francese agli Stati Uniti d'America si 
suicide a Washington con un colpo di 
pistola. 

— Atene. — Il Re accettò la dimis- 
sione di Z*imis e ricusò di accettare 
quella di Valoritis. Il Re incaricò Deli- 
giorgis di formare il nuovo gabinetto. 

— Bukarest. — Un ordine del giorno, 
proposto dai radicali, dice ohe la Ca- 
mera approva il programma del go> 
verno che dichiara che la Rumenia, in 
presenza degli avvenimenti d'Europa, 
resta completamente neutrale espri- 
mendo le sue simpatie per la Francia. 

• 1 Inffllo. 

— Circolare Grammont esponente 
le manovre della Prussia, che, pre- 
parando misteriosamente la candida- 
tura di Hohenzollern , sperava obbli- 
gare la Francia ad accettare il fatto 
compiuto. 

Il dispaccio dica che la Francia prese io 
mano la cauaa dell'equilibrio, citè la causa 
di tutti i popoli minacciati, come essa, da- 
gli ingrandimenti aproporziooati di ano casa 
reale. Il dispaccio ricorda la condotta del- 
l' Inghilterra e della Russia in circostanza 
analoghe. Annuncia che di già nel lrl'iO Be- 
nedetti aveva avvertito il gabinetto di Ber- 
lino che la Francia non potava ammettere 
che un principe prussiano regossae in Spa- 
gna. Bismari k dichiarò che la Francia non 
doveva punto preoccuparsi d'una combina» 



Ita egli ateseo giudSMva ir 
bile. Tbilo impegnò la suT>arela fi- 



che Hohensolleru non era n<> poteva diven- 
tare candidato serio alla corona di Spagna. 

Il dispaccio soggiunga: « Sa si dovesse 
sospettare dePa sincerità di asiicurazioni 
officiali cosi positive , la comuiijcaxioni di- 
plomatiche cesserebbero di rasure un pegno 
della pace d'Europa , s*robtft A fc inveco un 
tranello e un pericolo. RitorusSSo inopina- 
tamente sulla parola data . la Prunaia c'in- 
dirizzava una vera sfida. Dovevamo dunque 
Insistere per ottenere la certezza' che que- 
sta volta la rinunzia era definitiva e seria ! 
E giasto che la Corte di Berlino abbia in- 
nanzi alla storia la responsabilità di una 
guerra che aveva i mezzi di evitare e che 
invece volle. E. in quali circostanze essa 
voile la lotta I E dopo che la Francia da 

' inza costante 



fi» 



le diede testi 
ne e si 



forse esagerato dell'invocare contro di essa 
il trattato di Praga conchiuso sotto la media- 
zione dello stesso imperatore. Questo oblio vo- 
lontario del trattato da parte della Pruasia 
che emerge da tutti i suoi atti, mostra un go- 
verno che pensava di già ad affrancarsi dal 
medesimo nell'istante stesso che lo firmava. 
L'Europa fu tontiroons della nostra condotta : 
essa la paragoni con la condotte della Prus- 
sia, e ai pronunci. Ogeidi sulla giustizia 
della nostra causa , qualunque sia 1' esito 
dalle battaglie , noi attendiamo tranquilla- 
mente il giudizio dei contemporanei e quello 
della posterità. > 

— Parigi. — Il Journal Offìciel dice 
che i sudditi prussiani e alleati della 
Prussia che trovansi attualmente in 
Francia saranno autorizzati a conti- 
nuarvi la loro residenza finché la loro 
condotta non darà alcun motivo di la- 
gno. L'ammissione dei sudditi prus- 
siani ed alleati sul territorio francese 
é subordinata ad Autorizzazioni spe- 
ciali, che non si accorderanno che a 
titolo eccezionale. Le ntvi di commer- 
cio nemiche attua mente nei porti del- 
l'Impero avranno il termine di 30 gior- 
ni per partire, e riceveranno on sal- 
vacondotto. Le nari che avranno ca- 
ricato a destinazione di Francia e per 
conto francese ne'porti nemici o neutri 
anteriormente alla dichiarazione di 
guerra non sono soggetti a cattura, 
potranno sbarcare il carico liberamente 
nei porti dell' Impero, e ricevsranno 
un salvacondotto. — 11 Journal Offìciel 
confuta i giornali prussiani che aocu- 
sano Ollivier di aver ingannato le Came- 
re sopra fatti che cagionarono la guerra. 

— Berlino. — Il Reichstag adotta 
definitivamente la legge del prestito 
di guerra, e proroga la Sessione fino 
al 31 ottobre. Bismark legge un mes- 
saggio ohe chiude la Sessione del Reichs- 
tag, ringraziandolo da parte del re 
per la pronta ed unanime approvazione 
delle misure proposte. 

— Il Re di Pruasia indirizza al Ro 
di Baviera un telegramma annunzian- 
dogli che in seguito alla decisione del 
Ministero di Monaco, egli prese il co- 
mando delle truppe bavaresi , aggre- 
gandole al terzo esercit >, sotto il co- 
mando del Principe ereditario di Prus- 
sia. Egli ringrazia il re di Baviera per 
la sua condotta veramente tedesca, e 
per avere mantenuto fedelmente il 
trattato. Il re dt Baviera risponde che 
l' armata bavarese combatterà con en- 
tusiasmo a fianco dei suoi gloriosi com- 
militoni per i diritti e l' onore della 
Germania. 

r Vedi la contin. a pag. m\. 
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IL PRINCIPE REALE 
FEDERICO GUGLIELMO. 

Nato il 18 ottobre 1831, il principe 
Federico Ggglielmo (Nicolò Carlo) fu 
educato «Ila regina Augusta, al- 
lieva di Goethe. Dopo avere studiato 
le scienze con Godet e collo storico 
Max Dunker, e la guerra con Mol- 



1 



lì 



'2> 



birge, o montagna dei Giganti. — La 
sua avanguardia sotto gli ordini del 
vecchio Steinmefz, fece impeto con- 
tro gli austriaci a Nachod e Skalitz, 
« li battè per tre giorni di seguito. 
Finalmente il 30 luglio, lo stesso re 
prendeva il comando del centro del- 
l'esercito, mentre che Benedek, ab- 
bandonato da Clam Gallas e dai Sas- 
soni, era costretto a concentrare la 
sua armata a Koeniggratz. Prima 
del far del giorno fu subito assalito 
dal principe Federico Carlo a da Her- 
■ u th de Bittenfeld. Verso le nove 
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tke e Roon , si mostrò nei fatti al- 
l'altezza della sua missione. 

Nella guerra contro la Danimarca, 
il principe reale era stato lasciato 
in disparte, mentre suo cugino Fe- 
derico Carlo raccoglieva gli allori 
di Duppel. 

Ma all'epoca della guerra di Boe- 
mia il figlio del re (sposo dal ?5 gen- 



del mattino, gli austriaci, superiori 
in numero e in artiglieria, avrebbero 
indubbiamente riportata la vittoria 
senza l'accorrere del principe reale 
che giunse sul campo di battaglia 
proprio in tempo per decidere della 
giornata. Alle tre gli austriaci erano 
pienamente disfatti. Il re, profonda- 
mente commosso, abbracciò suo figlio 
sul campo di battaglia, e gli diede, 
innanzi tutto l'esercito, l'Ordine del 
Merito. 

Nella guerra attuale tra la Fran- 
cia e la Prussia, il principe reale ha 



US] 



naio 1858, a Vittoria, figlia primoge* 
nita della regina d'Inghilterra) fu 
posto alla testa dell'esercito dell'Oder 
e vi si distinse. 

In conformità al piano elaborato 
dal generale Moltke, il giovane prin- 
cipe, aiutato dal suo capo di stato 
maggiore il generale Blumenthal, va- 
licò per Qlata, le gole del Riesenge- 



il comando in capo delle forse della 
Germania del Sud, e segnalò già il 
suo comando con la presa di Weis* 
semburg e con la battaglia di Worth. 

Uomo di bella e vigorosa figura, il 
principe reale rivela negli occhi il 
talento militare e uno spirito av- 
vezzo agli audaci propositi, alla te- 
nace e risoluta fermezza. 
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11 prìncipe Federico Guglielmo, figlio del Re di Prussia. 
(Nato il 18 ottobro 1831). 
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IL PRINCIPE 

FEDERICO CARLO. 

Il principe Federico Carlo è notis- 
simo in Prussia sia pel suo coraggio 
brillante, sia per le sue inesorabili 
antipatie contro la Francia. Egli è 
autore di un libro sul modo di com- 
battere dei Francesi, nel quale pare 



non avesse altro scopo se non che 
insegnare ai Tedeschi come si pos- 
sano rintuzzare gl'impeti battaglieri 
della stirpe di Brenno. Quel libro 
venne fuori nel 1869, quando la Ger- 
mania, gelosa dei miracolosi successi 
delle armi napoleoniche , troncò sul 
Mincio l'opera sacrosanta della re- 
denzione d'Italia. 
Il principe Federico Carlo nacque 



il 20 mano 1828 dal fratello del re di 
Prussia. La sua educazione militare 
fu diretta dal generale de Roon, vero 
rinnovatore della milizia prussiana e 
speranza del paese. 

Comandante in capo dell' esercito 
contro la Danimarca nel 1864, toccò 
al principe Federico Carlo una scon- 
fitta a Misaunda, dopo la quale do- 
vette ritirarsi a' gran giornate di- 




11 principe Federigo Carlo, nipote del Re di Prussia. 
(Nato il 20 maggio 1828.) 



nanzi alle scarse, ma eroiche legioni 
degli avversarli. 

Poco tempo dopo prese una splen- 
dida ri vincita a Duppel, e decise del- 
l'esito della guerra, il quale non po- 
teva però esser dubbio lungamente, 
per le forze di sugual Issime dei com- 
petitori. 

Nel 1866 comandò un corpo d'eser- 
cito nella brevissima campagna con- 
tro l'Austria, e a Sadova cooperò 
efficacemente al successo definitivo 
della giornata. Fu questa vera gloria, 
poiché certo la guerra del 1864 contro 
la Danimarca non fu nò sarà mai 
per la Prussia un avvenimento da 
vantare nelle storie guerresche della 
nazione- 



li principe Federico Carlo è un tat- 
tico profondo e gran teorista ; i Fran- 
cesi che l'hanno in uggia terribilmente, 
l' accusano di lentezza , e sogliono 
chiamarlo, coma si direbbe: un ge- 
nerale da tavolino. Triste scherno e 
poco a proposito, specialmente ora e 
specialmente in bocca dei figli di 
Francia. Cosi i loro generali fossero 
stati un poco più di quel che non 
sono , o dimostrarono fin qui di es- 
sere, generali da tavolino! Oggi 

la guerra si fa e si vince più che col 
coraggio personale dei soldati e con 
la superiorità delle armi, con la vera 
scienza dei capi. Anche Moltke ò ge- 
nerale a preferenza da tavolino ed ò 
proprio dal suo tavolino che scon- 



osce quattro anni fa gli Austriaci a 
Sadowa, come oggi i Francesi sul 
Reno. 

Comunque sia, nessuno ha mai po- 
tuto contrastargli un coraggio bril- 
lante ed una gran devozione alla 
gloria della sua casa. 

Egli è generale di cavalleria, e co- 
manda attualmente il 3.° corpo del- 
l'esercito prussiano, quello che ora 
sta per trovarsi in faccia ai Francesi, 
dopo le brillanti vittorie del principe 
reale Federico Guglielmo, suo cugino. 
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CRONACA DELLA GUERRA 



[Contiti, vedi pag. 799). 

— I circoli militari dell' 8, 11, 10, 9, 
2 e 1 Corpo d* armata (Provincia del 
Reno, Assia-Nassau, Anno ver, Sclileswig- 
Holstein , Pomerania e Prussia Orien- 
tale) dichiarati in iatato di guerra. 

— Treilhard nominato ministro fran- 
cese a Waihington. 

— Crisi monetaria a Genova. 

9* lucilo 

— I prussiani fanno saltare in aria 
il ponte di Kehl sulla riva destra. 
Esplosione spaventevole. Le torrette» 
del ponte furono distrutto. Le pietra 
vennero a cadere sino sulla riva fran- 
cese. 

— Un dispaccio da Berlino dice: 
L'armata prussiana è concentrata fra 
Colonia e Magonza. Da Cherbourg viene 
la notizia che s' imbarcano 25,000 uo- 
mini per operare nel Jutland. La Prus- 
sia comperò qutranta bastimenti per 
affondarli alle imboccature dei porti. 

— L'ambasciatore francese, prin- 
cipe di Latour d' Auvergne , presenta 
all' Imperatore d' Austria le sue cre- 
denziali. Si d ce che abbia portato anche 
una lettera autografa di Napoleone, e 
si parla di alleaoza austro-francese. 

— L'imperatore dei francesi ricevo 
alle Tuileries il Corpo legislativo pre- 
sentatogli da Schoeider. Questi disse: 

« Il mori io intiero fat i cadere la respon- 
sabilità della guerra sulta Prussia che, ineb- 
riata da successi non sperati, incoraggiata 
dalla nostra pazienza, dal nostro desiderio 
di mantenere la pace d' Europa , credette 
poter cospirare contro la noatra sicurezza e 
ferire il noetro onore. 1 più ardenti roti vi 
ao-ompagnano all'esercito; rimettete senzu 
iuquiutudme la reggenzz all'imperatrice. 11 
cuore della nazione è con toì e col vostro 
valoroso esercito. » 

L'Imperatore rispose : 

« Provo una grande soddisfazione alla vigilia 
della partenza per l'esercito nel potervi ringra- 
ziare pel concorso patrioti ieo che deste al mio 
governo. I.'na guerra elegittima quando A fatta 
col consenso del paese e l'approvazione dei 
auoi rappreeenUnti. Avete ragione di ricor- 
dare le parole di Monteiiquieu, che vero autore 
della guerra non A chi la dichiara ma chi 
la rende necessaria. Abbiamo fatto tutto 
ciò che dipendeva da noi per evitarla e ponsò 
dire che 6 la nazione intiera che nel suo 
irresistibile slancio dettò la nostra risolu- 
zione. Vi confido pirtendo l'imperatrice che 
vi chiamerà intorno a «è. ove le circostanze 

10 esige/io. Essa adempirà coraggioaaznent» 

11 dovere che la sua posizione le impone. 
Io conduco mio figlio con me: egli impa- 
rerà in mezzo all'esercito a servire il suo 
paese. Deciso di compiere energicamente 
la missione che mi è affidata, ho fede nel 
success.) delle nostre armi, perche ao che la 
Francia sta ritta dietro a m« , o che Dio 
la protegge. » 

— Loodra. — Camera dei Comuni. 
Rispondendo ad un' interpellama di 
Morsmann, Qladstone dice che il Go- 
verno igaora sino a qual punto il re 
di Prussia fu spinto a consigliare Jlohen- 
zollern di ritirare la candidatura. Sog- 
giunge che la Prussia e l'Austria fe- 
cero tutto il possibile per mantenero 
la pace. — Rispondendo a Seymour, 
Gladstone dichiara che il governo non ha 



motivo di credere alla esistenza ^yi un 
trattato segreto tra la Frantela 'e la 
Danimarca. Dice pure che" f ricevette 
dalla Francia e dalla Prussia iWissica- 
r azio ne che la neutralità del Belgio, 
doli' Olanda e del Lussemburgo sarà 
rispettata, finché la neutralità sarà 
sincera e non sarà violata da uno dei 
belligeranti. 

— Berna. — Dopo tre giorni di di- 
scussione, il Consiglio navionale rati- 
fica con voti 88 contro 16 il trattato 
relativo al Gottardo. 

** Infila». 

— Le Camere del Virtemberg si 
aggiornano dope aver votato ad una- 
nimità un credito militare di 5,900000 
fiorini. 

— La Gazzetta Ufficiale di Firense 
pubblica la dichiarazione di neutralità 
del governo italiano. 

— Dichiarazione ufficiale di neutra- 
lità del governo russo. 

— Berlino. — L' Agenzia Woiff te- 
legrafa : c Bismarck e Thile dichia- 
rano, contrariamente al dispaccio di 
Grammont, che fra loro e Benedetti 
non si fece mai mensione della can- 
didatura del principe di Hohenzollern, 
dopoché gli venne offerta la corona di 
Spagne. » 

— Firenze. — Camera dei Deputati. 
Demanda di Corte sulle neutralità. È 
rimandata a lunedi l'interpellanza Mi- 
celi sulla politica estera. 

— 11 Journal Ufficiel pubblica il se- 
guente proclama dell'imperatore. 

« Francesi! 

Sonvi nella vita dei popoli momenti so- 
lenni in cui l'onore nazionali] violentemente 
eccitato, imponesi come forza irreJixtibilo. 
domina tutti gl'interessi, e prende solo nelle 
mani la direzione dei destini della patria. 
Una di queste ore decisive suorò per la 
Francia. La Prussia, per cui avemmo, du- 
rante e dopo la guerra del I8IÌ6, le più con- 
cilianti disposizioni , non tenne alcun conto 
del nostro buon volerò, della nostra longa- 
nimità. 

Lanciatasi nella via delle invasioni essa 
risvegliò tutte le diffidenze , obbligò tutti 
a fare armamenti esagerati e fece dell' Eu- 
ropa un ca<opo ove regnano l' incertezza e 
la paura dell'indomani. Un ultimo incidente 
venne a rivelare l' instabilità dei rapporti 
internazionali , a mostrare tutta la gravità 
della situazione. 

In presenza delle nuove pretese della 
Prussia i nostri reclami fecersi udire , ma 
furono elusi e seguiti da un procedere sde- 
gnoso. Il nostro paese ne risenti profonda 
irrittzione e subito il grido di guerra ri- 
suonò da un capo all'altro della Francia. 
Non ci resta più che affidarne i destini alla 
sorte delle armi. 

Noi non facciamo guerra alla Oermaoia 
di cui rispettiamo l'indipendenza, facciamo 
anzi voti affinchè i popoli che compongono 
la grande nazionalità tedesca dispongano li- 
beramente dei loro destini. 

Quanto a noi, domandiamo che si stabili- 
sca uno stato di cose che garantisca la no- 
atra sicurezza e ci assicuri per l'avvenire. 
Noi vogliamo conquistare una pace durevole 
batata sui vet i interessi dei popoli e far Cen- 
sirò udo stato precario io cui tutte le na- 
zioni impiegano le loro risorse per armarsi 
le nne contro le altre. La gloriosa bandiera 
che spieghiamo ancora una volta innanzi a 
quelli che ci provocano ò la stessa che recò 
attraverso 1' Europa le idee incivilitrici 
della nostra grande rivoluzione. Essa rap- 



presenta gli stassi priacipii, ed ispirerà gli 
slessi effetti. 
Francesi ! 

Io mi pongo alla Usta di questo valoroso 
esercito animato dall' amore e dal dovere 
verso la patria. Esso sa quanto vale. Emo 
vide nelle quattro parti del moado la vit- 
toria seguire I suoi passi ; conduco meco 
mio figlio malgrado la aua giovine»*. Egli 
sa quali doveri il suo nome gì' impone. E 
fiero di prendere la sua parte nei pericoli, 
con eoloro che combattono per la patria. 
Dio benedica i nostri sforzi. Un gran po- 
polo che difende una causi giusta e invin- 
cibile. Napoleone. > 

•4 lucile). 

— Dispaocio Grammont che retti- 
fica le asserzioni del recente dispaccio 
di Bismaik e Thile soll'aVare Hohen- 
zollern. 

Dice che il linguaggio tenuto il 6 lu- 
glio al Corpo legislativo fu causato dalla 
vivacità della ferita ricevuta, e che i mini- 
stri di Francia non potevano ispirare fidu- 
cia , salvo esigendo dalla Prussia serie ga- 
ranzie peli' avvenire. Soggiunge: < Quando 
l'incaricato d'affari ai presento a Thile, que- 
sti gli rispose che il Governo prussiano 
ignorava tutto. Fummo quindi costretti ad 
invitare Benedetti a parlare dirottamente al 
Re. Noi non siamo responsabili della volon- 
taria essenza di Kismarck , e dell' obbligo 
che avemmo di continuar» la discussione ad 
Kms anziché a Merlino. 11 Gabinetto prus- 
siano dice che la questione della candida- 
tura di Hohenzollern non fu mai trattata con 
benedetti. Ciò A ambiguo. E vajo dopo la 
recente accettiziooe del principe Leopoldo; 
e falso rispetto ai negoziati anteriori. * 
Riproduco il dispaccio del HI marzo 1809 
di Benedetti a Lavalette , in cui gli dice 
che ebbe un abbocco mento con Thile ri- 
guardo all' Hohenzollern , egli manifestò il 
desiderio d' essere esattamente informato 
per poter trasmettere precisi ragguagli al 
Governo francese. Thile gli dichiarò che 
non fuvvi dò vi sarebbe punto questione 
della candidatura dell' flohenzolletn. 

— Parigi. — 11 Journal Offtciel dice 
che il governo aveva deciso lasciar 
continuare le corrispondente telegra- 
fiche internazionali sotto la sola con- 
dizione che non fossero stesa in lin- 
guaggio secreto, ma il governo prus- 
siano proibì in modo assoluto le com- 
municazioni telegrafiche tra la Francia 
e la Germania del Nord. — Chiusa la 
sessione .del Senato e del Corpo Le- 
gislativo. 

— Il conte Brassier de St. Simon, 
ambasciatore prussiano a Firenze, parto 
p«r Berlino. (Ritorna a Firenze l'8 

agosto). 

— I fogli di Firenze pubblicano la 
seguente lettera dell'ambasciatore prus- 
siano che rifiuta le oflerte di arruola- 
mento: 

In oceaiiooe delta crisi politica attuale , 
mi pervennero io questi ultimi giorni dadi- 
verse parli d'Italia numerose prove di aim- 
palla ed offerte di persone, già militari, per 
entrare nell'esercito della Confederazione 
della Germania del Nord. Sono incaricato 
di esprimere a tutte queste persone i rin- 
graziamenti del mio governo per la loro 
simpatia e nel tempo ste*so di fari* cono- 
scere che, slnnte il soverchio riempimento e 
la grande lontananza dei centri militari, 
non è assolutamente possibile di accettare 
forestieri nell'eaereito tedesco. 

// ministro dtlla Confidtranont 

dilla Gtrmania del Nitd 
CONTI 1>K BaASSIsK DB S. SlMON. 
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— Attentato rivoluzionario a Milano, 
dopo cha era stato sospeso il meeting 
per la neutralità. Numerosi arresti. 

— Dimostratone a Dublino in fa- 
dei franceii. 



— Scaramuccia presso Cersweiller. 
Il dispaccio prussiano dice: 

l francesi si ritirarono lasciando »ul terreno 
IO tra morti e feriti. I fucili ad ago mostraronsi 
aup-rlori ai Chsssepots. La compagnia d«l 
nostro 7ir di linea ni impadronì dell* caia 
e doli* cassa della dogsna di Schrecklingen. 
I doganieri francesi uccisi a feriti rimasero 
prigionieri ; un officiale prussiano ferito. 
Cinque disertori franerai ai arresero alla 
nostre vedette. • 

— Proclama del Re di Prussia ai 
suoi popoli.- . 

Ringrazia p# la dimostrazioni cosi nu- 
merose a favore dell'indipendenza, ad onore 
della Germania, che il re ricevette non solo 
da tutte le parli della Germania, ma aneba 
dai tedeschi dell'America. Il re dice afe* con- 
serverà sempre la «tessa Molti ver»» T» Ger- 
mania, che l'amore della- patria comune e lo 
alancio di tutti i tedeschi e d»i loro principi 
riconciliò tutti i partiti. « La Germania, (fi ■ 
niace) nella sua concordia « nel suo diritto 
troverà la garanzie di una guerra che po- 
durrà una pace durevole nonché la libertà 
e 1' uniti defl* Germania. » 

— U rini«» pubblica il seguente 
progetto di trattato frsJaVco-prusoiano: 

Sua Maeatril re dì Prassi» • Sua Mao» 
*<à l'imperatore dei franerai, stimando utile 
di stringere I vincoli d'aujicizia che li uni- 
scono e di consolidare ( rapporti di buon 
Vicinato felicemente esistenti fra i due paesi, 
rooviuti d' altra sarta che per raggiun- 
gai >'fllnts)|all.ata f aito peraltro ad assicu- 
ra il otanteci mento della pace generale, 
loro tapui WTdi intendersi su questioni che 
interessano la loro relaiioni futura, hanno 
risoluto di eoatfciudere nn trattato a tale 
«fletto, e nominato io conseguenza per loro 
plenipotenziari: ? # 

8. M. ecc 8:11. ecc. 

I quali , dopo asm scambiato i loro pieni 
poteri riconosciuti il buona e debita forma, 
convennero sui arguenti articoli : 

I. S. M. l'imperatore dei francesi ammette 
a riconosce gli acquisti che la Prussia fece 
in seguito all' ultima guerra che essa ao- 
atenno contro l'Austria ed i suoi alleati. — 
II. S. M. il Ite di Prussia promette di faci- 
litare alla Francia l'acquisto del Lussembur- 
go; a tale effetto la detta Maee à entrerà 
in negoziati con S. TlMI Re dei Paeai Raasi 
per determinarlo a fare all' imperatore dei 
francesi, la ceasione dei suoi diritti sovrani 
su qvtai Ducato, in camb o di quel compei.so 
che sanasi giudicato sufficiente o altrimenti. 
Da parte sua l'imperatore dei Francesi s'im- 
pegna di assume/e gli oneri pecuniari! che 
tale transazione può esigere. — III. S. M. 
l'Imperatore dei Frantasi non si opporrà ad 
un'unione federale della Confederatone del 
Nord eoa gli £tati del mezzodì della Ger- 
mania ad eccezione dell'Austria, quale unione 
potrà esirre ba>ata aopra un parlamento co- 
mune, pur rispettando, in una giusta misura, 
la sovranità dei detti Stati. — IV. Dal canto 
suo, S. M. il Re di Prussia, nel caso in cui 
S. M. l'Imperatore dei Francesi fosse spinto 
dalle circostanze a far entrare le aue truppe 
nel Belgio o a conquistarlo , accorderà il 
soccorso delle sue ermi alla Francia , e la 
sosterrà con tutte le aue forze di terra • 
di mare, verso e contro qualunque potenza 
ebe, in tale eventualità gli dichiarano la 
guerra. — V. Por assicurare l'intera esecu- 
zione deile precedenti disposizioni S. M. il 
re di Prussia e S. M. l'imperatore dei Fran- 
cesi eontragt-ono col presente trattato, una 



alleanza offensiva e difensiva che s'impe- 
gnano solennemente di mantenere. Lo loro 
Maestà a' obbligano, inoltre e segnatamente, 
ad osservarlo in tutti i casi in cui i loro 
Stati rispettivi di cui K-si si garantiscono 
reciprocamente l'integrità fossero minacciati 
di un' aggressione , tenendosi vincolati , in 
tale congiuntura, di prendere senza ritardo, 
e di non oVinare sotto alcun pretesto, gli 
accomodamenti militari che fossero coman- 
dati dal loro interesse comune conformante 
alle clausole e previsioni euenunciate. 

— Interpellanza di Granville la cera 
stessa alla Camera dei lordi sul progetto 
di trattato segreto tra la Francia e la 
Prussia pubblicato dal Times. Lord 
Granville risponde che il governo ignora 
l'origine di questo documento: spera 
che il Governo di Prussia e di Francia 
daranno spontaneamente le relative 
spiegazioni; — Gladston parla nello 
stesso senso alla Camera dei Comuni. 

— Fireme. — Camera dei Deputati. 
Interpellanza Miceli e Nicotera sulla 
politica estera. Dichiarazione di Visconti 



Noi osserviamo la neutralità fra bellige- 
ranti, adempiendo i doveri tracciati dal di- 
ritto internazionale; e al pari di tutte le 
potenze ebo non possono sistematicamente 
disinteressarsi nelle grandi questioni euro- 
pee, conserviamo la nostra libertà d'aziona, 
perche gli interessi dell'Italia non vengano 
in ogni eventualità compromessi. Quanto al- 
l'oceupazione della Francia a Roma le in- 
tenzioni del governo francese non ci sono 
appieno conosciute e una discussione sa- 
rebbe ora prematura. Solo, aggiunge il mi- 
nistro, posso fare due dichiarazioni: la 
prima, che noi consideriamo la determina- 
zione della Franala corno indipendente dalla 
linea di condotta che I' Italia può seguire 
nelle circostanza attuali. La seconda: che 
il pessimo partito per noi aareube valerci 
della situazione attuale per creare degli im- 
barazzi alla Francia e minacciare una po- 
litica di violenza sulla questione Romana. 

La Camera dà un voto di fiducia al 
ministero, con 163 contro 103; aste- 
nuti 11. Nella stessa seduta, il progotto 
di Convenzione colla Banca e provve- 
dimenti del tesoro ò approvato da ITO 
voti contro 55; astenuti 5; la sinistra 
assente dal voto. 

9* luglio 

— Parigi. — Una nota del Journal 
Officici ricorda che la Francia osser- 
vai à scrupolosamente le regole della 
dichiarazione del 1856. Soggiunge che 
la Francia non sequestrerà le proprietà 
nemiche sui bastimenti americani e 
spagnnoli quantunque la Spagna e l'A- 
merica non abbiano aderito a quella di- 
chiaratone. — Il ministro della guerra 
ordinò che incomincisi a porre in istato 
d< difesa e d'armamento le fortificazioni 
di Parigi. — Il Journal Officici dice: 
< Malgrado ti divieto , alcuni giornali 
continuano a dare notizie dei movi- 
menti militari con grande detrimento 
della causa sazionale. 11 gorerno aveva 
sperato elio l' appello fatto al patriot- 
tismo sarebbe ascoltato ; vede con rin- 
crescimento essere costretto a ricor- 
rere alla legge. » 

— Il bollettino ebdomadario del 
Journal Officici confronta la politica 
disinteressata ed umanitaria della 
Francia con la politica assorbente 
e conquistatrice della Prussia. Ktin- 
mera lo viohroni di diritt-. com- 



messe dalla Prussia contro la Germa- 
nia del Sud, di cui minaccia l'esistenza 
internazionale ed indipendente; contro 
la Danimarca a cui tolse lo Schleswig 
settentrionale; contro l'Annover, l'As- 
sia e Francoforte , le cui popolazioni 
non furono consultate ; contro i prin- 
cipi della Confederazione del Nord, di- 
venuti altrettanti prefetti coronati ; 
contro l'Europa che è minecciata dalla 
restaurazione della monarchia di Car- 
lo V; contro l'O anda, l'Italia, la Rus- 
sia di cui la Prussia agogna alcune parti 
di territorio ; contro 1' Austria brutal- 
mente esclusa dalla Germania. 

— Stoccolma. — Il Ile tenne un con- 
siglio comune dei ministri di Svezia o 
di Norvegia. S< decisa che la Svezia e 
la Norvegia osserveranno la stretta 
neutralità. 

?« lucilo. 

— Scaramuccia di Nierderbronn: 
ricognizione di cacciatori francesi col 
goti, Remis seguito da una carica di ca- 
valieri bavaresi: due ufficiali (del Daden) 
ed un soldato prigionieri, uno morto. 

— Il bullettino prussiano dice ".Presso 
Hagenau (Francia) quattro officiali ba- 
desi con quattro dragoni fanno una 
ricognizione. Lo scopo della ricogni- 
zione è ottenuto ; ma furono dispersi 
dagli ussari francesi. 

— Un corpo di trenta lancieri prus- 
siani passa la frontiera e rompe la 
ferrovia tra Sargemunt ed Hagenau, 
facendo saltare in aria un viadotto, e 
levando i binari in vari punti. 

— Un dispaccio da Treveri dice che 
i francesi continuano a violare la neu- 
tralità del Lussemburgo. Oggi, dopo 
11 mezzodì, oltre 100 francesi del campo 
di Sieik trovavansi nel villaggio lus- 
semburghese di Sohlengen. Cantavano 
la Marsigliese. 

— La Correspondancc de Berlin 
pubbica anch'» ssa il progetto di trat- 
tato segreto, aggiungendo che la mi- 
nuta del trattato, scritta dallo stosso 
Benedetti, trovasi depositata nel di- 
partimento degli affari esteri a Ber- 
lino ; « che la Francia , prima della 
guerra del 1800 . aveva già offerto la 
sua alleanza alla Prussia colla promessa 
che essa dichiarerebbe la guerra al- 
l' Austria e la attaccherebbe con 300 
mila nomini, se la Prussia volesse ac- 
consentire a fare alla Francia alcuno 
concessioni di territorio sulla riva si- 
nistra del Reno. 



// numeri.» di questa settimana del- 
l' Universo Illustrato a cui questo 
foglio serre di supplemento contiene 
anch'esso parecchie incisioni relative 
alla guerra, rio? : il ritratto del conte 
di Palihao; la partenza dell'impera- 
tore Sapoleone: la distruzione del 
gran ponte di Kehl fatto saltare dai 
badesi; e quella del ponte di barche 
taglialo dai francesi; quattro vedute 
di Alsazia e Lorena; otaria Sass e 
la Th<resa che cantano la Marsigliese. 

Chi desidera avere i' Universo Il- 
lustrato per lo stesso tempo che ri- 
ceve l.ti tnerrn vici f M'O (cioè, dal 
I l agosto a tutti dicembre prossimo) 
non ha che a mandare al/m l. t. 
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IL GENERALI 

KOO.V 

11 generalo Alber- 
to - Teodoro - Emilio 
de Roon Mini- 
stro della guerra e 
della marina lo 
Prussia, non e cer- 
tamente un uomo di 
guerra. Non ha co- 
mandato mai nò un 
corpo, nò una divi- 
sione. Ma è un uomo 
di talento e di gran 
valore per l'esercito 
prussiano. 

Benchò accompa- 
gnasse le truppe nel 
1806, rimase sempre 
estraneo alle deci- 
sioni de' piani della 
campagna. Intera- 
mente devoto alle 
idee di conquista di 
re Guglielmo la- 
sciando a Multke i 
lavori strategici , 
egli prepara i mezzi 
d'azione, e dedica i 
suoi sforzi alla or- 
ganizzazione mate- 
riale ed alla ammini- 
strazione deli' eser- 
cito. 

Nacque nel 1803, 
e fu lungamente 
professore alla scuo- 
la de' cadetti a Ber- 
lino. Laborioso e 
Istruito officiale oc- 
cupava nel!' antico 




Il generale liorn* 



slato maggiore prus* 
siano un posto ono- 
revole, quando nel 
ISSO secondò ener- 
gicamente i lavori 
di Moltke per la 
campagna alla quale 
la guerra d' Italia 
avea deciso la Prus- 
sia. La pace di Villa- 
franca rese inutile 
la mobilizazione del- 
l'esercito ch'egli 
avea condotta con 
una rapidità del 
tutto nuova. 

I suoi servigi ec- 
cezionali di quel 
tempo gli fecero af- 
fidare l' educazione 
militare del principe 
Federico - Carlo, con 
cui percorse l'Euro- 
pa. Al suo ritorno il 
re Ouglielmo lo scel- 
se per intraprendere 
la riorgannizzazione 
militare necessaria 
ai progetti di con- 
quista preparat* da 
Bismarkeda Moltke. 

Nel 1864, la guerra 
di Danimarca mo- 
strò i progressi che 
avea introdotti in 
tutti i servizi mi- 
litari. L'istruzione e 
1' equipaggiamento 
delle truppe erano 
trasformati. In que- 
sta campagna fece 
utili ci toparazioni 
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con l'esercito austriaco per prepa- 
rarsi alle più serie lotto future. 

Mentre che trasformava l'arma- 
mento delle truppe e il materiale assai 
mediocre dell' artiglieria, sviluppò lo 
spirito di studio in tutti gli ufflziali; 
le scuole furono cangiate ; migliorati 
i metodi d'istruzione, evitando gli 
eccessi presontuosi e pedanteschi 
delle teorie alemanne. 

Nel 1806, Roon trasformò le forze 
della Trussia facendo decidere il mi- 
scuglio degli ufficiali della landwehr 
con quelli della linea. Fece passare 
molti luogotenenti della landwehr nei 
reggimenti di linea e rinviò al loro 
posto , per comandare le truppe no- 
vellamente riunito, parecchi ufflziali 
dell' armata regolare. Con analoghe 
misure diede alle truppe dell' Alema- 
gna del Nord e dei confederati del 
Sud la unità che oggi esse hanno. 

I buoni servigi dell' amministra- 
zione militare nella guerra di Boe- 
mia meritarono a Roon i più singo- 
lari elogi, che non possono che rad- 
doppiarsi per la guerra di quest'anno. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Contin. vedi pag. 803). 
se luglio (Cont.) 

— I fogli ufficiosi di Psrigi sssicu- 
rano che il progetto di trattato se- 
greto non è che il riassunto di conver- 
sazioni avvenute dopo il trattato di 
Praga tra Bismirk e Benedetti e che 
l'imperatore non lo ha mai approvato. 

— Lord Qranville riferisce alla Ca- 
mera dei Lordi una conversazione avnta 
il giorno stesso col conte di Lavalette 
intorno al famoso progetto. 

L'Ambasciatore francese gli dichiarò che 
la l'raocia desidera di mantenere le rela- 
zioni amichevoli coll'Inghilterra. Il progetto 
di trattato date la sua esistenza a Bi*m»rk. 
Ku oggrllo di conv«r*azione con Benedetti, 
ina non ebbe mai busi serie e fa respinto 
dalle duo potr;iz<\ Lavalctte soggiunse: la 
Francia rispetto la neutralità del Belgio an- 
che ijuando av*va ragione di lagnarsi della 
sua attitudine. L' imperatore dichiarò ulti- 
mamente che continuerà a rispettarla purché 
non eia violata dalla Prussia. Questa di- 
chiaratone fu comunicata dall'imperatore a 
lord Lyon». 

— La Tagespresse e il Tagblatt di 
Vienna affermano l'esistenza d un trat- 
tato d' alleanza conchiuso tra la P.us- 
sia e la Baviera, il quale garantisco la 
integrità e sovranità della Baviera re- 
stando mantenuta la linea del Meno. 
La Prussia concederebbe pur arco alla 
Baviera un eventuale allargamento di 
territorio. 

— Copenaghen. — Il Giornale Uf- 
ficiale pubblica un decreto concernente 
l'attitudine del commercio danfse nella 
guerra attuale. Termina dicendo : «. Il 
governo danese, volendo mantenere la 
neutralità, proibisce ai sudditi danesi 
di prendere qualunque servizio negli 
eserciti o nelle marine belligeranti o 
di servire agli stessi come piloti co- 
stieri fuor delle acque danesi. » 

— Berlino. (D. T.) Bhmerk esternò 
all'ambasciatore austriaco Wimpffcn la 



sua soddisfazione pel contegno neutrale 
dell'Austria, ed espresse il desiderio 
che venisse impedita in Austria l'agi- 
tazione della esulante famiglia d'An- 
nover. 

— Il sig. di Werther, ambasciatore 
a Parigi , viene definitivamente pen- 
sionato. Egii è caduto in disgrazia per 
avere ricevuto troppo mollemente le 
pretese dei ministri francesi. 

— Firenze. — Camera dei Deputati. 
Interpellanza Mus<i sugli arresti di 
Milano. Non ha seguito. 

— Bombay. (D. T.) È scoppiata nna 
insurrezione ad Ava nel Giappone , 
1400 persone massacrate. Il Daimios 
dichiarò che estermintrà gli abitanti. 

n 



— Jl richiamo del corpo francese 
dagli Stati pontifici è annunziato oggi 
al cardinale Antonelli. 

— Giorno d'orazione straordinaria 
in Prussia per ordine del re. 

— Sul ponte presso Reichelsheim 
ha luogo una piccola scaramuccia fra 
lanoieri e pionieri prussiani, e caccia- 
tori bavaresi, e infanteria francese. 
Questa fa respinti, lasciando un morto. 
I prussiani ebbero dne feriti. 

— Ricognizione a VtickHngen di tre 
compagnie francesi con 80 cavalli. At- 
taccano una sezione del CO" regg. e 
sono respinti. 

— Parigi. — L'imperatrice * no- 
minata reggette, con decreto in data 
del 21$. — 1 dipartimenti dell'Alto e 
Basso Reno sono dichiarati in istato 
d" assedio. — Novanta mila uomini 
della classe 1869 sono chiamati in at- 
tività. 

— Il Journal Officiel smentendo le 
voci sparse in Germania, dice che l'im- 
peratore raccomandò di trattare i pri- 
gionieri colla più grande umanità. — 
Lo stesso giornale rioorda che il Co- 
dice penale punisce di pena di morte 
chiunque avrà pratiche col nemico o in- 
telligenze per f;- rgli soccorsi e denari. 

— Il Journa'~Officiel parlando del 
preteso trattato pubblicato dal Times 
dice : 

< Dopo il trattato di Praga ebbero in- 
fatti luogo a Berlino trattative tra Bismark 
e Benedetti circa nn progetto d'alleanza. 
Alcuue fra le idee contenute nel documento 
inserito nel -Times furono sollevate , ma il 
governo francese non ebbe mai conoacenza 
di un progetto formulato per iscritto. Circa 
poi le proposte di cui ai parlò in <]uei col- 
loqui, l'imperatore le ha respinte. A nessuno 
può a fuggire per quale interesse e s;opo ni 
cerchi ora di ingannare l'opinione pubblica 
in Inghilterra. » 

— Il Journal Officiel ricorda la leg- 
ge che proibisce ai giornali esenti dal 
bollo di pubblicare qualsiasi notizia 
relativa alla guerra. 

— Il governo francese fa smentire 
lo voci clie si tratti di dar corso for- 
zoso ai biglietti di Banca. 

— Berlino. — Presso Walchausen 
un convoglio ferroviario, recante nn 
battaglione di fucilieri del 26 reggi- 
mento, urtò contro un convoglio vuoto: 
sette soldati rimasero morti, 40 feriti. 

— Arrivano a Vienna il cav. Artom, 
incaricato d' affari italiano , in laogo 
di Pepoìi, e il conte Vimercati. 



— Un telegramma da Pekino annuo- 
zia che un fnnzionario chinese fu no- 
minato ambasciatore di China a Pa- 
rigi, colla missione di offrire soddisfa- 
zione al governo francese pei massacri. 

se* luglio. 

— Napoleone HI parte pel campo 
col principe imperiale e col principe 
Napoleone. 

— Il Journal Officiel pubblica una 
lettera deli' imperatore al comandante 
la guardia nazionale della Senna. Dice: 

« Pregovi esprimere alla guardia nazio- 
nale di Parigi quanta coati sul suo patriot- 
tiamo e decozione. Al momento di partire 
per l'esercito desidero testimoniare la fidu- 
cia che ho io essa pel mantenimento del- 
l'ordine noli >i città , e per vegliare alla ai- 
curezza dell'imperatrice. Occorre che in que- 
ati momenti ciascuno mieuri le sue forze e 
vegli alla salute dulia patria. » 

— Pro-clama di Napoleone all'eter- 
cito del Reno, in data di Metz: 

« Soldati ! Vengo a mettermi alla vostra 
testa per difendere l'onore ed il suolo della 
patria. Voi state per combattere uno dei 
migliori eserciti d'Europa; rna altri eserciti, 
che valevano altrettanto , non poterono re- 
sistere nlla vostra bravura. Lo stesso sarà 
anche ora. l-a guerra che comincia sarà 
lunga e penosa perchè avrà per campo luoghi 
irti di ostacoli e di fortezze; ma nulla i al di- 
sopra degli aforzi perseveranti dpi soldati d'A- 
frica, diCrimea, diCbina.d'Italia edel Messico. 
Voi proverete ancora una volta quanto possa 
nn esercito francese animato dal sentimento 
del dovere, mantenuto dalla disciplina, in- 
fiammato dall'amor di patria. Qualunque sia 
la strada che prenderemo fuori delle no- 
atro frontiere, troveremo le treccie gloriose 
dei nostri padri. Noi ci moatreremo òtgni 
di essi. La Francia intera vj segue co' suoi 
voti ardenti , e il mondo tiene gli occhi sa 
voi. Dai nostri successi dipende la sorte 
della liberta e della civiltà. Soldati '. ciascuno 
faccia il suo dovere; e il Dio degli eser- 
citi sarà con noi! Napolsonz, » 



— Il generale Durriau nominato go- 
vernatore d'Algeria. 

— Il Timo pubblica una lettera di 
OUivier in data del 26, che smentisce 
le voci riguardanti le trattative che il 
gabinetto francese avrebbe avute colla 
Prussia. D^e che il gab. netto del 2 
gennaio non ebbe col governo prus- 
siano che alcune comunicazioni indi- 
rette coU' interposizione di Clarendon 
per un vicendevole disarmo. 

— Berlino.— Il Afomfore pubblicauna 
nota ili Hismarck diretta oggi al mini- 
stro prussiano a Londra, Bernsdorff, che 
deve comunicarla a Graiiville. La nota 
con ferma il documento del Times circa 
la proposta fatta dalla Fratria a Ber- 
lino. Bismark soggiunge che ha mo- 
tivo di credere che se questa pubbli- 
cazione non avesse avuto luogo , la 
Francia dopo che avesse compiuto gli 
armamenti , trovandosi in faccia al- 
l'Europa disarmata avrebbe offerto alla 
Prussia di eseguire il programma di 
Benedetti e conchiudere la pace a spese 
del Belgio. 

— Londra, — Camera dei Lordi. 
Granville, ministro degli esteri, dice 
cne dopo la pubblicazione dei docu- 
menti relativi alla vertenza franco- 
prussiana , nulla ha da aggiungere. 
Parlando del colloquio deplorevole fra 
il Re Guglielmo e Benedetti dice crc- 
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dere che nessuno dei due avesse l'in- 
tenzione d'insultare l'altro. S'aggiunge 
che la Francia e la Prussia ricusarono 
di accettare la sua mediamone : l'In- 
ghilterra manterrà un attitudine de- 
gna, calma, imparziale , per potere al 
momento opportuno esercitare la tua 
influenza con maggior peso. — Mal- 
mesbury e Russai approvano la con- 
dotta del governo. Sperano che co- 
glierà ogni occasione favorevole per 
interporre i suoi buoni uffici. 

Camera dei Comuni. L' Attorney 
generale dice che il governo non é 
intenzionato d'impedire l'esportazione 
del carbon fossibile per la Francia o 
la Prussia. 

— Copenaghen. — La squadra fran- 
cese passò a mezzodì il cipo Skagen. 

— Pesth. — Camera dei Deputati. 
Rispondendo ad un'interpellanza circa 
1* attitudine del governo nelle attuali 
circostanze, il conte Andrassy ricorda 
la circolare di Beust; dice che i go- 
verni d'Austria e d'Ungheria vogliono 
la neutralità e che hanno il dovere 
di assicurare la sicureiza dello Stato 
senza recare inquietudine alle potenze 
straniere. Soggiunge che tutti i per- 
sonaggi influenti considerano la ten- 
denza di riconquistare posizione nella 
Germania come inutile e nociva. 

99 lucilo. 

— Dispaccio di Bismarck all'amba- 
sciatore Prussiano di Londra : « la 
Francia dopo il 1866 non cessò mai 
di allettare la Prussia con offerte a 
spese del Pelgio e della Germania 
meridionale ; la convinzione che aveva 
la Francia di non poter ottenere un 
cambiamento delle sue frontiere con 
noi avrà maturato il suo disegno di 
ottenere questo ingrandimento com- 
battendo contro di noi. i 

— Circolare Dismark a tatti gli Stati 
neutrali sulle seduzioni esercitate in 
vari periodi dal governo francese. 

— Lettera del conte Benedetti al 
ministro francese degli esteri, per 
dichiarare che le proposte di annet- 
tere il Belgio alla Francia partirono 
dello stesso Bismark , per ristabilire 
l'equilibrio rotto dagli acquisti della 
Prussia, e ohe furono declinate dal 
governo imperiale. Il progetto di trat- 
tato sarebbe stato soritto di sua mano 
4 anni fa sotto dettatura di Bismark. 
(Pubblicato dal J. officUl del 30) 

— 11 gen. Medici arriva di ritorno 
a Palermo. 

30 lucile. 

— Primo attacco di Saarbruck, re- 
spinto dai prussiani, benché i francesi 
fossero in forza superiore. (Cosi il bol- 
lettino prussiano; ma i franeesi non 
fanno alcun cenno di questo attacco, 
o lo negano). 

— Il governo inglese propone alla 
Francia e alla Prussia, separatamente, 
un trattato per garantire la neutralità 
del Belgio, col quale se una della parti 
belligeranti violasse detta neutralità, 
l'Inghilterra si obbligherebbe a coope- 
rare d'accordo coli' altra parte a tute- 
lare il territorio del Belg'o, senza per- 
ciò partecipare all'operazioni generali 
della guerra. Notifica la stessa 
sta all' Anuria * alla Russia. 



— Londra, — Camera dei Lordi. 
Granville , ministro degli esteri , dice 
che ricevette comunicazione di un di- 
spaccio del duca di Gramont che fa 
osservare che la forma del trattato 
pubblicato dal Times ed i termini 
adoperativi indicano chiaramente la 
sua origine. Dal 18G5 in poi, Bismark 
si 'sforza costantemente di raggiun- 
gere il suo scopo. Dichiarò allora al 
segretario dell'ambasciata francese Le- 
fevre-Behame che riconoscerebbe il di- 
ritto della Francia di estendere le sue 
frontiere dappertutto ove parlasi il fran- 
cese, indicando cosi il Belgio ed alcuni 
cantoni della Svizzera. Il Governo 
francese ricusò di dare ascolto a tali 
dichiarazioni. Dopo Sadowa , Bismark 
disse a Behaine che il Governo fran- 
cese dovrebbe indirizzarsi al Re dei 
Belgi e spiegargli che l'aumento del 
territorio Prussiano aveva un'inflaenza 
inquietante e che il miglior mezzo 
per porvi rimedio era di unire i de- 
stini del Belgio alla Francia. Bismark 
rinnovò nel 1866 le sue proposte. Ma 
l'imperatore ricusò ancora Benché più 
tardi si parlasse di una rettificazione 
delle frontiere francesi egli non volle 
neppure ohe il nome del Belgio fosse 
pronuaziato. Lo stesso fu dopo l'affare 
del Lussemburgo. Granville soggiunge: 
c II govorno francete incaricò il si- 
gnor di Lav4lette di assicurare l' In- 
ghilterra che l'iniziativa di tutte que- 
ste proposte fu dovuta intieramente alla 
Prussia e che il documento pubblicato 
dal Times fa scritto da Benedetti sotto 
la dettatura di Bismark. Il signor di 
Lavalette promette nuove informa- 
zioni » 

— Banchetto del lord maire. Bel di- 
scorso di Gladstone col tro la guerra. 

— Abolizione del Concordato au- 
siriaco. Vien oggi annunziata dal conte 
di Beutt al cav. di Palomba in Roma, 
con l' incarico di comunicarla al car- 
dinale segretario di Stato. 

• 1 lu„.lo. 

— Il Re di Prussia parte alle ore 6 
di sera pel campo ; e prima di partire, 
in vista dell' unanime slancio del po- 
polo tedesco, accorda un'amnistia pei 
delitti politici. 

— l'est. — L» Camera dei deputati 
approva il progetto che accorda un 
credito supplementare di cinque mi- 
lioni pel ministero della difesa nazio- 
nale, nonché il progetto che autorizza 
a chiamare eventualmente la leva del 
1870 anche prima di ottobre. 

— Pietroburgo. — Un ukase impe- 
riale proibisce ai sudditi russi di en- 
trare volontari negli eserciti bellige- 
ranti, perché sarebbe violazione della 
neutralità decretata dall' imperatore. 

— Berlino. — La Gazzetta di Woss 
dimostra che la Prussia é spinta a 
gettarsi nelle braccia della Russia per 
r attitudine dell' Inghilterra , la cui 
maniera di osservare la neutralità è 
vivamente attaccata a Berlino. L'am- 
basciatore inglese Loftns par evitare 
continui reclami si ritirò a Posdam. 

— A Parigi corro voce di una cir- 
colare riservatissima ai prefotti con ri- 
goroso istruzioni perché non resti 



compromessa la dinastia, nel caso di 
una sconfìtta. 

• — Firenze. — Camera dti Deputati 
Discussione sullo sgombro dei francesi 
dallo Stato Pontifìcio. 

Visconti- Venosi t rispondendo a La Porta 
dichiara che il governo francese fece cono- 
scere ufficialmente al govèrno italiano che 
la Francia era disposta a rientrare nella 
esecuzione della Convenzione di settembre 
ritirando le lue truppe da Roma quando l'I - 
(al a la osservasse da parte aua. Il governo 
italiano prese atto di questa dichiarazione, 
dichiarando alla sua volta eh» . poiché la 
convenzione non era mai «tata denuncisi», 
l' Italia ne. avrebbo alla sua volta eseguile 
lealmente le clausole, contando an una giu- 
sta reciprocità da parto della Francia per 
quanto concerne gli obblighi suoi. Laporta 
critica il aisn-tna del Governo, che trova di 
troppa condiscendenza verao la Francia, la 
quale eseguisce la couvenzione di settembre 
■olo qaando le piace , cioè secondo le sue 
convenienze militari. Trova che cosi il Go- 
verno italiano, che finora tacque , non con- 
ferva I' iutera neutralità promessa. Crede 
che la Francia tornerà a Roma quan io sarà 
il suo piacere- Dice che il contegno del Go- 
verno potrà *a*r:r c»u«a d" una rivoluziona. 
Reputa che la convenzione di sett«rubre era 
già decaduta per la violazione fattane dai 
Governo francese. Lnnsa *\ meraviglia come 
si possa lamentare la partenza del Francesi 
da Roma, e che si aspetti ora, dopi (re anni, 
a dire che doveva denunciarsi la conven- 
zione. Deplora che ai parli di eusciture dif- 
ficoltà alla Francia, mentroessaè occupata 
dalla guerra. Os erva che, so vi sono tempi 
prosai e minacciosi, non aono nA l'Italia, n^ il 
Governo che li hanno creati. 11 Governo é 
pronto a far fronte a tutte le difficoltà che 
postano eorgere, per tutelare l'onor nazio- 
nale e la sicurezza interna. Non teme le 
minaccia di disordini, eh» saranno repressi 
con lutto il l igord delle leg?i da qualunque 
parte vengano. Il Governo non rinuncia punto 
al programma nazioni' e, ras. respingerà sem- 
pre la pretesa inammissibile dell* iniziativa 
individuale. Djpo le repliche di Mxntreini, 
Oliva e La Porta, la Camera prende atto 
delle dichiarazioni del Ministero, e passa 
all'ordine del giorno. 

Crupi chiede ae A vero che è stato proi- 
bito ai Uavareei che Umano dal aervizio 
papale di pausare sul suolo italiano per re- 
carsi in patria. Lama dice che, a norma 
del diritto internazionale, possono tranaitare 
come privati non come militari. Visconti- 
Venosta soggiunge che finora non fu fatta 
domanda di passaggio, e che sarà rispet- 
tata la neutralità. . 

Indi la Camera vota il credito di 
16 milioni pei ministeri di guerra e 
marina (208 voti contro 36, astinuti 2). 
come pure la convenzione con la So- 
cietà delle ferrovie dell' Alta Italia 
(15.S contro 73, astennti 2); o le altre 
convenzioni ferroviarie (208 contro 36, 
astenuti 2). 

— Vienna. — La Gazieffa ufficiale 
reca unavpatente imperialechescioglie la 
dieta boema e ne ordina le immediate 
nuove elezioni. La patente convoca, 
in vista della grave situazione d' Eu- 
ropa, la dieta boema pel 27 agoit > , 
la dieta di Trieste pel 2 settembre, lo 
altre diete pel 20 agosto, e il Rti- 
chsratk pel 0 settembre. La relazione 
del presidente dei ministri all'impera- 
tore motiva lo scioglimento della dieta 
boema, col dire che si vuole offrire a 
tutta la popolazione della Boemia la 
possibilità di volare; la qual cosa do- 
vrebbe avere per risultato l'adempt- 
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meiito dello condizioni preliminari per 
togliere le differenze interne. 

— Parigi. — Notizie ufficiali dal 
Quartiere generalo dicono che gli avam- 
posti bavaresi ripiegarono sopra la 
Lauter. — Ebbero luogo alcuni l'aiti 
insignificanti di avamposti. — L'impe- 
ratore visitò jeri le vicinanze di Metz. 
— I disertori prussiani dicono che le 
truppe tedesche soffrono molto per 
mancanza di coperte e tende , e che 
sono meravigliate della poitata delle 
nostre armi. 

' — Il Journal Officici diceche il go- 
verno decise che tutti i viaggiatori di 
qualsiasi nazionalità debbano durante 
la guerra essere muniti di passaporto 
per uscire o entrare in Francia. Que- 
sta decisione non è applicabile ai prus- 
siani ed ai loro alleati che non po- 
tranno viaggiare se nun muniti d'un'au- 
torizzazione speciale. » 

— A Parigi è molto diffusa la voce 
che l' Inghilterra voglia occupare An- 
versa. Articolo violento della Libar lé. 

— Il duca di Cadore arriva a Co- 
penaga, probabilmente per ricercare 
l'alleanza danese per la Francia. 

— Londra. — Camtra dei Comuni. 
Stanfeld domanda un credito supple- 
mentare di 1 milioni per le spese del- 
l' esercito e della marina durante la 
guerra. Propone la leva di 20 mila uomi- 
ni per l'esercito di terra. 

Disraili biasima il governo di non nvere 
usata l' influenza che avevi per evitare la 
guerra. Domanda la neutralità ìirmat». Ciad- 
itine dice la neutralità uro» tu incompati- 
bile calla potinone dell' Inghilterra e colla 
relazioni .li umici*!» uon iDterrotte coi due 
belligeranti. Ilice questo ««sur compito de- 
licato del (inverilo; imo muntemi la neu- 
tralità ; nega rhc 1' Inghilterra aia più fa- 
-, ulU " 



illa Francia, ernie suo dovere 
at-nra mancare all'imparzialità, it domandare 
l'aumento dell' esercito. Cardir;ll dice che 
l'esercito inglese non fu nui *u p ede mi- 
gliore. Gladslont , rispondendo a Stapleton, 
«lice che il governo nun può proibire 1' e- 
aportazione dei carbone , ma i bastimenti 
che lo menaselo direttamente alle flotte bel- 
ligeranti farebbero atto illegale e punibile. 

— C'imera (iti L'irJi. Russell pre- 
senta uri bill c li j domanda si chiamino 
le milizie sotto le armi. 

— Atene. — Terribili terremoti di- 
strussero parecchie città e villaggi, fra 
cui Anilina, Cmlavidi, Itea, Chrisso , 
Delfi, Distorno e Bauli*. Quasi tutte 
le case sono cadute o divenuta inabi- 
bili; si e .Uno molti morti e feriti. I 
terremoti cc-thininno. 

— Coi,ìbattiv,>eulo e preso di Saar- 
br'i'vk per parte dei francesi. 

E il primo fatto d'armi delia campagna, 
e i liane»»! no menano molto rumore. Il 
combattimento durò acb due ore, dalle 11 
alla 1 pom. Vi assisteva l'imperatore col 
principe imperiale, ed un dispaccio aggiunge 
che « la prontezza, l'indegno e il sangue 
freddo del principe imperiale furono d-gui 
del nome che putti». » 

Sccon io la ru!»/ioti<: francese, la diviainue 
Krr s»:ir>i sola fu impegnata rimirn tre di- 
visioni prussiane; s'impadronì delle alture 
ni Saaibiuck. che dominano In ferrovia di 
Treviri. •Saarbriick. fu ia paite incendiati. 
I fi-ance»! tbb ry H morti , tra cui un offi- 



ciale, o 07 feriti. Le mitragliatrici produs- 
sero un eit«tto straordinario. Assic irasi che 
SóO/uki uomini trovarsi tra Saarlouis e 
Siurbi tic!.. 

Sr conto le relazioni prussiane, Saarbrùik 
non aveva che poche compagnie di guarni- 
gione , non essendo mai stata considerata 
quale un'importante piazza militare; le forze 
froncirai i rano composte di !t divisioni e con 
?3 cannoni bombardarono la citta, per cui 
il debole distaccamento prussiano «vacuò 
Saarbriick, ma preudendo una nuova posi- 
zione di o*s?rvuziuno lo fuccia alla città 
Ftessa. La comunicazione tra Saarlouis, Tre- 
veri e Saarbriick non fu punto interotta. 
Non perdettero che 2 ufficiali e 7» soldati. 

— Il ballettino prussiano dice an- 
cora che lo stesso giorno - il nemico 
passò la frontiera presso Kbeinhem e 
con forti colonne aperse uu fuoco di 
moschetterà contro le pattuglie prus- 
siane, quindi ritirossi prima di notte. 
La condotta delle truppe prussiane in 
tutti questi piccoli scontri fu eccellente. 

— Il bullettino francese parla di un 
combattimento d'avamposti presso Lau- 
terburg: 25 caociatori francesi misero 
in fuga 1.">0 cavalieri prussiani. 

— Proclama del He di Prussia al- 
l' esercito, in data di Magonza : 

« Tutta la Germania e unanimemente 
ajtto le armi contro un} stato vicino che 
ci dichiarò la guerra per sorpresa e senza 
motivi: trattasi della difvst della patria mi- 
nacciata nel nostro onore e nei nostri fo- 
colari, l i prendo ogii il comando supremo 
dell' esercito e mi pun^o con calma io noa 
lotta che i nostri pidri in simile situazione 
hanno altra vuha gloriosamente aostenota. 
Tutta li patria è con me, nell'avere piena 
fiducia in voi. Iddio sarà colli nostra giusta 
cauta. » 

— I fogli viennesi parlano molto di 
armamenti russi : 

Secondo il T'ijh'att la Itussia spinge le 
su.» truppe verno i contini gallicani, e i co- 
msnJi di rep pillinoti russi hanno ricevuto 
l'ordine di rifiutare ai soldati congedi di 
qualche durata. Secondo il Wnnderer , si 
attende l'ari ivo della riotta americana nel 
Baltico per operare il suo congiungimento 
colla Sotta russa. 

— Il maggior EglofTstein fa una 
ricognizione con cavalleggeri bavaresi, 
e usseri prussiani ver.o Sturielbrunn, 
a sud-est da Hitche. Fuvvi uno scontro 
con un picchetto francese. I francesi 
ebbero un ufficiale e parecchi soldati 
feriti. I prussiani ebbero due soldati 
feriti, i bavaresi nessuna perdita. 

— Secondo la Nuova Pr?*se, il Re 
di Virtemberg avrebbe proposto alla 
Banca N'azionale di Vienna di accet- 
tare in deposito il tuo tesoro privato. 
La Banca avrebbe ricusato l'ofTerta. 

— La Gatz. Uffic. di Lisbona pub- 
blica !a dichiaraziono di neutralità del 
Portogallo. > 

— Grandi disordini al campo di Chn- 
loi.s, per parte della guardia mobile 
giunta da Parigi, che non tiene pronti 
i viveri. Si grida anche : Viva la Re- 
pubblica, « si ingiuria Canrobert. 

— Vienni. — Il Morgen Post pub - 
b'ica con tutta riserva la notizia che 
al principio del lf>'0"i, il granduca di 
Baden reco?si a lUriiuo, per tentare 
un ult mo sforzo a favore dello Schle- 
svig Holslein presso il re di Prussia. 
Nella conversazione che ebbe luogo fra 
il granduca ed il re, qnest'tiltirao " 



che Bismarck aveva formalmente pro- 
posto di cedere il bacino della Saar 
alla Francia, ma che egli ed il consi- 
glio dei ministri eransi dichiarati con- 
tro l'idea di Bismarck. Il Morgen Post 
assicura che queste rivelazioni derivano 
da una copia delle note del Granduca. 

— Il Times dice che il divieto di 
fornire il carbone ai bastimenti di 
guerra e agli arsenali che il governo 
sta per pubblicare contenterà i te- 
deschi, ma ciò non basta: bisogna che 
s a pure proibita 1' esportazione delle 
armi e delle munizioni, e ciò in caso 
di bisogoo anche con leggi nuove, se 
le esistenti si opponessero a ta'e di- 
vi* to. 

— Firenze. — Il Senato approva il 
credito straordinario di Iti milioni per 
la guerra e marina, e la Convenzione 
colla Banca. 

— Il governo italiano manda 2 reg- 
gimenti al confine pontifìcio, al quale 
seguono altri che formano un corpo 
d' osservazione sotto il comando del 
gen. Cadorna. 

— Arriva a Firenze il cent» Witz- 
thom, a cui ai attribuisse una mi?8ione 
austriaca. Si parla molto di una con- 
temporanea missione del conte Arese 
a Vienna. 

— Disordini a Genova per il pro- 
cesso Stallo. Gettati i sassi sui ca- 
rabinieri, uno dei quali è ferito in un 
occhio. 

3 ago* lo. 

— Il bollettino francese confessa 
che k città di Saarbriick essendo 
aperta , non rimsse occupata dalle 
truppe francesi. 1 prussiani ritiravansi 
sulle alture al di là di Saarbriick. 

— Le truppe francesi sgombrano 
Viterbo. 

— Nuova circolare Gramoli t per ri- 
buttare le accuse di Bismarck. 

Il ministro francete cita le paiole dette da 
Bismarck ni principe Naticene: essere im- 
possibile che la Francia prenda le Provincie 
del Beno che nono tedesche, oon cigliandola a 
prenderai il Belgio. I.' ambasciatore Goltz 
ripetè le stesse pai ole alla corte di Francia. 
Gramont sfida Bismarck ad allegare qual- 
siasi fatto io appoggio delle tue insinuazioni: 
dichiara che la Francia non aperte alcuna 
trattativa con Bismarck nò sul Belgio ne 
io altro oggetto. Ricorda che la Francia, 
invece di cercare la guerra, voleva il dis- 
armo: cita le lettere di Daru del l e del 
13 febbraio relative al disarmo. Bismarck, 
ricusando il disjrmo, espresse il timore di 
un'alleanza erentuale dell'Austria cogli Stati 
del Sud e d' una velleità d' ingrandimento 
della Francia, ma specialmeote potè innanzi 
]>< preoccupazioni che ispiravagli, diate egli, 
la politica della Russia. < Bismark dilun- 
gossi su questo proposito in coosiderazioui 
particolari sulla corte di l'ioti oburgo che 
io preferisco , soggiunge Gramont , pass ira 
sotto silenzio non potendo risolvermi a ri- 
produrre ingiuriose insinuazioni. Se dunque 
l'Europa rimane armata , aa un milione di 
uomini trovasi alla vigilia di ui tarsi sui 
c.impi ^i battaglia, la Prussia ne ò respon- 
sabile. yu»li che siano le cal'imiia di Bi- 
tmark, non abbi uno paurs. Bismark per- 
dette il diritto di «ss-re creduto. » 



— Il Giornale di Pietroburgo cori- 
fatando la notizia da Bukarest relativa 
al preteso coneeiitrameiito dell' eser- 
cito russo per invadere la Romania, 
dice che il gabinetto imperiale desi- 
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dera la pace dalla Romania , cho non 
è intenzionato di farvi alcun intervento, 
e non ordinò nè il concentramento nè 
il cambiamento dell'esercito. 

■ — 1 giornali di Vienna pubblicano 
alcuni dispnea! di Cracovia in data di 
ieri, annunziaci che in alcune piccolo 
città e villaggi del granducato di Posen 
(Polonia prussiana), ebbero luogo pic- 
cole rivolte in occasione dalla chia- 
mata delle riserve sotto le bandiere. 
L'insurrezione sarebbe stata preparata 
da un manifait) di un stridente go- 
verno provvisorio nel regno di Polonia. 
Dispacci Ulteriori recano che la rivolta 
sarebbe slata repressa simultaneamente 
net diversi punti. Parlasi di numerosi 
arresti , fra cui alcuni deputati della 
Ditta prussiana. (Poi si rileva che 
tutto ciò è falso). 

— Londra. — Camera dei Comuni. 
Gladttone, rispondendo ad Harcourt, 
dice che non stima opportuno di co- 
municare alla Camera i d'spacci scarna 
Mali fra Carendon e i Gabinetti di 
Francia e di Prussia, intorno al di- 
sarmo. Aggiunge che Brunow propose 
il 13 luglio che le grandi Potenze re- 
digessero un protocollo, dichiarante 
che la rinunzia dell' Hohcnzolloro era 
sufficiente per evitare il conflitto; ma 
le trattative divennero solo officiali il 
18 luglio, quindi fa troppo tardi. — 
La Camera vota il credito di 2 mi- 
l'oni di lire sterline per spese militari. 

— Il Morning Post spiega le riserve 
di Gladstone rispetto il Belgio, perchè 
attende il risultato delle pratiche ini- 
ziate presso le potenze firmatarie del 
trattato del 1839, per vedore se siano 
disposte come l'Inghilterra a mante- 
nere gl'impegni presi. Lo stessi gior- 
nale smentisce le voci corse intorno 
all'occupazione di Anversa da parte 
dell'Inghilterra «all'invio di una squa- 
dra sulla Schelda, e dice che l'Inghil- 
terra non ha maggior diritto della Fran- 
cia o della Prussia di porre piede nel 
Belgio. 

— Firenze. — Senato. L' interpel- 
lanza di Scialoja salta politica interna 
dà luogo ad un vivissimo attaoeo del 
gen. Cialdini contro il ministero e 
quindi ad una violenta discussione. Il 
Cialdini si dichiara pure partigiano di 
un' alleanza con la Francia. 

— La Corte d'Assise di Genova as- 
solve Luigi Stallo ed Enrico Zjleri dal- 
l'accusa di bande armate, ma 11 di- 
chiara rei di contravvenzione alle leggi 
di P. S. per avere eseguiti arruola- 
menti e fatto accolta d' uomini senza 
licenza dell' autorità governativa. Il 
primo condannato a 6 mesi di carcere, 
e il secondo a tre. La sala della Coite 
si fa sgombrare dal pubblico, e fuori 
avvengono gravi disordini con tentativi 
di barricate, sassi gettati ai saldati, 
parecchi ferimenti. Rimane morto 'un 
popolano, Anselmi , 11 arresti , del- 
l'infima plebe. 

— Si conosce che il risultato defi- 
nitivo delle elezioni belgiche è a fa- 
vore dei clericali : pel Senato 33 cat- 
tolici e 27 liberali; per la Camera dei 
rappresentanti, 74 cattolici e 50 libe- 
rali. Disordini a Brpsaelles c a G»nd. 
La Camera convoc.ta per l'8 agosto. 



t UgOSlfl. 

— Aisnlto e pretti di Weiuemburgo 
e del Ofisberg (montagli» dello capre). 

D-i pili.? disi prnssiani: l'armata «lai Sud 
comsndmta dui principi* reaU, « composta 
del 5.°' e. 11.* corpo d'armata pru*«ian* « 
dal 2." corpo d'armata barare*». 0» parta 
dui francesi, una sola divisione d"l corpo 
Mac-Mabon, comandata dal generalo Abele 
Douay ed una brigata di cavalleggeri. I frau- 
cosi (circa 20,0110 contro «0 » l(;0,0iMl prus- 
siani) dopo fiera reattanza di 4 ore i dalle '.l a. 
alla 1 Vi p 1 sono respinti a sbandati, si riti- 
rano sul colla ilnl Pigeonnier dia domina 
Ititeli* Lo stesso Djuay muore in campo. 
Lanciano pura 500 prigionieri, fra cui molti 
turcoa, a un cannone (die i francasi dicono 
sunza cavitili « senza affatto). 

I prussiani confessano av?r subito grandi 
perdilo e il generalo Kircbbach (comandante 
il ri.* corpo) ferito leggermente da una palli. 

II primo bollettino francese cercò 
attenuare così il fatto: 

< Da setta od otto mila francati trova- 
rono impegnati innanzi a NViMemunrgo con 
duo corpi d'armata, fra i quftli erari il fiore 
della Guardia prussiana. Malgrado l'inferio- 
rità di- numero, i noatri reggimenti resistet- 
tero parecchie ore con eroismo ammirabile. 
Quando si ripiegarono, I? perdite del ne- 
mico erano tanto grandi ebe e.aao non osò 
inseguirli. Mentre a Sarrebruck abbiamo ta- 
gliato la lio«a prussiana, la nostra linea 
non fu tagliata. > 

— A Parigi corre la voce della presa 
di Sarrelouis, che non si conferma. 

— Firenze. — Senato. Dopo uno 
scambio di spiegazioni fra Cialdini e 
i ministri, continua la discussione del- 
l' interpellanza e viene adottato il se- 
guente ordine del giornj, 

< Il Senato prendendo 
ehiarazioni del Ministero, 
che saprà tutelare l'ordin' 
con energia ed efficacia, e 
qualunque atto o fatto che possa me- 
nomare la libertà delle risoluzioni e 
delle deliberazioni che al solo governo 
spetta di prenderne nei modi costitu- 
zionali, passa all' ordine del giorno. > 

— Genova. — Nella notte, altro ten- 
tativo di barricata, e una bomba Or- 
sini gettata sopra una pattuglia in 
porta d'Arco, ma non esplode. 



ielle di- 
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jgfeibbHco 
impedire 



novre interne di alcuni residenti esteri 
contro la sicurezza dello Stato, che 
tolti i nazionali originari tedeschi deb- 
bano presentarsi entro tre giorni in- 
nanzi al commisdurio di polizia per 
ottonerà un porme*30 di soggiorno. 
L'ordinanza non è applicabile ai fo- 
restieri che ottennero la cittadinanza 
francese o furono già autorizzati a 
rimanere in Francia. 

— Si ha da Cherbourg, cho la fre- 
gata Thetti colò a fondo un monitore 
prussiano hI Sud del Gran Belt. (Ma 
non si conferma). 

— Il piroscafo mercantile Jìoi Je- 
rome parti oggi da Civitavecchia per 
Marsiglia con 3 compagnie del 35° reg- 
gimento di licea francese. La prima 
batteria di artiglieria è smontata. Giun- 
sero in porto altri due vapori , VAb- 
hnttuefi ed il Presidente Tropiong. Due 
fregate sodo in vista del porto. — Ri- 
t>nsi che lo sgombro delle truppe 
franassi sarà compiuto probabilmente 
domani. 

— Il Tagblatt pubblica una lettera 
del generale Turr a Bismarck , nella 
quale gh" ricorda una conversazione 
avuta insieme nel 1860. 

Il generale cita la stessa parole dette da 
HiBm.rek. dalla quali risulta che quoiti, col 
inaio di Turr. propose in vane oecasioui 
all'imperatore Napoleone I.» snnes»ioni del 
Ifelgio. d«| Lua**mburgo e la rettificatone 
dulia frontiera franceiie. llUmarck fece pur» 
onVrt.e a Turr, per favorire l'ingran limento 
dell' Ungheria verso V Oriento, finalmente 
Turr constata di avere s-oporlo a Helgrado 
alcuni raggiri prussiani tendenti a provo- 
care la Serbia e a dichiarare la guerra al- 
l'Austria. 

— Di ogtri la banca nazionale d'Italia 
aumenta dell'I 0/0 lo sconto e l'intr- 
ico delle anticipazioni. — Anche \* 



fcafre: 



a d' Inghilterra ha elevalo jeri 
o al 6 0/0. 

(Continua). 



— Il Re di Prussia riceve il prin- 
cipe di Gorciakoff noi suo quartiere 
generale di Coblenza. 

— Il re di Prussia accetta per te- 
legrafo il trattato per la neutralità 
del Belgio proposta dell' Inghilterra il 
30 luglio. 

— (Bollettino prussiano}. Il principe 
reale continua la sua marcia al di là 
di Weissembnrg senza incontrare seria 
resistenza. I villaggi francesi per i quali 
egli è passato seno pieni di feriti, fra 
cui trovasi il colonnello del 50" reggi- 
mento prussiano. Il nemico continua 
a bombardare la città di S<arbiii:k. 

— Parigi. La sera tutta la popola- 
sene si riversa agitatissima ani botti e- 
vards Montmartre e de» Ita'iens, pro- 
ducendo perturbazione nel movimento. 
Vennero chiusi i banchi di cambio 
Hirach e Dreher nella via R<chelieu; 
mettendooi l'iscrizione: Chiuti fino alla 
presa di Berlino. 

— Un'ordinanza del prefetto di po- 
lis a pr.scri-e in seguito alle ma- 



I,A FORTEZZ4 DI BUCHE 

A quattro leghe al sud-est di Sar- 
reguemines s'innalza e s'offre impro- 
visamente allo sguardo, in mezzo ad 
una pianura , una roccia superba e 
tagliata a picco , che sembra essere 
stata spinta di sotto terra dalla forza 
e dalla fantasia di qualche commo- 
zione geologica. Questa roccia ò un 
nido d'aquila, che i Romani aveano 
battezzato col nome di Riducimi, e 
sul quale t francesi fabbricarono la 
fortezza di B itene. n 

Questa fortezza può u r.<i davvero 
inespugnabile e i Prussiani nel 1707 
la cinsero invano di assedio. 

Si sale alla fortezza per una scala 
stretta d'un centinaio di gradini ta- 
gliati nel vi70 sasso. 

Questa piccola gradinata è la sola 
fessura chja presonta codesto blocco 
di granita. 

Anclia adesso che i Prussiani hanno 
occupato l'Alsazia , i dispacci ci an- 
nunciano che la fortezza di Bitche , 
come quella di Strasburgo, ò frittavi» 
in mano de» Francesi. 



Digitized by Google 





0. OaMUNERII. Crr.n'r, 



STAMt.imtirTO TIPftfillAFI'Vi-I.KTTEIURIO F. Trntv k 



TiPonRAft» Trkvkii 

Digitized by GoogI 




Il geo. Trochu, governatore di Parigi II gen. Ladmirault, comandante il 4.* corpo francese. 



IL GENERALE TROCHU- 

Dopo i primi disastri della armi 
francesi, accortisi finalmente che in 
circostanza, come la presente, non si 
poteva nò si doveva lasciare in dis- 
parte nessun figlio di Francia, dalle 
col virtù morali e dal cui forte 



braccio la patria potesse aspettarsi 1 
un valevole appoggio, il generale [ 
Troetra fa nominato il 13 agosto co- 
mandante dal 12." corpo d' armata i 
che si formava a Cnalons. Cosi fu 
riparato un pò tardi l'errore commasso 
dal maresciallo Leboeaf, già coman- 
dante supremo dell'esercito del Reno, 



col lasciare nell'inazione complete un 
generala, che avaa dato si belle prove 
di valore, e che non aveva altro pec- 
cato che una soverchia simpatia par 
la casa d'Orleans. 

Ma i primi disastri furono seguiti 
dai secondi a dai tersi. Bazaine stesso 
non ebb« il sorriso della fortuna. Al 
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— Lo sussi giorno, ;.li« liti r a >.5i 
Parigi si gparse la voce di una grande 
vittoria, e vi furono due ore di delirio 
seguito da un delirio di tutt* altro ge- 
nere quando si seppe la notizia esser 
falsa. 

Il ministero dovette pubblicar* un 
proclama firmato da tutti i 10 ministri : 

* Voi font» giustamente commossi da un' 
odiosa manovra : ti colpevole fu preso : il 
Governo prende le più energiche misure af- 
finche tale infamia non posa» più rinnovarsi. 

Io nome della patria, in nome della vostra 
eroica armata, vi domandiamo di essere 
C»lrai , pazienti e mantenere l'ordina. Il di- 
sordine a Parigi sarebbe udì littori» pei 
prussiani. Appena arriverà qualche notizia, 
buona o cattiva, ohe sia, vi sa<:i immediata- 
mente comunicata. Siamo uniti; ci guidino 
in questo momento un aolo pensiero, un Tato, 
3: li trionfo dalle nostra armi. » 



Tuttavia la sera una folla conside- 
revole si riuni in piazza Vendono» chie- 
dendo di vedere il guardasigilli (Olii- 
vier), reclamando contro lo false no- 
tizie sparse alta borsa, e domandando 
so l'autore è stato arrestato e come 
si chiami. 

Il ministro comparve ai balcone a parlo» 
alla folla dicendo che qualsiasi noti/in sarebbe 
comunicata appena giunta, eccettuati 1 mo- 
vimenti di truppe, la cui conoscenza roche, 
rebbi* profitto al nemico, che l'autore della 
notizia di Ko'-aa era arrestato; ma non vuol 
dire il suo nome avendo la certe/radi m*rc 
colpevole; cìie la chiusura della Hors:» i 
una misura troppo grave ; e tei minò cosi : 
* la nome della patria abbiamo pazienza , 
«■•-pariamoci al grido di viva la patria e 
viva la Francia! » La folla, riprendo le 
grida, si sciolte. 

— Nella giornata, il governo fran- 
cese avea distribuite queste notiz e: 

« Sembra che i prussiani coneentransi 
nella valle d»lla Saar e nei dintorni di Tre - 
vari, l 'n ultimo dispaccio da Metz reca : 
Mae-Malion fu raggiunto da un altro corpo 
d'armata. Il Consiglio dei ministri si A pro- 
lungato sino alle due ore. Le ultime notizie 
officiali annunziano serii eoiicentramenti ili 
truppe sulla riva badese del Keno. Si la 
grand* sorveglianza fra Colmar e Uuinga. 
Si pi «sarò misure per far front» ad o r >ni 
eventualità. Le popolazioni dell'Alsazia coo- 
perano cnii patriottismo ammirabile. Le no- 
tizie di Mac-Mahon mancano. Si hi da Metz, 
essersi impegnato uu conflitto da parta del 
ile Froasard. > 



— Le notizie del Ganluis che la 
la Francia e l' Italia si sieno accor- 
date per soprassedere alla sgombro 
dello Stato romano sono completamente 
false. 

— Don Ferdinando re-padre di Por- 
togallo scrisse una lettera persistendo 
a ricusare la corona di Spagna; prega 
il suo corrispondente a non più occu- 
parsi di lui. 

— I giornali di Vienna smentiscono 
la notizia che sia già decisa la costru- 
zione di opere fortificatorie per la di- 
fesa dei confini dell' Austria. Quella 
costruzione non è che progettata. 

— Scrivono da Civitavecchia : Oggi 
partono due legni colla fanteria di li- 
nea • ventisette cavalli. Tre legni da 
guerra restano, perchè hanno ricevuto 
l'ordine improvviso di sbarcare i mor- 
tai da bombe già imbarcati, conse- 
gnandoli al ilflvorno pontificio. E^jì 



pannano dom uii col resto dell* troppa 
francese. 

— A Milano sequestrato un supple- 
mento del Fulmine eie annunzia per 
telegrafo l'alleanza franoo-italiana, H 
partenza di Garibaldi di Caprera ed 
altre notizie false. Arrestato il redat- 
tore ed il gerente. 

•J agONto. 

— Giornata terribile a Parigi. Nulla 
pud renderli maglio che la serie de; 
dispacci pervenuti con questa dat.t : 

Parigi, ore 5 40 nnt. Lo ultima notizi' 
ufficiali coti fermano che il corpo di Frusssrn 
trovisi impegnato in un combattimento sulla 
Sarre: dicono che il risultato é ancora in- 
certo: si hanno buone speranze. Un altri' 
bollettino dico: < 11 nemico mosti» ili volti 
tentare qualche cosa sul nostro territorio, 
la qual cosa ci darebbe grandi vantaggi 
strategici. > leraera in città continuava la 
commozione , ma nessun disordine avvenne. 
Il proclama dei ministri produsse buon ef- 
fetto. 

Parigi, ore 8 ant. Il Journal Officiti puh 
blica un dispaccio ufficiale da Metz, in dati <l: 
iersera ora 11, annunzi .nt« che il corpo <!. 
Frossurd si sta mirando. Maucauo i dettogli 

Parigi, or* IO ant. Dispacci di Metz re •■<■ 
no che dopo una ■ ri« di couibalìiiueoli. ii' i 
quali il nemico ha «fi.- L'.ito coesi lerevole forza, 
il maresciallo Muc-Miih >o ripiovessi indietro 
sulla prima linea. — 11 enrpo di Frosoni 
ebbe a iettare dalle ore 2 dopo roezzegiorn.. 
contro un'intera armata nemica. Dopo is- 
serei m»ritennio nells su* posizioni sino 
alle l'i. ritirassi in booo ordine. — Mancano 
ancor* 1 dettagli dn!!« p-rdite : le mastre 
truppe sono piene di slancio La agnazione 
nen è compromesso, ma il nemico è »ul no- 
stro territorio ed & necessario uu sur o sforzo ; 
una battaplia è imminente. I prussiani ut! 
combattimento di ieri hanno tiralo eull'am- 
bulunza stabilita a Forhach o posto fuoco 
alla CI' ti. 

Puri»,':, 6 re // 30 n~>t. II J u nal Vffi 
eie' in uni seconda edizione pubblica un de- 
creto che convo :a la ranura per giovedì 1 1 
corrente; un altro pano il diparlimentn dell* 
Senna in stato d'assedio. Pubblica pure in 
proclama firmalo da tolti i miniati i in data 
delle or.i 0 di stamane, che riproduce i .se- 
guenti dispacci tlitsiutJiì : 

e Mo's (ia«/zranoM« e Ir.'. — Il m .r< scialle 
Mue-Muhon ha perduto '.na hai lavila ; sulla 
Sarr • il a--n. FrcssMd fu oli: li j^to u riunirsi : 
questa ritirata si effettua io buon ordino. Tutu, 
può ristabilirsi. Nacoi lu.mi. » 

c Meli, 7 utjusln. ore 3 /, mi'. — Le 
mie comunicazioni »*«• odo intorn i le con Mac 
Mahon non ebbi notizia Ha lui sino da ieri. Fu 
il gen Laigle cha annunciò che Mac-Mahon 
perdette una battaglia coatto forze i-onsidere- 
voli e si ritirava in buon ordine. 1.1' altra parte 
sulla Sarre impegnusai un combattimento 
verso lo ore 1. Sembrava non molto seno, 
quando gradualmente, le masse nemiche creb- 
bero considerevolmente senza tuttavia ob- 
bligare il tu-c.inco rni^u a ret'c-ieilei - .?. Vu 
solo tra !» 0 e le ? oro il s, r". che le masse 
nuiniolie diventando sempio più compatte, 
il accenta corpo e i reggimenti che lo so- 
stenevano si riiiratono sulle elture. \,<i notte 
fu tranquilla. Vado a pormi nel centro delia 

NxPOl.RONK. » 



Uas comunicazione mlnisterialo riproduco 
pure un dispaccio <i» I.eboeuf a Oln-vaudier. 
ministro dell' interno . che riassuma i l'itti 
già telegrafati. 11 proclama limona cosi : 
« l.i presenza di queste gravi noti-ve il no- 
stro dovere è tracciato. Noi facciamo appello 
al paliiottu.no ■• jill\noig!s di lutti. I.e 



Cernere sono convocale. Mettiamo d'urgenza 
la citta di Parigi in stato di difesa : per 
foci'.: ara IVijeuzi'.-iri dei preparativi n:iH- 
tari, dichiariamo lo stato d'assedio. Non ab- 
bat-imeoti '. non divisioni: le nostre narra» 
.sono immenso. — Combattiamo cou errrgu 
e la patria sarà salva. » 

Ptni.fi, ,rj 1?. — Dispiaci d,t Lei.- 
7 < fjni < <). e li «ili .- Nel combattimeli! n 
ieri presso Kurliaeh trovnssi imp'j^.iatn aolo 
ter«:o corpo, sostenuto da duo divisioni di al- 
tri corpi. I corpi di Ladmirault. di Faille,, 
la guardia non hanno cotn'jattuto. Il c^'n, 
battimento incomincio ad un' ora e sembra , > 
senza importanza, ina bau presto iiumor. 
truppe ir.oati arenai nei boschi tentando gi- 
rare la porzione Alle ore 5 pareva e/,, i 
prussiani t'oascro respinti e avessero ria-.. • 
zi to all'attacco: »:» un nuovo corpo ari. 
vato da Wer.len sulla Saar obbligò Fresa* i ! 
a ritirarsi. Oggi le truppe che eraro di% l - • 
si concentrano sopra Metz. — Nella batta- 
glia presso FriiachwilUr, Msc—Mahoa avo ■ 
cin zie divisioni II corpo di Fail y non pie 
rag<:tUDgerlo. Non si hanno che dette;: ii 
molto vaghi. Dicesi che ebbero luogo p< 
recchie carichi» ,li cavalleria; ma i prussia: i 
avovano mitragliatrici che ri fecero molti, 
male. Nzi-oi.konk. > 

< Me ti, ire S i'j ani. — Il morale deile. 
truppe è eccellente. La ritirata ai effettuò con 
ri»hÌ buon ordine. Non Si hanno notizie di 
Frenarli dm però sex Va ritiratosi queat . 
notte in huoa oidine. N'apoi kosh. > 

< Mrtt, ne., ft 30 "it — Aliinchù pò ■ 
siam .sostenerci qui, bisovna che Parigi e l.. 
Francia consentano a grand' sr'oi zi di patriot- 
tismo- Qui uiu si perdo nò il sangue fred lo. 
né la nMiK'ia . uu la prova A ania. Mi- 
Mahon dop-o la battaglia di ReisholT-n n 
riti'ò coprendo la strada di Nancy. Il corp-.. 
di Froanatd fu fortemente colpito. Prendon i 
m'sure ctie:giche psr la difesa. Il maggior 
generale trovasi agli avamposti. ' 

Pn-iiji. ore 3 p'.m. Il Consiglio dei loiuia::^ 
tienili 'li permanenza. K-.uher e S'chneider fu 
reno chiamati alle Tililories. L' impei alrice 
arrivata alle oro 5 di mattina. — l'r<:clitir 
rf. '•' Imperatrice ai frane-si: < Il principi» 
della interra non ci è favorevole; I* nostra 
anni hanno mil ito uno scacco: siamo fermi 
in ques'o rovescio e prepariamoci a ripa- 
rarlo. Non siavi fra noi eh" un solo partito, 
qiiflio .l'Ha Francia; una sola bandiera, 
quella dell'onore nazionale. Vengo in mezzo 
a voi, fedii» sita mia missione « al mio do 
vere Voi mi vedrete la prima nel pericol" 
per difendere h banliera della Fianci 
Scougi-it'u tutti i buoni cittadini a uiant». - 
nere l'ordine: turbarlo sarebbe cospirare cei 
nos'.ri nemici. L' imperatrice. liniiKMa. • — 
I dispacci da Metz dicono che le trup; -> 
continuano » concenti-arsi senza difficolta 
pare che le ostilità siano c-s»:tte. Nel coni 
battimento ds ieri Hi reggimenti di lui... 
con 2 battaglioni di cscciatori furono spe- 
cialmente impegnati. 

Parigi, rre •! I;'J p„m. -- Tutti i depu- 
tati che trovansi a Parigi riuoironsi stasera 
nella Baia del Corpo legislativo per organiz- 
zarsi per la nuova sessione. 1> po questa riu- 
nione la sinisira si riunirà invia Sonrditiv. 

Si ha da Metz, ore 12: < M.tC-Mahon |:,:-. 
sofferto un serio «macco a Keischoffcr. Kgli m 
ripiega e copie NarcT : le truppa ohe sona 
intorno a Metz, mono in eccellenti disposizio- 
ni. Tre corpi d'armata sono ancora intatti. 
La perdite del nemico sono assai conside- 
revoli e ritlent.Htio la sua marcii. Ir» piota 
C seria, un una sup«rioie n.'li slorz: del 
patriottismo della nazione. K impossibile pie 
cis'iro !a cifra della nostre perdilo 11 movi- 
mento di ritirata e di couCentram«nto si ef- 
fettua. Il gancnl.» Coilimcres. organizza la 
dif »a v 
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Pantji.ore $ : — l'roclama dì li iraguay- 
d' 'Htlliers iiijh «titani! di l'arìgx : « La di- 
chiarazione di guerra mi conici isco i poteri 
noccs*uri :ì Mantenere l'oi d::ie ntl'n cs.piti.le, 
Ckli'ol'l *«1 patriottisaj ' della 1 O; uU.'H'.'.n 
ti della guardia nazionale per inanu-turlo. 
Ogni attruppamento e proibito. » — Si ha 
da Miti 7 pam. — » Il malico non 
insegui vivamente il corpo di Maw-Mjh.-u : 
da ieri ceasò iuStcniinoiite d' intuirlo. 11 
maresciallo eoDC«ntrs le sue troppe. La di- 
■ fatta di Frossard e Mac-Mabon , aftiaaa io 
tutti i dipartimenti, provocò grande eccita- 
zione patriottica io tutte le climi della ao- 
cicli. La guardia mobile demanda di ed -re 
armata. » A Parigi numerosi gruppi leg- 
gono gli all'issi che annunciano la d i».!^ tt h , 
i proclami dell' imperatore, doU'impT.i'.i ice 
e del min-etri, la tulli i quartieri, special- 
mente n.i popolari, lo spirito patriot lieo è 
assai eccitato. Molli individui che doman- 
darono di fornii ai di armi furono inviati al 
ministero della guerra. 

Parigi, ire & i)4 pem — Un di'piccio 
privato da Metz, dice che e allusa la uoti/ia 
della sconfitta di Mie-Malion. Orjrai izzasi 
la guardia naz. onalt 'Veni che i prussiani 
•iano a Saint-Avo;. citta A cairn» e 

pronta a difendei ai. Neaauuo icorag.'iamento, 
piena fiducia, Parlaei di ti'aaportare il iinar- 
tiere generale a Chalons. I .corpi di Baiamo 
e Ladmirault souo intatti È attesa per do- 
mani una grande battaglia non :ungi da 
Mei/. 

11 ÒYiY dice che il consigli" dei ministri 
decise chi non furassi appello nlie armi. 
Assicuraci che il Coipo leniamo è con- 
vocato per domani invece di giovedì. Stra- 
sburgo A in perfetto stato di difesa. A«*i- 
curaai clic la gu.idia nazionale sarà posi» 
in alato di difesa. I.* dighe ri'en.-uti le 
aople degli stagni ilei Vocisi e dell'i Mo- 
nella furono rotte. [I 'laartmre t; n.-ralu di 
Ma.--M.iboo novali a Saveroe II «un corpo 
d'armala sofferse assai meno di quello che 
•upponevan. 

— Il principe Federico Csr osi avanza 
da Homburgo m Biiescatcl. Il generale 
Steinmets tra Su li lue li e Saarbriick. 
Il prir.cif e reale a Selz. Il grunde 
quirtier generale prussiano, col Re, a 
Kaiserslautern. 

— [ prussiani occupano Hagenao; 
abbandonata dal nemico, o Sarregue- 
mines (S.-argemund). 

* «coatto. 

— Parigi. — U Journal Officici pub 
blica un decreto che convoca per do- 
mani !) (invece di giovedì) in sessione 
straordinaria il Senato ed il Corpo le- 
gislativo. Un altro decreto stabilisce 
che tatti i cittadini validi dai 30 ai 40 
anni faranno parte della guardia na- 
zionale. Sarà presentato alle Camere 
on progetto per incorporare alla guar- 
dia nazionale tutti i cittadini che non 
hanno compiuto i 30 anni e che at- 
tualmente non fanno parte della me- 
desima. — Il bullettino officiale dice che 
le relazioni del governo dell'impera- 
tore colle poterne continuano ad es- 
sere soddisfacenti. Tutto fa credere 
che gli ultimi avvenimenti , lungi dal 
nuocere questo stato di cose, lo ren- 
deranno vieppiù significante, perché i 
governi desiderano ai pari di noi , la 
conservazione dell'equilibrio europeo. 

— Dispacci ufficiali da Metz: 

Ori 7 50 matt.: L'esercito concentrasi 
per marciare lui monti Vogesi, per difen- 
derne il paesaggio. Notte tranquilla, neaauo 
combattimento. - V più tardi t Mei ' j.r* 



para una vigorosa diteti II comandante xu- 
pniii>ie dell* piazza <!.è ordiue agli stra- 
nieri udeschi di munirai di un pviiniFso di 
so iru' orne. 

Or 4 10 uni. — Il gcu. Jj Faii.y fin- 
nica con Mac M-jIioii. Il morale delle truppe 
è eccellente Ne-snn attacco. Nella battaglia 
di Kroachwiller ! + • mi 1 » prua-i .ai attac- 
carono il corpo dui lukivaciallo Mic-Mahcm 
forte di 33 mila uomini. 

Ore IO 1.', pom. — Il corpo di Faiily, • 
che non trovoa-i impegnato, raggiunse l'iif- 
mata e non fu inouic'ato. Msc-Mahon e*e- 
fruisco i movimenti che furcngli prescritti. 
0,'gi nessuno «coa'io. 

— li prefetto cWA'to Reno t-!-. 
grafa die un corpo nemico passò il Reno I 
a Matkolfheim presso Solielestttit. I 
prefetto drl I?,is<^ Reno !o stnei,ti«.:» 

il giorno stesso: s ggi ungendo essere 
probabile eh- i prussiani si rechino 
; presso Saverne <Ulla riva destra. 

— Rapporto del generale De Jean J 
all' Imperatrice elle ennmerA le misure 
preie e progettate ter assicurare la I 
ditesi de la città di Parigi e per col ' 
mare i vuoti dell'esercito. 

"f* I forti esterni e la cinto di Parigi s ■iranno I 
presto in grado di so»ten-re un »s<edio re- 
golare. Ijì difesa di Parigi, con -tO.'HHt puar- 
] die nazionali unite alla guarnigione , sarà I 
; duntpte a»». curata. I vuoti dell'esercito pna- ' 
; sono r».<tro inmir liiit-.inef-ti- colmati. Con le i 
I truppe di marina, 1 regg-im-nti ancora di- 

npomhili in Franca e in AU'etia, i quarti i 
] battaglioni dei nostri 1'»' reggimenti di fan- I 
- leria ci mplrtati a IH Mi uomini, eoo 1- guar- 
die mobili, con uua parta della gendarmeria 
' costituita in troppa scelta, ai può facilmen- 
, te mettere in csmp.cni* l.Vi mila nomini. 
La clasae del lNlii", i cui giovani soldati 
dovono arrivare tra l"8 « il 12 agiato a. 
! loro corpi, ci daià altri IIimihi uomo i che 
1 in un mere saranno veri soldati. Colla tìuar- | 
i dia nazionale mobile, colla Guardia nazionale 
sedentaria e i franchi tiratori . la Francia 
; avrà due milioni di difensori. Tutti i fucili . 
che occorrono sono pronti; e ne rimar. n an- 
cora Un milione di riservi. 

! - I giornali p ubb io»iio un appello 
• dei deputati di sinistra, coti cui ilo- 
l mandano l' immediato armamento di 
. tutti i cittadini di Parigi. Un Comitato. 
Ì dei giornali dell'opposizione domuida" 
i 1' srinatiH uto di tutti i cittsulitn Iran- ! 
1 cesi. 

| — Dispacci dai dipartimenti consta- ; 

: tano cho moltissime persone di tutti j 
i partiti domandano armi ed accorrono | 
al arruolarsi. Un dispaccio ulliciale 
annunzia l'arresto d'una spia prus- 
siana. Le fu trovato addosso il seguente 
telegramma: < Parigi si solleva; l'e- 
sercito sarà preso tra due fuochi. » 
La spia fa immediatamente spedita al 
quartiere generale. 

— Proclama del prefetto della Senna 
che chiama i parigini ad arrotarsi od 
a lavorare per la ditesa delia capitale. 

« Abitanti di Parigi. I.e notori.» dell'. *«r- 
cito Vi impongono un gi iud." dov, re. !l go- 
verno vi invila a compierlo. Tocca a noi di 
vegliare til uostto ruote, a noi ili cims-r- 
vario intatto e di restar degni del nostro 
pasaato e di noi meileaimi. Alùlauti di Pa- 
rigi, il pericolo non è immiuento , ma è 
d' uopo che le nostre fortiftc.izioni siano in 
buono slato e che il lioatro eroico esercito 
sappia che noi siamo tutti in uiedi di. troa 
lui. A partirci» domimi, noti' Ilòtel-de-Ville 
e nei venti sindacati di Parigi aaiawin si- 



biliti dei registri. Tutti colerò che non sono 
chiamati col nuovo decreto a far parte della 
guardi.! n.i/ oi.urt e ci. ò vogliono couccr- 
iv re ai i.ivori delle : ìii.it'u o e di mura • 
lue ii .• • i. , • i»l!.i dife.it vengano la.'i i- 
vor«i iinraejntr.rilente. I,a eiiergica poj.ola- 
lione di Parigi risponderà, ne son certo, alla 
mia chiamat i. /' .S'«e»o t -« fr*f<tlo d, tl-i 
benna F.sRti ... l'ucvasau. » 

— Protlmnii il") ministeri frjiKtse 
alili pi.poiai:ione di P.iri£;i. 

■ P/nyiiii. li nostro .-i-rei'.) li coucen.n 
e li prepara ad un nuoto sforzo, easo è 
pieno di energia e di fiducia. Agitarsi in Pa- 
rigi »»r>ltbo c imbattete contro di lui e in- 
de!>ohre ai niotnnnio decisivo 1.» f.rza mi- 
rale che i_ r lì ò necessaria per vincere. I no- 
stri nemici vi contan sopra. Meco ciò elle 
si è trovato indorso ad una spia prussiana 
condotta al quartier generale, « Coraggi • ! 
Parigi si solleva, l'esercito francese sarà 
preso fra due fuochi, e No: prepariamo l'ar- 
mamento della nazione e l' armamento di 
Parigi; domani il Corpo Legislativo as*o- 
cier.i l'opera sua alla nostra. Che tutti i 
buoni cittadini »' Uniscano per impedire gli 
assembramenti e lo dstnostruzioni. Quelli elio 
sor.o premurosi d'aver armi non hanno ch« 
a presentarsi all' ufficio di arrolamento o 
verranno loro consegnato subito per mar- 
ciare alla f. ontiera. > 

— La sera, in seguito a grande agi- 
tazione, si affligge un nuovo proclama 

dei minis'ri, 

. Noi abbiamo détto tutla la verità. Ora 
tocca a voi di fare il vostro dovere. Un solo 
grido es.-a d» tutti i petti da un punto al- 
l'alno della Francia : il popolo intiero ai 
le;i fremente per sostenere il grande com- 
battimen'.u. 

« Alcuni nostri reggimenti soccombettero 
intuiiizi al n liniero prépondérante, la nostra 
atmata non fu vinta. In stesso intrepido sof- 
fio continua sJ iininisrla Sosteniamola. Ad 
una audacia momentaneamente fortunata, op- 
poniamo ouelli tenacità elle vince il destino ! 

* Kipi'glramoei sopra noi stessi e i no- 
stri invasori si urtino contro un baluardo di 
petti umani come nel IT'.'i « come a S*^ 
bastopoli. I ntstri rov.sci «-ivano di scuola 
alle nostre vittori.». Sarebbe delitto il dubi- 
tare un istante della S'iluto dell» patria u 
sopratutto li non contribuirvi. 

— In piedi durque , in piedi, voi abitanti 
dtl Nurd e del mezzodì mi cui uou pesi ca- 
rico di guerra; accorrete con unanime slan- 
cio in soccorso dei vostri fratelli dell' F.st 
La Frui-M, una nei successi, ritrovisi an- 
cora più compatta, nelle avversità. 

— Pio bru< dirà le nostre armi! - 

— Vienna. — V Abend Post dice : 
Le misure militari prese non sorpas- 
sano in nessun modo la linea di con- 
dotta che Beost tracciò con la sua 
circolare del '20 loglio. 

— Telegramma di liismarck per 
smentirà il gen. Tiirr. 

< Il caucel iere federale ricevette in pusjato 
Tiirr di-tro desiderio dell'imperatole Napo- 
leone, ebbe da lui comunicazioni verbali, comò 
da altri agenti meglio accreditali comuni- 
ca/ioni scritte, che anno (.lente perla pub- 
blicjzioue. ma egli non vi ha mai dato i i- 
sposta, ne in iscritto, né a voce. Tiirr venne 
dichiarato da parte francese persona da non 
potersi fidare in fatto di politica, ma di cui 
potevasi servire soltanto come militare. 

lilsMAKK > 

— Apertura delle Camere belgiche. 
Discorso del re che insiste sulle assi- 
curazioni date dai governi francese o 
prussiano che la neutralità del Belgio 
non sarà violata, Kicorda con gratitu- 
dine lo premunì speciali dell' lughil 
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terra in favore «1*1 Ba!gi:>. Termina 
dicendo che il poi n o e il re belga 
avranno sempre un' anima snln , un 
sol grido : c Viva il Belgio indipen- 
dente » 

— Il conte Bernstoflf e iord Gr»n- 
ville firmalo il nuovo trattato relativo 
alla neutralità del Belgio. 

— Il conte Rrassier de S. Simon , 
ambasciatore prussiano, è di ritorno 
a Firenze. 

— Muore a Firenze il colonnello 
Vincenzo Caldesi, ex -garibaldino. L'au- 
torità vi*ta il trasporto della sua sal- 
me a Bologna. 

1» aavit*. 

— Parigi. — Apertura delie Ca- 
mere. Stduta agitatissiraa. Proposte 
contro l'Impero. Il ministro Olivier 
cade vergognosamente. Ecco il «unto 
delle sedute: 

Senato. — Il ministro Parieu dice: L' Im- 
peratori) ha prometto di riunirci tosto che 
)« circoainnzo lo osignaero. L'imperatrice 
non volle aspettare per riunir»! che U si- 
tuazione foase compromessa. Abbiamo subito 
dei rovesci, mi non fummo Tinti. La mag- 
gior parte dell'esercito non ha combattuto: 
»a<o i' la pyr dir - ! I» Vittori*: le nostre 
r. sanie sono intatta. Vi domassi; amo I» leva ' 
in massi. Tatto è tronto. Parigi i itinw I 
ia i.-Uto Hi difesi. Può so-tenere un lunato 
assedio. Noi abbrevi eremo le formalità del- \ 
l'arruolamento dei whwtari. Domandiamo 1 
l'organizzazione generala della guardia na- ' 
rionale, l' incorporazione di una parte delU 
guardia mobile nell' esercito altivo. l* antici- 
pazione della chi. mata della classe 1871. I 
Prussiani aperano trar profitto dalle nostra 
diviatoiii interne, ma 1» loro speranza andrà 
fallita. Se l'ordine foasa turbalo, noi use- 
remo d i poltri clie ci conferisci* lo stato 
d'assedio, e non ehisiU'iemo in noatso aiuto 
altra fonte traaiu quelle della Guardia, na- 
zionale. L'ordri e I» suilvrzza. (Applausi). 

Corpo i.raisi.attvo. — Il ministro Ollt- 
ritr logge nna ai inllc obmunlcaaioiui, in» già 
hi primi parole in cui dice che il governo 
non ha voluti» aspettale, per convocare ;a 
Camura, dm la situazione dell* patria f.:«: 
compi ommsa, proroemo una prima e vio- 
lenta internizion*. Rispondendo ad altro in 
lorru/iont driia sinistra, dio che ssivbba 
mauc-aro alla patria il perdere un minuto 
in questioni personali. Si possono accamu- 
lare rimproveri sui ministri. Noi taceremo. 
Infonder .-ino solo le misure proposte. I mi- 
nistri domandano alla Camera che conservi 
li.ro la fiducia. Se aitai minimi possono 
meglio far fronte agli avvenimenti . conge- 
dateci, ni» anhito, perche ora non lì t«mpo 
di parlare ma di agire. 

Latour Dumnult- propone in nome di 
parecchi deputati del centro sinistro, che la 
presidenza dei ministri sia conferita al ge- 
neralo Troohu. 

La Camera approva l'urgenza di tutti i 
progetti che anno presentati dal gen. Dejean, 
ministro della guerra. 

l'jir' domanda l'armamento immediato 
« la completa organizzazione d.illa (.•umilia 
nsziùua!^ di Par.gi « d«-i dlpartirnrrti nulla 
baso della legga del 1 Kì] . Attribuisce i ro- 
vesci all'aasoluta insufficienza del generalo 
in capo; domanda rjuiodi che l'imperatore 
abbandoni il comando e che il Corpo legi- 
slativo prenda in mano la direzione degli 
affari del pass* e Domini eajjftin comitato 
di difesa. (Aifitntinn* indescrivibile ; la si- 
nistra applaudi, la maggiorana protetta). 

Cassagnac dice che tale mozione è un 
principio di rivoluzione e chi la fa e chi la 
applaude meriterebbero andar sotto consi- 
glio di guerra. (Tumulto; agitatimi-: il 
presidente ti eopre). 



furti domanda che i reggimenti attual- 
mente a Pari/i sieno inviati alla frontiera: 
dice che se ai ricusa di duri» alla popolazione 
di Paruri le armi, essi e* le procurerà con 
tijf.i i mezzi possibili. Domanda che si cambi 
il ministero. 

Ji'ronxe David, che assistette al combat- 
timento di Visacnabargo , dico: se i nostri 
snidali ci udiss ro. griderebbero: lasciate lo 
discussioni intestine, e conservato aU'**«r- 
cito la tiduoia che la Francia intera sta die- 
tro di esso. 

Ferry grida minacciando il ministero : 
* A quest'ora ti mitraglia Parigi. * 

Kiratry domanda che l'imperatore abdi- 
chi. E richiamato all'ordine. 

La discussione è chiusa , la seduta à so- 
spesa. 

Dueernois (della destra) propone un or- 
dine del giorno che dice: I.a Camera decide 
di sostenere un gabinetto capaco di orga- 
nizzai la difesa nazionale, passa all'ordine 
del giorno. 

Oltieier dichiara che il governo non ac- 
cetta quest' ordine del giorno. 

La Camera lo adotta: solo 10 voti con- 
trari. 

Dietro domanda di Ollivior la seduta 4 
sospesa. Quando è ripresa, la Camera re- 
spinge con 190 voti contro 53 l'urgenza 
sulla seconda proposta di Pavre relativa alla 
costituzione di un comitato di difesa nella 
Camera ; la accorda alla prima per la ri- 
costituzione di tutte le guardie nazionali. 

Approvasi l' urgenza sulla proposta KiV 
rati *, tendente a richiamare i soldati con- 
gedati non ammogliati della classi 1858 
al lSttì. 

Ol'tcier dice che dopo il voto della Ca- 
mer» l'imperatrice col consenso dell'impe- 
ratore incaricò 11 conte di Palikao di for- 
mare un nuovo gabinetto. 

— Folla immensa stava presso il 
Corpo legislativo. Furono prese molto 
precauzioni militali. Si temeva una 
rivoluzione; e all'estero ne correva la 
voce. Lo autorità furono costrette a 
far sgombrare le vicinanze del palazzo. 
Due iidividui che offrivano oro agli 
operai furono arrestati a mezzodì sulla 
piazia della Concordia. Supponisi che 
s eno agenti prussiani. 

— Il aeri. Chmgarnier va a Metz 
addotto allo stat» maggiore generale. 

— Tentativo di rivolta a Marsiglia. 
La sera alcuni radicali penetrano nel 
palazzo di città >■ tentano impadronirsi 
del potere. Le truppe chiudo* o le uscite 
e arrestano i perturbatori. 

— Soppresso il giornale rep'.ibbli- 
I cano il Rcvcil. 

— Dicliim ali in iststo d'assedio i 
dipartimi riti compresi nella prima , 

I terzi", quarta e settima div .sione mi- 
i litare, non thè i dipartimeli della 
[ Bòt« d'Or, Saone-rt-I.nire, Ain o Ro- 
dano apparto' enti all'ottava divisione 
; militar?. 

r 

; — Dis-i-cci d i' .ina: tier go .erata di 
Mot'.: 

lire fi IO nr.t. (,0-dl. Uffir.) L'armata 
Toaiica c> m'entrasi sulla Sur. Il Re di 
j Prussia p(s> il suo quarti"re generala a 
Ka a rsiautero. Nessun movimento. 

j Ore 8 cnt. L'armata in gran parte si con- 
j centra innanzi a Metz. B.tznine è incaricato 
della direziono delle operazioni. Il corpo di 
Prosaaid si ritira in buon ordina su Metz, 
La notte fu tranquilla. L'imperatore si reco 
al quartiere di Bazaina. 

— La sera grand] folla e agitazione 
sui boultvards. Le guardie di Parigi 
disperdono gii assembramenti. 



Ore 1 min. 50. Haziine prtndo il co- 
mando in catio delle truppa riunite 9 tto Metz. 
Il gt't.<jr«le Dteaen fu nominato rapo del 3.* 
corpo (in luogo di Hazaine |. Mac Malion 
riu.i la più gran parta dtl suo eseiv. to e 
ripiegasi in buon ordine sopra Naucv. 

Ore 9. 25. Non farvi alcuno scontro im- 
portante sulla fronte dell'armata di Bazaine. 
Si eseguirono alcune ricognizioni di caval- 
leria, per avere indicazioni sulle posizioni d-1 
nemico. In una d'i essa uno squadrone di us- 
sari respinse una ricognizione di ulani. Dal 
canto nostro un ufficiale morto. 

IO ajraato. / 

— Nuovo ministero francese: ge- 
nerale Cousin de Montali Uan conte di 
Palikao, presidente del consiglio e mi- 
nistro della guerra; Enrico Chevreau 
(prefetto della Senna) all'interno; Ma- 
gne alle finanze; Camillo Duvernois al 
commercio ; amm. Rigault de Genouilly 
(il solo che rimanga del ministero Ol- 
livier) alla marina; barone Girolamo 
David ai lavori |ni .blici ; principe di 
La-Tour D' Auveolgute (ora ambascia- 
tore a Vienna) agli esteri; Russon- 
Billault, alla presidenza del Consiglio 
di Stato; Orandperret (procuratore 
imperiale nel processo Donaparte) alla 
ginstiaia; Brame all'istruzione. 

— Il Corpo legislativo adotta ad 
unanimità parecchie misure militari. 

È adottata l'urgenza sulla proposta di pro- 
rogare di un m»s» a datare dall' 11 agosto 
tutte le ecadenze. 

Forcade la Roquette legge un rapporto 
della Commissione incaricata di esaminar* 
i progetti e le proposte presentate ieri. 

La Commissione accettA l'emendamento 
Ktratry pel richiamo dei soldati congedati. 
Propose inoltre di chiamare tutti i cittadini 
non ammogliati dai Ì7> ai 3-"> anni a far parte 
dell'esercito. Propose pur* di (levare 11 cre- 
dito di -t milioni stanziati per soccorrere le 
famiglie dei soldati e della guardia mobile 
a Sii milioni. Terminò con frasi assai calo- 
rose sull'unione di tutti i partiti e sui sen- 
timenti patriottici di tutta la Francia , che 
furono unanimemente applaudite. Propose 
inane di votare ringraziamenti alle nostre 
armalo, dichiarando che hanno bene meri- 
tato della patria — Triplice salva di una- 
nimi applausi. 

La Camera decise che il presidente tra- 
umetta questo voto all'esercito. 

I progetti furono adottati all'unanimità. 

— Un dispaccio ufficiale da Hage r 
nau dice che l' esercito del principe 
reale trovò, nel suo avanzarsi, tutti i 
villaggi pieni di soldati francesi feriti. 

— Firenze. — 11 Sonato approva i 
provvedimenti di finanza con 47 voti 
contro 30. Minoranza considerevole. 

— La Camera dei deputati è al- 
l' improvviso convocata per il 10 corr. 
onde accordare crediti straordinari! per 
nuovi armamenti e per la chiamata 
di due nuove classi, 1842 e 1843, che 
intanto vien fatta per decreto reale. 

— L'Opinione annunzia che l'Austria 
ha ritirato le truppe che teneva al con- 
fine prussiano e ne ha mandato nn 
buon nerbo in Tirolo. Questa notizia 
mette un po' d'allarme in tutta l'Italia; 
ma è smentita. 

(Continua). 
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IL GENERALE CHANGARN1ER. 

Niccola Changarnier nasceva aJ Au- 
un (Saóae et Loire) il 2t3 april«i^l793 
por' cui ora conta 77 anni. Nel 
1815 usciva da Saint-Cyr 
come sottotenente ed entra- 
va nelle guardie del corpo 
di Lui vi XVIII. Fece in modo 
distinto nel 18,'3 la campa» 
gna di Spagna. 

Dopo una breve assenza 
dall' esercito , vi era riam- 
messo, e in Africa fece una 
rapida carriera. Come capo 
di battaglione , si distinse 
nella spedizione contro Ach- 
met Bey, e durante la riti- 
rata da Costantina a Bona 
mise in fuga delle orde nu- 
merose che molestavano l'e- 
sercito. Ne ebbe in ricom- 
pensa il grado di luogote- 
nente-colonnello. I suoi suc- 
cessi contro gli Hadrecotes 
e i Kabyli gli fruttarono la 
croce di ufficiale della legion 
d'onore. Nuovi fatti d'armi 
lo facevano salire nel 1840 
al grado di maresciallo di 
campo e nel 1843 a quello di 
generale di divisione. Il duca 
d'Aumale nel 1847 gli confi- 
dava il comando della divi- 
sione di Algeri. Vennero gli 
avvenimenti del 1848. Il ge- 
nerale Cavaignac fu nomi- 
nato dal governo provvisorio generale 
di divisione e governatore della co- 
lonia algerina. Changarnier tornò in 
Francia o offri i suoi servigi alla re- 



pubblica rammentando quanto t^li 
era ab tu&to a vincere. 

L&martine lo nomini a nb;. sciato 
a Berlino, ma egli preferi r iuuu-.-o 




li. GENERALE CHANCI.* Ti V IKK 

(nato il 26 aprile 1703). 

a Parigi, e fu bene, chè nella mani- 
festazione del 16 aprile prese spon- 
taneamente il comando delle truppe e 
ristabilì l'ordine gravemente com- 



promesso. Tornato in Algeria vi ri- 
mise ben poco perchè eletto deputato 
alla Costituente. 
Nominato comandante superiore 
della guardia nazionale di 
Parigi rese i più grandi ser- 
vigi segnatamente il 13 giu- 
gno. Le sueopinioni furono ri- 
tenute per anti- repubblicane 
lungamente e gli si attribui- 
rono dei progetti dì una vio- 
lenta reazione. Rimasto in 
huoni termini col presidente 
Luigi Napoleone per due anni 
nel gennaio 1851 si scosto da 
lui e fu privato del suo co- 
mando. Quando si cominciò a 
temere un colpo di Stato, l'As- 
semblea voleva affidargli la 
propria difesa, ma una pro- 
posta in questo senso non 
fu approvata, per cui non 
solo non potò impedire gli 
atti del 2 dicembre, ma ne 
rimase vittima, che fu ar- 
restato e quindi allontanato 
dalla Francia. Eirli rimase 
lungo tempo nel Belgio, ma 
da a'euni anni era rientrato 
in patria. Ultimamente scris- 
se un opuscolo sulla riorga- 
nizzazione dell'esercito fran- 
cese. — Allo scoppiare della 
guerra attuale offri i suoi 
servizi, ma non furono accet- 
tati. Li rioffri dopo i disastri 
di Wòrth e di Forbach, ed al- 
lora fu ammesso al quartier generale. 
Il seguito della guerra non ha dato 
nessuna prova del suo genio molto 
vantato. __ 
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centi. L'officina di Styring di Wendel, 
è stata testimone d' una zuffa acca- 
nita. Sul campo di battaglia, non 
havvi palmo di terra in cui non siasi 
compiuto un miracolo di valore. 

Dell'altra battaglia di Wòrth o 
di ReichshotFen, vi diamo la pianta, 
tolta all' Ilenstrated London New, e 
un episodio. E uno fra i numerosi epi- 
sodi! di valore eroico, quanto infelice, 
mostrato dai francesi. Gli stessi gene- 
rali prussiani ebbero a dire di non 
avere mai vtsto nulla di più brillante 
di quella carica di cavalleria che tra- 
versò sino agli ultimi battaglioni prus- 
siani e fece gettar giù le armi a masse 
intere di soldati. Questa carica fu pa- 
ragonata a quella si celebre di Bar 
laclava, con questa differenza che qui 
l'energico eroismo dei cavalieri fran- 
cesi servi a salvaro una parte del- 
l' esercito di Mac-Mahon , — quella 
parte, ahimè! che doveva essere di- 
strutta tre settimane dopo. 



LE VITTIME DELLA GUERRA 

RAOULT e COLSON 
morti il 6 agosto ntlli buttagli» di Worth. 

Il generale Raoul t, antico allievo 
di Saint-Cyr e della scuola di stato- 
maggiore, brillante ufficiale di guerra, 
si distinse principalmente in Crimea, 
dove stette durante l'assedio intero 
come maggiore generale di trincea. 

Il generale russo Todtleben con- 
fessò che il colonnello Raoult era 
stato il suo più terribile avversario. 
Egli faceva del suo nemico, diventato 
suo amico, un elogio grandissimo, e 
fu per mezzo suo che l'Imperatore 
conobbe, molto tempo dopo la guerra 
di Crimea, il colonnello Raoult, e lo 
nominò capo distato-maggiore della 
guardia. 

Raoult, ferito più volte, avendo 
acquistato tutti i suoi gradi sul cam- 
po di battaglia, ò forse il solo te- 
nente colonnello che abbia ottenuto 
con questo grado la croce di com- 
tnf>n<ìatore. 

Generale, dopo la campagna d'J- 
talia, egli comandò una delle divi- 
sioni d'occupazione degli Stati ro- 
mani. Egli fu nominato generale di 
divisione e posto, or son tre anni, al 
Comitato di stato maggie re. E da 
questo che egli si allontanò quando 
andò a raggiungere la sua divisione 
al primo corpo. Aveva sessant' anni. 
Aveva un carattere freddo e rifles- 
sivo; il suo valore era noto a tutto 
l'esercito. 

• • 

11 generale Colson avea 40 anni. 
Usci dalla scuola di stato maggiore 
nel 18-14, fu capitano ed ufficiale su- 
per. ore in dieci anni. Prima in un 
reggimento in Africa, poscia aiutante 
di campo del generale Renault, co- 
mandante di una divisione a Parigi, 
egli parti per lo stato maggiore del- 
l' esercito d' Oriente alla divisione 
di riserva del generale Forey. Nomi- 
nato capo squadrone presso Alma 
eil I k-jrmann, e e >li ritornò In Fran- 



cia luogotenente colonnello, dopo bril- 
lanti servigi prestati in Crimea. Egli 
fece la campagna d'Italia come capo 
di stato maggiore della divisione Re- 
nault, del 3.* corpo, e fa poscia in- 
viato in missione, come addetto mi • 
litare a Pietroburgo. Egli riportò 
importasti studi sugl'esercito russo. 

Colonnello capo di stato maggiore e 
capo del gabinetto dei marescialli Ran- 
don e Niel, ministro della guerra, egli 
lasciò il ministero alla morte del ma- 
resciallo Niel, dopo aver contribuito 
più d'ogni altro alla redazione della 
legge sul reclutamento dell'esercito 
e-della guardia mobile^ ... . - 

Generala di brigata nel 1860 egli 
era a Lilla dopo quest'epoca, e co- 
mandava la suddivisione del Nord. 
Quando fu ucciso a Wòrtb, era capo 
delle stato maggiore di Mac-Mahon. 



CRONACA DELLA GUERRA 

{Conttn. vedi pag. 851). 

«0 «(••(•. 

— Berlino, ore 10 1/4 ttra. {Uffi- 
ciale) — Il gen. Verdy al gen. 11»- 
venfeldt. L'esercito francese continua 
su tutti i punti la sua ritirata ver*o 
la Mossila. La cavalieri» di tutte le 
armate prussiane la segue passo p«r 
passo. La linea Sarre-Union, Grand 
Tenquin, Faulquemont (Falkenberg), 
Fduligny les Etepes ( 3 miglia • \Ji 
all' est da Metz) , è già passata dalla 
cavalleria. Grandi provvigioni di viveri, 
2 colonne di pontoni , parecchi treni 
di ferrovia, sono caduti nelle nostre 
mani. La piccola fortezza di Lutzelstein 
(La petite plerre) fu sgombrata ieri dal 
nemico lasciando indietro cannoni e 
viveri. 

— Proclama del gen. Uhlritk coman- 
dante la fortezza di Strasburgo e del 
barone Pron prefetto del Basso Reto, 
che dice che Strasburgo si difenderà 
finché le resti un soldato, un biscotto, 
noe cartuccia. Secondo questo pro- 
clama i bastioni di Strasburgo sono 
armati di 400 cannoni , e la guarni- 
gione è composta di 11,000 uomini 
s«nza contare la guardia nazionale 
sedentaria. 

— Parigi. — Soppresso il Roppel, 
poi anche la Cloche e Le cantre gauche. 

— Messo in istato d'easedioil dipar- 
t menio delle Bocche del Roder ò (Mar- 
siglia). X 

— Il Monitore Prussiano pubblica 
un altro progetto di trattato segreto, 
totto di pugno di Benedetti e da lui 
diretto il 5 agosto 1866 al Bismark. 

< Particolare. Mio caro presidente! In 
risposta alle comunicazioni che ho trasmeste 
da Nikolsbargo a Parigi, in seguito al no- 
stro colloquio del 2d del mese scorso, ricavo 
da Vichy il progetto di convenzione segreta 
che troverete qui unito in copia. Mi af- 
fretto di dervene conoscenza affinchè pos- 
siate esaminarlo a vostro agio. Sono del 
resto a vostra deposizione per conferirne 
con voi quando ne sia giunto il momento. 

Totto vostro (firmati.) Benedetti. Dome- 
nica 5 sposto Ixófi. 

S. M.ócc, <•- S. M., ecc., Art. I. L'impero 



francese rientra In possesso delle porzioni 
di territorio che , appartenenti oggi alla 
Prussia, erano state comprese nella delimi- 
tazione della Francia nel 1814. Art. II. La 
Prussia ai impegna di ottenere dal re di 
Baviera e dal granduca di Assia , aslvo a 
fornire a questi principi degl'indennizzi, — 
la ceasione delle porzioni di territorio che 
essi possedono solla riva sinistra del Reno 
ed a trasferirne il possesso alla Francia. 
Art. III. Sono annullate tntte le disposizioni 
che congiungono alla Confederazione ger- 
manica i territori posti sotto la sovranità 
del re dei Paesi Bassi , al pari di quelle 
relative al diritto di guarnigione nella for- 
tezza di Lussemburgo » 

— A Londra , secondo un dispaccio 
dei fogli tedeschi, si afferma che l'Impe- 
ratore Alessandro abbia fatto un ten- 
tativo nel quartier generale prussiano 
per una mediazione di pace. Il tenta- 
tivo andò a vuoto. Il re Guglielmo 
avrebbe dichiarato: che l'esercito tede- 
sco, essendo sinora vittorioso, non può 
alla vigilia della nuova batUglia ri- 
nunciare al combattimento; se ne escirà 
di nuovo vittorioso, allora appena dopo 
P entrata a Parigi saranno possibili 
negoziazioni diplomatiche. Da Vienna 
e Firenze vennero fatte dichiarazioni 
al gabinetto inglese di associarsi in 
un'eventuale mediazione di pace. 

— Lord Granville comunica alla Ca- 
mera dei Comuni il nuovo trattato per 
la neutralità belgica firmato P8 dalla 
Prussia e accettato dalla Francia. Esso 
è del seguente tenore: 

S. M. la regina del Regno Unito della 
Oranbretegna ed Irlanda e S. M. il re di 
Prussia (rispettivamente: l'imperatore dei 
francesi), volendo ricordare attualmente con 
un atto solenne la loro ferma determina- 
zione di mantenere l'indipendenza e la neu- 
tralità del Belgio, com'è stipulata nel 7.* 
articolo dol trattato firmato a Londra il 10 
aprile 1839, fra il Belgio ad i Paesi Basai, 
il quale articolo A stato dichiarato dal Quin- 
tuplice trattato del 1839 avente la stessa 
forza e valore come se fosse inserito testual- 
mente nel detto Quintuplice trattato; le 
Loro dette Maestà si sono determinate a 
concludere fra loro stesse nn trattato se- 
parato, il qu»le , senza alterare od invali- 
dare le condizioni del detto Quintuplice 
trattato, sarà sno sussidiario ed accessorio; 
ed e»<i hanno quindi nominato come loro 
plenipotenziari a questo scopo, cioè:.... 

I quali dopo essersi comunicati scambie- 
volmente i loro pieni poteri, trovati in buona 
e debita furma, si sono posti d'accordo ed 
hanno concluso i seguenti articoli: 

Art. 1. S. M. il re di Prussia avendo di- 
chiarato che, non ostante la ostilità nelle 
quali è impegnata la Confederazione della 
Germania del Nord colla Francia, è sua 
ferma deUrtninazione di rispettare la neu- 
tralità del Belgio finché essa sarà rispettata 
dalla Francia, S. M. la regina del Regno 
Unito di Oranbretagna e d' Irlanda dal canto 
auo dichiara che, se durante le dette osti- 
lità gli eserciti di Francia (rispettivamente 
di Prussia! viola asaro questa neutralità, essa 
sarebbe disposta a cooperare con S. M. il re 
di Prussia (di Francia) per la difesa della 
»tcesa nel modo che sarà reciprocamente 
«(.abilito, impiegando a questo scopo le sua 
forze navali e militari per assicurare la sua 
osservanza e mantenere, unitamente a S. M. 
prussiana, allora e dopo, l'indipendenza e la 
neutralità del Belgio. 

È inteso chiaramente che S. M. la regina 
del Regno-Unito di Granbretagna e d Ir- 
landa non si impegna con qu<stu trattato a 
prender p'rte in una op»r- rione gon^rs'i 
qualunque delia (jufira ora intr»pr< su, (m 
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la Confederazione dell» Germini» del Nord 
• la Francia, oltre ai limiti del Belgio, come 
e determinalo dal tratUto fra il Belgio ed 
i Paeei Baaai del 19 aprile 1839. 

Art. II. S. M. il re di Prussia (l'impe- 
ratore dei francesi) acconsente da parte sua, 
nel caio preveduto dal precedente articolo, 
di cooperare con S. M. la regina del Regno- 
Unito di Oraobretagna d' Irla da, impiagando 
le sue forte navali e militari allo scopo sud- 
detto; e, presentandosi il caso, a concertare 
con S. M. i provvedimenti che dovrebbero 
enere adottati, separatamente od in comune, 
per assicurare la neutralità e l'indipendenza 
del Belgio. 

Art. III. Questo trattato sarà obbligatorio 
per le altre parti contraenti dorante la con- 
tinuazione della gu«rra attuale fra la Con- 
federazione della Germania del Nord e la 
Francia, e per 12 mesi dopo la rati Bea di 
qualunque trattato di pace concluso fra 
quelle parti; ed allo spirare di questo tar- 
mine l'indipendenza e la neutralità del Bel- 
gio continuerà ad essere guarentita di quanto 
concerne rispettivamente le al'.re parti con- 
traenti, come per lo addietro, dal 1.* articolo 
del Quintupli* trattato del 19 aprile IMO. 

Art. IV. Il presente tratUto sarà Sanzio- 
nato, ace- 
ti agoato. 

— (Dispaccio da Carlsruhe, ore 6 p.) 
La fortezza di Strasburgo è circondata 
da tutte le parti. Avrebbe di guarni- 
gione soltanto un reggimento e le guar- 
die nazionali. Sarebbe malissimo ap- 
provvigionata. — Il generale Beyer in- 
timò la rtse, ma il comandante ricusò. 
— Le ferrovie conducenti da Hague- 
nau a Parigi e Lione aone occupate 
dai tedeschi. 

— Il re di Prussia indirizza al po- 
polo francese un proclama in cui dice 
che prese il comando delle armate te- 
desche per respingere l'attacco diretto 
dall'imperatore Napoleone per terra e 
per mare contro la nazione tedesca, 
ch'egli desiderava vivere in pace colla 
nazione francese, e lo desidera ancora. 
Soggiunge: 

< Io faccio la guerra ai soldati francesi, 
non ai cittadini della Francia ; questi con- 
tinueranno a godere piena sicurezza di per- 
sone e di beni finche non priveranM essi 
stessi del diritto della mia protezione con 
imprese ostili contro le truppe tedesche. I 
generali regoleranno le misuie che detonai 
prendere contro i comuni e gli individui 
ebe fi porranno in opposizione corI" usi 
della guerra e regoleranno pure tutto ciò 
che si riferisco alle r»quiatzioni delle truppe 
eolla moneta tedesca, nonché i rapporti 
dalle truppe ed i cittadini. » 

— Parigi. I! Corpo legis'stive adotta 
la legge sull'arm> mento de. le guardie 
nazionali col credito relativo di 50 mi- 
lioni ; il miliardo di cri diti per la 
guerra; il oerso ^forzoso dei biglietti 
di banca limitando le emissioni a 2 mi- 
liardo 400 milioni (1). — Propesi» Ke- 
ratry di citare Le Bueuf ad ua'inohie- 
ita parlamentare e respii ta dopo un 
tumulto ed un disceso di Th era. — 
Ulais Bizoin propone che il Corpo le- 
gie'ativo dichiari che non ratificherà 

(1) Nel 1700, si comincio con una mode- 
sta emissione di 400 milioni di carta mone- 
tata; nel 1790 si erano emusi 30 miliardi 
di assegnati, fe vero che un assegnalo di 

100 franchi, non valeva più che 50 cent., e 
un paio di scarpe si psgsvs visi fr. e più. 



nessuna convenzione o trattato che 
potrebbe essere conchiuso finché g'i 
eserciti nemici saranno sol territorio 
francese. — Estancelin leggendo una 
lettera patriotica del principe di Joio- 
ville chiede il ritorno dei principi d'Or- 
leans. 

— Il maresc. Bsragney d'IIilliers, 
comandaste dell' armata di Parigi , è 
destituito «Un'Imperatrice, e surrogato 
dal gen. Soumaine. 

— Disordini a Ptirigueux, diretti 
specialmente contro i gesuiti. Due gior- 
ni prima, ad Agen, contro i Carmeli- 
tani. Più gravi a Bordò e Lione; ed 
anche qui contro i gesuiti. 

— Londra. Proroga del Parlamento. 
Nel msssaggio della regina si legge: 

« Vidi con dolore che la guerra è acop- 
piata fra due Stati nostri alleati. Feci tutti 
gli sforzi per stornare tale calamità. Pro- 
curerò d'osservare ora una stretta neutra- 
lità, e f»rò (ulti gli sforzi, quando verrà 
l'occasione, per ristabilire una pace pronta 
e onorevole. Presentai ai belligeranti trat- 
tati identici per assicurare l'integrità del 
Belgio. BerustorfT firmi» pella Confederazione 
della Germania del Nord. L'ambasciatore di 
Francia fu autorizzato a firmare, e attende 
che gli arrivino i pieni potori. Le altre po- 
tenze firmatario del trattato del 1839 fu- 
rono invitate ad associarsi a questo impe- 
gno. I mssaacri di Grecia saranno oggetti 
d'una stretta investigazione. > 

Il discorso concbiude enumerando i prin- 
cipali progetti dì legge adottati durante la 
•eaaione. 

^ — Firenze. — Senato. Interpellanza 
sugli armamenti dell'Austria. 

Scialba invita il ministro degli esteri a 
dire, nella misura che può, che cos» v'abbi» 
di vero nelle voci messe in giro da gior- 
nali spesso bene informati, che un» grande 
potemraaccumuli armamenti al nostro contine. 

Visconti- V tnnua dice : < Sono lieto di 
poter dar* subito al senatore Scialoja le 
spiegazioni richieste, e di dargliele quali le 
desidtra. Dichiaro pertanto, risulttrmi in 
modo poeitivo, ed an?be per relazioni uffi- 
ciali, che le voci corse di armamenti mi- 
nacciosi , di concentramenti fatti, o di mo- 
vimenti prossimi accennati al nostro con- 
fine, da una potenza amica, sono assoluta- 
mente inesatte. Le buone relazioni che man- 
tenemmo cnll'Austri», i maggiori vincoli che 
ora si stanno stringendo fra gli Slati neutri 
nel doloroso conflitto scoppiato nel centro 
drirKuropa, sono tali che tolgono qualunque 
fondamento alia voci messo in giro. * 

Se alrja ringrazia il ministro delle spie- 
gazioni dategli. 

— Il Tagliali pubblica la seguente 
replica del gen. TOrr a Bismaik: 

« I.* 11 generale Ttirr trova vasi nel gtu- 
pno 1800 a Herlino. e ciò per l'espresso 
invito d*l conte Usedom, allora ambascutore 
prussiano • Firenze, e portò dispacci del 
medesimo a Berlino. Lo scopo del viaggio 
tra di natura strettamente militate. Quando 
il generale Tùrrcoofnì col conte Ritmarli, 
e qu»st" ultimo ragionava delle difricoltà 
della guerra coli' Austria, il ministro prus- 
siano venne spontaneamente a parlare di 
proposte relative all'ingrandimento della 
Francia, che egli ave» già fatte all' Impe- 
ratore Napoleone. 

« 2.* Il gen. Tùrr, né nel tuo viaggio » 
Berlino nò nel ritorno, non ha parlato al- 
l'Imperatore Napoleone; solo, ritornando » 
Parigi da Beri no, ricevette l'Incarico ohe 
il eonte Bismark gli dieci? per il principe 
Vii po' i-ori \ 



« 3.' Il gen. Turr non ha mai parlato col 
conte di Bismnrk per incarico dell'Impera- 
tore Napoleone, e soltanto ha fatto perve- 
nire all'Imperatore una comuoicazione scritta 
sulle opinioni emesse spontaneamente dal 
conte Bismnk riguardo all'ingrandimento 
della Francia. Questa comunicazione scritta 
finiva con le seguenti psroto: « Mi pare che 
il signor conto di marnai k mi abbia tenuto 
questo linguaggio per farlo conoscere a Vo- 
stra Maeatà. » 

— Il governo spagnuolo pubblica un 
decreto che concede ampia e generale 
amnistia a tutti j processati per i de- 
litti polit>ci commessi dal 29 settem- 
bre {868 sino al giorno d'oggi senza 
altra limitazione che qaella d'obbligare 
i militari compresi in questo caso a 
prestare giuramento alla costituzione 
dello Stato davanti un rappresentante 
della Spagna all'estero. 

I» agnato. 

— Il vice-ammiraglio Fourichon, a 
bordo dell» Magnanime, fra Ilelgoland 
e la costa prussiana, dichiara il blocco 
effettivo di tutto il litorale della Prus- 
sia e della Confederazione della Ger- 
mania del Nord, che ai estende dal- 
l' isola di Baltrnm al nord dell' Eider. 
Il blocco comincia dal 15. Dieci giorni 
di tempo ai bastimenti amici o neutri 
per partire. 

— Comincia l'a<«edi0 di Stratbwrgo, 
che si fa più stretto il 15, e diviene 
completo con la presa dei villaggi di 
Schiltighein il 16, e di Ktìningshofen 
il 19. Il genera'* Werder comanda 
l'assedio; il generalo Uhrich comanda 
gli assediati. 

— Dispacci prussiani da S. Avold : 

Avevamo di già il giorno 7, dicci mila 
prigionieri. L'eff-tto che la nostra vittoria 
di Saarbruck produsse sull'armata fran- 
cese « maggiore di quello che supponeva^. 
Prima di tutto il nemico sbbandooò nella 
sua precipitosa ritirata dieci mila coperte 
e una quantità di tabacco calcolata un mi- 
lione. — Thalzburg e il passaggio sui Vogeai 
presso quieta città trovansi nelle nostrs 
mani {il cht nnn t etra). La fortezza di Bit- 
che , che non ha una guarnigione di 3000 
guardie mobili, e guardata soltanto da usa 
compagnia. La nostra cavallai ia trovaai di 
già p-e**o Luniiville. 

— L' esercito francese abbandonò la sua 
porzione sulla Nied che era preparata ali» 
difoss, e si ritirò presso Metz, dietro la Mo- 
aells. - La cavallina prussiana è d'in- 
nanzi alle città di Metz, Pont à Moua-'on e 
Nancy. 

— Monaco. (Ufficiale). Il primo cor- 
po bavarese ha passatoi Vogesi. Esso 
arrivò oggi a Demertngen. 

— Un distaccamento prussiano di 
cavalleria prende possesso di Nancy, 
città aperta, e le impone una contribu- 
zione di 50,000 franchi. 

— Un proclama del re di Pruss r i 
da Sair.t-Avold abolisce la coscrizione 
nel territorio francese occupato dalle 
truppe tedesche, e minaccia le più se- 
vere punizioni a qualunque coopcra- 
zione pei reclutamenti. 

— Berlino. — (D. T.) La regina in per- 
sona prende cura speciale dei prigionieri 

hne"", fece e.j"ipspf?iire gli ilììciali 
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di biancheria ed altri oggetti neceg- I 
sari. I prigionieri, passando per le sta- I 
«ioni, sono trattati come nostri propri I 
soldati e ricevono ogni sorta di soc- 
corsi. 

— Annover. — Il generale Sheridan, 
proveniente da Londra, si reca a Ber- 
lino per assistere aila campagna noi 
quartier generale prussiano. 

— Dispacci da Metz: 

Ort 9 antim. L'imperatore nudò ate- 
niiiuo a visitar» la truppe che presero po- 
sinone attorno ali» piazza. Lo stato delle 
truppe ò eccellente. Lo comunicazioni con 
Strasburgo sono interrotte. 

Ort 6 t iO pom. — Alcuni esploratori 
nemici giunsero alla stagione di Frouard, Fu- 
rono respinti: il loro ufficiale fu fatto pri- 
gioniero. La nostra caTsJleria foce stamane 
una brillante ricognizione sulla Nled. (ìli 
esploratori nemici s' avanzano asssi vicino, 
ma il grosso delle forze e lontano. 

— Un distaccamento prussiano ac- 
campa a Pont-à-Mousson ; ma la bri- 
gata di cavalleria Margueritte ne lo 
sloggia subito facendo una trentina di 
prigionieri (Bull. fr.). 

— Parigi, Corpo legislativo. — Pali- 
kao dica che la dimissione del mare- 
sciallo Leboeuf da maggior generale fu 
accettata. Soggiunge che fra quattro 
giorni 70,000 nomini saranno spediti alle 
frontiere. Chevreau, ministro dell'In- 
terno, dice che il governo preparasi a 
scacciare dal territorio francese tutti 
i sudditi tedeschi. Pelletan biasima 
questa misura. Chevreau risponde che 
l' espulsione si applicherà con tempe- 
ramento. 

— Il Senato adotta unanime i pro- 
getti pel corso forzoso e pel credito di 
un miliardo per la guerra. 

— Decretata l'immediata riunione 
della guardia mobile, dalla 8.' alla 22* 
divisione militare, siano riunite imme- 
diatamente al capo luogo di ogni di- 
partimento. Fin qui non erano stata 
chiamate in servizio che le guardie 
mobili delle prime 8 divisioni. Ora lo 
sono tutte, perchò la Francia é divisa 
in 22 divisioni militari. 

— Posto in istato d'assedio il dipar- 
timento dell'Alta Garonna. 

— Tentativi di sommossa a Lione 
da 400 a 500 individui. 

— Brusselles. — Il ministro delle 
finanze presenta alla Camera un di- 
segno di legge che accorda un credito 
di 18 milioni pel mantenimento del- 
l'armata nello stato presente, par l'ar- 
mamento di Deodremont e dt Anversa, 
e per l'organizzazione della guardia 
civioa. Il ministro della guerra pre- 
senta un progetto di legge per la for- 
mazione dei quadri dell'esercito snl 
piede di guerra. 

— A Vienna da due sere assembra- 
menti di operai respinti a cariche di 
baionetta. 

— Disordini a Pavia. Un ferito. 

f S agesle. 

— Lunéville si arrende alla 3.* ar- 
mata prussiana. 

— Dispaccio da Saint-Avold. Una 
parte della nostra armata, andò in- 
nanzi a Strasburgo. Confermasi che la 
picei la fortezza L ctheraburg nei Vo- 
gesi ha capitolato. 



— Dispacci dal quartiere generale 
di Metz: 

Ort 8 i\2 ant. L'imperatore » andato 
a visitare gli accantonamenti. Da 48 ore gli 
approviti ionamenti affluiscono sui punti di I 
concentrazione, 11 materiale d'erLiglieria au- 
menta ogni giorno. I soldati sono riparati e 
appettano il segnalo dell'aziona. Nou si La 
ancora nessun delUglio ufficiale sui fatti 
del 6. 

Or» iO ant. Nulla di nuovo. E smen- 
tito formalmente che i francesi abbiano vio- 
lata la convenzione di Ginevra ool curare 
soltanto i feriti francesi. 

Or» iO 45 ant. Esploratori nemici si 
sparsero ieri nella valle della Mossila. Con- 
tinuasi ad arrestare numerose spie. 

Ort 2 pom. I rinforzi aspettati sono ar- 
rivati. I volontari affluiscono. 

— Bazaine è nominato comandante 
in capo dol 2." 3.° e 4.° corpo del- 
l' armata del Reno. Trocbu, nominato 
comandante in capo del 12.° corpo che 
sarà formato a Chalons fra otto giorni, 
e che avrà un effettivo di 35,000 uo- 
mini. Vinoj, nominato comandante in 
capo del 13.° corpo in formazione a 
Parigi. 

— II Corpo Legislativo adotta con 
252 voti contro uno il progetto che 
proroga d'un mese non le scadenze 
delle cambiali ma i processi a causa 
delle scadenze. 

Palikao dichiara che il maresciallo 
Bazaine è ora tolo comandante in 
capo di tutto V esercito. (La sua no- 
mina al comando dei corpi 2*., 3"., 4*., 
e 6. 4 , era in data del 9; la dimis- 
sione di Le Boeuf comparve oggi, 13; 
è in quest' intervallo di 4 giorni che 
Bazaine fu investito del comando in 
capo, il quale non implica nessun co- 
mando estraneo o superiore). Dichiara 
pure che la difesa di Parigi sarà 
presto completa. 

Avendo poi le tribune applaudito a 
Gambetta che dice: < Dobbiamo sa- 
pere alla Une se c'è da fare una scelta 
tra la salvezza della patria o la sal- 
vezza di una dinastia > la Camera si 
costituisce in comitato segreto per 
esaminare il progetto Favre relativo 
alla costituzione di nn comitato di di- 
fesa. Il progetto Favre non fu adot- 
tato, dietro la minaccia del ministero 
di ritirarsi. 

— Bucarest. Il Console generale 
Austro-Ungherese smentisce categori- 
camente le voci di concentramento 
di truppe alla frontiera di Tranailvania. 

— Continuano agitazioni d* operai 
in Austria. A Gratz un tentativo di 
assalire il palazzo del Tribunale per 
liberare gli operai prigionieri è re- 
spinto alla baionetta. 

— Muore a Nuova York l'ammira- 
glio Ferragut. 

Domestica 14 agosto, 

— Partenza dell'imperatore da Metz 
alle oro 2 pom., col principe imperiale. 
Va a Verdun. Lascia il seguente pro- 
clama: 

c Nel lisciarvi per andare a combattere 

l'invasione, io con fi io al vostro patriottismo 
la di fssa di questa grande forte/fa. Voi non 
permetterete che lo straniero si irapadro- 
nis.-a di questo baluardo della Francia, • 
rivaleggerete di sacrificio e di coraggio col- 
l'esercilo. Io conserverò grata memoria del- 
l'accoglienza che trovai fra le vostre mora 



e spero che in tempi più felici potrò ve- 
nirvi a ringrazisre della vostra nobile con- 
dotta. > 

— L'armata francete di Bataine 
comincia il passaggio della Mosella 
per riun rsi all' armata di Mac-Mahon 
e Canrobert a Chalons; ma i prus- 
siani tentano impedirli a ne segue il 

COMUATT1MBNTO DI BoRNY. detto pure 

Dt Lonoevillh , che comincia alle ore 
4 pomerid. , e finisce a sera. Un di- 
spaccio dell'imperatore, datato da Lon- 
geville, ore 10 di sera, ne die così U 
primo annunzio: 

< L'armata incominciò a passare eolia 
riva sinistra della Mossila. Al mattino i no- 
stri esploratori non avevano segnalata la 
presenza d'aleno corpo, ma quando la meta 
della nostra armata fu passata , i prussiani 
ci attaccarono con grande forza. Dopo una 
lotte di quattro ore furono respinti con 
grandi perdite. » 

E il Re di Prussia alla Regina: 

< Hmy 14. Oggi ebbe luogo presso Metz 
nn combattimento, nel quale restammo vit- 
toriosi: presaro parte il 1* e il 7.* corpo 
d'armata. Io mi reco subito al campo di 
battaglia. Guouslmo. > 

I prussiani erano tutto il 1* e il 7* 
corpo della 1* armata (Steinmets) e 
alcune sezioni del 9° corpo della 2* ar- 
mata (pr. Fed. Carlo), la quale aveva 
già passata la Mosella. Questo attacco 
alla retroguardia francese obbligò ai- 
cune divisioni del grosso del loro eser- 
cito • tornare indietro. I francesi 
(corpi Da Caen e Ladmiranlt), fu- 
rono respinti , e insegniti fin sotto i 
cannoni dei forti di Meta sulla riva 
destra della Mosella. Cosi fa ritardata 
la loro ritirata. Il bollettino prussiano 
calcola a 4000 uomini le perdite fran- 
cesi. 

Un dispaccio ufficiale di Berlino 
narra cosi il fatto: 

Domenica alle ore 4 pomerid. la nostra 
avanguardia segnalò la partenza dal corpo 
francese. Immediatamente la brigata Oolts 
attaccò la retroguardia del corpo Decaen 
con tale veemenza che questo corpo e quello 
di Froatard dovettero soccorrerla. Il generale 
Olimer si avanzò con la seconda brigata 
mentre che lo divisioni di Ksmecbe o Wran- 
gel attaccavano ralla sinistra e reepingevsno 
il nemico dietro i forti. Nello stesso tempo, 
il corpo Ladmiranlt tentò di prendere il 
fianco destro del primo corpo d'armata, ma 
fu respinto nella città da Msnteuffel che 
face avanzare le riserve a temborro bat- 
tente. Le nostre truppe si spinsero sino ai 
forti più avanzati di Belle Croia e di Borny. 
I Forti nubi di polvere annunziarono che il 
grosso dell'esercite nemico era partito. 

— I prussiani dinanzi a Toul: inti- 
mano la resa; ma il parlamentario si 
ritira-dopo un energico rifiato. Una 
ricognizione di corazzieri e gendarmi 
Incontra 200 ulani: un gendarme fu 
ucciso, un altro di<pnrve. 

— ' Mulhouse sgombrata dai francesi. 

— I tedeschi occupano Pont-à-Mous- 
son abbandonata dai francesi. 

— La ferrovia Metz-Frouard di- 
strutta dai tedeschi. 

— Degli ulani compaiono in Com- 
mercy, dirigendosi a Bar-le-Duc. (Di- 
spacci francesi). 

(Continua). 
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IL GISE1ALE IUK!CH 

e la difesa l 
<n Strasbarao. ( 

Dell'eroica dife- 
sa di Strasburgo e 
del brutale assedio 
dei prussiani par- 
lammo gii in ap- 
posito articolo nel 
numero preceden- 
te. Diamo oggi il 
ritratto dell'intre- 
pido e valoroso di- 
fensore, il genera- 
le Uhrich, ed una 
pianta della città 
e della fortezza as- 
sediata. 

Come Kleber, il 
generale Uhricn è 
un fillio dell'Alsa- 
zia. Nacque a Fal- 
sburgo il 15 feb- 
brajo 1802 ed usci 
dal collegiodi Saint 
Cyr nel 1820 col 
grado di sottote- 
nente a soli 18 
anni. Quattro anni 
dcpo era luogote- 
nente, e capitano 
nel 1831 al 29° anno 
dell'età sua. Lasca- 
la delle promozio- 
ni, cosi lunga e dif- 
ficile, a lui fa ac- 
corciata ed agevo- 
lata dal merito su- 
periore, tanto che, 
promosso al grado 
di generale di bri- 




Il g«a*rk!e UI1RICH, dif«n*ore di Straibuigo 



gala nel 1852 , fu 
nominato generale 
di divisione soli tre 
anni appresso, cioè 
l'U agosto 1855. 

Il generale Uh- 
ricn ha fatto la 
campagna di Cri- 
mea, e ha coman- 
dato poi una divi- 
sione di fanteria, 
che fece parte del 
5" corpo n«lla spe- 
dizione d'Italia nel 
1850. Quando scop- 
piò la guerra fra la 
Francia e la Prus- 
s a , egli era nei 
quadri di riserva, 
e fa richiamato in 
attività di servizio 
per affidargli il co- 
mando e la difesa 
della fortezza di 
Strasbuigo. Quan- 
to felice sia stata 
codesta scelta , ì 
fatti lo mostrarono 
splendidamente e 

10 mostrano tutta- 
via. La fermezza e 

11 valore del gene- 
rale l'urich ci fa 
pensare agli eroi 
dell'antichità; tan- 
to più che il modo, 
con cui i prussiani 
si comportarono in 
tal bombardamen- 
to , ricorda più le 
arti di guerra in 
epoche molto meno 
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civili , di quello che si confaccia a 
quella forma cavalleresca usata nelle 
battaglie ai giorni nostri. 

In quanto alla città di Strasburgo 
ed alla sua storia, ne parlammo già 
altrove (1): vano quindi, o per lo 
meno superfluo, sarebbe ora il tor- 
nare su tale argomento. La pianta 
cbe qui ne diamo varrà a mostrare 
ai nostri lettori le varie posizioni dei 
forti e la giacitura della città , cosi 
fatalmente esposta alle granate te- 
desche. Certo i prussiani non si aspet- 
tavano una resistenza cotanto ener- 
gica. Risoluti di prenderla col terrore, 
come essi dichiararono al vescovo 
intermediario, non pensarono, che il 
terrore genera gli eroi, e che eroiche 
ed estreme virtù si rivelano appunto 
nei momenti supremi 

Il valore dell' Uhrich , la fermezza 
della guarnigione, e il contegno della 
intera popolazione saranno ricordati 
nei tempi più lontani. La memoria 
di spettacoli cosi sublimi viene 
pre eternata dalla Storia. 



LE FORTIFICAZIONI DI PARIGI- 

Non appena le sorti della guerra 
si dichiararono sfavorevoli alla Fran- 
cia; non appena i prussiani che si 
volevano ricacciare di là del Reno 
furono visti invadere il territorio 
francese ; non appena le marcie del- 
l'esercito vincitore accennarono alla 
sua manifesta intenzione di volersi 
recare fin sotto le mura di Parigi 
e varcarle: lo sgomento degli abi- 
tanti della grande città e le impe- 
riose circostanze persuasero il go- 
verno a provedere con tutti i mezzi 
sibili all'ultimo estremo della di- 
ga della capitala. 
Infatti in Parigi da varie settimane 
fernet opus con un'attività vera- 
mente febbrile. I rovesci di Wissem- 
burgo. di Worth, di Speickeren, di 
Gorze, e la catastrofe di Sedan, dopo 
avere al primo annuario estrema- 
mente abbattuto il morale dei Pa- 
rigini, ridestarono più vivo e più 
ardente il loro patriottismo. « Si 
verrà Ano al punto di dover difen- 
dere Parigi!.... Ebbene, coraggio) 
Apprestiamoci a difenderla! I nemici 
non r abbiano che quando 1' ultimo 
cittadino sia morto sull* ultimo ba- 
stione!..™ » Ecco quanto vicendevol- 
mente si disaero quei Parigini che 
dal regno dei piaceri e della moda 
sanno con uno slancio tutto loro pro- 
prio passare al più spartani eroi- 
smo, quando si tratti di difendere la 
patria e l'onore nazionale. Ecco pure 
quanto disse Favre nel suo dispaccio 
circolare in termini molto espliciti. 

Giacché diamo qui appresso un'in- 
cisione relativa a queste fortificazioni 
giova dirne alcuna parole di spiega- 
zione insieme e di comento. 

I lavori di difesa sono di due ge- 
neri , esterni ed interni. All' esterno 
furono tagliati i terrapieni delle por- 
te ; atabiliU dei ponti levatoi nelle 



(1) Voi. ni 
psg. 12 « KG. 
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più importanti e delle mura a varie 
Illa nelle altre; riparata ed ugua- 
gliata la controscarpa; e poste in 
perfetta comunicazione fra loro le 
gallerie sotterranee. All'interno ven- 
nero riempite alcune parti dei ba- 
stioni; stabilite delle piattaforme con 
pezzi d'artiglieria; erette sulla riva 
dritta dieci polveriere di più. Questi 
magazzini sono muniti di mura di 
un metro e 80 centimetri di spessore 
e di doppia volta e furono compiti 
in otto giorni soltanto. 

Parigi ha nelle sue mura 05 aper- 
ture, cbe sono : 47 porte, delle quali 
32 sulla riva dritta e 15 sulla sini- 
stra ; 4 postierle ; 10 viadotti per la 
rete ferroviaria e 4 canali naviga- 
bili. Le alberata e le costruzioni , 
che sono nella zona descritta dagli 
ingegneri e dagli strategici per le 
opere di fortificazione e di difesa, 
furono già in gran parte atterrate. 
Entrano in questo triste novero an- 
che il bosco di Boulogne e i magaz- 
zini generali di Bercy. 

Il circuito delle fortificazioni è di 
47 leghe. Si calcola che per difen- 
derle possono bastare 50,000 



e che ce ne vorrebbero 1,500,000 per 
investirle tutte. Resta a vedersi se 
il piano dei prussiani sarà quello d'in- 
vestire simultaneamente tutta questa 
linea circolare, o non piuttosto di fare 
irruzione sopra questo o quel punto, 
e bombardare, e volare all'assalto. 

L'idea di difendere Parigi non ò 
cosa nuova. Le fortificazioni del'a 
grande città hanno la loro storia. Il 
generale Haxo nel 1815 avea fatto 
erigere delle opere di difesa, che si 
estendevano da Nogent-sur-Marne 
fino alle alture di Menilmontant- Ma 
il vero progetto di fare di Parigi 
una città fortificata risale propria- 
mente al 1831 , epoca in cui il ge- 
nerale Yalazó propose di appoggiare 
la difesa estrema di Parigi sopra 
una cinta continua, che abbracciasse 
tutta la circonferenza della città, e la 
cui difesa sarebbe affidata alla popo- 
lazione stessa. Questo progetto volea 
migliorato nel 1833 il generale Ber- 
nard, ministro deila guerra, facendo 
costruire sulle alture, che sovrastanno 
alla cinta suddetta, dei forti staccati. 
Ma, se questo piano era eccellente 
dal punto di vista strategico, annul- 
lava l'utilità della riserva parigina, 
e perù fu messo in disparte lasciando 
stare le cose, come stavano, fino 
al 1840. 

Thiers, allora ministro, ritornò su 
tali proposte e nominò una commis- 
sione per esaminarle e prendere una 
risoluzione definitiva. La Commissione 
studiò il piano, ed accettando il buono 
dei due progetti, conciliò insieme la 
cinta continua del Valazò coi forti 
avanzati del Bernard , chiedendone 
l'attuazione sollecita. E sollecita non 
solo , ma d' urgenza fu essa dichia- 
rata da un decreto reale, sotto l'in- 
cubo del trattato del 15 luglio 1840 
firmato dalle potenze del nord ed 
apertamente ostile alla Francia. Il 
decreto reale data dal 10 settembre 
di quell'anno; il nuovo ministero pre- 
sieduto dal maresciallo Soult prò- 1 



pose alle Camere il 12 dicembre del- 
l'anno stesso una legge relativa alle 
fortiilcazioni di Parigi; una nuova 
commissione.di cui Thiers facea parte, 
prese in esame la logge proposta che 
venne presentata alla discussione par- 
lamentare il 21 gennaio del 1841. 

Vive obbiezioni furono fatte alla 
legge in questione. Si temeva da 
molti che fortificare Parigi signifi- 
casse esporre la città ad un assedio. 
La Commissione sosteneva ragione- 
volmente il contrario, ed è qui op- 
portuno riferire un brano del discorso 
proferito in quella circostanza da 
Thiers. < É Parigi aperta, diceva 
egli, che chiama i nemici. Essi vi 
corrono per menare un colpo de- 
cisivo e finire la guerra in un giorno. 
Una volta che Parigi sia messa in 
stato di difesa, la guerra di sorpresa 
diviene impossibile. Conviene allora 
ritornare alla tattica regolare, far 
cadere le piazze forti delle frontiere, 
assicurare le proprie comunicazioni 
prima di avventurarsi nell'interno 
del paese; convien preparare gli ap- 
provigionamenti , convien prevedere 
i casi di una lunga resistenza; bisogna 
portare l'artiglieria d'assedio, cosa 
diffìcile e lenta. In una parola ciò 
che oggi non sarebbe altro che un 
colpo di mano, diverrebbe un'impresa 
quanto considerevole altrettanto ar- 
rischiata. Quindi ò che le fortifica- 
zioni hanno per risultato certo di 
allontanare la guerra da Parigi e 
ricacciarla sulle frontiere. Che se 
tuttavia, un giorno, Parigi dovesse 
essere assediata, credete voi che non 
saprebbe difendersi? Lilla, Ma- 
gonza, Danzica, Amburgo, Uninga, 
Strasburgo son là per attestarvi che 
il genio francese non è meno pronto 
negli assedii che nelle battaglie. Voi 
chiedete come si potrà provvedere 
alla sussistenza dei Parigini t... Chie- 
dete piuttosto come farà a provve- 
dere alla propria sussistenza l'eser- 
cito che assedierà Parigi. In tempi 
ordinarii, Parigi ò approvigionato al- 
meno per cinque settimane; con poca 
previdenza si può in caso d'invasione 
portare l'approvigionamento a due 
mesi. Diteci un po' quale esercito di 
due a trecento mila uomini, come si 
richiederebbe per un tale assedio, 
potrebbe vivere soltanto un mese 
concentrato in tale spazio!.... D'al- 
tronde come mai si farebbe a bloc- 
care una città, le cui fortificazioni 
avranno venti e più leghe di circon- 
ferenza?... Bisognerebbe che l'esercito 
assediaste potesse schierarsi in una 
linea di - leghe. Prima che la prima 
Itnea di fortificazioni sia presa, Pa- 
rigi sarà quasi certamente liberata: 
o la pace sarà fatta, o l'esercito ri- 
formato, o gli assedianti costretti a 
ritirarsi per mancanza di viveri. > 

Un discorso cosi persuasivo e cosi 
eloquente assicurò la vittoria della 
Commissione: la legge fu votata a 
grande maggioranza: e i lavori ri- 
presi con alacrità e terminati nello 
spazio prefisso di cinque anni. 

Del resto anche prima del 1831 e 
del 1815 Parigi vide intorno a se 
linee di fortificazioni più o meno im- 
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portanti. I Re Franchi vi adopera- 
rono mora con merli e feritoje; Luigi 
il Grosso estese la cinta proteggi- 
trice da S. Germano l'Auxerrois alla 
Senna; Filippo Angusto nel 1100 ini- 
ziò una cerchia fortificata , intorno 
alla quale si lavorò per 18 anni; nel 
1538 si costruì una linea di bastioni 
che è quella occupata dagli attuali 
boutevards; nel 1505 si compresero 
in questo raggio anche le Tuileries; 
nel 1792 per far argine agli eserciti 
«tranieri si pianto nella pianura di 
St. Denis un campo trincerato. 

Le fortificazioni del 1870 compiono 
l'opera: con quale esito e con qual 
tornaconto ce lo diranno gli avveni- 
menti. Il Comitato di difesa, che è in- 
caricato di presiedere e d'invigilare 
ai lavori era composto sotto l'impero, 
del generale di divisione Trochu, go- 
vernatore di Parigi; del maresciallo 
Vaillant ; dell' ammiraglio Rigautt 
de Genouilly, ministro della marina; 
del barone Gerolamo David, mini- 
stro dei lavori pubblici; dei generali 
di divisione barone Chabaud La Tour; 
Oufod; D'Autemarre A'Ervillè; Sou- 
mafn; e di TMers. Quest'ultimo ri- 
fiutò sulle prime la nomina; ma quan- 
do il Corpo legislativo nella seduta 
del 27 agosto, facendogli una dolce 
violenta , lo invitò ad accettare , e 
quando il ministro Chrevreau nella 
stessa seduta dichiarò che colui, che 
aveva già fondate le fortificazioni di 
Parigi, dovea oggi contribuire alla 
loro difesa, egli si arrese all'aperta 
volontà della nazione ed accettò la 
nomina ed il difficile incarico. Caduto 
l'impero e proclamata il 4 settembre 
la Repubblica, il Comitato di difesa 
nazionale fu ricomposto di tutti i de- 
putati di Parigi sotto la presidenza 
di Trochu, confermato governatore 
della città. 

É da sperare che le buone ragioni 
dal Tbiers nel suo discorso del gen- 
naio 1841 siano oggi dimostrate ec- 
cellenti dalla positiva conferma dei 
fatti. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(ConL vedi JV. 5 pag: 875). 
11 ■(••lo (Coot.) 

— Paridi. — Attentato rivoluziona- 
rio nel quartiere d*lla Villette. 

Circ* 80 individui armati di pugnali « di 
revolver attaccano il posto de la caserma 
dei pompieri, feriscano gravemente due pom- 
pieri • tre sergenti di citta, ed uccidono 
on sergente di città. Resta uccisa pure una 
bumbìna. I disordini sono repressi col pre- 
muroso concorso della popolaiiona. Cin- 
quanta individui arrestati; la popolazione 
voleva massacrarli. Le prime voci dicono, 
secondo il solito, ebe i disordini siano stali 
fomentati dai Prussiani. 

— Il bulléltino del Journal Officiti 
afferma che il piano diplomatico di Bi- 
smark per alienare l'Inghi. terra, la 
Russia, l'Italia e la Spagna dalla Fran- 
cia falli dappertutto. Soggiunge che le 
simpatie della Danimarca sono vivis- 
sime. La squadra francese trovasi a 



Kiel: grandi avvenimenti preparanti da 
quella parte. Non può esservi questione 
di trattative pacifiche. L'idea di uno 
scoraggiamento non può venir in mente 
di alcun francese. 

— I pompieri dei dipartimenti chia- 
mati a Parigi. 

— Il Monitore prussiano pubblica 
una circolaro di Thile agli ambascia- 
tori della Confudtraziono del Nord 
presso gli Stati meridionali, risguar- 
dante l'espressiono attribuita, nella 
circolare di Gramont del 3 a Bismarck, 
che egli temesse un'alleanza degli Stati 
del Sud coli' Austria. In questa circo- 
lare è detto: 

< Quantunque gli Stati del Sud sieno in- 
dubbiamente persuasi, che una tal paura non 
s'è in6ltrata in noi, pure per la verità sto- 
rica, quell'espressione è dichiarata come del 
tutto inventata. La proposta di disarmo fatta 
da Clarendon a Riamarle, di cui la Confe- 
dorazione del Nord avrebba dovuto prender 
l'iniziativa, venne lasciata cadere dal primo, 
dopo che da parte nostra si fecero delle 
obiezioni, le quali poggiano essenzialmente 
sul fatto, che, stante la diversità del siste- 
ma di difesa della Confedoraziono del Nord 
e della Francia, l'attuazione ed il controllo 
di no disarmo proporzionale offriva gravis- 
simi ostacoli. In tali trattative non ai (« mai 
parola degli Stati del Sud. > 

— Arrestato Giuseppe Mazzini nella 
rada di Palermo. 

— L' Opinione annunzia che il ge- 
nerale Bixio rientra neh' esercito e 
prende il comando militare di Bologna. 

— Il ministero turco è modificato. 
Mustafà-Fazyb-pascià nominato mini- 
stro delle finanze, Sadik ministro del- 
l'Efcaf (beni delle moschee). Kdhem 
ministro di giustizia, Haidar-Effendi 
nominato prefetto aStambul, Halil-beì 
nominato ambasciatore a Vienna, Ru- 
stem-bei a Pietroburgo. 

lt> a sosto. 

— L'armata del principe reale passa 
la Monella tra N'oiiiant e Nancy. 

— Resa a discrezione della piccola 
fortezza di Maritai nei Vogesi , dopo 
un'ora di bombardamento. Trovati (10 
cannoni, 512 prigionieri non furiti tra 
cui il comandante stesso , colonnello 
Rochoux. 

— Il dispaccio telegrafico dal qaar- 
tier generale prussiano di Herny che 
annunzia la vittoria di jeri aggiunge: 

« Oggi grande ricognizione capitanata dal 
Re in persona, che reato durante parecchie 
ore tra due catene di avamposti senza che 
il nemico tentasse una dimostrazione qua- 
lunque, il che prova il suo scoraggiamento. > 

— Nuovi disordini a Pavia. Un uffi- 
ciale , ingiuriato da certo Manolli per 
aver lacerato un manifesto di Mizzini, 
lo ferisce. 

Itt «sroato* 

— Seconda giornata sotto Metz 
detta battaglia di Mars-la-Tour dai 
prussiani, t>i Gravecotte o di Don- 
court dai francesi, durata 12 ore, e 
di cui i francesi e i prussiani si at- 
tribuiscono egualmente la vittoria. 

L' esercito francese sotto Bazainr 
impegnato con quasi tntti 1 corpi 
(meno Mac Mahon). 



Da lato dei prussiani, il resto del 
3.° corpo d'armata, il 10.°, un reggi- 
mento del 9.0 e una brigata dell' 8.° 
Il principe Federico Carlo diresse il 
combattimene. 

Le perdite furono enormi da ambe 
le patti (il 19 non erano ancor sepolti 
tutti i morti), ciò che permise anco 
ai francesi di cantar vittoria ; ma il 
f.tto sta che i prussiani raggiunsero, 
e tennero la strada sud di Metz- Ver- 
dun , e con ciò tagliarono la ritirata 
su questa strada per Parigi. Restava 
ancora di tagliare la strada nord, e a 
ciò provvide la battaglia del 18. 

— Ecco i dispacci francesi su que- 
sta battaglia, che furono pubblicati a 
Parigi soltanto il 18. Il primo è di 
Bazaine in data del 10: 

< Stamane verso le 0 P armata di Fede- 
rico Carlo diresse un attacco assai vivo sulla 
destra della nostra posizione. La divisione 
di cavalleria* del generale Forton e il 2° corpo 
comandato da. Krosaard aoatennero l'attacco. 
I corpi scaglionati a deatra e a ainiatra di 
Rezonville presero parte successivamente al- 
l'azione che durò sino al cader della notte. 
— Il nemico avea spiegato grandi forze e 
tentò parecchie volte di rinnovare l'attacco 
che fu vigorosamente respinto. Alla fine della 
giornata un nuovo corpo d'eaercito cercò di 
superare la nostra sinistra. Abbiamo man- 
tenuto dappertutto le nostre posizioni e ab- 
biamo fatto subire al nemico perdite consi- 
derevoli. Le nostre perdite sono serie. 11 ge- 
nerale Rataille fu ferito nel più forte del- 
l' azione. (Coi si annunzia ferito anche il 
generale r'rossard). Nel più forte dell'a- 
zione, un reggimento d'ulani caricò lo Stato 
maggiore d«l maresciallo. Venti uomini della 
acorta furon messi fuori di combattimento; 
il capitano che la comandava , fu ucciso. 
Alle oro 8 di s?ra, il nemico era ricacciato 
su tutta In linea. Calcolami a 120 mila uo- 
mini il numero delle truppe impegnate. > 

Un altro dispaccio ufficiale da Metz 
17, 3 Iji di sera diceva: 

« Ieri sera combattimento presso Grave- 
lotte; restammo superiori ; ma le nostre per- 
dite sono grandi. > 

Più singolare un altro dispaccio di 
Bazaine con la data del 17 alle 4 di 
sera: 

« Ieri durante tutta la giornata fa data 
battaglia fra Doncourt e Yionville. Il ne- 
mico venne respinto e noi abbiamo passato 
la notte sulle posizioni conquistate. Arresto 
il mio movimento per quslche ora per com- 
pletare le mie munizioni. Abbiamo avuto 
dinanzi a noi il principe Federico Carlo e 
il generale Steinmetz. » 

Finalmente ancora il 18 alle 5 di 
sera, si mandavano dal quartiere ge- 
nerale francese le seguenti notizie: 

< Nel fatto del 10, il corpo del generala 
Lsdmirault formava l'ala destra dell'esar- 
cito. Un batti gliene del 73 di linea distrusse 
un reggimento di lancieri prussiani e si im« 
padroni della sua bandiera. V'ebbero pa- 
recchie cariche di cavalleria brillantissimo. . 
In una di queste , il gen. Legrand rimase 
ucciso caricando alla Usta della sua divi- 
sione. Il gen. Montmgu è scomparso. I ge- 
nerali prussiani Diering e Wedel furono 
uccisi; i gen. Grueter e De Ranch feriti.' 
Assicurasi cho il principe Alberto di Prus- 
sia, comandante della cavalleria, sia rimasto 
ucciso. Al cadere del giorno wi eravamo 
padroni dulie potisioni precedentemente 
occupale dal nemico. La cifra approaaima- 
tiva delle forze nemiche impegnate contro 

di noi nella giornata del 16. eradi limila 
uomini. » 
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— Anche a Berlino furono pubbli- 
cati solo il 18 i bullettini, ma essi erano 
ben più espliciti. Kccoli in data di 
Pont-à-Mousson: 

< Il gsn. Alvensleben ai avanzò il 16 col 
terrò corpo verso 1» parta occidentale di 
Metz sulla strada di ritirata del nemico so- 
pra Verdun. Si impegnò ana lotta sangui- 
nosa contro le divisioni Uecaeo, Ladmirault, 
Frossard, Canrobert, e guardia imperialo. Al- 
vensleben fa successivamente sostenuto dal 
10.* corpo e da distaccamenti dell"8.* e 3." 
corpo, sotto il comando del principe Fo Io- 
ne o Carlo. Dopo una lotta sanguinosi ebe 
durò 12 ore, il nemico fu respinto sopra 
Metz malgrado la sua considerevole supe- 
riorità di mimerò. Perdite da ambe le parti 
fortissime. I generali prussiani Doering e 
Wedel uccisi. I generali Rauch e iireuter 
feriti. 11 Ite salutò le truppe sul campo di 
battaglia del quale i prussiani sono rimasti 
padroni. » 

Un secondo dispaccio della stessa 
data dà maggiori ragguagli: 



« ristaine, aul punto di ritirarsi da Metz a 
Verdun, fu attaccato martedì mattina, 16. alle 
ore 9, dalla 5.' divisione di Brandebnrg (la 
stessa che fu vittoriosa nel combattimento 
di Saarbruck) ed obbligato a far fronte, t.e 
nostre truppe roostraronsi ammirabili , ben- 
ché attaccate da 4 corpi francesi, fra cui la 
guardia che si batterono asiai valorosamente 
e furono comandati assai bene. Dopo U ora, la 
nostra 5.' division» fu soccorsa dal 10* corpo 
à' armata, ebe giunse in quel momento sul 
posto. Le perdite sono considerevoli da ambe 
le parti ; ma il nostro successo fu completo ; 
i francesi sono impediti di continuare H 
loro movimento di ritirata, e totalmente 
respinti sopra Metx, Essi lasciarono 2,'MK'i 
prigionieri, 2 bandiere « 7 cannoni. Essi 
hanno violato in modo flagrante la conven- 
zione di Ginevra, tirando contro i medici • 
le ambulanze, > 

— Napoleone giunge la aera al campo 
di Cbalona dove ai organizzano grandi 
forze. Egli è molto mal ricevuto delle 
truppe , specialmente dalle guardie 
mobili. 

— Combattimento di Hlhirch, presso 
Strasburgo. Circa 1500 uomini fanno 
una sortita da Strasburgo verso le 4 
pom. Due ore di fooco. Sono respinti, 
e lasciano 1-i morti, 11 prigionieri, e 
3 cannoni. 

— A Parigi vien pubblicato con ri- 
serva il seguente dispaccio spedito dal 
sottoprefetto di Verdun, che non con- 
tiene una parola di vero: 

< Nessuna notizia da Metz. Ieri tutto il 
giorno fu inteso il cannone tra Metz e Ver- 
dun. Dei viaggiatori arrivati riferiscono ebe 
una grande battaglia era impegnata fino dal 
mattino e che i prussiani aveano perduto 
più di quarantamila uomini nel combatti- 
mento del 14. Ieri tutto il mattino v'ebbe 
un combattimento a 28 chilometri da. Ver- 
dun. Sopra questo punto il nemico fu ve- 
duto operare la ritirata verso il nord. » 

— Anco al Corpo legislativo, il conte 
di Palikao, per calmare le inquietu- 
dini già grandi, dice: ■ 

c Non vi e stata propriamente una bat- 
taglia, ma degli scontri parziali, nei quali,- 
per chiunque abbia il aenso militare, i prus- 
siani hanno subito degli scscchi e furono 
obbligati ad abbandonare la linea di ritirata 
dell'esaroito francese. Telegrammi non uffi- 
ciali ma emanati dalla gendarmeria, aonon- 
cha i Prussiani ripiegaronai su Com- 
dapo il combattimento. Dunuuo è 



evidente che i prussiani ebbero uno scacco. > 
Il ministro aggiunge, che un considerevole 
esercito si sta costituendo, il quale potrà 
fra breve dare la mano all'armata del Reno 
posta sotto il comando del maresciallo Ba- 
zaine, solo e vero generale in capo. 

— Il Ministro della guerra annun- 
zia di aver ricevuto notizie dell' eser- 
cito che continua ad operare il suo 
movimento combinato. Kd aggiunge 
ch£ dopo il brillante combattimento 
di domenica sera (14) due divisioni 
nemiche, le quali cercarono il 15 di 
molestarlo nella aua marcia, furono 
respinte. 

— Il Corpo legislativo adotta un pro- 
getto di legge relativo all'incorpora- 
zione delle classi 1865 e 18GG nella 
guardia mobile, mantenendo così l'ese- 
cuzione della legga del 1832. — Tu- 
multo per una dichiarazione di Ferry 
che la popolazione abbia letto con in- 
dignazione il proclama insensato di 
Napoleone a Metz. 

— Firenze. — La Camera dei depu- 
putati si apre per discutere i provve- 
dimenti per l'armamento. 

All'aprirai della seduta l'onorevole Lama 
fa una comunicazione in cui dice che, gli 
ultimi avvenimenti non modificarono la no- 
stra linea di condotta di neutralità, ma fe- 
cero sentire più urgente il bisogno di rac- 
cogliere tutti i mezzi ^necessari per potervi 

ludi ne. 

Un altro ordine di idea deve pure deter- 
minarci ad accrescere le nostre forze, quello 
cioè della sicurezza interna dello Stato. Per 
tali ragioni politiche e d' ordine pubblico, 
il governo ha deciso di richiamare sotto le 
armi altre due classi. Domanda perciò un 
credito straordinario di 40 milioni. Questa 
somma verrà fornita dalla Hanca mediante 
apposita convenzione. Inoltre il governo do- 
manda la facoltà di vietare esportazioni e 
la facoltà di requisire k cavalli. 

Mancini P. X. chiede che sieno presen- 
tati anzitutto i documenti diplomatici sulla 
questione romana, cioè sulle ragioni del ri- 
torno alla Convenzione di settembre, e sullo 
sgombro delle truppe francesi, onde giudi- 
care la condotta del Governo, e sapere quali 
impegni furono presi. Trova onerosissima 
per le finanze l'applicazione della Conven- 
zione coli' invio di forze considerevoli alla 
frontiera. 

Cairoti Mei lana e Comin appoggiano la 
domanda della presentazione dei dacumonti. 
Osservano ebe la neutralità del Governo 
non fu mautooula, che la Convenzione fu 
et-rnpro violata dalla Francia; e credono ne- 
cessario che si sappia perchò si mandino 
circa 30 mila uomini ai confini pontifici. 

Visconti- Venosta, avvertendo come la di- 
scussione politica sia opportuno si faccia solo 
sulla legge presentata, dichiara che allora 
è dispoato a dar ampie spiegazioni e a pre- 
sentare i telegrammi scambiati col governo 
francese circa lo sgombro delle tp ppe. 

Lama respinga le imputazioni di viola- 
zione degli impegni e delle promesse di 
neutralità. Non accetta la distinzione di fi- 
ducia tra i ministri, essendo collettiva e so- 
lidaria la loro politica. 

Cicinini crede che il Governo fu stret- 
tamente neutrale e leale; e deplora che si 
facciano in Parlamento supposizioni con- 
trarie. 

Bonghi dice che il Governo * in fscoltà 
di presentare solo i documenti* che crede. 

Corte e Pescete chiedono documenti sulle 
forzo e le armi di terra e di 

Qocom dichiara che li 
Giunta. 

— Segue una intefpellanxa sull'ar- 
resto di Mazzini: 



Lama, rispondendo ad una domanda di 
Bertani. dice che Mazzini fu arrestato, men- 
tre sbarcava a Palermo con altro nome e 
con falso passaporto; e che conoscendo 1 
disegni del perpetuo cospiratore, non volendo 
aspettare che li ponesse in opera. I/arreato 
fu ordinato dal Ministero Pubblico dietro 
prove che il Governo aveva in mano. I tri- 
bunali decideranno circa la di lui reità. 

Bertani reputa che l' arresto non è re- 
golare. Dice che il Mazzini venne in alcune 
città d" Italia, e non fu molestato. 

Lansa ripete che Mazzini mentiva sem- 
pre il nome e la condizione. 

— Il Senato approva la convenzione 
colla Società della Ferrovia dell'Alta 
Italia e il trattato di commercio colla 

Spagna. 

— Il Tribunale supremo militare con- 
ferma la sentenza contro il caporale 



rgcnte Pernice. 



Barsanti e il 

— 11 Consiglio della Banca approva 
il prestito di cinquanta milioni al go- 
verno per le spese di armamento. 

— Nella notte, il capo brigante Fuoco 
e 4 suoi compagni sono uccisi da tre 
ricattati , sulla montagna Cavallaro o 
Monte Cavallo. 

19 ««osto. 

— Vi hanno soltanto alcuni com- 
battimenti di retroguardia verso Gra- 
velotto: preludio sanguinoso della san- 
guinosa giornata di domani. Del re- 
sto i prussiani approfittano di que- 
sta giornata per riunire i varii corpi 
che avevano già passata la Mosella, 
e quelli ohe durante la notte aveano 
tagliati dei ponti. 

— Combattimento della Grille, av- 
viso prussiano, e la flottiglia di tre 
cannoniere , con la flotta francese di 
7 corazzate e 3 cannoniere , presso 
Hiddensee , costa ovest di Brige. La 
Griffe riesce a salvarsi. 

— I fogli francesi sono pieni di 
speranze. Parlano di ottimi dispacci 
mandati da Bazaine con la raccoman- 
dazione di tenerli segreti ; e di un ar- 
mistizio chiesto dal principe Federico 
Carlo per sotterrare i morti, e rifia- 
tato da Bazaine. 

— Al Corpo legislativo, Palikao non 
parla che d'un piccolo successo : cioè 
un attacco di Phalsburg dove i nemici 
avrebbero perduto 1300 uomini. — 
Thiers parla dell'approvvigionamento 
di Parigi , • Gambetta vuol misure 
coercitive contro gli stranieri. 

Gambetta domanda misure coercitive con- 
tro gli stranieri in seguito al fatto della 
Villette. — Favre vi ai sssocia chiamando 
quel fat'o « selvaggio e crimiooso. > — 
Pai: livo dice che i colpevoli furono tra- 
dotti innanzi al consiglio di guerra — 
Thiers esprime la speranza che Parigi op- 
porrà eventualmente al nemico una resi- 
stenza invincibile. Dice che per ottenere ciò, 
bisogna fare il vuoto intorno al nemico e 
provvedere abbondantemente Parigi permet- 
tendo agli abitanti della campagna di rifug- 
giarsi nella capitale con tutti i loro pro- 
dotti (appr'oasione generale). — Ducer- 
nois risponde che la questione delle sussi- 
stenze forma un oggetto di costanti preoc- 
cupazioni del governo. Soggiooge: siamo per- 
fettamente in caso di jraraotire questo ap- 

(Continua). 
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IL UENE1ALE 

DI STI l\\iì 1/ 

É noto che lo 
forze tedesche che 
agiscono attiva- 
mente in Francia, 
sotto il comando 
supremo del re Gu- 
glielmo di Prussia, 
sono composte di 
quattro eserciti 
staccati. Il primo 
esercito ò coman- 
dato dal generale 
di Steinmetz; il se- 
condo^dal 'principe 
Federico Carlo; ed 
il terso, di cui fan- 
no parte le forze 
che assediano at- 
tualmente Stra- 
sburgo, ò sotto il 
comando del prin- 
cipe Federico Gu- 
glielmo; il quarto 
sotto i il principe 
reale di Sassonia. 

Il primo esercito, 
quello cioè del ge- 
nerale di Stein- 
metz, è il.'più'pic- 
colo, giacche com- 
posto di* tre corpi 
d' esercito e di tre 
divisioni di caval- 
leria, essendo cia- 
scun corpo d'eser- 
cito della forza di 
circa 30,000 uomini. 




Il g«o*i*le CARIA FEDBRICO DI &TBINMBTZ. 



Al principio dtl'a 
campagna , questo 
esercito prese gran 
parte nei combat- 
timenti , ma non 
ebbe a marciar 
tanto quanto quel- 
lo del principe ere- 
ditario. Venne te- 
ste pubblicata a 
Berlino una rela- 
zione ufficiale delle 
sue operazioni, ri- 
ferentisi ai com- 
battimenti : del gab- 
bato, 0 agosto, in 
cui le truppe fran- 
cesi comandate dal 
generale Frossard 
furono scacciate 
dalle alture di Spl- 
cheren.e dalla cit- 
tà di Forbach; del- 
la domenica, 14 a- 
gosto, in cui ebbe 
luogo la prima bat- 
taglia in vicinanza 
di Metz, fra Cour- 
celles, Pangee Bor- 
dv, per ricacciare 
una parte dell'e- 
sercito del mare- 
sciallo Bazaine che 
tentava la ritirata 
da quella citta ver- 
so l'est; e del gio- 
vedì, 18 dello stesso 
mese, in cui av- 
venne la battaglia 
diRezonvilleoGor- 
ze, che fu la ter- 
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za battaglia nei dintorni di Metz ; 
stantecuò la seconda, quella di Mars- 
la-Tour o Vionviiio, nel martedì 16, 
fu combattuta dall'esercito del prin- 
cipe Federico Carle. 

Da ciò rilevasi che il valoroso ge- 
nerala veterano — lerocchè lo Stein- 
mtt/. oltrepassa i settantanni d'età 
— spiegò in questi ardui ed accaniti 
combattimenti, un'attività parago- 
nubiltìaquella del più giovane soldato. 

I) poi vennegli assegnato il compito 
di tundre Bazaine chiuso in Metz, di 
completare l'invertimento di quella 
ri»z.a forto, o di discorre i prepa- 
rativi del suo assedio. A tal flne le 
truppe prussiane si trincerarono in 
buone posizioni, su i diversi fianchi 
di Me*z, e costruirono un breve tronco 
ferroviario che li mise in congiun- 
zione con la linea delle ferrovie te- 
desche), allo scopo di facilitare il tra- 
sporto dell'artiglieria d'assed'O e delle 
provvigioni. 

Il numero limitato delle forze po- 
nte sotto il comando del generale di 
Steinrnetz, e le gravi perdite ch'esse 
subirono nei più sanguinosi scontri 
della campagna, rendono improbabile 
ch'egli sarà chiamato ad unirsi alle 
truppe che s'avanzano verso Parigi. 
F-r-'li viene ora rn?orzato dal gene- 
ralo Vii;: i'l di Filkenstein, coman- 
dante dell» truppe di riserva che 
occupano le Provincie tede.-cho del 
mar del Nord e delie spondo del Bal- 
tico; in tal modo ogli sarà posto in 
grado di sforzare M*tz o d'cccup-re 
la linea della Monella, dov'è ancora 
appoggiato da una porzione del se- 
condo esercito, dipendente dal prin- 
cipe Folarico Carlo. 

Il generale di Steinmetz fu istrut- 
tore militare del principe ereditario, 
e gode in alto grado il favore del re 
e l'affeziona dui suoi soldati. Dopo 
la giornata di Gravolutte si sparse 
la voci che il re Guglielmo lo aveva 
destituito per avere esposto troppo 
inutilmente le sue truppe al fu( co 
nemico, ma questa voce era infondata. 

La nostra incisione ò copia di un 
ritratto a fotografia di Berlino. 



LE CàPiTftUZ OSI Pili' IMPORTANTI. 

La capitolazione di Sedan, è un 
fatto unico nella storia moderna, giac- 
ché conviene risalire sino al regno 
di Francesco I por trovare l'esempio 
di ua sovrano fatto prigioniero di 
gu-rra a capo d><! suo esercito; ma 
coma fa'to militare non 0 nuovo. 
Eccole 15 catastrofi [rincipaU di que- 
sto genere, avvenute in questo se- 
colo e noi precedente: 

1700, capitolazione di Narwa: un 
esercito di ijO(kio) russi si rende a 
Carlo XII re di Svezia. 

1700, l'indomani della battaglia di 
Fultawa ciò che rimane dell'esercito 
svedese si arrende a P.etro il Grande 
di Russia. 

1713, cspitolazione di Toaning nello 
Scules.wii{: un eserciti svedese «otto 
il generalo Stminbu k si rende al- 
l'esercito rusio-danede. 

175*1, capitolazione di Pirna: l'e- 



sercito sassone si arrende a Federico 
il Grande. 

17(J0. capitolazione di Maxen. Un 
corpo di 10,000 prussiani comandati 
dal generale Finck si arrende agli 
austriaci. La cavalleria si salva. 

17*1, capitolazione di Yorktown; un 
esercito inglese di 8 000 uomini sotto 
lord Corn-wallis depone le armi di- 
nanzi agli americani comandati da 
Washington. 

1805, capitolazione d'Ulm: il ge- 
nerale austriaco Mark si arrendo 
con x\ihjo uomini a Napoleone I. La 
cavalleria si salva. 

1800, capitolazione di Prenzlau: il 
generale prussiano, principe Hohen- 
lohe, a capo di un esercito di 21000 
uomini si arrende ai mar esc 'alli fran- 
cesi Berthier e Murat. 

1800, capitolazione di Ratkau, pres- 
so Lubecca; il generala Blucher a 
capo di 12 000 prussiani, si arrende 
al maresciallo francese Bernadoita. 

1808, capito'azionedìBaylen; IO.OlO 
francesi sotto il generale Dup^nt si 
arrendono all'esercito anglo-spagnuo- 
lo comandato da Wellington. 

1S13 capitolazione di Kulm: il ma- 
re c allo Vandamme si arrende con 
15 000 uomini all'imperatore di Rus- 
sia ed al re di Prussia. La cavalleria 
si salva. 

1840, capitolazione di Villagos. L'e 
sercito ungherese sotto il generale 
Goorgfly, forte di 23 000 uomini, cede 
le anni all'esercito russo. 

1So5 , cari trdaztone nella Carolina 
del Sud , 30 000 de l'esercito confe- 
derato sotto il g-ner.ale Lhnstjn e 
Baauregard depongono l'armi dinanzi 
all'esercito del Nord comandato da 
Shflnnan. 

ISijò, capitolazione di Langnnsalza, 
l'esercito annoverese forte di 16000 
uomini si arrende al generale prus- 
siano Yogel di FaJkenstein. 

1870, capitolazione di Sedan, il ma- 
resciallo Mic-Mahon, con 80 000 uo- 
mini, si arrende al re di Prussia. Na- 
poleone III prigioniero. 

.d.mo ognun vede , il numero di 
cotah catastrofi nella storia moderna 
non è piccola; pocnissime però furono 
decisive, giacché non impedirono che 
dopo di esse le guerre continuassero. 
Tre sole capitalozioni ebbero grande 
importanza: quelle di Yorktown, di 1 
Viiagos e della Carolina del sud ; 
perù anche queste non ponevano fine 
che a guerre civili od a ribellioni, ed 
erano la conseguenza di fatti militari 
già accaduti. Resta dunque unica 
nella storia militare di tutti i tempi 
la capitolazione di Sedan, sia per la 
potenza dell'esercito che si arrese, ' 
sia per la sua decisione su tutta la 1 
campagna. 



EPISOPJ DELLA GUERRA. 

Vi diamo una grande e magnifica 
incisione cu* rappresenta un episodio 
della battaglia di Mars-la-Tour, al- 
trimenti di Gravelotte. Quel brillante 
episodio fu narrato cosi da un foglio 
prussiano , che è la fonte più credi- 
bile: « La divisione cavalleria della 
Guardia si trovò nel fuoco il 16 a 



Mars-la-Tour, e particolarmente i 
due reggimenti dragoni della guardia 
ebbero forti perdite Qaesti due reg- 
gimenti furono diretti contro un vil- 
laggio che ritenevaai evacuato dal 
namico e che invece si trovò occu- 
pato da forte infanteria e artiglieria, 
cosi che questi due reggimenti di dra- 
goni, i quali ciò nulladimeno non ces- 
sarono d'avanzarsi, furono, nel vero 
senso della parola, massacrali. I due 
comandanti dei reggimenti sono gra- 
vemente feriti; il tenente colonnello 
de Auerswald del 1" reggimento dra- 
goni della guardia da una palla nel- 
l'addome; il colonnello conte Fink 
de Fink«nstein , del 2* reggimento 
gravemente ferito , fu fatto prigio- 
niero. I capitani di cavalleria conto 
de Westarp, il principe Enrico XVII 
di Reuss, il conte de Wesdehlen del 
1* reggimento dragoni della guardia, 
il maggiore de Kleist, il capitano di 
cavalleria de Hindenburg del 2* reg- 
gimento rimasero uccisi. La mag- 
gior parte degli altri officiali , tra 
cui il principe di Sayn-Wittgenstein, 
il capitano di cavallenadeTrotha, ecc., 
furono gravemente feriti. 

< Fra gli officiali morti trovasi 
pure l' unico figlio del ministro del 
commercio, conte Itzenplitz. li prin- 
cipe di Hohenzollern , che serve in 
uno di questi reggimenti, rimase il- 
leso, soltanto per la circostanza che 
poco pnraa dell'attacco venne in- 
viato dal comandante con un'amba- 
sciata all' ingresso del villaggio sun- 
nominato. DI uno dei dite reggimenti 
non rimasero che circa 90 uomini- » 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Coni, vedi N. 0 pag. 809). 
17 MffOMlo. (Contio.) 

— La Corrispondenza Provinciale 
di Berlino, parlando dell'espulsione dei 
tedeschi dal territorio francese, dice 
che vengono loro accordati momenta- 
neamente i soccorsi indispensabili, e 
che presto ai penwrà a soccorsi più 
elficaci. La Corrispondenza soggiunge 
che l'occupsziono dede provincia altre 
volte tedesche darà probabilmente i 
mezzi a questo scopo. 

— Il conte Chotek. ambasciatore au- 
striaco a Pietroburgo, arriva a Vienna. 
Si p^rla di proposte russi all'Austria. 

— Firenze. — Il Comitato privato 
della Cimerà elegge una commissione 
per il progetto di legga suli* arma- 
mento composto tutto di deputati di 
destra: La Marmora, Muri, Siccardi, 
Pissnelii, Finii, Ribotty, ltioasoh. La 
proposta di a ami deputati di aumen- 
tare il credito di 40 milioni fino a 100 
è respinto. Discorso fervoroso di Sir- 
tori per la Francia. 

— Attacco della polveriera di Pavia. 
Sette individui arrestati sull'atto. Sono 
calzolaj e labbri. 

IN RgONlo. 

3." ijiornala di Metz detta Battaoi.u 
di OoROB o di R-zonvil le ed anche 
di Jai-moxt e di Saint-Privat; la più 
sanguinosa di tutte, e la più deci- 
siva, perchè taglia la rifilata a fìazaine, 
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stretto entro Metz. Cominci» verso il 
mezzodì e finisce alle 8 1/2 in com- 
pleta oscurità. Nella notte le truppe 
francesi possono ritirarti nel campo 
trincerato di Metz. 

Nella battaglia di Mars-la-Tour (16), 
Dazaine fu attaccato da sud, e respinto 
prima verso nord, poi verso est. Nella 
battaglia di Gorce o Rexonville (18) 
l'attacco succedette da ovest; ai fran- 
cesi non restò più la ritirata che ad 
est verso Metz. Cosi è che fu tagliata 
ogni comunicazione con Parigi. 

Da parte dei franosi tolto l'esercito, 
meno il corpo di Mac-Mahon e parte 
di quello di F-illy (140 000): dei prus- 
siani : tutta la 1' e la 2' armata (200,000) 
ed alconi dicono anche qualche fra- 
zione della SL* che il principe reale 
avrebbe staccata. La concentrazione 
operatasi qui tra la 2.' armata (prin- 
cipe Federico Carlo) e la 3' (Stein- 
metz) viene giudicata un capolavoro 
di strategia. 

— Il re di Prussia telegrafa la sera 
stessa alle 0 alla regina dal bivacco 
di Rezonville : 

< L' armata francete fu attaccata oggi 
dalla nostra truppa sotto il mio comando in 
Dna forte poliziotte all'ovest di Metz. Dopo 
una battaglia di nove ore fu sconfitta. La 
tua comunicuioDe eoo Parigi fu intercet- 
tata e venne respinta su Metz. > 

— E il 19 scrive la seguente let- 
tera alla Regina Augusta: 

Rezonvilla, 19 agosto. 

Qual giorno di nuova vittoria fa quello di 
ieri! Le sue conseguenze non si possono an- 
cora calcolare. Ieri mattina il 12 ", la guar- 
dia e il 0.* corpo s' avanzarono verso la 
strada settentrionale che da Metz conduce 
a Verdun, sino a S Marcel e Doncourt. 
guitl del 3.° o IO.» corpo, mentre il 7." I'8« 
e quindi anche il S. n corpo rimasero presso 
Rezooville verso Metz. Allorché quei corpi 
ai agirarono a rigira in un terreno molto 
boscoso verso Vernatili* s S. Privat, gli 
ultimi corpi incominciarono l' attacco con- 
tro Gravelotttf , non molto vigorosamente, 
per attendere la grande operazione di gi- 
rare la forte posizione presso il ostello d'A- 
minvillers lino alla strada di Metz Questa 
cerchia estesa entrò in combattimento col 
corpo della guardia, col 0." e il IO" corpo 
d'armata verso le ore 4 del pomeriggio. 

Il nemico oppose nei boschi vigorosa re- 
sistenza, cosi che non fu acquistato terreno 
ebe lentamente. 

S. Privat fu preso dal corpo della guar- 
dia, Vernevill* dal 9.* corpo d'armata; il 12.° 
e l'artiglierìa d-1 3.° entrarono in combat- 
timeato: flravelotte e i boschi furono prosi 
e mantenuti dalle truppo del 7.° e H.* corpo 
con grandi perdite d' ambo le parti. 

Por poter nuovamente attaccato le truppe 
nemiche respinta dalla cerchia, fu intra- 
preso al sopravvenire della sera , un st- 
ucco al di !a di Oravelotte. Esso incontro 
in un fuoco al enorme d ctro fossi di difesa 
en tla<t; e fuoco di fucileria, che il 2° 
corpo, cb» appunto arrivava, dovette dar 
l'attacco «Ila baionetta, e la furto posiziona 
fa presi interamente e conservata. Erano 
la ora X e mezza allorché il fuoco poco a 
poco tacque su lutti i punti. A quell'ultimo 
urto non mancarono le storiche granite di 
Kooiggràtz, dallo quali m'allontanò questa 
volta il ministro floon. 

Tutte la truppe che io vedeva mi saluta- 
vano con entuaiastici urrah. Esse fecero pro- 
digi di valore contro il nemico bravo del 
pari, elio difendeva ogni passo, e che spesso 
intrapresa degli urli d' offensiva che ogni 
volta vennero respinti. ',»uaì« «ani ura la 



sorte del nemico, che si trova respinto nel 
fortissimo campo trincerato della fortezza 
di Metz, non si può preveder*, lo temo di 
chiedere conto delle perdite o di riportare 
itimi, cbé troppi ne vendono pronunciati, e 
spesso non certi. Sento che il tuo aetrgi- 
mento si è battuto brillantemente. YV'a - 
«ttrtt* à ferito, ma non mot tilm<mte, per 
quanto si dice, lo voleva bivaccare qui, ma 
dopo alcuno ore trovai una specie di carro 
d'ambulanza reale dove riposai, e non avendo 
con me neppure un pezzo del mio equipaggio 
sono da 3»! ora sempre interamente vestito. 

10 ringrazio Iddio d' averci conceduta la 
vittoria. Guomei.mo. 

11 20 arriva a Berlino quest'altro di- 
spaccio di Porrt-à-Mousson 19 : 

« Ieri, 18, i Prussiani riportarono una bril- 
lante vittoria pressa Oravelotte. I Kraoceai 
furono acacciati successivamente dalle loro 
forti posizioni a re-pinti sopra Metz. l%si 
sono ora concentrati in un territorio stretto 
intorno a Metz. Le loro comunicazioni con 
Parigi sono totalmente interrotte poiché il 
nostro 1 2." corpo occupa la ferrovia da M-*tz 
a Thionville. Le perdite delle nostre truppa 
sono pur troppo in proporziona alla gran- 
dezza dei loro falli a alla posizioni francesi 
prese d' aasalto da essi. » 

Il 21 i dettagli della battaglia non 
erano ancora conosciuti, ma il dispac- 
cio ufficiale assicurava che il grosso 
dell'armata di Bazaine si era ritirato 
intieramente nella notte del 18 al 19, 
nelle fortificazioni di Metz. Più tardi 
si annunzia che furono presi 18 can- 
noni, 1 mitragliatrice e i aquile. Si cal- 
cola le perdite d-i prussiani da 6 ad 
8000 morti, da 30 a 35,000 feriti; quella 
dei francesi da 10 a 15 000 mtrti, 
30,000 feriti, e 6 a 7,000 prigionieri. 
Fra i morti prussiani delle tre hat- 
tag'ie sotto Metz si contano il figlio 
del ministro del commercio Itzenplitr, 
dicianovenne, il principe di Salm noto 
per la sue avventure con l'imperatore 
Massimiliano, il principe Enrico XVII 
di Reuss, De Raden, marito della can- 
tante Lucca, il gen. sassone Kraushaar, 
i colonnelli de Hùder e de Eckert ree. 
Può figli di Bismark furono feriti. 

Il numero dei prigionieri non si 
conosce che a poco a poco : pare toc- 
chino i 7 000, fra cui il gerì. Plombin. 
Le perdite francesi nei combatti- 
menti del li, 16 e 18 accendono da 
12 a 15 mila morti : coi prigionieri e 
feriti non sono inferiori a ."() mila. Le 
perdite prussiane sarebbero equiva- 
lenti. 

A Parigi, fino al 22 il governo non 
si decide a confessare il disastro. 

— I prussiani, in onti alla conven- 
zione di Ginevra, arrestano nei suo 
letto ;1 sig. di Bussières, eh*) dirigeva 
un'ambulanza pres*o Strasburgo, e lo 
conducono nella fortezza di Ra>tailt. 

— Il re di Prussia nomina il gene- 
rale Bonin governatore generale della 
Lorena; il luogotenente generale conte 
di B'S'tiartk Bolilen a governatore gu- 
neiale dell'Alsazia. 

— Parigi. — Oggi soltanto si pub- I 
b'icano i bulettini mila battaglia del 10, > 
che la dipingono come una vittoria. Ma 
il governo sa il vero, perchè pensa aliti 
difo?a di Parigi. Infatti il Journal of- 
ficici reo» il decreto (>n data •"; j e ri 
«la (liulons e fu nulo d.iiriiii[ierntoi e) 
che nomina il gen. Trochu governare 
il: l\,pui e '.cu. i i' ii' i-i • .ij ì» .ii I (<■• 



1- forze incaricato d^'!U difesa della 
copit i le. 

E Trochu emana il seguenti pro- 
clama molto allarmante: 

< Abitanti di Parigi, 

* Nel pericolo in cui sia il pi»«. io aor.n 
nominato governature di Parigi e coman- 
dante in capo delle forze in-aricxte a difen- 
dere la capitala in istato d' assedio. Parigi 
accatta la parte che gli appartiene. f>n li vuol 
essere il centro dei (rrsndi afjrJi. dei grandi 
ssgrifici e dei grandi esempi, lo mi associo 
a lui con tutto il cuor«; questo sari l'o- 
nore delia mia vita e lo splendido compi- 
mento d' una carriora rimasta ignota fino 
ad osrgi alla msggior parte di voi. — lo bo 
la feda piti intera nel successo della nostra 
impresa, ma ad una condizione, il cui carat- 
tere « imperioso, ass luto e s-n>« la qual* 
i nostri sforzi Comuni sarebbero colpiti da 
impotenza; io vo' dire del buon ordine, e e n 
ciò intendo parlare uon solo della calma 
delle vie ma altresì della esimi dei vostri 
focolari, della calma del vostri spiriti, d-lla 
deferenza per aria ordini dell'autorità respon- 
sabile, della rassegnazione dinanzi alle prova • 
inseparabili della situazione, ed infine della 
serenità urave e raccolta d'una granda na- 
zione militare chi prende in mano, con fer- 
ma risoluzione, nelle attuali circostanze, la 
condotta dei suoi destini. — lo non mi ri- 
ferirò per assicurar» alla situazione quésto 
equilibrio tanto desiderabile , al potere che 
io tengo dallo stato d'assedio e dalla legge. 

10 lo chiede iò al vostro patriottismo, e l'ot- 
terrò dalla vostra confidenza mostrando io 
stesso alla popolazione di Parigi una fiducia 
illimitata. Faccio appell > a tutti gli uomini 
di tutti i paniti, non appartenendo io stesso, 
e nell'esercito lo si sa. a nes-un partito, al- 
l'io fuori di quello dal p*«»n Faccio appello 
al loro attaccamento. Chiedo loro che con- 
tengano colla loro autorità morale gli ar- 
denti che non sapranno contenere sé atessi, e 
che /amano piurfizr/i c He loro proprie 
misi di quegli uomini che non sono di nessun 
partito e che non vedono nelle pubbliche «ven- 
ture se non l'occasiona di soddisfare ad ab- 
booiineioli deaid-ri. — E par compirà l'o- 
pera mia. dopo la qu-l« io ritornei ò all' o- 
ecuri'i da cui a no uscito, io adotto una 
dille vecchie imprsa della provincia di 
Bretagna, dove io aon n»to: Coli' aiuto di 
Dio, per la patria! — (letterale Taoi'uv. > 

Il proclama è s ecolto con molto e 
generale f-ivore , salvo che le parole 
segnata in corsivo. 

— Corpo leg -dativo. Palikao dice che 
la nomina di Trochu significa che oc- 
correva nominare un uomo erorpito 
e attivo per la difesa di Parigi : tale 
è il motivo delta mmina e ne sun al- 
tro. Circa la guerra dico che le noli- 
zie sono buone: 

Il corpo dal geme al* Steinmetz. che oc 
cupa il centro dell' c.-rcito Prussiano, subì 
perdilo tali che fu ecstretto a rhiedere no 
armiamo per sotterrare ì morti Tutto ciò era 
t ra per «u^ida^-ntr tempo. E» divisinue tu us- 
stana che ai ai a avanzata fino a Saint-Michel 
ncn potè continuare la sua marcia. Posso an- 
cor* darvi p-r certo eli- il corpo intero dei 
1 ticieridi-l si ,-nor di li sniark fu annichilito. 
Aiinicliililo i\ l;i parola, ii- n ne rimana uno 
Stjìo, IQuf! r,r i r, un / .-ri» n?p/,ur y«-te 
nlli b f.tnat 1 (/-•< Iflt. I,h mig'ioi- prova del- 
l'insuccesso <! • l'esercito pruevano è un di* 
apacno di Bru«a.dlea clic aoouiii-ia semplice- 
mente il Combattiiiieuto. Se vi f.iase at.to 

11 menomo successo, il dispari:' o non aro b- 
hi? mancato di segnalare una vittori». Una 
ti lippa di d'. ti- i.i prus-^.ri si avaiiyo in un 
vill iKg o d-i d.ntrrui di Sclihtsiadt. I con- 
tiutini si irritammo? e si ticcif.-ro dieci «Va» 

poni <• r ii . O dei ; l igioi.ieii. 
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— Firenze. — Camera dei deputati. 
Pisanelli riferisce sopra il progetto 
d' 



Dica che dilli dichiarazioni dei ministri 
chiamati nella Ginnta o dai documenti vi, ti, 
ebbe la convinzione del concorso delle Po- 
terne per ottenere la limitinone della du- 
rata della guerra • della loro deposizione 
ad intervenire, appena foese possibilo otte- 
nere la pace. Intanto «eterei riconosciuta la 
necessità d' aumentare le forze del paeae, 
onde potere, al peri delle altre potenze, me- 
glio conseguire lo scopo umanitario e so- 
stenere i diritti e gli interessi d' Italia. 

La Giunta non trovò conveniente d' au- 
mentare le somme di credito per maggiori 
mezzi. 

Esamino i dispacci sullo sgombro dei fran- 
cesi da Roma, e crede sia superfluo il di- 
scutere ora sulla questione romana. Con6da 
che il Governo saprà impedire che la vio- 
lenza privata si sostituisca all'azione del 
Governo, e che il Ministero si adoprerà ef. 
ftcacememe per risolverla secondo le aspi- 
ra rioni nazionali e i voti del Parlamento. 

IO «tetto. 

— Gli assediati di Strasburgo bom- 
bardano la città badese di Kehl dove 
bruciar» otto case. Fra Kehl e Stra- 
sburgo si scambiano 1005 colpi di can- 



— Il gen. Werder che comanda 
l'assedio di Strasburgo protesta con- 
tro il bombardamento di Kehl diri- 
gendo da Muodolsheira la seguente 
lettera al gen. Uhrich : 

< Voi. illustrissimo signore, avete contro 
ogni diritto delle genti messo in fiamme la 
citta non fortificata e aparta di Kehl senza 
previo avviso. Un tal modo di condurre la 
guerra, che e inaudito tra nazioni incivilite, 
mi deve costringere di ritenervi personal- 
mente responsabile delle conseguenze di que • 
sfatto. Oltre di ciò io faccio stimare il 
dsnno cagionato e ne cerco compenso con 
contribuzioni nell' Alsazia. 

« In quest' occasione io invito V. S. 111. 
a far sgombrare 1' ospitale militare, aito al 
nord della cittadella, trovandosi esso nel 
raggio dei nostri fuochi • non può essere 
sufficientemente veduto. Se esso verrà eretto 
nelle vicinanze doli' ospitale civile s s-gna- 
latn con bandiera grande, spero di non sr- 
recargli alcun danno. > 

— Due parlamentarli prussiani, te- 
nente colonnello de Verdv e capitano 
de Winteifeldt, mandati a Metz con 
bandiera b anca per parlare (Iti feriti 
prigionieri, sono ricevuti a fucilate, e 
dovono ritirarsi. — Co*i dicono i prus- 
siani, facendone grande clamore, come 
di violazione della Convenzione di Gi- 
nevra; i francasi mgano ;1 fatto. 

— L'esercito del principe reale a 
S. Dizier. 

— Parigi. Decretato un prestito na- 
zionale di 750 milioni al 3 al tasso 
di fr. (50 e 00 cent. Si apre il 23, e 
si chiuderà appena il prestito sia co- 
perto. 

— Nuovo proclama di Trocliu alle 
Guardie nazionali, alla Guardia mobile, 
alle truppe di terra, di mare, e a tutti 
i difensori della capitalo in stato d'as- 
sedio : 

« In mura ad avvenimenti dell* più sita 
gravità, io fui nominato govern'iluiv «li Pa- 
rigi e comandarne in capo dolio forze riu- 
nite per la sua difesi. 1/ onori «'• gran ii, 
il pericolo per melo <"• deipari; ma io con- 
fido a voi l' incarico di rial/.ara con ener- 
gici sforzi .li istrionismo la fortuna delle 



nostre armi ** Parigi dovette tubin le 
prive d'un attedio. 

Giammai più splendida occasione a voi si 
offerse di mostrare al mondo che una lunga 
ttrie di prntperità « di gii* non può am- 
mollire i pubblici eottumì « la virilità d»l 
pa*té. Voi avete sotto gli occhi il glorioso 
esempio dell' esercito del Reno. Esso si è 
battuto uno contro tre nelle eroiche lotte 
che sono l'ammirazione del paese compreso 
di gratitudine. Esso porta dinanzi a voi il 
lutto di quelli eh» eooo morti. — Soldati 
dell'esercito di Parigi! La mia intera vita 
passò in mezzo a voi in una stretta solida- 
rietà in cui oggidì io fondo la mia speranza 
e la mia forza. Io non faccio appello ai 
vostro coraggio ed alla vostra costanza che 

10 conosco sssai bene. Ma mostrate, coll'ob- 
beri lenza, con una rigorosa disciplina, colla 
dignità della vostra condotta e della vostra 
attidudine dinanzi alla popolazione che voi 
avete il sentimento profondo delle respon- 
sabilità che pesano sopra di voi. Siate l'e- 
sempio e siate, l' incoroggiamento di tutti. 

11 presente proclama ssrà posto all'ordine 
del giorno dai capi dei corpi. Quest'ordine 
sarà letto per due appelli consecutivi, alla 
truppa radunata sotto le armi. » 

— La Wiener Abtnd Post dichiara 
che la notizia data dalla Gozzetta 
universale d'Augusta, che la Francia 
abbia offerto all'Austria, comò prezzo 
della sua alleanza, la Slesia prussiana 
e una parte della Baviera, contro la 
cessione della Dalmazia meridionale e 
del Tirolo all'Italia, è falsa. Lo stesso 
giornale smentisce pure categorica- 
mente la notizia d* una proposta di 
alleanza che Oeust avrebbe fatta a 
Berlino, onde ottenere una garanzia 
per l' integrità del territorio dell' Au- 
stria rimpetto alla Russia. 

— Partano le ultime truppe fran- 
cesi da Civitavecchia ed ó calata la 
bandiera del forte S. Michele. 

— Firenze. — Camera dei Deputati. 
Dichiarazioni sulla politica estera e 
sa Roma. 

Mancini P. S. interpella sui motivi del 
ritorno, che disapprova alla Convenzione di 
settembre : dice che enea fu sempre violata 
apertamente dalla Francia in più modi, che 
il jopolo italiano fu ingannato, che l'ap- 
plicazione della Convenzione ora A assai 
gravosa, anche per le finanze, ed è un peri- 
culo perpetuo per la indipendenza nazionale. 
Legge il dispaccio francese ed italiano sullo 
sionibro, censura vivamente il governo per- 
chè ai limi'ò a prendere atta rie! la partenza 
dei francesi senza protestare su parecchie 
contro-violazioni avvenute. Die* doversi et. - 
rilutto rimuovere 1' ostacolo giuridico della 
Convenzione, piti vedere come applicare il 
diritto degli Italiani , ma da uomini nuovi 
ed indipendenti. Fa domanda sulle corri- 
spondeuze estere e sulle intenzioni del go- 
verno. Guertoni e Ferrar» svolgono inter- 
rogazioni sulla verità di dichiarazioni attri- 
buite alla Prussia riguardo alla questione 
Romana n aulla notizia di tentata media- 
zione anglo-italiuna nella guerra. E molto 
notevole il discorso di Ferrali, che, stac- 
candoci in questo argomento dalla sinistra 
esprime le più vive simpatie della Francia. 

Viicnif i Vendita dice non e-sere vero che 
la Convenzione di a*tt ombre sia stata abro- 
gata dagli avvenimenti. Dopo Mentana i mini- 
stri francesi alterarono al Corpo legislativo 
e al Senato. • io documenti, il carattere tem- 
povirio dell» nuova occupazione; la Con- 
venzione fu sempre in vigore. Il governo 
italiano pur parte sui rientiò u») l'esecuzione 
della Convenzione, chiedendone l'esecuzione 
dalla Francia. La Camera non obbietti mai 
contro questa pil-tiea risultate <UH,j di- 



chiarazioni di Menabrea e dai documenti 
diplomatici presentatile. Il ministero attuale 
trovò questa situazione ; appunto perchè 
non volea compromettere la questione dello 
sgombero , si astennero dal sollevare in- 
tempestivamente la questione Komaoa. Una 
denuocia d'Ila convenzione sarebbe alata 
dannosa, avrebbe tolto il titolo positivo al 
principio astratto di non intervento. Una 
denuncia alla vigilia della guerra sarebbe 
stata improvvida e ingenerosa politica, a- 
vrebba probabilmente mantenuto a Roma la 
occupazione at laniera. Il jamuis di Houli er 
non fu diretto ai continuatori della politica 
di Cavour, vindici dei principj del non in- 
tervento e dei diritti dei Romani: fu diretto 
a chi volle fare esperimento infelice d'altra 
politica. Mentana fu una negazione della con- 
venzione di settembre, non imputabile ad essa. 
Aspromonte fa anteriore alla Convenzione. 
11 governo prende per l' avvenire un solo 
impegno: la tutela degli interessi nazionali 
su Roma; ai suoi occbl i diritti dei Romani 
e T indipendenza spirituale della chiesa co- 
stituiscono l'essenza della questione. — Il 
ministro, rispondendo a Guerzoni, smentisce 
le pretese dichiarazioni della Prussia ostili 
agli interessi ed ai voti degli Italiani. La 
Prussia non ai diparte dalla politica d' a- 
stensione nella questiono Romana. — Rispon- 
dendo a Ferrari, dice che la politica del go- 
verno nelle presenti complicazioni fu con- 
seguente e sincera. Esso proclamò la n»u- 
tralità e cercò localizzare il conflitto. L' I- 
talia ha riaervata la sua libertà d' azione e 
se ne varrà colle altre potenze neutre per 
abbreviare la guerra e tutelare l'equilibrio. 
Lo scambio di idee con l'Austria assiemò 
la reciproca neutralità. Culi" Inghilterra fu 
contratto impegno vicendevole di non uscire 
dalla neutralità senza previo concerto Al- 
tre potenze furono invitate ad accedere. La 
Russia ha già aderito. Riapetto alla futura 
mediazione, la Camera comprenderà la ri- 
serva del ministero. Certamente gli accordi 
acceonati faciliteranno l'opera della media- 
zione. Il governo spera cb» la Camera ap- 
proverà la politica del governo e gli data 
forza perchè I' azione dell' Italia si eserciti 
a vantaggio della libertà e dJla civiltà 
d' Europa. 

Fabrtti Sitili rivendica il merito d*gll 
stai ani combattenti a Mentana. — Mancini 
replica, rifiutando concedere i fondi, per 
1' esecuzione della Convenzione. — Ripres i 
fa discussione sul progetto dell'armamento. 
Corte lo combatte, e dice che nfluter i i 
fondi, temendo il pericolo di guerra inte- 
stina. — Arricabene parla in favore, e Crismi 
contro. 



— A Berlino, e in tutta la Ger- 
mania entusiasmo indescrivibile, feste, 
illuminazioni per la vittoria del 18.11 
Monitore prussiano pubblica un arti- 
colo trionfale che fluisce cosi : 



« Se i più nobili del popolo 
dono, «gli ha un conforto sicuro! Questa 
santa guerra nou sarà slata combattuta in- 
fruttuosamente, corno dai nostri padri, con- 
tro un popolo pieno di ambizione e di su- 
perbia. che ha rapito alla Germania i suoi 
più bei territori!, che l'ha minacciata con 
prepotenza durante secoli ed ha cercato di 
crearle pericoli e di menomarla. 

Il Signore , che guida le nostre schiere 
alla vittoria sopra la menzogna e l'immo- 
ralità, si prenderà cura ebo le nostre nobili 
vittime non cadano invano. Egli benedirà il 
noatro canuto real duce, o gli pernotterà 
di concludere una pace durevole nel cuore 
dell'Europa io nome di uua patria tedesca 
granile ed Unita, rifugio del timor divino, di 
nobili costumi e di vera libertà! Che Iddio 
lo voglia! » 

— A P.irigi inv. ee non si sa nulla 
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dal pubblico, giacché Palikao lo in- 
ganna parlando così alla Camera: 

I prussiani fanno circolare la voce che 
il 18 riportarono grandi vantai solla no- 
stro (ruppe. I dispacci assicurano che tal- 
Cai contrario, il 18, tre corpi d'armata che 
al erano riuniti contro il mar aie. Hazaine 
furono rigettati nelle care di Jaumont. (Di 
questa cane non si seppe più nulla nep- 
pure comt tpitidio ) Non parlo poi di al- 
cuni successi parziali riportati presso Bar- 
Io- Due contro degli esploratori nomici; ciò 
non ba importanza. Nei ci occupiamo senza 
posa della difesa di Parigi. Un Comitato 
di difesa fu nominato. Posso assicurar»! che 
fra breve tutto sarà nel migliore stato. (Afr- 
vimtnto di approccinone generali.) — Il 
ministro dell'interno dice: L'armamento della 
Guardia nazionale di Parigi procede attiva- 
mente. Al 26 agosto si avranno 80,000 guar- 
die armate. 

— Un dispaccio ufficiala annunzia 
che oggi a meziodi la fortezza a Phal- 
sburg ha capitolato; ma non si con- 
ferma. 

— Parigi. Nominato un comitato di 
difesa delle fortificazioni di Parigi, 
era composto: 

Gen. di divisione Trochu. presidente; ma- 
resciallo Vaillaot; srom. Rigault de Ge- 
nouilly; bar. Gerolamo David, ministro dei 
lavori pubblici; generali di divisione barone 
di Chabaud la Tour, Guiod, d' Autemarre 
d' ErvilliS, e Soumain. 

— Altre condanne par l'affare della 
Villette: Brest a morto; Saint-Hubert 
e Robidat a 10 anni di lavori forzati, 
Humilhat e Bauvoust assolti. 

— Firenze. — Voto di fiducia della 
Camera dei Deputati, che con 214 voti 
contro 102, e 12 astensioni t approva 
l'indirizzo politico del ministero e con- 
fida che esso si adoprerà a sciogliere 
la questione romana secondo le aspi- 
razioni nazionali. » — La seduta fu 
molto tumultuosa , grande confusione 
di ordini del giorno ; notevole discorso 
repubblicano di Dertani. 

— La marchesa Pallavicino Trivulzio 
giunge a Firenze per presentare al 
Re numerose petizioni che chiedono 
grazia della vita al caporale Pietro 
Darianti condannato il 27 maggio alla 
fucilazione per i fatti di Pavia del 
marzo. 

— Apertura delle diete provinciali 
in Austria, per procedere alle elezioni 
pel Reichsrath. 

— Scoperta di una cospirarione in 
Valachia. A Plojesti si tenta di pro- 
clamare un governo provvisorio com- 
posto dal generale Nicola Golesco come 
reggente, Giovanni Ghika e Giovanni 
Bratiano. Molti individui furono arre- 
stati, fra cui Golesco. Le disposizioni 
del Governo furono pronte ed efficaci. 
La traquillità non fu turbata. 

81 agallo, 

— Il campo di Chalons è abban- 
donato dai francesi, cioè da Mac- 
Mahon, seguito dall'imperatore. Si cre- 
de che questo fatto prudente abbia per 
motivo di ritirarsi sulla Marna e co- 
prire Parigi; e forse questa era la 
prima intenzione del maresciallo, che 
invece poi commise lo sbaglio di voler 
andar incontro a Bazaine. Si dice che 
questo sbaglio sia stato ordinato da 
Parigi. 



— La stampa prussiana e tedesca a 
quasi unanime nel chiedere che l'Al- 
sazia e la Lorena siano unite aila Ger- 
mania incorporandole nella Baviera e 
nel B*den. 

— Il Afom'fore Prussiano dice: c Ol- 
tre alla violazione della Convinzione di 
Ginevra, i francesi tirarono, dopo la 
nostra vittoria del 18 contro il parla- 
mentario prussiano , che voleva fare 
una comunicazione nell'interesse del- 
l'umanità sui morti francesi, ed ucci- 
sero il suo trombetta. > 

— Arriva a Firenze il principe Na- 
poleone (e non ne parte più). 

— La Camera dei Deputati approva 
il progetto di legge per l'armamento 
con 216 voti contro 77. Con esso è 
aperto un nuovo credito straordinario 
di 40 milioni di lire ai ministri della 
guerra e della marina. A molti dopa- 
tati pare che questa somma sia In- 
sufficiente. Ccn la stessa legge e de- 
cretata la requisizione di cavalli e 
muli, ed è approvata la convenzione 
14 agosto con la Banca. — Dopo ciò 
l'ordine del giorno della Camera è 
esaurito. 

*» agosto. 

— Finalmente il governo francese 
si decide a confesserò che < non 
avendo da due giorni ricevuto dispacci 
dall'armata del Reno in seguito al- 
l' interruzione d*He comunicazioni te- 
legrafiche, ha motivo di credere che 
il piano di Bazaine non è ancora riu- 
scito. » Il bulUttino ufficiale aggiunge: 

« La condotta eroica dei nostri soldati 
nei diversi combattimenti avuti contro un ne- 
mico assai superiore in num-ro, permetto 
di sperare nella riuscita delle operazioni 
ulteriori. — Degli esploratori nemici com- 
parvero a San Dizier. > 

— Al Corpo legislativo, il conte di 
Palikao continua ad affermare eli* ha 
ricevuto buone notizie dallo stesso Ba- 
zaine, e in data del 19, dopo le noti- 
zie date oggi dal Giornale ufficiale, 
ma che non può palesarle. 

— Un distaccamento di ulani es- 
sendosi mostrato sino a Chaumont fa 
circondato dai franchi tiratori e fuggi 
lasciando parecchi morti e feriti. (Di- 
spaccio francese). 

— Abboccamento del re ili Prussia 
col principe reale a Pont-a-Mousson. 
Dopo il quale il principe fa ritorno a 
Vitry. 

— La Gazzetta della Germania del 
Nord smentisce la voce che l'amba- 
sciatore della Germania del Nord abbia 
offerto al Papa un corpo di truppe, né 
per mezzo dell'ambasciata nè per al- 
tra via. Nessuna domanda in questo 
senio fa fatta dal Governo romano. 

— Parigi. Il Consiglio di guerra con- 
danna a morte una spia prussiana, 
Carlo Hart, di 27, anni nato a Berlino. 

— Uri dispaccio tel. da Londra al- 
l' Indèpcndan ce Belge dice che l'In- 
ghilte/ra e la Russia sono d'accordo 
por opporsi a qualunque smembra- 
mento della Francia. — Questa notizia 
dà luogo alle più vive manifestazioni 
in Germania contro ogni iogerenza 
straniera. — Alla sua volta, il Gt'or- 
nale di Pietroburgo dichiara che < pure 

che la Russia 



questo smembramento, nessun accordo 
esiste nel momento attuale. » 

— Proclama americano di neutra- 
lità: 

« Il presidente Graot dichiara che le leggi 
della neutralità aaranno rigorosamente ap- 
plicate; che è libera l'espressione delle opi- 
nioni, ma che i cittadini non possono pren- 
der parte alla lotta, no recare aiuto al bel- 
ligeranti sotto pena di perdere la protezione 
degli Stati Uniti. > 

— Firenze. — In seguito al voto 
di fiducia di jeri , la sinistra che lo 
interpreta come una rinunzia a Roma 
od un indugio, vuol dimettersi in massa. 
Il ministro Sella in una conferenza 
privata lo rassicura. La sinistra si li- 
mita perciò a nominare una commis- 
sione di vigilanza composta di Rattazsi, 
Fabmj.Bertani, Cairoli e Cmpi. 

91 a tonto. 

— Comincia il bombardamento di 

Bitche. 

— Cinque cavalieri prussiani pren- 
dono possesso di CrAlons. Il sindaco 
Perrier scongiura i suoi concittadini a 
ncn fare alcun atto di ostilità, ed è 
perciò vituperato dalla stampa e alla 
Cernerà francese. 

— Le truppe tedesche si avvicinano 
a mille metri dalla fortezza di Stra- 
sburgo e prendono la stazione d'Au- 
sterliti. Terribile bombardamento tutta 
la giornata, che incendia la parte de- 
stra della cittadella e l'arsenale. 

— Un dispaccio da Arlon segnala 
continue violazioni della frontiera bel- 
gica. Ora i soldati prussiani attaccano 
i carabinieri belgi ed entrano nel Bel- 
gio e nel Lussemburgo; ora 
provvigioni destinate ai prussiani; 
trasportansi dei feriti. 

— Parigi. — Il consiglio di guerra 
pronuncia altre 3 condanne a morte 
per l'affare della Villette contro Cahen, 
Brisset e il belga Z-mmernaun. 

— Sedata agitatiasima al Corpo Le- 
gislativo. Simon propone di sbarazzar 
Parigi dalle bocche inutili; Gambetta 
domanda che cesai il sistema del si- 
lenzio affinchè il paese conosca la gra- 
vità della situazione per pensare a di- 
fendersi; e apostrofa la maggioranza 
con queste parole: c voi che avete 
attirato lo straniero sul suolo della 
patria >. (Reclami, tumulto). Eg.i è 
convinto che il paese roule sur un 
abime. — Il Ministro degl'interni dice 
che il Governo non ricevette alcuna 
notizia dal teatro della guerra. — 
Thiers dice che la commissione re- 
spinse la proposta Keratry (che la 
Camera elegga una Commissione di 
nove deputati da aggiungersi al Co- 
mitato di difesa), respinse pure la 
proposta elezione di tre membri, ma 
che un'altra proposta degna di essere 
esaminata sorse all'ultimo momento, 
o si esaminerà domani 

— Il Journal Offìciel pubblica un 
decreto che pone ì dipartimenti della 
Nievre e del Cher in istato d'assedio. 

— Abolito l'inutile ministero delle 
lettere, scienze e belle arti che Ollivier 
avea creato per il suo amico Richard. 
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IL PRINCIPE BEALE DI SASSONIA 
E LA SASSONIA. 

I lettori sanno che nella terza fase 
della guerra attuale, le recenti bat- 
ta* •« ee/u te au le me della M'«*a, 
il 30 e MI agosti e il 1 sattmnbre, 
fra Beaumont e i d ntorni di Sedan, 
il cui risulta'o Tu la totale re<a d«l- 
l' esercito di Mac-Mahon, venne com- 
battuta dal terzo e dal quarto degli 
eserciti tedeschi combinati assieme. 
Il terzo esercito è quello comandato 
dal principe ereditario Federico Gu- 
glielmo dt Prussia, lo stesso che scon- 
fisse Mac-Mihon a Wòrtu in Alsazia, 
precisamente il di 6 dello stesso spi- 
rato agosto e che marciò poscia at- 
traverso i Vugesi a la Lorena, e da 
Bar-le-Duc verso il nord, inseguendo 
i francesi , girando quand'essi gira- 
vano, e passando quindi nella dire- 
rezione ovest attraverso l'Argonna, 
per ragggiungerli nella valle della 
Musa. Il quarto esercito, comandato 
dal principe ered tario di Sassonia, 
venne formato recentemente col io- 
giure tre Corpi d'ei-roto, ciascuno 
de' quali saliva a 20,000 uomuii, a< 
secondo esercito, che trovasi dinanzi 
a Metz, ed è comandalo dal principe 
Federico Cario di Prussia Esso com- 
prende le O lardie prunaia ne, coman- 
date dal principe Augusto di Virtem- 
berg; il 4° corpo d'e«erc.ito, compi sto 
di uomini delle provincie Sassoni della 
Pru-sa, e dei ducati sansoni di Vui- 
mar, Coburgo Gotha . Altenbargo, e 
Mein ngen, agli ord ni del generale 
di Aiventdeben; ed il 12° corpo d'e- 
sercito, formilo co' sudditi del regno 
d> Sassonia, condotti dal loro prin- 
cipe ered tario. 

Una particolarità degno di nota è 
che le truppe reali di Sassonia, sotto 
il comando dello .stesso principe, com- 
batterono in luglio 1800, a Oitschin 
e Kóniggril'z, in Boemia, contro l'e- 
sercito di Prussia; e che il regno di 
Sassonia dev'esser grato all' interven- 
to francese nel lfCÒ se si salvò dalla 
sorte di completa annessione e «op- 
pressione che colpi l'Ann ver, l'Assa- 
Cassel e Nassau, che furono gli altri 
alleati deli Austria in quella lotta. Fu 
la seconda volta che la Sassonia do- 
vette la sua salute a la sua autono- 
mia all' ii fiuenra della diplomazia 
franche; sin d*l 1814 la Prus-oa 
avrebbe voluto i'anessione di questo 
piccolo Stato al suo territorio, per 
punire il re di Sassonia di essersi 
alleato a Napoleone I contro la Ger- 
mania e la Russia. Mercè il trattato 
di Praga, nel 1800. con chiuso fra la 
Prussia, e l'Austria con la mediazione 
della Francia, il re/no di Sassonia, 
contenente una popolarono di crea 
due milioni e marzo d'anime venne 
conservato; ma la sua fortezza di Kò- 
n gslein , sull'Eba, fu ceduta aita 
Prunaia, e il suo esercito fa (mrte dnile 
forze coll*-tti*e della nuova Confeilo- 
raz otie delia Germania d>d m>rd . 
sotto il supremo comando del in di 
Prussia. Sarebbe quindi inutile dire 
che in onta alle anteriori alleanze ed 
alle scambievoli obbligazioni che esi- 
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l'erede presuntivo del trono sassone 
conduce nella presente guerra franco- 
tede ca un corpo de' soldati di suo 
pad e e che questi ebbe o una ratte 
importantissima nella bittaglia di 
Se Jan , il 1 d-l corrente mese , ove 
formarono l'ala doaUa, a Francheval, 
Oivonne e La Cuapelle. 

La casa reale di Sassonia è la mi- 
norenne dd ramo Albertino dell'an- 
tica famiglia principesca di Sassonia. 
Il ramo primogenito, chiamato Erne- 
stino, è suddiviso nele pio ole e sva- 
riate case regnanti dei principati di 
Sassonia Altemburgo. Sassonia-Mei - 
ningen , Sassonia-Cobunro con Sas- 
sonia-Gotua, e Sa«sonia-Veimar; una 
di esse, com'è noto, forni un marito 
alla regina d'Inghilterra, e dei re al 
Portogallo ed al Belgio. La storia 
da' due fratelli, Alberto ed Ernesto, 
da cui tolsero il nome queste due 
linee , è narrata da Carlyle in uno 
de' suoi più interessanti Saggi sto- 
rici. Le diverse tendente politiche e 
religo.se dei loro discendenti nel suc- 
cedersi delle penorazioni. si insinua- 
rono nelle svariate relazioni fra la 
Germania e 1 Europa. Il ramo Erne-" 
stino fu sempre fiammante prote- 
stante e saldamente tedesco; men- 
tre i pr ncipi Aibertini, cosi da elet- 
tori c me poscia da re di Sassonia, 
intrigarono per ottenere il dominio 
d*lla P. Ionia e favorirono i disegni 
della Francia. Ma pare che sia giunto 
il tempo in cui questo membro in- 
fingardo della nazionalità tedesca si 
unisca di cuore e di fatto ai suoi 
vicini per sostenere la causa comune 
di patriottismo e di 1 berti. 

Gli abitanti della Sassonia, che 
sono protestanti, stanno quasi al pari 
dei prussiani per coraggio, modera- 
teci, intelligenza, ed ingegno sia 
nel. e arti della pace che in quelle 
de la guerra. Hanno scuole pubbliche, 
grandi a prospense manifatture, e, 
quando partono per la guerra, sono 
prodi soldati. L'attuale re di Sasso- 
nia. Giovanni I, abbencbò cattolico, 
non è meno popolare pei suoi sud- 
diti protestanti di quanto lo era il 
testA defunto re dei Belgi fra i suoi 
su ld ti di feda cattolica. È un uomo 
amabile e compito, di gusti letterari, 
autore della traduzione in tedesco 
di Dante , e di altri saggi poetici e 
filologici. La regina sua moglie. Ama- 
lia Augusta, era figlia d«l defunto 
re Ma«s railiano di Baviera; ed il 
loro figlio primogenito, il principe 
ereditario Federico Augusto Alberi *, 
di cui iliarao il ritratto, nacque il 23 
aprile 1828 a Dresda. All'età di 15 
anni entrò nell'escreto, e già nel 1840 
prese parte ade campagne dello Sle- 
sv g. Sua Altezza Reale è unito in 
mat.rim ipio ad una figlia del principe 
Gustalo Vasa. Egli na dato prova 
d'essere un buon soldato, ed un ec- 
cellerne compagno dei due principi 
reali di Prussia. 



IL PRINCIPE AUGUSTO 

DI VIRTEMBIRG. 

Il corpo scelto dell'esercito prus- 
siano, ohe si chiama la Guardia, fa 
parte come abbiam detto sopra , 
della 14." armata , comandata dal 
principe reale di Sassonia. La guar- 
dia è comandata dal principe Fede- 
rico Augusto Everardo di Virtem- 
berg. di cui diamo pure il ritrailo. 

Questo principe, nato nel 1813. uno 
dei più distinti generali dell'esercito, 
è figlio del duca Paolo, e zio del re 
di Virtemberg. 

Di buon'ora prese servizio nell'e- 
sercito prussiano , dove fin dal 1844 
era maggiore generale , e nelle cui 
fila combattè anco nella campagna 
del 1866. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Cont. vedi N. 1 pag. 907). 
SS ajroalo (Contio.) 

— Il Moming Post crede che la let- 
tera attnbu t* all'imperatrice Eugenia 
per chiedere la mediazione della Re- 
gina e la risposta della regina Vittoria 
che nell'Inghilterra costituzionale la 
mediazione deve partire dal gabinetto 
il quale non crederebbe giunta l'ora, 
sono una pura invenzione. — Il Co$ti- 
tutionnel dà la stessa smentita. 

Sa ajcoato. 

— L'armata del Principe reale (III) 
occupa Chalons. Le tfste delle truppe 
prussiane trovansi ad Epenmy. — Il 
grand* quait er gtnvrale a B*r-le Due. 

— Tutta la giornata e tutta notte, 
continua il bombardamento di Stra- 
sburgo. La parte destra del forte bru- 
ciato e l'arsenale completamente bru- 
ciato. Scoppiarono incendi in città. I 
tedeschi non subirono perdite. A Kfhl 
altre 20 case bruciate ; altre grave- 
mente danneggiate. 

— A Parigi si annunzia officialmente 
che i Prussiani spinsero le loro rico- 
gnizioni nel dipartimento dell' Alta 
Marna e fino nella Città di Chalons. Il 
bullettino aggiunge: 

€ Il prefetto dall' Alta Marna annunzia 
che la parta settentrionale del circondario 
di YkMy è occupata da forza prussiane. 
Furono dati ordini di opponi alla marcia 
del nemico con tutti i meni possibili. 

Il palrioU'smo delle popolaiioni ai aaso- 

eie^'iU "aouo" la"dtrezione ^"ufficiau" "del 
genio e di ingegneri. > 

— Palikao annunzia al Corpo legi- 
slativo che il g -verno comperò ieri al- 
l' estero quarantamila fucili da con» 
segnarsi in parte fra tre giorni , in 
parte fra otto. Dietro domanda di 
Gambetta al miniatro della guerra sul 
combattimento del 18 e sulla posizione 
delle forze prussiane, il ministro d«l- 
l'interno Chevreau risponde che Ba- 
zaine essendo troppo oocupato non ha 
potuto spedire il rapporto. Soggiungo 
che nessun telegramma annunzia oggi 
al. un combattimento, che gli esplora- 
tori prussiani furono effettivamente se- 
gnalati nei dipartimenti della Marna e 



Digitized by Google 



m 



LA GUERRA DEL 1870 ILLUSTRATA 



10 



deH'Aube, a Ch&'ons e a Troyes, ma 
che non può dare a questo riguardo 
alcuna informazione. Il ministro ter- 
mina dicendo che se le truppe fran- 
ca»! lasceranno Chalons è per la di- 
fesa general'. 

— Ne la stessa seduta segue un tu- 
multo per la proposta Keratry: 

Th<*r* in nome dell* commissione incari- 
cata di «sminar* 1* propoli* Keratry, dice 
impossibile venire ad una conciliszioue col 
go*«rnn , nt nuli» circostanze attuali non 
volendosi provocare alcun» perturb-ziooe 
ministeriale la commineione propose di »e- 
spingere quella moiion*. Il Minestra detta 
q—rra dice: che per spirilo di coneiliaz'ooe 
decise di Dominare lui a «»*o tra deputati a 
membri nel comitato di nife»», dando cosi 
nna prora di fiducia al Corpo legislativo. 
Kera ry d fende vivamente la aoa proposta, 
dicendo che la Francia compromessa da altri 
Tool ora difendersi da a*. Il ministro Dwr- 
ntnt gli risponde fW* dice che l« sventure 
dal pacaa derivano dalla fatalo direzione che 
aaao ha s-blto. e che la Camera deve diro 
■a il para» dare combattere per la coi aer» 
vaiione della dinastia. ( Richiami » tumulti). 
Buft.t dice eba non vi ha ora che un* eola 
questione, quello di scacciare lo slrsni-ro. 
(App'aus>) La chiusura della discussione 
è approvata con 810 voli contro T 5. Lapro- 
poata Keratry & respinta con 208 voti con- 
tro 41. 

— Nella stessa seduta, Pelletan 
propone di autorizzare i cacciatori mu- 
niti di permesso , di organizzarsi in 
corpi franchi. 11 ministro dell'interne, 
rispondendo ad Estancolin , dichiara 
che i corpi franchi sono autorizzati 
in tutta r estensione del territorio e 
debbono essere trattati come addati. 

— Il governo presenta pure un pro- 
getto ohe chiama sotto le bandiere 
tutti gli antichi militari ammogliati 
o no dai 25 ai 35 anni, tutti gli ant chi 
ufficiali fino ai 60 anni, i generali va- 
lidi fino ai 70 anni. Questo progetto 
attesta l'imminenza del pericolo. 

— I giornali smentiscono categori- 
camente il dispaccio prussiano che i 
soldati francesi abbiano tirato contro 
un parlamentari»; ed acculano il Bel- 
gio e il Lussemburgo di violare la neu- 
tralità. 

— Il bollettino ebdomadario del 
Journal Officiel della sera, constata 
il tacito accordo dell'imperatore, del 
governo, delle C»m»re, dell'intero paese 
di scacpiaro lo straniero. Soggiunge : 

a Sa verrà sotto Parigi troverà la na- 
zione pronta a tolti i aacnmti. Solo i di- 
pattimonti dell'est soffrono: il pae«e lutto 
intiero sorge per aalvare ì territori invasi, 
aiutare la nostra troppe, prendere una splen- 
dida rivincita. 

c All'invasione prussiana, la Francia ri- 
sponde coir armamapto di tutta la nazione. 
Circa le potenza neutre, esse mantengono 
con noi i rapporti i più amichevoli, s com- 
prendono che nella circostanze attuali non 
può esservi queatioo* di trattativa pacifi- 
che, > 

— Il prestito di 750 mi'ioni aperto 
jeri e già oggi interamente coperto, 
con una esuberanza di oltre 1 uni oni, 
essendosi sottoscritti 807 J07.000 fr., 
di cut il quii.to fu veraato. 

— Firenze. — Il Senato approva 
io una sola seduta il credito straor- 
dinario di 40 milioni per la guerra e 
marina. Approvato un ordine del giorno 



Scialoia che piglia atto delle dichia- 
razioni ministeriali con un' aggiunta 
Mamiani che conf-rma c i suoi prece- 
denti voti (del Senato) di adesione al 
compimento del programma nazionale 
verso Roma > Se In attenuale dichia- 
razioni da lui fatte in seno ad una 
commissione del a sinistra. 

— Marco Minghetti parte per Vienna 
come ambasciatore italiano. 

ti Affatelo. 

— La piccola fo'tezza di Vitry-le- 
Fr«ncai» si arrende. Trovati 20 canuoni, 
e 2 battaglioni della, guardia mnb le 
che fu dispersa dalla cavalleria prn«- 
siana. Fatti prigionieri 17 ufficiali, 850 
soldati. Un maggiore prussiano è gra- 
vemente ferito e alcuni gol luti f-r ti. 

— Circa 800 uomini del a guardia 
mobile e una certa quantità di buttino 
sono presi dai prussiani a St*. Me- 
nehould. c Con questo esempo (ilice 
il bullettino prussiano) si può vedere 
che quegli uomini non sono pericolosi 
per le nostre t'uppe. a 

— Combattimento a Verdun annun- 
ziato da bollettini franceei , e di cui 
i bollettini prussiani non fanno motto. 
È avvenuto? Ecco il dispaccio del 
botto prefetto di Verdun pubblicato a 
Parigi il 28: 

« Il 25 a nove ore del msttinn . Verdun 
fo attaccato d» un corpo di 8 * IO.OiJO uo- 
mini, comandato d»l prin-ipa di Sassonia. 
Si impegnarono 4000 uomini circa fra Par. 
tiglierii eia f.nteria. Dopo vivissimo com- 
battimento di tre ore, durame il quale più 
di 300 obici furono lanciati nella nostra 
cìtti, i pru-siaoi. assai raalronci dalla no- 
stra artiglieri», fui ooo respinti su tutta la 
linea. Le perdite sono relativamente consi- 
drrevoli. 1 nostri cannoni, a cui attendeva 
in gran parte la gaardia sedentaria, reca- 
rono gr*odi danni al nemico. Noi svernino 
5 uomini uccisi, cioè: 3 guardie nazionali 
aedentarie. un* guardi» mobile , ed un sol- 
dato di fanteria. Il nemico tirò mU" ambu- 
lanza del vescovado eh» ric«vette diciaselte 
proiettili; due persone di servizio vi furono 
uccise ed una ferita. La popolazione fu am- 
mirabile per patriottismo a vigorosa ener- 
gia. > 

— A Rheima, grande indisciplina 
delle truppe francesi per mancanza 
di viveri. Anche due reggimenti as- 
•iam ed uno p- "asiano pongono tutto 
a sacco e a rub* a Faulquemoi tea 
Remi y: si promette di punirli esem- 
plarmente. 

— Il bullettino ufficiale da Parigi 
dice: 

« Fosti d sterramenti di c*vall»ri* prus- 
siana occupano Doulevant {Alt* Marna) e i 
comuni vicini. Parevi.no dirigersi su Brieone. 

— Circa 140 uomini d' cavalleria comparvero 
i-ri aCbà'ons, e ripu lirono precipitosamente 
verso le fi di sera, voltando strada. — Dei 
corazzieri prursUni ■•rchmparooo a Saiut 
Remy e n*i dintorni (Marna'. — Dot bat a- 
glioni della gu.nl. a mobile di guarnì* une a 
Toul fecero una soitita a recjrono al nemico 
giavi perdite. » 

« Esp'o-atori nemici furono v's'i a Un'en- 
ne. — (la uUiii s^gmlati nel rin-oudatio di 
Langres ripiegauu sui curpo d'armata cho 
marcia verso CluMous — Diesi eh* il prin- 
cipe reale si trovasse il "Il a Saint-Di* <r. 

— La nula delle truppe asjaJiatiti Toul, 
ai diriga varao Nao-y. — Toul si difenda 
arorcamente. Il bombardamento pose fuori 



di combattimento soltanto 15 uomini. Gli 
assediatiti subiron i gravi pei dite. — Il na- 
ni c> si dirigo aopra V'amane*, — I.« popo- 
lazioni dei dintorni di St«n«y si difendono 
vigore* ■mente contro i prussiani, recando 
loro g>-avi danni. » 

« Phalsbonrg contino* a difendersi *roi- 
Chtn"[i|e. La chiesa « .">l casa furono bru- 
ciate dsa-li obici p- inumi. Du< tentativi di 
assillo furi no respinti. Nel [jrimo i prussiani 
perdettero ."INI u'Muin', llHKl nel aecond .. La 
c tta e approvvigionata. Alla qu r'u inti- 
mazione <ti r»«a, il comandante rispose che 
nrn i inverebbe ne-sun pai lamentai io e che 
ss i Prussiani *rriv««s„ r ,. sui bastioni . li 
fambhe saltar in aria piuttosto che conse- 
gnarli. — Esploratori nemici comparvero a 
12 chilometri d« Keims. — Sembra che 
truppe prus«i«ns diri/ nsi su V'areno»* e 
Sten-y. — Alcun- migliai» di prussiani ai 
troverebbero intorno a Verdun. > 

— È formata una IV armata tede- 
se*, sotto il principe reale di Sassonia, 
che deve avanzare su Por gi con la III, 
del Principe reale. Q<i> sta si avanza 
verso sud, qn*ll« vets< nnr.l. 

— Il Monitore prussiano annuncia 
elio il quarl eie gene- aie d I r« 'u tra- 
sferito il* P..nt-à-Moussnn a Bar-le- 
D'JC Contro il maresciallo Dsraine sono 
rimasti i corpi della 1.* e 2." armata. 
Le altre parti delle armate tedesche 
marciano sopra Parigi. 

— Espulsione delle bocche inutili 
di l'ariji U i proclama di Trocnu in 
data di jeii otdu a 1'. «pulsione da Pa- 
rigi di tutti gl'individui sprovvisti di 
mezzi di su s latenza , la cui presenta 
costituirebbe un pencolo per l'ordine 
pubblico o per la sicurezza delle per- 
bone e delle proprietà; ordn a pure 
l'espulsione di tutti coloro che usassero 
maneggi te denti a indebolire o in- 
ceppar* le misure di difesa e di sicu- 
rezza generale. 

— Sudut» del Corpo legislativo: 

Diverse petizioni in favore dei militari 
furono rinviate alla Commissione sol pro- 
getto militare nominata o>rgi. — Fu rinviata 
pure una proposta di tìuy: l-MtotpsyruT. per 
abolire la guardi* mobile ed incorporare 
nell'armata attiva gli uomini eh« la com- 
pongono, creando cento nuovi reggimenti 
colla gu.rdm nxbile » gli amichi militari. 
Guyoo-M«ntp,yr..uX biasims severamente i 
pr. clami d'I sindaco di CnA'ona e del pre- 
fetto di Nancy i h* consigliano le popoU- 
J rioni ad accoglier* bene i |>iu-si ni. Do- 
I m.udi che il governo li d-stitu'sc*. pereti A 
la loro condotta è contraria ad ogni patriot- 
tismo. Chevreau, ministro dell' lutei rio , as- 
sicura che il **>trnor Pi>d-*vin prefetto di 
Naury fu drsiilmto, non conosce ancora la 
condotta del sind.ci di ClilVI. ns, ma I» Ca- 
mera può «s»«re sicura eh* fsr* il suo do- 
ver-. — Dopo alcuni dis-orsi. vico r».pin'a 
da 184 vi ti e ntro 01. la proposta di F-rry 
per U abrogazione della lega* 1 SU4 sulla 
; fibbiica'ione di armi e munizioni. — Ci.to- 
I betta domanda che la cambra si costituisca 
' d; mani in com.tsto segreto per esaminare 
i la siiu-ztoue. — D elio j-roposta di Kerai ry 
[ la estuerà si costituiate immediatamente in 
comitato Segreto. 

— Il governo nomina membri del 
Crmt.to di difesa" delle forti lì.;» zumi 
■ I Paiigi; l si. h'.,ri LV-iiie e il L»ene- 
» 'le Muilinel; i dr|iuUti io t' limi, 
Ditptiy df Li'mie e marchese di T.lhou- 

; oi. — L a decreto dtt 'ili, nomina an- 

i che Thiert. 

j — Leggisi nella Pall ia: La Prunaia, 
il Belgio e il I.n.ifiemhurgo violsno il 



Digitized by Google 



20 



L'UNIVERSO ILLUSTRATO 



[601 




[61] 



LA GUERRA DEL 1870 ILLUSTRATA 



21 





|— è Agosto — L.' assalto «lei Bavaresi. 



Digitized by Google 



L'UNIVKRSO ILLD8TR AT 0 



[62] 



trattato di neutralità Armato recen- 
temente a Londra col passaggio dei 
fanti prussiani. La Prussia non agisce 
cobi per sentimento di umanità ma 
par 1. sciare le sue ferrovie libere per 
il trasporto di provvigioni e rinforzi. 
Il governo francese sta per reclamare 
eoergicament* contro t,n atti 

— Bi u«ae les.— Ad una interpellanza 
sulla neutralità, il barone d Anetuan, 
ministro degli esteri, risponde : 

« D» parta dalla Germania venne qui 
fatta la domanda che si permettesse il pas- 
saggio p«l BaUìo tanto ai feriti tedeschi 
quanto ai francesi. Fatta da noi in propo- 
sito una domanda al governo francese, que- 
sto risposo che un simile permesso sarebbe 
una lesione della neutralità, ed in aerilo a 
Ciò il governo del B-l^io si rifiutò di dare 
questa autoi izzaziooe ; a (.sicura poi in fine 
che nessun treno di feriti passò finora pel 
Belgio. > 

— Una corrispondenza da Berlino 
alla Nuova stampa annuniia che il 
generata Steiuuieiz fu de-titnito dal 
suo posto di cnmandanto della prima 
armata per avere esporto la sua ar- 
mata senza riguardo al fuoco nemico. 
[Qwsta notista è prematura, perchè 
si avoerj soltanto il 12 settembre). 

— La Nuova ttampa anuuuzia pure 
che il gabinetti di Vienna avrebbe 
nello stesso tempo che notifica at ga- 
binetti la sua decisione 'alla lega di 
neutralità, espresso al gabinetto di 
Londra il desiderio che sia dato a 
questa lega qualsiasi uno sviluppo 
pratico verso la mediazione per la 
paco eventuale. Attendasi il risultato 
dell'iniziativa. La Pres-e annunzia in- 
vece che 1' Austria avrebbe proposto 
che nesiuna potenza neutrale si fac- 
cia mediatrice presso i belligeranti 

che la altre potenze ueutralt 
informate. 

— Smentita la partenza di La Mar- 
mora in missine per Pietroburgo. 

— Prorogato il Parlamento italiano. 

SS atnsto, 

— Bazaine fa una sortita finta da 
Metz nella direzione di Courcelles , e 
ne tenta un'altra verso Pont-à-Mous- 
son : ambedue respinte. Egli svea pro- 
babilmente lo scopo di dar la mano a 
Mac-Mahon ed impedire che foase ta- 
gliata la comuoicazime con Tniouville. 

— I prussiani tagliano la ferrovia 
delle Ardenne sino a Cargnan. 

— Parigi. Il ministro dall'interno an- 
nunzia al Corpo legislativo che l'armata 
del principe reale ha ripreso ieri ed 
oggi la marcia su Parigi, che pareva 
sospesa. — E al Senatu, un altro mi- 
nistro, Bussnn-B 'leult dice che la si- 
tuazione è eccellente. 

— Berlino. — La Kreuzieitung dice 
che non l'imperatore Napoleone, ma 
la nazione francese ha la colpa della 
guerra, la quale non è che un'impresa 
di ventura dei francesi. 

— Ratificato a Londra il trattato 
11 agcsto relativo alla neutralità del 
Belgio. 

t» acaialo. 

— La serie dei combattimenti sulla 
Mosa e nelle Ardenne comincia col 
Combattimento di Buzancy (tra Ste- 
nav e Vouziera) del 3.0 regg. caval- 



leria sassone, uno squadrone del 18. fl 
regg. ulani e la batteria Zwitker con- 
tro 6 squadroni cacciatori francesi. 
Vittorioso per i tedeschi. Il coman- 
dante francese ferito e prigioniero. 

— I' grande quartier generale prus- 
siano è a Saint Dizier. 

— È ordinata la formazione di tre 
nuove armate di riserva, una al Reno 
sotto il gran duca di Meckelburgo, la 
seronla presso Berlino, sotto il gene- 
rale C«n»t*in, la terza presso Ologau 
(Slesia) sotto il generale Lòwenfold. 

— Smentita da Arlon (De'gio) la 
voce che i prussiani abbiano attaccato 
la fortezza di Longwy. Intorno ad Ar- 
lon, il Belgio concentra un corpo d'os- 
servazione di circa 15,000 uomini. 

— È ufficialmente confermato che 
il Be'gio e il Lussemburgo hanno ri- 
tirato il loro oons**nso al trasporto dei 
feriti prussiani. Il gabinetto di Ber- 
lino non avendo insistito più oltre, 
l'incidente è terminato. 

— Il Monitore Prussiano parlando 
della formazione dei corpi franchi in 
Francia, dice che saranno considerati 
come bande, qualora non siano co- 
mandati da ufficiali francesi e 
abbiano un certificato 
della guerra. 

— lufirmazioni del ministero fran- 
cese dell'interno : 

« Truppe pruss ane at traversarono Nsney; 
esse marciar o sopra Cb&lons e Joinville , 
per Vaucouleurs e Msxey-sur-Vaise. Sem- 
bra che siano composte d' uomini dell' ul- 
tima categoria della Landvrebr. — Pare che 
le forze che assediavano Toul, in seguito alla 
vigorosa d fees fatta dalla piana, intendano 
riounz are all'assedio e marciare sulla Mena, 
— Esploratori prussiani che tagliavano la 
strada Mootmedy Mrzieres furono respinti 
dai franchi tiratori; la strada fu poco dopo 
ristabilita. — I prussiani accampati a Stenay 
ripiegano sopra Dun. > 

< Della cavalleria nemica è segnalata ad 
Arcis sali' Aube — Un distaccamento di 
oUni attaccò j«ri la stazione di Kpernay. 
ove ai trovavano 10 soldati del genio. Un 
altro penetrò in città. La guardia nazionale 
prese tosto le armi e corse in aiuto ai sol- 
dati d-1 genio. I prussiani furono respinti , 
perdendo 17 uomini, fra cui un ufficiale. — 
Una forte colonna di cavalleria e di arti- 
glieria entrò ieri in Cbàlona. — Assicurasi 
che la guarnigione di Strasburgo abbia Tatto 
una sortita f lice; ai impalmo! d'un con- 
voglio di bestiame e di munizioni La for- 
tazza reaiate energicamente. Gli abitanti si 
sono organizzati in guardie nazionali e pren- 
dono parte alle sortite con molto ardore. 

— Thiers è nominato membro del 
comitato di difesa di Parigi. Egli ri- 
fiuta sulle prime vo endo essere nomi- 
nato dalla Camera non dal governo; 
poi accetta, avendo oggi il Co>po le- 
gislativo mostrato la sua soddisfazione. 

— Le operazioni del consiglio di 
revisione per la classe 1870 incomin- 
ceranno il 5 settembre e termineranno 
il 19. La legge di surrogazione non 
è applicabile a questa classe. 

— Fucilato Pietro Barsanti nel ca- 
stello di Milano. 

*S «(oaio. 

— Il ministero francese dell'interno 
comunica sotto riserva: 



gano verso. S. Dizier. Il nemico è segnalato 
allo porte di Reirus. Colonne prussiane con 
materiale arrivano per Luneville e B.yon. » 

< Sembra che le forze dei Pru«si»ni che 
sotto gli ordioi del principe Reale occupa- 
rono Chilona e »i dirigano sopra Suippes. I 
prussiani sparsi nel dipar iio-nto d-il'Aube 
abbandonarono i loro accampameli ti e mar- 
ciano sa Sommepy. Circa 25 mila prusiani 
con convolili ptsaarono a Joioville diretti 
verso Vasay e Moat.érender. Il nemico ai 
avanza verso RMhel e Vouziers, venendo da 
Moothois, Grand Prè, Croii-an-Hois. » 

< Un bollettino d*l eoito-prefetto di Ver- 
dun annuncia che, il 25. questa citta fu at- 
taccala da 1() 0(10 prussiani Sotto il co- 
mando del principe di Sassonia. L" attacco 
fu vivamente respinto. ( V*. in data del 25). » 

— La sera, sortita delia guarnigione 
di Strasburgo. 

— Un dispaccio francese da Metz 
ripete la favola che il re di Prussia 
destituì Steinmetz a causa delle grandi 
perdite subite dalla sua armata. Ed 
aggiunge che non avendo alcun gene- 
rale acconsentito a rimpiazzarlo, l'ar- 
mata di Steinmetz fu fusa in quella del 
prinoipe reale. 

— Espulsione dei tedeschi da Pa- 
rigi. Uu proclama di Troohu ordina 
a tutti gli individui appartenenti allo 
nazionalità colle quali la Francia tro- 
vasi in guerra d'usuire da Parigi e 
dal dipartimento della Senna fra tre 
giorni e di lasciare la Francia o riti- 
rarsi in uno dei dipartimenti al di là 
della Loira. I contravventori saranifb 
consegnati ai tribunali militari. 

— Vienna. Minghetti ricevuto dal- 
l'imperatore. 

— Una banda cartista è battuta 
presso Curnozo dal governatore civile 
ai Biscagita. — Parecchie bande car- 
liste sono comparse in Navarra e nelle 
Provincie basche , messe perciò in 
stato d'assedio. I doganieri francesi 
arrestano alla frontiera il generale 
cartista Diaz con alcuni officiali, un 
centinaio di partigiani e relative armi. 

M «(conio. 

— Il vessovo di Strasburgo si reca 
a Schiltigheim per un tentativo di me- 
diazione. Egli domanda il permesso che 
gli abitanti possano uscire dalla città. 
11 luogi tenente colonnello bsdese Le- 
szinsky, respìngendo la domanda, ao- 
cotiaente ad uua tregua di 24 ore, qua- 
lora il governatore di Strasburgo si 
dichiari pronto ad entrare in tratta- 
tive. Mentre Leszinsky pi.rt»va egli 
stesso la bandiera parlamentare, i 
francesi gli avrebbero tirato 
bombardamento continua 

— Il ministero francese 
comunica sotto riserva: 

< Dal complesso dei diapacci da 
proveniente risulta che le truppe 
continuano il Uro movim-nto sopra Ketbel 
e Vouziers. Esploratori furono vieti nei din- 
torni di queste due città. — Ventini la uo- 
mini avrebbero attraversato oa-fri Cnàlooa ; 
dalla cavalleria marcia verso Epernay. — 
Strasburgo e Falaburgo continuano a resi- 
stere energicamente. > 

— Destituito il sindaco di Epornay, 
Rumont, che lasciò la città per paura 
delle avanguardie prussiane, mentre i 
cittadini opporsero loro un'energica 



— Il gen. De-la-Motterouge nomi- 
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comandante 
naie di Par gi. 

— Un avviso municipale invita gli 
abitanti a fare provviste alimai.tari 
per l'assedio. Invitai le persone che 
non sono in istato di far fronte al ne- 
mico di lasciare Parigi. 

— Ancora per l'urlare della Villette, 
il Consiglio di guerra condanna a morte 
Endei, iyià redattore dalla Libre pen- 
see", e Bndeau; a 10 anni di lavori 
forzati Mordacq, ed a 5 anni Larre- 
gien. 



— Combattimento di Nouart, detto 
pure di Carignan e di ISeaumont. 
Il 4* e 12" corpo sassone e il 1° ba- 
varese sorprendono le truppe del 5* 
corpo d'armata francese (De Frilly) 
e le respingono da B--aumont dietro 
la Mosa presso Mouzon. Presi SO can- 
noni, Il mitragliatrici, molto materiale 
e 7,000 prigionieri. 

— Il villaggio di Voncq fra Vou- 
zlers « Attigny, occupato dai turcos, 
e preso da due squadroni prussiani. 

— Due ufficiali superiori dello Stato 
maggiore di Mac-Mahon sono fatti pri- 
gionieri. 

— La (errovia fra Thionville e Me- 
zières resa impraticabile in due punti 
dai distaccamenti prusbiani. 

— Assedio di Strasburgo. Aperta da 
una brigata di fanteria la prima pa- 
rallela nei dintorni di Schiltigheim, a 
600 od 800 passi dalle fortificazioni. 
Vi sono posti 42 cannoni. 

— Parigi. - IL Journal Officiel 
pubblica un decreto che destituisce il 
sindaco di Epernay che aveva racco- 
mandato di non opporsi alia marcia 
Prussiana. 

— È smentita categoricamente una 
singolare notizia data dal Figaro, che 
filibustieri tedeschi sono partiti dal- 
l' A nitrica per venire a devastare i - 
porti aperti di Francia. 

— Un proclama del prefetto del- 
l' Aisne, Giuseppe Ferrand, annunzia 
la presenza del nemico nei diparti- 
menti vicini; invita la popolazione ad 
organizzare la resistenza, a stabilire 
pattuglie, a rompere le comunicazioni 
dei convogli. Dice che il capoluogo 
(Laon) darà l'esempio della resistenza. 

— Una circolare del ministro fran- 
cese degli esteri denunzia le atrocità 
commesse dai prussiani contro le am- 
bulanze, contro i contadini e dinanzi 
a Strasburgo. — Un' altra rivela delle 
frodi commesse sotto il pretesto della 
convenzione di Ginevra. 

— È smentita completamente la voce 
che fra il Governo austriaco e l'am- 
basciatore prussiano a Vienna abbiano 
avuto luogo discussioni circa il concen- 
trarne nto d' una armata prussiana a 
Glogau. 

— Seduta del corpo legislativo : 

I deputati André e JoKnston respingono 
la accusa moia* contro i protestanti • di- 
chiarano che qneati sono diapoati a sacrifi- 
care vite e sostanze per la difesa del paese. 
Il ministro dell'interno Cfovrtau, dioe di 



convinto che tatti i frauceri 
una sola religione, quella del patnottiamo. 
Picard ioainna che dietro il mmietero esi- 
na un governo occulto. Il miuiatro dell'in- 
terno prot-ata dicendo, che mentre tui ti 
parlano di concordia, è riprovevole facciami 
tali insinuetioni. (Applausi) 

— L'sbons. — Il marchese Sa B*n- 
deira ed Avila sono incaricati di for- 
mare il nuovo gabinetto. Saldatili» é 
nominato ambasciatore a Londra. 

— Nasce una figlia al re di Grecia, 
e riceve il nome di ' 
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— Questa giornata è impiegata dai 
due esercii a prepararsi all'azione de- 
cisiva dell'indomani. I francesi concen- 
trano le loro forze intorno a Sedan, 
mentre i tedeschi passano la Mosa su 
parecchi punti, proteggendo il loro pas- 
saggio con un fuoco d'artiglieria di- 
retto su Bazeilles e su Sedan , dalle 
alture di Remilly, Wa'lelincourt e 
Torcy. Vi hant.o perciò molti scontri 
parziali, ma nessuna battaglia. Quella 
segnalata dai dispacci francesi e nella 
quale Mac-Mahon avrebbe riportati 
la vittori», non fu mai data che nella 
imaginazione. 

— Arriva da Orano il gen. Wim- 
pflen, e prende il comando del 5 " cor- 
po, già comandato d t Failly. 

— Quartier generale del Re di 
Prussia a Grandprè. 

— A Berlino si Orma dei più note- 
voli cittadini un indirizzo ai Re col 
quale si respinge qualsiasi ingerenza 
estera che tenda a diminuire i frutti 
della guerra. Questi devono consisterò 
in una situazione che garantisca me- 
glio di quello che sia stato finora un'at- 
titudine pacifica nel popolo vicino, che 
continui a far progredire 1' unità e la 
libertà di tutta la Germania, e la as- 
sicuri contro ogni attentato. — Con- 
simili indirizzi si firmano in tutte le 
città di Germania. 

(Continua). 

LA BATTAGLIA DI WISSEM1URG0- 

Era una mattina piovosa — al 4 
agosto — allorché il 10 ° battaglio- 
ne dei cacciatori bavaresi apparve 
sulle alture Nord-Est della città. En- 
trarono tosto in lotta con i turcos 
e recarono loro si grande danno, che 
essi dovettero girando in arco la 
città, ripiegarsi sulla posizione prin- 
cipale dei francesi, verso il Geisberg. 
Contemporaneamente 1 due corpi 
prussiani, partiti da Schaidt, dopo 
avere attraversato la parte inferiore 
della selva di Mundat, passarono la 
Lauter presso Altensfadt ed attacca- 
rono questo sobborgo e la stazione 
ferroviaria dalla parte orientale. La 
città era difesa da un battaglione 
del 74° reggimento di fanteria. Un 
primo assalto della fanteria si ba- 
varese che prussiana andò a vuoto; 
ma le venne prontamente in aiuto 
l' artiglieria bavarese, la quale bom- 
bardò la città con granate. Dopo po- 



chi colpi la porta che conduce al Pa- 
stinato venne aperta e i bavaresi 
comandati dal generale conte Both- 
mer vi entrarono, mentre i prussiani 
sotto il maggiore de Mittelst&di vi 
penetrarono dalla porta meridionale 
con un battaglione del 2.° reggi- 
mento di fanteria della bassa S esia, 
N. 47. All'intimazione di resa fatta 
dal maggiore de M'ttelstadl il co- 
mandante francese spiegò tosto un 
drappo bianco e tutto il battaglione 
francese si diede prigioniero di guer- 
ra. Ma l'opera principale era ancora 
da eseguirsi. Il terreno alla stazione 
ferroviaria è attraversato da gran 
numero di muri bassi, che segnano 
i limiti dei diversi fondi, la strada 
che conduce a Lauterburg è piantata 
a pioppi e ad alberi fruttiferi. 1 tur- 
cos si valsero di questi vantaggi per 
appostatisi a uccidere a fucilate con 
tutta comodità i prussiani assalitori. 
8' erano annidati nell' edilizio della 
stazione e nelle case circostanti e 
dalle finestre o dai fori delle cantine 
sparavano sui nostri da grande vi- 
cinanza. Da ciò le enormi perdite dei 
tedeschi. I prussiani ebbero il compito 
di scacciare le tre divisioni francesi 
dal Geisberg. E l'eseguirono nel modo 
il più splendido. Anche qui però subi- 
rono gravi perdite. Il più soffrirono dei 
prussiani i reggimenti 58.° e 47.° e 
il 7° (granatieri reali); dei francesi 
il 74.° reggimento fanteria e i 4 bat- 
taglioni dei turcos. In tutto si tro- 
vavano tre corpi d' armata tedeschi 
contro tre divisioni francesi, certa- 
mente una preponderanza opprimen- 
te, benché i francesi avessero per sé 
una posizione forte. Ma é compito 
della tattica moderna di opporsi al- 
l' inimico in un dato punto con la 
maggior possibile superiorità di forze. 

Oltre al disegno della battaglia, vi 
presentiamo un terribile episodio della 
stessa avvenuto sul terreno montuoso 
del Geisberg. Quivi avvenne verso il 
mezzodì una delle più terribili scene 
della moderna storia della guerra, si 
impetuoso, si terribile , e si sangui- 
nosa, che, assicurano testimoni ocu- 
lari, non ne fu l'eguale a Kòniggratz. 
Non giovarono più ai francesi i loro 
trinceramenti, e quasi quanto fuoco 
usciva dalle balestriere , altrettanto 
vi entrava, sino che ai granatieri del 
Re del 7.° reggimento e ai reggi- 
menti 47." e 50.' scappò la pazienza. 
< Allora — suona la loro laconica 
relazone — prendemmo a bajonetta 
una posizione dopo l'altra >• Alle 2 
del pomeriggio la vittoria tedesca si 
poteva ritenere certa. 

La nostra incisione ci conduce in 
mezzo ai campi di luppoli ed ai vi- 
gneti ai piedi del Geisberg; nel mezzo 
della caccia selvaggia ed audace, che 
i soldati tedeschi diedero ai turcos 
ed agli zuavi, che vedendosi agli 
estremi tiravano fuori i pugnali, per 
uccidere ancora feriti e semivivi. Ohi 
, la guerra! 
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una parte del corpo bavarese che 
formava l'ala destra dell'esercito co- 
mandato dal principe reale di Prussia. 

Questo 3° esercito, dopo aver for- 
nito le truppe situate sulla sponda 
sin s tra della Moia, direttamente in 
faccia a SeJan, ed un corpo d' os- 
servazione virtemberéfbese , presso 
Donchery , aveva staccato inoltre 
due dei suoi corpi, il 5" e 1' 1 1", per 
operare, sulla riva .destra, quel movi- 
mento (Tirante testé menzionato, oc 
cupare i villaggi di 8aint-M»nges e 
di Floing, e dar la mano, sulle ai- 



mg, 

ture d'Lly, alle truppe del 4» esercito. 



Le cose cosi concertata fra i ge- 
nerali telefoni, l'attacco comincio il 
1° settembre, appena spuntato il gior- 
no, dalla parte di B»Z4tllei. Il primo 
colpo di fuoco fu tirato dii Bavaresi, 
cbe avevano allora passato il (lume 
presso questo villaggio sotto la pro- 
tezione della loro artiglieria. 

Il cannoneggiamento s'impegnò im- 
mediatamente e si propagò di tratto 
in tratto su tutta la linea, attraverso 
il burrone di Oivonne. 

A quest'ora mattutina, una nebbia 
folta (1) impedivadi scorgere il nemico 
e nascondeva la evoluzione circolare 



che la guardia reale era in atto di 
e<a*iiire per girare l'ala sinistra 
francese, verso La Cnapslle. Alle 7 il 
roaresc ali. Mac Mahon, gravemente 
ferito, divette rimettere il suo coman- 
do al generale Ducrot, al quale fu tosto 
costitu to, per ordine superiore, il ge- 
nerale De WimifTen. Risultarono da 
questo cambiamento de le misure con- 
traddir ne ed una rerta indecisione 
nei movimenti. Il generale Ducrot, 
vedendo la sua sinistra minacciata , 
aveva, a quanto sembra, dato l'or- 
dine al 1° corpo, cbe occupava Oi- 
vonne, di ritirarsi aui boschi della 




Oarenne. Questo movimento di riti- 
rata venn» contromandato dui gene- 
rale De Wimpflen cue ricondusse il 
1° corpo ne. le sue prime posizioni 
verso Oivonne. 

Verso mezzogiorno , il rumore del 
eannone, rimbombando dalla parte 
di Saint- Menges, annunciò che il 5° 
ed 11° corpo dell'esercito del Principe 
reale entravano in linea in questa di- 
rezione e che la ritirata su Méziòres 
era divenuta impossibile. 

La cavalleria francese lanciata con- 
tro questi nuovi nemici si ruppe con- 
tro un fuoco terribil», non potè riu- 
scire a toccarli , e ritornò decimata. 
I villaggi di Ilir e di Floing furono 
presi d'assalto, meutre le truppe tede- 
sche cbe avevano occupato La Cua- 
pelle s'avanzavano nella direzione di 



Oivonne onde riunirsi a rpelle cbe 
sboccavano dal lato ovest. Fu allora 
che la nt rata cominciò a prendere 
le apparendo d'una sconfìtta. 

Innanzi a queste ma«se d'uomini 
giungenti da tuf i i p<inti dell'oriz- 
zonte e coronando le alture, oxni re- 
sistenza era divenuta impossibile. Una 
artiglieria formidabile messa in bat- 
teria avanti a Oivonne batteva l'al- 
tipiano della Oarenne e faceva nelle 
file di qualio «triturato esercito or- 
ribile strage Tre batter. e , inviate 
su questo piano |>e>- rispondere al ne- 
mico, furono smontate in un batter 
d'occhio. Quanti furono testimoni di 

(1) Solo verso la ore 7 \\'2 sp'endette il 
■'da; era una giornata calda e soffocante 

(Rslil 3. |VII«.) 



| questa carniflcina attestano che le 
| truppe riunite su questo fa'ale aP.i- 
p ano furono schiacciate per oltre 
una merz' ora sotto una vera p og- 
I già di obici, di mitraglia e di palle. 
Un ultimo xfo'zo ten'ato dal ge- 
nerale Wimpffen, alla tes-a del 12' 
corpo e dì aio na truppe distaccate 
dal 1° e 5° per aprirsi un passaggio 
sulla strada di Montmédy, riuscì a 
respingere un'istante i Bavaresi ed 
a gettarli al di <à del villaggio di 
Bilan. Ma bentosto, rinforzi giunti ai 
Tedeschi respinsero l'attacco fran- 
cese riattandoli aJla lor volta sotto 
le mura di S*dan. 

La posizione non era più sosteni- 
bile. Bisognava rinunciare alla spe- 
ranza di aprirsi un passaggio attra- 
verso questa muraglia umana. Il 
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episodio della battaglia di wÒrth: 
Conquista di un'aquila franasse per parte del 58.* reggimento di fanteria. (Dallo schizzo d'un ufficiale ferito). 
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campo di battaglia si vivamente at- 
taccato e ti mb'lmente difeso do- 
vette essere abban lionato, e l'eser- 
cito francese tutto intiero divette 
cercare un rifugio nella cnta di Se- 
dar), i cui bastioni, dominati da tutte 
le parti, noo le < UVivano che un ri- 
paro precario ed i limono. 

Il cerchio di farro si era richiuso 
intorno all'esercito di Mac Mahon e 
la captazione era divenuta per 
MM, in queste circostanze, la piti 
darà e la più inevitabile necessità. 
A 4 ore di sera la battaglia era ter- 
minata ; alle 4 \\'£ fu ordinato il 
bombardamento di Sedan , e subito 
dopo la bandiera parlamentaria sven- 
tolava sulle mura di Sedan. Alcuni 
istanti dopo l'imperatore si costituiva 
prigioniero del re di Prussia e la ca- 
pitolazione era segnata. 

N- i n«n ritorneremo certamente 
su quest'ultimo e doloroso episodio 
della campagna delie Ardenne ; ci 
limitiamo però a far osservare tenen- 
doci al punto di vista strettamente 
militare, che questo sc'Og'iraento e 
la conseguenza log ca dell' impruden- 
zi commessa dagl> strategici francesi 
allorché hanno creduto, in presenza 
di un esercito superiore in numero, 
agguerrito, intelligente e ammirabil- 
mente comandato, abbandonare la 
linea di ritirata naturale per eseguire 
questa marcia di fianco, a due passi 
da una frontiera inviolabi e. 

Il più eroico coraggio non può 
nello stato attuale de l'arte militare 
riparare gli errori di un simile piano 
e tanto meno scusarne la temerità. 

Se in luogo di tentare un'impresa 
impossibile, il maresciallo Mac Mahon 
si fosse semplicemente ritirato nella 
direzione di Parigi per aggiungere 
•I suoi 150 000 uomini ai difensori 
della capitale, egli avrebbe rispar- 
miato alla Francia un disastro irre- 
parabile, rendendo un servizio di cui 
è facile attualmente misurare l'im- 
portanza. 

I motivi per i quali egli ha cre- 
duto dover rinunciare a questo piano 
tanto saggio e ragionevole, ci («fuggo- 
no ancora, come ci sfuggirono quelli 
della levata del campo di Clià ons, della 
partenza di MiC-Mabi.n per Reims e 
della sua marcia rapida verso il nord. 
Forse si sapranno un gorno questi 
motivi ma'erinsi; perdei sembra, al 
presente, ben diffidile che una tale 
impreca pos<a giustificarsi dinanz 
alla semplice ragione tttrategica. Non 
sarebbe la prima volta che la ragione 
di Stato abbia eccitato la sua in- 
fluenza sopra un Consigli > di guerra 
e sconcertato nel modo p ù funesto la 
prudenza, il coraggio e l'abilità dei 
generali. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Coni, vedi N. 8 pag. 23). 

SI ajjroftto (coni.). 

— Informazioni del M nist«ro fran- 
cese comunicate sotto riserva : 

La marcia del nemico aopra Parigi sem- 
bra guspesa. Mai'-Mthon continua il suo 
movimento. Non rubati alcun «rio conflitto. 
Cbalon» pare anetlivamenia «vacuata La 
aru-r n« nazionali dell' Aisne ed altri dipar- 
timenti ai orvauiizsno p r opporr* noa ri- 
gorosi rrsisteota ai prussiani. 

— A Psr'-gi continuano a nutrirsi 
di favole. Il Figaro assicura che Ba- 
zaine sorpreso lunedi la cavalleria 
del principe Federico Carlo che sa- 
rebbe st.t* distrutta ! In segu to a 

uesto successo , dice che le armate 
i Bizaine e Mac-Mahnn avrrbb-ro 
preso delle posizioni che assicurano 
oompktaraente le loro spalle! 

— E dopo le favole vanirono le mil- 
lanterie. Il R dettino ebdomadario del 
Animai Officisi della sera dice; 

La Francia ravvisa l'attuala situa/one con 
una fiducia ed un« energia alle quali tutta 
l'Europa r-nde omaggio. La nasi >oe è cal- 
ma . risoluta e pronta a tutta la abnega- 
zioni ed a tut i i sacrifici. Tutti i fran- 
cesi comprendono cha l' unione è il primo 
dei loro doveri. I nemici troveranno innanzi 
a ae non solo un baluirdo di pietre ormate 
formidabilmente, mi un baluardo di patrioti 
par energia ed ostinazione invincibile. Pa- 
rigi ignora ancor» se dovrà sopportare l'as- 
sedio ; ma a'tende a piale fermo una tale 
eventualità. Tut<a la Francia eoi levasi, tutte 
le breccia armanti per la difesa dalla pa- 
tri». L i capitole e le provincia rivaleggiano 
nell'abiura e n-gh afoni coo.bio ti die de- 
voao renderci sicuri della vittoria. 

— Seduta d* in iignazione al Corpo 
legislativo per il bombardamento di 
Strasburgo: 

K'ittr legge una lettera da Strasburgo, 
cb« dice che i prussiani tirano contro la 
città non coatro le fumicazioni ; bruciarono 
un quitrto della citti. Gli abitanti preferi- 
scono morire anziché arrendersi. Il nemico 
impieg« i piigiooiari a fare trincee centro 
la citU. La popolazione ai rifugiò nella chia- 
vich*. I prussiani risposero al vescovo di 
Strasburgo eh* non avevano tempo di fare 
l'assedio ma pren irebbero I» città col ter- 
rore mediani* bombardamento. Keller de- 
nunzi* questa eo.dotu dei prussiani allo 
a legno dell'Europa. Queste informazioni pro- 
ducono gran<le seni. /.ione , sollev.no natia 
Cornerà nogiido di sterno. La Camera una- 
nime dichiara che Slrasbrgo ha bene meri- 
tato, e non cesa irà di essere francese Kfl'rr 
domanda s> Domini una commisnione che vada 
nell'Alto R*-no per armare la popolaz.ono elle 
sorgn à Cu me un sol uomo. — La Camera decide 
d'uuirsi st-Mera per esaminare U proposta 
Keratrv teodente a rn>d-r« le nomine di 
ufficiali della gusrdia mobile. Poltkio si as- 
socia agli elo,ri fatti agli abitanti di Stra- 
sbuigo. dice che le truppe e i comandanti 
meritano di eaaere lo ioti. Il generale M'ar- 
der aveva detto al vescovo, a Spetta agli 
adirami sforzare la eunoi* ione a capito- 
lare e ti general* Uhrich f< eneamente rispose: 
% T«'rr6 la pi«x*a tino all'ultima pietra, sa 
ani ha dovessi ritirai uu nella forte»* e bru- 
ciare la città qualora questa recasse impe- 
dimento alla difesa ». {Aevlauti). Pnnhao 
pronta contro le malevoli insinuazioni, re- 
spinte la proposta dell' on. Keller , chiede 
la fiducii della Camera; ricorda gli atti del 
nuovo ministero : annunzia cha i corpi fran- 



chi fi ascesi entrarono nel territorio ba- 
di»»; che un treni della ferrovia bsdeaa 
non è oeu'i arrivato: dice che i prussiani 
hanno 200.000 uomini fuori di eonvatti- 
mento e che le spesi di gnorra costano alla 
Prussia 10 milioni e mezzo di franchi al 
giorno. 

— Una circolare dd ministro fran- 
cese degli e>t«ii dichiara che se la 
Prussia persistesse a voler trattare le 
guardie mobili e i frai chi tiratori come 
estranei all'eir-rcit», la Fra-eia userà 
di rappresagli contro gli uomini della 
landwehr e della lan Lsturn che rap- 
presentano la stessa forze. 

— Il nuovo ministero portoghese a 
così composto: Sa da B nde'ra, presi- 
dente ed esteri; march, di Bo'aya, in- 
terno e finanze; C-rlos Bento , lavori 
pubblici; vescovo di Viteu, giustizia. 

t •e.aeeasbre. >^ 

— Battaglia di Sedai*. Da parta 
dei francai : rorpi 12" (gen. Lebrun), 
1 (Ducrot) 5 ni (\Viir)pfr-n),7 ,, (F.Donay), 
— in lutto poco più di 115 o 120,000 
sol lati, con 400 pezzi d artiglieria com- 
pre»- 70 muragli t nei Di parte dei 
tedeschi tutta la IV armata (principe 
reale di Sassonia) con la Guardia, e, 
due corpi (5* e 11*) stacc-ti dalla IH 
armata (principe reale di Prassi»). 
Mie 7 del mattino, Mac-Mahoo, gra- 
vemente ferii, dovè lasciare il co- 
mando al gen. D'icrot, che poi è ar- 
rogato dal gen. WimpfTea. La batta- 
glia cominciata all'alba finiva alle 4 
di sera ; e la bandiera bianca svento- 
lava alle 5 sulle mura di Sedan. — 
Alla sera, Napoleone manda al re di 
Prusaia questo biglietto (1): 

« Monsienr mon frore, commeja a' ai pss 
pu mourir su rodi- u de mon arme*, ja rendi 
mon è.\4o à Vot™ Mojestd Je suis de Votre 
Moleste! la bon fióre — Sddan le 1 s'ptaov 
bre 1870. , Napolsc*. » 

Al qusle il re di Prussia risponde: 

< Monsirur mon frere Eo regrettant lea 
circosuncvs dans leaqu«lles nous nous reo* 
conttons, j'accepte l'cpce de Votre Majeate 
et je la prie de bien vouloir nommer un de 
vos ofriciers muoia de voa pi. ine pou'oira, 
pour traiter de U capitatali, n de l'armée 
qui aeat si bravemenl bsttue aous voa or- 
diva. Uè mon ed t j'ai dea'goe' le gènici 
de Mobke à c*t effel. Je strìa de voti e Ma- 
jestd le bon frsre. — Devant Sedan le I 
aept. IRTO. Ooili.admb. 

Napoleone designa Wimpflen. Le 
trattative durano Uno alla una di notte, 
e S'<no interrotte con la dichiarazione di 
M 'ilice che non varrebbe concessa al- 
tra coi d.ziorie eh-* il deporre le armi 
e che il bombardamento sarebbe ri- 
cominciati) al e 0 di mattina ss a qnel- 
1' ora non fosse concluso la capitola- 
zio ne. 

— Lo stesso giorno battaoma sotto 
Mictz. B -zain», probabilmente d'accor- 
do con Mac-M-hon, fece una sortita 
Con tutta la sua armata fin da jeri 
maitna, 31. Tutta la sua armata ai 
trovò in lotta di giorno e di notte al 

(1) Il testo di questi due biglietti fu dato 
della S. freir Prrxse e non fu smentito. Arni 
quello di Napoleone fu r ferito negli stessi 

umclLu'prMa^an"de*Ua baTtagUa! r * PP ° rt ° 
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1* corpo d' armuU (Steinmet?) e una 
divisione di Landwehr. Oggi , fu re- 
spinto dappertutto. Il bull- Uino prus- 
siani da S Barbe dico che i fr .incesi 
hauno combattuto eoa gran valore , 
ma dovettero cedere. 

— A»cora oggi i giornali di Parigi 
dicono che Bazaine ebbe il 26, un ri- 
levante successo «opra la cavallerìa 
del principe Federico Carlo! confessano 
che i prussiani ottennero il 30, un suc- 
cesso sopra il corpo di De-Faiiiy, ma 
aggiungono che M-c Mahon riportò 
ieri una segnalati vittoria. 

— Il minuterò ha infatti comuni- 
cato il segueote bullettino in data di 
Mézières 31 : 

Uri 30 vi furono combattimenti aulla Mota, 
cb' oggi 31 nonoveronai. Mancano dottagli 
■ul risultato deBnitivo. M»c-Mahon sppog- 
gisto sulla foi t»zz» di Mi ir-* o Sedau può 
tempre mirarlo Tuo» (oprai' Itr». Le furia 
pru«HÌ<ne essendo mi. Ilo nom-rose, i noatri 
generali devono egira eoo prudenze, non al- 
lontanandosi dille piane furti, onde inde- 
bolire le forze nemiche, leu pretto Longwy 
la gendai mei i» e i doganieri bttterono 300 
cavalieri p uaaiani , di cui 50 nmis-ro uc- 
cisi, il rimanente ti rifugiò n<-l Lussemburgo, 
violando coti la tot oeutrtlità. 

— Al Corpo legislativo Favre pre- 
senta una j dizione di 2000 abitanti 
dell'Alsazia d inoranti a Parigi, con 
cai protestano contro la condotta sel- 
vaggia dm prussiani. Domanda > he si 
spediscano soccorsi a Strasburgo. 

— Il ministro della guerra ordina 
che cento mila guardie mobili dei di- 
partimenti vengauo a prendere parte 
alla difesa di Parigi. 

— Il Con.fifHt. smentisce la voce 
che l' Italia abbia fatto n'accordo eoo 
l'Inghilterra un'offerta di mediazione; 
la qual cosa, esso dice, « offenderebbe 
i sentimenti più vivi e più legittimi 
del popolo e dal governo francese » 

— La Gazzetta della Germania del 
fiord dice di sapere da buona tonte 
che l'opinione pubblica in Inghilterra 
comincia a famigiiarizzarsi sempre più 
coll'idea che la Germania può reclama- 
re almeno la frontiera dei Vosgi, oltre 
un miliardo per le s^ese di guerra, 
t Noi pentiamo ci occorre anco la 
linea della Monella con Meti , e se 
piacerà a Dio, l'avremo. » 

— Dimissioni date da Vari.buler da 
ministro e presidente del Consiglio 
intimo del Virtembtrg. Gli succede il 
conte Taiibe. 

— La c« m missione incaricata dalla 
sinistra parlamentare di vendere, in 
seguito alle dichi-r zioni di uno dei 
membri del gabinetto, gli ìutenditnenti 
del ministero circa la soluzione della 
questione romana, dopo le pratiche 
f.tte, in presenza dello inesplicabili 
dilazioni, ha oggi deliberata di dover 
desistere da ogni uificio in proposito, 
per non mantenere un equivoco che 
importa rimovere. 

» setlembre. 

— Colloquio di Napoleone con Bis- 
mark a Donchery, ade 7 di mattina, 
in una casa d' oper^j , per avere mi- 
gliori cond zioni per la capitolazione. 
Il colloquio dura un'ora, ma Napo- 
leone non ottiene nulla, perché Bis- 
mark risponde che la capitolazione è 



un affar militare che non lo riguarda, 
e il Rn Gugliemo la dire che non ve- 
drebbe l' imperatore »e non dopo fir- 
mata la espiazione. Bismsrk gli chie- 
se se era propenso a trattative di psce; 
al che Napol'One rispose, che quale 
prigioniero non era io oaso ■ e lo ri- 
manda al governo esistente in Parigi. 

— Capitolazionb di Sudan, firmata 
alle 10 He Guglielmo ne dà la prima 
notizia alla Regima con questo tele- 
gramma : 

Dioaozi a Sedan , 2 settembre , ore 1 e 

?2 min pom. Una capitolazione per cui tutta 
l'armata di Sedao è prigioniera di guerra , 
•fu testé conclama col geuerale WimpfTen 
che prete il comando io luogo del ferito 
ma>etciallo Mac-Maboa. L'imperatore ti 
à reto a me fletto per la tua lortooa. 
poiché egli non ht comando ed abbandona 
tutto alla reggenza in Parui. lo tUt-ró il tuo 
soggiorno dopo rbo gli avrò parlato in un 
a'>b ccummlo, che ha luogo imnK-iiisUm-nte. 
Quii cambiamento, merci la divina prov- 
videnza! GuGLiaLuo. 

Ecco il testo della capitolazione: 
Tra i tottoteritti , il capo di itaro mag- 
giore del re Guglielmo, couiaodtoU incapo 
degli eaarciti di Germania, ed il deaerale 
comandante I' esercito fr.non , ambedue 
mumli di pieni poteri dalle LL. MM. il re 
Guglielmo e 1 imperatore Napoleone , venne 
concinosi, la seguente cooveoziune : — Art. I. 
L' •sereno francese, posto sotto te li oidini 
del generale WimpUen . trovandosi attual- 
mente accerchiato da truppe superiori attor- 
no SeJan, e pngiouiero di gnens.— 11. Vi- 
sta la valorosa difesa di queet' esercito frtn- 
eeae. è fatta eccezione per tutti i generali 
ed ufficiali, come pare gl'impiegati auperiorì 
aventi grado d'ufficiali, che t'obblighino tulle 
loro parola, per iteri t(o, di non impugnare 
le armi contro la Germania e di boa agire 
in aleno modo contro i snoi interessi s.no 
alla Sue della guerra attuale. Gli officiali 
eJ impiegati che accettano tali condizioni 
conserveranno le loro armi egli effetti che 
loro appartengono personalmente. III. Tut- 
te le a> mi, come pure il materiale dell'eser- 
cito, conaisteute io bandiere, cannoni, moni ■ 
moni ecc., saranno consegnati a Sedao ad 
una Commistione militare ed istituita dal 
generale in capo , onde e'ttere immediita- 
mente i inietti ai commissari ledetela — IV. 
La piazza di Sedao tara cons -Koala nel «uo 
ttato attuile, e al più tardi nella aera del 2, 
a diapoii'ione di S M. il re Guglielmo — V. 
Gli ufficiali eoe non avranno aatooto l'im- 
pegno menzionalo all' art. 2 , come pure le 
truppe dissrma'e. saranno condotti, ordinati 
secondo i loro reggimenti o corpi , in or- 
dine m.li are. Quatta disposizione andrà in 
vigore il 2 settembre eternimela il 3. Qua- 
sti distaccamenti saranno condotti sul ter- 
reno tUnxb'-ttK'iato dalla Moea, preaao Iget, 
per eatere consegoati ai comraisttri tedeschi 
dai loro ufficiali, eh* cederauou allora i loro 
comandi ai loro tou'ufdciali. 1 medici mag- 
giori, tenza eccezione, rimarranno indietro 
per curare i feriti. 
A Freooit, 2 settembre 1670 
Firm. Da Moltrb. WmrrrsN. 

Questa capitolazione rende prigio- 
nieri: 1 maresciallo, 39 generati, '230 
ufficiali di Stato m> ggiore, 2:.i©5 ufd- 
ciali di tutti i gradi , 81,450 soldati, 
oltre 14 000 feriti. Sjno prese le aquile 
di tutti i rtgi me-.ti, 70 mitragliatrici, 
330 pezzi di campagna, 150 pezzi d'as- 
se Jio, 10600 cavalli. (Il r«ito deil'user- 
cito francese, circa 14 5'JO uomini con 
12,003 cava li, s'è rifugiato sul territo- 
rio belgico dove fu disarmato). 

(Continua). 
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Caofanllno di Alvrnalelteit. — 

E il comandante del 3.° cor po d' e- 
sercito e può essere chiamato vete- 
rano. Egli nacque nel 1809 , e nel 
1827 epoca in cui incominciò la sua 
camera militare, entrò in qualità di 
cadetto nel reggimento Imperatore 
Alessandro, che fu probabilmente uno 
di quni corpi ebe presero parte a 
quelle grandi riviste militari in cai 
i giovani reggimenti di Prussia si 
nutrono alle truppe più disciplinate 
de l' esercito russo negli spiegamenti 
prediletti dell'imperatore Nicolò. Dal 
1858 al 1860 fu capo del 1.° corpo 
d'esercito. Nel 1864 fu nominato mag- 
gior genera' e e comandante della 2.' 
brigata delle guardie a piedi , che 
guidò nella campagna austriaca ed 
a Kòn ggratz. Nell'anno seguente fu 
promosso al grado di luogotenente 
generale, posizione ch'egli i-eguitòad 
occupare eoa notevole abilità finché, 
chiamato al servizio attivo, ebbe un 
nuovo cnmando confacentesi a' suoi 
talenti militari. 

Giulio di Bone. — Luogote- 
nente generale comandante il 9.° 
corpo, che nacque altresì nel 1809, 
occupò una posizione importante nella 
battaglia di Wò-th. ove s'acqu'stò 
moli' onore pel modo con cui con- 
dusse le truppe poste a' suoi ordini. 
Il generale Bose entrò nell'eserc to 
prussiano nel 1826, e, dal 1858 al 
18tì0, tenne la posizione di capo dello 
stato maggiore del 4.° corpo d'eser- 
cito; f i prt mosuo maggior generale 
nel 186t. e nel 186« venne designato 
al comando della. 15 ." brigata di fan- 
teria. Con queste truppe egli prese 
parte alla campagna, e ai distinse 
nell'attacco notturno di Vodol, ove, 
con la sciabola alla mano, guidò In 
pe-sona i suoi uomini. A Muaehen- 
gr&tz e sul campo di Sad«wa egli 
di 'impegnò la sua pa'te , e fu pure 
mandato contro gli Austriaci a Pre- 
sburgo. Dopo questi combattimenti 
egli sali al grado di luogotenente 
generale, cue ora conserva. 

Assettato di tBorbPta. — Luogo- 
tenente generale e comandante del- 
l' 8.° corpo d'esercito, venne collocato 
nella posizione di condottiero capo 
durante la lotta attuale, e pare fuori 
dubbio che risultò con grandissimo 
va itattyo della armi tedesche l'aver- 
gli aiti lato una carica in cui la sua 
grande abilità potò essere usufruita 
nell'esecuzione dei movimenti im- 
portanti che furono eseguiti con 
tanta straordinaria rapid tà. Nato 
nel 1816, ei entrato nel 24° fan- 
teria nel 1833, il generale s' inte- 
resso agli affari dì Spanna, e nel 1836 
entrò nell'esercito Cartista, ove ri- 
mase quattro anni, prendendo parte 
alle sue vicissitudini e raggiun- 
gendo il grado di ufficiale. Fu riam- 
mesto nell'esercito prussiano nel 1842. 
col grado di secondo tenente nelf 8.° 
fanteria Nel 1849 diveone capo d fello 
stato maggi >r* nel a campagna del 
Baden; nel 1855 occupò la medesima 
posizione nel e nel 1858 nell'8.» 
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corpo d'esercito. Nell'anno 1860 ri- 
prese servizio ne l'esercito spagouoiO, 
dove, nella campagoa del Marocco, 
tenne il grado di comandante di bri- 
gata, e nell'anno seguente sali a quello 



di maggior generale. Nel 1864. però, 
fa richiesto per la guerra della Da- 
nimarca, e ai trovò con la 26.* bri- 
gata di fanteria nel più forte di essa ; 
nel 1855 ottenne il suo grado attuale 



di luogotenente generale, col quale 
divenne comandante dell' 8.° corpo 
d'esercito della presente guerra. 

Enrico di /««iroH. — Comandò 
nel 1866 il 7.° corpo d' esercito. Egli 





COSTANTINO D' ÀLVENSLEPEN (III COrpo). 



giclio di boss (X( corpo). 





AUGUSTO DI GOBBBN (Vili corpo). 



BNRICO ADOLFO DI ZASTROW (VII corpo). 



ha ora sessantanove anni essendo 
nato nel 1X01. Entrò a f*r parte del- 
l'esercito in nn corpo del genio , e 
dal 1839 al 1841 prestò servirlo nel- 
l'esercito turco. Dal 18-15 al 1847 fu 
membro di una commissione incari- 
cata del miglioramento e del'a com- 



pleta revisione del bagaglio e servizio 
di trasporto per la fanterìa, e nel 
1848 e 1840 fu con 1' esercito nello 
Scnleswig- Hol *tein. ove comandò una 
divisione. Nel 1858 venne promosso 
al grado di maggior generale, e nel 
1863 a luogotenente generale e co- 



mandante de la 2.* divisione. Dopo 
aver reso importanti servigi nella 
campagna austriaca, il generale Za- 
Btrow venne inumato comandante 
di fanterii nel 1868, e tosto dopo fu 
innalzato alla elevata posizione che 
attualmente occupa. 



0. Qaukmrtt, Q ••••-.?«. 



Stabiumzkto Ti^oeiujrioo-i Jirr«*i»io E Tutu. 



TiraaBifu Ta*vsa. 
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IL ( K.nkha; e 
n E h W A H T II 

DI B i i - '.e . D. 

Ora che sta per 
venire in campo 
l'armata di riserva 
prussiana trovia- 
mo opportuno di 
dare un cenno bio- 
grafico di quegli 
che ne è il coman- 
dante in capo. 

Il generale Her- 
warth di Bitfen- 
feld.nato nel 1700, 
Kese parte alla 
campagna del 1813. 
Egli entrò in quel 
tempo nel balla- 
gliene normale ebe 
divenne bentosto il 
primo battaglione 
del secondo reggi- 
mento delle guar- 
die. Nel 1835 di- 
venne maggiore e 
luogotenente co- 
lonnello, nel 1846 
colonnello e nel 
18 47 comandante 
del 1." reggimento 
delle guardie. Dopo 
la breve battaglia 
dello Scblewig nel- 
1* anno 1848 Her- 
vartu divenne ge- 
nerale di brigata 
e poi di divisione 
e prima della guer- 
ra nello Schlewig- 
Holstein, del 1864, 
fu nominato gene- 




H genti-ale HERWARTH di BITTBNFELD 



rale di corpo d'ar- 
mata. In quella 
guerra egli co- 
mandò la spedi- 
zione contro Alsen 
e fu fregiato del- 
l'ordine prussiano 
per il merito Co- 
mandò anebe l'ar- 
mata dell'Elba nel 
1866 e s'impossessò 
rapidamente della 
Simonia. 

Egli gode la pie- 
na fiducia e l'ami- 
cizia del suo sovra- 
no. Oltre al coman- 
do delle riservo 
egli ha anche quel- 
lo della gran for- 
tezza di Coblenza. 
Egli è il maggiore 
di tre fratelli che 
lutti coprono cari- 
che eminenti nel- 
l'esercito prus- 
siano. 

L'essere egli l'ul- 
timo venuto gli 
ispirerà ugual 
forza e valore a 
quello che inoltra- 
rono i generali scoi 
colleghi. Povera 
Francia!... Ancora 
un implacabile e 
tremendo nemico 
che le piomberà 
addosso improvvi- 
samente per l'ulti- 
ma sua rovina. 
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troppe a prò U-g itero la persona dell'impe- 
ratore. Domanda *e l' imperatore i in co- 
municazione col gabinetto e dà degli ordini. 
— Palikao No. — Favre ; Se cosi A, il 
governo di fatto ceaaò d' eaiitere e bisogna 
concentrare tntti i poteri in mano d'un uomo 
che abbia fama militare nel qua e confidi la 
popolazione. — Palikao risponde che non vi 
li a d fesa possibile che con un governo costi- 
tuito • che egli ha troppa fiducia nell'onore 
drlfu imo al quale si face al u«ione per cre- 
dere che egli accetterebbe il potere a tali 
patti. Ritornando ad un'allusione fitta da 
Favra riguardo a De Faillv . Palikao dice 
che la perenna alla quale fece allusione or 
ora Giulio Favre, avrebbe cessato d'esistere 
(1/ eh» non è cero). 

L'incidente è chiuso. La Camera approva 
l'urgenza, non senza qualche difficoltà mossa 
da Kdratry, ani progetto di chiamare sotto 
le bandiere tutti i cittadini ammogliati o ce- 
libi dai 20 ai 35 anni e tutti gli antichi uf- 
ficiali, sotto ufficiali • soldati sino 60 anni. 

Al Senato , il ministero fa una co- 
municazione dello stesso genere; e il 
presidente Rouher dichiara , con ade- 
sione unanime , che il governo può 
contare, nei giorni cattivi come nei 
buoni, sul più energico e più assoluto 
concorso dJ Senato. 

Ancora alle 4 3/4 pom., si pubblica 
il seguente bulettino: 

Si ha da Me'zières, 3: Le informazioni 
avute sul combattimento sono contraddit- 
torie. Grandi perdite da ambe le parti. Uopo 
il combattimento di mercoledì 31 e giovedì 1, 
Muc-Mahon ritirosii sotto le mera di Sedan, 
Hazaine sotto Metz. Il piano di Bissine è 
sempre quello di affievolire le forse del ne- 
mico, senza esporre «o'erchUroeote le trup- 
pe, francesi che sono inferiori di nomerò. 
Rapporti autentici constatano che cava- 
lieri prussiani onde sfuggirò le truppe fran- 
cesi si rifugiarono sul territorio di Lus- 
m sumburgo , dove soggiornarono un' inUra 
giornata. Rientrarono io seguito sul terri- 
torio francese colle loro armi. 

Ma a sera si conosce tutta la gran- 
dezza del disastro. Grande agitazione. 
Tra le 9 e le 10, dimostrai om sui boo- 
levaidv II Corpo Legislativo e convo- 
cato in fretta per una seduta notturna. 

— Seconda intimazione a Méneres 
di arrendersi. Ijr comandante rifiuta, 
benché informato della capitolazione 
di Sédan. 

— Fanatismo a Berlino per la no- 
tizia della vittoria, che giunge oggi 
nella sua integrità. Migliaia di persone 
acclamano la regina ; scuole chiose, 
Te Dtfum , illuminazione , incoronata 
d'alloro la statua equestre di Fede- 
rico II , processioni d' operai , Borsa 
fanatizzata. Cosi in tutte le città te- 
desche. 

— Una numerosissima adunanza po- 
polare a Stoccarda accetta ad unani- 
mità la seguente risoluzione: 

« U popolo tedesco respinge ogni tenta- 
tivo di mediazione delta potenze neutrali 
nella conclusione della pace. Il riacquisto 
dell' Alsazia a della Lorena è per l' impero 
tedesco l'unica garanzia contro le cupidigie 
francesi ed 11 prezzo' della lotta nazionale 
e della vittoria. Con l'entrata degli stati del 
Sud e con l'acquisto delle provincia tedesche 
perdute per si lungo tempo , dalla Confede- 
razione germanica del Nord deve formarsi 
uno Stato federale tedesco. Un popolo, un 
signore, una dieta a una amministrazione di 
stato tedesco sono per la Germania a 1' Ku- 
ropa la garanzia d'un* pace durevole e ai- 
cura. > 



— Firenze. — I depotati di sinistra 
presentano un indirizzo ai ministri del 
Re per chiedere l'immediata occupa- 
zione di Roma. L' indugio , < domani 
sarebbe delitto di lesa nazione, tradi- 
mento. » « Pensate, aggiungono, che se 
il sole di domani sorgesse senza che 
l' Italia sappia, che la sua bandiera va 
ad innalzarsi nella sua capitala sul 
Campidoglio, potrebbe provvedere alla 
propria salute vedendosi abbandonata 
da voi , e rotto il vincolo dei plebi- 
sciti. » Fra i firmati, e* A Ratiazzl. 

— Sulla questione di Roma, si ten- 
gono" io questi giorni frequenti consi- 
gli di ministri, e taluni presieduti dal 
Re. Ogni giorno si sparge la voce che 
le . truppe abbiano passati i confini 
pontifici. 

Domrttlcsu 4 •ellembre. 

— Là Repubblica m Francia. — 
Alle 1 di mattina si riunisce 11 Corpo 
Legislativo. Palikao annunzia la capi- 
tolazione di Scdan e la prigionia del- 
l'imperatore; propone che si rimandi 
ogni discussione al mezzogiorno. Fa- 
vre, con altri 26 deputati di sinistra, 
presenta una proposta in cui si dichiari 
che l'imperatore e la dinastia sono 
decaduti dai poteri confer ti loro dalla 
costituzione, e ai decreti la nomina di 
una commissione legislativa investita 
dei diritti del governo, colla missione 
di resistere ad oltranza alt' invasione e 
scacciare il nemico dal territorio, man- 
tenendo il generale Trocho come go- 
vernatore general» di Parigi. — Un 
silenzio profondo accolse questa pro- 
posta. Solo 1' ex ministro Piuard pro- 
testa. La Camera decide di riunirsi 
oggi a mezzogiorno. 

Nella mattina ai affigge il seguente 
proclama firmalo da tutti i ministri, 
ma non dall'imperatrice: 

« Francesi'. Una grande sventura colpi- 
sca la patria. — - Dopo tre giorni di eroici 
combattimenti sostenuti dall'armata del ma- 
resciai lo di Mac-Mahon contro 300 mila ne- 
mici. 40 mila aoflaioi {» sono invece più 
di 100,000) furono fatti prigionieri. — Il 
generale WimpftVn che aveva preso il co- 
mando dell'esercito in luogo del maresciallo 
Mac-Mahon. gravamento ferito. Armò una 
capitolazione. — Questo crudele rovescio 
non fa vacillare il nostro "coraggio. — Pa- 
rigi * oggi io istato di difesa. — Le fonte 
militari del paese si organizzano. — Fra 
pochi giorni una nuova armata sarà sotto le 
mura di Parigi ; un' altra armata formasi 
sulle rive della Loira. — Il voBtro patriot- 
tismo, la vostra unione, la vostra energia 
salveranno la Francia. — L' imperatore fu 
fatto prigioniero nella lotta (ossia dopo la 
1 — Il governo d'accordo coi pubblici 
poteri prende tutte la misure richieste dalla 
gravità degli avvenimenti. » 

Alle 1 1|2 si apre il Corpo Legisla- 
tivo, le cui vicinanze erano occupate 
fin dal mattino da una folla enor- 
me e che grida: la decadenza/ la Re- 
pubblica/ e da truppe che impedi- 
scono i passi. Si presentano tre pro- 
getti. 

Quello di Palikao , a nome del governo : 
costituire un Consiglio di governo e di di- 
fesa nazionale, composto di 5 membri eletti 
dal Corpo legislativo a maggioranza assoluta. 
I ministri saranno nominati colla firma dei 
membri di questo Consiglio. Palikao, luogo- 
tenente generale del Comitato di difesa na- 
zionale. 



Quello di Favre a della sinistra presen- 
tai.) nella seduta notturna. 

Quello di Thisra , firmato da 45 membri 
dei centri di sinistra e di deatra: In vista 
delle circostanze, la Camera nomina una 
Commissione di governo e di difesa nazio- 
nale ; una Costituente sarà convocata ap- 
pena le circostanze lo permetteranno. 

Palikao acoetta che il paese sia consul- 
tato, dopo uaciti dagli attuali imbarazzi. 

La Camera dichiara l'urgenza sulle 
tre proposte, ohe sono collettivamente 
rinviate agli uffici allo scopo di nomi- 
nare la commistione. 

La seduta ò sospesa, ma mentre i 
deputati sono riuniti negli uffici , alle 
3, la folla invade la sala delle sedute 
con le grida di W. la Repubblica! e 
la decadenza ! e non permette più ai 
deputati di deliberare , ad onta dalle 
suppliche di Gambetta e di Favre. 

La folla va a liberare Rochefort, 
invade le Tuilerie, e i deputati di si- 
nistra vanno all'Hotel de Ville, pro- 
clamano in famiglia la Repubblica, e 
si costituiscono da sé in Governo. 

— Il Senato vuol dichiararsi in per- 
manenza, ma non vedendo capitare né 
alcuna comunicazione del Corpo Le- 
gislativo nò alcuna irruzione di po- 
po'o, rimanda la seduta a domani. 

— Alle 5, il Corpo Legislativo si ra- 
duna privatamente in una sai t della 
presidenza, e mentre sta per adottare 
la proposta Thiers, sante la notizia del 
nuovo governo provvisorio. Manda tre 
deputati all'Hòtel de Ville (Giévy, Le- 
févre-Pontalis, Garitier-Pagós) per ve- 
dere di intendersi. Ma questi stornano 
la sera con Jules Favre a d re che non 
c'ò più rimedio. Quindi il Corpo Le- 
gislativo ò difetti disciolto. 

— Alle 5, all' Hótel de Ville si pro- 
clama la Repubblica, con un governo 
della difesa nazionale nominato per 
acclamazione, composto di tutu i de- 
putati di Parigi , meno Thieri , cioè : 
Em. Arsgo , Cremieuz , Favre, Ferrj, 
Gambetta, Gsrnier Pagès, Glais-Bi- 
zoin, Pelletao, Picard, Rochefort e Si- 
mon ; e questo governo compone il 
seguente miniatelo : 

> Favre, eiteri; Gambetta, interno; gen. La 
Fio, guerra; amm. Fourichoo, marina; Cré- 
mieuz . giustizia; Picard, finanze; Simon, 
istruzione e calti; Dorian. lavori pubblici; 
Magnia, agricoltura. — Trochu è investito 
dei pieoi poteri militari per la difesa nazio- 
nale ed è chiamato alla presidenza del go- 
verno. — Stefano Arago e nominato sindaco 
di Parigi; Floquot e Brissoa suoi aggiunti; 
Stsenacker direttore de' telegrafi ; avv, Lac- 
rier , direttore generale del personale e del 
gabinetto al ministero dell' iuterao. Kera- 
trv , prefetto di polizia. 

— L' Imperatrice ha appena avuto 
il tempo di fuggire. Va in Inghilterra. 
— La principessa Clotilde parte per 
ultima, pubblicamente, la mattina se- 
guente, 5, e ricevendo segni di rispetto. 

— La repubblica A proclamata in 
quasi tutte le altre città della Fran- 
cia. Ma a Lione si inalbera bandiera 
rossa: scissura fra il Comune e gli 
ordini di Parigi ; anche a Marsiglia 
disordini e arresti arbitrar] di tutte lo 
autorità ; ed a Tolosa un Comitato ai 
investe da solo di tatti i poteri poli- 

• tici e giudizi*.! j. 
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5 «ettembre. 

— Bombardamento di liontmédy, 
dopo due vane intimazioni di re»» fatti 
il 2 e il 3. Per sei ore le 13 batterie 
fanno 10 colpi al minuto e gli asse- 
diati rispondono con 7 colpi al mi- 
nuto. Prima del mezzogiorno il palazzo 
di città, la sottoprefettura, e quasi 
metà delle case sono in fiamme. Al 
meizogiorno s'intima di nuovo la resa, 
e l'intrepido comandante Keboul ri- 
sponde che farà piuttosto saltare la 
piazza. I prussiani si ritirano. 

— Il Re di Prussia fa il suo ingresso 
a Reims, chi il giorno prima era sttto 
sgombrato dai francasi e occupato dai 
prussiaiii. 

— Il corpo del generale Vinoy, che 
non è arrivato ia tempo a Sedati , si 
ripiega intatto su Parigi. È giunto oggi 
a Laos. 

— Comunicazioni del ministero fran- 
cese recano che degli esploratori prus- 
siani furono segnalati a Guignicourt, 
Loivre e Fismes (Aisrae). 

— Bullettini francési ufficiali : 

Un dispaccio del sotto prefetto di Mu* 
lhouse, in ditta del 5, alla 3 e 62 di sera, 
annuncia eh» il nemico compare in parecchi 
punii del circondario, e attraversa il Reno in 
faccia a Kembs. Franchi liretori volontari 
e guardia nazionale corrono ad incontrarlo. 

Un dispaccio da Digione 5, alle 5 1|2 
di ««ra, annuncia che il nemico è sul ponto 
di entrar* a Neufchateau. 

— Corre voce che Mac-Mahon sia 
morto, e che il gen. de Fsilly sia stato 
ucciso dai suoi soldati, o secondo al- 
tri dallo stesso Mac-Mahon. Non è vero. 

— Parigi. — Il governo decreta sciol- 
to il Corpo legislativo , abolito il Se- 
nato ; amnistia dei delitti politici e di 
stampa; libera la pubblica vendita e 
commercio d'armi. Ed emana il se- 
guente proclama: 

« Francesi ! il popolo precorse la Camera 
ehe esitava. Per ealvare la patria in peri- 
colo , domandò la Repubblica. Kg-li m se i 
auoi rappresentanti non al potere , ma al 
pericolo. I.a Repubblica vinae l'invasione 
del I7U2; la Repubblica 6 proclamata: la 
rivoluzione e fatta in nome del diritto e 
della Skluta pubblica. Cittadini ! vogliate 
sulla città che vi e affidata, domani voi sa- 
rete, eoa l' esercito, i vendicatori della pa- 
tria! » 

— Un altro proclama ai cittadini di 
Parigi, invita i cittadini alla calma - 
t il popolo non dimentichi eh' egli è 
in faccia al nemico. Il governo é an- 
zitutto un governo di difesa nazionale. » 
— Una circolare Gambetta ai prefetti 
dice : < La decadenza fu pronunciata 
al (non dal) Corpo Legislativo. La Re- 
pubblica fu proclamata al palazzo di 
Città. » 

— Proclama alla guardia, nazionale. 
Quella di Parigi e convocata per do- 
inenioa ad eleggere i suoi ufficiali. 

— Folla per le strade , cantando, 
gettando giù gli iterarli 1 , ecc. La le- 
tizia é tale che dopo due giorni gli 
stessi onesti repubblicani ne sono in- 
dignati, e ricordano al popolo che ci 
Boro i prussiani da combattere. 

— Gli ambasciatori di Francia a 
Londra (I.a ValetU), Vienna (Conte di 
Mosburg), e Ttotroburgo (gen. Fleurv) 



sono revocati. Poi si ritira la reToca 
di Mosburg. 

— Tutti l tedeschi non muniti di 
autorizzazione speciale sono obbligati 
a partire dai dipartimenti della Senna 
e della Senna e dse entro 24 ore 
sotto pena di incorrere nelle leggi 
militari. 

— Nomina di molti nuovi prefetti 
fra cui Esquiros a Marsiglia, Challe- 
mel-Lacour a Lione (che vi è mal 
accetto dai rossi), Tenot nei Pirenei, 
Larruu a Bordò e Valentin a Stras- 
burgo, < rimettendosi alla sua energia 
e al suo patriottismo par andare ad 
occupare il suo posto. » Cosi pure è 
nominato Engelhard sindaco di Stras- 
burgo, rimettendosi al suo patriotismo 
per penetrare nella città e recare ai va- 
lorosi strasburghesi ed ali'eroioa guar- 
nigione i commossi ringraziamenti della 
Francia, di Parigi e del governo della 
Repubblica. 

— Torna a Parigi Vittor Ugo, e fa 
discorsi e proclami in quantità, che si 
prestano molto al ridicolo. Cosi pare 
un proclama dell' Internazionale , ed 
altri. 

— Anche il principe di Joinville, il 
duca d' Auncale e il duca di Chartres 
giungono a Parigi domandando un po- 
sto nella difesa. Favre dichiara , io 
nome del governo, che la loro presenza 
potrebbe essere male interpretata , e 
facendo appello si loro patriottismo, 
li supplica di partire. I principi par- 
tono da Parigi. 

O settembre. 

— Il corpo del gen. Vinoy arriva 
intatto alle ore 4 pom. a Parigi con 
13 treni di artiglieria, il di cavalle- 
ria e 14 di f.nteria. Tutto il mate- 
riale della ferrovia del Nord o d' al- 
tre ritorna immediatamente verso il 
Nord a prendere il restante delle trup- 
pe di Vwoj. 

— Il ministero pubblica le seguenti 
notizie : 

Il nemico continua la sua marcia sopra 
Parigi. Le nostre truppe ripiegano sulla ca- 
pitale. Il governo e la popolazione spiegano 
un' eguale nttività per preparare la reai- 
stanza. — Il comandante di Md/ièrea an- 
nunci» I» marcia del nemico aopra Soiasons. 
— Contrariamente alle voci sparse, i prua- 
aiani non comparvero n«l dipartimento del- 
l'Aube. — Dispacci d» Mulhouse constatano 
la bella resistenza dei franchi tiratori e 
delle guardie nazionali dell'Alto Reno che 
impedirono al nemico di paBaare il fiume. — 
I feriti frane- ai che ingombravano Sé Jan fu- 
rono, io aeguito ai un arra stizio provvisorio, 
condotti nelle piazze del Nord. 

— Prima circolare Favre. Eccone 
il sunto : 

Dopo avere constatato ehe egli difese 
energicamente la politica di pace e che vo- 
leva lasciare la Germania libera de' suoi de- 
stini ; che il Re di P, uasia dal suo canto 
dichiarò che faceva la guerra non alla Fran- 
cia ma alla dinastia caduta, dice: la Fran- 
cia libera rorge. 11 Re di Prussia vuole 
continuare una guerra empia ? E libero di 
assumere queata responaabililà innanzi la 
storia. Se questa e una sfida 1' accettiamo. 
\t,i non ct'(li.*'*'i>iif tir imi y/'iUfìo dfl uo.nro 
tff,-H"fi'i. né un» jtit'trn th'Kc wnl.-r f,,,— 
. Una pace disonorevole sarebbe una 
guerra di esterminio a breve acadenza, noi 
non tratteiemo che ptr la pace durevole. Il 



nostro interasse è quello di tutta Europa, 
ma fossimo anche soli , non piegheremo. 
Riassumendo , vogliamo la pace , ma sa ai 
continua contro noi questa guerra funesta , 
faremo il nostro dovere Uno alla fine ad ho 
ferma fiducia ohe la causa del diritto a dalla 
giustizia terminerà eoi trionfare. Abbiamo 
un'armata risoluta, forte, bene provvista, un 
recinto bene atabilito, ma sopratatto il petto 
di 300 mila combattenti, decisi a tener fermo 
fino agli ultimi estremi. Dopo i forti, i ba- 
stioni ; dopo i bastioni, la barricate. Parigi 
può reeiatere tre mesi a vincere ; se soc- 
combesse, la Francia, alzandosi in piedi al 
suo appello, lo vendicherebbe Ecoo ciò che 
l* Europa deve sapere. Non abbiamo accat- 
tato il potere con altro scopo. Non lo con- 
serveremmo un minuto , se non trovassimo 
Parigi e la Francia intiera decisi a dividere 
la nostra risolutone. 

— Parigi. Il ministero annunzia che 
il nemioo si avvicina sempre più a 
Parigi. 

— Proclama del governo all' eser- 
cito: 

« Quando un generale ha compromesso il 
proprio comando , g'-ielo ai toglie. Quando 
un governo ha messo in pericolo , coi suol 
errori la aalute della patria . lo ai desti - 
tuisne. È ciò che la Francia ba fatto. Abo- 
lendo la dinastia ohe è responsabile delle noatre 
sventura essa ha compito innanzi tutto alla 
faccia dal monda un grandetto di giuatizia. 
Easa esegui il decreto che tutte la vostra 
coscienze aveano reso. Ea«a fece nall' iatesso 
tempo un atto di salvezza. Per salvarsi, la 
nazione avea bisogno di non più dipendere 
chu da sé stessa e di non contare ormai 
che au due cose: la sua risoluzione, che è 
invincibile , il vostro eroismo , che non ha 
pari, e eha in mezzo a rovesci immeritati , 
fa la meraviglia del mondo. Soldati! accet- 
tando il potere orila terribile criai che noi 
altriiveAiamo, noi non abbiamo fatto opera 
di partito. Noi non aiamo al potere, ma 
alla lotta. Noi non siamo il governo d' un 
partito, siamo il governo della difrsa nazio- 
nale. Noi non abbiamo che uno scopo, che 
una volontà: la salvezza della patria, per 
mezzo dell'esercito a della nazione stretti 
intorno al glorioso aimbolo che fece indie- 
treggiare l'Europa ottanl'anni or sono. O/gi, 
come allora, U nome di Repubblica vuol 
dire unione interna fra l'esercito ed il po- 
polo per la difeaa della patria'. > 

— Abolito il bollo sa giornali. Abo- 
lito il giuramento politico, e sciolti 
tutti gl'impiegati del loro giuramento. 

— Nomine d' altri prefetti fra cui 
Pierre Baragnon che va a fare il ti- 
ranno a Nizza. 

— Il prefetto di polizia ha seque- 
strato alla frontiera la voluminosa cor- 
rispondenza della famiglia imperiale 
con numerosi personaggi contempo- 
ranei. Gambetta , considerando che 

'. < questi corrispondenza appartiene 
alla storia * nomina una commissione 
composta di Kertry, prefetto di polizia, 
presidente, André Lavertnjon, vice-pre- 
sidente, e Gagneur ex-deputato, Andié 
Cochut, (ai quali è aggiunto più tardi 
Claretie come segretario) e col man- 
dati di riunire, classificare e preparare 
la pubblicazione di questi curiosi do- 
cumenti. » 

— Firenze. — L'Opinione annunzia 
che nel consiglio dei ministri di jeri fa 
deliberato di andare a Roma. Questa no- 
tizia, trasmessa dal telegrafo, fa im- 
bandierare e illuminare molte città, 
in ispecie Palermo. La sera < la Gaz- 
zetta ufficiale dice che questa notizia 
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è < erronea >. Se non avvengono di- 
sordini, è perchè nessuno ci crede 
estendo poi effettiva la chiamata del- 
le elusi 1830, 40, 41 per il 1.* cor- 
rente. 

7 ■eitiràtfcrc. 

— Arriva a L&on un parlamoctario 
prussiano precedendo tre corpi d'ar- 
mata partiti da Rethel, Chateau-Por- 
cien e Reim», e domanda di conferire 
col onerale in nome del re di Prus- 
sia che parti da Rethel stimane. In- , 
tima la res», che è rifiutata. L'avan- 
guardia di uno di questi corpi d' ar- 
mata troverebbe» nei dintorni di Sis- 
aone. 

— Il ministro francese dell'interno 
comunica (1*8) sotto riserva, un dispaccio 
del console di Basilea datato da Saint 
Louis 7 settembre ore 10:40 che dice: 

« Tremila prussiani di guarnigione a Mot* 
terhotU ricevettero l'ordine di partire im' 
me ii»tamente per Strasburgo ove gli asse* 
diati in ana sortita uccisero da a 8 IO mila 
uomini e preaero dei cannoni. Da giov.dl 
a venerdì 2 , a Strasburgo , i nemici com- 
parvero an pontoni fra la porta degli Ebrei 
• la porta d'Auaterlitz, e furono mitragliati 
sino all'ultimo nomo attraverso il porto del 
Pescatori. — Orando movimento di franchi- 
tiratori e di contadini armali nella Hart e 
fra Chalampè e Kembe. — Debole colonna 
mobile di Hadeei , con 2 'obici , sulla riva 
deatra. — 700 uomini soltanto a Stra- 
sburgo. » 

— Mesio in stato d'assedio l'Havre. 

— Un decreto del prefetto di polizia 
licenzia a Parigi i sergenti di cittì, e 
crea nn nuovo corpo col nome di guar- 
die della pace pubblica, senza armi ! 

— A Marsiglia, un proclama del 
prefetto ordina la cessazione degli ar- 
resti arbitrari!, e predica la necessità 
degli arruolamenti. 

— Il Giornale di Pietroburgo annun- 
cia che il gabinetto Imperiale dichiarò 
ufficialmente che il auo concorso resta 
assicurato ad ogni sforzo tendente a 
localizzare, abbreviare la guerra , ed 
a conchiudere una paco equa e dure- 
vole. — 11 suo concorso non pud dun- 
que mancare agli sforzi delle potenze 
neutrali tendenti a questo scopo. — 
11 giornale però assicura che il go- 
verno imperiale non ammetterà qual- 
siasi impedimento che faccia ostacolo 
alla sua liberta di azione. 

— Dimissione del gen. Govone dal 
ministero della guerra, per motivi reali 
di salate. Oli suocede il gen. Ricotti. 

— Circolare Visconti-Venosta che 
annunzia alle Potenze la risoluzione 
di occupare i punti dello Stato pon- 
tificio uecs&sarii per la sicurezza co- 
mune, e ciò quando le iuforrnaz or.i 
del governo glielo faranno giudicare 
opportuno, e senza aspettare che l'a- 
gitazione ai risolva in cllusione di 
sangue. 

« Signore, Il governo del Re ebbe già troppe 
occasioni di segnalar*, in questi ultimi anni, 
i peiicoli dell* antagonismo che «aiate fra il 

Governo pontificio e l' Italia. Codesti peri- 
coli, che furono di io vento riconosciuti dalle 
potenze , non avevano tuttavia in allora il 
Carattere di gravità decisiva che aasumono 
oggi , e di enì vi prevenni con la mia 
circolare del 29 agoelo «coreo. — - Se bavvi 
massima riconosciuta ds tutte le autorità In 
diritto positivo, è quella che ogni governo 



ha il diritto e il dovere di provvedere alla 
sua particolare sicurezza, e di opporsi a ciò 
che può costituire per esso un pericolo e un 
impedimento alla protezione che deve agli 
interessi essenziali dei suoi nazionali. Quin- 
di è che la Convenzione di settembre lasciò 
al governo del Re la sna libertà d'azione 
pai casi previsti o no , nei quali lo stato 
delle cose esistenti sul territorio pontificio 
costituisse un pencolo o una minaccia con- 
tro la tranquillità o la sicurezza dell' Italia. 
— Ora, se in settembre 18G4, allorché nulla 
autorizzava a prevedere che la prova della 
conciliazione degli interessi dei Romani con 
quelli della Santa Sede non compirebbesi in 
piena pace, nna riserva di tal genere venne 
giudicata conforme alla giustizia , sembra 
superfluo di notare quanto ne sia legittima 
l' applicazione in queeto momento. — L' Ita- 
lia, infatti, obbligata, al pari dei paesi 
vicini delle due nazioni belligeranti , a non 
trascurar nulla per tutelare la sua sicu- 
rezza, ne e impedita dallo stato di oose 
che mantiene in una terra (enclave) della 
penisola un governo teocratico io ostilità 
dichiarata contro l' Italia, che non può, per 
sua propria confessione , sussistere che eon 
interventi stranieri, ed il cui territorio offre 
una base d' operazione a tatti gli elementi 
di diaordiae. 

Oggi che la guerra tra la Francia e la 
Germania prese un carattere estremo , e 
getta nna grande incertezza nelle relazioni 
internazionali , non trattasi più solamente 
per noi, nella questions romsna . di una ri- 
vendicazione legittima dei nostri diritti e 
dei nostri interessi , ma della necessità di 
adempiere i doveri imperiosi che aono la 
ragione di esaere dei governi. — Sua Maestà 
il re , custode e depositario dell' integrità e 
dell' inviolàbili del suolo nszionale , inte- 
ressato come sovrano d' una nazione catto- 
lica a non abbandonare a nessuna eventua- 
lità la sorte del capo della Chiesa, assume 
come deva, con fiducia, in faccia all'Euro- 
pa ed alla cattolicità , la responsabilità del 
mantenimento dell'ordine mila penisela e 
della salvaguardia della Santa Sede. 
Il governo di Sua Maestà si riserva di 
non aspettare, per prendere delle risoluzioni 
in tsl smso, ebe l'agitazione segnalata sul 
territorio pontificio , conseguenza naturale 
degli avvenimenti del difuori, si risolva in 
effusione di sangue fra i Romani e le forze 
straniere. Sarebbe sacrificare i nostri doveri 
adun troppo facile disgravio di responsabilità, 
il lasciar esporre ai rischi di deplorevoli con- 
flitti il santo Padre , incrollabile nella sua 
resistenza, i Romani che ci dichiarano ap- 
parecchiarsi a rivendicare i loro diritti, la 
sicurezza infine delle persone e delle proprietà 
nelle provincia. Noi occuperemo dunque , 
qnsndo le nostre informazioni ce lo faranno 
giudicar* opportuno . i punti necessari per 
la sicurezza comune, lasciando alle popola- 
zioni la cura della loro propria amministra- 
zione. 

Il governo del re, mantenendo espressa- 
mente in principio il diritto nazionale , si 
racchiuderà tuttavia nei limiti d' un' aziona 
conservatrice e tutelar* riguardo al diritto 
che hanno i Romani di disporre dell* loro 
sorti , e degli interessi ebe riposano , per 
ogni Stato che abbia sudditi cattolici, sulle 
garanzie d' indipendenza sovrana elle devono 
essere assicurati al Papato. Quanto a que- 
st'ottimo riflesso, l'Italia, lo ripeto, e pronta 
a prendere degli accordi con le potenze in- 
torno alle condizioni da determinarsi di co- 
mune accordo per assicurare l'indipendenza 
spiritaste del Pontefice, (tradite, ecc. 

Visconti Venosta. 

— Naufragio del Captain, vascello 
corazzato inglese, presso il ('apo Fini- 
etere. D 500 uomini, aulvati so'i 20. 
Fra i morti, il celebre costruttore Cow« 
per Col ss. 



8 aeitemlire. 

— Il gen. Bonin, governatore ge- 
nerale della Lorena, fa stampare per 
forza a Nano}' un Monite'ur officieljb 
vi dice che il dipartimento della Misur- 
the, della Mosa e de' Vogasi, e del cir- 
condario di Brity (\rdeune) sono con- 
siderati come facenti parte degli Stati 
prussiani. Il 2.° numero fissa lo contri- 
buzioni da versarsi prima del G otto- 
bre, con la sconto dèi 3°/ 0 ai sindaci. 
Le lettere devono impostarsi aperte. 
Il terzo numero contiene un barbaro 
decreto per impedire che i giovani 
partano per l'esercito francese. Per 
ogni giovane mancante i genitori o i 
tutori o in loro assenza i comuni do- 
vranno pagare 50 fr. di multa per ogni 
giorno d' assenza. 

— Quattro mila prussiani passano 
per Vitry. I loro esploratori fanno 
forti requisizioni n»i comuni vicini, e 
e dichiarano dappertutto, in nome del 
re di Prussia, abolita la coscrizione. 

(Continua). 



Col 1.* ottobre l lnlirrso Ulti- 
«araCti è entrato nel suo 5.° anno 
di vita. Esso ha cominciato la pub • 
blicazione di nn nuovo romanzo ori- 
ginale di F. Petruccelli della Gattina, 
intitolato: Il conte Giovanni Latca- 
nowicx , che ò la commovente nar- 
razione di un esule polacco. Oltre a 
questo romanzo , i tra numeri del- 
l' l nlvrr«« Illustrato contengono 

i seguenti scritti e disegni. 

Roma risorta (con ine.) — Impressioni di 
Roma (con 4 ine. del Colosseo) di <!. 
Atnicit. — La cupola di S. Pietro (con 3 ine.) 
di G. De-Amieit. — La città Leonina, di 
F, Greyorocius. 

Scene della guerra : Trasporto dei feriti 
a Metz (con ine.) — Gli Ulani in un villaggio 
di Lorena (con. ine.) 

Il prossimo ecli*** di sole, di G. Iloccardn. 

Il naufragio del Opfoiit, di G. Bnceardn. 
— Il telegrafo aereo di Sgarzi del prof. Fi- 
topanti. 

Viaggia nella Selva Nera, di A. Mirhieh 
(con 0 uic.) — Il castello di Verzuolo (con ine.) 

Un lumicino, di 8. Uhirùn. — Francesca 
da Rimini (con ine.) 

Poesie: Il plebiscito di Roma, di G. Rf 
gnidi. La Stella d' Italia di F. bill' Ongarn. 
Sulla tomba di Dante, due sonetti di O. I. - 
ifoli. 

Cesari veri e Cesari posticci, articolo po- 
stumo e non finito, di ilr-lìrurr. 

L" arte e la critica in Italia noli' ultimo 
decennio, di G, tftncioni, 

PKKZZO D'ASSOCIAZIONE 
L. H l'anno - 4 il sera. - <É4Ì trim. 

Esce ogni domenica nn fascicolo di 10 
pagine a tre colonne. Le associazioni co* 
mincu no dal 1.° d'ogni mese. 



SUPPLEMENTO DI MODE 

Un figurino colorato ogni mese. 
— Una grande tavola di ricami ogni 
mese. — Una tavola colorata di tap- 
pezzeria , o di lavori all'uncinetto, 
ogni trimestre. 

Prezzo dell' IWYF.RSeO 

COL SUPPLEMENTO DI MODE. 

L. 1J- l'anno -Hilssm. -4j.il trim. 
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mora a chiestogli poi corteiemente 
che volesse , Bismarck rispose pari 
pari : « Bro venuto a chiedere un 
congedo, ma ora domando le mie de- 
missioni. » Queste bizzarro alterezze 
del giovane rivelano l'uomo. 

La prima presentazione di Bi- 
smarck al principe Guglielmo , che 
doveva esser poi re di Prussia e cui 
egli, Bismarck, doveva porre in capo 
la corona di Alomagna, come Cavour 
pose in capo a Vittorio Emanuele la 
corona d'Italia, avvenne mentre il 
futuro cancelliere della Confedera- 
zione del nord era ancor minutante 
nel servizio civile. Et fu presentato 
in compagnia d'un suo collega, ed 
es se ndo amendue alti sei piedi , il 
principe dopo averli squadrati, escla- 
mò sorridendo: « Pare che la giu- 
stizia scelga i suoi servitori fra i 
granatieri della guardia. > Guglielmo 
di Prussia e il suo ministro Bismarck- 
Schònhausen rideranno spesso, al 
certo, di queste reminiscenze; ma il 
ministro può insuperbire a buon di- 
ritto d'un'altra più seria reminiscenza 
della sua gioventù. Fra gli ordini su- 
premi d'Europa che fregiano il petto 
di Bismarck si osserva sempre un 
urail medaglia di non so qual me- 
rito prussiano; e sapete come la gua- 
dagnò? Salvando, a rischio della pro- 
pria, la vita di un uomo che stava 
per affogare! 

Lasciato, come abbiamo veduto, 
l' impiego , Bismarck si ritirò nelle 
sue terre ch'egli riuscì a svincolare 
delle gravezze di cai le aveva tro- 
vate oberate. Egli divideva il suo 
towpo fra le occupazioni agrarie e 
le orgie che procacciarongli nei din- 
torni la denominazione poco lusin- 
ghiera di matto Bismarck / Strane 
storie correvano sul suo cavalcare , 
cacciare, cioncare e sulla sua facoltà 
prodigiosa di vuotare di un colpo 
grandi bicchieri di parler e di sciam- 
pagna. Ma quell'uomo medesimo che 
& èva nome in ogni dove di invin- 
cibile nello stravizzo , abbandonava 
non di rado i suoi compagnacoi gio- 
viali e chiudeva»), per giorni e notti 
intiere, nella sua libreria, divorando 
libri di filosofia, di storia e di poli- 
tica, e facendo poi in ristoro lunghe 
passeggiate, accompagnato soltanto 
da un enorme mastino. Egli variava 
altrest la sua vita campestre con 
viaggi in Inghilterra ed in Francia, 
finctiè, stanco del suo celibato soli- 
tario, sposò, nel 1847, madamigella di 
Puttkammer. I genitori della nobile 
giovinetta che aveva saputo guada- 
gnarsi il suo cuore erano persone pie 
e tranquille , e non è a dire come 
s'impennassero quando un uomo, ri- 
nomato soltanto per le sue strava- 
ganze poco edificanti, si recò a chie- 
der la mano della loro figliuola ; ma 
qual non fa la loro sorpresa quando 
la giovinetta dichiarò loro con fer- 
mezza che lo amava? Eglino dovet- 
tero acconciarsi al maritaggio e non 
ebbero mai ragione di pentirsene , 
essendoché , in tutte le vicissitudini 
della sua vita politica e nonostante 
il suo temperamento bisbetico , Bt- 
smerrk aia sempre «tat> un mod<? lo 



di marito e di padre. A somiglianza 
dei country squires inglesi, Bismarck 
visae qualche tempo con la moglie 
da gentiluomo campestre nelle sue 
terre di Schònhausen ; ma il suo spi- 
rito irrequieto ed ambizioso non po- 
teva adattarsi a lungo a quella tran- 
quilla eindizione e la politica non 
tardò a schiudergli i suoi vasti oriz- 
zonti. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(ConL vedi N. 10 pag. 06). 

8 settembre (cont.) 

— Nuovo attacco a Montmédy : è 
respinto. 

— I giornali di Parigi pubblicano 
un tolegramma di Garibaldi al go- 
verno (in data del 6): c Ciò che re- 
sta di me è al vostro servizio: dispo- 
nete ». 

— Parigi — Convocati i collegi elet- 
torali pel 16 ottobre onde eleggere 
una Costituente. I membri dell'Assem- 
blea saranno 750, da «leggersi a scru- 
tinio di lista, e per cantone. 

— Il governo repubblicano trova già 
chi lo tratta da reazionario. Il generale 
Clusrret insulta sulla ltar*eillai»é Kd- 
ratry e Favre , sicché Rochefort di- 
rige a tutti i gioraali una lettera 
contro questo articolo « odioso > che 
è c una vera eccitazione alla guerra 
civile, ricordando ch'egli non ha p:ù 
la menoma parte sulla Marseillaiae. » 

— Tamisier antico ufficiale d' arti- 
glieria ed ex-depntato, è nominato 
generale della guarJia nazionale, in 
luogo di La llotterouge. 

— Tu li gli amhxsciatori residenti 
a Parigi fanno visita a Favre. Si dice 
che Lyons tratti per la pace. L'Ame- 
rica, la Spagna, l' Italia, la Svizzera, 
il Portogallo, riconoscono il nuovo go- 
verno; le altre Potenze mantengono 
Con esso le reiasioni d'ufficio. Nessun 
ambasciatore, neppure Metornich, non 
è richiamato. 

— Gli Stati Uniti d' America rico- 
noscono per telegrafo il governo fran- 
cese. L' amo; autore Washburn co- 
munica questo fatto con una lettera 
piena di' felicitazioni a di elogi. Ciò 
basta a riscaldare le fantasie francesi, 
che sognano già "un' alleanza ameri- 
cana, Una mediazione americana, una 
flotta americana, e nulla di eiò si 
avvera. 

— Il Giornali tedesco di Pietro- 
burgo panando della circolare di Favre 
dica: 

U governo francese spinge troppo lungi 
il patriottismo sa ricusa di sscrlfieare alla 
pace che fa cassare una gu«rra di «ster- 
minio le fortezze che non impedirono che 
Parigi sia assediata. La Oermsnia vide che 
Favre noa poti impedire la guerra quando 
la nazione la accettò con entusiasmo. La 
Germania domanderà probabilmente una gì* 
ranfia durevole delle me eroiche vittorie. 
Non paresi comprendere come il diritto e 
la giustizia possano ora essere dalla parte 
della Francia mentre in luglio Favre so- 
stenne il contrario. — Il Giornale invita 
l'Europa ad avere l'influenra necessaria per 
assicurare nna psca darevole 

— Meeting a Terino, Bologna, Te- 
ramo, Ca> rara «e&, rhe «ce ttno il go- 



verno a compire il programma nazio- 
nale andando a Roma. Anche molti 
consigli provinciali e comunali man- 
dano indirizzi al governo e votano or- 
dini del giorno in questo senso. 

— Missione del conte Ponza di San 
Martino presso il Pontefice. Egli parto 
questa sera per Roma con le seguenti 
istruzioni del presidente del Consiglio. 

Firenze, 8 settembre 1870. 
Signor Conte, Fila è incaricata di recarsi 
a Roma latore di una lettera di S. M. il 
re al sommo pontefice Pio IX, nel momento 
solenne in etti il governo dal re i chiamato 
dagl' interessi dell' Italia • della Santa Sede 
a prendere i provvedimenti necesaarii alla 
sicurezza del territorio nazionale. — S. M. 
il re, custode e garante del destini italiani, 
ed altamente interessato, coma cattolico, a 
non abbandonare la aorte della Santa Sede 
e quella dell' Italia a pericoli , che II co- 
raggio del santo padre sarebbe troppo di- 
sposto ad affrontare, sente il dovere di pren- 
dere io faccia all' Europa ed alla cattolicità, 
la responsabilità del mantenimento dell'or- 
dine dèlia penisola e della Santa Sede.— 
Il governo del re maccherebbe al proprio 
compito, ss aspettasse a prendere le riso- 
luzioni più conficcati a questo scopo , che 
l' agitazione conduceste a gravi disordini 
ed alla effusione del sangne. — Ci riser- 
viamo adunque far entrsre le noetre troppe 
nel territorio romano, quando le circostanze 
ee lo dimostrino necessario , lasciando alle 
popolazioni la cura di provvedere alla pro- 
pria amministrasiobe. — Il governo dal Re 
e le sae forze si resti in .-orto assolutamente 
ad un' asiane conservatrice a tutelar* dei 
diritti imprescrittibili dei Romani, a degli 
interoesi che ha il mondo cattolico alla in- 
tiera indipendenza del Sommo Pontefice. — 
Lasciando non pregiudicata ogni questione 
politica che poi essere sollevata dalle mi- 
ni festazioni libere e pacifiche del popolo 
romaoo, il governo del re è fermo nello as- 
sicurare le garamic necessarie alla indi- 
jìendensa spirituale della tanta Sede , e 
fame argoment > di fatare trattative fra 
l'Italia e le potenze interessate. — Sarà 
cara di V. S. di far intenderà al Santo 
Padre quanto solenne eia il momento at- 
tuale pur l'avvenire della Chiesa e del Pa- 
pato. Il Capo della cattolicità troverà nello 
popolazioni Italiane una profonda devozione, 
• conserverà sulle sponde del Tevere una 
tede onorata • indipendente da ogni amena 
sovranità. — S. M. si dirige al Pontafica 
coli' affetto di figlio, colla fede di cattolico, 
eoo animo di re e italiano. S. S. non re- 
spingerà in questi tempi minacciosi alle più 
venerata istituzioni ed alla pace dei popoli, 
la mano che lealmente gli si stende in nome 
della religione e dell' Italia. — Gradisca, ecc. 

G. Lanza. 

— Dimostrazione repubblicana a Ma- 
drid, chi dice di 20,000, chi di 8,000 
{ ursone. 

• settcnilire. 

— Catastrofe di Laon. Il gen. There- 
min d'Hsme rende la cittadella per 
salvare la citta. Alle 12 1 mentre ì 
prussiani entrano salta la polveriera 
< collo sttto maggiore prussiano, qual- 
che centinaio di prussiani e qualche 
guardia mobile » dice il bullettino fran- 
cese; ed il prussiano: « morti 60 uo- 
mini, e 300 guardie mobili; molti fe- 
riti, tra cui il Duca Guglielmo di Me- 
clemburgo. » — I frar.cesi aggiungono 
cho questo fatto ha scoraggiato 1 prus- 
siani a gridano all'eroismo; i prus- 
siani invece, comiuciaodo dal Re nel 
suo telegramma solito alla Regina, gri- 
dano t\ trad-"tentr>. Ma si scopre poi 
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che non è né l'uno nè 1* altro : fa un 
guard'arme esaltato che diede fuoco 
alla polveriera, e fece morire più fran- 
cesi che prussiani. Si dà infatti p«r 
cifra ufficiale 513 tra morti e feriti; 
di questi, soli 50 soldati ed alcuni uf. 
Celali prussiani. 

— La situazione di Strasburgo peg- 

Siora grandemente. Un telegramma 
' oggi del gen. Uhrich , comunicato 
da *n dispaccio di Schelestadt 13 e 
pubblicato il 14 a Parigi, dice : 

Situazione peggiorata , bombardamento 
lenza tregua , artiglierìa fulminante ; Io 
terrò sino agli estremi. (Come potrei paa- 
•are il Reno senza ponti , senxa battelli f 
Abbandonate questa idea impraticabile) (1). 
Flnet morto delle ano ferite. Stamane aita 
sortita onorevole, ina cara e senza risultato 
tranne il rispetto ispirato al nemico. 

— Attacco di Montmedy, respinto. 
La città ha molto sofferto. Si dice che la 
sottoprefettura sia bruciata. (Bull, fr.) 

— Secondo una corrispondenza del- 
l' Unicert da Metz 13, i Prussiani at- 
taccano oggi il forte S. Quintino , e 
sono respinti con la perdita di 13 
reggimenti II 

— A Parigi ordinata la chiusura 
di tutti 1 teatri. 

— La Nette freie Prette pubblica 
nna lettera da Berlino in cut si dice 
che la diplomazia Prussiana prende in 
riflesso le seguenti condizioni per la 
pace colla Francia, che si riferiscono 
perchè danno molto alimento alla stam- 
pa in questi giorni: 

Dopo la conquista di Parigi il re di Prus- 
sia indirizzerà ai francasi nna dichiarazione, 
dicendo che il comitato repubblicano non 
esiste per la Germania. Il proprietario del 
potere ancora recentemente rassodato dal 
plebiscito e Napoleone III. con cui la pace 
è diggià conchiuBa. L' Imperatore rientra 
alla testa delle troppe francesi in presenzi 
dei vincitori tedeschi e riprende le redini 
del governo. 

IO settembre. 

— Attacco e qaarto bombardamento 
di Toul, d»llp 7 del mattino alle 4 di 
sera. L'assalto tentato è respinto. A le 
4 tutte le batterie dei prussiani erano 
smontate. (Informazioni ceite del pre- 
fetto dei Vogesi). — Un altro ballet- 
tino delio stesso fonte, dice che la città 
ha molto sofferto , e che i prussiani 
conservano la loro posizione con la 
loro artiglieria. 

— Intimata la resa a Soissons. Il 
comandante risponde che la farebbe 
piuttosto saltare. 

— Il gen. Trochu ordina di bruciar 
i boschi intorno a Parigi all'avvicinarsi 
del nemico. 

—Informazioni del ministero francese : 
Corre voce a Nancy ohe Marsine, in una 
recente ricognizione verso Pont-4 Mousson, 
fece subire perdite considerevoli alla land- 
wehr Sassone. — Un telegramma da Ooulom- 
miara dice che esploratori nemici passarono 
Ieri per Montmirail e Seaanoe. Due corpi, 
ciascuno di 10 mila uomini, ai avvicinano a 
Montmirail e Sezanne. tarserà fa rotto il 
telegrafo a Soissons. I nemici si avvicinano 
a Channes. (Aube). — Esploratori prusiiiani 
furono segnalati 1' 8, a Chateau-Thierry, e 
il 9 a Montmirail, a Ferté-soua-Jouarre (SO 



(1) Queste parole messe tra parentesi non 
si trovino nel telegrammi dei' fogli fran- 
cesi, rn. b,n»l nei fogli ...•eri. 



chilometri da Parigi) e Vailly-aur-Aisne. I 
prussiani osservano una strerà disciplina ed 
impediscono le depressioni. — Le comunica- 
zioni ferroviarie sono libere da Parigi a No- 
gent-sur-Seine, e fra Chaumont, Mulhouse e 
Basilea. — Il prefetto dei Vogesi annunm ette 
la situazione del dipartimento è migliorata 
e che nessun movimento di truppe prussiane 
vi A segnalato. — Toul continua a resistere 
energicamente, e fa frequenti aortite vit- 
toriosa. — Le truppe prussiane concentrate 
intorno a Strasburgo abbandonarono tutti i 
villaggi circostanti, e s'impadronirono d'un 
convoglio di munizioni destinato per Stra- 
sburgo. 

— Dimesso l' ambasciatore francese 
a Madrid, Mercier de Lostende. 

— Allarme a Marsiglia per le voci 
sparse di arrivo di filibustieri armati 
in un porto americano. È falso. 



— Il eonte Ponza di S. Martino ri- 
cevuto da Pio IX a oui presenta la 
seguente lettera del Re d'Italia: 

< Beatissimo Padre. Con affetto di figlio, 
con fede di cattolico, con lealtà di re, con 
animo d' Italiano, m* indirizzo ancora, come 
ebbi a fare altre volte al cuore di Vostra 
Santità. Un turbine di pericoli minaccia 
l'Europa: giovandosi della guerra che de- 
sola il centro del Continente, il partito della 
rivoluzione cosmopolita cresce di baldanza 
e di audacia , e prepara specialmente in 
Italia e nelle Provincie governate da Vostra 
Santità, lo ultime offese alla monarchia e 
al papato. Io so, beatissimo Padre . che la 
grandezza dell'animo voatro non sarebbe mai 
minore (lolla grandezza degli eventi; ma 
essendo io re cattolico e re italiano, e, come 
tale , custode e garante per disposizione 
della divina provvidenza e per U volontà 
della nazione, dei destini di tutti gl'Italiani, 
io sento il dovere di prendere in faccia al- 
l'Europa ed alla cattolicità la responsabilità 
del mantenimento dell'ordine della penisola, 
e della sicorezza della Santa Seda. Ora , 
beatissimo Padre, le condizioni d'animo delle 
popolazioni dalla Santità Vostra governate, 
e la presenza fra loro di truppe straniere 
venute con diversi intendimenti da luoghi 
diversi , sono un fomite ai agitazioni e di 
pericoli a tutti evidenti. Il caso o 1' effer- 
vescenza delle passioni possono condurre a 
violenze e ad un'offusiono di nn sangue die 
è mio e voatro dovere, S^nto Padre, di evi- 
tare e d'impedire. I > veggo la indeclinabile 
necessità, per la sicurezza dell'Ita la e dell:» 
Santa Sede, che le mie truppe, già poste a 
guardia dei confini si inoltrino per occu- 
pare quelle posizioni che saranno indispen- 
sabili per la sicure/za della Vostra Ssntità 
e pel mantenimento dell' ordine. La Santità 
Vostra non vorrà vedere in questo provve- 
dimento di precauzione nn atto ostilo. Il 
mio governo e le mie forse si restringe* 
ranno assolutamente ad un'azione conser- 
vatrice • tutelare dei diritti facilmente con- 
ciliabili delle popolazioni romane coM'invjo- 
labilità del sommo pontefice della sua «pi- 
rituale autorità , e coli' indipendenza della 
Santa Sede. Se Vostra Santità, come non 
dubito . e come il ano sacro carattere e la 
benignità di-li' animo suo mi dà diritto a 
sperare, è. inspirata da un desiderio, eguale 
al mio, di evitare ogni conflitto, e sfuggire 
al pericola di una violenza. potrà prendere 
col conte Ponza di 8an Mirtino, che le re- 
cherà questa lettera e che è munito delle 
istruzioni opportune dal mio governo qnoi 
concerti cho meglio si giudichino condu- 
centi all'intento dea -forato. Mi permetta la 
Santità Vostra di sperare ancora che il mo- 
mento attuale si solenne per l' Italia , come 
per la Chiesa e per il papato, aggiunga ef- 
ficacia a quegli spiriti di benevolenza , che 
non si poterono mai estinguere netl' amino 
ìos'ro verno qu.st* Urr.» , die pure e vo- 



stra patria, e a quei sentimenti di conci- 
liazione che mi s'.uiiiai sempre con instan- 
cabile perseveranza tradurre in atto, perchè 
soddisfacendo alle aspirazioni nazionali, il 
capo della cattolicità , circondato dalla de- 
vozione delle popolazioni italiane, conser- 
vassi» sulle sponde del Tevere una sede glo- 
riosa ed indipendente da ogni umana sovra- 
nità. La Santità Vostra, liberando Roma 
dalle truppe straniare , togliendola al pari- 
colo continuo d'essere il campo di battaglia 
dei partiti sovversivi, avrà dato compimento 
all' opera meravigliosa , restituita la pace 
alla Chiesa • mostrato ali* Europa spaven- 
tata dagli orrori della guerra come si pos- 
sano vincere grandi battaglie ed ottenere 
vittorie immortali con un atto di giuatizia 
• con una sola parola di affetto. Prego Vo- 
stra Beatitudine di volermi impartire la sua 
apostolica benedizione, e riprotesto alla San- 
tità Vostra i sentimenti del mio profondo 
rispetto. Firenze 8 settembre, ili Vostra San- 
tità umilissima. uhl>li,jatissimri e devotis- 
simo figli,, Vittorio E'sunoeu. » 

Il papa rifiuta, e il conte di S. Mar- 
tino riparte disconcluso. 

— Nuove bande carliste in alcune 
parti della Spagna. Sono battute. 

ti settembre. 

— Informazioni del ministero francese: 

000 prussiani sono arrivati ieri a Cha- 
teauThierry t essi occupano anche la Fertè- 
Gaacher. I prussiani arr ivati venerdì a Mont- 
mirail s'impadronirono dei giovani riuniti 
per la coscrizione. — Il comandante di Thion- 
ville rifiutò di arrendersi. La piazza è ap- 
provvigionata per parecchi mesi. 

— Il Giorn. di Beimi, reca il se- 
guente comunicato, che, facendo cre- 
dere a pretese di restaurazione napo- 
leonica, fa molta sensazione in Francia 
e desta nella stampa la più viva in- 
dignazione : 

1 giornali che si pubblicano a Reima, ri- 
produssero la proclamazione della repubblica 
od i decreti che emanano dal nuovo potei» 
istituito a Parigi. La città essendo occupata 
dalle truppa tedesche, 1' atteggiamento dot 
fogli pubblici potrebbe far penaare che esn 
esprimano una opinione ispirala o autoriz- 
zata dui governi tedeschi. Questo non è af- 
fatto il caso ; accordando loro 1' autorizza- 
zione di pubblicare le loro opinioni, i go- 
verni tedeaehi non finito che rispettare la 
libertà di stampa come la rispettano t>»-\ 
loro paese. Ma vasi non riconobbero fino ad 
oggi altro governo in Francia se non quello 
di Napoleone, ed ai loro occhi il governo 
imperiale è il solo, fino a ««oro nrtliiu\ 
che sia autorizzilo a entrare in negoziali 
d'un carattere nazionale. 

Convien aggiungere che a Parigi ai fa 
correr voce d'una mediazione intrapresa da 
quasi ciascuna dalle potenze straniere. Quo. 
sta voce è infondata. Nessuna potenza toni» 1 * 
d'intervenire fino ad ora, ed è poco proba- 
bile che una mediazione sia tentata, impe- 
rocché, essa non avrebbe nessuna probabilità 
di riuscita fino a che le basi d'nn accomo- 
damento non siano atate discusse colla Ger- 
mania, e che non vi sia in Francia un go- 
verno riconosciuto dal paese e che possa 
esser considerato come operante in suo nome. 

I governi tedeschi, il cui scopo non 4 la 
guerra , non respingerebbero un desiderio 
serio del paese di concluderà la pace. Sì 
tratta solamente, in questo esso, di sapere) 
con chi potrebbe essere conchiusa. I go- 
verni tedeschi potevano entrare in negoziati 
eoa l'imperatore Napoleone, il cni governo 
e il solo riconosciuto fin ad ora, o colla 
reggenza da lui istituita Essi potrebbero 

Uazaine che tiene il suo comando dall' im- 
perituro. Ma * Imp- seibile di 
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a qu»l titolo i governi tedeschi potrebbero 
trattare eoa od potere ohe Ano ad ora non 
rappresenta che una parte della ainielra 
del. 'antico Corpo legislativo a Parigi. 

— Washington. [ditp. tel.) Un di- 
spaccio di U-.ncrofi, ministro ameri- 
cano a Dirimo, relativo all' intervento 
fu preso in considerazione venerdì nel 
Cons'g io de' ministri. Bancroft rice- 
vette istruzioni per continuare nei 
negoziati in favore della pace. Gli 
Stati Uniti, per evitare l'apparenza 
di voler intervenire negli affari euro» 
pe» . non possono agire di concerto 
colle a'tre nazioni, ma ss i loro buoni 
villici fossero richiesti dai belligeranti 
li accorderebbero volentieri per rista- 
bilire la pace fra nazioni amich>>. 

— In conformili a questa notizia, 
VElccteur libere de! 13 annunzia,: 

Washbarn, ambasciatore Americano a Pa- 
rigi, domandò al tuo gorerno 1" autorizza - 
none d'intervenire ufficiosamente fra le po- 
tenze belligeranti. Il governo Amerioino ri- 
epoae ohe in presenza alle diepoeizlooi della 
l'i'uuir ogni piato attualmente rra inutile, 
r cueando Iliamarck per ora cgni intervento. 

— Ristabilita a Parigi la meta del 
prezzo della carne. 

— Il iWoni'feur Belge protesta ener- 
gicamente contro le insinuazioni odiose 
che da qualche tempo va facendo la 
stampa tedesca contro il Belgio, par- 
lando di dimostrazioni e di maltratta- 
menti contro i tedeschi espulsi di 
I ra' ria. Sono le popolazioni tedeschi 
di Herbesthal che lancieroro pietre 
contro il treno degli espulsi, prenden- 
dolo per il treno di Napoleone IH pri- 
gioniero. 

— Il Re d'Italia ordina alle truppe 
di entrare nelle provincie romane. L\ 
Gait. ufficiale pubblica i documenti 
che precedettero questa deliberazione. 

— Entusiasmo, bandiere, illumina- 
zioni, in tutte le città d'Italia. Iadl- 
rizzi di approvazione alla condotta del 
governo. 

— Il gen. Bixio colla 2.' divisione 
pagra per il primo alle 5 pom. il con- 
tine a Moritefìascone : — La mattina 
del 12, lo passano: a Ponte Fe'icc, 
il geu. Cadorna col 4.° corpo d'eser- 
cito; per Collenoce, U brigata Pavia 
e la brigata Savona (gen. Angioletti). 

— Proclama del geo. Cadorna: 

Italiani dell* Provincie Romane! Il re 
d'Italia m'ha affidata un'aria mi uione, della 

quale voi dovete eaere i più efficaci coope- 
ratori. L' eaereito , «imbolo e prova della 
concordia e dell* unità nazionale , viene tra 
voi con affetto fraterno per tutelare la ai- 
curezaa d' Italia e le vostre liberta. Voi 
«spreta prorare alt* Kurop» come l'esercizio 
di tutti i vostri diritti poeaa conginugerai 
ivi! rispetto alla dignità ed all'autorità api- 
n'uele del Somme Pontefice. La indipeu- 
•lenza della Santa Sede rimarrà '.inviolabile 
in mezzo alle libertà cittadine, meglio che 
non aia mai stata sotto la protezione degli 
interventi stranieri. — Noi non veniamo a 
portare la guerra , ma la pace e l' ordine 
vero, l'i non devo intervenire nel governo 
e nelle amministrazioni a cui provvedersi» 
voi atesal. Il mio compito et limila a man- 
tenere 1' ordine pubblico ed a difendere 
l' inviolabilità del ruolo della nostra patria 
comune. Terni , 1 1 setterribre 1870. Il Ino. 
gotenenle generate Comandante il ìfi corpo 
dell' eaereito R. L'AuoRrU. 



— • Risposta di Pio IX a Vittorio 
Emanuele (pubblicata dai figli cleri- 
cali in principio di ottobre). 

* Maestà! Il conte Ponza di Sun Martino 
mi ha consegnato una lettera ebe a Y. M. 
piacque dirigermi ; mi essa non i degna di 
un (iirlio affettuoso che si vanta di profus- 
aare la fede cattolica, e ai gloria di regia 
lealtà, lo non «ntrerò ne' particolari della 
lettera, per non rinnovellare 11 dolore che 
una prima scoesa mi ha cagionato. Io bs- 
nedioo Iddio. II quale ha sofferto che V. M 
empia di amarezza l' ultimo periodo d-ll» 
mia vita. Quanto al resto, io non posso am- 
mettere le domande reprease nella sua let- 
tera, né aderire a' prinoipil eh' essa con- 
tiene. Faccio di nuovo ricorso a Dio, e pongo 
nelle mani di Lui la mia canea, che e in- 
tieramente la Sua. Le prego a concedere 
abbondanti grazie a V. M. per liberarla da 
ogni pericolo e renderla partecipe delle 
miaericordie ond'Rlle he bisogno — Dal Va- 
ticano, 1 1 settembre 1370. — Pimi PP. IX. » 

t9 srKembrr. 

— Le iniormaz'oni del ministro fran- 
cese recano che i prussiani sono en- 
traci ieri a Couiommier', a Bouchy-le- 
Repos (Marne), a Rebais, e questa 
nette a Memix (35 chil. da Parigi) e 
a Mtluo. Aggiungono che i ponti e le 
strade furono tagliate , le popolazioni 
si ritirano, le troppe e l<< guardie mo- 
bili si ripiegano su Parigi. 

— Altre informutioni telegrafiche 
del ministero francese : 

1 prussiani hanno accampato questa notte 
a Carlepont, i loro esploratori furono visti 
in Tracy-Laval. — Telegrafo e strada fer- 
rata Ugtiati preaao Noisy. — I prussiani 
entrano a Nogect-aur-Seine. — Il ponte di 
Corbvil (alla queata sera alle 7, e gli altri 
auccessivamente. — Degli ulani arrivati sta- 
mane a Provine, ne sono partiti alle 2 circa, 
annunciando l'arrivo di un corpo di 15,000 
uomini. — Ieri mattina, 2500 bavaresi erano 
a Yaucoulenrs a £000 a Vled. 

— I francesi fanno saltare il ponte 
di Corbeil. 

— Missione di Thiert per Londra, 
Pietroburgo e Vienna. Parte questa 
sera per Londra. 

— Nominata a Parigi una com- 
missione per cambiare il nome delle 
strade. Frattanto la via del 10 dicem- 
bre è chiamata via del 4 settembre, 
il viale dell' imperatrice viale Uhrich e 
le piazza reale piazza dei Vogesi. 



— Scaramuccia di Civita Castellana 
tra i zuavi pontifici e l'avanguardia 
del gen. Cadorna. Dopo un'ora di 
fuoco i pontifici si arrendano. 

— Due circolari del ministro di 
grazia • giustizia Ratli intorno a 
Roma: 

Nella prima , ai Procuratori generaci del 
Re, dice che mentre il Governo e tutto de- 
dito allo acioglimento della questione romana 

in muffo rmifiirme alle aspirazioni natio- 
noli, esso ha bisogno più ebe mai di non 
essere intralciato. Si esortano quindi le au- 
torità giudiziarie e la R«gia procara a rad- 
doppiar di solerzia acciocché da un lato non 
venga^recaia offesa ai ministri del cullo, 
e dall' altro non aia permesso ia veruna 
guisa a questi ministri di far nascere disor- 
dini e creare con inconsulte opposizioni do- 
gi' imbarazzi allo Stato. 

La seconda, ai vesso vi, previene questi 
dignitari della risoluzione presa dal governo, 
li informa della intenzione del governo di 
assicurare al pontefice il libero etereisio del 
poter* spiritual* nonché di mantenere 1* 



Santa Sede in tutti gli uffici, istituzioni, 
chiese, ed enti morali ecclesiastici esistenti 
in Roma ; ma li avverte d' altro canto che 
U rispetto alla Cbieaa non giungerà mai fino 

a permettere che dui clero ti attenti in 
qualunque motto di provocare alla disot- 
bedienza delle leggi, e eonclude col dire 

che contro i colpevoli si procederà Con 
tutto il rigore delta legge. 

— li Giorn. di Roma dà in questi 
termini osa relazione della missione 
di S. Martino e della lettera di V. E.: 

Il re Vittorio Kmannele ha inviato a Roma 
il conte Ponza di San Martino, latore di 
una aua lettera al santo Padre. II re inco- 
mincia la lettera colle dichiarazioni di fi- 
glio affettuoso, di fede cattolica, e di regìa 
lealtà. Lo acopo però della lettera e di far 
conoscere che non potendosi resistere, come 
ivi si asserisce , al partito di azione e alla 
cosi delta aspirazione nazionale, si e deter- 
minata la press di poaiesao di quanto ri- 
mane di territorio alla Santa Sede. K su- 
perfluo qu«l*ii*i commento au questo atto 
loqualificabile ; come pure e mutile dire che 
il t-auto Padre al é dichiarato recisamente 
centrano a qualunque proposta. 

( Continua). 



I l'IUGIONlEKI FHASCES1 
NELLA RESA DI 8EDAN. 

Nella oramai celebre resa di Sedar? 
furono f%tti dai prussiani oltre 80,000 
prigionieri francesi. Orribile e spa- 
ventosa cifra, che rimarrà eterna nel- 
la stona. Maraviglia del mondo fa 
fino ad oggi la celebre capitolazione 
di 40 000 austriaci ad Ulma : che si 
dirà d'ora innanzi della capitolazione 
di Sddan \ ... Non sa ne incolpi però 
l' esercito francese. Noto al mondo è 
il valore di quei prodi quanto sven- 
turati combattenti. — Dei prigio- 
nieri alcuni furono dichiarati prigio- 
nieri di guerra, i sotto ufficiali ed i 
soldati, e questi vennero tutti inter- 
nati nella Germania con varie desti- 
nazioni ; gli ti/Sciali , ebbero invece 
la scelta o della prigione in fortezza 
o della libertà sulla parola di non 
più riprendere , durante la guerra , 
le armi contro la Prussia. Abbia- 
mo dato nei numero passato una in- 
cisione rappresentante appunto co- 
desta tristissima cerimonia degli uf- 
ficiali francesi, che giurano agli uf- 
ficiali prussiani la loro personale neu- 
trali ta. Ben pochi accettarono una tale 
condizione. Poveretti !.~ Chi aa quali 
necessità imperiose li spinsero al duro 
passo!... — Alla pagina seguente dia- 
mo un' incisione che ci mostra i sol- 
dati francesi condotti al loro destino. 
Infelici!... È una giornata di tempe- 
sta. Il cielo scarica su loro una piog- 
gia dirotta. E forse il pianto della 
natura commossa oli' orrenda cata- 
strofe. B quanti dolori morali e quanti 
patimenti fisici li attendono ancora!.» 
E con quanto maggiore intensità!... 
Finche non si trattava che di fati- 
che e di atenti da sopportare per la 
patria sul campo di battaglia , pa- 
zienza!... Il loro animo di erci tutto 
rendeva sopportabile. Ma i disagi di 
nna prigione, ma la vergogna di un 
passaggio per città nemiche fra una 
folla di trionfanti è cosa insoppor- 
tabile. Quanti di loro avrebbero pre- 
ferito la morte sul campo!-. 
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— Il gen. Trochu passa in rivi.ta 
la guardia naziona'e di Parigi e dei 
dipartimenti ; poi in un proclama iper- 
bolico «salta lo spettacolo di 300 bat- 
taglioni di cittadini armati, dice che 
il servizio giorna i«ro di guardia sarà 
di non meno di 70.000 uomini iu per- 
manenza, in nove sezioni di difesa; ed 
sggiuDge : 

« Se il nemico, con un attacco a viva 
forza o per acr^ reat o per ia breccia aperta, 
penetrisi* la cinta , egli in (entrerebbe 'a 
barricate, la coi coatru/i ne ai prepara , • 
le sue teste di colonna sarebbero rovesciate 
dall' attacco successivo di dieci riserve sca- 
glionate. Abb ate dunque fiducia intera, a 
■appi.te che la cinta di Parigi difesa dallo 
aforzo perseverante dallo spirito pubblico e 
da 300,000 fa-ili o inabordibU. > 



— Scaramuccia di S. Onofrio (a poco 
più di 3 chil.) tra l'avanguardia dello 
«quadrone lancieri di Novara a gli 
avamposti degli zuavi pontifici. Que- 
sti tono respinti ed hanno 3 morti a 
2 feriti; della nostra parte 1 moito e 
2 feriti. 

IS itltrmhrr. 

— Dispaccio dal quart. gen. prus- 
siano: • Il nemico sulle strade ordinarie 
e ferrovie fece saltare inutilmente tutte 
le costruzioni d' arte , poiché ciò non 
potè arrestare la marcia delle nostre 
colonne neppure un'ora. > 

— Informazioni del ministero fran- 
cese : 

Avendo 1 pi uasiaol catturato nn treno a 
S«nln e tirato «opra un altro a Chantilly, 
la circolazione e soppressa fra Parigi e 
Chantilly. — (ili ulani , avanguardia di un 
grosio corpo, ti trovano tra Or-teil e Neuil- 
iy-iur-M-»rne. Una colonna di 3000 uomini A 
a Villers-Cott reti, un'altra di I0.0UO a Nao- 
teuil. Solatone * blocata dulia cavalleria. 
— Ulani sono arrivati a Courcelle* * requi- 
sirono avena; 12 di eeai furono dai conta- 
dini arrenati con armi e battagli; uoroiui 
di Mi ntereau partono per aiutare i conta- 
dini; i prigionieri h o diretti su Fontaine- 
b'.O. Una parto dei fracchi tiratori di P.in- 
taineblò ha teao con successo una imbo- 
acata al nemico sulla strada di Guignes. 

Trenta dragoni prussiani comparvero ieri 
innanzi a Noa-ent-sur-Scine ripiegandosi in- 
nanzi all'energica attttid.ne della popoU- 
zione. Sembra debbano ritornarvi fra breve. 
I prusatant occuparono ieri Colmar. Le co- 
municazioni era Mulhouse sono interrotte. 
Si (anno alcuni preparativi per passare il 
Reno a Neubourg (nel Haden). Un dispaccio 
da Melun starnali che parecchi corpi prus- 
siani appartenenti all' armata del prìucips 
reale comparvero nelle località circostanti. 
Un dispaccio da Senlis annunzia l'arrivo di 
30 mila prussiani a Crépy-en-Valoia. Forti 
avanguardia prussiane trovane! a Nanteuil 
e Plesss. 

Una corvetta^ americana giunse a Tolone, 
cooluceodo 500 volontari americani. Set- 
temila fucili devono partire per Lione. Ieri 
la nave pruesiana Iiu-tis fu catturata nel 
porto di Marsiglia sotto bandiera russa ; 
l'equipaggio fu internato, la nave aeque- 
atrats. Spie prussiane, travestite da militari 
francesi , furooo arrestate ieri ed oggi a 
Parigi e a Marsiglia. L' ambasciatore Olo- 
zei/a parti improvvisamente iersera per Ma- 
drid ; assicurasi che sia atato chiamato con 
telegramma. Informazii-m particolari r>cai.o 
che ieri furono segnalati a Senlis 150 ulani. 
L'incendi» dei boschi e dei fieni continua 
nei dintorni di Parigi ed e effettuato dai 
franchi tiratori e dalle guardie mobili. Tutti 
gli approviggionamenti esistenti nelle su- 



zioni vengono trasportati ne" l'interno di Pa- 
rigi. Le popolazioni manif.sUno sempre pia 
energicamente la volon'à di difenderai — 
Si telenrafa da Vineennes che il pr,nt,_- di 
JoinvilU essendo interamente saltato e im- 
possibile rendersi conto della marcia dei 
prussiani. 

— Nuovo bombardamento a Toni 
dalle G del mail no alle 2. Il bull, 
fr. dice che gli assediarti smontarono 
le battere prussiane. 

— Ua distacoamento del gen. Keller 
disperde 200 franchi tiratori presso 
Uiescheim e Coltnjr. 

— Il g*n. Steiiimetz piglia congedo 
dalle sue truppe, essendo stato esone- 
rato dal comando della 1.' armata 
« perchè oramai si è riconosciuto suf- 
ficiente un solo comando di annata 
dinanzi a Metz » E nominato governa- 
tore generale del Posen. 

— Parigi. — Tatti i rappresentanti 
delle potenze informarono il ministero 
che resteranno a Parigi. 

— Una circolare del ministero del- 
l' interno ordina di organizzare in tutti 
i comuni la guardia nazionale se- 
dentaria. 

— Si affigge a Parigi un proclama 
di certo Comitato centrale repubbli- 
cano che, composto dii delegati di 20 
crcondarj di Parigi (gen. Cluseret, 
Casse, Vallèa, l,efraii$.is ecc.), tenta 
di creare nn governo p:ù radicale di 
quello dell'Hotel de Ville. Scoi organi 
il Combat di F. Pyat e la Patrie en 
Damjer di Blanqui. 

— Il Belgio rimanda a casa due 
classi. 

— Avviso del prefetto Kdr.try con- 
tro gli arresti arò trarj che si com- 
mettono sotto il pretosto di spionag- 
gio. — Sospesi dalle loro funzioni i 
membri del Consiglio di Stato. 

— Risposta di Icrd Oranville al 
memorandum prussiano del 30 ago- 
sto (1) sulla neutralità. 

Il ministro inglese ricorda che la neu- 
tralità regolata dal diritto internazionale non 
può eswre turbata n-lla sai applicazi ne ila 
casi eccezionali, e fa osservare che la Prus- 
sia agi io questo senso dorante la guerra 
di Crimea, polche autoruzo il commercio 
di cannoni con la Russi» su parecchi mer- 
cati prussiani. Aggiunge che le esportazioni 
d' armi per la Francia sono completamente 
estranee alla legge inglese che vieta gli 
atti di queato genere. Il governo inglese si 
conforma alla pratica esistente, e non le si- 
rebue più posaibile di cangiare ora la sua 
politica interna dopo averla dichiarato di- 
nanzi al Parlamento, conforme gli usi, giu- 
sta ed utile, e c:ò perchè una potenza bel- 
ligerante vittoriosa la considera favorevole 
ed un nemico vinto. 

Questa nota non riceve risposta che 
IH ottobre. 

— Arriva a Basilea nn primo con- 
voglio di 240 donne e 70 fanciulli e vec- 
chi di Strasburgo. Se ne aspettano 
2000. La carità svizzera ha ottenuto 
questo favore dagli assediatiti. 



— Il pa«siggio pir Firerze del ba- 
rone d'Arnim, che torna al suo pojto 

(1) Nota diret'a a lord Oranvi le dal eonte 
Bernatortf che si la^aa doli» neutralità equi- 
voca (qneitionabU) dell' Inghilterra che la- 
scia fabbricanti e commercianti inglesi for- 
nire alla Francia cannoni e materi.li di 
guerra. 
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a Roma dopo essere stato al quartiere 
generale prussiano, e la sua visita al 
niintetro Visconti- Venosta danno luogo 
a mnite dicerie, che sono smentite dal- 
l' Opinione. 

— Il gen. Cadorna manda un par- 
lamentario si gen. Kanzler in Roma 
per domandargli l'entrata nella città 
delle nostre troppe, ma il pro-mini-.tro 
delle armi pontificie rispoude negati- 
vamente. 

— Il generale B'iio manda da Torre 
Or'ando, suo quartiere generale, un 
parlamentario al comandante della for- 
tezza di Civitavecchia, colonello Serre, 
per chiedere il libero ingresso delle 
truppe italiane, orde occupare mili- 
tarmente la piazza. Il comandante di 
Civitavecchia, prima di rispondere, chie- 
de 21 ore di sospensione d'armi. Il 
geu. Bicone accorda 12, ossia la notte. 

— Vienna. - Aperto il Roichstag. 
Mancano i debuti dela Boemia e 
del Tirolo. 

*S «rllrmlirr. 

— Seconda circolare Bisraark da 
Moacx, che svluppa quella di Rheiros 
rfel 13, ird cando apei te mente Stras- 
burgo e Metz coma le «uarentitne ma- 
teriali necessaiie; ribatte la 2.* circo- 
lare Favre. a mina ant e patimento la 
missione Thiers presso i neutri. 

— Parigi continua ad essere sem- 
pre { iti chiusa. Le teste di colonna 
prussiane compaiono in modo, quasi 
simultaneo nello valli della Senoa e 
della Marna, descrivendo nella loro 
marcia un ampio arco di circolo, al 
nord, al nord-est, all'est ed al sud di 
Parigi. Fin da oggi infatti, vengono 
segnalate coi.tempcraneamente a Sen- 
lis, ove catturano un treno di vagoni, 
a Dammartin ed a Plessis nella dire- 
zione dol nord e del nord-eBt, — al 
sud, a Ccrbeil, Ablon e Juvsy, ove 
troncano i fiii telegrafici. Ecco te- 
stualmente le informazioni odierne del 
ministero francese: 

Esploratori Prussiani si avanzarono fino 
a l'reteil (Il chil. sud-est) e Neully sulla 
Marna (est). Informazioni particolari d.cono 
che esploratori Pruaslani comparvero pure 
a Corbeil e Ciamart (0 chi', aud-oveat). — 
Molte truppe aono uscite iersera da Parigi, 
e probabile che oggi abbia luogo un com- 
battimento. 

Esploratori prussiani poco numerosi com- 
parvero verso Vllleneuve. Dammartin e Ples- 
aia (ad est) precedendo una colonna di 30110 
uomini, che trovasi a Villera-Cotterets a 
un'altra colonna di 10 mila uomini che tro- 
vasi a Montepilloy. — Soissena è bloccata 
dalla cavalleria. — loformsz oni particolari 
fanno presagire che i pruasiasi preparano 
uo attacco verso Vineennes. 

Un individuo uscito da Metz il 14 dica 
che Bazaine ha 75 mila uomini coi relativi 
approvvigionamenti. — 11 comandante dei 
ridotti di San mar annunzia che le pattuglie 
non fecero alcun segnala; ti suppone che 
il nemico sia ancora abbastanza lontano. 
— Oggi dopo il mezzodì il telegrafo fu 
rotto t.a Ab'oa e Juvi.y. Sembra che 1 
p> usatani vogliano atabiiire una batteria pres- 
so Juvisy. Si sta battendosi a Aline. — Il 
nemico comparve a Pierre-Laye. — L'£'- 
l'jeteur libre dice che uu «ivo fuoco di mo- 
schetto! in ai e udito a Juvia. La ferrovia 
di Lione è rotta, 
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I tr«oi «alla Uosa dal Nord non vanno 
oltr* Saint-Denis. — La ferrovia di Orleans 
fa tagliata dal cannoneggiamento fra Ablon 
e Athia. 

— Otra a Crémìeox vannoaTours 
Glai*- Bizoio, membro del governo, e 
l'amm. Fourichon minutro della ma- 
rina : questi tre formano la delega- 
zione del governo dUlla difesa nazio- 
nale, destinata ad ««eruiUre i poteri 
di questo governo nei dipartimenti 
non occupati dal ritmico: poteri che | 
dureranno quanto l'investimento del a 
capitale >. Fourichon r»ppresenta anco 
il ministero de. la goerra ; Laurieu e 
Caiot sono delegati per quello dell'in- 
terno. 

— La Bsnca di Francia trssporta a 
Tours l' amministrazione delle sue sue- 
curiali. 

— Lo Czar conferisce al principe 
reale di Sassonia l' ordine militare di 
S. Giorgio di seconda classe per ono- 
rare la bravura delle truppe Sassoni 

— I giornali belgici pubblicano una 
lettera degli sjutanti di carolo, ora 
compagni ai prigionia, di Napoleone, 
che smentiscono certe allegazioni re- 
lativa alla sna condotta a Sedan. 



— Resa di Civitavecchia. Alle 7 di 
mattina, la Terribile entra nel porte, 
a alle IO le nostre truppe entrano iu 
città tra l' entusiasmo. 

il arttembre. 

— La linea d' Or eans è interrotta 
fra le stazioni di Ablon e d'Athis Mon, 
da un cannoneggiamento diretto dalla 
riva destra della Senna, e quasi r.ellj 
stesso momento, un distaccamento con 
50 cannoni pa*sa il fiume aChoisy-le- 
Roi. L'arco di circolo raenxic nat' jeri 
spiegasi intorno a Parigi e prclui.ga 
la sua ala sinistra nella direzione del- 
l'ovest 

— Il 5.* corpo d' ormata prussiano 
passa la Senna sopra un ponte di 
barche costretto appositsmentH (quello 
magn fico a catene era stato fatto sal- 
tare) presso Villeneuve; St. Georges, il 
18 marcia stt Versailles; e il 19 vince 
a Sceaux occupa Versailles. Il paesag- 
gio di tutto un corpo d'armata con ca- 
valleria e pontoni sopra barche è con- 
siderato un capolavoro. 

— Dorante l'acoerchiamer>to hanno 
luogo par«cchii combattimenti. Oggi 
uno davanti ad Ivry sulla riva delia 
Marna, sul quale il bull. fr. d ce che i 
prussiani avrebbero perduto 4000 sol- 
dati, e... tutto lo stato maggiore dis 
fatto con un sol culpo di mitragliatrice. 
Il bull, prussiano dice invece che una 
brigata respinse alcuni battag ioni fran- 
cesi al nord della foresta di lire vai nes. 

— Ioformazioni del ministero fran- 
cese: 

Un dispaccio da Ablon annoili a an 
grandissimo movimento di truppa nemiche 
sulla allora di Biunoy. a d>rigentesi nulla 
altura di Villeneuve S.int-Oeortfea — Un di- 
spaccio da Provine. 10, annunzia eh-» il trin- 
cipa A berto eolio alalo msg<iore, 2000 uo- 
mini di cavalleria ed una batteri*, giunta il 
giorno precedente a ridarli ieri m-tiioa per 
Naogis. Fecero requisire 18 vestiti di con- 
tadini francasi, seoia dubbio par travestir* 
dalla api*. — Courtaeon, Couchamp ad altri 
villaggi sono roviaaU dalla forti reqaiaizioni. ' 



— Notizia officiali pervenute a Tour* recano 
eh* tutto il servizio * soapeeo sulla linea 
del Nord fra Parigi a Chantilly. — Sulla 
linea di Orlò* in* la via è tagliata dal cau- 
non*£gum»nto avvenuto tra Ablon «d A ibis. 
Il nemico tirò contro i treni. — I prus«iaui 
incendiarono le stazioni di Athia e di Kmooa. 
a riuscirono a passare la Senna con 00 can- 
noni. — 11 nemico è segnalato io diserei 
punii, specialmente a Vill.rs-Cotterete , ed 
a Nanteuil. — La cavalleria boera Smsaons. 
Un dispaccio del aottopi efello di Bell'oli, IO 
aera, annunzia che il nemico occupò Mul- 
house , Camay • «ambra cerchi uni nuova 
strada per avanzami sopra Parigi. Però non 
ai segnala eh* un erpo di 40* 0 uomini. — 
Altra informazioni di :ono che favai guardia 
nemica subì un grava a:acco tra MuIIkuso 
• Colmar. 

Notine da* Metz in data di ieri dicono che 
gli ultimi conibattinienti di Baziine. eh* eb- 
bero luogo il 31 agnato a 1 settembre a 
Fervigr.y e Noeaervilla furono favorevoli 
Sila nostra armila. Lo » ato sanitario di 
essa è eccellente, le provvigioni io Metz sono 
ancora sbandanti. 

— A N^ofchAteao, presso Parigi, si 
ritrjva un pallone contenente 5000 
lettere di ulti iati datate da Metz. Se- 
ti ci Itttere dicono : 

« Dipo la battaglia di Oravelntt* siamo 
accerchiali; abbuimi) provvigioni abbondanti ; 
l'armata di Bszain» fu vittoriosa il 14. il 

10 ed il 18 agosto. N'.'l fatto del 31 agosto 

11 successo fu compierò e non è finito. Quando 
verrà il momento, faremo trovare nell'ar- 
mata lo st-si'i entusiasmo che aveva quando 
lasciò Paniti. E il secondo puli rne che ten- 
tiamo di farvi pervenire. Nessun combatti- 
mento dopo il 1 settembre » 

— Favre comunica vjffic : elraente a 
lord Lyon s che il blocco del mar del 
Xord è levato. 

— Djpo tutte le bellicose parole 
che si orano dette sul rimanere de* 
ministri ett-ri a Parigi , questa mat- 
tina gli ambibciatori d'Austria. d'In- 
ghilterra, e l'incaricnto d'iilTuri di 
Ku«sia vanno a Tours per cmservare 
In libera comunicazione coi loro Go- 
verni. Non cesseranno però di restare 
in comunicazione col ministro d'affari 
' sten a Parigi. I min stri degli Stati- 
Uniti, del Deigio, della Svizzera, e pa- 
recchi a tri membri del corpo diplo- 
matico infornarono il mini&t o degli 
esteri che resterebbero presso di lui. 

— Seconda circolare Favre , cne 
spiega la anticipazione delle elezioni. 
È più pacifica della precedente. Eo- 
cene la parte importarle: 

« La risoluzione di convocare al più pre- 
sto possibile 1' assemblea riassume tutta la 
no«!ra politica. Aocoitmdo il compito peri- 
coloso che imponeva la caduta d-l g iremo 
imperiale, non ebbimo che un'idea, quella di 
difendere il nostro territorio, di salvare il 
nostro onore , di rimettere alla nazione il 
potere emanante da eaaa , e che essa sola 
pud esercitare. Avremmo voluto che ques'o 
gran le atto si compies-e senza transizione, 
ma la prima necessità fu di far front* al 
nemico. 

N»n abbiamo la pretesa di chieder* che 
la Pruasiaaia dis nterea<ata. TV» ^r'ynn conio 
dai Brntirnenti che fanno macera in essa la 
g. aolezza d.ll* perdile aubite e l'es. II. none 
naturala della vittori*. Qjea'.i a-itirueuti 
spiegano la violenza della stampi! che suino 
lontani dal confonder* coll'ispirazione degli 
nomini di Stato. Questi esiteranno a conti- 
nuar* una guerra ampia, in coi già soccom- 
bettero oltre a 300 mila uomini. Imporr* 



alla Francia condizioni inaccettabili sa- 
rebbe un voler continuar* la guerra per 
forza. 

Osservasi che 11 governo A senza potere 
regolare per rappresentarla :75">i<:o>io*ci<tm<j 
iealmente. È per questo che chiamiamo su- 
bito un" asaeu.blea eletta liberamente. Noi 
non ci attribuiamo altro privilegio che quello 
di dare al nostro paese il nos ro cuore e il 
nostro sangue, o di dirci in braccio al suo 
giudizio aovrano. 

Non è la nostra autorità di un giorno, 
ini d la Francia mmortale che levasi din- 
nanzi alla Prussia. La Francia , sciolta dal 
lenzuolo ieir Impero, libera, generosa, pronta 
ad immolarsi pel diritto dell* libertà, di— 
scoof-ssando ogni politica di conquista, ogni 
violenta propaganda, e n n avente altra am- 
bizione eh* di restare padrona di a* stessa, 
di sviluppare la sue forze morali • mate- 
riali, di lavorare fraternamente coi vicini al 
progresao deità civiltà, e questa la Francia 
che. resa alla sua libertà d'azione, domanda 
immediatamente la cessazione della guerra; 
ma i'hi! ne preferisce mille rotte i disastri 
ni (tixonor-:. 

Colo o che scatenarono questo terribile 
lineilo t-ntaoo invano oggi di levarsi la 
terribile responsabilità, allegando falsamente 
che cedettero al voto del ptes-t. Questa ca- 
lunnia può fare illusione all'estero, ma non 
havvi fra noi chi ncn la respinga come opera 
di ributtante malafede. Le elezioni del 1869 
ebbero per parola d' ordino la pae», la li- 
bertà; perfino il plebiscito si appropriò que- 
sto programma. E vero che la maggioranza 
del Corpo legislativo acclamò alle bellicosa 
d chiara/ioni di <iiamm»nt; ma alcun* set- 
timane prima aveva pure acclamato ali* di- 
chiarazioni pacifiche di Ollivier. La mag- 
gioranza che emanava dal potere persouale, 
credavaai obbligata a seguirlo docilmente o 
a dire voti di fiducia. 

Ma non havvi uomo siocaro in Europa 
eh» possi affermare eli* 1* Francia, libera- 
mente consultata, avrebbe fitto guerra alla 
Pruasis. Non voglio conchiuder* che noi 
non jiiu/if) retimnsnliiti ; abbiamo avuto 
il torto, e lo espiamo crudelmente, di avaro 
tollerato uu KOV«rno che ci perdeva. Ora 
riconosciamo l' obbligo di riparare il mal* 
eli* esso ha f»Uo; ma ae la potenza colla 
quale ci ha eoa) gravemente compromeasi 
si prevale delle nostre disgrazie per schiac- 
ciarci, opponiamo una resistenza disperata, 
e risulterà ben chiaramente eh* è la na- 
zione, regolarmente rappresentata da un'aa- 
ssmblea eletta liberamente, che cotesta po- 
tenza vuole distruggere. 

La qu- stime è posta io questi termini : 
ognuno farà il suo dovere; la fortuna ci fa 
crudele, ma essi ha cambiamenti imprevisti, 
e la nostra decisione li susciterà. 

L' Europa incornitela a commuoverai, le 
sua simpatie ci ritornano; le simpatie dei 
gabinetti ci consolano, ci onorano. Essi sa- 
nili no vivamente colpiti dall' attitudine di 
Parigi, ebe in mezzo a tante cause di ter- 
ribili eccitazioni . con grande fiducia 6 di- 
a posta ki/li ultimi «acritici. La nazione ar- 
mila discende nell'arena senza voltarsi in- 
dietro, avendo innanzi agli occhi quanto 
semplice • grande dovere, la difesa de'aaoi 
focolari e d.'lW sua ìudipandenza. Vi prego, 
signor», di sviluppare questa verità al rap- 
presentante del governo presso cui s:*t* so* 
ereditato. Egli ne comprenderà l'importanza 
e si farà cesi una giusta idea delle dispo- 
sizioni in cui ci troviamo. Favaa. > 

— Parigi. Il /, off. pubblioa un de- 
creto che anticipa al 2 ottobre (invece 
del 1G) lo elezioni rleli'Assismblea Co- 
stituente. Qiie-sta anticipazione è decre- 
tata nell'intento di allreltare la co- 
stituzione di un governo legale ; ma 
ognuno vede la impossibilità di riunir 
gli elettori. 
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Ogni dipartimento eleggerà a 
liata un rappreeentante per 50 000 abitanti e 
par fraziona eccedente i 30.000. Lo »eruli- 
nio durerà nn aol giorno, rd avrà luogo non 
nel comune, come aotto l' imparo, ma nel ce- 
poloogo di cantone: ciò che allontanerà i 
Contadini dalla rotazione. I deputati aaran- 
no 701, compreei quelli delle colonie. In- 
vera di 0 invai , baairri.dm eoli 10 giorni 
prima aeH'eUaione gli Impiegati ai dimét- 
tano, per- essere «leggibili. 

— E» altro decreto fissa nn» nuova 
elettane di tutti i consigli comunali 
di Francia per il 25 a il 28 settembre ; 
allora cadrebbero le amministrazioni 
nate nel turnulto della rivoluzione del 
4 settembre. Ma questo decreto non 
può essere eseguito meglio de l'altro. 

— Decreto ette inetta una contri- 
buzione mensile e progressiva sugli 
appartamenti i cui occupanti sono par- 
titi. Chi la pagherà ? 

20 A*. V mese per un valor locativo di 
flOO a 1000 fr. l'anno; 120 per 2000 a 
3$tì0, 940 per le 10,000; e 600 per 10.UOO 
e atti. 

— Arriva a Firenze il nuovo am- 
basciatore della Repubblica francese 



— Mediazione del conte Arnim, cosi 
narrata dalla Gatz. uff.: 



« Oggi i,ul mezxad 



^nte Arnim recavaai 



al quartier generale, nella villa Spada, per 
fare personali uffici prraao il generale Ca- 
dorna e eonoetere quali (baserò gl'intendi- 
roeati di lui, rliuòiaeaodo riti l'elemento mi- 
litare era/ifu/r.<«e:aV.'u situminne la Roma 
e-quindi inovitabUe, la rraiat^nia — Ri- 
apondevagli il gen.rala non avere altri in- 
tendimenti che qaelli manifeatati dal go- 
verno del re ; dtl canto suo , aver osalo la 
maggior longanimità »d ogni possibile ri- 
guardo; n n dover Infine dissimulare , a 
fronte Specialmente della acoovrmente ri- 
apoeta fttta alla miratone della qutle era 
atato incaricato il generale Carpidio . ebe 
con poteva più eaitare a por fio» alla pre- 
potenza d*lle truppe atraaiere, lo quali iiuno- 
alla città ed alia volontà del sommo 
a. — 11 conte Arnim cbiote una di- 
one di 24 ore per fare un nuovo paaao 
il p<pa; il gener-le necondie-ese a 
questa domanda, promettendo ebe entro quel 
periodo di tempo non » vrnl.be fatte opera- 
zioni dejiaive. — Il conte Armin ritornerà 
domani al campo; le troppe continuano i 
loro movimenti intorno a Roma. > 

(Continua), 



L'ARMATA POPOLARE FRANCESE. 

La vignetta, che rechiamo alla 
pagina seguente rappresenta i di- 
versi corpi della guardia nazionale, 
della guardia mobile, dei volontsr) 
della citta e della campagna, dei 
pompieri e delle altre trup,*e ausi- 
liarie, che non appartengono all'e- 
sercito rosolare , nella varietà dei 
loro costumi e della loro apparen- 
za esterna. Le loro particolarità in- 
dividuali vengono poste in rilievo, 
principalmente dallo varia posizioni, 
nelo quali i militi sono rappresentati. 
Nel mezzo noi vediamo un uomo, ohe 
col capo scoperto, con una carabina 
fra le gambe, siede ad un tavolino. Egli 
è un nativo dei Vogesi. tiratore volon- 
tario, campagnolo, dotato di virile, 
e patriotico coraggio, sullo stampo 
di quei volontari che tanto ai distinse- 



ro in Francia nel 1814. Dei due uomi- 
ni che siedono al tavolino, a destra 
dall' osservatore, quello chi ha una 
gamba sull' altra , e in mano il be- 
retto appoggiato sulle ginocchia , e 
che porta al fianco una daga, ò un 
volontario parigino; l'altro appar- 
tiene alta guardia nazionale seden- 
taria, che porta un' assisa turchina 
od larghi spallini, e che è tenuta a 
prestare servizio locale ma non di 
campagna. 

La guardia nazionale della provin- 
cia, che appartiene ad un corpo di 
recente formazione, viene rappre*en- 
tata da un uomo . che, nella nostra 
vignetta, Bta al lato sinistro, colla 
scuiena e la spalla destra rivolta 
all'osservatore. Non è armato, ma 
porta intorno alla vita una fascia ros- 
sa, che pende giù sull'anca sinistra. Il 
suo abito consiste in una larga tu- 
nica, o, per meglio dire, camicia di 
stoffa color oscuro ciie gli scende 
poco più giù del bnst". L'uomo d'alta 
statura, col quale egli parla, e che 
porta una cintura a dbbia sopra il 
pendaglio della spada, armato di re- 
volver e di corta arma da taglio, è 
uno dei franchi tiratori parigini, o 
esploratori, principa'menta destinati 
ad appiattami fra gli alberi, o nelle 
fo se per tirare sulle pattuglie tede- 
sche. Un tiratore dei volonta'j pro- 
vinciali che prestano servizi eguali a 
quelli dei tiratori parigini è in pie- 
di, c i fucilo ad armacollo dietro la 
guardia nazionale . Egli porta sul 
capo non un kepi, ma un cappel- 
lo rotondo dalle larghe falle. Fra 
le figure dello sfondo , tre campeg- 
giano principalmente par i loro el- 
mi di classica forma romana. Una 
fra eoe in camiciotto (turchino) con 
cintura a fibbia è in piedi, fri* le 
due tavole. Costoro sono zappatori- 
pompieri, che in tempi pacilìci spen • 
gono gli incendi devastatori , e sot- 
traggono al pericolo uomini e sostan- 
ze, ma ora devono invece attizzare 
l'incenlio della guerra e d struggere 
vite umane. Il pompiere di campa- 
gna è vestito di un camiciotto, men- 
tre quello cittadino porta assisa p.ù 
elegante con un mostruoso pennac- 
chio sulla cresta dell' elmo. Dirim- 
petto a lui sta, dietro il tavolino, 
con un sigaro in mano, una guar- 
dia mobi e di Parigi; e la testa di 
una guardia mobi e di provincia so- 
vrasta alla spalla deatra del suo 
commilitone parigino. Un marina jo 
della marina di guerra, che fu con- 
dotto via da Cnerburgo per servire 
nella guerra di terra ferma, si trova 
unitamente a un ufllziale della flotta 
delineato dietro il tavolino che sta a 
destra. Le altre figu e dello sfondo 
sono un ufficiale di stato maggiore 
colle ali del cappello voltate in su, 
un chirurgo distinto dalla croce (rossa 
in campo bianco) nel beretto 6 nn 
infermiere. Sull'estrema sinistra si 
vede una guardia doganale, nella sua 
abituale uniforme, ed una guardia 
nazionale in abito borghese sta alla 
estrema de «tra. 

Dalla nostra vignetta ai apprende 
a conoscere soltanto l'esteriore appa- 



renza dei volontà rj. che furono chia- 
mati a difendere la Francia dopo che 
l'esercito regolare fu quasi total- 
mente annientato, fatto prigioniero 

0 rinchiuso ed accerchiato nelle for- 
tezze. 

La guardia nazionale non sarebbe 
obbligata al servizio militare , ma 
destinata al mantenimento dell' or- 
dine nelle proprie comuni. Se essa, 
dietro le mura di città fortificate , 
particolarmente in Parigi, potrà pre- 
stare servizii più importanti lo sa- 
premo in breve. 

L'istituzione della guardia nazionale 
mobile fu decisa dall'imperatore Botto 
l'impressione del timore dettato in 
Ini dalie forze messe in mostra dalla 
Prussia nel 1860. Essa dovea esser 
formata ad immagine della landwebr 
prussiana, ma i francesi non si die- 
dero la pena di studiare con atten- 
zione l'organ-zzazione di quest' ultima. 
Nella landwehr entrano, come è noto, 

1 soldati congedati dall'esercito e, 
quindi, uomini esercitati nelle armi 
e nel servizio militare. Al'' incontro 
la guardia mobile francese fu for- 
mata da uomini che erano stati esen- 
tuati dal servizio o che avevano pa- 
gato uc supplente, e da bassi impie- 
gati pubblici come guardie campestri, 
doganieri, porta- lettere, ecc., e quin- 
di d' uomini tutti novizi negli eser- 
cir] e nella disciplina- militare , ai 
quali non si diede che un'istruzione 
imperfetta. — Ma anche a un sacri- 
ficio co»l lieve non si prestavano vo- 
lentieri i chiamati, perchè il francese, 
quando è stato esentato , o ha pa- 
gato un surrogante, di servizio mili- 
tare non vuol più saperne. L'orga- 
nizzazione della guardia mobile è 
appena cominciata, e sembra dif- 
ficile ebe possa esser compiuta du- 
rante la guerra. La guardia mobile 
non ò adatta al servizio di campagna, 
ma, come truppa di guarnigione, si ò 
contenuta coraggiosamente a Toul e 
Strasburgo. 

1 franchi-tiratori erano in origine 
una specie di associazione di bersa- 
glieri come se ne trova ovunque, ed 
è per essi un passatempo l' eserci- 
tarsi al tiro, sopra i tedeschi ed in 
uniforme. 1 franchi-tiratori dei Vo- 
gesi si erano offerti sino dal 1867, 
quando la guerra minacciò di scop- 
piare per la questione del Lussem- 
burgo , di prestare servizio volonta- 
ri j. Ma, quando il ministro della guer- 
ra Niel volle generalizzare e intro- 
durre in tutta la Francia simili as- 
sociazioni per unirli alle guardie mo- 
bili, si sollevò ovunque una tempesta 
d' indicazione. Ad onta di ciò vi 
sono ora molti franchi-tiratori che 
rendono imuortauti servigi alla Fran- 
cia colla piccola guerra che essi fanno 
ai tedeschi , ma non si può dire di 
quali elementi quei corpi sono ora 
composti. Se i francesi avessero an- 
cora degli eserciti regolari di una 
certa forza, i franchi-tiratori, le guar- 
die mobili e simili milizie popolari 
potrebbero esser loro di grande ajuto 
ma da sé soli esse non sono il 
di ottenere successi importanti. 
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IL GENERALE W1MPFFEPJ 

(AUTOBIOGRAFIA). 

Il ritratto cho diamo oftgi 
di questo generale, ch'ebbe 
In massima della infelicità, 
quella di giungere la tem- 
po di rendere il suo nome 
famoso per un atto di cui 
era senza colpa, fa fatto 
dal pittore tedesoo Laddey, 
che lo visitò nella resi- 
denza dov'egli 4 ora prigio- 
niero, a Cannstadt, presso 
Stuttgard. Il generala, ol- 
tre al lasciarsi ritrarre, co- 
municò all'artista i seguen- 
ti dati sulla sua vita che 
traduciamo letteralmente : 1 

Nato a Laon, nel di- 
partimento dell' Aisne, 1*1 1 
settembre 1811 , il sotto- 
tenente de Wimpflen, che 
nel 1832 aveva abbando- 
nato la scuola militare , 
andò nel 1834 in Algeri , 
e nelle perigliose spedi- 
zioni di quell'epoca s'ac- 
quistò mano mano tutti i 
gradi sino a quello di co- 
lonnello. Come capitano e 
capo battaglione dei tira- 
tori algerini , egli aveva 
organizsato queste nuove 
truppe secondo il sistema 
dell' esercito francese e 
addestratele a soldati re- 




G ENERA LE WIMPFFEN , 
il soscrittore della capitolazione di Sédan. 



golari. Allorché 1 pertanto 
alla fine del 1853 il gover- 
no francese volle unire i 
battaglioni dei tiratori in 
un reggimento e chiamarli 
in Europa per le opera- 
zioni di guerra, il colon- 
nello Wimpflen, quale ano 
dei più eminenti ed abili 
officiali, venne incaricato 
di formare il primo reg- 
gimento di tiratori, o ber- 
saglieri, alla cui testa egli 
si recò in Crimea. Il co- 
lonnello de Wimpflen e il 
suo reggimento emersero 
gloriosamente nelle bat- 
taglie dell'Alma e di ln- 
kerman. Di queit' ultima, 
il generale Bosquet disse : 

« Il colonnello Wimpflen 
ed i suoi tiratori sì rizza- 
vano nei cespugli come 
pantere e si slanciavano 
sui Russi. » 

Nominato generale di 
brigata, egli prese parte 
anche all' assedio di Seba- 
stopoli, ed il suo nome fi- 
gurò in tutti gli ordini del 
giorno di questa memo- 
rabile guerra. Poscia fu 
nominato commendatore 
della Legion d'Onore e del- 
l' ordine del Medgidje, co- 
me pure cavaliere dell'or- 
dine del Bagno- Nel 1853 
fece ritorno in Francia 



Digitized by Google 



[09| 



LA. GUERRA DSL 1870 ILLUSTRATA 



i suoi tentativi perchè non si oppo- 
nete la forza all'ingresso della truppe 
italiane in Roma, riuscirono infruttuosi. 
Dando questa nottua, la Gaiz. uff. del 
19 aggiunge: 

€ In tale condizione di eoe* più non es- 
sendovi dubbio che l'autorità pontificia ni 
trovi attualmente sotto In pressione dalle 
truppe atraniere raccolte in Roma , al ge- 
nerale Cadorna non rimane che di i aggiun- 
gere colla forzali limitato che non ai potè 
ottenere coi aoli mezzi conciliativi. — 11 
quarto corpo d'armata colle divisioni An- 
gioletti e Bizio accerchiano Roma da tutte 
le parti, all' infuori di quella della città 
Leonina. — Ogni provvedimento vanno prato 
perchè, nel caao in cui le truppe dovessero 
entrare in Roma d'assalto, aiano recati alla 
città i minori danni possibili, e vanga man- 
tenuto il massimo ordina ; della quel cosa 
danno sicura guarentigia lo apirito della 
truppe ed il compito che aanno ad esse ef 
fidato. > 

«• settembre, 

— Primo e importante combatti- 
mento sotto Parigi, detto in divani 
modi combattimento di Meudon, di Chà- 
tillon, di Sceaux. Il gen. Vinoy bat- 
tuto e respinto. Vergognosa fuga del 
1* zuavi che rientra a Parigi in rotta. 
Lascuto ai prussiani il forte ridotto di 
Martin la-Tour , con 7 cannoni. Preso 
un migliaio di prigionieri. Secondo ri- 
sultato di questo fatto d'armi fu l'occu- 
pazione di Versailles. Diamo qui una 
relaxice del combattimento e delle po- 
sizioni, tolta al Journ.de Genève: 

Molto prima dell' inveatimento di Parigi, 
anche prima che l'eserciti di Mac-Mahon 
aveste capitolato a Sédan, il genio militare 
francate aveva compreso la necessità a' oc- 
cuperà solidamente la alture dell t ì iva si- 
nistra, tul dinanzi dei forti d'ivry, di Bic<!- 
tre, di Montrouge, di Vanvea , d'Iasy • del 
Monte Valeriane A tale scopo, una linea di 
opero svaniate , in terra . ma di solida co- 
struzione e di proporzioni euracieatem*nte 
vaste, erano stata riirata su quella linea di 
coltine. I ridotti di Montretouc e di Ilellevue 
(preaso Sèvrea), di Moulin- la-Tour (prt>s«o 
Clamart), di Moulin-Saquet e d<*lle Hiutea- 
Hruyèrea (presso Villejuif (, formavano cosi, 
oltre la cinta dei forti, un vero campo trin- 
cerato ioteao a tenere il nemico a distanza 
e proteggere in modo efficacissimo gli ap- 
procci di Parigi. Sgraziatamente per g i as- 
sediati, la maggior patte di tali opere non 
poterono eaaere terminata in temjio utile; 
nullameno, nello stato in cui si trovavano, 
offrivano già gli elementi di una difesi te- 
' ris. Si è sorpresi vedendo con quale pron- 
tezza furono abbandonate. Quella di Mon- 
tretont in particolare non pera neppure aia 
stato difesa, e cadde in mano ell'assediante 
senza ohe, ne dal lato tedesco , se da quello 
francese, si facesse menzione di quell'en- 
trata in poaseaso. 

Circa il ridotto di Moulinla-T ,ur, la tua 
espugnazione per parte dei tedeschi fu il 
risultato della giornata del 1!> settembre. 
Nella mattina, un corpo di truppe che, ee- 
condo t dispacci francesi, aarebt>« stato forte 
di tra reggimenti di linea, di alcuni batta- 
glioni di guardia mobile e di nna batteria 
d'artiglierìa, ma che le narrazioni tedesche 
fanno ascendere a A diviaioni, di 30 a t0 mila 
uomini circa, nscl dalla linea dei forti, sotto 
gli ordini del gen. Vinoy. Raao tenne la 
strada che mena da Parigi a Versailles, pas- 
sando tra i forti di Vanvea e di Montrouge 
a attraversando il borgo di Cbatltlon. Code- 
ato corpo stette poco ad incontrare dinanzi 
Bièvrea il 47" regg. di linea prussiano che 
attaccò immediatamente. Ad onta dell' infe- 
riorità del numero, i prussiani mietettero 



vigorosamente, riuscirono a sostenersi td an- 
che a rìcondorre il nemico sino alla croce- 
via delle strada da Versailles a Parigi e a 
Choisy -le-Roi. Però, la loro posizione diven- 
tava crìtica allorché alcune truppe del 2* e 
dui li* corpo bevami, con l'avanguardia del 
0* corpo prussiano , giunsero lo tempo per 
appoggiarli La preaenza di queati rinforzi 
cangiò la ficcia delle cose. Una parte delle 
truppe di Vinoy, il l* zuavi, ai pose in piena 
rotta e compromise cosi la ritirata dell'eser- 
cito franceae. Queato ai rifugiò dietro la li- 
nea dei foni, aenza fermarsi per difendere, 
neppure per un Utente , il forte ridotto di 
Moolin-la-Tour poeto sulla destra della strada 
da cui operavaai la ritirata. S' accontenta- 
rono di inchiodare i cannoni , e i tedeschi 
entrarono nel ridotto aenza colpo ferire. E 
impossibile spiegare, altrimenti che con un 
panico , codeato abbandono di un' opera di 
un' importanza tanto capitale , dappoiché e 
attuata sopra un punto culminante e che co- 
pre co' suoi fianchi la strada da Parigi a 
Versailles. 11 posaeaao di questo ridotto, che 
avrebbe considerevolmente molestato 1 loro 
movimenti , e che sarebbe stato necessario 
prendere d' aasalto , a coato dei più grandi 
aagrifizii, fa per i generali tedeschi un colpo 
di fortuna affatto insperato. In quella disgra- 
ziata giornata, i francesi lasoiarono nelle 
mani del nemico , oltre i setta cannoni del 
ridotto, un migliaio di prigionieri. 

In seguito a ciò l'investimento di 
Parigi è completo. 

Ecco le fa'se inforni «ioni che se ne 
danno a Tour» : 

Orleans. 2fl. Alcuni viaggiatori qui arri- 
vati , dicono che il combattimene d' ieri 
pressa Vision» , ebbe una seria importanza 
e dotò tutta la giornata. L' artigliai ia ma- 
scherata ne' boschi fece subire ai prussiani 
d-lle perdita considerevoli. 

Orleans. 20. Nuovi dettogli ani combatti- 
mento di Vissous «ssicursno che 25.0f O fran- 
cesi, concentriti dietro la tori e di Montlhery, 
hanno avuto a lottare contro un intero corpo 
di piuaeiani che avrebbe passato la SAnna. 
Questi , raitrsgliati dalli batterie francesi , 
perdettero molta gente, e ripassarono il fiu- 
me ripiegandosi sopra un altro corpo di ar- 
mata. 

Maos, 20. Viaggiatori provenienti d*i din- 
torni di Snint-Oyr affermano che i prussiani 
subirono il 19 una diefstu nella pianura tra 
Meudon o S<>vrea. E*ei avrebbero perduto 
30,000 uomini, molti prigionieri, 93 cannoni, 
alcune m trsgliatrici. Quosta notizia sembra 
contestabile , od almeno esagerata , perchè 
Vinoy che comandava quelle truppe avrebbe 
trovato il mezzodì far conoscere questa vit- 
toria alla prossima stazione telegrafica. 

Tours , 21. Notizie del dipartimento di 
Senna e Marna recano che i prussiani avreb- 
bero subito due disfatta, una ad Athia-Mons, 
1' altra nei dintorni di Lsgny. 

Ma il 25 giungono finalmente a Tours 
per mezzo di pallone !e notizie di Pa- 
rigi cho ristabiliscono almeno in parte 
la venta. Esse sono le seguenti : 

Un dispaccio di Ojmbatta constata che il 
19 mattina il geo. lJjcrot, che con quattro 
divisioni occupava 1> posizioni , che esten- 
donsi dalle altare di Villejuif a quelle di 
Meudon, fece una ricognizione offeasiva in 
avanti della sua posizione; o«li incontrò mss- 
se imponenti nascoste nei boschi e nei vil- 
laggi, e molta artiglieria. Dopo un conflitto 
vivo, le nostre truppe dovettero ripiegarsi. 
La parte deatra delle nostre divisioni effet- 
tuò il suo movimento con deplorevole pre- 
cipitazione; l'altra parte si concentrò in buon 
ordine intorno al ridotto in terra, elevato 
sullo spianato di Cbàtillon. La sinistra si 
mantenne sulle alture di Villejuif. Il fuoco 
dell' artiglieria nemica prese grandi propor- 
zioni verso le ore quattro. Il gen. Ducrot 



dovette portare le sue truppa indietro sotto 
la protezione dei forti. Pece inchiodare 8 can- 
noni del ridotto di OhtUillon e si ritirò sotto 
il forte di Vanvrea. La nostra artiglieria mo- 
strò grande solidità , e U guardia mobile 
dimostrò grande calma. Furono dati ordini 
affinché le truppe si concentrino definitiva- 
mente in Parigi. Iai nostre perdite non sem- 
brano considerevoli. Il nemico avrebbe molto 
sofferto Non fece alcuna dimostrazione con- 
tro i forti. 1.0 batteria francesi tirarono oggi 
più di 25,000 colpi di cannone. La guardia 
mobile si è condotta bene. 

Ed ecco i dispacci ufficiali prussiani: 

Dal quartier generale , 20. Dopo i movi- 
menti preparatori dagli ultimi giorni, tutte 
le nostre truppe , avanzandosi , effettuarono 
il totale accerchiamento di Parigi. Il quinto 
corpo prussiano ed il secondo bavareae, dopo 
passato la Senna al sud di Parigi, attacca- 
rono tre divisioni del generale Vinoy e gli 
presero 7 cannoni facendo molli prigionieri. 

Il lt,- albi lisina: Ieri (19) il nemico ab- 
bandonò all'apparire delle nostre truppa la 
poaizione di Pierrefitte. Il 5* corpo prussiano 
ed il secondo bavarese, dopo paasata la Senna 
presab Villeneuve Saint-Georges, attaccarono 
tre divisioni di Vinoy sulle alture diSceauz, 
le respinsero colla perdita di 7 cannoni e di 
molti prigionieri dietro i forti di Parigi. Il 
settimo reggimento subì grandi perdite. 11 
tempo è bello. 

Il l'rincipe retila alln Rei/ina : Versailles, 
20. L'accerchiamento di Parigi sulla linea di 
Versailles sino a Vineonne» fu vittoriosa- 
mente compiuto. Il nem eo fu respinto. Oli 
abbiamo preso una trincea e 7 cannoni. Le 
nostre perdite sono lievi. 

Monaco 21. Annunziasi ofncialmcnte da 
Lsgny. in dita di iersera: Ieri, 10, avvenne 
un accanito combattimento presso Villejuif 
e Montrouge. Tre divisioni del corpo di Vi- 
noy , appoggiate ad nn trinceramento fatto 
ultimamente , f<c«ro una sortita , e furono 
respinte dal 2° v'orpo d'armata bavareae, rin- 
forzato dal 5° e dalla testa del ti" corpo d'ar- 
mata prussiana; furono presi 7 cannoni, fatti 
IO00 prigionieri. Il nemico riUroesi in pieno 
disordine. 

Notizie posteriori del Monitore prus- 
siano dal 27, f tnno credere che in que- 
sto combattimento si fosse riconosciuta 
la tendenza d-illa guarnigione di allet- 
tare, ritirandosi, le troppe tedesche 
sopra luoghi minati. 

— Nella notte 18/19, assalto di Toul 
con grandi perdite prussiane (Disp. fr.). 

— Alle A di mattina scontro di due 
convogli a Plessi s presso Tours: 11 
morti, 2ó feriti. 

— Ordine del gen. Vogel di Pal- 
kenstein , in data di Annover, che du- 
rante lo stato di guerra, non soffrirà 
adunanze popolari, come quella tenuta 
da Herbig, nè discorsi come quello di 
Jacoby. Il Comando generale ha quindi 
ordine di proibire durante l'attuale 
stato di guerra nel sno circondario le 
adunatili del con detto Partito del Po- 
polo e di internare Herbig e Jacoby 
nella fortezza di Lotzen. 

— Lettera di ringraziamento e istru- 
zioni di Pio IX al gen. Kanzler : 

Signor generale, — Ora che si va a con- 
samare un gran sacrilegio e la più enorme 
ingiustizia, e la truppa di un Re cattolico, 
senza provocazione, anzi senza nemmeno V ap- 
parenza di qualunque motivo, cinge d' atee- 
dio la capitale dell'Orbe cattolica, tento in 
primo luogo il bisogno di ringraziare Lei , 
signor generale, a tutu la truppa nostra 
della generosa condotta finora tenuu , dal- 
l'affezione mostrata alla S. Sede, e dell» vo- 
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lontà di consacrarsi intieramente alla difesa 
di questa Metropoli. — Sieno queste parole 
nn documento solenne, che certifichi U di- 
BCipUcB, la lealtà, ed il valore della truppa 
al servizio di questa S. Sede. Io quanto poi 
alla durata della difesa, tono io dovere di 
ordinare che questi debba unicamente con- 
sistere in una protesta atta a constatare 
la riolema e nulla più , rioì» di aprire 
trattative per la resa appena' aperti la 
breccia. In un momento in cui l'Europa in- 
ra le vittime numerosissime, con- 
dì una guerra fra due grandi na- 
ilon!, non ai dica mai che il Vicario di Oe*ù 
Cristo , quantunque ingiustamente assalito , 
abbia ad acconsentire ad un ijrande spargi- 
mento di sangue. La causa nostra è di Dio, 
• noi mettiamo tutti nelle sue mani la no- 
stra fiducia. Benedico di cuore Lei , signor 
generale, e tutta la nostra truppa. — Dal Va- 
ticano, 19 settembre 1870. — Pio Papa IX. 

tO srttembrt. 

— Ordino del giorno del gen. Tro- 
chu che riprovai con grande energia il 
1° reggimento zuavi che in seguito ad 
un panico incredibile si ripiegò io dis- 
ordine il 10, seminando l'allarme, com- 
promettendo con questo fatto la guerra, 
che malgrado di essi ebbe dei risultati 
considerevoli; ordina contro questi sol- 
dati indisciplinati, demoralizzati, mi- 
sure energiche e rigorose. 

— Proclama di Gambetta nello stesso 
senso in data 10: 

«Cittadini, il cannone tuona, il momento 
supremo A giunto. — Dal giorno dulia rivo- 
luzione , Parigi e in piedi e all'erti. Tutti, 
«eoi» distiniione di clsssi nA di parti . voi 
avete afferrate le armi per salvare ad no 
tempo U citta, la Francia e la Repubblica. 

— Voi avete dato in questi ultimi giorni la 
prova più manifesta delle voalre virili riso- 
lattoni; non vi siete lasciati turbare ni ihn 
riti «/> dai tiepidi; non vi aiate lasciati con- 
durre ne alle eccitazioni nA ali abbattimento, 
avete guardato in faccia con sangue freddo 
la moltitudine degli assalitori — I primi 
colpi della guerra vi trovrranno ugualmente 
calmi e intrepidi, e se i fuggiaschi vanissero. 
Como Oggi , a portare nella ciiii't il tlisor- 
lìine, il pani/:" e In ntrntat/na vji rasiere, 
sto incrollabili, certi che U Corte martini,- 
or ora istituita dal gorerno per giudicar,- 
i disertori saprà efnuecementa vegliare alla 
salute pubblica, e proteggere l'onor nazio- 
nale. Restiamo dunque uniti, atretli gli uni 
agli altri, pronti a marciare al fuoco, e mo- 
atriamoci i degni figli di coloro che, in memo 
ai più apaventevoli pericoli, non hsnno mai 
disperato della patria! — Parigi.il 10 set- 
tembre 1871). — Il membro del governo, mi- 
niatro dell'interno, L'onk GaMhktta. > 

— Salta il ponte di Ilillancourt. 

— Il governo pubblica il seguente 
proclama in seguito a voci sparse dopo 
il ritorno di Favre dal quartiere prus- 
siano : 

Si è sparsa la voce che il governo della 
difesa nazionale pensava ad abbsndonare la 
politica per la quale fu messo al posto del- 
l'onore e del pencolo. — Questa politica è 
quella che ai formula in questi termini : Ni 

UN POLLICE DEL MOSTRO TERRITORIO, RÈ UNA 
PIETRA DSL!. E NOSTRE FORTEZZE. — Il governo 

la manterrà fino alla fine. — F.tto al Palazzo di 
città, il SO settembre. — Generale Trochu, 
Oarnier-Pagi's .Etnanuflc Arago, Prlleta», 
limivi Favre, Fiorato Picard, fiiuti» Fer- 
ry , JCochefort . lìamhctla . I Unito .Simon. 

— Il miniatro della guerra generale Fio, 
il ministro d'agricoltura e commercio M. Ma- 
Sfinn. il ministro dei lavori pubb. M. Durian. 

— I prussiani occupano Pithivlers. 
Ciò sgomenta molto la vicina Orléans, 



il cui prefetto revoca il sindaco di Pi- 
thiviers , per avere c con la sua atti- 
tudine dinanzi al nemico compromessa 
la dignità dell'amministrazione. » 

— Dinanzi Strasburgo. Preaa a mez- 
zogiorno la lunetta n. 51 da un batta- 
glione landwehr. Il vivo fuoco di mo- 
schetteria francese ridotto al silenzio 
verso le 8 di sera. Presi 5 cannoni. 
(Bull, pruit.) 

— Il Manchester Examiner pubblica 
un dispaccio da Berlino annunziarle 
che la Russia armasi ed è decisa di 
protestare contro l'annessione del ter- 
ritorio francese alla Germania. — Que- 
ste voci di armamenti russi vengono 
smentite e ripetete continuamente. 

— Arrestato a Conisberga, per or- 
dine del Consiglio di guerra, >l depu- 
tato prussiano dr. Gio. Jacob j, che il 
14 in un meeting avea parlato contro 
l'incorporazione dell'Alsazia e della Lo- 
rena. 



— Presa di Roma, dopo breve re- 
sistenza. 

Questa mattina (20) le truppe italiane po- 
ste sotto l'immediato c ora-indo del generala 
Cadorna, aprivano alle ore 5:30 il fuoco 
contro lemure di Roma fra porta Pi» e porta 
Salerà. Contemporaneamente la 4* divisione 
(Angioletti) operava contro porta San Gio- 
vanni, e la 2* (Bixio) contro porta San Pan- 
crazio. Alle IO ant. le nostre truppe, dopo 
viva ma breve resistenza , entravano nella 
città (per in» breccia H p«r'i l'i» : i sol- 
dati pont fici cesaarono il i m.'o inalberando 
bandiera bianca au lune le batteria per or- 
dine del Poipa. Fu spedito un parlamentario 
al quartier generale del comandante in capo 
generale Cadorna. (Ga:z. uff.) 

Nostre perdite: 21 morti, fra cui tre 
ufficiali (il maggiore Giacomo Pagliari, 
cremonese, del 31° bersaglieri, il luogot. 
Augusto Valenziani, romano, e il luogot. 
d'.rtial. Paoletti Emilio) e 117 feriti, 
tra cui 5 ufuc ali. I prigionieri fatti en- 
tro Roma ascendono a circa 0 30O, di 
cui 4,800 indigeni e 4,500 esteri; quelli 
latti antecedentemente, circa 1,400, 
onde nn tutale di 10,700 prigionieri. 

— Ecco il testo per la capitolazione 
della resa della piazza di Roma: 

Villa Albani, 29 aettembre 1870. I. La città 
di Roma, tranne la parte che è limitata al 
sud dai b «elioni San Spirito e comprende il 
monte Vaticano e Castel Sant'Angelo e co- 
stituisce la c.ttà Leonina, il suo armamento 
completo, bandiere, armi, magazzeni da poi - 
vere, tutti gli oggetti di apettanxa governa- 
tiva saranno consegnati alle truppe di S. M. 
il Re d' Italia. — II. Tutta la guarnigione 
della piazza escirà cogli onoii della guer- 
ra, con bandiere, armi e bagaglio. Resi gli 
onori militari , deporranno le bandiere , le 
armi, ad eccezione degli officiali i quali con- 
serveranno la loro spads, 1 cavalli e tutto ciò 
che loro appartiene. Esciraono prima le trup. 
pe straniere, e le altre In seguito, secondo 
il loro ordine di battaglia colla sinistra in 
testa. L'uscita della guarnigione avrà luogo 
domattina alle 7. — III. Tutte le truppe atra- 
niere saranno sciolte e subito rimpatriate par 
cura del Ooverno italiano, mandandole fino 
da domani, per ferrovia, al confine del loro 
paese. Si Isscia in facoltà del governo di 
prendere o no in considerazione i diritti di 
pensione che potrebbero avere regolarmente 
stipulati col Ooverno pontificio. — IV. Le 
truppe indigene saranno costituite in depo- 
ni' armi eolle competenze che attual- 



del Re di determinare sulla loro posiziona 
futura. — V. Nella giornata di domani sa- 
ranno inviate a Civitavecchia. — VI. Sarà 
nominata da ambe le parti una Commissione 
composta di un officiale d'artiglieria, uno del 
genio ed un funzionario d'intendenza perla 
consegna di coi all'art. I . — Per la Piazza 
di Roma, il capo di Stato Maggiore F. Ri- 
valta. Per l'Esercito italiano, il capo di 
Stato Maggiore F. D. Prihsrano. Il luo- 
gotenente generale comandante il 4* corpo 
d'Esercito R. Cadorna. Visto, ratificato ed 
approvato, il generale comandante le armi 
a Roma Kanzi.er. 

— Roma occupata, salvo che la città 
Leonina, da un contingente di ciasche- 
duna delle 5 divisioni italiane. 

— Entusiasmo indescrivibile a Roma. 
Entusiasmo, feste, illuminazioni in tntte 
le città d'Italia. Si notano specialmente 
le vive e cordiali dimostrazioni di gioia 
di Firenze. Si sente in generale un ri- 
sveglio di spirito monarchico; e alcune 

j minuscole dimostrazioni repubblicane a 
Parma, Bologna, Ancona, Genova sono 
soffocate dalle popolazioni stesse. 

— Circolare del card. Aotonelli che 
«- dalle stanze del Vaticano » protesta 
contro < l'indegno e sacrilego spoglio, 
che si è ora commesso dei domini! della 
Santa Side; chiamando responsabile il 
Re ed il suo Governo di tutti i danni 
che derivano alla S. Sede ed ai sudditi 
pontificii da si violenta e sacrilega usur- 
patione. > Nutre fiducia che i varii go- 
verni vorranno « prendere il dovuto in- 
teresse in favore d«l capo supremo della 
Chiusa cattolica posto in condizione di 
non poter esercitare la sua spirituale 
autorità con quella piena libertà ed in- 
dipendenza, che gli sono indispen- 
sabili • 

— Firenze. Avendo il Giorn. di Roma 
recato un preteso «unto de'la lettera 
di S. M il Re a S. S. Pio IX, la Gaz:, 
uff. ne reoa il testo. (Vedilo in data 
del 10.) 

— La s#ra disordini a Trieste per- 



chè i cittadini vi 
trata a Roma. 

— Febbre gialla a Barcellona e Bar- 

cellonetta. 

— Dispaccio di Favre a Bismsrk con 
coi annunzia il rifiuto definitivo del- 
l'armistizio: 

< Signor conte, — Io ho fedelmente esposto 
ai miei collrghi del Governo della Difesa na- 
zionale la dichiarazione che V. E. volle farmi. 
Ho il dolore di far noto a V. E. che il Oo- 
verno noi ha potuto ammettere le vostre 
proposte II Ooverno accetterebbe un armi- 
si izio avente per oggetto la elezione e la 
riunione di una Assemblea nszionale, ma non 
pud sottoscrivere alla condizioni, alle qnali 
lo subordina V. E. In quanto a me, ho la 
cossÌBDZ» di aver fatto lutto ciò che poteva 

ehi fosse resa la pace alle nostre due'nar 
rioni per le quali essa sarebbe nn gran be- 
nefizio. Mi fermo davanti ad un imperioso 
dovere, il quale mi ordina di non sacrificare 
l'onore del mio paese , determinato a resi- 
stere energicamente. Mi associo senza ri- 
serva si suo voto come a quello dei miei 
collegbi. Dio , che ci giudica , deciderà dei 
nostri destini. Ho fede nella sua giustizia. 
Ho l'onore d'essere, signor conte, di V. E. 
— 21 settembre 1870 -umilissimo eobbe- 
Giulio Favai. » 



— I giorni 21 e 22 trascorrono privi 
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di fatti d'armi degni di menzione. I te- 
deschi continuano le loro evoluzioni, ed 
ogni corpo, giungendo in linea, si sta- 
bilisce alla meglio nelle posizioni in 
antecedenza assegnate. La zappa e la 
pala cominciano immediatamente* fun- 
zionare, e masse enormi di terra smosse 
da migliaia di braccia, trasformano 
come per miracolo la fisonomia dei din- 
torni di Parigi. 

— Un dispaccio da Perrières,23, dice 
che oggi vedovasi dalle alture dinanzi 
Parigi, occupate dalle truppe prussia- 
ne, che nelle vie della citti aveva luogo 
un vivo fuoco di cannoni e fucili, c Fi- 
nora non si ò potuto conoscere qua.i 
erano le parti combattenti. > — Un di- 
spaccio da Tour?, 25, solla basa di no- 
tizie da Parigi, 22 mattina, smentiste 
quest' asserzione. 

— I prassiani occopano Bougival, 
Rueil, Nenterre. 

— Proclama di Gambetta per l'an- 
niversario delia Repubblica del 1792. 
< Il soffio possente, egli scrive, che ani- 
mava i nostri predecessori psssi nelle 
anime nostre , e vinceremo. Onoriamo 
oggi i nostri padri, e domani sappiamo 
coni' essi forzar la vittoria affrontando 
la morte. > 

— Dinanzi Strasburgo. Nella notte 
viene ocoupata la lunttta n. 52 di Stras- 
burgo. I francesi eransi ritirati apren- 
do un fuoco vivo. Un reggimento td 
una compagnia tannerò ferma nella lu- 
netta. Il maggiore Quitzow è motto. Le 
perdite prussiane sono considerevoli. 
(Bui/, pruaa ) 

— Proclama del generale Cadorna 
ai Romani: 

Romani! La bontà dal diritto e la virtù 
dell'esercito mi hanno in poche ora condotto 
fra voi) rivendicandovi in liberti. Ornai l'av- 
venire vostro e anello della naiione è nelle 
vostre mani. — Forte dei vostri Uberi suf- 
fragi , l' Italia airi la gloria di aciogliere 
finalmente quel gran problema che ai dolo- 
rosamente affatica la moderna società. — 
Grazie, romani, a nome anche dell' esercito, 
delle lieta accoglierne che ci faceste. L'or- 
dine mirabilmente finora serbato, continuate 
a guardarlo, che senz'ordine non v'è liberti. 
— Romani ! La mattina del 20 settembre 
1870 segna nna data delle più memorabili 
nella storia. Roma, anche una volta, A tor- 
nata, a per sempre, ad essere la ara fide ca- 
pitale d'una fi-amie milione ! — Viva l' Ita- 
lia ! viva il Re! — Roma, 21 settembre. — 
R. CADoaiu. 

— Il geo. Cadorna nomina il gene* 
rale Masi comandante della città di 
Roma e provincia; ordina che le sen- 
tenze siano pronunciate in nome di 
V. E. II; e che i biglietti della Banca 
Nazionale abbiano corso legale. 

»» •«UvJiubrr. 

— Un disp. pruss. ufficiale da Fer- 
rière*, 22, dice che a Versailles 2000 
guardie mobili furon fatte prigioniere; 
e che Sèvres è occupata dai prussiani 
avendo i cittadini richiesta una guar- 
nigione prussiana. 

— Timor panico ad Orléans. Le trup- 
pe si ritirano in disordine credendo 
prossimo l'arrivo dei prussiani, poi ri- 
tornano. 

— I prussiani compaiono a Mantea. 
Sono ricevuti a fucilate; abbruciano 
due villaggi a titolo di rappresagli». 



Ritornati il 23, fucilano tre impiegati 
della ferrovia che avevano tirato &o- 
pra di loro ed impongono alla città una 
contribuzione di 80,000 fr. (Disp. fr.) 

— Dispacci pubblicati a Toura : 

Ronen, Zi. I prusaiaai incendiarono due 
villaggi , e cannoneggiarono il villaggio di 
Maates-la- Villo che incomincia ad ardere. 

Souppea, 22. Grandi forze prussiane tro- 
iana! a Fontainebleau, cui imposero una con- 
tribuzione. I prussiani marciano su Nemours. 
Alcuni distaccamenti di rigo nei ad Orleans 
per Maleaherbes a Pithiviers. 

Itambouillet, 22. I pruaaiaoi diaparvero da 
Dourdan e Arpajon; marciano eopra I.imours. 

Mulhouse, 22. Le comunicazioni ferrovia- 
rie sono libere fino a Colmar. Confermasi che 
Valentia, commisierio della Repubblica, pe- 
netrò in Strasburgo. 

— Il governo Hi Tours consente che 
un Cathelineau(Enrico) levi e comandi 
un corpo di volontari in Vandea. Nel 
suo proclama dice: c pieni di fiducia 
in Maria e coperti delia sua egida, 
partiamo. • 

— Parigi. Il Journal offìciel dice : 

E inesatto che il nemico abbia preso pa- 
recchi nostri cannoni. — Un decreto nomina 
una Commiaaione provvisoria che surroghi il 
Consiglio di Stato. — Lo stato d'assedio nel- 
l'Algeria * tolto. — Un principio d'incendio al 
forte di Viocenoes e alato quasi immediata- 
mente spento. — Dicasi che i dragoni prua lisni 
occupino il castello di Meudoo. Il nemico 
ha occupato Bougival, Rueil, Nenterre : il 
21 mattina non era comparso aCourbevove, 
Sur.anes e Saint-Cloud Al sud e all' eat il 
mimico tieuai a distanza. Vedette nemiche 
furono scorte solla strada da Chatillon a 
Chevrenae ; furono tirali contro di «sa* al- 
enai "colpi di obici. Innanzi al forte di Van- 
ita ebbe luogo un leggiero scontro co' tira- 
tori nemici. I cotnandmti dei furti di Bici- 
tré e Ivry aegcalano il nemico dietro le creata 
di Villvjuif verso l'Ha; e Chevilly. sembrando 
dirigere le aue forze sulla strada di Seeaux. 
Il forte di Nogent cagnaia forze nemiche aul 
ponte di Brie-sulla Marna. Da Komainville 
vedesi a 600 metri il nemico che innalza 
un'opera di fortifleszione fi» 1» Courneuve 
e il Bourget. Da Saint-Ouen a Sevres nulla. 
Esploratori nemici sono comparsi a Saint- 
Cloud. 

— Un dispaccio àeh'Havaa dà le se- 
guenti in licationi, non tutte esatte, dei 
quartieri prussiani : Il Re a Meaux ; 
Principe Alberto a Bruney ; Principe 
reale a Fontainebleau ; Principe di Sas- 
sonia a Begons, e gen. Faikenatein a 
Choisy. 

— Aperta a Monaco le Conferenze 
ministeriali per la nuova organizzazione 
della Co il federazione germanica. C'è 
andirivieni di ministri del Sud al quar- 
tier generale del Re; è specialmente 
in mtito il sig. Delbruck. 



— Occupazione della città Leonina. 
Questa sera la Gazi. uff. di Firenze 
ne dà la notizia nei seguenti termini: 

In seguito a disordini nella città Leonina, 
causati da ira popolare contro i gendarmi 
pontificii, S. Sentiti si rivolse eoo insistenza 
al luogotenente generale Cadorna parchi 
mandasse truppe a tutela e mantenimento 
dell' ordine: il generale aderì a tale domanda. 

— Dopo che una Giunta s'era co- 
stituita da sè, il gen. Cadorna nomina 
una Giunta per la città di Roma com- 
posta di 

Michele Castani Duca di Sermone**, pres., 



Principe Frsnoesso Pallavicini, Duca Fran- 
cesco Sforza Cesarini, Emanuele dei Prin- 
cipi Rnspoli, Principe Baldaaaare Odescal- 
chi, Ignazio Boncompagni de' Principi Piom- 
bino, Prof. Carlo Maggiorani , Avi. Biagio 
Placidi, Avv. Raffaele Marchetti, Avv. Vin- 
cenzo Tancredi, Vincenzo Tittoni, Vincenzo 
Rossi, Pietro De Angelia, Achille Mstiolenl 
F elice Ferri, Angusto Castellani, Filippo Co- 
sta, Alessandro Del Grande. 

— Madrid. I repubblicani pubblicano 
un manifesto di Orense che eooita la 
formazione d'una legione spagnuola per 
soccorrere la Frsncia. Il manifesto dice 
che tutta la Spagna leverebbesi con- 
tro una candidatura prussiana. 

(Continua.) 



WJLHELMSHUHE. 

Wilhelmshòhe (che significa collina 
di Guglielmo), che venne assegnato 
dal re Guglielmo per dimora all' im- 
peratore Napoleone III, è un castello 
dell'Elettorato d'Assia -Cassai; tì si 
va per un viale di tigli Stancheggiato 
da bei palazzi. Sulla cima della col- 
lina atttira l' occhio del viaggiatore 
la statua colossale d' Ercole A piò 
della collina havvi il castello elet- 
torale abitato in estate dall' elettore 
e dalla sua famiglia. All' uscir della 
città sorge un grandioso edificio, fab- 
bricato da Gerolamo Bonaparte, quan- 
d' era re di Westfaglia , ad uso di 
caserma. 

Wilhelmshòhe ha bellissimi giar- 
dini, opera principalmente del Lan- 
gravio Carlo (1701) e dell'elettore 
Guglielmo I. 

Fra le principali bellezze di que- 
sti giardini, sonvi la nuova cascata, 
alta 43 metri, larga 18 ; il tempio di 
Mercurio , il Riesenscnloss (castello 
dei giganti) ad ottagono, la cui piat- 
taforma, appoggiata a 102 colonne 
toscane sostiene una piramide di 32 
metri, incoronata da una statua di 
Ercole Farnese di bronzo, alta metri 
10 e 33 centimetri. Da questa costru- 
zione colossale, che, a quanto dicesi, 
tenne impiegati 2900 operai per quat- 
tordici anni e costò incalcolabili som- 
me, discendono le cascate lunghe tre- 
cento metri ed interrotte ad ogni 50 
metri. 

Sotto il Riesenscnloss, ai trovano i 
bacini dei Carciofi, la grotta di Po- 
liremo, il Vexierwasser, getto d'acqua 
che zampilla da tutte le parti, e il 
bacino dei Giganti in cui è seppel- 
lito Eacelade sotto massi di roccie. 
Si discende per bosci alla cascata 
chiamata di Steinhoeferache, e dalla 
Loevenbarg, castello feudale costrut- 
to del 1703 dall'elettore Guglielmo I, 
che è seppellito in quella cappella. Sot- 
to alla Loevenburg (città del leone) 
si trovano la Fagianeria, il villaggio 
cinese Mu-Tang, e diversi romitaggi. 

La fontana dei giardini della Wi- 
lhelmshòhe gitta all'altezza di 63 
metri, ed è la più alta d'Europa. 
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Valeriano e la batteria di Saint-Ouen 
hanno tirato ad una grande distanza 
sopra nn convoglio prussiano dinan- 
zi a Montesson ed allo cavo d'Orge- 
mont. Delle cannoniere di ritorno da 
Suresnes farono attaccate vivamente 
passando dinanzi al parco di S. Cloud. 
La mitraglia fece tacere il suo fuoco 
rendendogli perdite sensibili. I fran- 
cesi ebbero 2 marinai feriti abbastanza 
gravemente. Il forte d'Issy tirò viva- 
mente nella dirozione di Sevrea ove 
sembra che il nemico stabilisca bat- 
terìe. Il ponte di Triel piego sotto il 
peso dei cannoni nemici ; tre caddero 
nella Senna. In complesso la situa- 
zione è buona. » 

— Parigi. Oggi esce il primo fasci- 
colo delle carte trovate alle Tuilleries. 
Contiene lettere di Jeker sult' affare 
del Messico, assai compromettenti per 
Morny. — Un decreto in data d' ieri , 
deferisce disciplinarmente alla Corte di 
Cassazione il presidente Dsvienne per 
avere compromesso la sua dignità di 
magistrato in un affare scandaloso (1). 

— Marsiglia. Le guardie civiche ar- 
restano di moto proprio i giudici in 
pieno tribunale. L'amministratore della 
provincia, Esquiro», li fa liberare e lan- 
cia un proclama contro gli arresti il- 
legali ed arbitrarii. — Poi pubblica un 
altro decreto ove dice che « da oggi 
in poi la prefettura di Marsiglia si 
custodirà da aà col maestoso manto 
della legga repubblicana! » e ciò c con- 
siderando, che sotto un governo li- 
bero e democratico i poteri pubblici 
non hanno bisogno d'una forza armata 
per difenderli! » — Il 3» zuavi, di cui 
300 soldati »• aprirono il varco attra- 
verso le file prussiane, si riforma ad 
Antico sotto il comando del capitano 
Robert. Da ogni parte giungono re- 
clute. — La popolazione distrusse i 
raccolti nel podere dell' aiutante di 
campo Reille, uno doi principali pro- 
motori della capitolazione di S^Jan. 

— Disordini a Lione, par pirte dei 
rossi condotti dal gen. Cluseret. 

— Nizza è messa in stato d'assedio, 
ohe c sarà mantenuto col più estremo 
rigore » — a cauta di vivaci dimo- 
strazioni italiane. 

— Thiers a Vienna ; benché di pas- 
• saggio, ha un colloquio con Beust, e 

parte la sera stessa per Pietroburgo. 

— Sortita degli assediati di Verdun, 
e combattimento. Non riescono ad im- 
pedir l' installazione di nnovi cannoni 
giunti da Toni e da Sélan alle truppe 
sassoni comandata dal gen. B»thmer. 
(Bnll. pnm.) 

— Dal 25 al 99, nessun fatto impor- 
tante intomo Parigi. Numerosi dispacci 
datati da Blois, da Orléans, da Fontaine- 
bleau, ecc., annunciano la presenza di 
distaccamenti prussiani in molte dire- 

(1) Trattasi delle relazioni avute da Na- 
poleooe III eoa 1» «ignori Margherita Bel- 
Ianger — Il 29, Devienne scrive a Crémieus 
dal Belgio che è lieto di avere un matto le- 
gittimo e regolare di apiegare la eu» con- 
«otta in an' occasione in cui ha adempito 
ciò che considerava, e considera ancora, 
come na dovere. 



zioni intorno Parigi. Ma codesti movi- 
menti di ulani e di ussari sono manovre 
di esploratori e di foraggieri e non si 
colleganoa veruna operazione seria. Di- 
nanzi Parigi tutti si limitò da parte 
dei francesi ad alcune ricognizioni di- 
rette ora verso il nord, ora verso lVst 
ed il sud. Nel campo prussiano quei 
giorni furono spesi in concentramentl 
di truppe e in lavori di sterramento. 

— Una serie di piccoli combatti- 
menti ha luogo oggi nella Beauce. I 
prussiani circondano Bazoches ove si 
trovano 500 turcos e dragoni francesi. 
A D'Arthenay , combattimento di ca- 
valleria, dopo il quale i prussiani ri- 
piegano su Bazoches. I prussiani oc- 
cupano pure Dourdan. (Ball, fr.) 

— Un biglietto firmato da Gambetta 
e Ferry ed indirizzato personalmente 
a Crémieux giunto oggi a Tour» con 
un pallone, dice: 

< Parigi è pronta ad una resistenze eroica. 
Tatti i cittadini, quelli dei partiti estremi 
come quelli dell'antica reazione, sono d'ac- 
cordo per aoetenere energicamente il gover- 
no. He i dispacci prussiani vi rifenacono che 
siano scoppiati tumulti e Parigi, nutt ri 
siate frdr. e smentiteli formalmente. Noi ab* 
Diamo forze immense di guardia nazionale, 
guardia mobile e truppe , con tutte le vet- 

smtsntrci tutto rini-crno. La Francia fac- 
cia uno sferzo eroico. » 

— Giungono a Tour», con nn pal- 
lone apostatico montato da Duruof, 
notizie di Parigi da! 20, 21 e 2?; per 
cui, le prime noti z e ufficiali del com- 
battimento del 10 e della condotta co- 
darda di Un reggimento zuavi. 

— Parigi. Il Jour. off. pubblica il 
commovente e drammatico rapporto di 
Jules Favre in data del 21 sul colloquio 
di Ferriéres. Egli vi conclude che la 
Prussia trascinata dall'ebbrezza d»lla 
vittoria vuole la distruzione della Fran- 
cia. Il rapporto arriva a Tours il 27, e lo 
stesso giorno si telegrafa da Ferriéres 
che quel rapporto fa tutti gli sforzi 
per esser veridico, ma è ines.tto, per- 
che la quistione dall'armistizio era po- 
sta in prima linea, e circa la cessione 
di territorio, Bismark non voleva pro- 
nunziarsi in proposito che quando una 
cessione fosse stata adottala in mas- 
sima. E colla stessa data del 27 parte 
da Ferriéres una circolare di Bismark 
per avvertire che fu respinto l' armisti- 
zio, non esistendo a Parigi nn governo 
riconosciuto, e il potere di fatto tro- 
vandosi a Tours, la sicurezza dei rap - 
porti con Parigi non esiste che secondo 
gli avvenimenti militari. 

— Da Berlino si manda il seguente 
telegramma ufficiale per ismentire il 
proclama di ieri del governo di Toura: 

Le condizioni poete da Biimark per l'ar- 
mistizio in attesa della riunione della Co- 
atituente, avevano lo scopo principale di ap- 
provvigionare le nostre truppe. Bismark non 
domando che 1' occupazione di Strasburgo . 
di Verdun e di Toul Quont' ultima si >S re»». 
Strasburgo non potrà rceUtere' che pochi 
giorni ancora, quindi Verdun era la sol» 
concessione. Noe ai trattò mai di domandare 
l'occupazione del Moate Valeriano o di al- 
tre piazze forti. È dunque per la aala Ver- 
dun che Favre rese impedibile l'armistizio, 
e provocò la continuazione della guerra. Tut- 
ta le altra versioni propagate da una parto 
della stampa sono falso e menzognere. 



— Varsavia. Alcune decine di tur- 
cos prigionieri rifuiiaronsi dalla Prus- 
sia nel regno di Polonia: furono poste 
nelle caserme di Varsavia. 

ac ««-(tritati re. 

— Scontro di cavalleria ad Arthe- 

nay presso Orleans. Il boli, francese 
la dice felice e parla di uoa carica 
brillante fatta da uno squadrone fran- 
cese contro gli ulani. 

— Un ufficiale prussiano domanda 
la resa del forte d'Issy. Rifiutata. 

— Bismark riceve un biglietto di 
Favre che chiede in nome del corpo 
diplomatico : 1° di avvertirlo in caso 
di bombi rdamento e nuttorlo in grado 
di potersi allontanare dalia città; 2* di 
permettere la partenza di un corriere 
settimanale esclusivamente diploma- 
tico. Bismark risponde negativamente 
ad ambedue le domande: 

Ferrière», li 26 settembre. — Signor mi- 
niatr.), — In risposta della lettera che oggi 
ebbi 1' onere di ricever» d» V. E. , deploro 
che riguardi militari m' impediscano di co- 
municar il tempo ed il modo dell'imminente 
attacco contro la fortezza di Parigi. L'am- 
mettere il carteggio da una fortezza aaae- 
diata e, con eaaa, e in generale fuori degli 
uai di guerra, e se anche noi ammettessimo 
volentieri la trasmissione di lettere aperte 
e di «centi diplomatici, io quanto il loro te- 
nore eia militarmente ineccepibile , io non 
posto però riconoscere per fondata e trat- 
tar 'Ome tale l'opinione di quelli, i quali 
riputassero centro opportuno di carteggio 
diplomatico l'interno delle opere fortificato- 
rie di Parigi durante un assedio di essi. Que- 
sto modo di vedere sembra essere divieo an- 
che da quei Governi neutrali i cui rappre- 
sentanti hanno trasferito la loro residenza 
a Tours. — Riceva V. R. la rinnovata ea pres- 
sione della più distinta considerazione eolla 
quale ho l'onore di essere — Obbedientiaa. 
servo di V. B. Di Bismark. 

— Un dispaccio da Berlino al Ti- 
mes che dice: < Bazaiue ha offerto 
di capitolare se la guarnigione sarà 
autorizzata a ritirarsi colle armi, a 
condizione che non servirà per tre 
mesi contro la Prussia», è smentito 
da Toors. 

— Parigi. Il governo decreta ohe 
il suggello dello Stati porti una fi- 
gurina simbolica della liberti colla 
leggenda: In nome del popolo fran- 
cese. — Decreta la soppressione dei 
fondi segreti e della commissione di 
colportage. 

91 ■ettesaahre. 

— Sortita da Metz, e combattimento 
di Mercy-U-Haut. Circa 10,000 uo- 
mini con cannoni attaccano il 7* ed il 
1° corpo presso Mercy-le-Ilaut, e il 10* 
alla riva sinistra della Mosella presso 
La Mase. Meroy-le-IIaut preso e ri- 
preso d'assalto. I francesi s'impadro- 
niscono di una mandra di bnoi. Il bull, 
pruss. confessa gravi per lite (31 morti 
fr» cui 1 uff"., 74 feriti fra cui 0 uff., 
e 187 dispersi ) ma crede più forti 
quelle del nemico per confessione del- 
V Indejìendant de lahfoxelte che si pub- 
blica a Mets in carta rossa mancando 
la bianca. Il villaggio di Peltre, i cui 
contadini aveano soccorso i francesi, é 
incendiato dei prussiani. 

— SaOoiido un disp. fJi Toura, cg/i 
pure si sarebbe fatta uca sortita vit- 
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toriosa dalla guardia imperiala sotto 
il gen. Bonrbaki dal lato dell'ovest. 

I prussiani sarebbero stati messi in 
foga e respinti fino a Briey. I dispacci 
tedeschi non fanno alcuna mansione di 
quatto incidente. Se la sortita ebbe 
luogo, in ogni modo . non potè essere 
comandata da Bourbaki che aveva ab- 
bandonato Metz il 24 settembre. 

— Comincia il bombardamento di 
Verdun , fortezza di terz* ordine come 
Toni, oon 10 000 abit., solla via da Metz 
a Chàlons, difesa da 4000 uomini. 

— I prussiani entrano a Clermont. 

II bull fr. ne dà la notizia cosi : 

Beauvais, 28. Trecento prussiani furono 
respinti innanzi a Clermont (00 ehi), nord 
da Parigi) da guardi» mobili d«lla Marna 
• dalla popolazione. Ritornati Uri con arti- 
glieria, mitragliarono • bruciarono aleno» 
cim • un castello. La guardia mobile ri* 
piegò par ordine del generale. Il nemico en- 
trò a Clermont. 

— Nella notte 26j27 il gen. Polhès, 
sur un falso allarme, sgombera Orléans, 
con le truppe; le banche, le casse pub- 
bliche, ecc., si allontanano pure. Al 
mattino, viva indignazione, sentendo 
che il nemico è lontano. La cittì chiede 
al governo di Tour» un altro generale 
per difendere la foresta d'Orléans e i 
dintorni- Viva polemica tra il gen. Po- 
lhès e il prefetto del Loiret, Pereira. 
Contuttociò, il gen. Po'liÉs toma al suo 
comando. 

— Dispacci di Tours : 

Etreux, 27. Notili» particolari da Parigi. 
?'>, dicono che nei combattimenti degli ul- 
timi giorni le perdite dei prussiani sareb- 
bero: 10,(0o nomini, 10 cannoni , 2 mitra- 
gliatrici. Alcnne lettera trovate eoi prussiani 
consistano nn grande scoraggiamento: di- 
cono che furono inganniti perchè si aveva 
loro fatto credere che non troverebbero al- 
cuna resistenza sotto Parigi , che avrebbe 
aperto le porte. L" attitudine dell» popola 
rioni di tutti i partiti è eccellente. Tutti di- 
cono: resistenza a oltrarni. 

— Circolare Marnarli da Ferrière», 
sui colloqui di Ferrièree in rettifica 
alla relazione Favre del 21. Mi è piut- 
tosto in ampliazione, come abbiamo 
indicato sotto la data (1) dei colloquii 
stessi. La circolare conclude così : 

< Io credo che tutti i Gabinetti neutrali di- 
videranno il nostro convincimento che noi 
abbismo fatta un" offerta cnnr.nirnte ed ar- 
crttnbilr. Se il Governo francese non ha vo- 
luto approfittare dell' occasione che gli ai 
offriva di prosedere alle elezioni delr As- 
semblea nazionale anche entro le parti tletl-t 
Francia da uni nrenpate , ciò dimostra la 
sui risoluzione di mantenere le difficolta 
nel!» quali esso ai trova riguardo ad una. 
conclusione della paca , conforme al diritto 
internazionale, adi non voler prestare assolto 
all' opinione pubblica del popolo francese. 
Che elezioni generali e libere sarebbero riu- 
scite nel senso della pace , e l' impressione 
alla quale non possiamo sottrarci, e che non 
è certo sfuggite nemmeno ai reggitori pa- 
rigini. > 

— Parigi Journal officiti: L'ope- 
raio Albert, questo membro troppo 
trascurato dal governo del 1848, e 
Coornet sono aggianti alla Commls- 



(I) Questa data fa messa per errore sotto 
il 17 e IH, e si deve incolparne la difficoltà 
di verificare esattamente le date. Invece 1 
colloqui di Ferri ères ebbero luogo il 19 e il SO. 



sione delle barricate, iosieme con Ul- 
baeh , Ernesto Blum ed Emilio Ra- 
spali. - Il ministro del commercio 
fissa il consumo giornaliero di Pa- 
rigi a 500 buoi e 4,000 pecore. La carne 
al venderà direttamente in dettaglio 
per conto dello Stato da macellai 
iscritti nella loro mairi* con tariffa 
stabilita. 

— Leggati puro nel Journal of- 
ficiti: 

Il nemico stabìliscs lìnee di circonvalla- 
zione fuori della portata dei cannoni fran- 
cesi, ed occupa le altare a grande distanza 
Ogni qualvolta scorgono convogli o rico- 
gnizioni . i nostri forti lanciano palle da 
obici, e i colpi riessono quasi sempre feli- 
oemenU. Il nemico costruisse un campo 
trincerato a Versailles, e pare prenda tutte 
le disposinoci par passare l'inverno. Fra 
alcuni giorni saranno in Parigi almeno 250 
battaglioni di guardi» nazionali armate, cia- 
scuno circa di 1500 uomini. 

La Cnrrispondensa Parigina assicura 
che Brenier fu arrestato , e che in seguito 
alla aaoperta di carte compromettenti rela- 
tive all'affare dalla bombe fu spiaselo man- 
dato d'arresto contro Orandperret e il dottor 
Conneau. 

I prussiani posero un pallone a fuoco 
bianco al disopra di Neuillj. 

— Marsiglia (Disp. tel.). Il maire pub- 
blicò un avviso per l' emissione d' un 
prestito di dieci milioni. Il negoziante 
greco Zapropulo mise a disposizione 
del municipio dae milioni per compera 
di f'icih. I giovani dai 10 ai 20 anni 
formano una legione per surrogare la 
sguardia nazionale in caso di mobiliz- 
zazione. 551 garibaldini partono stes- 
serà ver Tours. Ebbe luogo una rivista 
di 32,000 guardie nazionali fra cui 
17,000 bene armate. 

— Thiers a Pietroburgo. È ricevuto 
anche dallo Czar. No parte il 4 otto- 
bre per Vienna. 

t*J •elte3szebi*e. 

— Capitolazione di Strasburgo con- 
chiusa alle 2 di mattina dal liiogot col. 
Lescinski. 151 ufiiciali e 17,0 )0 sol- 
dati, comprese le gutrdie nazionali, 
depo.igon le armi. Trovati 1070 can- 
noni, 2 milioni dello Stato, altri 8 mi- 
lioni d'origioe dubbia, munizioni, ecc. 

— Nuove feste in Germani* per la 
capitolazione di Strasburgo , e granii 
aforzi per amicarsi la città rovinata. 
I tedeschi approvano le condizioni mes- 
se da Bismark per la pace come per 
l'armistizio. Solo il partito democra- 
tico ultra, e qualche rarissimo pensa- 
tore, corno Carlo Vogt, sono contrari 
alla conquista dell'Alsazia e tanto più 
della Lorena. La Corrisp. prov. di Ber- 
lino scrive : 

< La Francia non può più sperare di mu- 
tare la sua disfatta in vittoria. Ogni con- 
tinuazione della guerra e inutile, Bismark 
annunziò le con iizioni che la Germania deve 
assolutamente chiedere. Dipende dalla Fran- 
cia d'evitare che le condizioni di pace di- 
vengano più onerose. Tutta la O «mania nu- 
trir* i più cordiali sentimenti per Stras- 
burgo città tedesca riconquistata. * 

— Intorno Metz. Nuovo movimento 
al mattino in direzione sud presso Ma- 
gny, ma sema risultato. Il villaggio di 
Frescaty incendiato dagli obici lanciati 
dal forte S. Quintino. 

— Un dispaccio da Ferrières annun- 



zia ohe quattro cordoni telegrafici , su- 
bititi fra Parigi , Rouen e Sud furono 
■coperti nella Senna e sotto terra; ven- 
nero distrutti. 

— Parigi. Il Journal officiti an- 
nunzia l'istituzione di tribunali mili- 
tari destinati a punire le depredazioni 
{maraudagee), furti e spionaggio, di 
cui si sono verificati molti casi nella 
città assediata. La guardia nazionale 
sarà soggetta ai consigli di guerra 
istituiti In ogni sessione. — Segno il 
racconto di un incendio di barili di 
petrolio sulle Battes de Chaumont ; un 
operaio, nell' accendere la pipa, causò 
la combustione di quella materia si 
ntile a quella difesa. — Ua decreto 
regola la partenza degli aerostati. — 
Si istituiscono le carte posta : picooli 
viglietti che s'impostano senza coper- 
tina: da una parta si scrive il nomo 
del destinatario « dall'altra brevi let- 
tere. 

— Gravi disordini a Lione. La plebe 
condotta dal gen. Cluseret, dal petti- 
naio Saigne, ecc., invade il palazzo di 
CitU. 

«cttrmbre. 

— Ricognizione a Clamarl-Fleury: 
senza importanza. 

— I prussiani rientrano improvvisa- 
mente a Me'tin ; impongono un milione 
S'il di par li mento di Senna e Marna. 

— L p ggend i della bara misteriosa. 
Una bara passata oggi per Reims, dà 
Inogj per più di 15 giorni a descri- 
zioni e supposizioni dei fogli francesi. 
Si dice che sia morto Moltke, poi il 
duca di Nassau. 

— L'autorità prussiana aSédan proi- 
bisce le collette per i poveri abitanti 
di Bazeilles, perchè ciò costituisce « un 
biasimo c nna falsa interpretazione 
del a sentenza eseguita contro quel vil- 
laggio, in virtù dei diritti di guerra. > 

— Parigi. Il Journ. off. pubblica una 

nota contro la violazione di domicili. • 
Non si rispettano nemmeno quelli pro- 
tetti da le bandiere di nazioni amiche. 
— La stessa nota stigmatizza anche 
degli uomini, delle donne, dei fanciulli 
che passano gli avamposti, dovastano 
tutti e si recano perfino presso i no- 
mici coi quali essi mantengono delle 
relazioni famigliari. — Un ordine del 
giorno di Trochu denunzia degli atti 
d'insubordinazione della guardia na- 
zionale il cui spirito sembrava ieri an- 
cora eccellente al governatore di Pa- 
rigi; e termina: Rivolgete le vostre 
forze ad altro scopo. 

— Il Monitore Prussiano pubblica 
un dispaccio del sotto-segretario di 
Stato, Tbile, agli ambasciatori prus- 
siani , nel quale egli dichiara che le 
più accurate indagini mostrarono il 
nessun fondamento delle asserzioni del 
già ministro degli esteri francese, si- 
gnor Latour d'Auvergne, del 1° set- 
tembre, secondo le quali le truppe te- 
desche si sarebbero rese colpevoli di 
molte infrazioni del diritto delle genti 
e dei trattati: 

Una sola delle accuse, l'arresto del mar- 
chese di Hussiiree, non è infondata; però l'ar- 
resto non accadde in seno dell' ambulanza. La* 
convenzione di Ginevra fu scrupolosamente 
osservata dai tedeschi. Proiettili esplosivi per 

J 
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armi da mano o minori di 400 grammi di 
può non. ai trovano Dall'armata tedesca. In- 
vase ai hanno prora autentiche che il go- 
verno franca»» non ha riapottato la oonven- 
xiona di Ginevra. S»mbra eh» le aaurxioni 
dal pr. Latonr d'Auvergne non foaaaro che 
un tentativo di attenuare il 
atra protesta del 26 agosto 



— Roma. La Giunta fissai! plebiscito 
per il 2 ottobre, eoo la forinola se- 
gnante: f Vogliamo la nostra unione 
al Regno d'Italia sotto il governo mo- 
narchico -eoa ti tozìonaie del Re Vittorio 
Emanuele II e suoi discendenti. » Pare 
ebe il governo di Firenxe volesse nella 
formola stessa aggiongere un inciso 
sulla indipendenza spirituale del Papa, 
al che la Giunta si oppose; consenti 
invece ad accennarvi nel seguente 
proclama : 

< Romani I Oli afoni ed i aacrifioi dai cit- 
tadini d* Italia, la magnanimità di nn re, il 
valore dell'eaercito italiano, la maturità dei 
tempi ci restituiscono il diritto di disporre 
libaramente dei noatri dee tini. Sotto l'egida 
dolio libere iatitmiooi , lasciamo al Benno 
del governo italiano la cara di astiruraro 
l'indipendensa dell'autorità spirituale del 
pontefif.t: Il giorno è aolenn». Lsatoriare- 
giatrari a caratteri indelebili il grande av- 

pToT/i&era ^Chiesa in libero Stato. Nell'ap- 
proaaimarci all'orna richiamiamo alla menta 
che, deponendo il Si, noi compiremo i voti 
d'Italia e del Parlamento, e rimetteremo al 
ano poeto Roma nostra, la gran madre del- 
l' antica civiltà. » 

— Protesta di Pio IX, in un breve 
ai cardinali. 

Per provar»f che 1» libertà per reggere la 
Cbieaa gli e alata tolta , dica che non ha 
più la aaprema e Ubera podestà delle poste, 
— che furono aottopoati a perquisizione co- 
loro che uscivano dal Vaticano, per abbaglio, 
ma queati abbagli possono rinnovarsi, — eh» 
l'Università romana cadrà in ano stato assai 
diverso dall' antico , — che ai prendono a 
forza e ai —aminano i registri delle parroc- 
chie, — che gli oltraggi e le ingiurie pro- 
venate da ire di parte e voluttà di vendetta 
— che la stessa im- 
i ad indegne con- 
ia truppe fedeli dei 
noatri soldati. — finalmente gli ordini • de- 
creti test* pubblicati riguardo ai beni della 
Chiesa assai apertamente nostrano dove mi- 
rano i disegni dagli usurpatori. — Però fini- 
eoe «anta maledizioni, ma col pregare Iddio 
onnipotente, « affinchè illumini le menti dei 
nostri nemici. > 

— La Dieta di Boemia sente lettura 
di un rescritto che, promettendo nuo- 
vamente V inalienabilità della Boemia 
e l'incoronazione dell'imperatore come 
Re di Boemia, constata le disposizioni 
dell'Imperatore di sottoporre a revi- 
sione i rapporti della Boemia colla mo- 
narchia, mantenendo però le leggi co- 
stituzionali come base delle trattative ; 
ordina si proceda immediatamente alle 
elezioni pel Reichsrath. 



venute un ire ai parie e voi 
si lasciano impunite, — eh 
punità si gode per le aucide 



— Combattimento di Sceaux o di 
Villejuif. Sortita condotta da Vinoy, ma 
con più energia che quelle del 19 e 23, di 
fronte a Villejuif . nel centro della po- 
i occupata dai bavaresi (1); preso 



(I) Tale posiziona forma una linea obliqua 
la eoi sinistra e a 8c ani, e la cui ala de- 



d' assalto il villaggio di Hay e poi ab- 
bandonato ; i francesi devono ritirarsi, 
ma la ritirata segue con ordine e so- 
lidità. Grande valore da ambe le parti. 
I francesi perdono 1200 tra morti e 
feriti e 500 prigionieri. Muore sul cam- 
po il gen. Guilhem (1). 
— Ecco i bullettini ufficiali pruss. : 

Ferriere», 30. Questa mattina, mass» al- 
quanto forti di truppe francali di linea at- 
taccarono il 6* corpo d'esercito. Contempo- 
raneamente la vanguardia del 6* corpo d'e- 
sercito fu assalita da tr» battaglioni, men- 
tre una brigata faceva dimostrazioni contro 
r 11* corpo d'armata. Dopo un combatti- 
mento di eole due ore, in eui il nemico eof- 
ferae perdita rilevantissime, senza che le no- 
stre riserve avessero bisogno di entrare in 
combattimento, l'avversario ai ritirò in gran 
fratta «otto la protezione dei forti. Le no- 
stre perdite non si conoscono ancora , ma 
non sono rilavanti. Nell'I 1° corpo d'armata, 
ascendono soltanto ad 8 nomini. Trovane! 
nelle nostre mani parecchie centinaia di pri- 
gionieri. 

Versailles, 30. Oggi, giorno natalizio della 
Regina, il 0* corpo d'armata respinse splen- 
didamente una sortita, intrapresa dalla mas- 
sima parte del corpo di Vinoy verao il sud. 
Furono fatti oltre 200 prigionieri. 11 Prin- 
cipe ereditario era presente durante tatto il 
combattimento. Anche una sortita ntmlca 
contro il 6* corpo d' armata verso il sud- 
ovest fu respinta con lievi perdite da parte 



Versailles, 2. L» perdite dei francesi nel 
combattimento del 30s»tt. ascendono a 1200 
nomini fra morti • feriti, fra cui il generale 
di brigata Ouilhem , e 300 prigionieri non 
feriti. Le perdite dei pruaaiani consistono in 
80 morti • 120 feriti. Morirono 8 ufficiali. 



■tra s'appoggia alla Senna a Choisy-ls-Rol. 
La città di Sceaux, i villaggi di Bourg-la- 
Reine, Hay, Chevilly, Thiais e Choiay, for- 
mano i nodi della linea che taglia traver- 
aalmente l'altipiano di Villejnif. 
(1) Ecco una reiasione impaniale del fatto : 

Fa sai villaggio di Hit ooanpaie dal SS" reggi- 
mento prussiano che si diresse Vinacce principale 
del franossi ohe aboecavaa» da Arcostl » Caohan, 
fra I forti di Montronge s di Biceir» U SS* , dopo 
STor fatia eoe brillante difesa , ■Lava por oisoro 
foriate a porsi In ritirata, alloro»» voaao soste- 
nute da dna battaglio»! dal l s reggimento doli» 
nona divisione bavarese , ebo veniva >n sue alato 
da Bourg-le-ReiDo. lo pari lampo giungeva»» dalla 
parto dal sud, il 1» s il f* battaglione dal reggi- 
monto di fanteria di Eresiarla eoo, adendo la mo- 
■ chciterla, s'ora affrettato ad acoorrero dallo ano 
posisioni di Belle-Epine o d'Orly- Al momsnto in 
oul glunssro qnsstl ristori! , 1 francesi avevano 
proae d'assalto la maggior parte do) villaggio, la 
oui estremità oud-ovost, ora aola rimasta 7n po- 
tere dal 13* Ricacciati a loro volta , I franoosl ai 
barricarono eolia parto nord del villaggio avo fe- 
eoro osa ooraggiosa difesa Ls barricalo prose 
d' assalto, o il villaggio nprsso dai Prussia»! e dai 
bavaresi, I fraacool si trincerarono In alcuni fossi 
fra Hay s Villejuif, o focoro da là un fuoco ter- 
ribile siali» sparante di rallentare la marcia del 
nemico Scacciati da ausai» nuova posizione, ai 
riordinarono pochi passi più lontano distro un ter- 
reno a luppoli e non ai ritirarono noi loro ridotti 
svernati o dietro la lino* dsi forti ao non dopo 
aver difese palmo a palmo Ulto 11 loro terrone. 
Nello stosso tempo ebo questi avvenimenti succe- 
devano al villaggio di Hay , aa altro attaeco ara 
dirette sull'ala destra dsi bavaresi, vsrso Cholav- 
le.Roi, oro i francesi si sforsarono di districherò 
1 ponti gettati sulla Senna dai tsdsaobi. Ma tale 
tentativo fu assolate dall' energica resisteusa dei 
duo reggimenti prepoeti a loro guardia. Insomma, 
ausata giornata fa il piti graode onoro alto truppe 
ebo vi ebbsio parto d ambo lo parti, e la ritirata 
dai franoosl, operata con ordino e solidità, e! me- 
ritò In particolare 1 maggiori elogi. Qnsata sortita 
stava par l scopo, a quanto risulterebbe da latra- 
si»»! scritte trovato addosso al generale Omlhsm, 
d'impadronirsi dalla Ballt-Epiee, sulla atrada di 
Poetalnebleau, e dell' osservatorio stabilito su quel 
punto dal tedesebl. Ma ammesso che tale scopo 
fosso ststo raggiunto, e dubbio ebo un oorpo d'e- 
sercito sarsbbe riescilo a maatsnersi in pestatene 
tanto rischiosa, col periodo quasi corto d' cesare 
lieto fuori a sua volt», aecarebiato ed l»ve- 



— Ecco ora la relazione del gen. Tro- 
chu, che fu portata a Lilla il 2 otto- 
bre da un piccione viaggiatore: 

Oggi le nostre truppe hanno fatta una ri- 
cognizione offensiva assai vigorosa. Base oc- 
cuparono eu ce -salvamente fino a Tbiaia e 
Cboiey-le-Roi. Tutte questa posizioni arano 
solidamente occupate e munite di feritoie. 
Le due ultime difese da cannoni. Dopo un 
vivo fuoco di artiglierìa e moschettate, le 



noetr» truppe ripiegaronsi sulle loro posi- 
rioni con ordine e fermezza ammirabila. Le 

guardie mobili diedero prove di grande co- 
raggio. La giornata fu per noi molto ono- 
revoli. Abbiamo fatte perdite terribili. Cre- 
diamo eonaiderevoli quelle fatte dal nemico. 



— Oggi pure una rioognixione viene 
spinta fino Bougival , sotto gli ordini 
del generale Ducrot, ma si ritira senza 
aver incontrato il nemico. 

— I prussiani occupano Beauvais. 

— I prussiani oconpano Pithiviers. 

(Continua.) 



Non è colpa nostra se la guerra 
non è ancor finita; se essa dura al 
di là di ogni previsione; se si è com- 
plicata in modo cosi grave. Aveva- 
mo annunziato 17 fascicoli di que- 
sta pubblicazione; eccoci al 14° e la 
nostra Cronaca arriva appena alla 
data del 30 settembre. Certamente, 
sarebbe facile abbreviarla, e sarebbe 
per noi mollo più comodo ; ma cre- 
diamo che i lettori, non vorranno 
farci rimprovero deità, diligenza che 
mettiamo nel rendere più completo 
e più esatto che sta possibile il no- 
stro lavoro. Questa cura ci tiene in 
ritardo ; giacché non basta che un 
fallo sia annunziato dal telegrafo, 
perchè se ne abbiano i rapporti uf- 
ficiali e non ufficiali. 

Tutte queste circostanze et obbli- 
gano ad aprire una 

seconda associazione 



taciuto fuori 
sino da fono 



altri 17 fascicoli 

DSLL* 

GUERRA DEL .870 ILLUSTRATA 

per lire 3. 

Noi preghiamo que' signori che in- 
tendono rinnovare l'associazione, a 
farlo sollecitamente, perchè ci sia 
dato di regolare la tiratura. 

Nessuno più di noi augura che 
questa seconda serie basti; anzi vor- 
remmo doverla interromper prima, 
e in tal caso gli associati saranno 
compensati a loro piacimento con al- 
tri libri, o con un prolungamento 
dell associazione dell' Cniver»- n- 



Per i prossimi numeri abbiamo già pronti 
le seguenti incisioni : i 

La resa dei prigionieri a Strasburgo. 

Il Principe reale di Prussia ohe distri- 
buisca le decorazioni, a Versailles, sul pie- 
destallo della atatua di Luigi XIV. 

II combattimento di VUlejoif, presso Pa- 

*Veduta del forte di Monte Valeriane 
Le iene del campo di battaglia di Sddan. 
Ritratto del gen. Falkeostain. 
La capitolazione di Metz. 
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GENERAL! TEDESCHI 



YOGSL 11 PALkOSTIM. 

n nome di questo 
generale non fa or- 
nato dell' aureola che 
ora lo circonda ie non 
dopo le gesta sorpren- 
denti che egli nell'an- 
no 18G6 compi nella 
Germania meridiona- 
le. Sino a queir epoca 
egli non era cono- 
sciuto te non come 
uno dei pochi super- 
stiti, non vecchi, della 
guerra dell' indipen- 
denza tedesca, che ap- 
partenevano ancora ^ 
all'armata e in quella, 
durante la lunga pa- 
ce, lentamente giun- - 
gevano a gradi mag- <£| 
giori. 

Federico Eduardo flg 
Vogel di Falkenstein, 
oriundo della Slesia, \ (? 
TÌde la luce il 5 gen- A 
naio 1797; perdette, % 
quando era ancora \y 
fanciullo, suo padre, 
un maggiore prussia- 
no senza beni di for- 
tuna, ed avrebbe do- 
vuto, secondo il desi- 
derio di suo zio, prin- 
cipe-vescovo di Bre- 
slavia, dedicarsi allo 




stato ecclesiastico. 
Ma la sollevazione del 
popolo prussiano nel 
1813 lo trasse a farti 
soldato, e sebbene pa- 
recchi reggimenti re- 
spingessero il debolo 
giovinetto di appeno 
16 anni , gli riuscì , 
infine, col mezzo di 
un amico di suo pa- 
dre, di essere accollo, 
in un battaglione di 
granatieri della Prus- 
sia occidentale. 

Ben presto si vide 
come egli avesse avu- 
to ragione di cam- 
biare la cotta e la 
stola colla spada, e, 
fino a qual punto, lo 
sviluppo" del suo ca- 
rattere avesse pre- 
corso quello del suo 
corpo. In ogni occa- 
sione il giovane gra- 
natiere mostrò gran 
corsggie, presenza di 
spirito, e risolutezza. 
Dopo il passaggio del- 
la Katzbach (1813) fu 
nominato alfiere, nel 
dicembre dello stesso 
anno luogotenente, a 
nella successiva notte 
di S. Silvestro passò 
il Reno coli' armata 
del maresciallo Blu- 
cher, presso Kaub. Si 
vuole che il vecchio 
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CRONACA DELLA GUERRA 

(Cont, vedi N. 15, pag. 167). 

SO Hctteiubre (Cont.). 

— Reims (uff. pruss.). Tra battaglioni 
di liniwelir respinsero parecchie sor- 
tite della guarnigione di Soissons. Essa 
domandò armistizio per trasportare i 
morti e feriti. Le nostre perdite sono 
lievi. 

— Intorno Metz. Ieri « oggi i fran- 
cesi per facilitare i loro movimenti 
offensivi, gettano ponti di battelli sulla 
Mosella in giù di S. Giuliano e sotto 
il cannone di questo forte. Dal lato sud, 
gettano pure un ponte presso il forte 
S. Quintino , ma non tarda ad essere 
distrutto dal fuoco Heile batterie prus- 
siane. Cosi i bull, pruss.; i bull. fr. mat- 
tono invece alla data del 29 una bril- 
lante vittoria di Bazaine (vedi il 2 ot- 
tobre). 

— La delegazione di Tours torna a 
decretare pel 16 ottobre le elezioni per 
un' Assemblea nazionale costituente. 
(Decreto annullato poi dal governo di 
P«ngi.) 

— Un decreto del governo di Tours 
organizza in guardia nazionale mobi- 
lizzata : 1» tutti i volontari ; 2" tutti 
gli individui dai 21 ai 40 asm. L'orga- 
nizzazione ò affidata ai prefetti. Gl'in- 
dividui dai 25 ai 35 anni , soggetti alla 
legge militare, resteranno nella guar- 
dia mobilizzata sino al giorno che il 
ministro della guerra li reclamerà. (Ciò 
compromette l'unità del comando mi- 
litare.) — È data facoltà ai prefetti di 
prendere le armi della guardia nazio- 
nale sedentaria, e darle alla guardia 
nazionale mobilizzata. Essi avranno 
pure diritto di requisire le armi da 
caccia ed altre. — Un altro decreto 
pone i franchi-tiratori a disposizione 
del ministro della guerra, obbligandoli 
per la disciplina al regime disciplinare 
della guardia nazionale mobile. — Gli 
impiegati telegrafici sono esenti da 
ogni servizio militare. 

— Parigi. Dal Journ. off. : 
Decreto che ordina la soppressione della 

direzione generale dell'anatema pubblica, 
prescrivendo ohe d'ora in poi i servigi di 
soccorso a domicilio alano esclusivamente af- 
fidati all'autorità municipale. 

Decreto che ordina in noma della difesa 
nazionale, U requisitone di tutti i grani e 
di tutte le farine eeiatenti attualmente nel 
recinto di Parigi, escludendo soltanto i grani 
e le farine che servono di provvista. 

Una nota del governo annunzia che il ser- 
vizio delle pensioni dello Stato è assicurato 
così per Parigi, come pei dipartimenti, e sa- 
ranno pagate regolarmente. 

Dai rapporti militari, che giungono aino 
alla sera del 29 settembre, riaulu che ebbe 
luogo un lieve combattimento tra gli uomini 
delle nostre cannoniere e 1 prussiani. I no- 
stri fecero alcune ricognizioni. — 11 nemico 
costruisce alcuni lavori a Bugny. 

— Lettera di Senard al commissa- 
rio generale in àVizza, che lo informa 
avere fin dal suo arrivo chiesto al go- 
verno italiano come sarebbe accolto 
uu passo dei nizzardi che volessero ri- 
tornare alla loro prima nazionalità, al 
che fu risposto c con altrettanta chia- 
rezza che cnorgia » : 

« Che il governo del re considererebbe 



come un' infamia ed una viltà di approSttare 
dei disastra della Francia per riprenderle un4 
concessione che le era stata fatta, col con- 
senso dato dagli abitanti , allorquando , po- 
tente o vittoriosa, essa aveva aiutato con 
unii sforzo supremo l'Italia a conquistare la 
sua indipendenza e ad avviava, verso l'aoiti. » 

L'inviato francese aggiuige: 
< Ho trasmesso questa risposta al governo 
francese, che ne i stato profondamente com- 
mosso »d ha torto inviato i suoi ringrazia- 
menti. Vi prego, signor commissario gene- 
ral», di farla couoscere anche ai cittadini 
di Nizza e d'invitare gli uomini di cuore 
che si volessero impegnare in raggiri d*i 
qu»li ai nascondono loro i veri motivi, a me- 
ditare queste belle a leali parole *d a chie- 
dere a sò stessi che penserebbero se qual- 
cuno cercasse di rompere in giorni di avver- 
sità i rapporti e legami formati in gl'imi 
di prosperità. Quanto all'appoggio che l'a- 
gitazione pretende ili trovare in alcune pa- 
role del generale Garibaldi . io conosco, ed 
ho sempre compreso il dispiacer- bea natu- 
rale che gli ha cagionato il cambiamento 
di nazionalità della sua città nativa. Me io 
so pure a qual punto l' illustre generale 
porti il sentimento d*U' onore e dell' anne- 
gazione, e non crederò in u che al momento 
in cui egli offre tanto generosamente il suo 
concorso alla difesi della Repubblica fran- 
cese, egli autoriz/.i i suoi amici a tentare 
di spogliarla od a suscitarle imbarazzi. » 

f .* ottobre. 

— Piccola sortita dal lato di Woippy 
tra Metz -e Thionville. 

— Il generale americano Burnside sì 
reca da Versailles a Parigi per confe- 
rire con Favre e con Washburne. 

— Notizie giunte a Tours col pial- 
lone Celeste di Tissandier : 

Tournon è piena di feriti prussiani , che 
preaer parte all'attacco infruttuoso contro il 
forte di Charenton. Ve n'ha più di 2000. — 
Una lettera da Parigi del 27 dice: I prus- 
siani continuano a tenersi in distanza , la 
qual cosa eccita l' impazienza di tutti i di- 
fensori , specialmente dello guardie mobili , 
che domandano di fare sortite su vasta scala. 
Trochu spiega grande attività- — Il governo 
ricevette dall' estero informazioni che con- 
statano il grande effetto prodotto dalla cir- 
colare Favre. — Un paltone proveniente da 
Laon cadde a Parigi recando un pacco di 
lettere. — Si stabilirono a Vrasennes e a 
Saint-D*nis due corti uiarzi;i'i por punire 
aommariamente gli attentati ulte proprietà. 
— L'Accademia si rinniace oggi per votare 
un indirizzo di ringraziamento a Favre. — 
Credesi che i prussiani preparino no d appio 
attacco per Oenevilliers e Point-du-Jour. 

— Lione.. Wuovi disordini. Il prefetto 
fa arrestare il J|en. Mazure, che co- 
mandava la piazza. Il generale è poi 

'riconosciuto innocente., ma tarda pa- 
recchi giorni ad esser liberato f e il go- 
verno_ <li Tour/io destina ad altro co- 
mandò. , 

— Muore il conte Luigi' Cibreo , 
presso Salò. ' , 

9 ottobre. 

— Combattimento di St. Uéay (sotto 
Metz) a sinistra della Mosella. Al mat- 
tino i francesi respingono le sentinelle* 
avanzate delia divisione Kuramer (laml- 
wehr), ma il villaggio di St. Rémy re- 
sta in potere dei prussiani. 

— Il governo di Tours pubblica le 
seguenti notizie favolose di Metz : 

Dazaine riportò un brillante successo sui 
prussiani il 31 agosti Ment-e si ,Uv.x la 



Intuglia di Sìàta, ©gli riusciva (!) ad ope- 
rare il movimento che doveva riunirlo a Mac- 
Mahon. 

Una vera vittoria fu riportata il 23 set- 
tembre da Pazaine. I corpi Ladmirau't e 
Kourbalci , agendo sulle due rivo dell» Mo- 
s?lla, h nino rie indotte le truppe prussiane 
fino a Houlaj, 30 chil. da .Meu, sulla via di 
St. Avold. 

Un combattimento molto serio deve aver 
avuto luogo il 29, giacche furono veduti nu- 
mercsi fu.-ginchi prussiani persino a Brìev, 
7 a 8 ii-ulie lungi da Metz, sulla strada di 
Montmi ; ilr. Se noi avviciniamo questa noti- 
zia a quella intorno alla partenza di un 
corpo prussiano diretto verso CbAlona con 
molta artgliena. vi si vedrà una conferma 
dei succedi ottenuti in qutst' ultima gior- 
nata , e che dovettero costare ai prussiani 
delle perdite consid^revuli. Infatti, stando 
alle nostro infoi- .nazioni, l'esercito del prin- 
cipe Federico Carlo , avrebbe perduto non 
meno .li Hfl.000 uomini (') dalla battaglia di 
(iravelotto in poi. 

1/ esercito di Bazaine conta al presente 
lOl.DOO uomini in perfetta condizione. In que- 
sta cifra non è compresa la guardia nazio- 
nale sedentaria di Metz, che fa il servizio di 
piazza insieme con due batterie della guar- 
dia mobile ammirabilmente organizzate. Vi- 
veri in abbondanza, munizioni in tanta quan- 
ti'», che ai fa fuoco giorno a notte per non 
lasciar un momento di tregua al nemico. Il 
morale delle truppe eccellente. I marescialli 
Mattine e dnrobert , i generali Dourbski , 
■I u rus, Coffioièrrs, Lidmirault sono in per- 
fetta saluto. 11 maresciallo Leboeuf si mo- 
stra sempre in prima linea, dando, colla sua 
grande uni (ormo, un punto di mira al no- 
mi* Il generale Decaen mori a Metz in 
seguito ad una ferita di palla che ebbe al 
ginocchio. 

— Altre notizie pubblicate a Tours: 
Neiifchateau, 2. Si assicura che 1000 uo- 
mini di cavslleria prussiana sono arrivati a 
Void . ove si formerà un nuovo corpo di 
lOO.non uomini per marciare sopra Lione. 

Colmar. 2. Il nemico passò il Reno all' al- 
tezza di Mulhouse. Esso mireia verso Scble- 
stadt. 

— Il gen. Uhrich arriva a Tours; 
ac;lamatissimo; lodato dal governo, che 
glorifica la difesa di Strasburgo. Si vuol 
dargli qualche cornimelo; ma egli, fe- 
dolo alla sua paro. a, va in Isvizzera. 
Non mancano però nella democrazia 
delle voci che lo accusano di tradimento. 

— Il Monitore pruss. pubblica un 
decreto : 

Che i distretti occupati dall'esercito, e non 
sottoposti al governo generale dell* Alsazia 
e'della Lorena aaranno collocati aotto l'am- 
ministrazione del governo di Rbeims. 11 gran- 
duca di* Meclemburgo nominato governatore 
generale di Klieims. 



— Plebiscito romano: A Roma 40,785 
si, 40 no. — In tutte le provinole ro- 
mane: iscritti 107,548, votanti 1.15,201; 
- 133,(»8l si, 1507 no; nulli 103. 

— Oggi alla Sila conflitto con una 
squadriglia di briganti. Un brigante 
morto. La banda è energicamente in- 
seguita. . 

S ottobre. 

— I prussiani incendiano il villaggio 
St. Rnfflne sito ai fianchi del forte 
St. Quir.tin (Metz), e cosi altri villaggi 
«liei giorni prima e* dopo, per impudire 
ai francesi di approvvigionarsi. Anche 
i francesi t.rano dal forte St. Quintin 
contro la stazione di Ars-sur-Moselle, 
r'ovo s : trovati? i mitra*' in" prussiani 
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di approvvigionamento. La distanza era 
di oltre 7000 passi ; i cannoni non erano 
del più grosso oalibro. I francesi non 
raggiungono il loro scopo, ma riman- 
gono uccisi e feriti parecchi soldati ; 
venne pure danneggiata nn'ambu'ai.zt 
con molti feriti (Bull praas.). 

— Nella notte, sortita da Metz com- 
binata su tre pnnti ad un tempo, al 
nord, al sud e all'est; gli assediati sono 
respint\ dappertutto con grandi per- 
dite. Da questo momento, tutta la sto- 
ria dell' assedio di Metz è una lunga 
serie di scaramuccio più o meno serie 
ma incessanti, allo scopo di approvvi- 
gionarsi. I francesi sono in ciò secon- 
dati dai tronchi di ferrovia che sono 
ancora in loro possesso e di cui si ser- 
vono per far avanzare le loro truppe 
e portare nella fortezza il loro bottino. 
L' episodio più importante fu il com- 
battimento del 7. 

— Notizie pubblicate a Tours : 

Parte dell'aratala dal generala Werder 
marcia sopra Parigi, altra sopra Lione. L'ar- 
' ia dinanzi a Metz soffreMi tifo 



— Tours. L'amm. Fourichon, rima- 
nendo membro del governo come mi- 
nistro della marina, lascia il ministero 
della guerra. (Si dà per motivo di ciò 
la subordinazione dell'autorità militare 
all'autorità civile: il che fu cagione 
a Lione dell'arresto del gen. Mazure 
ordinato dal prefetto.) Il gen. Lefort è 
delegato dal ministero della guerra ad 
amministrare qui quel portafoglio. 

— La Wiener Abendpost, riprodu- 
cendo un articolo del Giornale di Pie- 
troburgo del 30, dopo aver confutate 
diverse asserzioni sulla pretesa politica 
minacciosa e sugli armamenti della Rus- 
sia, smentisce , sulla basa de' suoi di- 
spacci particolari da Pietroburgo e da 
Odessa del 2, e di ulteriori comunica- 
zioni meritevoli di fede , tutte le voci 
qui circolanti su movimenti militari e 
armamenti in Russia, come pure tutte 
le deduzioni fatte dai giornali dietro 
Uh voci. 

— Il Times dice che a Pietroburgo 
corre voce che la Russia proporrà fra 
breve la revisione del trattato del 1S56. 

Apertura della Dieta, di Danimar- 
ca. Il Re nel suo discordo esprima la 
speranza che la questione ancora esi- 
stente fra la Danimarca e la Prussia 
troverà una soluzione che assicuri l'in- 
dipendenza della Danimarca consoli- 
dando i suoi buoni rapporti col po- 
tente vicino del Sud. 

— Il Monitore prue», pubblioa la cir- 
colare Bismark dal 35 settembre, sul 
colloquio di Ferrière in rispc sta a Favre. 

— La Si tuation, giornale fondato a 



Londra da esuli bonapartisti, e, dicesi, 
dalla stessa Imperatrice , pubblica un 
manifesto di Xapoltone III, cuipre 
tende scritto a Wilbelmshòhe e co- 
municato anco al quartier generale 
prussiano. Esso vian poscia dichiarato 
apocrifo, forse perch* incontra un bia- 
simo generale. La Situation sostiene 
che sia vero. Ecco il documen 
o falso che aia: 

La mas i>ei.l' iMPiazToaa. 



Subito dopo lo smacco dalla negoziazioni 
iniziate ool sig. Giulio Farro , il conte Bi- 



arosrk avrebbe fatto pervenire a Wilhlem- 
ahohe il racconto esatto di queste trattative. 
L'Imperatore ai ■ irebbe allora chiuso nel ano 
gabinetto, e la aera ateaaa, il signor di Ca- 
atelnau sarebbe partito per il quartiere ge- 
nerale prueaiano con la aaguente nota, scritta 
per intero d%lla mano dell' Imperatore: 



gli avvenimenti successi , dal giorno in cui 
la Provvidenza mi ha obbligato di rimetterle 
la mia apada, il Ha sembra appellarsi al suo 
prigioniero delle prova che gli «aerciti prua- 
alani impongono alla Francia, in un inte- 
reaae ebe «gli crede essere quelli della Ger- 
mania. La comunicazione del conto mi con' 
ferma in questa opinione ; ma è veramente 
giunto per me il tempo di rispondere a que- 
sta doppia attenzione coll'espr<!ssione del mio 
pensiero T 

e Fino al 4 aettembre , la riaerva che io 
osservai dopo Sedan riposava sulla mia fer- 
ma riaoluzione di lasciare all'Imperatrice la 
libertà piena ed intera di conformarsi alle 
intenzioni del paese. 

< Dopo il 4 aettembre, non bo potuto im- 
pedirmi di fare dei voti perche la Francia, 
anche sacrificando la mia dina»tia, riuaciasa 
a rigettare V invasore al di là delle fron- 
tiere naturali. 

« Face odo preaao il conte il paaao di cui 
era facile precedere il risultato, ai i tolto 
alla guerra il auo vero carattere, credendo 
declinare la reaponaabilità del movimento, 
del quale il mio governo etimo dover aubire 
l'impulso. 

« Era un distruggere l'effetto morale dei 
motivi che ai hanno di non sottoscrivere silo 
condizioni offerte; era sopratutto un para- 
lizzare la difesa nszionale, nel momento eteaao 
che questa stava per prendere proporzioni de- 
gna della Francia. 

« Il conte sambra non capire che si abbia 
rifiutato l'armistizio neoeeaario alla ricosti- 
tuzione di un governo regolare; e ai mera- 

stenti abbia dato il suo avvieo su ciò che 
egli considera come una prova della mode- 
razione del Re. 

< Nesauno eaprebbe biaaimare no francese 
di avere riparata una mossa imprudente, ri- 
fiutando di sottoscrivere a delle proposte male 
armonizzanti col nostro glorioso piagato. 

< Un duello coma quello ch'ebbe luogo fra 
la Francia e la tìermania, non pud finire 
che colla rovina completa di una delle due 
avversarie, o colla intima e leale loro ri- 
conciliazione. 

< 11 conte deve dunque prima di tutto do- 
mandare a se atasso ae la Germania ha mag- 
giore interesse nella rovina che nell'alleanza 
della Francia , e se , ammettendo la prima 
ipotesi, la Germania non crede capace la 
trancia di cercare la propria aalvezza nella 
disperazione , quand' anche 1' Europa accon- 
sentisse a rimanere spettatrice indifferente 
di un' invasione senza limiti precisi. 

« Il mio colloquio col Re , m' autorizza a 
pensare ch'egli preferisca di mollo l' alleanza 
alla rovina della Francia ; eh' egli non sia 
senza 
una lotta 
loro giusto 

due popoli strettamente uniti la 
perfetta dei sentimenti manifestati durante 
la guerra dalle diverse nazioni d'Europa. 

a Se tale fosse realmente l' opinione del 
Re, non resterebbe più che indicare i mezzi 
di farla prevalere ; ma spelta al vinto di 
precisare gli obblighi del vincitore , acciò 
la sus generosità non sembri più pesante 
delle aue esigenze t 

s Io posso solamente ricordare al conte , 
che si a sicuri di non rivolgersi invano al 



ovina iena r rancia; cri rgu non sia 
prooocnpazione intorno ai risultati di 
otta a oltranza, e ch'agli spprezzi nel 
riusto valore i diritti che darebbe ai 



>1 popolo francese con dei irstti eroici, 
menlre si e sicuri di nulla ottenere ove si 
cerchi di far vibrare nel suo 
dell' f 




« Inclinata verso un'alleanza stretta e leale 
colla Germania , da nobili procedimenti , la 
Francia sarebbe la prima a convenire che 
fra ■ '/tu' ii<ipsri una linea di difeaa, domi- 
nata Ha fortezze, non ha più ragiona di essere. 

« Circa ai sacrifizi che la Francia dovrebbe 
subire in più, essa non esiterebbe a farli, dal 

i vantaggi immena^che risulterebbero per i 
due topoli , da una pica di cui la loro vo- 
lontà ssrebbe ormai l'unico arbitro. 

< Su questa base , i poteri , obbtigsti a 
mantenersi in una completa riaerva fintan- 
toché la Francia conserverà la speranza di 
vincer*, avrebbero una ragione seria per in- 
tervenire. 

« L'espoaisione sincera e concisa della ve- 
rità ba aempre stabilito, tra la Francia e me, 
una corrente simpatica, che nulla potrà di- 
struggere. Mi basterebbe, io credo, affermare 
che il nostro onore non ha da subire alcuna 
lesione da una riconciliazione basata sul di- 
sarmo di fortezze divenuta allora inutili , e 
sul principio di un' indennità di guerra da 
fiatarsi, perchè la pace divanti possibile. 

< Queste condizioni possono trattensrs la 
Francia di ricorrere agli estremi, che un ca- 
priccio della aorte basterebbe per rendere 
micidiali all'ordine sociale europeo. 

e Ricondotta dall' esperienza al sano ap- 
prezzamento dello divisioni ohe la lacerano, 
e liberata dal flagello della guerra, la Fran- 
cia non eeiterubbe a riconoscere che, obbli- 
gata ad attribuire le sue scisgure alla sua 
mancanza di unità politica, d<ve oggimai 
aspettare la sua prosperità dall'inviolabilità 
strettamente osservata delle istituzioni. 

< Queste considerazioni perdono ogni gior- 
no del loro peso , sopratutto se il Re esita 
a tenerne conto prima di attaccare Parigi. 
L'urto terribile che la Provvidenza permiae 
fra la Germania e la Francia può aver fatta 
nascere una scintilla che il progresso met- 
terà a profitto per la aalvezza morale e ma- 
teriale d'Europa; ma se da una parte e dal- 
l'altra si persiste a non aspettare una so- 
luzione che dalla forza, un'incognita spa- 
ventevole ai avilupperà inevitabilmente da 
qutsto urto , tanto per la sventura della 
Germania, quanto per quella della Francia. 

« Vilhelmsbòhe, 27 settembre 1870. 

« Nafolbonb. > 

il ottobre. 

— I prussiani occupano Eperno n 
dopo un combattimento. 

— Notizie pubblicate a Tours : 
Neufchateau, 3. Corre voce che il perso- 
naggio ueciao, il cui feretro psssò per Reims, 
sia Moltlte. 

Fontsinebleau, 3. Il nemico non e qui com- 
parso. Parlaai di un conflitto abbastanza serio 
nella foresta di Fonteineblesn presso Cheilly. 

Ballegarde. 3. Cento venti ulani fecero re- 
quisizioni a Boynea, Nibelle e Chambon. Vi 
furono conflitti abbastanza seri cogli abitanti. 

Epernon, 4, ore 10 a. Da un'ora sentasi un 
vivo fuoco di moschettarla sulle altura di Eper- 
noo verso Rambouillet. Quattro palle d'obici 
Tennero a cadere sulla città. — Ore 1 1 35. Il 
cannoneggiamento contro Epernon continua 
vivamente. Ne ignoriamo il risultato. La guar- 
dia mobile e la nszionale, imboscato dapper- 
tutto, si portano aaaai bene. 

Maleaherbes, 4. Quattrocento prussisni oc- 
cuparono la Feriti. Tutto il paese vieno sic 
ch«ggiato. 

Rouan, 4. Stanotte un treno militare osci 
dalle rotti* a Critot sulla ferrovia d'Amions- 
Rouen: 15 morti, 15 feriti mortalmente; 
100 feriti più o meno gravemente. 

Footain«bleas. 4. Franchi-tiratori respin- 
sero sopra Cheilly un numeroso distacca- 
mento prussiano, cavalleria e'fenteria , che 
dirigevssi sopra Fontainebleau ; 60 prussisni 
uccisi o posti fuori di combattimento. 

— Un di8p. uff. di Ferrières dioe che 
al quartier generale non si sa nulla 
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afTatto di un preteso manifesto di Na- 
poleone. 

— Muore il general Teremin d'Ha- 
me per ferite riportate nell'esplosione 
di Laon, della quale l'inchiesta prus- 
siana lo riconobbe affatto innocente. 

— Berna. In vista d' una probabile 
marcia dei tedeschi verso Beltbrt (Alto 
Reno), il Consiglio federale ordina l'im- 
mediata occupazione della frontiera da 
parte del nono corpo federale. 

— Terremoto in Calabria. Distrogge 

Siù di mille case e fa circa un migliaio 
i vittime. Longobucco, Santo Stefano, 
Mangone, Figline, Cellara, si possono 
considerare distratti; tatti i comuni, 
borgate e case ohe si estendono da 
Cosenta, lungo la vallata del Creti ed 
il versante nord-est della Sila, fino a 
Rossano, sono più o meno danneggiati. 
È più terribile di quello del 1836; e 
si continuano a sentire delle [scosse 
nei giorni seguenti. — Terremoto an- 
che a Palermo la mattina del 5 che 



4 ottobre. 

— Combattimento di Toury. Secondo 
la relazione francese un corpo prus- 
siano vi 4 sconfitto, le truppe francesi 
occupano Toury, e per questo i prus- 
siani sgombrano in fretta Pithiviera, 
lasciando un convoglio di bestiami. 

Un rapporto del generale francese Rayau 
in data di Chevilly, dice che e'è diretto alla 
5 di mattina aopra Toury con tre brigata di 
cavalleria e fanteria e tre mezze batteria : 
arrivato alle ore 7 dinanzi a Cbasaia , nno 
aqnadrone di naaarì circondò il villaggio e 
fece cinque prigionieri al reggimento reale 
bavarese; malgrado l'artiglieria nemica, cotn- 
poata di 10 cannoni da 12, che smontò al- 
cuni peni francesi, i noatri continuarono il 
movimento. La brigata Kestayc girò sulla 
deatra il villaggio di Toury. La cavalleria 
nemica, compoeta di 4000 a 5000 uomini, 
appoggiata da 2000 nomini di fanteria, fa 
obbligata a buttero in rapida ritirata verso 
Parigi. I francesi li inseguirono per 3 o 4 ore 
al di la di Tourv; quindi le noatre truppe 
fermaronai eaeendo aaaai atancbe. Il geo. Re- 
yan riconobbe «cattamente le forze nemiche 
e la presenzi del principe Alberto di Prus- 
aia e dei principi di Saaaooia Meininren e di 
Sassonia Altenburg. Egli tolae al nemico un 
parco di beatiame consistente in 147 vacche 
e 52 pecore che fu diretto ad Arteoay. 

Un altro dispsccio da Vendòme, 0, 
dice : 

I prussiani furono scacciati da Joinville , 
da Toury e dai villaggi vicini. Lasciarono 
una ventina di prigionieri , fra cui un cor- 
riere del principe Alberto. Entusiasmo cre- 
ecente. La strada di Toury è piena di guar- 
die nazionali venute dalla distanza di 40 chil. 

Secondo la relazione del duca Gior- 
gio di Meiningen, nel combattimento 
fu impegnata sol Unto la 4.* divis di 
cavalleria ch'era incaricata d'esplo- 
rare alle spalle della 3* armata che 
stava dinanzi Parigi il terreno diretto 
verso la Loirs, contro 12 battaglioni, 
18 cannoni e 3 a 4 reggimenti di ca- 
valleria. Ciò servi d'indizio dell'avan- 
guardia dell'armata francese della Loira 
Parigi, per cui il gen. de Tann 
l'ordine di marciare su Cr- 
ii 1» corpo d'armata bar., 
la 22.' divis. fanteria prussiana, e le 2.' 
4.' divis. di cavalleria. 



— Altro scontro presso Monfort- 
l'Amoury, ad ovest di Versaglia. Un 
bull, pruss. dice che la 6. a divis. ca- 
valleria scacciò da quei dintorni 1500 
guardie mobili. 

— Il quartier generale del Re di 
Prussia si trasporta da Ferriéres a 
Versailles. 

— Un dispaccio da Berlino dioe che 
Metz sarebbe ancora completamente 
approvvigionata per dna mssi. 

— Leggesi nella Corritp. provin- 
ciale di Berlino: 

Le truppe divenate disponibili per la presa 
di Strasburgo ed il quarto corpo dì riserva 
concentrato a Friburgo, avranno la destina- 
zione d'occupare l'Alta Alsazia e di circon- 
dar* o prendere Bel fori, Schleatadt e Neu- 
Brisich. Dopo adempiuto questo campito , 
eese potranno penetrare nell' interno della 
Francis. — Nelle marcie delle noatre truppe 
verso la Loira, l'Oveet e l'Est, non a' à tro- 
vato indizio di nuove forze francesi con- 
siderevoli. Divanta sempre meno probabile 
che si riesca a formare due nuove armate 
francesi. — Debruck re eh erasai fra breve al 
quartiere generale a preparare le ulteriori 
trattative necessarie a definire la questione 
tedeaoa. 

— Notizie pubblicate a Toars: 
Chsrtres, 5. Il nemico occupò ieraera Eper- 

non dopo un vivo combattimento in cui la 
guardia mobile, 1* guardi» naiionale e i fran- 
chi-tiratori batteroaai valorosamente fino a 
sera contro forze superiori. Noatre perdite 
leggiere, 

(Continua.) 



UNA MCOGXIZWNfi 



Non è un* fantasia: l'incisione che 
noi vi offriamo, o lettori, a pag. 102 
venne eseguita sopra uno schizzo 
fatto sul luogo dal distinto artista 
C- JTorn. Siamo dinanzi a Strasburgo, 
e tre ufficiali prusiiani di stato mag- 
giora si sono spinti , soli soletti , ad 
una ricognizione. Ben inteso che que- 
sto quadretto si riferisco a quei giorni, 
in cui Strasburgo resisteva ancora 
alle granate ed alle bombe incendia- 
rie, che le regalavano notte e giorno 
i tedeschi senza troppe cerimonie e 
senza la minima ombra di riguardo. 
Quegli officiali, seguendo il proverbio 
che dice — Cài vuote vada e chi non 
vuole mandi, — si sono recati in per- 
sona a poca distanza dalla piazza 
assediata per fare delle ispezioni e 
per vedere coi propri occhi quan- 
to loro importava di sapere con 
sicurezza. Eccoli li fermi ed uniti 
con i loro sei occhi fissi sopra una 
carta topografica e strategica, mercè 
la quale essi passeggiano col pen- 
siero per le vie di Strasburgo con 
la stessa franchezza con cui gl'indi- 
geni vi passeggiano con le gambe, fi 
ormai notissimo e provato fino al- 
l'evidenza che, più che al numero 
prevalente e alle armi migliori, le 
continue e strepitose vittorie dei 
prussiani sui francesi sono dovute 
alla profonda e completa scienza cosi 
dei generali come degli ufficiali e 
spesso ancora dei soldati. La perfe- 
zione, per esempio, delle carte topo- 
grafiche e stratègiche, di cui ai val- 
sero e si valgono i prussiani ha fatto 



stupire l'intera Europa. S'è veduto 
in questa guerra un caso, che par- 
rebbe stranissimo e lo è infatti, ma 
che pur troppo ò vero, cioè che i 
francesi non conoscevano che molto 
mediocremente il teatro delle loro 
operazioni , che era ed e pur 
francese, ed i prussiani invece, 
battenti su paese straniero e nemico, 
lo conoscono a meraviglia e , come 
suol dirsi, a palmo a palmo. Imparino 
le altre potenze. La più vera e più 
fondata arra di successo in ogni 
qualsiasi opera umana è sempre lo 
studio profondo, la scienza reale e 
perfetta. 



Non è colpa nostra se la guerra 
non è ancor finita; se essa dura al 
di là di ogni previstone; se si è com- 
plicata in modo così grave. Aveva- 
mo annunziato 17 fascicoli di que- 
sta pubblicazione; eccoci al 15° e la 
nostra Cronaca arriva appena alta 
data del 5 ottobre. Certamente, sa- 
rebbe facile abbreviarla , e sarebbe 
per noi molto più comodo ; ma cre- 
diamo che i lettori non vorranno 
farci rimprovero della diligenza che 
mettiamo nel rendere ptit completo 
e più esatto che sia possibile il no- 
stro lavoro- Questa cura ci tiene in 
rilardo; giacché non basta che un 
fatto sia annunziato dal telegrafo, 
perchè se ne amano i rapporti uf- 
ficiali e non ufficiale 

Tulle queste circostanze ci obbli- 
gano ad aprire una 

seconda associazione 

PER 

altri 17 fascicoli 
GUERRA DEL 1871 ILLUSTRATA 

per tire 3. 

Noi preghiamo que' signori che in- 
tendono rinnovare l' associazione, a 
farlo sollecitamente , perchè ci sta 
dato di regolare la tiratura. 

Nessuno più di noi augura che 
questa seconda serie basti; anzivor- 
remino doverla interromper prima, 
e in tal caso gli associati saranno 
compensali a loro piacimento con ai- 
tri libri, o con un prolungamento 
de lf associazione dell' Uniremo II- 



Oli associati ricevono 

IN REGALO 
da» volami della BIBLIOTECA A MINA 

A LORO SCELTA. 



Per i prossimi numeri abbiamo già pronte 
le seguenti incisioni: 

Orando panorama dei dintorni di Parigi. 

La resa dei prigionieri a Straaburgo. 

Il combattimento di Yillejuif, presso Pa- 
rigi. 

Veduta del forte di Monte Valeriano. 
Le iene del oampo di battaglia di 
Posto d'osservazione dei 
a Parigi. 
L'entrata di 
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LA CARTA 


Lire Trt. 


OGNI surrLEME.NTO 


4cl Tealr* della C««rr». 



IL CONTE 
ROBERTO DI VOGUÈ. 

r D conta Roberto di Voguè 
fa una delle vittime di Vii- 
lemburgo, ed illustrò morendo, 
come lo aveva illustrato in 
vita, il bel nome ereditato dai 
padri suoi. 

Egli era luogotenente nel- 
l'IT reggimento di cacciatori 
e cavaliere della Legion d'O- 
nore. Per una triste coinci- 
denza , suo fratello , il conte 
Melchiorre di Voguè, capo delle 
ambulanze della società inter- 
nazionale di soccorsi ai feriti, 
trovavasi sul campo di bat- 
taglia. 

11 prìncipe Federico Carlo 
di Prussia , che era stato in- 
formato come il conte Roberto 
di Voguè riconosciuto dai suoi 
ufficiali, si trovasse fra i morti, 
fece pregare il conte Melchior- 
re di recarsi da lai , e con nn 
accento grave e triste gli disse: 

— Signor conte, ho una do- 
lorosa notizia da darvi. 

— Il mio povero fratello è 
morto !... 

— Egli è là replico il prin- 
cipe: si è battuto come un 
leone ed è morto come un eroe. 
Io vi do tutte le facoltà per 
portare con voi la sua salma 
gloriosa. 

Certo che il martirologio 
patriottico della Francia, de- 



I.E VITTIME DELLA GUERRA. 




IL CONTI ROBERTO DI VOOL'E. 

I 



dicherà a Roberto di Voguè 
una delle sue pagine più belle. 

Ma non solo in Francia era 
noto il giovine conte di Voguè, 
nè solo i prussiani fecero ani 
campo esperimento del suo va- 
lore. Anche in Italia egli era 
notissimo, anche gli austriaci 
nel 1859 s'incontrarono in lui 
sui campi di Magenta e di Sol- 
ferino. 

~H Vaguè fu a Milano e vi si 
trattenne lungo tempo. Amato 
e stimato da tutti per il suo 
bel carattere e per la distin- 
zione de' suoi modi perfetta- 
mente cavallereschi, egli fa 
accolto in mezzo alla società 
più distinta, come un carissi- 
mo amico. 

Se la sua morte ha pro- 
dotto a Parigi una tristissima 
sensazione fra i parenti e gli 
amici dell' eroico soldato, non 
meno triste impressione pro- 
dusse in Milano questa lacri- 
mevole notizia. Egli amava ar- 
dentemente l' Italia e solea 
chiamarla la sua seconda pa- 
tria; a Milano diceva sempre 
di trovarsi ugualmente bene 
che a Parigi. 

Il prode ufficiale, il perfetto 
gentiluomo non è più! Povero 
fiore mietuto autocampo dalla 
falce di morte nel sorriso del- 
l'età sua ancor giovine e piena 
di ridenti speranze. 
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sulla organizzazione delle fon* dei di- 
partimenti : 

Dm armate «oso diggià formate, oiasenna 
di circa 80 mila nomini ; formassi pure no 
•rio grappo, composto di forze regolari, di 
volontari e guardie mobili. Il proclama an- 
nona che esistono attualmente diepoaibili 
nei 23 dipartimenti non invasi dal nemico, 
36 batterie di campagna con cannoni rigati 
da 12, 8 e 4; un numero considererò!.» di 
cannoni rigati da 4 au affasti, molto mate- 
riale par la fabbricazione di facili • oar- 
taccio, da 4 a 5 milioni per settimana. 

Un decreto stabilisse il prezzo della 
carne sino al 13 ottobre, a circa 2 fr. 
al chilo. 

— Berlino. Un ordine del gen. Vo- 
gel di FaJk<*nstein sopprime il divieto 
di riunioni sociali democratiche, espri- 
mendo 'a speranza che la poùzia de- 
nunzierà ogni individuo che coi suoi 
atti incoraggiasse U resistenza della 
Francia contro le condizioni 
Germania per la paco. 

— 11 jVfon. Prussiano dice che il ma- 
nifesto di Napoleone III, pubblicato dal 
giornale la Situation è senza dubbio 
apocrifo. Dichiara che il quartier ge- 
nerale non h« punto ricevuto ques*o 
manifesto, e che é del tutto faUo quanto 
esso asserisce circa l'abboccamento del 
Re con Napoleone III. 



— Sciolto l' esercito pontificio con 
decreto d'oggi ohe regola la posizione 



— Sortita di Bazaine contro le trin- 
cee prog3Ìane;si impadronisce di 600 
buoi e 5O0 montoni (BulL fr. che pro- 
babilmente annunzia coni la battaglia 
di Woippy del giorno presedente). 

— Tluers a Vienna. Colloqui con 
Beuat e gli altri ministri, fi ricevuto 
dall'Imperatore. Riparte l'il per Firenze. 

— Attacco di St. Quentin. La eitti, 
benché aperta, resiste per 5 ore, e re- 
spinge i prussiani. Valore degli operai, 
li prefetto, A. de la Forge, che li con- 
duce è ferito alla gamba. 

— Un ordine del quartier generale 
prussiano dice che , vièto gli abusi di 
cui delle banda armate si rendono col- 
pevoli, i dipartimenti ove simili abusi 
avvengono, saranno colpiti da una con- 
tribuzione di un milione di franchi. — 
Un proclama del colonnello Kahlden, 
affisso il 5 a Laon minaccia agli abi- 
tanti e la più rigorosa vendetta. » Per 
ogni soldato tedesco assassinato, c sa- 
ranno fucilati quattro francesi, colpe- 
voli o innocent*. • 

— Dispacci pubblicati a Tours : 

Chsrtrea, 8. Dei franchi-tiratori di Parigi 
misero in foga sd Ablis l!>0 caratteri prus- 
siani facendone (50 prigionieri coi loro cavalli. 
Il sindaco di Arteoav annunzia che in quei 
dintorni 7110 a 800 franchi-tiratori obblina- 
rono i prussiani a ritirarsi. L'avanguardia 
prussiana proveniente da Houdan erri»ò a 
Dreni annunziando che un corpo di 5 mila 
nomini si trova a Montargli Vedette prua' 
siane trovanti presso Pithiviers, ov» I* troppe 
francesi attendono l'attacco di Maleshèrbes. 
I prussiani ammaasanai sopra Kismpes. Ieri 
parecchie colonne nemiche passarono La 
Fertt!, marciando sopra Rtarapet e Voves. 
150 prussiani troverebberai a Danonrille cir- 
condali da un corpo di franchi-tiratori. 



— Gambetta arriva in pallone da 
Parigi ad Amiens. Entusiasmo. Parte 
il giorno stesso per Rouen, dove dice : 
Facciamo un patto con la vittoria o 
con la morte L'indomani arriva a Tours. 

— A Berlino vendono smentite le 
voci elio sono assai diffuse sopra trat- 
tative fra il governo prussiano e Ba- 
zaine (altri dice e l'Imperatore stesso) 
per mezzo del gen. Boarbaki , la cui 
misteriosa partenza da Metz (il 24 set- 
tembre) col permesso dei prussiani e 
il cui viaggio a Londra, danno luogo a 
infinite dicerie. 

— Nuove lagnanze prussiane verso 
l'Inghilterra, per la sua neutralità par- 
ziale per la Francia. Il dispaccio d'oggi 
del conte di Bsrnstoifl a lord Gran- 
ville «forma che dal 30 settembre in 
poi 100,000 fucili furono esportati, che 
(e fabbriche di Birm ngharn e di Lon- 
dra lavorano notte e giorno , e che 
gl'impiegati di dogana lasciano pas- 
sar tutto. 

— Madrid. Sagasta , neila commis- 
sione delle Cortes , dice che dopo il 
colloquio d< Bismark e Favre, la Fran- 
cia sollecitò la mediazione della Spa- 
gna, e che la Spagna ha rifiutato. 

[Vedi la coni, a pag. 21 4] 



LE NUOVE ARMI. 

Intorno alla qualità delle nuove ar- 
mi usate nella guerra attuale, ed alla 
superiorità di quelle di uno dei belli - 
ger nti solle armi usate dall'altro, tro- 
viamo neW Invalido Russo l'articolo 
seguente : 

Nelle battaglie fra francesi e prus- 
siani la grande superiorità del fucile 
Ctiassepot su quello ad agodi Dreyse 
è apparsa incontestabile. Anche non 
tenendo conto della celerità del tiro 
il primo ha una molto maggiore pre- 
cisione e portata. Molti ufficiali fran- 
cesi sostengono che da loro non viene 
aoerto il fuoco che alla distanza di 
700 metri ovvero 900 passi; ma noi 
crediamo che ciò non sia conforme 
alla verità; che anzi i francesi co- 
minciano a tirare contro masse di 
truppe già alla distanza di 1800 e 
perfino di 2000 passi. 

I seguenti fatti provano la verità 
di questa nostra asserzione. Nella 
battaglia di Gravelotte i francesi oc- 
cupavano le alture che dominano i 
villaggi di St. Privai, Armanvllliers 
e la via di Rosariaulles. Queste po- 
sizioni sono distanti 1500 e 1600 passi 
la prima da St Marie , la seconda 
da Verneville e la terza dalle estre- 
mità dei boschi di Gónissaux e Vaux, 
sui quali tre punti marciavano i prus- 
siani. Appena le truppe prussiane 
sboccarono — la guardia da St. Ma- 
rie, il 9° corpo da Verneville e l'8* 
dai boschi — furono ricevute dal 
fuoco delle mitragliatrici e dei fucili, 
e subirono perdite talmente forti che 
dovettero trattenersi infino a che 
la loro artiglieria ebbe portato nelle 
file francesi una distrazione tale da 
costringerle alla ritirata. 

II comandante di una batteria che 
per un' ora e mezza aveva fatto 



fuoco con successo, mentre coman- 
dava ai suoi uomini di tirare alla 
distanza di 2100 passi, perchè il ne- 
mico si avanzava, fu in quel mo- 
mento leggermente ferito al braccio. 
La portata del fucile francese ò dun- 
que di 2000 passi e si deve ritenere 
che la distanza, alla quale si può 
mantenere un fuoco efficace , è di 
1600 a 1800 passi. Facendo delle 
esperienze col fucile Chaasepot è fa- 
cile il vedere che con esso si pud 
tirare con sicurezza soltanto a 700 
metri; quando la distanza ò mag- 
giore bisogna mirare — come fanno 
i francesi — alla cintola- Il maggior 
numero dei soldati francesi tira male, 
e ciò spiega la poca efficacia del loro 
fuochi in rapporto ai colpi. 

Ufficiali francesi feriti hanno rac- 
contato a quelli prussiani che il 18 
agosto i loro militi avevano tirato 100 
cartuccia, VO delle quali ciascuno le 
portava con se , le altre 10 avendole 
prese dai morti e feriti. Inoltre le 
loro mitragliatrici e la loro artiglieria 
mantennero sempre un fuoco inces- 
sante facendo cadere sui prussiani 
una grandinata di palle, e ciò nono- 
stante , dopo un combattimento di 9 
ore, il numero degli uomini posti fuori 
di combattimento non superò i 10,000. 
Ora , benché presa nel suo insieme 
l'istruzione del tiro sia cattiva, nelle 
file dei francesi militano eccellenti 
tiratori, che sanno cogliere 11 loro 
uomo e fanno fuoco specialmente su- 
gli officiali. Questa circostanza spiega 
il gran numero di ufficiali prussiani 
morti o feriti. Le grandi perdite dei 
prussiani derivano anche da questo 
che essi in masse compatte si avvi- 
cinano troppo al nemico, e marciano 
all' attacco senza aspettare che il 
fuoco dei fucili e dei cannoni abbia 
a sufficienza preparato l'assalto. Que- 
sto avanzarsi senza sosta è cosi dan- 
noso alla fanteria che il re di Prussia 
credette in apposito ordine del giorno 
dover lodare questo contegno corag- 
gioso, ma al tempo stesso di richia- 
mare l' attenzione del comandanti 
sulla necessità di aspettare che l'as- 
salto sia sufficientemente preparato 
per non esporsi a superare inutili 
ostacoli. 

Ma se rispetto ai fucili l'esercito 
prussiano è inferiore a quello fran- 
cese, l'artiglieria prussiana è di gran 
lunga superiore in numero e qualità. 
La facilità e la precisione colle quali 
i cannonieri prussiani misurano le 
distanze , sono veramente meravi- 
gliose. Essi non fanno che tutt'al più 
tre, di rado quattro, tiri di prova e 
cominciano sempre dal mirare alla 
distanza possibilmente più bassa. 

I prussiani sono in genere molto 
forti in artiglieria. Ogni corpo d'ar- 
mata, cioè ogni due divisioni di fan- 
teria, ha 90 cannoni, dei quali 48 co- 
stituiscono l'artiglieria di divisione 
e 42 l'artiglieria del corpo d'armata. 
Quest'ultima, l'artiglieria del corpo 
di armata, si chiamava prima arti- 
glieria di riserva, e marciava sempro 
alla coda. Ora ò sbandito perfino il 
nome di riserva, e l'artiglieria mar- 
I eia alla testa, o ciò dimostra a suf- 
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Scienza l'uso al quale essa è de- 
stinata. 

L'artiglieria prussiana prende at- 
tivissima parte a tutti i combatti- 
menti, e più di una volta è accaduto 
che, quando la fanteria non poteva 
più sostenere un fuoco accanito, l'ar- 
tiglieria con abnegazione continuò 
la lotta lasciando sul terreno due 
terzi dei suoi uomini e dei suoi ca- 
valli. Quando U principe Federigo 
Carlo fece rapporto sulla parte>vuta 
dall'artiglieria della guardia nella 
battaglia del 18 agosto, egli ordinò 
all'aiutante che portava il rapporto, 
di dire al re che l' artiglieria .della 
guardia comandata dal principe di 
Hohenloe aveva fatto miracoli di va- 
lore e di bravura. Altre divisioni 
d'artiglieria ebbero simile lode. 

Di regola l' artiglieria prussiana 
apre il suo fuoco alla distanza di 
2500 a 3000 passi e finché la fanteria 
nemica non vacilla , non si avanza 
mai più che a 1800 pa*si. Più volte, 
quando il nemico era in ritirata , si 
postò alla distanza di (.00 passi, anzi 
perfino anche di 500 e fece nelle fila 
francesi vuoti spaventevoli. Nelle sue 
evoluzioni evita quant'ò possibile il 
manovrare , si studia di arrivare in 
fronte spiegata alla posizione, e quan- 
do vi è la pcssibilità, su di un ter- 
reno cbe permetta di avanzarsi e 
retrocedere con tutto il fronte. 

Per non togliere la libertà dei mo- 
vimenti alla fanteria, e per non es- 
sere da questa impacciata, l'artiglie- 
ria si forma in grandi masse. Nelle 
battaglie del 16 e del 18 agosto l'ar- 
tiglieria del corpo d'armata marciava 
fra le divisioni , quella di divisione 
fra le brigate. Appena la fanteria 
muove decisamente in avanti, le bat- 
terie ai recano soventi volte sull'ala 
dell'ordine generale di battaglia a 
allora ien subito dato l'ordine che 
essa sia coperta dalla cavalleria di 
divisione o dalla fanteria. Alle bat- 
terie è proibito di ritirarsi al trotto, 
ma quest'or line non è sempre osser- 
vato. Cosi p. e. l'artiglieria del 10" 
corpo d'armata, che si trovava a Tfon- 
ville quando i francesi se ne impa- 
dronirono, si ritirò perfino al galoppo, 
per evitare notevoli perdite, Te quali 
sarebbero state tanto maggiori an- 
che perchè, la fanteria essendosi ra- 
pidamente ritirata, questa artiglieria 
ai sarebbe trovata senza scorta. 

Il 18 agosto, la presa di St. Privat 
fu dovuta soltanto agli energici iforzi 
dell' artiglieria della guardia del 10* 
e del 12* corpo. Più di 100 bocche da 
fuoco erano collocate sulla via di 
St Privat a destra fino quasi al li- 
mitare del bosco; e fu questa arti- 
glieria che decise della battaglia, per- 
chè essa rese possibile alla guardia 
e alla 20 a divisione del 10° corpo 
d'armata di impadronirsi di questo 
villaggio, essendo fino allora riusciti 
Inutili tutti i grandi sforzi fatti da 
queste truppe. 

Questi esempi dimostrano quanto 
grande sia stata la parte sostenuta 
dall'artiglieria nella guerra presente 
ed i servigi cbe rese alla fanteria. Se 
si confronta l'opera sua con quella del 
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1868, risalta che essa ha interamente 
cambiato la sua tattica. Tale è al- 
meno l' opinione di molti militari , 
quantunque gli artiglieri prussiani 
non la ammettano e la dichiarino del 
tutto erronea, sostenendo che la loro 
artiglieria ha lo stesso regolamento 
che nel 1866. 

Che se la parte sostenuta allora 
non fa cosi decisiva come adesso, la 
ragione sta nella grande superiorità 
del facile prussiano sa quello au- 
striaco ; superiorità che ano ad un 
certo punto poteva sostituire l'arti- 
glieria. Inoltre nel 1866 essa aveva 
ancora molti cannoni non rigati, e 
soventi volte il facile ad ago aveva 
già posti in piena rotta gli austriaci, 
quando l'artiglieria entrava in azione. 
Anche allora, come oggi, si servi con 
buon successo dei cannoni rigati. 

La fanteria prussiana agisce nella 
guerra predente secondo le preseri- 
sioni contenute in una istruzione spe- 
ciale e segreta, conosciuta soltanto 
dai comandanti di reggimento e che 
ha per titolo < istruzioni per i co- 
mandanti superiori > : fatta ecce- 
zione di questa istruzione, non furono 
pubblicati, come nel 1866, speciali or- 
dini d«l giorno dai comandanti in 
capo. È certo che questa istruzione 
prescrive di preparare l'assalto con 
fncebi di fucile e di cannone. 

Più sopra abbiamo veduto che nei 
primi scontri non fu sempre osser- 
vata questa prescrizione, e che le 
colonne si avanzarono alla cieca e 
furono distrutte, cosa che con calma 
maggiore si sarebbe potuto evitare. 
Ma dopo le prime prove i soldati , 
docili ai ripetuti comandi dei loro 
superiori , procedono oggi con mag- 
giore cautela. 

Per i prussiani la cosa più difficile 
era di giungere alla distanza di 400 
passi dai francesi, distanza alla quale 
il fucile ad ago ha il massimo efletto. 
Quando il terreno lo permetteva essi 
hanno quasi sempre raggiunto il loro 
scopo, e allora i francesi non pote- 
vano resistere al loro tiro calmo, in- 
telligente e giusto, e lentamente si 
ritiravano. Per questa ragione i fran- 
cesi non amavano battersi in terreno 
coperto o boscoso. Sul terreno aperto 
dove potevano - trar profltto della 
grande superiorità del loro facile , 
essi opposero una resistenza straor- 
dinariamente accanita, e per costrin- 
gerli ad abbandonare il terreno era 
necessario il decisivo intervento del- 
l'artiglieria prussiana. 

Coi meni di distruzione che pre- 
sentemente offrono le armi da fuoco 
portatili e i cannoni , la lotta fra 
uomo e uomo o l'oso della baionetta, 
non ha più l'importanza che aveva 
per il passato. Nei combattimenti 
presso Metz, sol campo di battaglia, 
non si andò nemmeno una sola volta 
all'attacco alla ba onetta. I prussiani 
non ne fecero uso che in qualche 
caso speciale contro distaccamenti 
francesi che, sbandati, si erano trin- 
cerati nelle case. 

La sera del 18 agosto, allorché i 
francesi, dopo aver fatto un fuoco 
straordinariamente vivo, si avanza- 
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vano sulla via di Gravelotte respin- 
gendo le truppa prussiane dell' 8° 
corpo , si mosse in avanti in loro 
aiuto il 2° corpo d'armata formato 
in colonne di battaglioni colla baio- 
netta spianata a tamburo battente 
senza trar colpo. Alla rista di questa 
massa compatta i francesi abbando- 
narono subito la forte posizione che 
avevano mantenuto durante tutta la 
giornata. 

Da tutto quello cbe fu detto fin 
qui apparisce chiaramente che nel- 
l'armamento presente il fuoco dei 
fucili e dell'artiglieria ha una im- 
portanza preponderante. Nella pre- 
sente campagna i francesi erano su- 
periori rapporto ai primi, i prussiani 
per la seconda e . bisogna notarlo, 
l'artiglieria prussiana sostenne con 
abnegazione la sua fanteria. 

I francesi hanno certamente la su- 
periorità nei fucili e nelle mitraglia- 
trici, ma — sia difetto di abitudine 
di tenersi sulla difesa, sia a causa 
della impossibilita di mantenersi sotto 
il fuoco di un'artiglieria tanto su- 
periore — essi hanno sempre abban- 
donato il campo di battaglia al ne- 
mico. L'unica eccezione ce la offre 
la battaglia del 16 agosto, nella quale 
i francesi subirono uoa sconfitta più 
strategica che tattica, essi salvarono 
11 fianco del loro schieramento , ma 
perdettero la possibilità di ritirarsi 
a settentrione- 
La prima cosa che , terminata la 
guerra dovrà fare la Prussia, si è 
di cambiare l'armamento delle sue 
i , e da parte loro i francesi 
tutti i loro sforzi ad au- 
la forza numerica del loro 
esercito e migliorare la loro arti- 
glieria. 

Questa campagna avrebbe dato an- 
cora più sorprendenti risultati, se il 
fucile tedesco non fosse Btato di tanto 
inferiore a quello francese. Comunque 
sia noi abbiamo sott' occhio l'esempio 
che truppe meno ben armate hanno 
ciò non di meno sempre vinto un 
nemico meglio armato. Sotto questo 
riguardo si deve rendere alla Prussia 
piena giustizia, perchè essa ha rag- 
giunto questo risultato mediante un 
lungo lavoro e con una accurata 
educazione delle sue truppe. 

Da ultimo poche parole ancora 
sulla cavalleria. I prussiani credono 
generalmente che la cavalleria abbia 
loro recati innegabili servigi, special- 
mente sul principiar della guerra, 
quando essa — spedita molto innanzi 
— seppe cosi ben coprire l'armata 
che si avanzava, che ai francesi rie- 
sciva impossibile di aver notizia sui 
di lei movimenti, difetto questo che 
non aggrava gli sbagli e l'indecisione 
delle loro operazioni. 

Nel ser yizio di avamposti la ca- 
valleria prussiana, armata come è, 
fu di non grande giovamento, perchè 
la cavalleria francese ha carabina 
che tirano a 800 passi per mo i che 
la fanteria stessa non poteva evi- 
rarsi con lei. 

Molte persone sperimentate, fon- 
dandosi sui resultati della presente, 
campagna, esprimono fin d'ora la 



convinzione che la maggior parta 
della cavalleria deve essere armata 
di carabine , non per impiegarle in 
massa, ma per il servizio di avam- 
posti e per altri essi particolari. 

I cavalieri che non hanno cara- 
bina dovrebbero avere un revolver, 
arme che nella mischia giova quasi 
quanto la sciabola. La lancia deve 
essere anche considerata come un' ar- 
me eccellente , ed è meglio che tutte 
e due le file ne siano armate, come 
in Prussia, perchè sul campo di bat- 
taglia la cavalleria non assale o rag- 
giunge nell'ultimo momento il nemico 
mai altrimenti che in una sola fila, 
e perciò entrambe ne devono essere 
armate. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Contiti., vedi pag. 211). 
» •ttobre. 

— Garibaldi arriva a Tours alle 7 

di mattina; un'ora dopo, riceve la vi- 
sita dei ministri. 

— Al meztodi vi arriva Gambetta. E 
munito di pieni poteri. Porta il decreto 
del 5 che revoca le elezioni decretate 
dal governo di Tonrs. Grandi dimostra- 
zioni a Qanbaldi e a Gambetta. Que- 
sti dice dal balcone : 

« Un proclama eh» sarà afflino vi farà co- 
noscere le istrurioni • gli ordini dal governo 
di l'erigi, lo sono Tenuto qui por lavorare : 
dobbismo essere lobrii di dimostrezioni! La- 
voriamo: perchè non abbiamo un minuto da 
perdere.' » 

— Versailles (ufl". pruss.). Forze ne- 
miche abbastanza grandi che avanza- 
vansi di là della Loira, farono oggi 
disperse dalle truppe prussiane e ba- 
varesi al sud di Etampes. Abitanti dei 
villaggi e delle città poste al nord di 
Parigi, che erano foggiti, rientrano 
ale loro casi*. 

— Proclama di Gambetta ai citta- 
dini dei dipartimenti : 

< Per ordine del Governo della Repub- 
blica, lanciai Parigi per recarvi, con le spe- 
ranze del popolo parigino, le iatrozimi e gli 
ordini di quelli cbe accettarono la missione 
di liberare la Francia dallo straniero. Pa- 
rigi , che * da 17 giorni investita , dà lo 
spettacolo di oltre due milioni d'uomini che, 
dimenticando tutti i dlseenei per schierarsi 
intorno alla bandiera della Repubblica, even- 
teranno i calcoli dell' invasore , che contava 
aulla discordia civile. La rivoluzione aveva 
trovato Parigi senza cannoni, sema armi; ora, 
400 mila guardie nazionali armate, 100 mila 
mobili dei dipartimenti , e 60 mila uomini 
di truppe regolari sono aggroppati intorno 
alla bnndiera nazionale. La officine fondono 
cannoni, le donne fabbricano un milione di 
cartucce al giorno. La guardia nazionale ha 
due mitragliatrici per battaglione. Si fab- 
bricano per es»e dai cannoni di campagna 
per sortite contro gli asse ianti. I forti sono 
occupati da marinai muniti d' un'artiglieria 
meravigliosa, e servita dai primi puntatori 
ilrl ìnt,ntlr>. Finora il loro fuoco impedì al 
nemico di stabilire la minima opera. La cinta 
che, il 4 settembre, era df-sa soltanto da 
fiifl cannoni, lo è ora da 38i>) con muni- 
tioni che salgono a 40O colpi per ciascuno. 
La fusione dei proiettili continua con furore ; 
ciascuno ha I' «no posto segnato pel com- 
bat* i perpetuamente cu- 



sbadita dalla guardia nazionale che da mat- 
tina a sera esercitasi alla guerra con pa- 
triottismo. La solidità e l'esperienza di que- 
sti soldati improvviaati ingrandiscono quoti- 
diaoatneate. Dietro la cinta eaiate una terza 
cinta, formata di barricate, dietro alle quali 
i parigini hanno ritrovato, per difendere la 
repubblica, il genio dei combattimenti delle 
strade. Tutto ciò i eseguito, con calma ed 

di tutti. Parigi è inrspuijnahite. .Voli può 
essere >i< v presa ni- sorpresa. Due altri mezzi 
per impadronirai della capitale restavano ai 
prussiani : la sedizione e la fame. Or la se- 
dizione non verrà, come non verrà la fame. 
Parigi, sapendo distribuirsi i viveri , ha di 
che sfidare il nemico per lunghi mesi, gra- 
zie ai viveri acsumulati , e sopporterà con 
maschia costanza , il disagio e la careatia 
per dare ai suoi fratelli dei dipartimenti il 
tempo d' accorrere in ano soccorso. Tale è, 
senza diesumuUtione , la situazione di Pa- 
rigi. Questa situazione v' impone grandi do- 
veri. Il primo « di non avere altra preoc- 
cupazione che la guerra: il secondo è di ac- 
cettare fraternamente il comando del potere 
repubblicano uscito dalla necessità e dal di- 
ritto, il quale non servirà ad alcuna ambi- 
zione, e non ha altra passione che lavare la 
Francia dall' abiaso in cni la monarchia l'ba 
gettala. Ciò fatto, la repubblica sari fondata, 
protetta contro ■ cospiratori e i reazionari. 
Io ho il mandato, sema tenere conto di d f- 
ficoltà nè di resistenze, di rimediare col con- 
corso di tutte la energie, alla nostra situa- 
zione, e di supplire coli' attività all' insuffi- 
cienza del tempo. Oli uomini non mancano; 
ciò che manca è risoluzione decisiva e la 
coerenza nell'esecuzione dei progetti. Ciò che 
mancò dopo la vergognosa capitolarion» di 
Si-dan, sono le armi; lutti gli approvvigio- 
namenti di questo genere eran stati diretti 
verso StMan, Metz e Strasburgo. Si direbbe 
che con un' ultima combinazione scellerata 
gli autori dei nostri disastri avessero voluto, 
n»l cadere, levarci tutti i mezzi di riparare 
alle nostre rovine. Ora i contratti stipulali 
avranno per oggetto di accaparrarci tutti i 
furili ti;.-.p,,nibili nri inondo. Non manche- 
ranno nè operai, nò d«naro per l'equipag- 
giamento • il vestimento dei soldati. Biso- 
gna mettere in opera tutte le nostre risorse 
che su, io iurmenx?, scuotere il torpore delle 
campagne, reagire contro i folli timori pa- 
nici , moltiplicare la guerra di partigiani, 
opporre agguati agli agguati , molestare il 
nemico, inaugurare la guerra nazionale. La 
Repubblica fa appello al concorso di tutti. 
Essa utilizzerà tutti i coraggi, impiegherà 
tutte le espacità. Secondo la sua tradizione, 
essa farà dei giovsni capi. U cielo cesserà 
di favorire i nostri avversari. Le pioggie di 
autunno verranno , e , contenuti dalla ca- 
pitale, i prussiani, lontani dalle loro case, 
inquietati, stancati ed inseguiti dalle popo- 
lazioni risvegliate , ssranno decimati dalle 
nostre armi, dalla fame e dalla natura. No, 
non è possibile eh* il genio della Francia 
si veli per sempre , eh» la grande nazione 
si lasci prendere il suo posto nel mondo da 
una invasione di 600 mila uomini. Leviamoci 
dunque in massa • moriamo piuttosto che 
subire 1' onta d' nno smembramento. Attra- 
verso i nostri disastri, ci resta ancora il 
sentimento dell'unità francese, dell'indivisi- 
bilità della repubblica. Parigi circondata af- 
ferma più glorio»»m«nte ancora la immor- 
tale divisa che diverrà quella di tutta la 
Francis. Viva la nazione 1 Viva la repub- 
blica una e indivisibile '. Gambetta. » 

— Njovs York. Un proclama di Grant 
vieta ai belligeranti di impiegare i 
porti degli Suti Uniti in preparativi 
ostili. Alle loro navi non è ooneesso il 
soggiorno che di 24 ore. 

— Il gen. americano Burnside va a 
Parigi dal quartier generale tedesco. 
Si pretende eh' egli sia latore della 
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proposta tedesca di un armistizio di 
48 ore per le elezioni. È rifiatato. 

— Il Re d'Italia riceve a Firenzi 
il plebiscito romano e rUponde cosi 
alla deputazione: 

« Infine 1' ardua impresa è compiuta e la 
patria ricoatitaita. Il nome di Roma, il più 
grande che suoni sulle bocche degli nomini 
si ricongiunse oggi a quello d'Italia, il no- 
me più caro al mio cuore. 11 plebiscito pro- 
nunciato con si meravigliosa concordia dal 
popolo romano e accolto con festosa una- 
nimità in tutte le parti del regno, riconsa- 
cra le basi dal nostro patto nailon»!» « mo- 
stra una Tolta di più ohe se noi 
non poco alla fortuna, dobbiamo 
all' evidente giustizia della nostra 
bero consentimento di volontà, sincero 
bio di fedele promesse , ecco le forse 
hsnoo fatto l' Italia e che secondo le 
previsioni l' hanno condotta a compimento. 
Orai popoli italiani .verno rernmente padroni 
th-i loro destini. Kaccogliendosi , dopo la 
dispersione di tanti secoli, nella citta che fn 
metropoli del mondo , essi sapranno senza 
dubbio trarre dalle vestigia delle antiche 
grandezze gli aospicii d' una nuova e propria 
grandezza, e circondare di reverenza la sede 
di quell'impero spirituale che piantò le sue 
pacifiche insegne anche là dove non erano 
giunte le aquile pagane, lo, come Re e co- 
me cattolico, nel proclamare 1' unità d' Ita- 
lia, rimango f<-rmo nel proposito di assi- 
curare la libertà dell'i Cln-\n e l' indipin- 
densa del Somma Pontefice, e con questa 
dichiarazione solenne io accetto dsJle vostre 
mani, egregi signori, il plebiscito di Roma 
e lo presento Siili italiani, augurando che essi 
sappiano moe'.rarsi pari alle glori» del no- 
stri antichi e degni delle presenti fortune. » 

— Decreto reale,, firmato da tutti i 
ministri col quale: 

Art. 1. Roma e le provincia romane fanno 
parte integrante del Regno d'Italia. — Art 2. 
Il Sommo Pontefice conserva la dignità, la 
inviolabilità e tutte le prerogative personali 
di Sovrano. — Art 3. Con apposita legge ver- 
ranno sancite le condizioni allo a garantire, 
anche fon franchigie territoriali , l'indi- 
pendenza del Sommo Pontefice e il libero 
esercizio dall'autorità spirituale della Santa 
Sede. — Art. 4. L'articolo 82 dello Statuto 
sarà applicabile alle provincie romane sino 
a che le provineie medesime non sisno rap- 
asi " 



La parola: franchigie territoriali, 
produce cattivo effetto sul pubblico, e 
vieu modificata nei documenti poste- 
riori. 

— Amnistia generale per i delitti 
politici, di stampa, di guardia nazio- 
nale, ecc. Cosi è liberato Mazzini (che 
protesta anche contro l'amnistia e ri- 
torna in -volontario esilio), e con lui 
tutti i facenti parte delle bande. 

— Gen. La Memora nominato luo- 
gotenente del Re io Roma e nelle pro- 
vinole romana. Suoi consiglieri: Gerra, 
Giacomelli, Brioscia e Piacentini. 

1 0 ottobre. 

— Combattimento di Artenay. Il 
corpo bavarese von der Tann , e le 
divisioni di cavalleria principe Alberto 
e conte Stolberg vincono una divisione 
francese e le prendono 3 cannoni e 
2000 prigionieri. Perdite tedesohe: 110 
uomini. La presa d' Orléans é immi- 
nente. (Bull, pruss.) 

— Marsiglia. Proclama di Esquiros 
che ringrazia Fraissenet e Chapon, che 

una loro nave a 



Garibaldi, e Coodrey che la comandò. 
Indi dice: 

L'avvenire ci dirà qoale immenso servi- 
zio cotesti cittadini abbisno reso al paese. 

è la spada del diritto, che lotta 
la forza; à l'anima della emancipa- 
zione dei popoli; A la tirila della llr pub- 
blica unir.-r.uilr. Con i suoi cappelli bian- 
chi, ed il ano giovine onore, rassomiglia ai 
vulcani della catena delle Alpi : fuoco sotto 
la neve. Alla Francia mutilata dalla inva- 
sione prussiana, faceva d' uopo no generale 
ferito dalla coalizione d' interessi dinastici. 
In mezzo ai nostri immeritati disastri, fon- 
dismo sopra i campi di battaglia , il gran 
principio della fratellanza dei popoli. Fran- 
cesi, italiani, apagnuoli, nomini della razza 
latina, uniamoci tutti aotto una atessa ban- 
diera per combattere la monarchia eelten- 
trionale, personificata nel re di Prunaia. Que- 
ata bandiera, che chiama aotto le sue pieghe 
tutti gli uomini di cuore, è la bandiera della 
repubblica, della giustizia e dalla libertà.... 
Garibaldi e più che un uomo, è un'idea. 
Questa idea, voi tolti la conoscete : servirsi 
della guerra per distruggere la guerra ed 
il dispotismo. Viva la Repubblica. 

— Parigi. Il Journal off. innunzia che 
Sapia, capo -battaglione della guardia 
nazionale, avendo distribuito cartucce 
per marciare contro il municipio, fu 
deferito al consiglio di guerra. — Con- 
tiene un rapporto di Saisset aopra il 
brillante eom battimento deil'8 a Bondj, 
donde il nemico fu sloggiato. — Oggi 
stesso Flourens fa battere a raccolta 
sotto un friso pretesto, onde spingere 
le guardie nazionali verso il palazzo 
di città coli' intenzione di provocare 
un* iosurrezione. S' incomincia contro 
di lui un processo. 

— Circolare Bismark sulle conse- 
guenze del prossimo bombardamento 
e della inevitabile resa di Parigi. Ecco 
il brano principale di questa che fu 
chiamata la circolare della fame: 



soffre le conseguenze della 
dei dominatori di Psrigi di conti- 
nuare la guerra ad oltranza, i anoi inutili 
sagrificii diventano ogni giorno maggiori, e 
le condizioni aociali si sfasciano in modo 
ognor più pericoloso. 

I capi dell'armata tedesca non sono sven- 
turatamente in posizione di impedire tanti 
mali. Ma essi ben prevedono le probabili 
conseguenze della resistenza voluta dai go- 
vernanti di Parigi e devono previamente 
richiamare 1' attenzione universale , princi- 
palmente sopra un ponto, vale a dire sulle 
condizioni speciali di Parigi. I maggiori 
combattimenti che ebbero luogo innanzi alla 
capitale francese il 10 ed il 30 settembre e 
nei anali il flore delle truppe nemiche non 
riesci nemmeno a respingere le linee più 
avanzate dell' armata d' assedio , mostrano 
ad evidenza che Parigi in uu tempo più o 
meno lungo dna cadere. Se questo tempo 
viene prolungato dal governo della difesa 
nazionale fino a che l'avvicinarsi della man- 
canza di viveri lo costringa alla .capitia- 
mo da ciò conseguenze spa- 
Le dissennate demolizioni di ea- 
i e ponti fatte dai francesi in 
periferìa intorno alla capitale non 
hanno potuto fermare neppure per un mo- 
mento i progressi delte nostre armate; le 
comunicazioni, a qneete necessarie, per terra 
e per acqua furono dalle armate medesima 
riatabilite in breve tempo; ma le riparazioni 
si limitarono naturalmente a oiò che esige- 
vano gli interessi militari, e le fatte deva- 
stazioni impediranno per luogo tempo le co- 
municazioni della capitale colla provincia. 
I generali tedeschi, se si verificasse quel 
nella annoiata impossibilità 




di provvedere di viveri anche par nn sol 
giorno una popolazione di quasi due milioni. 
I dintorni di Parigi in una periferia di molti 
giorni di marcia non offriranno risorsa al- 
cuna perchè le provvisioni che vi si trova- 
vano aaran state consumate dalle nostre 
truppe e quindi neppure là si potranno man- 
dare gli abitanti di Parigi. La conseguenza 
inevitabile di ciò, si e che centinaia di mi- 
gliaia di uomini moriranno di fame. I do- 
minatori francesi devono calcolare chiara- 
mente queste conseguenze come le hanno 
calcolate i capi delle armate tedesche pei 
quali i necessità il condurre ad esito p«r 
loro felice la lotta a cui furono sfidati. Se 
i governanti francesi lasciano arrivare le 
cose a tali estremi nono anche responsabili 
delle conseguenze. 

{Continua.) 



Non è colpa nostra se la guerra 
non è ancor finita; se essa dura al 
di là di ogni previsione; se si è com- 
plicata in modo cosi grave. Aveva* 
mo annunziato 17 fascicoli di que- 
sta pubblicazione; eccoci al 16° e la 
nostra Cronaca arriva appena alla 
data dfl 10 ottobre. Certamente, sa- 
rebbe facile abbreviarla , e sarebbe 
per noi mollo più comodo ; ma cre- 
diamo che i lettori non vorranno 
farci rimprovero della diligenza che 
mettiamo nel rendere ptu completo 
e più esatto che sia possibile il no- 
stro lavoro. Questa cura ci tiene in 
ritardo; giacché non basta che un 
fallo sia annunziato dal telegrafo, 
perchè se ne abbiano i rapporti uf- 
ficiali e non ufficiali. 

Tutte queste circostanze ci obbli- 
gano ad aprire una 

seconda associazione 

PER 

altri 17 fascicoli 

CULLI 

GUERRA DEL 1H70 ILLUSTRATA 

per lire 3. 

Noi preghiamo que' signori che in- 
tendono rinnovare r associazione, a 
farlo sollecitamente , perchè ci sia 
dato di regolare la tiratura. 

Nessuno più di noi augura che 
questa seconda serie basti; anzi vor- 
remmo doverla interromper prima, 
e in tal caso gli associati saranno 
compensali a loro piacimento con al- 
tri libri, o con un prolungamento 
dell associazione dell' Isaii 



Oli associati che mandino le L. 3 
entro il mese di novembre ricevono 

IN REGALO 

due volumi della BIBLIOTECA AMENA 

A LORO SCELTA. 



Per i prostimi numeri abbiamo già pronte 
le seguenti incisioni : 

Grande panorama dei dintorni di Parigi. 
Veduta del forte di Mente Valeriane 
Le iene del campo di battaglia di Sédan. 
Posto d'osservazione dei prussiani dinanzi 
a Parigi. 
L' entrata di 
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IL GENERALE BOCRBAKI. 

Il generale Bourbaki ha 
fatto parlar molto di sè nella 
presente guerra, non tanto 
per la parte da lui avuta 
nelle battaglie combattute in- 
torno a Metz, quanto pei modo 
misterioso con cui abbandono 
questa fortezza e po' rapporti 
da lui avuti, dopo d'allora, 
col governo repubblicano di 
Tours. 

Greco di origine, il Bour- 
baki cominciò la carriera del- 
le armi in Africa. Organizza- 
tore di spahis e di turcos, la 
sua bravura brillante, irresi- 
stibile, gli rese presto affe- 
zionati e devoti quei figli del 
deserto, la cui imaginazione 
orientale ha tanta affinità con 
tutto ciò che v'ha di mara- 
viglioso. 

Colonnello all' assedio di 
Zaatcha, sì narra che egli 
saltasse sulla breccia in guan- 
ti bianchi, col sigaro in boc- 
ca, col frustino in mano alla 
testa dei suoi turco». 

La guerra di Crimea offri 
al valore di Bourbaki un più 
vasto ed nn più degno teatro. 
Vi assisteva in qualità di ge- 
nerale di brigata. La batta- 
glia d'Inkermann fu la sua 
gran giornata. Gl'inglesi, sor- 




IL GBNBRALE BOURBAKI. 



presi prima di giorno dai Rus- 
si, si trovavano a mal par- 
tito contro un si brusco e 
violento attacco. Avvertitone 
Bourbaki si pone alla testa 
di pochi battaglioni di zuavi 
e cacciatori e si slancia con- 
tro i Russi , caricandoli con 
quell'ardore eh' egli sapeva 
comunicare ai suoi soldati. I 
Rus«i, sgomentati e respinti, 
si raccolgono e si compongono 
in quadrato. Bourbaki strap- 
pa di mano ad un cacciatore 
una carabina, e valendosene 
come di una clava, mena colpi 
spietati a dritta e a sinistra. 
I suoi soldati gli si affollano 
intorno per difenderlo, ma 
egli con l'occhio infiammato 
e le chiome irte sul capo gri- 
da loro: — largo! largo! Qui 
c' è gloria per tutti. — Da 
quel giorno in poi egli fu 
sampre chiamato col nome di 
Bourbaki d'Inkermann. 

Al principio della guerra 
con la Germania, questo ge- 
nerale fu incaricato di co- 
mandar la Guardia imperiale, 
opperò non si trovò alle bat- 
taglie del '-- agosto, ma prese 
parte a quelle che furono 
combattute nei dintorni di 
Metz dal 14 agosto in poi. 
Egli sarebbe rimasto in Metz 
sino alla fine dell'assedio ed 
ora sarebbe fra' prigionieri 
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— Ricompaiono presso Elgoland «etto 
navi corazzate. 

— Il Timtt dica che 20 villaggi fu- 
rono abbruciati e 150 conUdini fuci- 
lati dai prussiani per aver fatto ona 
guerra illecita. 

— Corrodo voci di sollevazioni dalle 
tribù d'Algeria. 

— L'ufficiale, von Treskow, si pre- 
senta parlamentario a Bazaine. Dopo 
alcone ore, ritorna agli avamposti prus- 
siani col geo. Bayer, 1." aiutante di 
Bazaioe. Arrivano il 13 alle 5 di mat- 
tina a Versailles. Il gen. Bayer vi ri- 
mane sino alla sera del 15: ricevuto 
due volte da Bismark, una dal Re. Alle 

"8 pom. del 17, il gen. Boyer avea ri- 
passate le lioee prussiane per resti- 
tuirsi a Metz. 

— L' Austria propone ona media- 
zione collettiva dell' Europa. La nota 
d'oggi del conte Beust al conte Oho- 
teck a Pietroburgo dice: 

< Non è soltanto a mitigare le esigerne 
del rincilore a cui dovrebbero tender» gli 
afoni combinati delle poteaze, ma et ancora 
a raddolcire l'amarene dei sentimenti ebe 
debbono gravare il vinto ed a facilitare ad 
un popolo tanto crudelmente provalo e tanto 
delicato eoi ponto d'onore le risoluzioni ohe 
la necessita gì' impone. > 

— La Regina d'Inghilterra consente 
al matrimonio della principessa Luigia 
con lord Lorn, figlio primogenito del 
duca d'ArgylI. 

— A Londra giuoge la notizia di 
una rivolta di negri alla Martinica ed 
un' altra nella provincia di Paraa, nel 
Perù. 

— Morte del gen. Lee, a Nova York. 

1S ol(ebr«. 

— Sotto Parigi. Brillantissimo com- 
battimento a Bsgneux e Chàtillon. Ba- 

Sneux presa d'assalto; e nel fatto muore 
comandante Dampierre. I prussiani 
subirono perdite considerevoli (100 pri- 
gionieri ; a Bagneux lasciarono sul ter- 
reno 300 morti !). Le guardie mobili 
della Còte d'Or e dell' Aube si sono 
molto distinte. Le batterie prussiane 
furono smontate. Le truppe francesi, 
comandate dai gen. Vinoy, Schmitz e 
Blancard, rientrarono alia aera nelle 
loro linee nel massimo ordine, secondo 
il piano stabilito. I marinai del forte 
di Montrooge coprirono mirabilmento 
la ritirata. (Bull, fr.) 

— Dispaccio pruss. da Versailles. 

I franc&fti bombardarono senza motivo il 
castrilo di St.-Cloud e lo incendiarono. Il 
castello era stato risparmiato da parte no- 
stra. — Dieci battaglioni francesi fecero nna 
sortita che fu facilmente respinta dal corpo 
bavareae. Le nostre perdite sono di 19 uomini. 

Questo dispaccio prussiano coincide 
col rapporto militare di Parigi in data 
11 sera, ohe dice : 

II forte di Monte V alenano , la batterìa 
di Mortemart e la cannoniera di Sareanes 
hanno mantenuto un viro fuoco sopra S*int- 
Clood. 

— Comincia l'assedio di Soissons. 

— Il gen. Bourbaki, dopo la sua cu- 
riosa migrazione a Londra e non vo- 
lendo chiedere il permesso prussiano 
per tornare a Metz, arriva a Tours. 
Oli vien dato il comando dell'armata 
del Nord. 



— Marsiglia. Un decreto di Enqui- 
ros scioglie la Congregazione dei Ge- 
suiti che sono espulsi fra tre giorni. I 
loro beni provvisoriamente sequestrati. 

— Thiers a Firenze. Ricevuto dal 
ministro degli esteri, e dal Re con cui 
ha un'ora di colloquio. 

— Si sparge la notizia, ed è vera, 
che la candidatura del principe Ame- 
deo al trono di Spagna è ripresa se- 
riamente. 

14 



l'assedio di Verdun. 

— Comincia il bombardamento di 
Neuf-Brisach. 

— Sortita da Metz , che viene così 
descritta il 22 a Tours, e di cui perfino 
l'esistenza è negata dai prussiani : 

11 giorno 14, Bazaioe fece nna sortita con 
ottanta mila uomini, sconfìsse i6 battaglioni 
e due reggimenti di cavalleria, distrussi Fer- 
rière e la chiesa di Aia, che proteggeva il 
nemico ; ai impadronì di 193 vagoni carichi 
di viveri a monizioni. Le furie assediami fu- 
rono i innovate parecchie volte, essendo i 
soldati estenuati dalle false aortite di Me- 
ttine , ebe ogni due ore faceva suonare la 
carica e tirar colpi di cannona , obbligando 
cosi i proeeieni a stare all' erta , mentre i 
nostri soldati riposavano conoscendo le in- 
tenzioni del maresciallo. — Oli ufficiali prus- 
siani confessano che il tifo, Bizaino e l'in- 
sonnia sono i loro tre grandi nemici. 

— Sotto Parigi. Una sortita di pa- 
recchi battaglioni francesi è respinta 
da alcuni picchetti dell'artiglieria del 
12.0 corpo. (Bui), pruss.) 

— Una memoria del quartier gene- 
rale prussiano toglie da un giornale 
parigino la notizia cho Parigi non é 
approvvigionata che per due mesi. 

— Ordine del giorno di Garibaldi 
dal suo quartier generale di Dòlo: 

Repubblica francese. — Libertà , Kgua ■ 
glianza. Fratellanza. — Armata dei Vogrsi. 
— Ordine del giorno : — Volontari, franchi- 
tiratori e mobili! Vengo ad assumere il co- 
mando dei corpi formati per la difesa na- 
zionale. La Prussia sa di dover ora affron- 
tare anche la nazione armata, lo non vi 
rivolgo molte parole. Recovi delle istruzioni 
ebe vi serviranno di regola nelle voetre ope- 
razioni contro l' invasore e il nemico nato 
della Repubblica. Io conto su voi , voi po- 
tete contare aopra di me. — Ddle, 1 4 otto- 
bre 1870. — Garibaldi. — (Seguono le istru- 
zioni sulle guerriglie.) 

— Un dispaccio da Amburgo dice : 
c Temesi un attacco contro Wilhelm- 
ahafen o all'imboccatura del Weser da 
parte della squadra Irancese, tuttoché 
sia levato il blocco. » 

— Kératry parte da Parigi in pal- 
lone. Cade presso Bar-le-Dac ; fugge 
all'inseguimento e rimane leggermente 
ferito da una caduta vertiginosa. Ar- 
riva il 1G a Tours. 

— Tours. Proclama di Gambetta che 
annunzia con indicibil gioia grandi vit- 
torie sotto Parigi : e non c'è nulla di 
vero. 

Cittadini dei dipartimenti 1 — E con in- 
dicibile gioia che mi affretto a parteciparvi 
le fortificanti notizie che ci giungono da Pa- 
rigi, portate dal pallone che parti il 12 ot- 
tobre dalla capitale. — In Patigi.il popolo, 
di giorno in giorno più eroico , prepara la 
salvezza della Francia coli' ammirabile or- 
dine che mantiene nella citta , collo priva- 
zioni che ai impone allegramente; impercioc- 
ché (particolare ohe non ha nulla eli volgare 



nella grandezza della situazione in cui ci 
trovinolo) ò colla carne di cavallo eh' egli 
comincia l'esvdio, riservando per g'i ultimi 
giorni le mandre viventi entro le sue mura. 
— Impaziente dietro i suoi bastioni, la guar- 
dia nazionale volle marciare contro il ne- 
mico. E:co il bollettino della sua prima vit- 
toria : — Lungo tutta la cinta , i prussiani 



cupavano da tre settimane. Al nord, nella 
direzione di Saint-Denis, furono respinti al 
di là di Staina , di Pierrefitte e di Dugny. 
All'est, si riprese loro Kobigny, Joinville-le- 
Pont, Creteil e l'altura di Avron. Al sud- 
ovest , si tolae loro Kas-Meudon e Saint- 
Cloud , ricacciandoli su Versailles, — Ora 
sanno ciò che vale un popolo risoluto che 
vuol salvare il suo onore e le aue istituzioni. 

— lo vi diceva pochi giorni fa : « Parigi è 
inespugnabile. » Eccolo diventato asaalilore. 
Coal ammirabili esempi non possono lasciare 
i dipartimenti insensibili. Raddoppiamo tutti 
di l.voro e di energia, sicuri oggi mai che 
Pai igi farà il suo dovere Ano all'ultimo. Fac- 
ciamo il nostro — Viva Parigi ! Viva la Fran- 
cia '. Viva la Repubblica ! — Il membro della 
difeaa nazionale, ministro dell'interno e della 
guerra, Lionb Gamdktta. 

— Bullettmi di Tours : 

Alcuni esploratori comparvero nei dintorni 
di Maintenon e fuggirono dinanzi ai mobili. 

— Informazioni da Metz recano che Bazaine 
fa frequenti aortite. In una di queste co- 
strinse il nemico a sloggiale, ed avrebbe 
perduto quattro reggimenti di cavalleria. 
V.ntisei battaglioni e tredici reggimenti fu- 
rono assai danneggiati sotto il forte di Belle 
Croix. 

— Un decreto ordina che sia tra- 
dotto dinanzi al. Consiglio di guerra 
ogni capo di corpo o di distaccamento 
che si sarà lasciato sorprendere dal 
nemico, o che si sarà impegnato so- 
pra un punto ove non vi sospettava la 
presenza del nemico. — Per impedire 
al nemico di vettovagliarsi e assicu- 
rarsi i viveri «nel paese , un decreto 
proibirci su tutte le frontiere della 
Repubblica l'usata per transito di be- 
stiami , grani , farine e foraggi. 

— I fogli legittimisti pubblicano un 
proclama del conte di Chi- mbord datato 
rtalla frontiera franco-svizzera, 9 otto- 
bre, che si posa apertamente come 
protendente. 

— Informazioni da Copenaghen (giun- 
te oggi ad Amburgo) dicono che negli 
ultimi giorni una grande quantità di 
munizioni da guerra fu spedita da L<- 
verpool verso la Francie. 

— Circolare ChatHordy (da Tours) 
in risposta al memorandum prussiano 
del 10 ottobre: rigetta la responsabi- 
lità della continuazione della guerra, 
smentisce le asserzioni del memoran- 
dum circa la situazione di Parigi, e con- 
chiude dichiarando che la Francia de- 
sidera la pace, ma durevole. 

< Parigi (esso dice) e completamente ap- 
provvigionata per un tempo lungh etimo. 
L'ordine sociale non vi è menomamente mi- 
nacciato. Il solo avvicinarsi dei prussiani ba- 
stò per soffocare tult' i conflitti d'opinione. 
Fuori di Parigi, si formano numerosi eser- 
citi, e la nazione è pronta a tutt' i sscriflci 
per liberare la sua capitale. — I prussiani 
non s' avvicinarono ancora alla linea dei 
forti, e, se puri ano d'affamare Parigi, gli è 
perche incontrano osUci li ed una. resistenza 
che sorprende le loro previsioni Se insistono 
difrtcolià di approvvigionare Pargi, ò 
a patire pei 



perchè 
difetto 



di viveri e che sono costretti ad 
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debolire il loro esercito per estendere la loro 
colonna di saccheggio. > 

— Un' assemblea di cattolici a Falda 
protesta contro gli avvenimenti di Ro- 
ma, adotta un indirizzo ai sovrani della 
Germania domandando che proteggano 
il Papa, ed un indirizzo al Papa assi- 
curandolo della fede e dell'attacca- 
mento dei cattolici tedeschi. 

— Berlino. Il ministro delle finanze 
negozia coi banchieri di Benino il col- 
locamento di 20 milioni del prestito 
dalla Confederazione del Nord. — Muo- 
re il deputato Twesten. 

— Novi York. Bando del presidente 
Grant contro c certe persone malin- 
tenzionate che hanno organizsato agli 
Stati Uniti delle bande che si preten- 
dono autorizzate dal governo a fare 
spedizioni militari contro paesi in p»ce 
cogli Stati Uniti, che han raccolto da- 
naro, arrotato soldati e armate delle 
navi allo stesso scopo. » Ecoita tutte 
le autorità ad arrestarli e non usare 
indulgenza verso chi violale leggi ro- 
tative ai dovari sacri del paese veno 
potenze amiche. 



— Firenze. La Gazi. uff. reca il se- 
guente decreto d'immediata esecuzio- 
ne: eia Roma e nelle provincie ro- 
mane cessa ogni disuguaglianza tra i 
cittadini in quanto riguarda il godi- 
mento e l' esercizio dei diritti civili e 
politici e la capacità ai pubblici uffici, 
qualunque sia il culto che professano. » 

— Dispaccio Visconti-Venosta al go- 
verno austriaco in cui dice che il Papa 
è pienamente libero di restare a Roma 
o di andarsene : 

« . . . . Il Papa può dimorare in Roma o 
recarsi a Ceetel Gandolfo, a Civitavacchia 
o altrove. Può lasciar l'Italia • tornarti. La 
sola osservazione che praai la liberti di ag- 
giogare alla mia riapoata fa che ee Sua 
Santità deliberasse di lasciar Roma, sarebbe 
deeiderab la che lo facaase io modo libero e 
pubblico, giacche, considerando la pieoa li- 
berti che Sua Santità poasiede , non vi sa- 
rebbe ragiona di e» pomi agli incomodi ed 
alle fatiche di un viaggio aegreto. > 

— Il brigante Pilone è ucciso a Na- 
poli da un appuntato di pubblica si- 
curezza dinanzi all'Orto botanico. 

\& ottobre. 

— Un disp. uff. prua*, da Versailles 
smentisce in questi termini le vittorie 
annunziate da Gambetta: 

« È appena neceasario avvertire che le 
voci eparsa da Toora circa nn combattimento 
vittorioso dinanzi a Parigi aooo prive di fon- 
damento, e non hanno altro ssopo che d'in- 
coraggiare in Francia gli animi abbattuti. La 
nostre truppe d' invaatimento mantengono 
precisamente le etease posizioni prese il 19 
settembre. Dal 14 al 15, non v'ebbero che 
piccoli econtri di pattuglie dinanzi a Parigi. » 

— I francasi che lavoravano alle trin- 
cee presso Villejuif sono eacciati dal- 
l' artiglieria del 6.° corpo. (Bull, pruss.) 

— Il gen. Werder annuncia da Epi- 
nal che dopo un certo numero di com- 
battimenti poco importanti che si sono 
rinnovati tutti i giorni, il 14.* corpo 
ha raggiunto Epinal e ristabilite le sue 
comunicazioni con Luné ville. 



— Capitolazione di So'usons avve- 
nuta alle 3 del mattino, dopo < una 
coraggiosi difesa di 4 giorni» (bull, 
prnss). Fatti 4732 prigionieri, presi 128 
cannoni, 70,000 granate, 3000 quintali 
di polvere, e la cassa con 92,000 fr. Il 
duca di Meclemburgo vi entra alle 3 p. 

— Bollettino di Tours : 

Un dispaccio del 15 annunzia che Beeu- 
geocv sembra aaaera stato evacuato, dopo un 
combattimento di franchi -tiratori ad Ecouia, 
solla strada di Rooen. ove i prussiani ave- 
vano 800 uomini di fanteria e nn reggimento 
di cavalleria. 11 nemico perdette 30 uomini 
e ai ritiiò verao Gisors e Magny. 

— Sortita di 2000 francesi da Neu- 
Brisach (che, al pari di Schelestudt, è 
circondata fin dal 9 ottobre): respiriti. 
Cosi un bull, pruss. che aggiunge: c av- 
vennero nei Vogesi piccoli conflitti coi 
franchi-Vratori. > 

— Kératry arriva a Tours, e neri- 
parte il 19 con una missione per la 
Spagna. 

19 ottobre. 

— Un distaccamento dell'armata 
della Mosa occupa Montdidi r, facendo 
prigionieri 4 ufficiali e 178 guardie 
mobili. 

— Tours. Uo comunicato del Moni- 
teur dice che imperiose necessità im- 
pongane a Gambetta il dovere di re- 
carsi immediatamente presso l'armata 
dei Vogesi con la missione d'arrestare 
la marcia dei prussiani sopra Lione. 
L'assenza di Gambetta durerà solo tre 
giorni. (Infatti eg i à di ritorno il 19.) 
Crémieux terrà V interim. — Un de- 
creto ordina alle Società ferroviarie di 
prendere immediatamente le misure 
necessarie per accelerare il trasporto 
delle truppe e del materiale di guerra. 

18 ottobre). 

— Presa di Chateaudun dopo 10 ore 
di combattimento. Il bull. fr. dice che 
i frano hi -tira tori e la guardia nazionale 
fecero resistenza eroica contro forze 
superiori (6000 di fant., 1500 cav. e 2 
batterie, venuti dalla strada d'Orléans, 
secondo il bull, (e: la 22» divisione 
dell'armata del Principe reale, secondo 
il bull, pruss. ). Combattimento nelle 
vie. La città bombardata è ridotta in 
cenere. I francesi dicono aver abbru- 
ciate 60,000 cartoccio, e perduto ol- 
tre 200 uomini. — Il bull pruss. diee 
che i francesi erano 4000, e che le 
perdite prussiane non sono conside- 
revoli. 

— I prassiani occupano Vesoul (li- 
nea di Lione), e il gen. Werder spe- 
disce il seguente dispaccio: 

Il nem'co che trovavaai innanzi alla mia 
armata foggi a Balfort; quindi allorché le 
noatre truppe gli ai avvicinavano , ritiroaei 
colla ferrovia a Digione. La ferrovia Veaoul- 
Belfort « da noi interrotta. Gli abitanti li- 
berati dal terrorismo mostransi assai con- 
cilianti. 500 guardie mobili prigionieri riu- 
acirono a fuggire preaao Chateeu-Thierrv il 
16 dorante l'attacco dei franchi-tiratori. 

— Sotto Parigi. I prussiani attac- 
cano il ridotto di Haute-Bruyire vicino 
al forte d'Itsy. Il bull. fr. dice che fu- 
rono vittoriosamente respinti; che a 
nn' ora l' attacco fa rinnovato con forze 



doppie, ma dopo tre ore di combatti- 
mento i prussiani vennero, anche que- 
sta volta, respinti oon molte perdite. 

— A Tours pubblicano le seguenti 
notizie di Parigi, 16: 

Dal ponto di vieta politico, tranquillità 
completa. L'accordo di tutti i partiti è ce- 
mentato dalla vita eomune ani bastioni. La 
loro decisione di difendere la patria è irre- 
movibile. Si conferma che i prussiani siano 
costretti a triocerarai nelle loro linee per 
difenderai dai formidabili cannoni dei nostri 
forti. Nello stato attuale il bombardamento 
i> impossibile. Le fortificazioni presentano 
una linea Insuperabile agli aaaedianti. Parigi 
fabbrica ogni specie di armi ; è approvvigio- 
nata per lungo tempo. 

— Circolare Favre (da Parigi) per 
rettificare le asserzioni di Bismark. sul 
colloquio di Ferrière* , e protestar di 
nuovo contro un' annessione violenta 
dell'Alsazia e della Lorena. Eccone il 
sunto : 

« È bene che la Francia sappia a quanto 
giunga l'ambizione della Pruesia ; essa pro- 
segue sistematicamente l' opera del nostro 
annientamento. La Francia non a' iliade, si 
tratta d'essere o non eaaere. Offrendoci alla 
Francia la pace al prezzo di tre diparti- 
menti, ei esige da lei coaa ignominiosa. La 
Francia rivettò questa offerti ed è perciò 
minacciata di morte e di distruzione. Que- 
ala à la attuazione. Non pud consentire a 
una cessione di territorio, non già perche 
aia uno emembramento . ma perche sarebbe 
uoa violazione della gioetizia e del diritto. 
1 1 diritto umano e uscito dalle regioni astratte 
della filosofia. La Prussia applica il titolo 
di proprietà a creature umane, di cui essa 
sopprime con ciò la libertà morale e la di- 
gnità individuale. 

L" armistizio consentito da Bismark era 
una derisione, poiché non gli era accordata 
che una durata effettiva di quarantott' ore. 
Durante il rimanente del periodo di quin- 
dici giorni o tre settimane, la Prussia ai ri- 
eerbava la continuazione delle oetilità. di 
modo che l'Assemblea avrebbe deliberato 
sulla pace o la guerra durante la battaglia 
che avrebbe deciso la aorte di Parigi. Inol- 
tre , 1' armistizio non ai estendeva a Metz. 
Esso escludeva l' approvvigionamento e ci 
condannava a consumare i nostri viveri, men- 
tre l'esercito assediarne avrebbe largamente) 
vissuto col saccheggio delle noetre provincie. 

Da ultimo l'Alsazia e la Lorena non avreb- 
bero nominati deputati per la ragione ve- 
ramente inaudita che ai trattava di pronun- 
ciare sulla loro sorte: la Prussia, col non 
riconoscer laro questo diritto, ci domandava 
di tenere 1* impugnatura della sciabola colla 
quale eaao lo taglia. Ecoo le condizioni ohe 
Bismark chiama c assai concilianti 1 > 

Ignoro quale destino ci eerbi la sorte, ma 
io preferisco i nostri patimenti, i nostri pe- 
ricoli, i nostri sacri Azi all' inflessibile e cru- 
deli! ambizione del nemico. 

Anche se foste vinta, la Francia rimar- 
rebbe nella aventura al grande, da diveoire 
l'oggetto dell' ammirazione e della simpatia 
di tutto il mondo. Forse alla Francia era 
necessario la durissima prove, da cui uscirà 
trasfigurata. > 

— Thiers parte la sera da Firenze 
per Tours. 

— Circolare Visconti-Venosta sul 
plebiscito romano e sulle garanzie da 
darsi alla Chiesa, Dopo aver dichiarato 
che il poter temporale ha cessato di 
esistere, conclude cosi : 

Nel mentre noi facciamo di Roma la ca- 
pitale d'Italia, è nostro primo dovere di di- 
chiarare che il mondo cattolico non sarà 
minacciato nelle sue opinioni religiose dal 
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fitto del compimento dell* nostra unità. In 
primo luogo l'alt* posiziona che spetta per- 
■onalmente al Stato Padre non verrà in al- 
cun modo menomata ; il eoo carattere come 
soTrano, la tua preminenza iq gli altri prin- 
cipi cattolici, le immanità e la lieta civile 
che gli spettano in questa qualità , gli sa- 
ranno garantiti nella maggior estensione; i 
suoi paletti e le sue residente godranno il 
privilegio della extra-territorialità. L* eser- 
cizio della sua alca missione spirituale gli 
sarà assicurata da garanxie di doppia spe- 
cie; dalla libera e costante comunicazione 
coi fedeli a mezzo delle nunziature, che egli 
continuerà a tenere presso le potenze, e dalle 
ambasciate che le potenze continueranno ad 
accreditare presso di lui , sd infine , eopra- 
tutto , dalla separazione della Chitsa dello 
Stato, che l'Italia ha già proclamata, e che 
il governo del Re si propone di applicare 
nel ano territorio, tosto che il Parlamento 
avrà dato la sua adesione ai .propelli dei 
cordiglieri della Corona. Per tranquillizzare 
i fedeli sulle nostre intenzioni e per con- 
vincerli che ci sarebbe a»*oluUm«nlo impos- 
sibile di esercitare una pressione sulle deci- 
sioni della Santa Sede e di tentare di fere 
della religione uno stromento della politica, 
nulla ci sembra più efficace che la completa 
libertà che noi gueruali&mo alla Chiesa nel 
nostro Stata 

Noi non ci dissimuliamo che sul principio 
la società civile avrà da superare molti osta- 
coli e difficoltà. Ma noi abbiamo fede nella 
libertà : essa saprà moderare le esagerazioni 
ed evitarle; essa sarà un sufficiente corret- 
tivo contro il fanatismo. L' unica forza che 
noi desideriamo invocare in Roma, le cui 
tradizioni sono si imponenti, è la forza del 
diritto. Che il .sentimento religioso prenda 
nuovo slancio in una società, alla quale non 
mancano del reato garanzie della libertà po- 
litica : questo non è per noi un motivo di 
timori, ma di soddisfazione, perchè la reli- 
gione e la libertà sono i due più possenti 
elementi del miglioramento sociale. 

Noi nutriamo la ferma speranza eh* verrà 
il momento io cui il Santo Padre saprà ap- 
prezzare gl'immeosi vantaggi dalla libertà 
che noi offriamo alla Chiesa, e che egli ces- 
serà di rimpiangere un poter* di cui gli re- 
stano tutti 1 vantaggi e di coi non perde 
che gli imbarazzi e la pericolosa responsa- 
bilità. Voi potete intanto, o signore, assicu- 
rar* il governo presso il quale siete accre- 
ditato, che il Santo Padre, ohe ebbe la buona 
inspirazione dì non allontanarsi dal Vaticano, 
« trattato dalle autorità reali e dalla po- 
polazione coi più rispettosi riguardi. 

Nel giorno in oui il Papa, seguendo l'im- 
pulso del suo cuore, si ricorderà che la ban- 
diera che ora sventola in Roma è quella 
che egli, nei primi giorni del suo pontifi- 
cato, benedl fra le acclamazioni entusiasti- 
che d'Europa, nel giorno io oui la pacifica- 
zione fra la Chiesa e lo Stato verrà pro- 
clamata in Vaticano, il mondo cattolico ri- 
conoscerà che l'Italia, coli' andare a Roma, 
non ha compiuto un'opera infruttuosa di 
distruzione, • che il principio d'autorità 
verrà edificato nella città eterna, sulla larga 
• dur*vol* base della libertà civile e reU- 



— Sotto Parigi. Sortita di •forze con- 
siderevoli dal forte Mont-Valérien con 
40 cannoni, respinti, dopo un combat- 
timento di 3 ore, vittoriosamente saila 
riva destra della Senna, sotto gli oc- 
chi del Re. 100 prigionieri e due can- 
noni. Le perdite tedesche sono relati- 
vamente leggiere. (BulL pruss.) 

— Gambetta, di ritorno a Tours, e 
tien subito consiglio di ministri. 

— 11 prefetto di Lione invita 1 cit- 
tadini a far provviste di viveri 



per due mesi , giacché la situazione 
militare comanda imperiosamente che 
misure serie siano prese senza indugio 
in vista di un attacco dei prussiani su 
Lione. 

— A Marsiglia, dimostrazioni della 
plebe a favore di Esquiros che fu re- 
vocato dal governo di Toars per varii 
atti arbitrarli , come la sospensione 
della Gaiette du Midi. 

— I fogli ufficiosi di Berlino annun- 
ziano il bombardamento di Parigi per 
la settimana prossima. 

— La Gazzetta della Borsa, di Ber- 
lino, annunzia che il geo. Boyer, aiu- 
tante di campo di Bazaine, negoziò con 
Moltke e Bismark per la capitolazione 
di Metz. Da parte di Moltke furono 
espresse le condizioni estreme, vinco- 
land ovisi per cinque giorni. Boyer parti 
per Metz onde sottoporre le condizioni 
all'approvazione di Bazaine. (Vedi la 
data del 12 ) 

— Voci di mediazione pacifica sotto 
l'iniziativa dell'Inghilterra : 

A Vienna, la Corritpondenxa Warrcns 
annuncia da fonte autentica che l' Inghil- 
terra consigliò ufficialmente con urgenza ai 
belligeranti di couchiudere un armistizio , 
che dovrebbe rendere possibile la coavoca- 
zione di un' Aesemblea in Francia nel più 
breve tempo poesibile. L'Inghilterra eepreese 
caldamente il desiderio di sssere appoggiata 
dall'Austria, la Ruasia e l'Italia; il governo 
austro -ungherese deferendo immediatamente 
a quaeti voti, raccomandò in marnerà bene- 
vola a Berlino e a Tours le conclusioni di 
un armiatizio. 

A Tours il Cotittilulionnel dice che l'Iu- 
ghilUrra ha deeiso d'intervenire diretta- 
mente presso la Prussia per ottenere un ar- 
miatizio, e che lord L vocìi fece proposte in 
questo senso al governo di Tours nello stesso 
tempo che Loftus fece altrettanto a Berlino. 
L' Inghilterra agiace d'accordo ooll' Austria 
• l' Italia ; e la Russia è disposta ad agire 
nello stesso senso ma isolatamente. 

— Aperta la Camera del Virtem- 
berg : il Governo domanda un nuovo 
credito militare di 3,700.000 fior. 



— Roma. Dimostrazioni al ministro 
Sella, che promette il pronto trasporto 
della capitale. 



— Nella notte del 19 al 20 il ne- 
mico allarma nei dintorni di Chevilly 
gli avamposti prussiani con un vivo 
cannoneggiamento e facendo sortire 
delle truppe di fanteria. Da parte dei 
tedeschi nessuna perdita. (Bull, pruss.) 

— Lettera apostolica dt Pio IX che 
sospende il Concilio ecumenico. 

Enumera e loda l'opera del Concilio Ecu- 
menico nelle quattro sessioni tenute, poscia 
osserva che la sacrilega invasione di Roma 
• dille rimanenti provincia del dominio tem- 
porale , pelle quale furono violato con in- 
credibile audacia i diritti della Santa Sede 
Apostolica impedisce il libero oso dell'auto- 
rità pontificale, le toglie la libertà neooo- 
aaria al Concilio. Per tal causa, il Pontefice 
sospende il Concilio, « lo rimanda ad altro 
tempo più opportuno e comodo da 
Finisce ordinando 



il 21 
e 



lettera e affissa liberamente 
maggiori basiliche di Roma 
da tutti i fogli italiani. 

(Continua.) 



è po- 
ri , do- 



I FORTI DI PARIGI. 

Diamo oggi due incisioni , tolte a 
disegai venuti da Parigi per pallone 
aerostatico. 

Una rappresenta la costruzione di 
nn ridotto e campo fortificato al 
rond-potnt di Courbevoie, dirimpetto 
a Neuilly. Le sentinelle avanzate 
stanno aopra il piedestallo che non è 
guari portava la statua di Napo- 
leone I, qni trasportata dalla piazza 
Venderne. 

L'altro vi presenta il Monte Va- 
Ieriano, quel celebre forte che il conte 
di Bismark voleva gli fosse conse- 
gnato in cambio di un armistizio. 
Esso è infatti il più importante fra 
tutt'i dicia*ette forti staccati all' in- 
giro di Parigi. Sta a ponente della 
città, sopra una collina a cavaliere 
di Suresoes e Puteaux, sulla sponda 
sinistra della Senna, proprio di con- 
tro al bosco di Boulogne. Il forte ò 
costrutto a pentagono. La 
comica della collina, su cui 
sto, elevasi nel centro di < 
minando i dintorni , ed è coma nn 
gigantesco baluardo naturale. Sul 
vertice del cono vi è un pianoro, 
orlato da un parapetto in terra. Nel- 
l'interno di esso si ergono delle ca- 
serme a prova di bomba. Il forte con- 
siste in bastioni congiunti da cortine. 
Dirimpetto a ciascun fronte havvi 
una piccola piazza d'armi. Quattro 
fronti sono muniti di una contro- 
scarpa in muratura e di una strada 
coperta. Nelle piazze d'armi vi sono 
dei ridotti. Sui bastioni si contano 
settantasei pezzi di grosso calibro 
ed una batteria di mitragliatrici, con 
un presidio di 1500 guardie mobili e 
700 marinai. Alcuni cannoni sono del 
calibro di nove pollici e 



Col numero d' oggi si chiude la 
prima serie della Guerra, dkl 1870 
Utustrata. È aperta C associazione 
alla 

seconda serie 

DI 

ALTRI 17 FASCICOLI 
per lire 3. 

Noi preghiamo que signori che in- 
tendono rinnovare V associazione, a 
farlo sollecitamente , perchè ci sta 
daU) di regolare la tiratura- 

Nessuno più di noi augura che 
questa seconda serie basii; ansi vor- 
remmo doverla interromper prima, 
e in tal caso gli associati saranno 
compensati a loro piacimento con al- 
tri libri, o con un prolungamento 
deU associazione dell' 
1 aatrMe). 



Per i protrimi numeri abbiamo già pronte 
le seguenti incisioni: 

Orando panorama dei dintorni di Parigi. 

Le iene del campo di battaglia di Sédan. 

L'entrata a Metz. 

11 fori* di S. Quintino. 

Oli avamposti prussiani a St. Clond. 

La croca di farro. 
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Avamposti prussiani a Saint-Cloud. 



Avamposti prussiani a Saint-Cloud. 



L' ENTRATA HI TEDESC HI 15 ISTI 

Il 27 agosto alle 8 di sera fu fir- 
mata la capitolazione comprendente 

(1) Questa commovente [e veritiera air- 



la resa assoluta di Metz e di tutte 
le sue fortificazioni, armamenti, ma- 
ratone è desunta da un' ammirabile corri- 
epondenxa del Daily Ario- • daU'Y>i<frj>eH. 
il'int d<- la Mosi-li:: 



teriali da guerra e munizioni, e la resa 
alle stefse condizioni stabilite a Sé- 
dan di tutta la guarnigione e di tutto 
l'esercito di Bazaine, consistenti in 
3 marescialli di Francia, 66 generali, 
G000 ufllciali e 173,000 soldati. 
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ino *tati venduti; tutto è perduto. 
La Francia è perduta ; e cosi di 
seguito. 

GÌ' impiegati civili si domandavano 
esterrefatti : Chi sarà adesso il no- 
stro padrone ì Chi ci governerà? 
Dove potremo noi andare per non 
vedere r ultima rovina toccati alla 
nazione f 

Sono venato a sapere che le per- 
dite dei francesi, nei vari combatti- 
menti avvenuti dal 18 agosto in poi, 
unitamente alle morti avvenute per 
malattie in città , ascendevano a 12 
mila uomini. 

Lo stesso Bazaine rifiutò la gene- 
rosa proposta del Principe di permet- 
tere a tutte le truppe di deporre le 
armi al di fuori delle fortificazioni 
di fronte ai loro vincitori , piuttosto 
che di lasciarle negli arsenali, osser- 
vando che non avrebbe risposto della 
loro condotta se si fossero lasciati i 
soldati coi fucili in mano La guar- 
dia imperiale soltanto aveva mante- 
nuto la disciplina, tanto da essere 
stimata degna di essere passata in 
rivista, armata. 

Oli abitanti non abbandonarono mai 
la fiducia di vedere arrivare l'eser- 
cito di Bourbaki da Lille; non cosi 
le truppe, meglio informate dagli 
avamposti tedeschi. La loro demo- 
ralizzazione , dovuta in gran parte 
alla fame, era resa da ciò maggiore, 
e si lagnavano amaramente ed aper- 
tamente dei loro ufficiali. 

Alle 4 pom. del 20, Bazaine passò 
attraverso Ar* per recarsi a Wilhelm 
shuhe, in carrozza chiusa avente le 
sue cifre , scortato da vari ufficiali 
del suo stato maggiore a cavallo. 

Le donne del villaggio, avendo sa- 
puto il di lui arrivo, lo attesero e lo 
accolsero con le grida di traditore, 
codardo, birbante e ladro ! Dove sono 
t nostri mariti che avete tradito t 
Renateci i nostri flgti che avete vtn- 
dutt. Assaltarono la carrozza, rup- 
pero i vetri degli sportelli coi pu- 
gni, e lo avrebbero ucciso se non ci 
fossero stati i gendarmi prussiani. 

Vi sono tuttora molti che non sanno 
ancor persuadersi di ciò che è avve- 
nuto. Essi sono convinti che Metz 
aveva provvisioni per 10, 15 e anche 
venti mesi, ma le razioni per gli abi- 
tanti, dovendo giudicarsene da quanto 
si trovò , potevano ascendere a 400 
grammi di pane al (riorno, per i sol- 
dati a 15n a 200, e i foraggi per i 
cavalli a 750 grammi al giorno. 



CRONACA DELLA GUERRA 

{Coni, vedi N. 17, pag. 2i9). 
»• ottobre (Cont.). 

— Sortita della guarnigione di Ver- 
dun, ohe carica il nemico alla baio- 
netta. Le perdite dei tedescnl sono con- 
siderevoli e furono accresciute da uno 
sbaglio di dae corpi prussiani che can- 
noneggiaronsi a vicenda tolta la notte. 
(Bull. fr. di Neuf nàie i a, 24, e pubbli- 
cato anche questo sotto riserva.) 

— Proposta inglese d' armistizio. 
Il governo inglese approfitta del me- 
morandum prussiano che ha esposto 



le cornpgu»nze orrende ohe risole- 
rebbero dal boni barda mento di Pa- 
rigi, per f»re verso la Prussia un passo 
per la pace. Questa nota di Granville 
a lord Loftus, piena di rispettosa cau- 
tela, dà principio a trattative. 

*f ottobre. 

— Il gen. Boyar al quarti«r gene- 
rale di re Guglielmo tratta la capito- 
lazione di M-tz, 

— Il gen. Wittich occupa Chartres. 

— Aperta la prima parallela prus- 
siana contro Schlestadt. 

— S 'Un Parigi. Sortita del gen. Da- 
crot con G 150 uomini e 48 cannoni con- 
tro gli avamposti virt-mberghesi a 
Champigny. Respinti. I tedeschi vi per- 
dono 303 uomini tra morti e feriti. I 
francesi confessano la perdita di 33 
morti, 245 feriti, e 161 dispersi, e si 
attrihuiscouo un piccolo successo di 
ricogii zione. Il 11" corpo è messo al- 
l'ordine del giorno. Di questa sortita 
il Monit. pruss. dà la seguente rela- 
zione : 

Verso il mezzogiorno del 21 il nemico 
fece punta io grandi masse sulle nostre 
troppe; assalto che venne st alenato d» uu 
buon numero di batterie da campo. Questo 
usa Ito ol.be luoifO «otto la difesa dei can- 
noni del Monte Valeriaeo . ebbe da qu-sta 
fortezza il suo principio e si diresse al sud 
contro i reggimenti della e IO.' divisi, uo 
di fanteria; i quali rafforzati dalle guardie- 
laudwahr (che erano appunto entrate io li- 
nea poco prim>) a dall' artiglieria del 4.* 
corpo d'armata, ricacciarono il nemico sotto 
gli ocelli stesisi del re d PruMi*. I.a for- 
tezza del Monte Valeriano giace nella stratta 
penisola di Nanterre che vien segnata dalla 
S«»n« al aud ed al nord: la sua posi/urne 
ai presta a «irai maniera d' operai' oni mili- 
tari contro Vertale* e Saint-Cl. ud. 

La sortita del 21 si dilesse all' ovest di 
G. i-che» o Bougival . valendosi delle alloro 
e dei vantaggi che prestava il terre o. I< 
forte dell assalto fu a Houifival , villa|r«io 
che si estende vicinissimo al fiume; in que- 
sto punto giungono gli avamporti della no- 
stra ala sinistra e i cannoni di tinga por- 
tata del fnr e Valeriano vi posamo assti 
bene. A 1' est di questo villaj? mo. sulla via 
di Kueil e sulla stisda di Cherbourg . s'in- 
nalza il esstello di Malinaieon, che abitò per 
lun«o tempo Napola n« I. 

Il Re osservava il comi) tttmento dal via- 
dotto di Marlj, ponte di 36 archi sulle al- 
ture di Marlj , i-be domina U regione sot- 
toposta. Il soccorso che le artiglieri* del 4.' 
corpo d'armata prasentarnno alle divisioni 
del 5* carpo (provincia di l'osen e rKss* Sle- 
sia) A una nao«» prova d-lla perfetta unio- 
ne che letta le truppa tedesche d'sssedio. 
Il C' mliattimento ebbe e» ito felice per le 
armi prussiane, e il nem eo che non osò mai 
Oltrepassare il terreno difeso dai e*- noni 
delle sue fortezze, venne reepinto. las-ia .do 
100 prigionieri, e costretto a ritirarsi in Monte 
V.leiiano. Crediamo che siano pure caduti 
in nostre mani un buon numero di cannoni. 

— Il governo di T. urs continua a 
pubblicare le più ridenti notizie da 
Parigi : 

Notizie ufficiali da Parigi constatano che 
le fortincazioni della capitale sono comple- 
tate da ogni parte. I francesi riconquistarono 
tul nemico le posizioni di Vitry, Vilk-juif, 
Arcueil , Ca bau. Issy, Suresoes. fut-anx, 
Ceurkevoi*, Asuiére» , Vitletam-me, Pierre- 
fitte, Staine. Fonten»y. Nogent sulla Mai na; 
eaai occupano la testa di ponte a Joioville 
e l'isola di «enevillier-i. I fora Bono difesi 
da 2140 cannoni serviti da 13 mila persone. 



Vi h'inno trei milioni di chilogrammi di pol- 
vere. O^ni |ic!7./.o è munito da 400 a MS) co pi. 
La febiirlcezione di cannoni rigati, mitra- 
gliatrici e fucili Cbaesepot e cartacee con- 
tinui col massimo ardure. 

I prussiani occupano sempre Orleans. L'e- 
setcìto francae continui a ricevere grandi 
rinforzi La disciplina delle truppe à eccel- 
lente. Neil'eet il uemico occupa Loro, Ve- 
aoul e psrte dall'Alta Sjon<. 

1 prussiani passiono la Senna a Mantea : 
si suppone abbiano presa la direzione di 
Maifiiy. 

Inf rmazioni ufficia'i dicono che Metz è 
approwig'onnta abbondantemente. Le linee 
prussiane i od- boi '«cono. 

L* guirn iriooe di Thionvdle fece nuove 
sortite con successo. 

— Oggi, secondo nn bollettino pub- 
blicato a Tours il 27, la guarnigione 
di Metz avrebbe fatta una sortita, com- 
battendo 5 ore e cagionando perdite 
considerevoli ai prussiani. 

— M*tz. Il gen. Cxflinières avverte 
Bazaine che non può più provvedere di 
viveri 1' es- rato. La sera é mandato il 
primo parlamentario nel quartier ge- 
nerale prussiano. 

— I tedeschi occupano St. Quentin, 
requisiscono 2 milioni, e lo sgombra- 
no il 23. 

— Il gen. Werder occupa, senza 
colpo ferire, Yrsojl e Lure. 

— Tuurs. Un decreti del governo, 
dopo avtìre affeirmatn che ChàteauJun 
mila giornata del 18 resisto eroica- 
mente ai prussiani che occuparono solo 
la città quando fri bombard-ta e ri- 
dotta in cenere, dopo lodato l'energico 
iatriotti«mo della guariia nazionale 
sedentaria a dei bravi franchi -tiratori 
di Parigi , dichiara Chàt-audun bene- 
merita deila patria ed apre un credito 
di cento mila franchi per ripararne le 
perdite. 

— Arrivano a Tonrs : Thiers di ri- 
torno da Frenze, Kdratry di ritorno 
da Madrid dove la sua missione ebbe 
esito infelice, e il nunzio pontiflcio da 
Parigi. 

— Nota inglese iti risposta alle ac- 
cuse prossi-ne dell' 8, per violazione 
di neutralità. Lord Oranville si difende 
a lungo, ed esprime I» sua sorpresa, 
che n"n si f-ic ìuno reclami pre&so gli 
Stati Uniti ch«» han veminte «Ila Fran- 
cia una quantità d'ar<oi b»n superiore. 
Colie inle col dire che I Inghilterra non 
ha alcuna gelosia dell'nnita delia Ger- 
mania, e defilerà mai.tuners le mi- 
gliori relazioni. 

— A Lussemburgo, il principe En- 
rico dei Paesi B'Ssi, luogt tenente del 
re d'O anda, riceve un'accoglienza en- 
tusiastica, coinè dimostrazione contro 
le voci di annessione alla Confedera- 
zione del Nord. 

C'4 ottobre. 

— Il governo di Tour3 pubblica no- 
tizie <MMgiTutc di ni. a sortiti del 14 
da M ti. (Vedi il 1'») Mi il Monitore 
pruss. pui bl ca ur.a relazicne data 
ai tto Metz., il 17 ottobre, che dice: 
c dopo il 7 ottobre vi fu perfetta tran- 
quillità. » 

— Il gen. Werder attacca 1" ar- 
mata ennandat i d<l gen. Cambnela 
pres o Rioz ed Etuz, e dopo un vivo 
combattimento la respinge al di là dei 

fiume Oignon e da Auxjtm.' verso Bo- 
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Le perdite tedesche sono 3 
e 100 soldati. I francesi per- 
2 ufficiali superiori : 13 ufficiali 
e 100 soldati sono rimasti prigionieri. 
(Bull, prosa.) — Il bull. fr. ha invece 
da Besantone, 24: 

Secondo le aitimi notine ufficiali, il ne- 
mico non occupò lo posizioni di Cbatilloo e 
Valentin, bitte in ritiriti pelle due Bfrade 
di Oy « Riox, recando 37 vettore di feriti, 
lasciò un nomerò eooeiderevole di morti, fra 
cai oo colonnello bsdese. Le noure perdite 
sono ancora sconosciate, mi sono meno con- 
siderevoli ; 160 feriti troTsnsi nell'imballo» 
di BesiLiooe. 

- Bollettini di Tours: 

Evreax. 22. I prasiisni, dopo aver canno* 
neggiato Vernon per an'ors e mezzo, bat- 
terono io ritirata. — Nilla foresta di He- 
eoort, dopo un combattimento di due ore , 
il nemico Tenne respinto. 

Beaacfon. 22. Oggi fra Voray e Aasey fuTvi 
uà serio combattimento , che durò tatto il 
giorno. So ne Ignora ancora il risaltato. 

— Keratry è incaricato del coman- 
do in capo delle gaardie mobili, delle 
guardie nazionali mobilizzate, dri corpi 
franchi dei dipartimenti di Fioisterre, 
di Morbihan, di Cótes-du-Nord, d'Ule- 
et- Vilaine e della Loira inferiore che 
prenderanno il nome di esercito di Bre- 
tagna. Kératry, investito di pieni po- 
tori , non dipenderà che dal ministro 
della guerra. Carré Kórisouet e nomi- 
nato commissario generale dell' 
cito di Bretagna. 



— Bullettini di Tours: 

Rossa, 23. Ad Avry-la-Bitaille le donno, 
i ragazzi • i Ticchi solleTsronsi contro i 
prussiani. Le perdite f irono grandi dille 
due pirli. Il nemico concentrasi a Oiaora. 
I prossimi che già preparatami ad asse- 
diare la Fertc 1 . lasciarono improwiiamente 
i loro posti, abbandoaan<<o i viTeri s gù stru- 
menti che serviTsoo s lavorare i terrapieni. 
Essi partirono verso Leon in causa delli 
grave notizia recata loro per iata (fatti. 

— Il geo. Cambrì els annunzia da 
Besansone : 

Il nemico attaccò nuovamente le posizioni 
di Cnatillon Lednc, ma falli. Riliroasi Terso 
d' ieri ed oggi fu noatro. 



le nostie posizioi 
minima. 



prigionieri, 
ai. Le nostr 



nostre perdite sono 



— L'Opinione dice che il governo 
francese si rassegnerebbe forse ad ac- 
cettare, come preliminari di pace , la 
condizione dello smantellamento di 
Strasburgo e di Metz ed a pagare una 
indennità di due miliardi; ma che la 
Prussia persiste nel domandare la ces- 
sione dell'Alsazia e di parte della Lo- 
rena. 

— Lord Acton giunge a Firenze, di 
ritorno da Roma. Si dice che questo 
viaggio si riferisca alla questione ro- 
mana. 

— Pesth. Camera dei deputati. Er- 
nesto Simonyi , a nome del membri 

* sinistra, presenta la se- 
i, che però non viene 



« La Camera dichiara che simpatizzò pel 
pa*e»to colla nazione tedesca difendendone 
l'iodipendensa, ma 1» 
pitie por la 
qneata la liberti 
. > 




— Tien-Tsin (Disp. telegr.). I mini- 
stri esteri respinsero alcune proposte 
del governo chinese per terminare la 
questione col ministro inglese. 

•4 ottobre. 

— La delegazione del governo di 
Toors accetta in massima le proposte 
dell' Ingh Iterra per l'armistizio. Thiers 
e destinato, dopo essersi inteso col 
Governo centrale di Parigi, ad entrare 
in trattative con Bismsrk. 

— Abboccamento fra il gen. Chaa- 
garnier e il principe Federico Carlo 
per la capitolazione di Metz. Il prin- 
cipe è molto duro. 

— A Lione, attruppamento che mette 
in pericolo l'ufficio del Salut public, 
che ha annunziato la capitolazione di 
Metz. 

— Tours. Circolare Gambetta che 
invita i prefetti e sotto-prefetti a far 
conoscere ai sindaci la necessità di 
opporre resistenza al nemico. Ogoi Città 
o comune che si sarà arresa senza ten- 
tare resistenza verrà denunziata nel 
Monileur. 

— Arriva a Brindisi la prima vali- 
gia delle Indie, proveniente dal Bren- 
nero. 

*S ottobre. 

— Capitolazione di Schlestadt: 2400 
prigionieri ; 20 cannoni. 

— Il governo di Tours , per mezzo 
di Laurier, inviato a Londra, oonchiude 
con una casa bancaria inglese un pre- 
stito di 250 mi'ioni alle seguenti con- 
dizioni: Emissione dei titoli ali 85, in- 
teresse 6 O/o rimborsabile in 34 anni. 
Le estrazioni pel rimborso comincio- 
ranno nel 1873. 

— Una forte colonna prussiana at- 
taoca alcuni oorpi francesi di ricogni- 
zione sulla riva sinistra della L<ira, e 
si ripiega dopo alcuni colpi di fucile. 
(Bull, fr) 

— I prussiani usciti da Qisors at- 
oo il villaggio di Longchamps, ma 
respinti. Ad Orléans le botteghe 
chiuse; le donno vestono a lutto. 

(Bill, fr.) 

— Forte terremoto ad Atene. Si rin- 
nova con grand' intensità nei giorni 
seguenti, e porta la desolazione nella 
Fiotide. 

3B ottobre. 

— L'imperatore di Russia conferisce 
al granduca del Mecklemburgo (e poi al 
principe Leopoldo di Baviera) la croce 
dell'ordine di S. Giorgio, con un tele- 
gramma in cui fa voti affiochd la guer- 
ra sia presto terminata con una pace 
durevole. 

— Dietro ordine del re di Prussia, 
Jscoby e sette altri sono posti in li- 
bertà I democratici socialisti riman- 
gono prigionieri. 

— Trattative di pace : 

La ( 'ori: AVrirreii .v di Vienna dice che 1 passi 
dell' Inghilterra in favore della pace sono 
dettati soltanto di sentimenti di filantropia. 
Il Gabinetto inglese non ha in nessun modo 
manifestato I' intenzione di atipulare condi- 
zioni speciali sulla pace. I governi neutrali, 
coll'affrettsrti a prestare il concorso chiesto 

la condotta tenuta' ainora, ai do- 



Com.tponA-nsrt fa voti 
di Tbiert riesci presto il 
di Versailles. 

— Si prepara già tutto par la ca- 
pitolazione di Metz, come prova que- 
sto dispaccio da Satrbruk: 

I forcai ed i macelli! delle citi» e del 
dintorni furono avvertiti di ipprovvigioaimi 
di viveri . in causa di grandi compare che 
avranno luogo fra breve. Dopo la capitola- 
zione di Metz, le compagnie delle strade 
ferrite dorranno usare pronte a spedire 
nella fortezza vagoni con provvigioni e ri- 
stabilire Immediatamente la fetrovia Cour- 



de^fr^W 



«7 

— Capitolazionr di Metz ( 2 mesi 
e 9 giorni dopo l'investimento). 

// Re «liti lìt-gin* Analista a Hamburg: 
< Slamane l'esercito di B. siine e la for- 
tezza di Metz hanno capitolato. 150 mila 
prigionieri, compresi 20 mila feriti ed am- 
malati. Oggi, dopo mezzogiorno, l'esercito s 
la guarnigione deposero le armi. Questo av- 
venimento à dei più importanti in questo 
mese, mercè la divina Provvidenza. > 

I prigionieri salgono invece a ben 
173,000, fra cui 3 marescialli (Bazaine, 
Lelceuf, Canrobert), più di 50 gene- 
rali e 0000 ufficiali. Trovate 53 ban- 
diere , Sii pezzi di campagna, mate- 
riale per oltre 85 battere, circa 800 
pezzi da fortezza, G6 mitragliatrici, 300 
mila fucili, gran numero di sciabole e 
cor.zze, circa 2000 equipaggi milittri, 
provvigioni di piombo, legname, bron- 
zi, ed una fabbrica di polvere. 

— Ecco il testo della capitoltzione : 

Pbotocollo. Tra i sottoscritti, il capo di 
atato maggiore generale dell'esercito fran- 
cese sotto Metz ed il capo di stato mag- 
giore prussiano dinanzi Metz, ambedue mu- 
niti dei pieni poteri di S. K. il maresciallo 
Bazaine comandante in capo, del generale in 
capo S. A. K. il principe Federico Girlo di 
Prussia , Tenne stipulata la seguente con- 
venzione : 

Art. 1. L'esercito francese, posto sotto gli 
ordini del maroeciello Bazaine, é prigioniero 
di guerra. — 2. Li fortezze e li citta di 
Metz, con tutti i forti, il materiale da guerra, 
gli approvigiooamenti di ogni specie e tutto 
ciò ch'é proprietà dello Stato, aaranno con- 
segnati all'esercito prussiano n*llo stato in 
cai ai trovano al mom-nto d*lla sottoscri- 
zione della presente convenzione. Sab.to. 29 
ottobre, a meuugiorno , i fotti di Saint- 
Quentin, Plappevillo, e Saiot-Julien QuènUu 
Sanil-Privst, nonché li porti Mazelle (vii di 
Strasburgo) saranno consegnati alle truppe 
pruuiane. Alle ore dieci aotimerid. di questo 
steseti giorno, degli ufficiali d'artiglieria e del 
genio, con alcuni sott'ufBculi. aaranno ammes- 
si nei detti forti, per occupare i magazzeni di 
polvere e per distruggere le mine — 3. Le 
armi, nonché tutto il materiale dell'esercito, 
conaiatente in bandiere, aquile, cannoni, mi- 
tragliatrici , cavalli, casa» di guerra, rqui- 
psggi dell' ea-rcito, munizioni, ecc. saranno 
lasciati a Metz o nei forti a commissioni 
militari iatituite dal aigoor mareaciallo Ba- 
zaine. ond'easere consegnati immediatamente 
a commina riì prnsaiam. Le truppe aanz'armt 
saranno condotte , achierate a seconda dei 
loro reggimenti e corpi , e in ordine mili- 
tare , ai luoghi indicati per ciascun corpo. 
Oli ufficiali rientreranno allora, liberamente, 
nell'interno del campo trìncierato, o a Metz, 
sotto la condiziona di obbligarsi sull'onore 
a non lasciare li piizza aenz'ordioe del co- 
mandante prussiano. Le troppe saranno 
quindi condotta dai loro eoU' officiali sai 

XàS nrdQO di s^s^é%OOOe I a^Os^al*aVt»a '"a ^45 f *T •VaCLO 0 ^ 

loro zaini , i loro effetti e gli oggetti da 



Digitized by Google 



[143| LA GUERRA DSL 1870 ILLUSTRATA 



4* , Totti t ^Mner»^^ l •d , ufficiali , nonché' gli 
impiegati militari col grado d' officiali, che 
impegneranno la loro parola d' onora par 
iacritto, a di non far uso della armi contro 
la Germania, • di non agira in alcun altro 
modo contro i suoi interfasi aino alla fina 
dalla guerra attuala, non aaranno fatti pri- 
gionieii di guerra; gli ufficiali ad impie- 
gali che accetteranno quatta condiziona ri- 
teranoo la loro armi e gli Oggetti che loro 
appartengono peraonalmente. Par ricono- 
acero il coraggio di cui diedero prova nella 
durata della campagne la truppa dell' eeer- 
cito a delia guarnigione, * inoltre permeaao 
agli ufficiali che opteranno per la prigionia 
di porur aeco loro la apade o aciabole, 
nocchi quanto loro appartiene personal- 
mente. — 5. I medici militari senza, ance- 
zione rimarranno indietro per curare i fe- 
riti ; eglino aaranno trattati in conformità 
della contenzione di Ginevra; aarà lo stesso 
del personale degli oapedali. — 6. Delle 
qoeationi di dettaglio relative, principalmente 
agli interaesi della città , aono trattata in 
un'appendice qui anoeaaa, che avrà il me- 
desimo valore del presenta protocollo. — 
7. Qualunque articolo che potrà presentare 
dubbi sarà sempre interpretato a favore del- 
l' esercito francese. 

Fatto al castello di Freseaty. 27 ott. 1870. 
— Firmati, L. Jarras, Stisiilb. 

Ecco ora l'addìo del maresciallo Bi- 
zaine alle truppe: 

Ordine generale N. 12. All' esercito del 
K»oo. — Vinti dalla fama, sismo costretti a 
subire la leggi della guerra costituendoci 
prigionieri. Io diverge epoche della nostra 
storia militar*, valorose truppe, cornea f ate 
da Msss-ns, Kleb»r, Oouvion Saiat-Cvr, sog- 
giacquero alla medesima sorta, che non maj- 
chia in nulla l' onore militare, quando, come 
voi, si compi tanto gloriosamente il proprio 
dovere amo all' estremo limite umano. Tutto 
eiò che era lealmente possibile fare onde 
evitare queste nne fu tenuto a non pot* 
rieacire. Circa il rinnovare un supremo sforzo 
per rompere le lince fortificate del nemioo, 
ad onta del vostro valore ed il sacrificio di 
migliaia d'esistenze, che possono ancora ea- 
aere ut li alla patria, sarebbe stato opera 
infrottnoaa , per effetto dell'armamento e 
delle forze opprimenti che sono a guardia 
ed in appoggio di quelle linee: un disastro 
ne sarebbe stat i la conseguenza. Siamo di- 
gnitosi nell' avversità , rispettiamo le eon- 
Teozioni onorevoli che furoni stipulate, se 
vogliamo eseere rispettati come meritiamo. 
Evitiamo anzitutto, per la riputazione di 
quest' esercito, gli atti d' indisciplina come 
la distruzione d'armi a di mtteriale. poiché, 
giustt le usanze militari , piazze ed arma- 
mento dovrsouo essere reatitoile alla Fran- 
cia quando la pace aarà sottoscritta. La- 
sciando il comando, mi preme eupnmere ai 
generali, ufdaiali e soldati, tutta la mia ri- 
conoscenza pel loro leale concorso, il loro 
brillante valore nei combattimenti , la loro 
rassegnazione nelle privazioni , e col cuore 
io mi aepsro da voi. — Il mare- 
Ilo di Francia oomand. in capo Bazainb. 



— Illuminazione a Berlino e in tutte 
le città tedesche. In Europa, rinaicono 
le speranze di pace. 

— Ed a Tours si pubblicano notizie 
di una sortita vittoriosa fatta il 21 
dalla guarnigione di Metz,! 

— A Parigi, il Combat dà la notizia 
che Bazaine sta trattando per la ca- 
pitolazione di Metz. Il governo lo smen- 
tisce. Grande indignazione contro Pyat 
che corre pericolo di vita. 

— Combattimento fra Montereau e 
Nari già fra il corpo degli esploratori 
mrtemburghesi e franchi-tiratori, e 



guardie mobili. I franchi-tiratori 
dispersi ; le guardie mobili sono sciol- 
te. Il nemico perde un cannone ed una 
mitragliatrice, un centinaio di morti 
e feriti ; lascia prigionieri 5 ufficiati 
e 297 guardie mobili non ferite. Per- 
dite prussiane : 10 morti; 2 ufficiali a 
40 soldati feriti. A Montereau 300 guar- 
die nazionali sono disarmate. (Bull, pr.) 

— Combattimento ad Essertenne , 
dove la via di Gray si biforca da un 
lato ad Auxonne, dall'altro a Dijon. 
Il colonnello Lavello, con 12,000 guar- 
die mobili e 3600 regolari, è messo in 
fuga deg'i esploratori del corpo Wer- 
der che fanno prigionieri 15 ufficiali 
e 500 soldati, e si ripiega su Digione, 
su cui marciano i prussiani. 

— Strano proclama di Garibaldi : 

< Militi dell'esercito dei Vogeai 1 

« 11 nucleo cosmopolita che la Repubblica 
frsncess rannoda nel suo seno, composto di 
uomini scelti tra il flore delle nazioni, rap- 
presenta 1' avvenirs umanitario , — e sulla 
bandiera di questo nobile gruppo potete leg- 
gere l' impronta di un popolo libero, — che 
aarà beo presto la divisa della famiglia uma- 
na : « Tulli per uno, uno per lutti. » 

4 L'egoismo governa il mondo , e 1' euto- 
crazla combette certo nella Repubblica fran- 
ose il g.rme del diritto dell'uomo eh' esaa 
abborre. Genio del male , esaa fa tutti gli 
aforzi per la sua conservazione. E i populit... 

« Le repubbliche moderne, come l'antica 
Cartagine, nuotano nell'oro e nel eibaritismo; 
mentre che i despoti si stringono la mano 
nelle tenebre , esss godono «d approfittano 
della aventura di nn popolo fratello L' El- 
vezia, credendosi debole, tiene la testa bassa 
e col eappello di Guglielmo Teli copre le 
casse forti delle sue banche. Grant , che 
eoo un solo segno dell' indice avrebbe po • 
toto rimandare a Madrid i soldati di Prim, 
lascia tranquillamente massacrare a distrug- 
gere una popolazione intera che appartiene 
alla gran famiglia di Washington , ed ap- 
pena permette alla grande Repubblica di 
gettare una parola di simpatia ai prodi figli 
di La f. vette. 

« E tu , superba e classica terra d' asilo 
pel proscritto, — tu che prima hai procla- 
mato l'emancipazione delle razze e che oggi 
godi del trionfa della tua coraggiosa ini- 
ziativa , — lascerai tu sola in questa lotta 
di giganti questa nazione sorella che come 
te cammina e camminerà all'avanguardia 
del progresso umsno t In questa lotta eroica, 
sostenuta dalla Francia, non ai trovano che 
gli avanzi del prode esercito eh» il più etu- 
piio dei tiranni condusse alla disfatta. Ma 
la nazione è là; levata coma un sol uomo 
essa farà ben presto pentire il vecchio au- 
tocrata di aver voluto continuare il suo 
macello umano. 

c Qual nobile missione non À dunque la 
nostra, o figli della libertà, o eletta di tutti 
i popoli ! Oh , certo io non cangerei il mio 
titolo di aoldato della Repubblica in una co- 
rona. Apostoli della pace e della fratellanza 
dei popoli , ci ai obbliga a combattere , — 
e noi combatteremo, vedete, eolla fiera co- 
scienza della giustizia e consacrando la for- 
mula dell'illustre Chdoier : / repubblicani 
sono uomini, i/li schiavi sono fanciulli. 

« Non dubito punto del vostro coraggio , 
e non vi domando che dèi eangue freddo e 
della disciplina, indispensabili nella guerra. 

< Amaogss, 27 ott. 1870. — G. Garibaldi. > 

— Thiers lascia Tours con salva- 
condotto prussiano per Parigi ; giunge 
a Versailles il 30. 



alla proposta 



di rilevare che anehe il go- 
io divide il convincimento, che 
per render possibili utili trattative di pace, 
è innanzi tutto necessario di concedere al 
popolo francane la scelta di una rappresen- 
tanza nazionale. Ricorda i colloqui di Ferrié- 
res, dove il Re propose < condizioni d'anni- 
stizio cosi vanttitjifio.se , che la loro moda» 
razione fu riconosciuta universalmante , e 
fu poi dimostrata nel modo piò luminoso 
dalla ceduta di Toni e di S'raaburgo auc- 
oesaa pochi giorni appresso. * Insiste sulle 
contrarietà del governo di Parigi al per- 
mettere alla nazione di procedere alle ele- 
zioni , parchi differì quelle fissate per il 2 
ottobre , e ammette 1 ordine dato a Tours 
pel 10. Usciva perciò il decreto di Gambetta. 
« Questi fatti ntiU ci impedirono di fare 
nuovi tentativi, per far intendere al governo 
di l'erigi che noi eravamo disposti a pre- 
etare la nostra cooperatone, se essa avvisa 
voluto mettere il popolo francese in grado 
di procedere alle elezioni, di manifestare le 
■ue opinioni e di partecipare alla responsa- 
bilità del governo del paese arbitrariamente 

personaggi appartenenti ad una nazione neu- 
trale (allusione al geo. Burnsidsi per offrire 
al governo di Parigi « il mezzo di libererà 
con le elezioni la Kransia da qusll' anarchia, 
che rende impossibile i negoziati di pace, > 
con un vero armistizio per la durata delle 
elezioni, e la libertà dei deputati di andare 
a Parigi o ai deputati di Parigi di uscire. 
Respinte. — «Da Questa eeposiiione di 
fatti chiaro riunita, che a quel m 
il governo britannici 
menta come mezzo di pace, voglio 
libere elezioni d'una Costituente, non msnea 
1' assenso nostro , ma quello dei governanti 
di Parigi : che noi fin dalle prime vi era- 
vamo disposti ; chs noi ripetutamente ab- 
biamo offerta la noatra mano ; ma che que- 
sta mano fu costantemente respinta dal go- 
verno della difesa nszionals. » 11 memo- 
randum sulla f.ms era destinato a chiamar 
1* attenzione del pubblico , e specialmente 
delle potenze neutrali; sperando, che le ri- 
mostranze di queste ultime produceste < una 
salutare impressions snpra i governsnti , i 
quali sacrificano le sostatile e la cita della 
popolazione di Parigi alla loro propria 
ambinone.» E conclùde cosi : « Noi dubbia- 
mo riconoscere con gratitudine che il gabi- 
netto britannico fece ogni tentativo , per 
rimuovere quel governo dalla strada violenta 
e pericolosa su cui si trova, e per renderlo 
accessibile a considerazioni, le quali salvino 
la Francia dall' ulteriore progresso del suo 
sfasciamento politico o sociale, e la aaa splen- 
dida capitale dalle distruzioni dell' assedio. 
Non possiamo però non temere , che , nel- 
i i . nbra trovarsi il go- 



— Risposta Bismark 
d'armistizio del 20: 



vsrno di Parigi, la 
gabioatto inglese non sia fraintesa , e nei 
sentimenti di umanità che l' hanno inspirata, 
attingo iaveoe l' illusione di un appoggio da 
parte dalle potenze neutrali, e quindi l'in- 
coraggiamento ad una ulteriore resistenza, 
che sarebbe precisamente il contrario delle 
intensioni di lord Graoville. Lo stesso lord 
Granulile, dal tenore del suo dispaccio, ap- 
parisce convinto, che, dopo i fatti precorsi, 
noi non possiamo prendere l' iniziativa di 
nuovi negoziati. Ma nell'atto che V. E. gli 
darà eomunieatione del tenore di questa 
Nota, io la prego di 
raneammte. che noi accoglie 
resamente qualunque proposta che ci ve- 
nisse dalla Francia diretta ad avviare 
trattati»* di pace, e ohe la piglieremo in 
eoi sincero desiderio che la pace 
ristabilita. (Nota Biamaxk al conta 

(Continua.) 
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IL FORTE DI S, QUINTINO 

Questo forte ha avuto la sua 
storia nell'assedio di Metz, e 
gioverà quindi unir qualche 
cenno alla accurata incisione 
che re diamo oggi. 

Il forte 8. Quintino, che co- 
rona un'erta ed alta collina, 
sovrasta in elevatezza tatti i 
forti staccati all'ingiro di Metz, 
e fa quello che impedì effica- 
cemente che qualunque attacco 
venisse tentato contro la citta. 
Il forte di S. Quintino fu di 
grande importanza per la eoa 
azione combinata cogli altri 
forti che lo fiancheggiano: ma 
stante l' elevata posizione dei 
suoi cannoni, il terreno che 
confina eolla sua basa è quasi 
indifeso. A ciò si pose rimedio 
con un labirinto di trincee, e 
con ridotti, le cui batterie te- 
nevano sgombro il piano cir- 
costante. Sulla costa a levante 
della collina, hawi un'antica 
opera in terra, che dicesi fosse 
la tomba dei soldati spaguuoli 
che, guidati da Carlo V, mori- 
rono durante l'assedio di Metz , 
Dell' anno 1552. Nella presente 
guerra era stata riataurata in 
forma di ridotto pe' fucilieri. La 
scarpa e controscarpa del forte 
sono altissime, e costrutte in 
pietro molto ben connesse. La 
■carpa è sormontata da tra or- 




Quartiere d'ufficiali prussiani agli avamposti, 
sotto Parigi. 



dinl di parapetti in terra, con 
poterne in pietra che attraver- 
sando la loro base, conducono 
nel fosso e nelle batterie col- 
locate negli angoli di questa 
montagna di parapetti. L'in- 
gresso di una di queste poterne 
ri vede nell' incisione. La linea 
di caserme che in essa pure si 
scorge , ò la faccia interna del 
parapetto, le cui opere in terra 
si elevano ancora più alto ; ed 
il tetto forma un terrapieno 
per una batteria di grosso ca- 
li tiro, volta verso ponente , in 
direzione di Gravelotte. Il lato 
a mezzodì non ha opere in ter- 
ra, ed affaccia sulla Mossila, 
verso Jouy-aux-Àrches, Corny, 
e la pianura da cui la ferro- 
via entra in Metz , dove l'eser- 
cito prussiano si concentrò pri- 
ma delle battaglie del 16 e 18 
agosto- 

Un fatto curioso è che alcu- 
ni espedienti improvvisati dai 
russi durante 1' assedio di Se- 
bastopoli furono adottati dai 
francesi nell'armamento di que- 
sto forte, che segui tutt' altro 
che all' improvviso. È fra que- 
sti l' oso di graticciate di cor- 
da per le cannoniere dei pezzi 
più piccoli posti a difesa dei 
fossi e del terreno confinante 
col forte. Un altro fu l' aver 
messo dei cannoni in apposita 
buche per produrre un fuoco 
verticale a grandi distanze. In 
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LA GUERRA DEL 1870 ILLUSTRATA 



Il villaggio del Bonrget non faceva parte 
del nostro sistema generale di difesa; la 
sua occupazione era d' un' importanza molto 
Secondaria ( m'J Ih era stnl.% rfndi un im- 
portama mn«i'«i, quando fu preso) e le 
tocì che attribuiscono una gravita a quel 
fatto sono aeaza fondamento. 

Secondo relazioni prussiane, in que- 
sto fatto fu ucciso a tradimento il co- 
lonnello conte Waldersee, come pure 
il capitano Werotpa, corso per salvarlo. 

— Presa di Digione per parte del 
gen. Beyer, con lo brigate del prin- 
cipe Guglielmo e Kellermeyers (10,000 
a 12,000), dopo uo combattimento nei 
sobborghi, durato dalla 9 del mattino 
sino alte 4 '/, pom Avendo i tedi-sebi 
cominciato a bombardare la città, il 
comandante militare, essendo impos- 
sibile opporre una resistenza efficace , 
ordinò la ritirata. 

— Si sparge in Francia la prima noti- 
zia della capitolazione di Metz. Non si 
vuol credere; i giornali che la recano, 
lacerati. Tumulti a Lione, a Marsiglia 
dove si alza bandiera nera, a Bordò. 
Bapertutto Bazaine d vituperato come 
traditore. Proclami febbrili di tutti i 
prefetti , e citeremo solo quello del 
nuovo prefetto di Marsiglia, Delpcch: 

« Cittadini. Noo vi sano più, nella nazio- 
ne, ebe due categorie passibili : I vigliacchi 
• i coraggiosi! Chi vorrà essere della pri- 
ma? In voglio appartenere alla seconda, dò 
U mia dimissione di prefetto e prendo un 
facile. Voi verrete tutti con me; e quando 
i nostri vecchi e la^noatr* donne incontre- 

tima indignazione: liceo un vite! » 

— Tours. Proclama che annunzia la 
capitolazione di Metz come un tradi- 
mento: 

< Francesi, — Elevate le anime vostr* e 
le tosto risoluzioni all' altezza degli spa- 
ventosi perigli che gravitano sulla patria. 
Dipende ancora da ooi lo stancare la rea 
aorte e dimostrare all'universo ciò che è un 
gran popolo, che non vuole perire, e il cui 
coraggio si esalta anche in melato alle ca- 
t astro 9 Metz ha capitolato '. Uo general* 
su cui la Francia calcolava, anche dopo i 
fatti del Messico, ha tolto al'a patria in t>«- 
ricolo oltre Inumila difensori. Il naresc. Ba- 
zaine ha tradito j egli fseesi V ni/enle det- 
Vuhmo di .Sv./.in, il i"nn)ilne dell' invasore, 
e deprezzando l'oniro dell'eserciio che aveva 
in custodia, consegoò al nemico, aenza nep- 
pure tentare un supremo sforzo, 120 mila 
combattenti, 20 mila feriti, i anoi fucili, i 
snoi cannoni, le sue bandiere e la più forte 
cittadella di Francia, Metz , vergine, fino a 
lui, della sozzura dello straniero. (Joule de- 
litto e superiore alle punizioni della giustizia. 
E < ora, francesi, misurate la profondità del- 
l' abisso io cui vi n* precipitato l' impero. 
Per 20 anni la Francia ha subito questo po- 
tere corruttore, che Inaridiva in iei tutte le 
sorgenti della grandezza e della vita. L' a- 
sercito della Francis, spogliato del suo ci- 
ratter* nazionale, è divenuto senza saperlo, 
uno strumento di regno e di servitù, e fu 
divorato malgrado l'eroismo dei suoi sol- 
dati dal tradimento dei suo» capi. Nei disa- 
stri della patria, in meno di due mesi, fu- 
rono conse nati al nemico 250 mila uomini, 
sinistro epilogo del Colpo di mano militar* 
del 2 dicembre. — li tempo, o cittadini, di 
riaverci, e sotto l'egida della Repubblica, eh* 
noi sismo ben decisi di n*n lasciar capito- 
lare né «Il interro né al di fuori, e 'empo 
di attingere nell'estremità stessa delle no- 
stre sventare il ringiovanimento della nostra 
moralità e della nostra virilità politica* so- 
ciale. Qualunque sia l'estensione dsl disastro, 



essa non ci trovi ni costernati, ne esitanti. 
Noi siamo pronti agli ultimi sicriflci , o di 
fronte al nemico , cui tutto e f.vorevole, 
giuriamo di non arrenderci mai fioche sotto 
i nostri piedi rimanga un palmo del nostro 
territorio. Noi terremo alto e fermo il glo- 
rioso vessillo della rivoluzione francese. La 
nostra esosa è quella della giustizia e del 
diritto. L' Europa lo vede; l'Europe lo sente. 
— Dinsnzi a tante immeritate eventure, spon- 
taneamente, senza aver ticevnto da noi n* 
invilo, né ades'one. l'Europa si corninovi), si 
• gita. Non facciamoci illusioni, non lascia- 
moci nà illanguidire, ni snervare, e provia- 
mo con dei fatti che vogLamo, che possia- 
mo difendere noi stessi 1' onore , l' indipen- 
denza, l'integrità 0 lutto ciò che fa 1 « pa- 
tria libera e Bere. — Viv* la Francia ! Viva 
la repubblica uoa ed ind visibile ! — I mem- 
bri d-1 Governo: Cremibox, Glais-Rizoim, 
Gambitta. > 

— A Grenoble, il popolo arresta in 
tumulto il gen. Barrai che comanda 
la divisione. 

— Thi*rs a Versailles. Breve collo- 
quio con Bismark, dopo il quale va a 
Parigi per completare i poteri. La sera 
del 31 ritorna a Versailles , e il 1.* a 
mezzogiorno è in conferenza con Bis- 
mark. 



— Terremoto a Riverirà. 

— Crisi ministeriale a Lisbona. 

Il marchese Sa Da Bandiera si dimette. Il 
vescovo di Vizitu forma un nuovo gabinstto. 
Il marchese d'Avita ne è preaidente e mi- 
nia ro dei lavori pubblici; Garcia ministro 
della marina; Carlos Bunto ministro delle 
finanze; Moraea Rego ministro della guerra; 
Carvalho miaistro della giustizia, ed il ve- 
scovo di Vizen ministro dell'interno. 

SI ottobre» 

— Sommossa di Parigi, provocata 
dal disastro di Bourget , dalla notizia 
della capitolazione di Metz, già smen- 
tila dal governo e che oggi è certa , 
dalla voce d' armistizio (conoscen iosi 
la presenza a Parigi di Thiers, che in- 
fatti oggi stesso, senza sapere della 
sommossa, parte per Versailles), e dalla 
demagogia che vuol la Comune. La tur- 
ba armata condotta da Floureus, in- 
vade alle 1 l'Hotel de Ville, e tiene 
per parecchie ore prigionieri i mem- 
bri del governo, proclama un Comitato 
di salute pubblica e della Comune di 
Parigi , in cui figurano Dorinn, Ledru 
Rollin, Victor Hugo, Flo'irens, Pyat, 
Louis Blanc, Blanqui, Deloscluse, Mil- 
lière, Gambon. Sclioelcher, ecc. Si salva 
Picard, ed etili salva la situazione. Verso 
le 8 pom., Trocliu, Arago e F«rrysono 
tolti alle mani .-ediziose dal 100." bat- 
taglione della guardia nazionale. Fa- 
vre, Garnier-Pagès e Jules Simon ri- 
mangono prigionieri. Soltanto verso le 
ore 3 del mattino hanno termine que- 
ste scene, grazie all'intervento delle 
guardie nazionali, che fanno evacuare 
l' llótel-de- Ville e ne occupano i din- 
torni. Esse accolgono con immense ac- 
clamazioni Trochn, che passa innanzi 
ai loro battaglioni. 

— Tour*. Il Moniteur pubblica molti 
dispacci dei prefetti a sotto-prefetti, 
esimenti unan.memente lo sdegno 
per la capito azione di Metz, e l'ener- 
gica decisione di resistere ad oltranza 
per la salvezza e l'onore della Francia. 



— Circolare G >RruK<>F<- che denun- 
cia il t>attato di Pai pi per quanto 
riguarda la neutra'.. /zazi no dei mar 
Nero. L'Imperatore di Russia gi or- 
dina di dichiarare : 

Che S. M. Imperiale non si crede più 
vincolala dagli obblighi imposti dal trattato 
del 30 marzo 1850, in quaulo essi limitano 
i suoi dirit'i sovrani nel m.r Noto — Che 
8. M. Imperiale si credo in diritto e obbligo 
di denunciare a S. M. il Su'tuno 1* Conven- 
zione speciale e *dd< rionale al suddetto trat- 
tato, la quale aitimi M ,b il numero e 
la grandezza dei legni da «uerrs, che le due 
potenze ripuarie pos«r>no t< n-re nel mar Nero. 

— Che la prefita M lesta Sua notibca ciò 
lealmeote alle potente che h tnno firmato e 
garantito il trattato ^eierale , del qaale la 
Convenzione forma parie incerante. — Che 
l'Imperatore sotto questi ruuirdo restitui- 
sce a S. M. il Sultano il pieno godimento 
dei suoi diritti e nell'isteaso tempo riprende 
per se stesso eguale uso dei suoi diritti. > 

Nella s'essa rircotare, si assicura 
che lo Czar n n ha i ni imo di solle- 
vare la quest one orientale, e su que- 
l-io punto, come nel r sto , non desi- 
dera aitro die la continuazione e la 
durati della pace. 

« La Maestà Sua persiste ad aderire ai 
pri'cipil generali del trattato del 1856 i 
qnali hanno deti rmii.iita la posizione dtlla 
Turchia nel concerto europeo. S. M. è pronta 
ad intend-rsi colle ooteuz» segnatario del 
trattato sia p-r conformarne le stipulazioni 
generali, sta per rinnovarle, sia finalmente 
per sostituirvi qualsiasi altro equo accomo- 
damento, che Sembrasi* conveniente ad as- 
sicurare la pace dell'Oriente e l'equilibrio 
europee. S. M. Imperiale e convinta che que- 
sta pace e questo equilibrio europeo acqui- 
steranno una garau/i > maggiore , quando 
riposeranno su basi più giusta e più stabili 
che nnn su quello che risultano da una po- 
sizione che nessun* grande potenza può ac- 
cettar* come condizione normale della sua 
esistenza. > 

Questa circolare è accompapnata da 
note speciali a ciascuna d* le Corti fir- 
mataria del trattato di Parigi Con di- 
verso stile e con iversi argomenti, il 
ministro russo corca in tutto attenuare 
l'effetto della circolare (vedi 1 nov.). 

— Parigi. La popolazione è convo- 
cata per giovedì, 3, a votare su questa 
domanda: « La popolazione di l'ariai 
vuole mantenere si o no il potere la 
Governo della difesa nazionale? » — 
Destituiti 14 capi- battaglione della 
guardia nazionale, fra cùì Flourens. 

— Hochefort si ritira dal governo. 

— Tours. Proclama di Gambetta al- 
l'esercito sul tradimento di Metz; 

Soldati '. — Voi foste traditi , ma non 
disonorati. Da tre mesi la fortuna delude il 
vostro eroismo. Voi oggi sapete a quali di- 
sastri l'inettitudine e il tradirrento j ossono 
condarre i più valorosi eserciti. Sbarazzati 
da capi indegni di voi e della Francia, 
siete voi pronti , sotto la condotta di capi 
che meritano la vostra riduca, a lavare 
nel sangue degli invssori l'oltraggio in- 
flitto al vecchio nome francese ? Avanti ! 
Voi non lottate più per 1* interesse e per i 
ca preci di un despota: voi coubittele per 
la salvezza stessi della patria, per i vostri 
focolari incendiati, per le vostre famiglie 
oltraggiate, per la Francia, madre di noi 
I tutti, abbandonata ai furori di uo implacabile 
I nemico. Guerra santa e nazionale; missione 
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sublima par la quel* b sogna sacrificarci tu'ti 
•d intsramsnts senza guardar mai indietro. 
Degl'indegni cittadini oaarono dir* cb« 1' •• 
■arcito ara atato tenuto aolidala dall'infamia 
dal suo capo. Onta a qnaati calunniatori, cha, 
fedeli al ■iatama dei Honaparte , cercano di 
eeparare l'esercito dal popolo, i addati dalla 
Repubblica! Ni, no; io stigmatizzai, coma 
doveva, il tradimento di Sédan e la capito- 
liti <ne di Metz, e vi chiamo a vendicare il 
vostro onora eba è quello della Francia. I 
vo.tri fratelli d' armi dell'esercito del Reno 
hanno già protestino contro questo vile at- 
tenuto, a ritirata con orrore la loro mano 
da questa maledétta capito'azione. A toi sta 
di rullare 1* bandiera della Francia, che 
n»llo spazio di quattordici aecoli non ha 
mii subita una «ito. le macchia! L'ultimo 
Donaparte ed i suoi aeidi potevano eoli am- 
mucchiar* eopr» di noi tanta onta in cosi 
pochi giorni t Voi ei ricondurrete la vittoria; 
ma sappiatela ro*ntar» colla pratica delle 
virtù militari, che aono anche le virtù re- 
pubblicano: il rispetto della d aciplioa, l'au- 
aterità della vita, il disprezzo della morte. 
Abbiate sempre presente l'immagine della 
patria io pericolo; non dimenticate mai 
che piegare ora dinanzi al nemico è com- 
mettere un parricidio a meritarne il casti- 
go. Ma il tempo dalle debole /re i passato , 
l'è fluita coi tradimenti. I destini del para» 
vi sono affidati, parchi voi siete la gioventù 
francese, la speranza armata della patria: 
voi rincorata! B dopo aver rvao alla Fran- 
cia il auo posto nel mondo, voi Melerete i 
cittadini di una repubblica pacifica, libera • 
rispettata. — Viva la Francia! viva la Re- 
pubblica ! — Il ministro dell interno e della 
gue.ra Leomb Gamhitta. 

— h'Ind. ttelge , che insiste- molto 
ad accusare di tradimento il Uabaine, 
pubblica una lettera 'del gen. Bijyer 
(da Brusselles, ,11) che dice: 

« Le ingiurie e gli attacchi violenti sono 
i soli argomenti di cui possa disporr* il ai- 
gnor Gambetta. Egli uaa lararament* di que- 
sti meati oratorii. Senta dubbio , ingannerà 
qualche spirito ingenuo o timorato, che in- 
grosserà l' esercito d-«li esaltati. Più mode- 
ristringo a protesur* 



rato di lui , io 



contro la su* ioquelifie.biW violenza , e. io 
nome dell'esercito inUro del Reno, del qnal* 
tengo la missione che mi coo<lus»e a Ver 



engo la tu 

aaillea • a Londra ; io nome del suo glo- 
rioao capo, dichiaro cha il signor Gambetta 
offende la coscienza pubblica , del pari che 
i coatri calorosi soldati , col parlare di in- 
famie • di acellrrag/ini. Noi non abbiamo 
puuto capitolato coli' onore , non abbiamo 
punto capitolato col dovere; noi abbiamo 
, » 



— Sommossa a Marsiglia. Invaso il 
palazzo di-I Comune, nominato un nuo- 
vo consiglio comunale, presieduto da 
A. Carcussonne. Questi costituisce un 
governo indipendente, e nomina il 
gen. Cltiseret a comandante militare. 
Il gen. Marie, comandante la guardia 
nazionale, è condannato a morte. Non 
si permette ai bastimenti di partire. 
Si teme l'incendio dei dock. 

— Un dispaccio da Versailles smen- 
tisce la voce corsa a Berlino di un at- 
tentato alla vita del Re, nel quale sa- 
rebbe rimasto ferito il gen. Roon. 

— lìazaine , Canrobert e I.eboenf a 
WlliHlmshólie. Vi si trova anco l'im- 
peratrice Eugenia ( sotto il nome di 
contessa Caroli) per qualche giorno, e, 
si dice , con l' intento di far abdicare 
Napoleone a favore del Gglio. 



— Nota speciale del princ. Gorcia- 
koff al barone Brunnow a Londra onde 



rimovere ogni possibilità di malintesi 
Ira il governo inglese e la Russia: 
^ La d*cision* del governo russo , non ina- 
io 'oriente. Ne^aU'InghilUrra, nèdalfa Rus- 
sia posaono venire i pericoli che potrebbero 
minacciar* l'Impero ottomano: i due Gabi- 
netti hanno un pari desiderio di mantener* 
la sua esistenza più a lungo eh* etri pos- 
aibile, colla pacificazione e la conciliazione 
delle divergenze tra la Porta ed i sudditi 
cristiani del Sultano , « nel caso eh* una 
crisi decisiva vanisse a scoppiare malgrado 
cotesti sforzi, ambedue sono egualmente ri- 
soluti a cercarne prima di tutto la soluzione 
in un accordo generale delle grandi Potenze 
dell'Europa. La perfetta analogia di queste 
vedute rende possibile un seno accordo tra 
il Governo di S. M. britannica e noi; noi vi 
attribuiamo il maggior pregio come la mi- 
gliore garaniia per preservare l' equilibrio 
dell' Europa dai pericoli che poasono deri- 
var* dalle complicazioni in Oriente. '.Comu- 
nicato a lord Granville il 9 novembre.) 

La nota al sig. di Novikoffa Vienna, 
ricorda che sin dal 1850 I* Austria 
spedì a Varsavia il arone Werner 
per offrire di prender l'iniziativa della 
revisione del trattato 1856 affinchè 
fossero specialmente abolite le clau- 
sole che offendevano la Russia ; che 
pochi anni or sono, il conte Beust pro- 
poneva di moto proprio un Congresso 
per codesta revisione; ed ancor l'anno 
scorso nel convegno di Oucliv, il conte 
Beust dimostrò la medesima inclina- 
zione allo scrivente che ringraziò di- 
cendo che il trattato avea virtual- 
mente perduto ogni valore, ma non 
ancor giunto il momento di formulare 
una deliberazione. Non può dunque so- 
spettare un'opposizione, e chiude la 
nota con questo ammonimento : 

< Il signor eonte Beust comprenderà si- 
curamente, che la questione è per la Russia 
cosi sena, che eaaa duvrl giudicare il con- 
tegno che lo potenze terranno in questa oc- 
casione come uaa pietra di paragone delle 
rliaposiziooi cha «aio nutrono riguardo alla 
Ruasia e di quelle che dal canto auo la 
Rustia potrà nu rire verso ciascuna di oro. » 

Le note accompagnatorie per le altre 
potenze sono più brevi, ma tutte assai 
carezzevoli e rca!tre. Cosi al barone 
di l J x n il 1 1 a Firenze, il princ. Oorcia- 
kofl scrive: 

a Si compiaccia dirgli (al sig. Visconti Ve- 
nosta) che non dubitiamo menomamente del- 
l' attitudine che Berberi il Governo italiano 
▼erao la nostra domanda. Esso conosce 
troppo bone la propria dignità per non com- 
prendere i doveri che ci sono imposti dalla 
nostra. Nessuno dei suoi interessi richiede 
il mtntenimento della situazione anormale 
creata nel, mar Nero dal tra- tato dal 1850. 
la quanto ai riferire ai suoi sentimenti verso 
di n i, essi ci permettono di nutrire la più 
perfetta fi lucia , • noi saremmo felici se 
avessimo cosi offerto un nuovo mezzo di con- 
solidare i nostri buoni rapporti. > 

E al sig. Okuncff a Tours : 

« Benché il governo cha attualmente dir'ge 
gli affari di Francia, non abbia in viata che 
la difeaa neziomle, tuttavia queata potenza 
occupa un si grande posto in Europa , eh* 
il governo impenale non può tardare a par- 
teciparle questa modiScaziooe di un trattato 
da eaaa puri sottoscritto.... La guerra del |S54 
• il trattato del 1S58. è stato il primo passo 
sulla via delle perturbazioni .politiche, che 
hanno scosso 1' Europa e condotto a cosi 
fatali conseguenza. Qualuoqoe sia il g. 
che ai aUbilirà daumtivarusnt* in Fr 



suo ufficio sarà ri p« rara al 
da un sistema politico, il cui risultilo è cosi 
funesto. > 

Finalmente al sig. di Staal a Co- 
stantinopoli , assicura ( anco in una 
lettera privata), la dichiarazione di ieri 



tro la Turchia. 

s Al contrario, quanto più siamo convinti 
eh* il trattato 1856 creava tra noi e lei 
cosi anormale, da influir* 
su tutti gli affari trieLtali, 
- tanto più siamo convinti che il ristabilì- 
mento eh relazioni che escludano «gai re- 
stii «ione offinsivs, può essere il punto di 
partenza di buone relazioni fr* i due paesi, 
quale I* pagina dei loro annali ci riferiscono 
di già. D.peode dalla Porta ripigliar questa 
tradizioni , abbandonare la via di diffidenza 
nella quale ai à mes-ta dirimpetto a noi, ed 
entrare nella nuova via alla quale le ve- 
niamo incontro lealmente. > 

Non è pubblicata alcuna nota diretta 
alla Prussia. 



— Enciclica di Pio IX contro l'in- 
vasione ed usurpazione. 

Dichiara • protesta davanti a Dio • a 
tutto il mondo cattolico eh* egli é in tal* 
callichà da non potere affatto esercitare con 
sicurezza, speditezza • libertà la sua pasto- 
rale autorità suprema. Dichiara eh* non pre- 
sta né m-,i presterà 1' assenso a qualunque 
coiict'injioii? che in verum modo distrugga 
o scemi i diritti suoi e quindi di Dio e della 
S. Seda. Infine ri pel* che incorssro la «•»• 
uiii .iiV-n Mi'i</7 ii < tutti coloro, forniti di 
quala.asi diluita , anche meritevole di spe- 
cialissima menz oo* » i quali compirono l'in- 
vasione, ecc., i loro comandanti, fautori, aiu- 
tatori, consiglieri, aderenti, ecc. (Stampata 
dalla tip. Pfeffer e Puky a Ginevra, tradotta 
il 21 dall' r„ii,\ GntotU-a e sequestrata in 
tutti i fogli d'Italia .) 

9 novembre. 

— La Corriip. prov. di Berlino dice 
che il 7." corpo sotto Zastrow resterà 
a Metz e opererà pure contro Thion- 
ville. La divistone di'lla landwher, Kum- 
mer, accompagnerà i prigionieri fran- 
cesi in Germania ove resterà per la 
maggior parte. La seconda armata , 
sotto Federico Carlo, andrà ad operare 
contro il mezzodì e il centro della 
Francia. I corpi franchi della prima ar- 
mata disponibili andranno nel nord 
della Francia. Parlando delle conse- 
guenze politiche della capitolazione di 
Metz, dice: 

< Se i neutri vogliano esercitare la loro 
influenza a favor* della pace, bisogna eh* 
persuadano i francesi che la loro disfatta é 
irrevocabile ed impossibile evitarla con un 
intervento straniero. > 

— Berlino (Disp. teT.). Leboeuf, Can- 
robert, Ladmirault, Frossard, gli uffi- 
ciali di stato maggiore, e due convogli 
di ufficiali prigionieri , passarono per 
Siurbruk. 70,000 prigionieri passeranno 
per la stessa città: 85,000 si dirige- 
ranno per Saarlouis. 

— Tours. L' arcivescovo, ricevendo 
nella cattedrale il nunzio pontificio, 
avverte la coincidenza dei disastri 
della Francia e di Roma. Egli esprime 
la convinzione che il braccio della Fran- 
cia è il braccio di cui la Provvidenza 
si servirà per riporre il Papa sul suo 
trono. La Francia non si rialzerà cha 
reatando fedele alla sua vocazione che 
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è di mantenere i diritti della S. Sede 
a proli. to della libertà religiosa e cat- 
tolica dell'universo. 

— Lettera di Bazaine (da Cantei) al 
Nord di Brusselles, ove, cercando di- 
fendersi, dice: 

Dorante questa campagna di tre mesi 
1' esercito di Metz ebbe un maresciallo , 24 
generali. 2140 ufficiali a 42,1100 aotdati toc- 
chi dal fuoco nemico. La fama, la intempe- 
rie aolUnto fecero cadere le armi di maoo 
•i 65,000 combattami cbe reiterano (ooo 
•vendo l' artiglieria più cavalli da tiro , e 
trovandoti la cavalleria amontata completa- 
mente) e ciò accidie dopo aver mungiate 
la più parte dei cavalli e frugata la terra 
per ogni angolo per trovarvi raramente qu»l- 
cbe magro aollievo alle penoae priv»ziooi 
dell' inedia. Senza la aua energia , lenza il 
•no patriottismo avrebbe egli dotato eoe- 
combere nella prima quindicina d' ottobre ; 
epoca in cui i aoldati eran 'ridotti a 3"0, 
poi a 250 grammi di cattivo pane. Ag- 
giungete • questo quadro doloroao più di 
20 mila malati o feriti aul punto dì man- 
care di ogni medicamento , ed una pioggia 
afrenata che da due iettimene a litava le 
campagne, né lasciava agio di ripetami alla 
gente che non aveva altro ««ilo »U' infuori 
le tende. 



— Terribile incendio a Trento. 

— Un decreto del Re d'Italia scio- 
glie la Camera dei Deputati ; convoca 
gli eleUori pel 20 e 27 novembre, e il 
nuovo Parlamento pel 5 dicembre. La 
relazione cbe lo precede è un pro- 
gramma ministeriale che fa la storia 
della questione di Roma, e promette 
la libertà della Chiesa con una dichia- 
razione molto importante : 

11 patrimonio della Cbieaa romana ri- 
marrà intero alla Cbieea. ferma però , «'in- 
tende, l'applicazione dei nostri priocipii giu- 
ridici intorno al La personalità delle aeso- 
eiazionl religione, e aalve le neceaaitA eco- 
nomiche cbe non consentono la continuazione 
della manomorta, e l'inalienabilità d*i predii 
• più «penalmente dei predii mitici , che , 
continuando a rimanere aottratti alle feconde 
Ira» formazioni del libero commercio e della 
emulazione industriale, perpetuerebbero l'in- 
•alubrità • il diaertamento della campagna 
romana. 

La relazione parla pure della rifor- 
ma militare in questi termini : 

Non 4 eolo la condizione delle nostre for- 
tezze e del noatro armamento che ricerchi 
sollecite provvigioni: ma i fondamenti stessi 
dell'esercito, la leva e la cerna de' aold.ti , 
e il compartimento territoriale delle milizie 
all'armi o lasciate • guardia dei 
vogliono eisere ristudiati. 

S novembre. 

— Il forte*.Mortier di Neuf-Brisach è 
incendiato dal bombardamento (comin- 
ciato ieri), ed arde dalle 3 pom. 

— La fortezza di Bell'ori , dopo al- 
cuni piccoli combattimenti, circondata 
dalle truppe prussiane. 

— A Londra si assicura che oggi 
sia stato sottoscritto l'armistizio, eli-; 
durante l'armistizio Parigi potrà ap- 
provvigionarsi, che la Cost tuente sarà 
convocata pel 15 corr. Tutto ciò fa 
nascere grandi speranze di pace , ma 
non si avvera. 

— // plebiscito di Parigi dà al go- 
verno 557,970 si e 02,638 no. 

— Marsiglia. La sera arriva il nuovo 
prefetto Adolfo Qent. fi ferito da un 



colpo di revolver. La notte, collisioni 
sanguinose. Una reazione dei cittadini 
e della guardia nazionale ristabilisce 
la quiete. 

— Un opuscolo pubblicato a Londra 
col titolo : l,a campagna del 1870, at- 
tribuito a Napoleone, espone i motivi 
della capitolazione di Sédan, e dice: 

La Francia divisava la separazione dell» 
Germini» del Sud dilla Germania del Nord 
mediante una grande vittoria; e ottenere 
l'alleanza coll'Italia e colf Austria. — L'opu- 
scolo attribuisce il eattivo eaito di tale pro- 
getto al difettoeo organamento dall'esercito 
franceae e alla auperiorità del tedeaoo tant » 
pel numero cbe per la disciplina, nonché 
alle esorbitanze della etampa e della tri- 
buna 



— Madrid. Prim presenta alle Cor- 
tes la candidatura del duca d'Aosta 
Una proposta di biasimo, di Castelar, 
è respinta da 122 voti contro VI. L'ele- 
zione del Re è fissata pel 10. 

4 novembre. 

— Il gen. Loevenfeld è nominato 
governatore di Metz. 

— Il giornale La Mosa dice che Bour- 
baki rinunciò al commdo dell'armata 
del Nord perchè i soldati ricusarono 
di marciare sotto il suo comando. Un 
snidato attentò alla vita del generale 
Felice Douai. — Queste voci non si 
avverano. 

— Il governo generale dell'Annover 
permette che si riaccendano i fari nei 
i orti del mare del Nord , non essen- 
dovi più timore della ricomparsa della 
flotta francese. 

— L'arcivescovo di Posen Ledskow- 
sky parte per Versailles onde perorare 
presso il Re di Prussia la causa del 
Papa. 

— La Gazzetta del Nord smentisce 
che siano sorte divergenze fra Bismark 
e le autorità militari sull'incomincia- 
mento del bombardamento di Parigi. 
Il ritardo deriva dal non essere ancora 
giunto il materiale. — La Cazzotta 
della Croce confuta le supposizioni che 
Parigi durante l'armistizio avrebbe fa- 
coltà di approvvigionarsi. 

— Tours. Un decreto ordina che ogni 
dipartimento debba mettere sul piede 
di guerra, a sue spese, entro il ter- 
mine di due mesi, una batteria d' ar- 
tiglieria col personale necessario in ra- 
gione di ogni cento mila abitanti. — 
Un altro decreto prescrive che ogni 
wrpo di franchi -tiratori che mancasse 
di energia dinanzi al nemico, sarà 
sciolto, disarmato e rinviato alla corte 
marziale. 

— Un rapporto ufficiale annunzia 
che la sottoscrizione francese dell'ul- 
timo prestito ammonta a 04 milioni di 
franchi. 

— L'ordine è ristabilito a Saint- 
Etienne , ove in occasione della capi- 
tolazione di Metz i partigiani della Co- 
mune fecero dimostrazione; la bandie- 
ra rossa fu tolta, l'attitudine della 
guardia nazionale fu eccellente. 

— Parigi. Adam, prefetto di polizia, 
si dimette; lo sostituisce l'avv. Cres- 
■on. — Destituiti altri cinque capi' 
battaglioni della guardia nazioni ' 
Una lettera di Ferry «mentisce 



gicamenta l'asserzione ch'egli abbia tra- 
mato cogli autori della sedizione del 31 
ottobre e qualifica i loro atti come ri- 
dieoli ed odiosi. 

& novembre, 

— Abboccamento di Thiers con Fa- 
vre agli avamposti francesi sul ponte 
di Sèvres. Thiers informa che Bis- 
mark concede un armistizio di 25 giorni, 
libertà delle elezioni nelle provinole oc- 
cupate, ma non può accordare l'ap- 
provvigionamento di Parigi senza c equi- 
valenti militari » cioè un forte di Pa- 
rigi, fora' anche più d'uno. Favre rife- 
rirà al governo. 

— Parigi. L'elezione dei 20 sindaci 
e liO assessori di Parigi , dà risultati 
non troppo conformi al plebiscito, per- 
chè vengono eletti molti partigiani della 
Comune. 

Donneale*, *J novembre. 

— Rotte le trattative d' armiitizio 
per ordine del governo di Parigi , ve- 
dendo respinta la domanda dell'approv- 
vigionamento. Thiers ritorna a Tour». 

— Parigi. UJoum. off. parlando degli 
arresti, dice che il Governo voleva di- 
menticare le violenze del 31 ottobre, 
ma in seguito a nuovi maneggi del 1.° 
corrente minaccianti la pace della Re- 
pubblica . dovette procedere severa- 
mente. Il processo contro gli arrostati 
è incominciato, e si proseguirà rapida- 
mente. — Il Journal officiel annunzia 
pure la formazione in Parigi di tre 
armate , una delle quali oomposta di 
guardie nazionali sedentarie. 

(Contìnua.) 



LE NOSTRE INCISIONI. 

Nel numero scorso e nel presente 
vi abbiamo dato parecchi schizzi che 
degli artisti inglesi hanno preso al 
quartier generale di Versailles. 

Nel numero precedente que' due 
avamposti, ano dei quali è collocato 
sopra un assito di tronchi d' alberi 
dietro una muraglia, e sull'a'tro vedi 
un soldato mirare dietro un albero; 
— in questo numero, il picchetto della 
guardia nel parco di Saini-Cloud , 
quel celebre luogo di delizie livonuto 
caserma dell'inimico, quel va to della 
Francia che i francesi stessi sono co- 
stretti a bombardare, — e la capanna 
occupata da un paio d'ufficiali agli 
avamposti, — danno una debole idea 
della situazione delle truppe che as- 
sediano Parigi in questa rigida sta- 
gione. 

Al fort* di S. Quintino dedichiamo 
più sopra un articoletto speciale. 

Di un dise ;natore tedesco è il qua- 
dro straziante che vi mostra una via 
di Sédan dopo la capitolazione. S>amo 
nel sobborgo saccheggiato e incen- 
diato di Balan. Quelle povere donne, 
quei bambini scarni dalla fame, sono' 
da ore li dinanzi all' ospitale aspet- 
tando un tozzo di pane. Quali scene 
di desolazione in queil'abbominazione 
che è la guerra ! 
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LE JENE DEL CAMPO 
DI BATTAGLIA. 

Il quadro che pre- 
tentiamo nel bel 
mezzo del foglio di 
oggi . vi presenta 
una «cena presa dal 
vero dopo la batta- 
glia di Sédan. Pur 
troppo le «cene d'or- 
rore dei campi di 
battaglia non sono 
favole. Testimonii 
oca ari hanno sta- 
bilito un giudizio, 
che sulla più parte 
dei campi dove ai 
era combattuto nel 
giorno, accorrono la 
notto degli esseri 
inumani che non so- 
lo derubano i mor- 
ti ma li mutilano 
anche per strappar 
anelli , dalle dita ; 
e non solo i morti 
ma anco i feriti uc- 
cidono o acceca- 
no perchè questi 
cion rimangano pe- 
ricolosi testimoni 
della loro ferocia, 
o perchè non si op- 
pongano alle pre- 
de. La cupidigia , 
che qui si mostra 
nell' aspetto più mo- 
struoso, ha non di 
rado trovato il suo 




castigo , anche sul 
luogo stesso. Que- 
ste belve umane so- 
no ta'ora uccise dai 
feriti stessi che si 
difendono; talora, le 
pattuglie di caval- 
leria li colgon sul 
fatto , e li ammaz- 
zano senza pietà; 
talora infine sono 
condotti dinanzi al 
consiglio di guerra 
che te li fa fucila- 
re in tutte le re- 
gole. 

Cotesti ladri di 
cadaveri ispirano ri- 
brezzo al solo pen- 
sarci ; e il più do- 
loroso è che in que- 
sto si:elleratn me- 
stiere si distingua- 
no specialmente le 
donne. Ma la'donna 
e sempre superla- 
tiva nel bene come 
nel male. 



La piccola inci- 
sione di questa pa- 
gina rappresenta i 
soldati tedeschi che 
fanno colazione di 
fronte alla tnairie di 
Versailles, mentre 
la prima neve cade 
sa di loro. 



La prima neve a Versailles. 
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di ©onsultare 1» Francia : eeso interroga Pa- 
rigi, • Parigi Intero si Ut» io irmi par mo- 
alrare ti paese ed al mondo ciò che può 
un popolo grande ^uando^cifende 

patria! » 

— Una lettera di Espartero , doca 
della Vittoria, al deputato Montesino 
(da Logrono), ripete che ò irrevocabile 
la Bua risoluzione di non accettare la 
corona, quand'anche gli fosse conferita 
dalle Cortes , ed esprime il desiderio 
che i deputati appoggino coi loro voti 
il candidato che stimeranno più degno 
di occ opere il trono, facendo astrazione 
del suo nome. < La mia massima feli- 
cita (scrive) sarebbe di vedere la mia 
patria libera e felice, e mia unica aspi- 
razione in questo momento è che le 
Cortes costituenti abbiano la gloria di 
riuscire a nominare un re che possa 
effettuare questo scopo cosi caro. » 

8 novembre. 

— Nota Bismark (da Versailles) sul- 
l'armistizio non riuscito. Questa circola- 
re non contraddice ai fatti esposti nella 
circolare Favre di ieri. Soltanto ag- 
giungo che aveva accondisceso a por- 
tar l'armistizio da 25 a 28 giorni; e 
che alla richiesta € incredibile » dell'ap- 
provvigionamento, avea domandato se si 
era in grado d'offrire un equivalente 
eguale. Incredibile parve al Bismark 

- quella domanda, perche si trattava di 
< cedere il frutto di tutti gli sforzi 
fatti e tutti i vantaggi ottonuti da due 
mesi e di dover ricondurre i rapporti 
al punto in cui si trovavano al prin- 
cipio dell' accerchiamento di Parigi. » 

Il Re , secondo Ini , aveva già mo- 
strato molta arrendevolezza per le se- 
guenti ragioni : 

Un armistizio porta con ai atetao per la 
Germania tutti quegli aventagci , che per 
uo'e'mat. il cui approvvigionamento ripoaa 
au riaorae di lontani paesi, sono inseparabili 
da ogni prolungamento della campagna. Inol- 
tre noi assumevamo coll'ermistizio l'obbligo 
di dar ordine alle grandi muse di truppe 
tedesche che la capitolazione di Metz 
rea» disponibili , di far alto nelle posizioni 
che atee crebbero occupato il gi iroo della 
sottoscri ciane e di rinunciare coil all'occupa- 
zione di vitati (erritorii nemici che presente- 
mente, aenza colpo ferire o dopo una debole 
raaisteuza, avrebbero potuto venir occupati 
da noi. Le armate tedesche non possono 
aspetterai nelle prossime settimane grandi 
arrivi di nuove truppe, ed all'incentro, l'ar- 
mistizio avrebbe offerto alla Pranoia la possi- 
bilità di eviluppar» la proprie forzi, di com- 
pletare le iniiiate formazioni di eaercili . e 
ae le ostilità avessero a ricominciare, dopo 
l'armiatiiio di opporci dei corpi di truppe 
capaci di resistenza, che ora non esistono. 
....Quanto ai Francesi (egli aggiunge più in- 
nanzi) questa tregua avrebbe avuto par con- 
seguenza militare soltanto di f«r loro ri- 
nunciare , per la durata dell' armistizio , a 
piccole e sempre afortunate aoitite e ad un 
inutile e quasi inconcepibile spreco di mu- 
nizione. 

Conclude col dire che gli « attuali 
reggitori della Francia » non vogliono 
elezioni né armistizio, ma < hanno pro- 
posto una condizione della cui inaccet- 
tabilità erano convinti, soltanto per non 
dare una risposta negativa alle potenze 
neutre, sul cui appoggio sperano. » 

— Capitolasione di Verdun, Pri- 



gionieri due generali , undici ufficiali 
di Stato maggiore, 150 ufficiali circa e 
4000 soldati. Trovansi 136 cannoni, 23 
mila fucili e considerevole materiale 
da guerra. 

— Esplosione della fabbrica di dina- 
mite presso Spandaa (Berlino). 3 morti. 



— Roma. Ordinata la chiusura del 
collegio dei gesuiti. La sera prima 
c' erano state dimostrazioni popolari 
contro i gesuiti , precedute già. da ri- 
mostranze assai serie delle autorità 
comunali. 

— Circolare Antonelli in risposta alla 
circolare Visconti- Venosta del 18 ot- 
tobre. Dice che il S. Padre si opporrà 
costantemente e con tutti i mezzi ai 
progetti di conciliazione, giacche « l'o- 
pera d'Italia, venendo a Roma, e un'ope- 
ra di demolizione del cattolicismo , è 
la negazione del principio della supre- 
ma autorità del Pontefice e della li- 
bertà della Chiesa; opera che da sé 
stessa rende impossibile ogni concilia- 
zione nel senso inteso e voluto dal go- 
verno di Firenze. » 

— Battaglia di Coutommiers detta 
anche di Dacron. L'armata della Loira, 
comandata dal nuovo gen. Aarelles do 
Palladines, dà il primo segno di vita 
vincendo il corpo del gen. Von der Tann. 
Il gen. Palliére occupa Chevilly a 15 
chil. al nord d'Orleans ; fa 000 prigio- 
nieri con armi e bagsgli , e prende 
2 cannoni. Il gen. Von der Tann, « ce- 
dendo, egli dice, a forze superiori, si 
ritirò combattendo da Orléans a Tuury 
ove si riunì al gen. Wittich e al prin- 
cipe Alberto proveniente da Chartres, 
ed ove aspetta per domani il granduca 
di Meolemburgo. » 

Questa (riornata ha per risultato (secondo 
la relazione francese) di costringere i tedeschi 
a sgombrare non solo da tutte la posiziool 
trincerate eh' esso occupava dietro la Mauve 
e nei dintorni d'OrliWos, ma anche di ab- 
bandonare in tutta fretta questa citta per 
battere in ritirata sopra Artensy, per St.- 
Péiavy e Pelar, lasciando in mino dei fran- 
cesi più di 200 ) prigionieri senza calcolare 
tutti i feriti. La pioggia e la neve ch'erano 
cadute tutta la notte e nella giornata suc- 
cessiva, avendo bsgnato la terra, resero im- 
possibile un inseguimento che avrebbe po- 
tuto dare i più splendidi risultati. Malgrado 
queste difficoltà, una ricognizione spinta sino 
aSt-Pdmvv a' impadronì di due pezzi d'ar- 
tiglieria, d'uà convoglio di munizioni e d'un 
Centinaio di prigionieri fra cui cinque uffi- 
ciali. Perdite francesi circa 50O tra morti 
e feriti. Ucciso il colono. Fronlonge; ferito 
il gen. Reassvre. 

Onesta volta i bullettini pruss. tar- 
dono molto a dir la verità, e non la 
dicono mai intera. Ancora il 12, il 
bull di Versailles dice che nel com- 
battimento del 9, « tutti gli attacchi 
del nemico vennero respinti con gran- 
di perdite, quindi si cominciò la par- 
tenza. » Poi dicono che le perdite te- 
desche ascesero a 32 ufficiali e Gù7 sol- 
dati tra morti e feriti, mentre i fran- 
cesi confessano le loro perdite di 2O00 
uomini. 

— Occupazione di Montbéliard senza 
resistenza. I prussiani pongono in istato 



di difesa Montbéliard per assicurare 
l'accerchiamento di Belfort. 

— Combattimento navale di 4 ore 
tra la cannoniera prosa. Meteora, cap. 
Knorr, e il legno francese Bonvet. Que- 
st' ultimo, danneggiato, si rifugia nel 
porto dell'Avana. La Meteora, guasta 
anch'essa nell'elice, non potè inse- 
guirla : ebbe 1 morto e 1 ferito. (Bull, 
pruss.) 

— Circolare di Thiers(da Tours) alle 
quattro potenze neutre, più alla Spa- 
gna e alla Turchia, in cui informa 
dell' esito delle trattative in Versailles. 
Relazione fedele e dignitosa. 

— Discorsi di Oladstone e Gran- 
ville nel banchetto del lord-maire , in 
difesa della neutralità serbata dall'In- 
ghilterra , giacché oggi prevale l' opi- 
nione ohe il ministero abbia mancato di 
previdenza abbandonando la Francia. 

Granville espone gli sforzi fatti dall' In- 
ghilterra par la pace. Dice che tredeva che 
la Prussia pure la deaiderasae. Soggiunge: 
* Sola l'Inghilterra prese l'iniziativa di pro- 
porre no armiatizio che la Francia ricusava 
di chiedere direttamente. » — Coocbiude 
dicendo che l'Inghilterra desidera di vedere 
la Germania forte »d unita, ma è contraria 
ad un' umiliazione troppo grande per parta 
della Francia. L" Inghilterra farà tutto il 
possibile per ricondurre la pace. 



— Comunicata a Vienna e a Londra 
la nota russa del 31 ottobre. 



— Roma. Il governo prende possesso 
del Quirinale, levando i sigilli. 

— Protesta Antonelli, diretta alle 
potenze , contro l' occupazione violenta 
del palazzo del Quirinale che, secondo 
lui < appartiene ai Romani Pontefici, 
e che essendo residenza dei medesimi 
chiamasi perciò apostolico, che é de- 
stinato da ben tre secoli a loro abita- 
zione estiva , e che é consagrato da 
lungo tempo anche ad uso di Conciavo 
e delle segreterie apostoliche. » 

IO novembre. 

— In seguito al combattimento di 
ieri , continuato oggi , i francesi rien- 
trano in Orléans. 11 bull, frano, dice : 

Lo nostre perdite in questa lotta di 2 
giorni fra morti a feriti non ascendono a 
3000 uomini; quelle del nemico aono più 
considerevoli. Abbiamo fatto oltre un mi- 
gliaio di prigionieri. Il loro numero aumenta 
per l'inseguimento. Prendemmo due cannoni 
di moiello pruesiano e oltre venti causa ca- 
riche di munizioni; inoltre grande quantità 
di vetture con provvigioni. La principale 
azione era concentrata intomo a Coulom- 
miers nella giornata del 9. Lo slancio delle 
truppe fu rimarchevole, malgrado il cattivo 
tempo. Un ordine del generale AursUes de 
Paladine diretto oggi agli ufficiali e soldati 
dell'armata della Loira dice: 

« La giornata di ieri fu felice par le no- 
stre armi; tuite le posizioni furono vigoro- 
samente conquistata. | nemici aono in riti- 
rata. Il governo, informato da me della vo- 
stra condotta, m'incarica di ringraziarvi, a 
lo fo con lieto animo. Io mezzo alla sue 
disgrazie, la Francia ha gli ecchi sopra di 
voi e calcola aul vostro coraggio. Facciamo 
ogni sforzo aftinché questa aparanza non aia 
delusa. » 

Il bull, pruss. sostieno cho oggi non 
ci sia Btato alcun fatto d'armi; bo non 
chetai mezzodi un corpo bavarese con 
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munizioni e 2 cannoni, che aveva «mar- 
rito la strada, cadde in mano al ne- 
mico. 

— Capitolazione di Nevf-Brisach ; 
5000 aoldati e 100 ufficiali prigionieri; 
100 cannoni. 

— Il principe Federico Carlo fa il 
•eo ingreaso a Troves. 

— Colpo di mano di Nemours Tre 
compagnie di guardie mobili di Seine 
e Marne (incorporati 8 giorni fa e ve- 
stiti da soli 3 giorni) sorprendono a 
Nemours una casa dove s'erano barri- 
cati 47 ulani. Due soli possono fuggire, 
3 sono uccisi , gli altri sono fatti pri- 
gionieri. 

— Notizie da Parigi, recano che i 
francesi costruirono un nuovo ridotto 
a Villejuif armato da 20 cannoni di 
grosso calibro ed un altro ridotto fra 
Villejuif e Vitry con trincee simili a 
quelle di Sebastopoli. Confermasi ohe 
il viadotto di Nanteuil sulla linea fer- 
roviaria fra Parigi e Soissons é orol- 
lato. 

— Lione. Istituito un comitato alle 
barrioate. La guardia nazionale lavora 
alle fortificazioni. 



— Risposta inglese alla nota russa 
del 31 ottobre. Lord Granville, nel suo 
dìsnaccio a Ruchanan contegta comole- 
tamente il diritto della Russia di eman- 
ciparsi dagli obblighi del trattato del 
1856. Dice che il governo della regina 
ricevette con profondo rammarico la 
comunicazione di Gortschacoff che in- 
tavola una discussione che potrebbe 
turbare l'accordo cordiale fra la Rus- 
sia e l' Inghilterra. E dunque impossi- 
bile che l' Inghilterra sanzioni questo 
passo della Russia. Se la Russia avesse 
proposto all' Inghilterra ed alle altre 
potenze firmatarie che si procedesse 
all'esame del trattato, l'Inghilterra 
avrebbe esaminata la questione, evi- 
tando oosì almeno future complicazioni 
e un precedente diplomatico pericoloso. 

ti aeTtmbre. 

— Artioolo del Figaro di Parigi con- 
tro la resistenza, che ha gli onori della 
riproduzione (probabilmente mutilata) 
in tutti i fogli tedeschi. 

— Tutti i giornali inglesi applaudono 
alla fermezza del dispaccio di Gran- 
ville, che per altro biasima più la forma 
ohe il fondo. 

Il Times dice che la sola risposta eh* si 
poma fare dall' Inghilterra è di protestare 
contro la daounzia. Il Mornmg Post creda 
che la Rotaia e la Prussia suoli concertate 
prima dalla guerra ; deplora che si aia per- 
dala la polenta alleanza dalla Francia ; dica 
che le potasi* neutrali detono assistere la 
Francia a far firmar* la pace , lasciandola 

1» novembre. 

— Isle sur Doubs e Clerval occu- 
dai prussiani dopo piccoli combat- 

nti. Le guardie mobili si ritirano 
verso il Sud. Un ponte minato salto in 
aria. (Bull, prosa.) 

— I bull, pruss. dicono che ne ieri né 
oggi non fu segnalato nessun movi- 
meito dell'annata francese della Loira. 
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— Creato presso Tolone un campo 
d' istruzione per formare una nuova ar • 
mata del sud-ovest. E. Demay ne e il 
comandante superiore, con Lissagaray 
e Giorgio Perrin, commissario 

— Gambetta parte da Tours per l'ar- 
mata della Loira, alla quale dirige un 
discorso per esprimere riconoscenza ed 
elogi pel successo che condusse Anal- 
mente la vittoria sotto le bandiere fran- 
cesi. Egli dice: 

« Voi avete mostrato eh* la Fnncia non 
e abbattuta da roteaci inauditi Bolla storia 
ed intende rispondere con geoerale e tigo- 
roaa offensiva. Avanguardia dal paese, voi 
•lete sol cammino di Parigi. Non dimenti- 
chiamo oh* Parigi ei attende. 11 nortro onore 
ci comanda di strappar* Parigi dalle strette 
deibirbari eh* la minacciano di saccheggio 
e di incendio. Rtddoppiat* di oottansa e 
d'ardore. Voi conoscala ora i toetn nemici. 
La loro superiorità distendeva dal numero 
dei loro cannoni. Come soldati , *t*i non 
uguagliano lì il vostro coraggio ni il vo- 
stro «intanammo. Ritrovata lo alancio e la 
furia francete che detono aiutarci a saltare 
la patria. Con aoldati limiti a voi, la Repub- 
blica trionferà. > 

— Un dispaccio da Macon dice che 
il sig. Schneidcr vendette il Creuzot ad 
una compagnia americana e che le ban- 
diere dell' Unione sventolano in tutte 
le parti dello stabilimento e nelle di- 
pendenze. Non si conferma. 

— Il telegrafo dà oggi a tutto il 
mondo la notizia della pretese russe 
sul Mar Nero. Questa notizia, accom- 
pagnata dai commenti allarmanti e dalle 
ire della stampa inglese ed austriaca, 
mette lo sgomento universale che ri- 
nasca la questione d'Oriente. E da tutti 
si teme che vi sia accordo segreto e 
perfetto tra la Russia e la Prussia : 
crescendone gli antichi sospotti lo ono- 
ranze continue che la Russia prodiga 
a' duci tèdeschi. Oggi stesso il telegrafo 
di Pietroburgo, annunzia l' elevazione dei 
due principi, Federico e Federico Carlo, 
a feld-marescialli russi. Il gen. Annen- 
kolf é incaricato di recare queste no- 
mine a Versailles. 

— Berlino. Il banchiere Maurizio Gut- 
terbock arrestato per alto tradimento, 
avendo preso parte al prestito francese 
emesso a Londra. Sono poscia arrestati 
altri 4 banchieri di Berlino per lo stesso 
titolo. 

IS novembre. 

— Tours. Un decreto istituisce un 
Comitato superiore di difesa pel dipar- 
timento della Valle del Rodano allo 
scopo di organizzare gli armamenti e 
far costruire fortificazioni. 

14 novembre. 

— Arriva a Parigi con un piccione 
la notizia della vittoria d'Orleans. Ciò 
rianima lo spirito di resistenza, e fa 
cambiar tono a molti giornali che par- 
lavano di pace ad ogni costo. 

— Il gen. Aurelles de Paladine è no- 
minato comandante in capo dell' eser- 
cito della Loira, e il gen. De Pallieres 
al oomando del 15° corpo d'armata. — 
Un altro decreto autorizza i prefetti ad 
accettare le offerte spontanee delle 
campane per servire a fondere cannoni. 
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— Le elezioni municipali a Marsiglia 
danno 21 mila voti alla lista repubbli- 
cana, e 7 mila alla lista rivoluzionaria. 



— Agitazione per la nota rossa: 

TI Times dubita ohe l' Inghilterra aceon - 
senta alla re visione del trattato del 1850 : 
dice ohe la Germanie unita non permetterà 
r ingrandimento della Rubai*. 

D« Bruxelles si telegrafa : La notizia che 
la Rustia ha denunziato il trattato del 1850 
produaa* grand* sensazione. Il gabinetto in- 
gl««* apwll a V*r«.ille* un sotto-segretario 
del Ministero degli eeteri (Odo Roaaell) per 
domandar* alla Prutiia spiegazioni catego- 
riche aulla maniera colla quale essa inter- 
preta questo passo della Russia. 

— Programma San Martino e Jacini 
sul decentramento, pubblicato oggi dal 
Diritto. 

— Sortita da Belfort di 3 battaglioni. 
Respinti con 200 tra morti e feriti, e 158 
prigionieri. (Bull, pruss.) 

— Il Monitore prussiano pubblica il 
decreto reale che convoca il Parlamento 
federale a Berlino per il 24 novembre. 
Pare che ci fosse stata qualche vel- 
leità di chiamarlo a Versailles, ma l'opi- 
nion pubblica non si mostrò favorevole 
a questo disegno. 

— Risposta austriaca alla circolare 
russa del 31 dicembre. Essa è più estesa 
e più severa della nota inglese, e fer- 
mandosi sopratutto alla forma, non tras- 
cura il fondo. 11 conte Beust scrive al 
conte Chotck : 

* Noi non potremmo concepire ni am- 
mettere dubbio sulla forza aaaoluta di que- 
sto obbligo r-ciproco, anche *« una o l'altra 
delle parti contraenti *i credesse nel easo 
di far valere le considerazioni più fondate 
contro il mmtenimento di questa o quella 
diepoaizicne di un trattato, riguardo al (fiale 
ai e contenuto di dichiarare anticipatamente, 
noa poter ma.i vanire né annullalo né OD- 
difiaato se non coli' assenso di tutta le po- 
tenze che l'hanno firmato. E unicamente p*r 
non mancare ai riguardi dovuti al gabinetto 
di Pietroburgo ohe, senta limitarci a qu-ala 
semplice repuUa , che riassume la nostra 
opinione sulla cornarne. zione eh* easo oi ha 
f»tia, coi entriamo in un esame degli ar- 
gomenti sui quali quella comunicazione à 
fondala. > 

Entrando in questo esame , il conte 
Beust osserva che l'infrazione allegata 
riguardo ai Principati Uniti toccava la 
Turchia e non la Russia, e dalla Rus- 
sia fu approvata. Ma qualunque infra- 
zione fosse avvenuta, essa «non può 
mai autorizzare una su /ucione arbitra- 
ria > che comprometterebbe « non so- 
lamente tutti i trattati esistenti ma anco 
quelli avvenire » che sarebbero resi 
facili a conchiudersi ma non solidi. E la 
nota conclude severamente cosi : 

« Il governo di S. M. I. R. A , non ha dunque 
potuto udire. •• non con un penoso ■enti- 
dispaccio del Principe di Goruchakoff e della 
quale il goterno imperiale dalla Russia a**u- 
me sopra di ai la grate responsabilità. Gli i 
impossibile di non manifestarne la più prò- 
foeda sorpresa e di richiamare la seria at- 
tenzione del governo imperiale solle conse- 
guenze di un procedere, che non solamente 
i attentatorio contro un atto internazionale 
sottoscritto da tutte le grandi potenze, ma 
che avviene anche in mezzo a circostanze 
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noli* quali 1' Europa hi più eh» ma 
gno delle garanzia oh» offre al «no 



nito- 
ri poso 

ad al suo "avvenire la feda nei trattati. > 

— Seconda nota Beust della stessa 
data, che risponde al dispaccio più con- 
fidenziale del l.o dicembre, dove il prin- 
cipe Gorciakoff ricordava la proposta 
fatta dal medesimo Beust nello stesso 
senso. Il ministro austriaco si ricorda 
perfettamente del passo da lai fatto nel 
1867 , e si ricorda anche « non senza 
un senso di dolore > della accoglienza 
fredda e poco simpatica, con cui fu 
accolto, delle critiche e dei rimproveri 
ricevuti. Ma quella combinazione non 
include punto l'approvazione di un « an- 
nullamento arbitrariamente ed isolata- 
mente significato dalla parte obbliga- 
ta. > E conclude in modo ancor più ri- 
goroso della prima nota: 

« La pratica eh" è etata fatta non psò a 
meno di aolleTara le più serie inquietudini. 
Neil' Europa occidentale , eaaa produce già 
ona irritazione degli animi molto pregiudi- 
zievole alla canea dalla pace ; nel Levante 
qu«eto tentativo della Ruaiia di farai giu- 
stizia da se stessa aeri riguardato aeoza 
dubbio come una prora che ooteeta potenza 
ha riputato essere giunto il momento di 
prendere in mano la aoluziona di ciò che 
s e convenuto di chiamare la questione d'O- 
riente. Le immaginazioni , cosi ardenti , dei 
popoli cristiani di quelle contrade, vi tro- 
veranno uno de' più attivi stimolanti. Lo 
strano esempio d'uno Slato il cui prestigio 
d cosi grande ai loro occhi , sembrerà loro 
ormai, temiamo, che giustifichi tutte le agi- 
tazioni e tutte le violenze. Il cancelliere 
russo non potrebbe non ammettere ebe vi 
sia in ciò un motivo di preoccuparci , e 
non si meraviglierà dunque se noi prendiamo 
malto sul serio la sorpresa che asso ha pre- 
parato al mondo politieo. Noi 
1" attitudine presa d.l gabinetto di 
burgo, non una minaccia dir 
ma una causa di perturba) 
ponendo ia pericolo la aua pace e la sua 
eicureixa. Io non ho m»i fitto mistero della 
mia convinzione che i trattati dal 1850 po- 
sero la Russia , sul Mar Nero , in una si- 
tuazione poco degna d'una grande potenza, 
scarnandone la parte eh' essa è chiamata a 
rappresentare nelle acque che bagnano il 
ano territorio, e non ho negletto nulla, posso 
dirlo, per far dividere questa convinzione 
alle altre Corti garanti. Uonde fai tanto 
più addolorato nel vider il Governo Impe- 
riale ricorrere, per la soddisfazione de' suoi 
reclami, ad un mezzo che, sotto tutti i rap- 
porti, mi pare il meno felicemente scelto. » 

— Amedeo duca d" Anita, procla- 
mato dalle Corte» re di Spagna. Egli 
ebbe 103 voti (più 10 deputali recen- 
temente eletti che dichiarano avreb- 
bero votato por lui), Montpensier ne 
ebbe 27, Kspartero 8, Repubblica fede- 
rale 00, Repubblica unitaria 3, principe 
Alfonso 2. 

— Si sparge di nuovo la voee della 
dimissione di Sella perchè è di nuovo 
prorogato il viaggio del Re a Roma. 

É siuofctita , dopo avere già suscitato 
a Roma una singolare agitazione fra 
lo stesso partito moderato. 

(Contìnua.) 



LA SEPOLTURA 

DOPO IL COMBATTIMENTO DI VILLIÈRS. 



Riportiamo da un foglio francese i 
seguenti brani di una relazione sopra 

piatasi sotto Parigi dorante l'armisti- 
zio di un giorno, convenuto per sep- 
■e i 



... La via che da Vincennes mena 
a Champigny, quando ai va per la 
più corta , passa attraverso boschi; 
questa parola ha qualche cosa di esa- 
gerato quando si pensa a quello che 
rimane degli alberi di questa magni- 
fica foresta ; ma ciò ò necessario per 
intendere quello che diremo. 

La neve era caduta in abbondanza 
tutu la notte, ma neve fitta, minuta 
minuta che si cacciava per entro 
ogni cosa, rivestiva ogni punto oscu- 
ro, allargava 1* orizzonte ed offendeva 
la vista. 

Il convoglio , accompagnato dai 
fratelli in abito lugubre , coi carri 
pieni di zappe e di sacchi di calce 
viva , traversava codesto paesaggio 
abbagliante e tetro ad tempo, come 
un doloroso ricordo della ritirata di 
Russia. Gruppi di soldati qua e là, 
accampamenti da cui colonne di fo- 
rno si elevavano in ampie volute ver- 
so il cielo, un intero apparecchio di 
guerra, un movimento militare com - 
pivano questa rassomiglianza di un 
quadro , di cui le persone presenti 
non potranno dimenticare per lungo 
tempo la sorprendente immagine. 

Quando si arrivò alla Fuurche, Il 
capitano Sarbey distribuiva le sue 
squadre per raccogliere gli ultimi ca- 
daveri ; si sgombrarono le fosse ri- 
piene dalla neve, e si ripigliò corag- 
giosamente l'opera interrotta dei due 
primi giorni. 

I morti d. Petit-Brie, di Champigny 
cominciarono ad arrivare a carret- 
tate. 

Si cominciò a verificare un nu- 
mero immenso di matricola per man- 
canza di indicazioni più precise; ogni 
Illa, tosto riconosciuta, andava a col- 
locarsi vicino alle altre. 

Quel pallido lenzuolo che copriva 
Il suolo, quegli alberi imbianchiti che 
stendevano i loro rami verso il cielo, 
quelle fosse spalancate dove i cada- 
veri irrigiditi e scialbi dormivano il 
loro sonno eterno sopra un letto di 
calce viva , quelle ombre nere che 
spiccavano su queir immensa distesa 
di neve che copriva il suolo, tutto in 
quella natura e in quel movimento 
concorreva ad un ben lugubre spet- 
tacolo, impossibile ad obliarsi da quei 
pochi che vi hanno assistito. 

1 fratelli delia dottrina cristiana 
proseguivano silenziosamente nella 
loro santa missione. Gli ufficiali prus- 



— Noi non abbiamo fino ad ora 
veduto nulla di somigliante in 
eia, diceva uno di loro. 



— Fatta eccezione delle suore gri- 
gie, riprese uno dei suol colleghi. 

Per sette ore continue si lavorò 
■arila riposo. I soldati prussiani riu- 
nivano i cadaveri dietro la linea del- 
la via ferrata, il disponevano sui 
carri che ci spedivano pieni. E certo 
cùe tenendo lontani dalle loro linee 
i nostri infaticabili seppellitori, i prus- 
siani intesero nascondere le loro per- 
dita che furono assai considerevoli. 
I corpi erano disposti in ordine en- 
tro le vetture, dieci per ogni carro, 
nè uno di più nò uno di meno. Ciò 
non era certo per risparmiare i po- 
veri animali giacché per la lunga fa- 
tica molti ne morirono; era piut- 
tosto un mezzo per contare più fa- 
cilmente. La maggior parte dei ca- 
daveri che cosi ci venivano mandati 
erano affatto spogliati del loro de- 
naro e d'ogni altro piccolo oggetto ; 
non si potè trovare che ben poca 
cosa sfuggita all' avidità dei nemici. 

Quei pochi ricordi che furono rac- 
colti furono messi da parte dai fra- 
telli onde restituirli alle loro fa- 
miglie. 

Cadeva la notte e il funebre inca- 
rico non terminava che lentamente. 
Pareva che volontariamente si pro- 
lungasse questa solenne cerimonia. 
Quando l'orologio di un vicino vil- 
laggio batteva cinque ore, non al 
avevano seppelliti che 485 morti. 
Spirava l' armistizio. Si convenne da 
entrambe le parti di continuare il 
di vegnente, e le vetture cariche di 
fratelli, cùe il lungo lavoro aveva 
estenuati, rientrarono lentamente ia 
Parigi, sotto la neve che aveva già 
ricominciato a cadere e faceva pre- 
sagire un giorno più rigoroso. 

Un'ultima benedizione venne pro- 
nunziata aopra quelle infelici, umili 
ed eroiche vittime della guerra. Si 
dice che siamo in un secolo senza 
fede: i dne terzi di quella povera 
gente portava al collo degli scapolari 
e delle medaglie. La cifra de' morti 
fa ufficialmente annunciata ad alta 
voce agli ufficiali nemici , i quali la 
dichiararono conforme alle loro in- 
formazioni , e sopra ogni tumulo si 
pianto una croce di legno nero con 



QUI RIPOSANO 
BBICBNTO OTTANTACINQUB 
SOLDATI ED UFFICIALI FRANCESI CADUTI 
SUL CAM PO DI BATTAGLIA 
SSPPELLtTI DALLE AMBULANZE DILLA STAMPA 
IL Di 8 DICEMBRE 1870.' 



— Signore, dissero gli ufficiali prus- 
siani, salutando cortesemente De la 
Grangerie, ci rivedremo a Parigi. 
Dopo la pace , signori , rispose 
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Nuova mitragliatrice Albertini. 



NUOVA MITRAGLIATRICE , 
O CANNONE A SALVE, 
,dal tiatutt eotoantUo ALB1KTUL 



Questo nuovo ed interessante can- 
none, di cai diamo la figura, ti com- 



pone : di una cernerà per le cartucce 
con un otturatore, di un estrattore 
di cartucce , del cane con lo sp udi- 
tore di cartucce, nonché di un affu- 
sto e della vite di mira. 

Il nomerò delle canne , simili a 
quelle dei fucili, può essere maggiore 



o minore , potendosene per esempio 
collocare r>0 sopra una riga o li 0 su 
due sovrapposte runa all'altra. Que- 
ste canne sono vitate sul lato ante- 
riore della camera, mezzo pollice dal 
margine inferiore di essa, in una po- 
sinone orizzontale ad intervalli con- 
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tato dal 1856, per quinto fonerò stati mo- 
dificati dalla circostanze. Relativamente alla 
questione del diritto ass-luto . di cui parla 
lord Granuli», ooo abbiamo desiderio di en- 
trar* in alcuna discussione, ni riferirci »<1 
alcun precedente , n* citara alcun esempio. 
Un<i tal controversia non promoverebMa 
punto l» buona intelligenza cba noi deside- 
ri» ino. 11 noatro augusto aignora dovea di- 
simpegnare un dovere imperioso verso il 
proprio parse, eeaza e'cuo deaiderio di ur- 
tare i governi a gnatri dal t'aitato del 
IfrG. Al contrario. S. M. I. si appalla al 
loro sasso di giustizia a al loro riguardo 
Terso la propria dignità. Ci du"l« di vedere 
che lord Oranville si occupi principalmente 
della fjrma della noatre couiuniea/i->ni. La 
forma noa era di noatra scelta. Noi non 
potevamo bramar nulla di megli* per erto, 
cba ottenere il nostro fina per meato di un 
accordo coi argoatarì del trattato del 18.">0, 
Ma il primo segretario di Stato di S. M. 
Britannica ben aa , che i tastativi fatti in 
varia circostante per adunar la potenze in 
una Conferenza generale allo scopo di to- 
gliere le causa di difficoltà che disturbavano 
la pace generale, aono invariabilmente falliti. 
Il prolungamento della crisi prea nte , la 
mancanza di no governo regoUre in Francia, 
differiscono ancor più a lungo la possibilità 
di QO tal accordo. Frattanto la posizione 
in cui il trattato laaciò la Russia, e ancata 
diventando aeopra più intollerabile. Lird 
Oranville eoo verrà che 1' Europa di oggi è 
ben lungi dall' • etere I* Europa che firn. 6 il 
trattato del 1850. Era impossibile che la 
Rotaia accooaentiaaa a rimanere Tonica po- 
tenza indefinitamente legata da una Cuii- 
"Veoaione che, per quanto fosse oneroaa al- 
lorché vanne conchiuaa, divenne ogni giorno 
più debole nelle sue guarentigia. Il nostro 
augusto signora ha un sentimento troppo 
profondo di co che deve alla sua patria , 
per forzarla a aottome'tersi più a luogo ad 
un'ubbligazione contro cui protesta il senti- 
mento nazionale. Noi non possi uno ammet- 
tere che l'abrogai one di nn principio pura- 
mente) teoretico, che non é stata mesaa im- 
mediatamente in pratica , a che semplice- 
mente restituisce alla Russia un diritto, di 
eui nessuna^ gran P°^°" acoonaenUrebb» 

siccome noa minaccia contro la paca; o che, 
annullando uo aolo punto del trattato del 
1856 , ne segua ( unto che rimangano an- 
nullati tutti. 11 g» bioetto imperiale non ebbe 
mai una tale luletz one. Al contrarlo, la uo- 
atra oomuoicaziona del 19 ottobre dichiara, 
nei termini più espliciti, che S M l'Imperatore 
mantiene pienamente la sua adesione ai prin- 
cipi! generali del trattato del 18f6, a che 
è pronto a venire ad un accordo colle po- 
tenze aegaatarie di quel trattato, aia per 
confermarne le stipulazioni gen-rali, aia per 
rinnovai la. aia per aoatituirvi altre disposi- 
zioni equa eh* poaasno crederai atte ad as- 
sicurare la quiete dell'Oriente e l'equilibrio 
d'Europa. Non sembra dunque rhe si. vi ra- 
gione per cui il g binetto di Looda non 
debba entrare in iapiegazioni cci segnalati 
del trattato del 18? 0. Da parte nostra sia- 
mo pronti ad unirci a qualunque delibera- 
zione, eba abbia per Iacopo di stabilire gua- 
rentigia pai consolidamento della pace io 
Oriente. Sismo persuasi che nuove garanzie 
ai troverebbero, togliendo una «ausa per- 
manente di irritazione fra le due potenze 
più diretumenie interessata. Le vicendevoli 
loro relazioni sarebbero più fermamente sta- 
bilite sulle basi di una buona e solida iutel- 
ligrozB II primo segretario di Stato di S. 
M. Britannica et h» espresso il dispiacere 
che egli proverebbe se questa discussione 
disinibisse l'armonia, che il governo di S. 
M. la regina si * studiato di mantenere fra 
i dna paesi. Fate il favor* di esprimerà a 
8. R. quanto compiutamente qaeato dispia- 



cere airi boa partecipato dal gabin* 
perialo Noi crediamo <•' d* buona 



genia tra i due governi à immensamente 
vanteggia» ai due pa ai , come pure alla 
paca del mondti intero. Gli è rnn viva sod- 
disfazione eli» ahb limo veduto f.rsi sempre 
più intime « coi diali in questi uliimi anni 
lo Doada relazioni Le gr«vi circostanze, in 
cui ci tro «ismo in questi rn>mento, aecnbra 
che ci reodano più desiderabile che mai una 
tal cosa. — GoRCIAKoFF. >, 

— Elezioni generali in Italia ; e il 27 
i ballottapgi. La maggioranza governa- 
tiva è rinforzata. 

91 novembre. 

— La fortezza di Hara si arrende 
alla 1.' divisione di cavalleria. 

— I prussiani occupano Montargis. 

— Un bullett ; no pubblicato a Tours 
dico che opgi Méiières é sbloccato, ma 
non si conforma. 

— Un altro ballettino di Tours an- 
nunzia un serio combattimento avve- 
nuto oggi a liretoncellos. Le guardie 
mobili si ritirarono dopo una lotta di 
-I ora. — I prussiani minacciano No- 
gent-Le-Rotron. —I comandi superiori 
dell'Est e del Nord furono soppressi. — 
Bonrbaki e nominato comandante del 
18.* corpo d'armata. 

— Circolare Favre (da Parigi) per 
confutare la nota Bismai k relativamente 
alle tra' Ulive dell'armistizio non riu- 
scito. Egrli vuole stabilirò che la pro- 
porrà d'armistizio partì dalle potenze 
neutrali e specialmente dall'Inghilterra, 
ricordando la nota Oranville dol 20 ot- 
tobre. Sostiene che le potenze neutrali 
consigliavano l'armistizio « nei Uncini 
del diritto comune * , vale a dire con 
un vettovagliamento proporzionato alla 
durata. 

« Le cifre di una' consumazione g ornaliera 
e moderata erano alate minutamente «tabi- 
lite ilsl ministro del commercio, e solo sor. 
vivsn di base alle nostre domande, atretta- 
ment* limitate al numero dei giorni deb' ar- 
mistizio. In questo noi eravamo d' accordo 
coli' oso a coli' equità, coli' intenzione delle 
potenze neutre, e, noi lo crediamo, col con- 
sesso della Prussia mede* ima. Fora* oon 
avrebbe pensato a ritirarlo senza la resa di 
Metz e senza la fuoesla giornata del 31 ot- 
tobre, arcolta da essa eoo una eodil sf *zione 
mal dissimuli ts. Il cancelliere d'Ila Con fe- 
derazione del Nord inaiate sugli inconve- 
nienti a cui l' armistizio esponeva 1' armata 
assediente, ma egli non tiene conto di quelli 
ben altrimenti gravi . d«l non vettovaglia- 
mento per la città asaediita. Qo-sti ine n- 
venienti scino tali che renderebbero deriso- 
ria la convocezi no di un' assemblee, ridetta 
focatamente all' impotenza all'ora d-lle sue 
deliberazioni , e condsrjnftt'j dalla più dura 
delle necessità, a subir» la leuge del vinci- 
tore. L'armUti/io seoza approvvigionamento, 
per fare decidere a capo di ua mese della 
pace o della gu»rra, non era dunque uè equo, 
né aerio; orni eia per noi che uu riiBtngauno 
e un pencolo. Io dico lo stes o ibI4 v 4 . 
m-ute alla convocazione di u..' «ssemblea . 
senza arrotiti. lo. Se avesse creduto uoa si- 
mile combina/ione compatibile co la d.f-sa, 
il governo l'avrebbe aec-ltat» con gioii. 
Lascio alla pubblica coacieoza la cura di 
giudicare . da qual perle fossero pesti in 
mezzo gli ostacoli, e ae il governo deve es- 
tere esposto al bissimo dell'Europa, per non 
avere voluto potrà i deputati sotto il can- 
none d'un forte consegnato all'esercito prus- 
siano. Una convocazione senza armistizio ci 
avrebbe, ben o vero, risparmiata siffatta unti 



altre aaerti ciude'i. Le elezioni sarebbero 



stKte esposto al capriccio d-l nemico, ai casi 
d-J!a piatr-i. a m-r-mili difficoltà snervando 
1» niRi » f.'iou- militare, e rovinando l'au- 
torità n.n.hl.- d-i iimo'l.tarii del psew. 
noi-dim ino, no *.'-ilit'»mo Cori r< «r,; Cigliente 
il Ina gno di r, unici innanzi ai r.; ■; n-i-n- 
tanti KistKri drlli Freni! :i. ctn> ih i avi-eiii- 
mo afiilate qu«-«t« invìi ".b li dirti !o l i , evo, 
disceu lend • n> II' i ni'1 o <•*! e sin'tro coseien- 
ze , non vi st,s -«io t ovato qo>s 0 dcv.-ui 
ii:ìpei i s>. ìnll eslil-'. su;>- rijr • » q l i si. ai 
intero** p.r* "'-le. di dt'-oJTe r unore o 
di m i bari i..t tu la d f-si. Noi mal«di- 
cemino e co .1 in . mo quest . guerra : q- fin- 
d' avti.tu e inuud t ■ uel'a stori* ne ridus- 
sero in lolvsro i suoi colpevoli istig»to Ì, 
in^oc mmo per fuls eessire le leppi dnl- 
l' umanità . i d ritti doi popo'i , la necessità 
Hi a»a:cur<.r.< la trainjuil ita de l'Europs, of- 
frendo di concorrervi eoa giusti aarriticii. 
Ci venoe imposto c ò elio noi non potavamo 
accettare, e la Prussia con i' nò la lotta, noa 
per dif-ndere il suo territorio, ma per con- 
qiiatere il Destro. Essi portò in alcuni no- 
stri dipartimenti la dovastazinne e la morte; 
investi, p-ià da due mm, la n. alia capitale 
da essa min-eciata di l»u hndameoto. ed A 
vppunlo per coronare qu*sto sjientirico si- 
stema di violenzi che e«.<a ci invita a ra- 
dunare un' aaaeniblea . elett i in parte na'suoi 
c-mpi, « cliismsta a discutere p. cificameote, 
mentre lumi reggia il cannone d-ila batta- 
glia Il goserno non cr*d»tte che eirlatta 
eombin >/ion« potesse realiznat*'. Essa lo con- 
dannava a scap- nd-ra la d>f-*a, e sospen- 
dere la difesa senza armistizio sarebbe stato 
appunto un riftiin7iarvi. Or bene, quale cit- 
tadino frane-se ni n si accende di ad-gno a 
questa idea ? L'iutieri naziono p oteata con- 
tro di eesa. Vien^ a lei d inaudito di vo- 
tare; «ssa fa ancor maglio; si armv. I no- 
stri aoldati vittoiicsi su;l i L'<ii a. cancellano 
col loro geiio oao a nitue l'onta dell'Impero; 
Parigi, le mure- della quale la Prussia do- 
veva «forzare in pocbi giorni, resiste già da 
due m»si , ed i sempre più risoluto, dopo 
che fu reso iuespognabi! ■. I »uj> csjì mili- 
tari che il tradimento di Sédan aveva lasciati 
senza risorse, furono costretti ad improvvi- 
sare un'armata, e il suo materiale, a foi- 
msro la guardia mobile ed or. anizzare la 
guardia naziooale. 1 loro latori non s. ranno 
sterili , e in questa d isi suprema che noi 
tetitnmmo di allon-anaii con tutti i mezzi 
clm l'onore ci imponeva, noi abbiamo la 
ertezza che ognuno farà il suo dovere.» 

E conclude che il poverno della di- 
fesa nazionale è tuttavia sempre pronto 
a convocare un'Assemblea se gli o con- 
cesso un armistìzio con la facoltà di 
procedere all' approvvigionamento. 

— Nel foito di Plappeville a Metz, 
un magazzino di muniz oni «alta in aria. 
Deploranti alcuni morti e 10 feriti. La 
causa del disastro o sconosciuta. 



— Protesta dell'i x-regina Isabella II 
(da Ginevra) contro l'iKzione del prin- 
cipe Amedeo. È in termini dignitosi. 

— Scosse di terremeto n Ravenna, 
e in fienerale in tutta la z. na da L'a- 
stelbolopnese a Rum ini. 

— A Faenz.i, i.s>as»ineto sulla pub- 
blica via il dr . Fi). l J ui ci ; di po due 
colpi d'arnia da fuoco, gli assassini lo 
Uniscono con vani c< -l j ■ i di puj;niile. — 
L'rsera a Ravenna ferito cuti armo da 
fuoco un sergente del i!7. 0 ohe avea 
lacerato un manifesto rivoluzionario. 
Qui l'assassino fu arrestato. 



— Comincia M bombardamento di 
Tliionville Occt.i ir i ì... Iminbii,. umt-n o 
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76 cannoni di grossa portata che ti- 
rarono senza tregna par 42 ore. Si cal- 
colano 18 colpi per minuto. 

— I prussiani occupano Nogent-!e- 
Rotrou. 

— Bullettini pubblicati a Tour* : 
Evreux, 22. Le guardi» nazionali di Evreuv 

• dintorni eons»rv»no tutu l« posizoni. ap- 
poggiate dalla popolazione dello campagne, 
che va molestando i prussiani Le truppa 
f aneeii lipreaero l'offeoeiva Tarso Vernon; 
catturarono un grandissimo convoglio al ne- 
mico che andava da Pecy verio Nantes : 
15^0 uomini che ae- vivano di scorta fug- 
girono dopo breve combattimento. — I-» 
valuta s libera verso l'Est, cosi pure quella 
dell'Ognon. — Sembra che il movimento ne- 
a abbandonato. 



— Notizie « eccellenti > da Parigi 
riceviate a Tours coi 
dato a Luzarches: 
La vittoria d'Orléans 



Parigi il 16. e produsse una gioia immensa. 
" r atto le dieenrdie sono dimentioate Oli In- 
(•(•idoi carcerati furono poeti in liberta. 
Regnano la fiducia e l'unione. I viveri sono 
sbboi danti. Grande è il deaiderio di fare 
Qna sortita, che e rt oderà to dalla volontà di 
subordinare le operazioni militari agli avve- 
nimenti. 

— Tonrs. Un decreto proibisco Y es- 
portazione dalla Francia del burro sa- 
lato. 

— Colloquio di Odo Russell con Bi- 
smark a Versagli». Si erede che la sua 

i riferisca principalmente alla 
one orientale. 

— Un disp. da Londra fa sapere ohe 
fin qui l'America consegnò alla Fran- 
cia 400.000 fucili , 50 milioni di car- 

e 50 cannoni. 



— Sequestrati tutti i fogli italiani 
(oompreso Y Opinione, il Pungolo, ecc.) 
ohe pubblicarono l'Booiclioa del 1.° In- 
dignazione generale. Il governo s'ac- 
corge di aver commesso un errore. 

— Crisi ministeriale in Olanda. Il 
Re incarica il sig. Fock di comporre 
un nuovo gabinetto: ma il 5 dicembre 
egli vi rinunzia. 



— Combattimento di Le Quesnel. La 
vanguardia della divis. cavali, conte 
GrOben, sotto il colonnello de LUJwitz, 
mette in fuga dei mobili di Amiens. 

— Sortita da Belfort. Respinta dal 
gen. Treskow. 

— Un dispaccio ufficiale da Versail- 
les annuozia che « il granduca di Mec- 
lemburgo continuo oggi la sua marcia 
in avanti. » Anche il bull. fr. dice che 
codesta armata, forte di 50.000 uomini, 
continua la sna marcia su Le Muns 
(ad ovost d'Orléans) o giunse a 3 ohil. 
da questa citili. 

— Gambetta vi«ita il campo di Con- 
lie, formato da Kcratry. 

— Lettera del gen. Cambriel a Gam- 
betta cho respinge le accusa di tradi- 
mento o d'incapacità, e chiede un Con- 
siglia di guerra. Gambetta gli risponde 
con una lettera di assoluzione. 

— Non riesoe la missione del signor 
di Chaudordy a Versaglia. Non si hanno 
ragguagli sulla natura di questa mis- 



— Sottoscritto a Versailles (dopo non 
lievi discussioni e difficoltà) il trattato 
con la Baviera per la sua entrata nella 
Confederazione Germanica. Ratificato 
il 25. 

Li <!.»}>: gi«ioa« principile del trattato è 
che gli art coli 01 fi<>o al «8 della Coetitu 
'ione f -durala con aaraooo appltcsb li alla 
Bariera. I.* Baviera cooeervera una ammi- 
nistrazione militare indipendente, «otto la ao- 
vranita militare d-l re di li.vi.r . L'orjrai- 
nizzazionn e la forma» one d»li' rs roto ai 
faranno d' accordo coli» Coof«d«razioue del 
Nord E diruto e dovere del comandante in 
capo della Confederai one di ispezionare l'eser- 
cito. Duran a la guerra, le truppe bavaresi de 
vo> o obbedire a-nra ria'rva al comandante 
in capo detU Confederazione. Qusst'obbligo 
sarà menzionato nel giuramento da pre- 
lla bandiera. 

• 1 Boirmhre. 

— Capitolazione di Thionville, alla 
La fortezza è occupata il 28. 

Presi 200 cannoni. 

— Combattimento di Villers-Iìre- 
totmeur, sulla via da Amiens a Br»y. 
Secondo il bull, pruss., il colonnello de 
Lildwilz (corpo Manteuffel) batte delle 
guardie mobili che fuggono verso Braye, 
e 0 battaglioni francesi con artiglieria 
presso Maizières. Il bull. fr. confessa 
che i francesi sopraffatti da forza su- 
periori (30,000 uomini) e considerevole 
artiglieria furono respioti da Villers- 
Bretoneux, ma aggiunge che si man- 
tennero a Dury, e che 200 tedeschi fu- 
rono condotti prigionieri ad Amiens. 

— Dinanzi Orléans. Due brigate del 
10.* corpo d'armata ted. portano per- 
dite considerevoli al 20.° corpo d'ar- 
mata francese che si avanza da Ladon 
e Mézières. 

— Bul.eltino pubblicato a Tours: 
Nella notte del 22 al 21 i proaoiani oc- 
cuparono Ballarne io numero di 20 mila, 
e sembrava che ai dirigewro verso Le M»os 
Atbbbo anzi preao poeizione dinanzi a Bel- 
Urne; ma .1 'H ai p< 
in marcia verao Nogent-le-kotrou, 

— Berlino. Apertura del Parlamento 
(Reichsralh) della Confederazione della 
Germania del Nord. Il discorso d'aper- 
tura ò lotto da Delbruck che dice : 

11 popolo francese deve essersi convinto 
ehe le aue forze militari attuali dopo la di- 
struzione delle sue arroste non aono suc- 
cienti a f»r f'ODte alle forze tedesche unite. 
L» Germania potrebbe dunque Coosid rare 
la conclusione della pace come assicurata, 
se il disgraziato paese a Dui vicino avesse 
un governo, i cui c.pi coseidrrais-.ro il loro 
proprio avvenire come inseparabile da quello 
d-l loro pars ; ma i capi attuali del governo 
francese pieferiacono eacrifie.Hr* le forze 
Hi una nobile nazione in una lotta senza pro- 
spettiva di buon risoluto. 

I governi tedeschi alleati devino essere 
convinti che la pace f'a due popoli vieioi 
sarà tinto più sicuramente uomprorness» dal 
ricordo che Isece à questa guerra in Fran- 
cia, appena che queata nazione col rinno- 
vamento delle aue forze o con alleanze ai 
amtiri abbastanza forte per rinnovare la 
lotte. Le condizioni alle q-iali sarebbero dis- 
poati a far la p-ce i gov-tni aitati, vennero 
d>s tasse pubblicamente. Esse devono essere 
in rapporto colla grandezza dei sacrifici im- 
poeti da questa guerra intrapresa senza ve- 
run motivo, ma col consenso di tutta la na- 
zione francese; esse devono, innanzi tatto, 
stabilire i confini dif-nsivi delU Germania 
in modo da imped.re la 



politica di conquista esercitata da secoli da 
tutti i sovrani della Francis, e riparare, al- 
meno in parte, ai risultati dell'infelice guerra 
che U O-rmania ha dovuto far* allorché 
e'a straziata e divisi, p«r volontà della 
Frai.ca, e liberare i nostti fri-te Ili della 
Germania meridionale dell'incubo della posi- 
zione minacci"»», alla quale la Francia deve 
le aue precedenti conqu ste. 

Il discorso spera eh* la Dieta voterà i 
mezzi necetaari per otte ere questo scopo; 
promette f«re comunica -ioni circa il trat- 
tato di Parigi I8.V5, e termina promettendo 
di presentare prosaim <mtntii i trattati col- 
I" Assia, il Bsden, il Vortemberg e la Baviera 
per riunire il Nord e il Sud. E coelude cosi : 
« In poco p ù di tre anni avete comperato 
alla prima istituzione della Costituzione fe- 
derale adottando una seri* di |eg*i impor- 
tanti concernenti l diversi rapporti della vita 
nazionale, e co l'ultima propeeta che vi è pre- 
ima eh* cesai il vostr 



orims eh* cesai il vostro mandato, 
qu-sta Costituzione e le leggi fondato in base 
alla stessa, devono venir estese oltre ai con- 
fini che ci 'sparano sioora d«i nostri fra- 
telli della Oermaoia meridionale. Il grande 
pensiero nazionale che vi ha sempre guiditi 
nelle voetre deliberazioni , coli' ultima deli- 
berazione per la quale siete riuniti, farà nn 
passo deciaivo verso la sua realizzazione. > 

— Articolo della Corritp. provin- 
ciale di Boriino sulla questione del 
mar Nero: 

La Prussia , durante la gueirs delle pe- 
tente occidentali contro la Rustia, ai min- 
temi* nautr-U e non ai impegnò allo stesso 
ponto che l'Austria, la Fr.i eia • l'Inghil- 
terra nelle stipulizie-ni del trat alo. Queste 
potenze, col protocollo del 15 aprile, otten- 
nero una garanzia apeciale e si impegnarono 
di fare un casus belli di ogni infrazione , 
mentreche la Prunaia ha aemplicemente ade- 
rito al trattato generale ebe obbliga soltanto 
i firmatari a r spettare l'indipendente • l'in- 
territa dell'impero ott' man >. Cosi, da parte 
della Prussia, non hawi garanzia che pelle 
massime contenute nel trattato, le quali non 
sono poste io questione dalla recente di- 
chiarazione della Russia, ma furono piutto- 
sto confermate dalle spiegazioni della sua 
posizione hmpetto alle parti interessile. È 
offerta evidentemente al «ovai no prussiano 
l'occasi ine favorevole di far valere da ogni 
patte nna influenza di conciliazione • si 
spera che si riuscirà ad ottenerla con un 
possibile sesmbio di vedute. 

— AMa Delegazione di Pest, Beust 
fa alcune dichiarazioni ambigue sulla 
questione russa e sulla pace e la guerra: 

« Da nostra parte non à stato tralasciato 
nulla per mantenere intatti il rigutrdo e la 
dignità del governo, mnctiè U libertà e l'in- 
dipendenza delle risoluzioni che devono es- 
sere ado tate;. pei ó non è chiusa io alcun 
modo la via ad una possibile soluzione ed 
accordo pacifico. Mi sia permesso in questo 
occasiona raccomandare urgentemente una 
osservazione pratica In uni situazione come 
l'attuale non e certamente bene parlare di 
guerra, poiché allora la guerra accadde 
ir. ppo faci'mento. anche se non si desidera; 
sono però del parere, che 0 altresì poco utile 
di parlar molto di pace, poiché allora suc- 
cede troppo facilmente che la pace ritorna 
indietro quando è a metà strada, e 



— La Duchecsa d'Aosta dà alla luce 
un principe a Torino, che prende il 
nome di Vittorio Emanuele conte di 
Torino e infante di Spagna. 

** novembre. 

— Bollettini pubblicati a Tours: 
25. Dopo 11 loro 
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Nuits ed alcun» depredazioni a Citaaux , l 
>rano concentrarli a Digiooe. 
, 25. Da* battaglioni con due cen- 
tuno e fogano I.MX) pruHiaoi trin- 
cerati eoo 3 cannoni a Damma e li ima. 
guooo «ino a Quesnel. 

— Un bull. fr. d'Orléans dice essere 
avvenuto oggi un felice combattimento 
a Neuville. 1 francesi, inferiori in nu- 
mero , respingono il nemico che lascia 
molti morti e feriti ed 80 prigionieri. 

— Sottoscritto a Burlino il trattato 
col Wirtemberg per l'entrata nella Con- 
federazione germanica. 

— Nuova circolare Antonelli , che 
« a prova ulteriore della lealtà eon la 
quale il governo di Firenze intende 
mantenere le promesse fatto e le as- 
sicurazioni date al mondo cattolico » 
annunzia due fatti. Uno, purtroppo vero, 
è il sequestro dell'Enclitica ; l'altro, in- 
teramente fuori dell'iniziativa del go- 
verno, e studiatamente esagerato, quel- 
lo delle dimostrazioni, che dovevano 
aver luogo ieri sera, ma che poi, an- 
che per le misure preventive dal go- 
verno adottate, non ebboro luogo, per 
l'anniversario della esecuzione capitale 
di Monti e Tognetti. 



— Dopo un silenzio di una diecina 
di giorni, I* artiglieria del Monte Vale- 
riane comincia a farsi sentire, e dura 
tutta la notte. 

— Il 10° corpo d'armata tedesco 
respinge dinanzi Orléans parecchie com- 
pagnie francesi, che lasciano 40 morti. 
I tedeschi perdono 3 ufficiali e 13 sol- 
dati; fra i prigionieri da essi fatti, con- 
tano un geoerale. I bull. fr. parlano in- 
vece di varii scontri avvenuti, a Gen- 
tilles e Boves, nei dintorni di Aroiens, 
il cui successo sarebbe sfavorevole ai 



— Combattimento di Lanthenay o 
di Pasques , ohe riesce favorevoli; ai 
garibaldini, i quali si spingono fino alle 
porte di Digione, ma qui giunti la sera 
sono messi in fuga. 

— 4 prigionieri francesi , evasi in 
Olanda da.la fortezza di Wesel sono da 
un luogotenente di gendarmeria arbi- 
trariamente consegnati alle autorità 
prussiane. Dapprima si sparge la voce 
che siano stati fucilati, e si leva un 
grido d'orrore in tutta Europa ; poi si 
verifica ohe furono invece restituiti. 

97 novrmhre. 

— Battaglia d' Amiens al sud-est 
dolla città. Il gen. Manteuffel (I/o 8.° 
corpo della 1." armata) sconfiggo l'ar- 
mata francese del NorJ , che per la 
prima volta comparisce in campo. Coro- 
battimento sanguinoso giacché i tede- 
schi stessi confessano la perdita di un 
migliaio d'uomini. 

I francesi, appoggiando*! sovra nn campo 
fortemente irmjnreio, avarino etabilit» la 
loro al» diruta a Valere Bretooneux. sulla 
ferreria da Armena a Renne, la loro aio'stra 
a Boves e a Durv, villaggi aituaii. il primo 
al «ud a'Aml.ns, agl'argine che volg.. verso 
, l'altro più all'. et, sulla linea da 
a Clermont. I tedeeebi avevano il 
a MorauiJ, sull'ar- 



gine da Aroiens a Compiègne. La lotte, ac- 
canitissima . durò tuita la giornata , e flol 
colla diafana dai francali. Schiacciati aulla 
lori ala diritta da forza auoeriori, respinti 
a Boves. non mantennero la loro posizioni 
eh* a Durv sulla loro eatrema eioMtre. Il 
dispaccio t*deaco reca eh'eaat furono addos- 
sati alla Somme e ad Amica*, c ó che, topo- 
grjflcam nte , ai accorda colle indicazioni 
dal diapaeci» frenoesa. 

— Capitolazione di La-Fère ( pic- 
cola fortezza presuo Tergnier, sulla li- 
nea del Nord da Maubouge a Parigi) 
dopo 2 giorni di bombardamento , con 
1000 uomini e 70 cannoni. — Un bull, 
fr. aggiunge : 

Veraignv, praaao La Fér» . e interamente 

bruciato. Le Ardano» sono libere. 11 
dirige su MontméJv il miteriala d' assedio 

di Ttuonville. 

— Nella notte del 26 al 27 i forti 
d' lssy, Vaave e Montrouge (Parigi) 
fanno un fuoco vivis-imo sulle posizioni 
tedesche. Il cannoneggia vento dura 
fino al mattino, ciò ohe fa aspettare 
una sortita. 

— La retroguardia di Garibaldi é 
attaccata dal gen. Werder con tre bri- 
gate presso Pasques, e battuta. La ri- 
tirata dei garibaldini (secondo il bull, 
pruss ) degenera in fuga. I garibaldini 
avrebbero perduto 3 a 400 uomini; i 
tedeschi, 50. 

— L'imperatore d'Austria accetta 
la dimissione di tutto il gabinetto, ri- 
servandosi ulteriori decisioni. 

«8 nstsressabre. 

— Amiens occupata dal gen. Goeben. 
Con ciò i tedeschi hanno libera la mar- 
cia nella Picardia e Normandia fino al 
mare. 

— Battaglia di Beaune la Rolande, 
a 4 miglia nord-est da Oildans. L'ar- 
mata fr. della Loira contro il 10.* (un- 
noverese) corpo d'armata, appoggiato 
poi dalla 5.' divis. e 1.* divi*, di ca- 
valleria. Presente il princ. Federico 
Carlo. La vittoria * disputata sangui- 
nosamente. I tedeschi perdono più di 
1000 uomini ; i francesi altrettanti, e 
lasciano 1600 prigionieri. 

— Berlino. Il Parlamento federale 
adotta (178 voti contro 8) il nuovo cre- 
dito di cento milioni di talleri per la 
continuazione della guerra. 

— L* Inghilterra accetta la Confe- 
renza propost» dalla Prussia per la re- 
visione del trattato del 1856, « dacché 
è inteso che essa si riunirà senza che 
nulla sia concluso previamente quanto 
ai suoi risultati. » Lord Granville, nella 
sua nota odierna a sir A. Buchanan, 
prende atto dello parole di Gorciukoff 
che rappresenta la dichiarazione fatta 
dalla Russia come un' abrogazione del 
principio teorico senza immediata ap- 
plicazione. Ed aggiunge: 

< Sa tali parola debbono 
come 1' annunzio che la ~ 
ad amasio il proprio parere aopra i suoi 
diritti, ma che ee» non ha Intenzione di 
agira eaeoù'to quel parere senza asterei de- 
bitamente concertata colla altra potenze, ne 
risulta un gran passo fatto verso la cbiu- 
aara dalla discussione in coi i due governi 
ai trovano impegnati. » 



LE NOSTRE INCISIONI. 

Le requisizioni prussiane sono nna 
delle pagine obbrobriose di questa 
guerra. La scena che rappresenta il 
nostro disegno, succede io un villag- 
gio vicino a Parigi. É arrivata una 
compagnia prussiana, e requisisce vi- 
veri e fora ;gi nel cortile della mai- 
rie; essi pesano, insaccano, registrano; 
la popolazione ò 11 tacita, fremente, 
ebe deve lasciarsi spogliare; ma il sin- 
daco o maire, e il suo assessore ri- 
fiutano di sottoscrivere la requisi- 
zione, ed eccoli arrestati. 

Io altro disegno rappresentiamo gli 
operai che lavorano ad estendere la 
linea dei terrapieni per le fortifica- 
zioni di Lione. 

Una tersa incisione ci riporta nei 
dintorni di Parigi: a Trilp«rt, l'ul- 
tima stazione innanzi Meaux- I ponti 
furono fatti saltar per aria dai fran- 
cesi, ma ciò non recò alcun danno 
ai movimenti delle truppe tedesche , 
che seppero immediatamente costru- 
irsi un ponte di barche. 11 nostro è 
un fedele quadro della desolazione 
che si presentò agli occhi dei prus- 
siani, quando presero a ristabilire i 
fili telegrafici. 

LE SPESE DBLLA GUERRA. 

Un giornale tedesco, parlando delle 
spese che porta seco la guerra, e di 
quelle che la Germania sopporta , 
come pure di quelle che sopporta e 
dovrà pure ancor sopportare la Fran- 
cia , enumera ciò che la Prussia ha 
dovuto pagare e cosa le sono costate 
l' occupazione e le vittorie francesi 
dal 1806 al 1808: 

Talleri. 

Contribuzione di guerra . . 25,4*1,919 
Requisizioni di mercanzia e di 

d^oao 2,675 2?l 

Depoaiti rapiti 87.975 

In granaglie 21.428070 

Foraggi 26.026.2 12 

Legumi 1,435,032 

Car i, pana ed altri viveri . 10.913.142 

Bevanda 3,741.095 

Civ.lK 5,569.155 

Bestiami 11. «60.60 1 

Quartieri 65,84*.369 

Altra provviste e spedalità . 11.653.520 
Indennizzi e campamenti . 4.K90.383 
Ouaatl, taglie ed estorsioni . 53 704 107 

In totale . . . Talleri 250.091,801 

Ossiano ... Fr. 979^94,251. 75 

È da notarsi che questa somma , 
enorme sempre , ma allora ben più 
che adesso, veniva pagata da una 
popolazione che in tutto, dal trattato 
di Tilsitt era stata ridotta a 4 594,000 
abitanti. Alcune città di Prussia, co- 
me Kdnisberg, per es., pagano tuttora 
frutti di debiti co tra Iti in codesta 
occasione. Calcolando in cote sta pro- 
porzione le spese da sopportarsi dalla 
Francia in vantaggio dei vincitori , 
si avrebbe (stando all'ultimo censi- 
mento, che le dà 38,0^7.000 abitanti 
(senxa Nixxa e Savaja) Tene 
somma di fr. 10 222,693,750. 00 , i 
oltre dieci miliardi. 
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RI GUGLIELMO 
E BISMARK 

A VERSAILLES. 

Alla Lombari 
Jfews Company 
debboDai i seguenti 
interessanti detta- 
gli sulla Tita quo- 
tidiana del re e del 
conte di Bismark a 
Versailles alla stes- 
sa compagnia co- 
municati in una let- 
tera da Versailles 
del 25 ottobre ul- 
timo. 

II re di Prussia 

Ìirese stanza al pa- 
azzo della prefet- 
tura. Qeoeralmente 
ogni giovedì e sto- 
nato il re va a cac- 
cia e parte in car- 
rozza aperta a quat- 
tro cavalli, precedu- 
ta da un pelottone 
di dragoni che ga- 
loppano duecento 
metri in avanti co- 
me esploratori. Nel- 
la sera il prodotto 
della caccia viene 
distribuito fra la 
truppe della guar- 
dia, all'eccezione di 
quanto è riservato 
per la tavola del 




Residenza del coste di Binmark a Vertagli», rue de Provence. 



re. Molti soldati 
vendono la parte 
ebe loro tocca, co- 
sicché noi siamo 
ben forniti di lepri 
• selvaggina. Tanto 
le carni bovine che 
il borro costano 
prezzi esorbitanti ; 
abbondante è il pol- 
lame, e la consu- 
mazione ne ò assai 
maggiore che delle 
carni di macello, le 
quali sono spesso re- 
quisite per l'armata 
alle botteghe stesse 
dei macellai. 

Il conta Bismark 
risieda all'Impasse 
Montbeauron . rue 
de Provence. Io non 
l'bo visto che una 
volta — nel parco 
in una occasione, 
in cui la banda suo- 
nava. Egli non ab- 
bandona mai il suo 
uniforme di coraz- 
ziere se non quando 
trovasi nel suo stu- 
dio all'ufficio del se- 
gretario generale 
della prefettura. 
Dalle ore cinque an- 
timeridiane un la- 
me, che può veder- 
si a una gran di- 
stanza, indica eoa 
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27. Muore a Torino l'illustre prof. 
Amedeo Peyron. 

28. Muore a Parigi il principe Ana- 
tolio Demidoff. 

30. Arresti a Parigi per on cora- 
ploito contro la vita dell'imperatore. 

Magarlo. 

4. Muore monsignore Naselli , arci- 
vescovo di Palermo. 

6. Disordini promossi da bande ar- 
mate a Catanzaro. In questi giorni al- 
tre bande si formano in diversi punti 
del regno, ma dappertutto vengono 
sciolte, senza grande resistenza, dalle 
truppe. 

7. Viene assassinato a Pietroburgo 
il principe d'Aremberg, addetto all' am- 
basciata austriaca. 

8. Il plebiscito è votato in Francia 
con più di 7 milioni di voti favorevoli. 

9. Disordini a Parigi in occasione 
del plebiscito. Sono repressi dalletruppe. 

12. Muore il senatore del Regno 
Gaetano De Castillia, milanese. — Muo- 
re il conte di Stakelberg , ambascia- 
tore rosso a Parigi. 

13. Disordini nell' Università di Na- 
poli. Vengono eseguiti alcuni arresti. 

15. Il duca di Qramont e nominato 
ministro degli affari esteri in Francia. 

16. Muore a Parigi il generale Goyon. 

19. Il duca di Saldanha, postosi a 
capo di una insurrezione militare , si 
fa nominare presidente del Consiglio 
in Portogallo. 

22. Muore a Vicenza il corno. Lo- 
dovico Pasini , illustre scienziato e 
vice- presidente del Senato del Regno 
d' Italia. 

Glassisi. 

1. Muore a Baltimora Gerolamo Na- 
poleone Bonaparte, figlio del fu re Ge- 
rolamo e d' Elisa Patterson sua prima 

moglie. 

3. La Camera dei deputati d' Italia, 
dopo lunga discussione, vota la legge 
per le economie soli' esercito, proposta 
dal ministero. 

5. Essendo stata scoperta una con- 
giura io Francia poco prima del ple- 
biscito , 72 accusati sono rinviati di- 
nanzi all' Alta Corte di giustizia. — 
Grave incendio a Pera (Costantinopoli); 
distrugge parecchie migliaia di case. 

9. In seguito al rifiuto del duca di 
Saldanha di ricevere il marchese 01- 
doini, vengono sospese le relazioni di- 
plomatiche fra l'Italia e il Portogallo. 
Questo Incidente viene però felicemente 
appianato dopo alcuni mesi. 

10 Muore a Londra il celebre ro- 
manziere Carlo Dickens. 

12. Disordini in Rumeoia per le ele- 
zioni. 

15. Muore in Francia Adolfo Barrot. 
18. Muore il professore Antonio Or- 
sini senatore del Regno d' Italia. 

20. Interpellanza del signor di Mony 
al Corpo legislativo francese sulla strada 

errata del Gottardo. I ministri dichia- 
ono eh' essa non suscita aleun port- 
olo per la Francia. 



21. Vengono assassinati alcuni fran- 
cesi ed altri stranieri in China. 

24. Inautruraziono degli ossari di San 
Martino e So. forino. 

2f>. L* ex-regina Isabella di Spagna 
abdica in favore di suo figlio. 

27. Muore a Londra lord Clarendon, 
illustre uomo di Stalo e ministro degli 
affari esteri. Gli succede nel ministero 
degli affari esteri lord Graadville. 

L«jrll«. 

1. Terremoto che distrugge la citta 
di Santorino (Grecia). — Muore a Na- 
poli Michele Baldacchini. — Nei primi 
giorni di questo mose i giornali pub- 
blicano la notizia che il trono di Spa- 
gna venne offerto al principe di Hohen- 
zollern. 

2. Viaggio dello czar a Varsavia. 
L'arciduca Alberto d'Austria si reca a 
fargli visita. 

G Dichiarazione del duca di Gramont 
al Corpo legislativo sulla candidatura 
d' Huhenzollern. Il duca di Gramont 
dice che il governo francese spera 
nella saggezza del popolo tedesco, ma 
che, se questa speranza fosse delusa, 
saprebbe fare il proprio dovere. (Vivi 
applausi.) 

10. Muore in Francia il sig. Persil, 
già guardasigilli sotto Luigi Filippo. 

12. Il principe Leopoldo di Hotten- 
zollern rinuncia alla sua candidatura 
al trono di Spagna. — Il duca di Gra- 
mont domanda che il re di Prussia 
prenda parte a questa rinunzia e pre- 
senti per iscritto delle scuse all'impe- 
ratore Napoleone. — Dopo lunghissima 
discussione la Camera dei deputati 
d'Italia approva i provvedimenti finan- 
ziari presentati dal ministero. 

13 II conte Benedetti si presenta al 
re di Prussia durante la passeggiata 
ad Ems, e gli chiede che approvi la 
rinunzia del principe di Hohenzollern 
ed assicuri eh' essa non verrà più prò- ' 
posta. Il re rifiuta o non concede più 
udienza all'ambasciatore francese. — 
Il Concilio ecumenico proclama l'in- 
fal ibilità del Papa, 

1!>. Il ministro Ollivier espono al 
Corpo legislativo la situazione e di- 
chiara cho la guerra ò inevitabile. 
Chiede i fondi e gli altri provvedi- 
meoti necessari per sostenerla. Sono 
concessi. 

10. Dimostrazioni prnssofile a Firenze 
ed in altre città d'Italia. Sono sciolto 
coli' intervento della truppa. 

18. Interpellanza alla Camera dei de- 
potati d' Italia sulla polìtica estera. Il 
ministoro dichiara di voler mantenere 
una politica di neutralità. Simili di- 
chiarazioni fa pure più tardi in Senato. 

19. Apertura del Parlamento della 
Germania del Nord. — La dichiara- 
zione di guerra della Francia ali» 
Prussia vien consegnata al conte di 
Bismaik. 

20. La Baviera, il Wortemberg ed il 
Bsden dichiarano eh' esiste il casus 
fonderli. Si uniscono alla Prussia. — 
1 1 signor Prévost-Paradol, ministro di 
Franoia presso gli Stati Uniti , si ue- 
oide a Washington. 



23. Proclama dell' imperatore Napo- 
leone ai fraooesi. L' imperatore di- 
chiara di non voler combattere la Ger- 
mania, ma soltanto l'ambizione della 
Prussia. — La Camera italiana vota 
la convenzione con la Banca. 

21. Sooperta d' armi e munizioni ed 
arresti a Genova. — Disordini prusso- 
flli a Milano ohe però non hanno serie 
conseguenze. Sono arrestati i principali 
capi del partito repubblicano. 

28. L'imperatore dei francesi si reca 
a Metz a prendere il comando delle 
troppe. — Muore monsignore Cantl- 
morri vescovo di Parma. 

29. Circolare del conte di Bismark 
ai rappresentanti della Confederazione 
del Nord , riguardo alle proposte che 
asserisce essere state fatte in addietro, 
dalla Francia per ottenere l' annessione 
del Belgio. 

31. Proclama del ro Guglielmo. — 
Il re di Prussia si reca a prendere il 
comando dell' esercito. — Il ministero 
italiano annunzia alla Camera dei de- 
putati che la Francia ritira le sue trup- 
pe da Roma e ritorna alla Convenzione 
di settembre. Esso chiede inoltre un 
credito straordinario di 16 milioni che 
viene accordato. La Camera approva 
pure in questa seduta le convenzioni 
ferroviarie. 



1. L'onorevole Minghctti si reca a 
Londra. 

2. Combattimento di Saarbrnck. I 
prussiani abbandonano questa posizione. 
Sono presenti l'imperatore dei francesi 
e il principe Imperiale. — Numerose 
truppe italiane vengono concentrate al 
contine pontificio. 

4. Battaglia di Wissemburgo. La di- 
visione francese Douay, assalita da for- 
zo preponderanti , è sconfìtta. Rimane 
ucciso il generale Douay. 

5. Incomjncia ed in pochi giorni viene 
compiuto lo sgombero dello Stato pon- 
tifìcio per parte delle truppe francesi. 

6. Ruttaglia di Woerth. I francesi, co- 
mandati dal maresciallo Mac Mahon , 
sono sconfìtti dalle truppe tedesche co- 
mandata dal principe reale di Prussia. 
— Quasi contemporaneamente i prus- 
siani assa'gono di nuovo Saarbruck e 
mettono in ritirata i francesi coman- 
dali dal generale Frossard. — In con- 
seguenza di queste disfatte, incomincia 
la ritirata di tutto l'esercito francese, 
che si ritira su Metz. — Disordini a 
Parigi in seguito alla falsa notizia d'una 
gran vittoria francese che viene poi 
smentita. 

7. Muore a Firenze l' ex-colonnello 
garibaldino Caldesi. 

9. Il ma'eiciallo Bmaine prende 11 
comando dell' esercito di Metz. 

14. Battaglia presso M*tz. I franasi 
abbandonano la riva sinistra d^lla Mo- 
Sella e riparano sotto le fortificazioni 
di Metz. — Il generale prussiano Di 
Bonin ó nominato governatore della Lo- 
rena, e il generale Di B>sma> k-B >hlen 
governatore dell'Alsazia. — L' impera- 
tore Napoleone e il principe imperiale 
da Metz si recano a Verdun, — È ar- 
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rMUto a Palermo, e quindi coadotto 
a Gaeta, Giuseppe Mazzini. 

16. Battaglia prozio Metz. Dora do- 
dici ore e i francesi mantengono le loro 
posizioni. Sono nceisi i generali prue- 
aiani D. .ering e Wedell. — La Camera 
italiana dei deputati, nuovaraen-e con- 
vocata, ai riunisce per volare i fondi 
necessari a mantenere e far rispettare 
la neutralità. 

17. Vendono uccisi da alcuni ricattati 
il brigante Fuoco e due suoi compagni. 
— Il Senato del Regno che avea già 
votalo nei gorni precedenti i provve- 
dimenti finanziari, approva le conven- 
zioni ferroviarie. 

18. Altra battaglia presso Metz. I 
prussiani tagliano definitivamente le co- 
municazioni dell'esercito francese con 
Parigi. 

19. Incomincia il bombardamento di 
Strasburgo. 

21. La Camera italiana dei deputati 
concede al governo nn credito di 40 mi- 
per speae militari. — Qiunge a 
il prineipe Napoleone. 

24. Il Senato del Regno d'Italia ap- 
prova il progetto di legge per un cre- 
dito di 40 milioni. — L'onorevole Min- 
ghetti va in missione a Vienna. 

25. Resa di Vitry-le-Frangais. — Il 
Parlamento italiano vien prorogato. 

27. Vien fucilato a Milano il caporale 
Barbanti, condannato a morte per i fatti 
di Pavia. 

30. Battaglia di Beaumont. I francesi 
eomaodati dal maresciallo Mac Mahon, 
che tentavano di riunirsi all'esercito di 
Metz sono respinti verso Sédan. Il ma- 



pinti v« 
■Mabon 



è ferito. 



F 1. Battaglia di Sédan. I francesi co- 
mandati dal generale Da Wimpffen sono 
interamente disfatti. Contemporanea- 
mente il maresciallo Barai ne tenta inu- 
tilmente di uscire da Metz. 

2. Capitolazione di Sédan; 300.000 
francesi ai arrendono prigionieri, e eoa 
essi l'imperatore Napoleone. — Collo- 
quio fra l'imperatore dei francesi e il 
re di Prosaia; quest'ultimo assegna per 
residenza all'imperatore il castelli) di 
■WilhelmahOhe. 

4 Nella notte del 3 aH il maresciallo 
Palikao annunzia al Corpo legislativo la 
capitolazione di Scdan. Oiulio Favre 
propone la decadenza dell' imperatore 
e della sua dinustia. A mezzogiorno il 
Corpo legislativo si raduna per discu- 
tere questa proposta, ma é invano dal 
popolo e dalla goardia razionale. — 
Prnclamazione della repubblica francese 
all' Hotel de Ville. — L'imperatrice 
Eugenia abbandona Parici e va in In- 
ghilterra. — La principessa Clotilde la- 
scia Parigi alcune ore dopo l" impera- 
trice, traversando in carrozza la città 
e raccogliendo non dubbie prove di sim- 
patia dalla popolazione. 

6. Ciroolare di Giulio Favre il quale 
dichiara che il governo della difesa na- 
zionale non vnol cadere un palmo di 
terreno né una aola pietra delie for- 



7- Il generala Covone al dimette per 



ragioni di salute da ministro della guer- 
ra. Gli succede il generale Ricotti. — 
Naufragio della nave corazzata inglese 
Captai» con altre 400 vittime. 

8. Il conte di San Martino parte per 
Roma, latore di una lettera di Vittorio 
Emanuele al Papa, in cui si annunzia 
la imminente occupazione dello Slato 
pontificio. 

9. Capitolazione della fortezza di Leon; 
dopo la capitolai one, per causa ignota 
salta la polveriera, molti rimangono 
morti o feriti ; fra questi ultimi il duca 
Guglielmo di Mecklamburgo. 

11. Le regie truppe italiane passano 
il confine pontificio. La Gazzetta Uffi- 
ciale pubblica i documenti relativi alla 
occupazione di Roma. — Il conte di San 
Martino ritorna da Roma dopo aver 
avuto un'udienza dal Santo Padre che 
rifiuta d'aderire alle domande del Re 
d'Italia, 

13. Circolare del conte di Bismark, 
il quale dichiara che l'annessione del- 
l'Alsazia e d'una parte della Lorena 
alla Germania è condizione indispensa- 
bile della pace. — Le truppe italiane 
entrano in Viterbo. 

16. Le truppe italiane occupano Ci- 
vitavecchia. 

17. Apertura del Reichsrath austriaco. 

18 Nei giorni 18 e 19 hanno luogo 
a Ferriéres colloqui tra Giulio Favre ed 
il conte di Bismark per un armistizio 
e per la pace, ma con risultato nega- 
tivo. Le condizioni imposte dalla Prus- 
sia sono dichiarate inaccettabili dal si- 
gnor Giulio Favre. 

19. Parigi è intieramente circondata 
dalie truppe tedesche. — Falliscono i 
tentativi del signor d'Arnim , ministro 
prussiano presso la Santa Sede, per ot- 
tenere che il governo pontificio deponga 
ogni pensiero di resistenza. 



20. Le truppe italiane comandate dal 
generale Cadorna entrano in Roma dopo 
breve combattimento, in cui si hanno 
a deplorare puchi morti e feriti. Sono 
accolte con entusiasmo. Dimostrazioni 
di gioia in lotta Italia pel fausto av- 
venimento. — E arrestato a Konisberga 
il celebre democratico Jacoby. 

21. Muore in Palermo il professore 
Eireriro Amari. 

23. Resa di Toul. 

25. Muore in Aosta il conte Crotti, 
deputato al Parlamento italiano. 
28. Capitolazione di Strasburgo. 

30. Muore a Salò l'illustre storico 
com-n. Cibrario, senatore del Regno 
dlialia. 



2. Roma e le provincia romane vo- 
ta no con ordine mirabile e ad immensa 
maggioranza il plebiscito che le riuni- 
sce al Regno d'Italia. 

4. In pochi giorni avvengono violen- 
tissime scosse di terremoto in provin- 
cia di Cosenza, Danni considerevoli. 

7. I prussiani respingono ona sortita 
dei francesi da Metz. — Garibaldi giun- 
e a Marsiglia. — La guarnigione di 
erigi fa una sortita. 



P 



8. Uno squadrone di ussari prussiani 
essendo stato assalito per sorpresa ad 
Ablis presso Versailles, i prussiani in- 
cendiano il villaggio. — Gipnge a Fi- 
renze la deputazione delle provinole ro- 
mane incaricata di presentare a S. M. i 
risultati del plebiscito. É accolta con 
grande entusiasmo. 

9. La deputazione romana è ricevuta 
in udienza solenne a Pitti e presenta 
i risultati del plebiscito a S. M. La Oax- 
tetta Ufficiale pubblica i decreti con 
cui il plebiscito viene accettato e Roma 
e la provincia romana dichiarate parti 
integranti della monarchia. Vien pure 
pubblicato un decreto d'amnistia per i 
reati politici, in seguito al quale Giu- 
seppe Mazzini e tntti gli altri arrestati 
per reati politici sono posti in libertà. 

— Arrivano a Tours Garibaldi e Gam- 
betta. Quest'ultimo lasciò Parigi in pal- 
lone volante. 

10. La deputazione romana lascia Fi- 
renze. Una parte di essa si reca a To- 
rino e Milano. — Il generale La Mar- 
mora si reca a Roma in qualità di luo- 
gotenente del Re. 

11. Le truppe tedesche s'impadroni- 
scono per assalto d'Orléans. 

14. Il brigante Pilone é ucciso a Na- 
poli da un appuntato di pubblica sicu- 
rezza, — Giunge in questo giorno a Fi- 
renze il signor Thiers che si era già 
recato in missione a Londra, Vienna e 
Pietroburgo. — Sortila delle truppe 
francesi da Metz; esse però non rie- 
scono neppure questa volta ad aprirsi 
la via. 

16. Capitolazione di Soissons. 

18. Muore a Moutiers (Savoia) mon- 
signor Charvaz, già arcivescovo di Ge- 
nova. — Nota circolare del ministro 
degli affari esteri d'Italia sulla que- 
stione romana. 

21. Viene affissa nelle Basiliche di 
Roma una lettera apostolica del Papa 
ruI Concilio ecumenico. In essa il Papa 
prolesta contro l'occupazione di Roma, 

27. Capitolazione di Metz. Circa 
200,000 francesi comandati dal mare- 
sciallo Bazaine si arrendono prigionieri. 

28. Terremoto in Grecia che reca 
gravi danni Durante questo mese con- 
tinuano le scasse di terremoto anche 
in molte parti d* Italia. 

31. I prussiani occupano Bigione. 

— Disordini a Parigi ; il governo è te- 
nuto prigioniero per parecchie ore al- 
V Ilùtel de Ville, e poi liberato dalla 
guardia nazionale. In seguito a ciò ha 
luogo a Parigi un nuovo plebiscito, che 
conferma il mandato al governo della 
difesa nazionale. — Circolare del go- 
verno russo che denunzia il trattato 
dal 1856, relativo al Mar Nero. 



1. Conferente fra il signor Thiers ed 
il oonte di Bismaik a Versailles; ma 
neppur esse conducono ad un risultato 
favorevole per la pace. In questi giorni 
vanno pure falliti nuovi tentativi delle 
potenze neutrali, nel medesimo senso. 
— È sciolta la Camera doi deputati del 
Regno d'Italia. 



Digitized by Google 



11751 



LA GUERRA DEL 1870 ILLUSTRATA 



3. Il maresciallo Prim presenta alle 
Cortes spagnuole la candidatura del 
duca d'Aosta. 

8. La luogotenenza di Roma prende 
possesso del Quirinale. — Muore in Fi- 
reni» Filippo De Boni. — Capitolazione 
di Verdun. 

9. Combattimento presso Orléans. Le 
troppe tedesche sono oostrette ad ab- 
bandonare la città. 

16. Le Cortes eleggono re di Spagna 
il duca d'Aosta. 

20. Elezioni generali nel Regno 
d'Italia. 

21. Muore a Padova Andrea Mene- 
ghini egregio patriota. 

22. Sequestro dei giornali che pub- 
blicano l'Enciclica del Papa, 

23. Trattato che regola l'nnione della 
Baviera alla Confederazione del Nord. 

24. La duchessa d'Aosta dà felice- 
mente alla luce un principe. 

25. Le trnppe tedesche occupano 
Thionville. 

20. Convenzione militare fra la Ger- 
mania del Nord e il Baden. 

27. Hanno luogo in queati giorni pa- 
recchi combattimenti fra le truppe te- 
desche e l'esercito francese della Loira; 
i prussiani occupano Amico», che poi 
abbandonano di nuovo. 

28. Muore il commendatore Cane- 
strini, direttore della Biblioteca nazio- 
nale di Firenze. — I francesi fanno in 
questi giorni parecchie sortite da Pa- 
rigi, però senza alcnn risultato. 

30. Il marchese Torrearsa è nomi- 
nato presidente del Senato d'Italia. 



1. Iocendio della fabbrica dei tabac- 
chi a Venezia. 

3. Giunge a Firenze la deputazione 
gpagnuoia incaricata di offrire la co- 
rona al Duca d'Aosta. — Dopo una se- 
ne di combattimeli, i francesi sgom- 
brano di nuovo Orléans. In seguilo a 
questi fatti, il governo francese di Tours 
si trasferisce a Bordeaux. 

4. La D-pu tenone spegnuola è rice- 
vuta in udienza a Pitti. Il Duca d'Aosta 
accetta la corona di Spagna. 

5. Solenne inaugurazione del Parla- 
mento italiano. Ducono del Re. 

6. L' oo. Biancheri viene eletto pre- 
sidente della nuova Cantera dei depu- 
tati d'Italia. — 1 principi della Germa- 
nia conferiscono al re di Prussia ii ti- 
tolo d' imperatore. 

12. La Prussia dichiara di non cre- 
dersi più obbligata a rispettare la neu- 
tralità del Lussemburgo. 

17. Muore a Napoli il celebre mae- 
stro Saverio Mercadante. 

18. I prussiani occupano Naitx dopo 
accanito combattimento. 

21. La Camera dei deputati d'Italia 
vota la legge del plebiscito romano. — 
Nuove Bortite dei francesi da Parigi. 

22. Muore il cardinale Orfei, arci- 
vescovo di Ravenna. 

23. La Camera dei deputati d'Italia | 



vota il trasferimento della capitala a 
Roma per la fine di giugno. 

26. Il Re di Spagna s'imbarca alla 
Spezia per Cartagena. 

27. Il generale Prim, assassinato da 
una mano di facinorosi mentre dalle 
Cortes ritornava a casa, é ferito mor- 
talmente. Muore dopo pochi giorni in 
conseguenza delle ferite. 

29. In segnito alle forti pioggie , la 
città di Roma é inondata. Gravi danni. 

30. Il Senato del Regno d'Italia ap- 
prova la legge del plebiscito romano. 
— Il Re d'Italia parte alla volta di Roma 
per recarvi sollievo ai danni dell'inon- 
dazione. — I prussiani, dopo breve bom- 
bardamento, occupano il Monte Avron 
presso Parigi. — Il Re di Spagna ar- 
riva a Cartagena. 

31. I! re Vittorio Emanuele è aoeolto 
a Roma con entusiasmo indescrivibile. 



I VAGOWI CORAZZATI. 

Relativamente ai vagoni coraz- 
zali, costrutti dalla Società ferro- 
viaria di Orléans, e che negli ultimi 
combattimenti furono adoperati dai 
Parigini, togliamo dai giornali tede- 
schi i seguenti particolari: 

« Que*te nuove macchine di guerra 
sono costruite secondo un disegno di 
Dupjy de Lome; sopra una vettura 
da trasporti è collocato un affusto , 
con uno dei più grandi cannoni di 
manna; tutu i lati sono coperti da 

7 ptaatre di ferro dello spessore di 

8 centimetri , sorrette internamente 
da un parapetto di quercia grosso 
50 centimetri , a riparo delle paile. 
Questo vagone c si corazzato, gira 
intorno al proprio asse, come la torre 
di un monitor, eoa celie la bocca del 
cannone si porta in tutte le direzioni 
dov'è il nemico. La locomotiva, che 
tira q lesta fortezza mobile sul campo 
di btitagla. e pure protetta da uua 
forte corazza urs. I vag >ai corazzati, 
ebe sulla linea ferroviaria di OrióiDs 
appoggiarono il m»v mento <1ei corpo 
di Vin> y . erano serviti da marinai 
dalla Gioire e delia Denostution. I 
Tedeschi li credettero dapprima va- 
goni di proviande , vollero impadro- 
nirsene, e li caononeggiarono; ma le 
palle da focile e da cannone vi sci- 
volavano sopra, come sopra la schie- 
na di una testuggine. » 



LODOVICO BARONE DI TANN. 



Un castello situato in quel paese 
boscoso che viene chiamato il Tanti 
delle montagne dal RhOn (Tann e 
più propriamente Tanne sigoiflca 
abete) vicino alla città di Tann à la 
culla della stirpe da cui discende l'at- 
tuale condottiero dell.' corpo d'ar- 
mata bavarese. 



Il generale ha la sana ed energica 
natura degli uomini nati nei boschi. 
Un contegno aperto, pieno di bono- 
mia borghese, lo ha reso popolare 
tanto fra i cittadini come fra 1 sol- 
dati sino da quando egli era semplice 
capitano. 

Nato il 18 giugno 1815, Von der 
Tann divenne nel 1840 ufficiale di 
stato maggiore col grado di primo 
tenente, e nel 1844 ebbe occasione di 
avvicinarsi a Massimiliano di Baviera 
che era allora principe ereditario e 
che divenne più tardi re Massimi- 
liano IL 

Tann guadagno i suoi primi allori 
nel 1848, prendendo parte quale co- 
mandante di un corpo di volontari 
tedeschi al combattimento di Hoptrap, 
nel quale gli Schleswig- holsteinesi 
riportarono qualche vantaggio sopra 
i danesi, e fece poi la campagna dei 
1850 contro la Danimarca in qualità 
di capo di atato maggiore sotto il 
generale Willinsen. 

Nel 1866 Tann fu nominato capo 
di stato maggiore dell'armata bava- 
rese destinata a combattere la Prus- 
sia, sotto il comando del principe Car- 
lo, e sottoscrisse coll'Austna la con- 
venzione di OlmQtz del i4 giugno colla 
quale venivano regolati i rapporti 
fra i due eserciti alleati. In quella 
campagna Tann fu leggermente ferito 
a Kissingen. 

La cattiva rieeeita di quella cam- 
gna gli venne ascritta a colpa in 
Baviera e non gii fu nemmeno ri- 
sparmiato il rimprovero di tradimen- 
to. I bavaresi sembrava volessero 
sfogare contro di lui la rabbia delle 
sofferte sconfitte. 

Ma Tann ha, nella campagna del 
186d, pre<o una splendida rivincita 
alla testa del l-° corpo d'armata ba- 
va ""ftae e si coperse di glor a a WÒ'tb, 
a Beauinont. a Bazeilles e nella prima 
batlagi a d Onóaoe. 

È noto che più tardi egli dovette 
sgombrare quella c tià per non esser 
soprabito dalle forze superiori di 
Aurelie di Paladine , ma tanto in 
quella ritirata, come nei combatti- 
menti vittoriosi pei tedeschi, che li 
rienndus-ero ad Orléans, la condotta 
di Tann, fu lodtta da tutti gli iutel- 
ligenti di Cose militari. 

E ben vero rha il suo corpo d'ar- 
mata ha ternb imente sofferto, spe- 
cialmente nelle ultime battaglie sulla 
Loira , ta<chd di 32.000 uomini e*so 
si vide ridotto a 15 00 >, ma tali per- 
dite non sono che la naturale con- 
seguenza di si luoga ed ostinata cam- 
pagna; ed anche quelli che vogliono 
accagionare i capi della jattura pa- 
tita dall' armata bavarese , non ne 
(anno carico a Tann. ma all'imperizia 
del duca di Mecklemburgo coman- 
dante supremo dell'armata di cui fa- 
ceva parte U corpo bavareee di 
Tann. 
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MANTEUFFEL. 



Il barone Errino 
di ManteufTel A co- 
mandante della pri- 
ma armata prussia- 
na. Nato nel 1807, 
egli entrò nell'arma- 
ta nel 1827, e dopo 
aver superati i gra- 
di inferiori , fa nel 
1845 nominato co- 
lonnello di un reggi- 
mento di alani. Nel 
1804 Tenne inviato 
all'armata prussiana 
nello Scnles-w-ig -Hol ■ 
stein , ed un anno 
dopo incaricato del 
comando sapremo 
delle truppe prussia- 
ne in quei ducati. 
Egli divenne poi go- 
vernatore del ducato 
di Schles'wig , men- 
tre , come è noto , 
l'Holstein veniva go- 
vernato dall'Austria. 

Nella campagna 
del 1866, egli obbli- 
gò, eolle sue mosse 
strategiche, gli au- 
striaci a sgomberare 
V Holstein , penetrò 
poi colle truppe che 
si trovavano nel- 
r Hannover nella 




Avamposto prussiano, nell'acquedotto di Msrly, presso 8. Germano. 



Germania centrale, 
e ricevette il coman- 
do dell'armata del 
Meno tolto a Vogel 
di Falkenstein. senza 
che si sia mai sa- 
puto a quali straor- 
dinari mantidi Man- 
teuffel , od a quali 
demeriti di Vogel di 
Faikenstein si abbia 
sd ascrivere tale 
cambiamento. Man- 
teuffel, alla testa di 
quell'armata, adem- 
pì al non difficile 
cómpito di spingere 
l'armata bavarese , 
che era già tagliata 
faori da quelle dei 
suoi alleati, fino a 
Wurzbarg, ove essa 
fu ridotta all' impo- 
tenza. Dopo quella 
campagna Manteuf- 
fel venne decorato 
dell' Ordine del me- 
rito. 

Un fatto curiosis- 
simo nella vita del 
generale ManteufTel, 
si ò che egli per ben 
tre volta fu posto 
alla testa dì armate 
prima soggette a ge- 
nerali altamente sti- 
mati nelle armate 
medesimo , e celebri 
per i loro talenti e 
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■Ila baionetta dal gen. Ducrot, potarono pi- | 
gliar possesso definitivo delle cr.it» dell'alto- 
piano. — Dursnla cdeste ©perarioni, il 3.° 
corpo, aotto gli ordini del geo. a'Kxea. ai 
ara avanzato nella vali» dalla Marna fioo a 
Neuilly-sor-Marna • VillaEvrard. Erano 
(tali gettati dti ponti al Petit-Bry, e Bry- 
sur-Marn* ara attaccato a occupato dilli 
divisione Helletnaee. li suo movimento, ri- 
tardato dal passaggio dui nume, ai prolungò 
al di là del villaggio fin} ai pendii dell'alti- 
piano di Villière, • gli afoni delle aaa co- 
lonne concorsero esse pure alla presa delle 
create anzidette, eseguita dal 2.° corpo al 
di là di Villièr». Al a sera, ì n atri fuocti 
di bi racco ai estendevano sulle colline della 
riva ainistra della Mara», mentre polle pen- 
dici di Nogent e di Fontana; , ballarono i 
fuochi delle noatre truppe di ria*rv». 

Quel giorno medesimo, 30 no v,.u.br e. la di- 
visione Susbielle . astenuta da uo' impor- ? 
tanta rinarra dei battaglioni di marci* delU | 
guardia nazionale, ai vi a por Ut» al 'innalzi j 
di Cietvil, ad ave» a couquiataio sul nemico 
le po-itioni di M.mly a di Montowsly. rhe 
«aia doveva occupare fino alla «era. — Tale 
diveraioue aulla drstia delle operazi -ni della 
2.* armata et» appoggiati da nuova aor- 
tite operate aulla rivi eiuiatra della S-nov. 
verso Cboiry le-Koi e Thiaia, dull- truppa 
d»l gen. Vinoy. — Al nord, l' ammiraglio 
La-Ronciére. eoateoulo dall'artiglieria da' euoi ! 
foni, aveva occupilo, nella pianti a di Au- j 
bervillièrs, Drancy e il podere di Groalay ; 
f rti colonne nemiche erano state per tai 
t uisa attira e sulle aponde dal ruscelli la 
More*, all' indietro del ponte Imblon. Verso 
la dua, l'ummiraglio etlraveraò S.int-D-nis, 
a portandosi io persona alla testa di nuoTe 
truppa , dirigeva 1' altucco di Epinay, che i 
n siri soldati, sostenuti da ballane della 
penisola di Gennevil.iérs, poterò o occupare 
con succeaso. 

— foco invece i dispacci del Re di 
Prussia alla Regina: 

O.-gi avvennero sortite, conuderevoli con- 
toi wur>niber*-h«ai ed isasaom prma» fìon- 
otuil sur Ma*ne, Chatuptgny e Villici ». Que- 
lite località furono presa dal nemico, ina col- 
l'aiuto dell* ««ttion brigata furono ripresa 
vera» aera. N'alio stesso tempo avvennero 
picco'a a.rlite verso il ncid e presso Saint- 
I>mis contro 1* nuar.ti» e il 4.° corpo. Non 
potei Uviire \«-r«ii!!rs per natale al cei.- 
trj. Sembra clie il n-mico av.aee contato so- 
pra un* vittori» p e-sj Orleans, pe. incon- 
trasi col vincitore. 

Dopo le aortite di ieri, i forti mantennero 
un furco \i<ilenti«siroo tutta notte. Stamat- 
tina il neinijo, fac.ndo dalia dimostrazioni 
in dilf-renti punti, spiegò (or/.* cossidere- 
vol stime fra la lentia a I» M«rna, ove alle 
li attacco la nastra posi/ imi. Va coniti. t- 
tiTiiiito molto tivo fu a sternut i dalla no- 
stra pula dai v>-uri«aib«r.'ìii'ai a dalla 
maggior parta dei li", 2. a , A." e C.» cur^i. 
La oli» d rò lino alla ore fi, ne I» qmln 
ora le corra truppe hanno ,;:< t „,it.. ,1 ne- 
ìm.O'i su tutta la linea. 

— Un dispaccio, pubblicato a Tour* 
il 2 dicembre, dice : 

Le troppe francesi penetrate nella linee 
nemiche ebbero ordine di non spingerei 
avanti . ssa ndo tale il piano d«i capi. I 
prussiani a>.b«ro in queato affare grandi 
perdite. Nella penisola di Geonevilliérs i 
franceai sloggiarono il nemico. Occuparono 
l' isola di Marante • Port-Anglaie. 

— Parigi. Proibito ai giornali di 
pubblicare notizie militari, salvo quelle 
comunicate dal gì verno. 

— Capitolazione della cittadella 
d' Amiens, dopo breve combaitimant'i, [ 
4UU prigionieri, tra cui 11 ultJciali, lìti i 
cannoni. L' armata francese del Nord 

è in piena dissoluzione verso il nord. I 



— Un dispaccio da Lilla dio che t 
tedeschi sgombrarono improvvisamente 
Amiens, ripiegandosi in fretta verso 
Parigi. 

— I tedeschi attaccano duo volto 
Meziòros (a I I chilometri da Orléans) 
e sono due volte respinti , lanciando 
un ufficialo e 54 soldati prigionieri. Il 
combattimooto durò novo oro. Le per- 
dite francesi sono considerevoli ; ma lo 
truppe sono piene d'entusiasmo. (Bui!, 
prussiano.) 

— Un carteggio berlinese dell' 
dèpendance belye annunzia resistenza 
di un trattato segreto tra Russia e 
Prussia, in data del luglio 1870. 

c In esso , dice il carteggio , la Russia 
promanava d'impedire l'inter.esto dall'Au- 
stria nella guerra fra la Prussia e la Fran- 
cia e, nel caso che U Prussia toccasse nna 
sconfitta, prometteva di aoccorrerla. Da parte 
aaa , la Prussia prometteva di aiutar la 
Russia nella au* nuova politica orientala. > 
— L' /iioV;jf'ii'f''0'- - -' ricirda ch« l'eaiatenza 
di questo trattato fu energicamente amen- 
tita non solo a Derlii o , ma an?he a Ver- 
sigli* dal conte Bismaik nei suoi colloqui 
eoo Odo Russell , e però dichiara che non 
garantisce punta la Dolina; tuttavia ht 
creduto doverne . far menzione. « poiché ci 
ricordiamo dell'energie dir* quale, nel 185». 
fu amentita da < gu> parta l'esistenza di uo 
trattato fra Francia e 1' Italia , quando la 
nostra corrispondenza da Berlino ce oe ao- 
non* ò la conclusione Ognuno «a sa gli av- 
venimenti diedero ragione al. nostro corri- 
apondente. » 

— Berlino. Il Parlamento federale 
passa all'ordine del giorno sopra nna 
petizione cho domandava si ponesse 
fra le condizioni di paco l'acquisto di 
Saigon, in Cocincina. 

— Grande meeting nella cattedrale 
di Dublino a favore del papa, presieduto 
dal cardinal Culle». 

— Venezia. La notte, incendio della 
fabbrica di tabacchi. 

— Sotto Parigi , non vi hanno oggi 
che combattimenti di bersaglieri in 
principio della giornata. Il fuoco del 
Monto d' Avron continua ad inquietar 
i movimenti tedeschi a Chello* e a 
Gournay nel movimento di concentra- 
zione considerevole elio i tedeschi ope- 
rano, Ja fiotto Hopratullo, par condurre 
nuova forze indietro dajle posizioni di 
Co<ui|;y o di Villiers. 

— Un d'sp. da Versaillo* dice che 
i francesi (s Alo Parigi) chiesero un 
armistizio di sei or« per seppellire i 
morti. Il 3, si telegrafa da Tours che 
ciò è inesatto; la sospensione sarebbe 
stata chiesta dai tedeschi ed accordata 
dai francesi per 2 ore. 

— Il pallone /•»/<•* Favre , porta a 
Tours lo notizie della sortita di Parigi. 
Proclama entusiastico di Gambetta : 

Cu/i roitcittmliiii .' — Dopo seltantadue 
giorni d' ua aaa-dio sema esempio rei!» 
stuiia, ioler«m nte consacralo >x oi gaiit/./»ie 
le forze della l.ber zione. Parigi lane ò fuori 
delle sue muri , per rompere il cerchio di 
f.-rro che la silloge, un» numero*» a prode 
armata, ptvparaU con prul»j,«a da capi con- 
sumati , cui nulla valse a miumvM da cosi 
laboriosa organizzazione. Qu-st'armau ba 
saputo attendere 1' ora propizia e l' era è 
suonata. Editati, incoraggiati dalle confor. 



tanti notizie venute di Oriana, i capi dal 
governi avevano riso uto di a. ire e, tutti 
d' accordo , aspettavamo già da qualche 
giorni-, con uoa santa ansietà, il ri s Italo dei 
n istri sforzi coabinati. (S*(.-uono le notizia 
del 29 e 30, gii riferite so lo queste date, 
ludi continua: ) Il genio della Francis, per 
un istante velato, ricompare. Mercé gli sfurzi 
dell'intero parsa, li vittori « ritorna a noi, 
e quasi a farci dimenticare la lunga serie 
dri contri infortuni, ci favorisca au tutti i 
punti. Diffitti la nostra armata della Loira, 
da tre settimana in qua, ha sconcertato tutti 
i piani dei prussiani, respingendo tutti i loro 
attacchi. Idi biro tattica nella pota contro 
la s Li tà delle nostre truppe tanti all'ala 
destra che alla sinistra. ICtrepagny fu tolto 
ai prussiani , ad Amiens fu sgombrata io 
aek-uito alla battagli* di Patigi. Le nostre 
truppe d'Orléans sono vigorosamente lan- 
ci-te in avabti. Le nostre due grandi ar- 
mate muovono ad incontrarsi. Nelle loro 
ble, ogni urhnale, ogni so) lato si ebe nelle 
proprie mmi tiene i destini della patria: il 
che li rende invincibili. Chi dunque potrà 
ormai dubitare dell' eaito finale di questa 
lotta K'g»t>t*sca ? Oggidì i prussiani pos- 
sono misurare la differenza che esiate tra 
un despota che si batte p«r soddisfare 1 
suoi capricci . e un popolo armato che non 
vuol perire. Sarà questo l'et-rno onora della 
Repubblica, d'aver reso alla Francia il sen- 
timento di sé stessi, e avendola trovata av- 
vilita, disarmata, tradita, invanì dallo stra- 
dito, di averle ritornato l'onore, la disei- 
plins. le armi, la vittoria. L' invasore è ora 
sulla str ida, ove l'attende il fuoco delle no- 
stre popolazioni aoliavate. F'l-oo , cittadini, 
ciò ebe può una grande nav.ione che vuol 
serbare intatta la gloria del auo passato, 
ebe non versa il ano aangue e qaello del 
nemico che pel trionfo del diritto e della 
giuatoii n-l mondo. La Francia e l'uni» 
versn non dimenticheranno mai che Parigi, 
pel primo, fu quello che dUde qaesto esem- 
pio, ineegLÒ questa politica, fondò (osi la 
su» supr.-msjiii ii. orale, rimanendo fedele 
all'eroico spinto dell rivoluzione. Viva Pa- 
rigi, viva la Francia, viva la Repubblica 
una e imlivis.tile ! < L. Gambuta. 

In questo proclama , Gambetta fra 
l'altre coso dice che i parigini si sono 
impadroniti di Epernay, facendo alcuni 
prigionieri, fra cui l'aiutante di campo, 
e prendendo 2 cannoni. Ciò fa credere 
ad una vittoria grandissima, perché par- 
rebbe cho 1' armata di Parigi si fossa 
■Vinta fin sulla strada di Cliàlons, ma 
G,imbutia s" é ingannato per una egua- 
glianza di nomi. 

— A Tours si annunzia pure il com- 
btttimcnto di Méziéres di ieri; inoltre, 
cho i prussiani hanno completamento 
sgombrato Venderne, c Assicurasi che 
abbiano pure sgombrato Cloyes , Chà- 
teuudun e Chatoauneuf sulla Loira. » 

— Un ordino del giorno del gen. 
Paladina dice ; 

Parigi ruppe le linee prosatane. Il pen. 
Dui'rot. alla usta delia sua armata marcia 
verso di n n ; marciamo noi pure verso di 
lui collo «lancio di cui 1' armata di Parigi 
dà 1' eaetnpio. 

— Il governo di Tours informato 
della «ortita , ha dato lersora ordina 
agli core ti della Loira d'avanzarsi 
verso Parigi. Il gerì. Cliunzy si mosso 
oggi alle IO, col 16." corpo, ed attacca 
i tedeschi pregno Guillonville e Terrai- 
niers (circa 80 cliil. al sud di Parigi). 
Il combattimento dura da mezzodì alla 
sei di se,ra , e, secondo il bull. f. arie, 
i francesi s' impadroniscono dello po- 
sizioni del nemico, cho fa costretto a 
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Forte il'Aiibpmlliont Montmartrp. 
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Monio VaJcriano. 



tO ottobre. — Combat (intento presso il ponte d'Ihloii. 

di A. Back.) 
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ritirarti. Ma essi non sono in grado 
d'inseguirlo, il che sarebbe indispen- 
sabile perché il movimento raggitin- 
geme il suo scopo: avvicinarsi a Parigi 
e tentar di congiungersi con le truppe 
di Trochu. Ecco il dispaccio del gen. 
Chanzy da Patiy, 1, «era: 

« Il 16 ° corpo abbandonò le tua posizioni 
alla ora IO. Trovò mila sinistra il Dantico 
fortemente collocato fra Guiltonville e Ter- 
miniera. Il comb.tlitDeoiO durò da mezzodì 
alla ani di «era. La prima diviaiona, mal*r.d;> 
un'eoe.giia resiatenza di ventimila uomini 
tra frateria e Cavalleria e 40 a 50 cannoni, 
a' impadronì euceeasivaineota dell- prime po- 
sisivni dal nemico, a quindi di M lUneville, 
FaverelUa e V I epeu , ove atanotte bivacche- 
remo, [tappe- tulio la nr atra truppe at tuo ca- 
reno il nautico con elencio irrea siibile I |)i in- 
aia ni venivano e'oggiati dai villa, (ri a b«io- 
netta. La nostri* artiglieria riimnstiò su Uri» 
e precisione eba non aaptei abbastanza lo- 
dare. Sembra che la noatre perdite non «inno 
aene. Qua le del nemico aono considerevoli. 
Si vaono r«ecogli»ndo priifiomen, fra cui pa- 
recchi ufficiali L'onore ni iju^-ila piumata 
appartiene all' o-;ìh,.i.-.v//i" ./../frtv.yiinVpr/. 
11 n-mico ai ritirò ne'la «t i r>-^ ì jU« di Pogny 
e Cliàteau-Csinbihv. la f*c;io conosc-re ti 
miei «ridati la gì laude notili* d-lla sortita 
da Parigi. » 

— Combat t mento d'Autim, vinto da 
Garibaldi, elio caccia i prussiani giunti 
sotto le mura di Autun con cimi 2iH)0 
uomini e p.u di i!0 cannoni. (Bill, di 
GaribalJ..) 

— I tedeschi b-uciano 2-"> ca<e, a 
llarcv, a cau<a dei fruncln-uratuii. 



— Nuova battaglia «otto Parigi. I,n 
relaziono franisene dice : 

11 2 dic^iiitire. p i n» di g orno . li nuore 
forre, c"*\ raduoa'e ai line urnnn «u'!e po- 
ai'iooi de l'armata tiri generalo [Ui-rut Su 
1 ut t* I i l.n 1 «, l' nUa - co va' tdd * rsp' <l .mente 
ed ali' linprownij a igli avatupoau «In corpi 
d'annata, da C •iiipi„'uy finn a 11 y *ur-Ma<ne. 
I/o «furio dt-l tieinu-g mijò a vuoti.: a a>- 
nutedauna tinaia c a idei'eviile d'ai n*li-; la. 
li noa-re tru.ipi, malgralu le perdio chi 
dovevano buùiiv. oppon-ro la pm a li lt> le- 
a «t-uza. La I >ttt lu lunza e t-nilne. Le 
unalre b lte-i« urna arouo li colonne pru» 
s'ano d-ill altipiano , « li n da 1.1 lindi ;i «ili 
efirxt del neiiiliv, etano iiilt-raiuent-i vinti. 
A qualtr' m'n . il fuo«o cessava e uni riuii- 
u-miuo pad uni d 1 campi» di battaglia. 

Il dis/. prms. dita invere: 

L'annata di Parvi, dopo l. battaglia del 
31 novembre, ia-uh« i vill-.g«i di lì i«- 
«lilla Mitrnt e di r.li.iiiLi g. V- Simun* r|i|.-s!i 
villaggi fjiono ripresi dal. e nostre t'uppa. 
Verao la ere IO il ne hicj marcio nuova- 
mente in avanti contro la nastra posiamo* 
di nifesa tra In Sano» e la M.rua eoa f.,rze 
suparioii. ma fu r » itilo d(,»o un aconito 
Ci'mh.tiiuiento di X ore da'l» truppe dei li.* 
e 2 " c rpi e d.i worteuibu ghtai. 

Un dispaccio posteriore di Tour», dico 
cho in questa battaglia tutti ì capi 
battaglmni e molti urHoiali delle guardie 
mobili d'Ille-et-Villaine furono uccisi. 

— Tours. Un decreto mette nll'ordino 
del giorno dell'armata la l." divisione, il 
Iti." corpo e il suo CBpo Jauri éguiberv 
per l'intrepidezza ed il sangue freddo 
mostrato nella giornata del l." dicem- 
bre. Chanzy ó nominato grande mu- 
oiala della Legion d'onoro. Il IO." corpo 
6 dichiarato benemerito della patria. 



capo del campo d' istruzione a Bor- 
deaux. 

— Ma oggi stosso l' armata della 
Loira subisci' una sconfitta, così an- 
nunziata da Versailles : 

Parte rVT armata comandata dal gran- 
duo» di M-eklemburgo fu anatrata oegi 
dal 15.° e 10.° corpo francese aul a linea di j 
Orgèree eltainneaux. I francesi fu duo respinti I 
aopra Loviy Le io»tt e ti upp-i presero Puu- 
pi-y di aaaalio. Il nemico, che eraai avtn- 
zato vicino hd Arlei ay, leidmte alcune cen- 
tinaia di prigionieri e II c. Donni Le nostre 
perdite non anno indifferenti, qu-llc del ne- 
ra co aono gravi, 

Un disp. francese del 3 ai prefetti 
cerca attenuare il fatto, ma lo corife ssa : 

Il movimunto dell'ai mit-s della Liira con- 
tinua, raso ditdn luogo ieri {2) h,I al.'li li 
comlmttimer.'i aeu/.a vantaggi dcPI-ivi di 
ni'»uni paite. In uno «li •-««! il pen. Suir.a 
venne ferito e fatto prigioniero. Qn-sto ae- j 
cilc-nt** determinò una sos'a nelU uiiic a , 
del 17.* cor.u. [)•! ri-sto noi m' nteni^m i le 
nnatre ptaizioni. 11 morule djlle trupp» 0 , 
eccellente. 

— I |irti-*»iani pigliano 10 consiglieri : 
tiiiinirij'ali a Ver-uul, o nun damlo loro ■ 
dia A ore Hi tempo , li inaridirono in ; 
ostaggio a Bretiia. Cvi fanno o >n allia j 
3 l | tersone raggiar lovuli di Dtgione o 
Ornv, fi n cui il barone Tlienard mem- 
bro deti'Isistuto: e ch'i por i'Hppro«k- 
giia del governo francese die tiene 
prigionieri di guerra «lei capitani di-U.i 
marina mercunti e. (Oli ostaggi tnan- 
duno pn ila Brema una viva pmteMu 
contro quest'atto senzt procedenti ciie 

n m ^i può s.ii'giro olio con l'nbuio j 
della forza e la violizione del difillo j 
delle genti. 

* Come «sii dicono, si pi.,', -.rn «• ti- r- rh . » 
al l'. niUn i i rapoi silnli di un f>'t.> di gn rei 
•In ei't, limi puc.r.ci, iilcii-o di'ipith .1 eli» 
«vondt, elio «i atrip.oni vu.lrntnui-rile 
a 1- 1 >ro fan: gii-i e ni l.irn af;ni u ai in •» - 
d i o iu *aioo lu uu |Mi: »-) luut jiio, s itti» un 
r.gi'fa c ium e nella più rig.iros . de- In at«- 
gioii', o ciò per uà etto die è loro c ni le- 
ttiri»ii*e e»trati<: > e di cui ina «Virbl.fi'O 
dovuto in 1.. s,uq c.so incorrerò le iisjiou- , 
»»».lilà?» 

— L' (ir ma' ti di Puriyi .«» ri t'irà j 
ivi) lu Marnit. Il bull, frane, dice 

clm : 

« li 3 dicmbre. finis c li o il nemico [ o- 
t-iiao iti'|»iiacai*e u ii'n:n ir.ijutt. nir.-ti t 
dilla ni l>Ua . 1' Il nil'l lumini del ia lì' ae- 
ina r a a«t-ai.ci <i: mi iv.i p «<t'i* la Mii na, ! 
I.<ae:ai.dn l'cSiirCilo pruaM'ttiu i ia.7.»re 1 imi \ 
m irti. > 

I francesi confessano ulti ialmento 
di aver perduto in ritiestn giornale, dui , 
*^".t al 1 1 li iH inciti (fra cui 72 ullì- j 
ciali) e 5 i.'i feriti (fa cui 312 ntli- 1 
ciali). I tcleschi diurno di aver fatti ; 
MODO pi igiorncri, e. con fen-ann. pel solo"' I 
corpo r><insune, la penl.t.a di ITtl HI a 2 Klil 
uomini, e, pelwir'cinbi'rgliese.Wl morti, 
13'.t2 fui iti n ICi,"» scotti|iar«i. I f ancnsi 
Calcoletio elio le truppe tedesche im- 
pegnato in ijiicsf i gii.fin ftni.no J20.n0.) 
uomini e perdettero da 15 a 20,000 
uomini. 

— Il principe Federico Curio, col 
3.* e 9." corpo respingo l'armata fran- 
cese della Loira presso Chevilly e 
Chillettrs nella foresta d' Oridan». Fu- 
rono presi due cannoni. 



— Il gen Atirelles de Paladine sgom- ' 
bra Orléans, rimanendogli ancora (dice 

il bull, frane) un esercito di più di 
»X>,000 nomini con più di ZOO cannoni. 
Il jroverno di Tours gli ordina un con- 
centraraonto attivo e forzato ad Or- 
léans. D'Aurolles insiste sul piano di 
ritirata. 

— Il governo di Tours confessa la 
ritirata dell'urinata della Loira in o.ue- 
^.i termini : 

L'armata della Loira ce»aò il 2 e il 3 il 
auo moTÌmi-nto in hegu to alla viva resistenza 
Ini-ontrata. Semina che il n- noc i con j' n- 
tri mnaae rnnaide»e»oli fra Pithiviera, Ar- 
t-n«y e Orgerea. Rribero luogo parecchi 
cnmùattim-nti aenta deciaivo risultato per 
alcii'i» pari-. In uno di esai il general S mia 
fu ferito e fifo prigioniero: questo avve- 
tnmeoto p-i.'lusse una certa emozione nel 
auo co po d'armati che però n <n tardò a 
riprendere la sua f-rmrzzs. Dinanzi a que- 
sta res.a'enzv, m^jgiore di quella cha ai 
surponeva, 1" ini. tu dovette rientrare nelle 
forti iioai/i Mii che occupava diui' zi Or léans 
ed tgrfinroKrn la cnntinu<ziono AA ano tuo- 
vinirulo. Se il rómp lo di essi diviene cosi 
p u pe«ant* . in cnnrraciarabio ai ritlen» 
l'.ir.lto di t-i.tr libbra l'armata di Ducrot 
che non av:a u cotnbattere le masse cha ai 
aupiOr.eva doveassru portarsi contro di lui 
e elio aono uttualmente ritornate dinanzi Or- 
I. i ». 

— Nella notte del 2 al 3 venne co- 
strutta una batteria, dalla quale si co- 
mi fic ò il hiiitibai dammito di Belfort ; 
fino dalle 8 di stamane, il reggimento 
Ostrow^ki preso le posizioni necessarie, 
e le dil'ende.cori bravata. (Bull, pruss.) 

— Combattimento sulla strada fra 
Atnun ed Artihv-le-dtic. Il gen. Cremar 
insegni vigorosamente il nemico. (Bull, 
francese.) 

— Un disp. da Berlino dice che un 
ordino del gnrno del principe Federico 
Carlo prescrive severissimi rigori sui 
francIii-tiiMtori ; e che a Strasburgo 
furono sooperie segrete comunicazioni 
postali con Tours. 

— L" Inghilterra fa nuovi sforzi di 
ino. inizi. >iio presso la Prussia. Kcoo i 
]ussi priiinipnli della nota odierna di 
lord Orativi. le a lord Lof'.us a Burlino: 

* \ i sono &*. crudi di »s<«p.'r«»ione, e la 
prob biliU di uni nuova o in econciliabile 
pllerl» può • e -r esc- rsi di molto, se un* 
g neranoaii di f i unceai fosao Usi moni delia 
ilmt unione di-Ila :'u;.il»le. o del 'orr bile api-I- 
tj- -.do delle lortine d" una tna-e» di per- 
e n • uiill i.-i e e a-tiza m. /./.i , laaeihte io 
pred* >gli orrori dell» fama, e dovesse ve- 
der la is.stn.yi.iiie di teaor i d'arte dr acienza 
e di ìicordi atoi iei d' ineaUmat ila valore 
• ere non p iranno yiaoimai easrra aosti- 
tuiti. P«r quanto tenibile pot«»ae «sere una 
tale cats»ri'nf« per la Francia e pericolosa 
come nr. hli-i (i«r la pace d' Huropa, il no- 
verilo ih S. M. p-naa eh* easa n n aarehbe 
cosi pero a» a neaauno quanto alla 'ì -riuao.a 
ad ni auui ijovei nauti... Duranti- queBta guerra 
due cau-ie hanno i i m naao.ania hiut.to il 
potere mate ì.le dei Germani. Kaai hanno 
combat'uto per respingere l'invaau ne atra- 
niera « per atT.-rmare il dir.t'o d' uua gran 
n.nonc di costituii si noi modo più favore- 
vnle allo sviluppo di tutti i auui m-irzi. La 
gloria de' auui aforzi ne avrà accr-aciuta, 
ae la aio ia p Ora dire che il Re di P usala 
ha impietrato i mes/i per uln nere la pace 
prima di dar Toni ne di attaccate Parigi, e 
che la condizioni cha eaan pn. poneva erano 
giuata, moderate ed in armonia eolla vara 
politica ed i sentimenti del secolo. 11 Go- 
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verno di S. M desidera cli« si comprenda 
bene che 1» sua condotta 11 qui ha ino- 
ltrato eh' «■>« non voleva duro :>i belli*», 
ranti avvisi superflui o inaccettabili. I sug- 
gerimenti eh 1 easo fa noi m >do più amich*- 
Tole provengono dall'eas-ro la su» attorniane 
stata attirat. nullo cons«guenze d'un carat- 
ure ai formidabile del prolungamento d«l- 
l's9<edio di Parigi, com' esie devonai egual- 
maote essersi preaeulale alla mente del conte 
di Biemark 11 Governo di S. M. oon può 
mantenere il silenzio e non impiegare tutti 
1 meni per evitare una catastrofe «i terri- 
bile e senz'esempio. » 

— Circolare: prussiana contro i! 
Lussemburgo, diretta da Versailles alle 
potenze firmatarie del trattato 11 mag- 
gio 1808 che garantiva la neutralità del 
granducato. Bismark enumera una se- 
rie di fatti che costituirebbero una vio- 
lazione degli obblighi imposti al Gran- 
ducato io conformità al trattato. Ri- 
tieno con ciò rimosse lo previsioni alle 

uali doveva collegarsi la neutralità 
el Lussemburgo, e dichiara che il Go- 
verno prussiano non ai riterrà più le- 
gato da riguardi alla neutralità del 
Grand n oh lo , nelle operazioni militari 
degli eserciti tedeschi , e nelle dispo- 
sizioni a sicurezza delle truppe tede- 
sche contro i danni che venissero loro 
recati del Lussemburgo. 

4 dicembre. 

— Dinanzi allo osservazioni del gen. 
D'Aurelles, il Governo di Tours ritira 
alle 11 ant. i suoi ordini di resistenza; 
ma al mezzo giorno il generale scrive 
da Orléans : 

< Moto le mie disposizioni ; dirigo «opra 
Orlé na il 16.° ed il 17." corpo; chiamo il 
1S.° ed il 20."; organino la re«iatenzi; nono 
ad Oriana e nella piazza. — D'AujutM.BS. » 

— A mezzanotte il principe Federico 
Carlo occupa di nuovo Orléans pren- 
dendo d'assalto la stazione ed i sob- 
borghi. Il bull, pruss. dice che furono 
presi 77 cannoni e molti equipaggi, 4 
scialuppe cannoniere, oltre 111,0110 pri- 
gionieri , che l' armata della Loira ò 
dispersa in diverse direzioni ed inse- 
guita senza posa. Il bull, frane, dice 
invece che i prussiani non fecero che 
pochissimi prigionieri, che l'armata 
della Loira esegui in buon ordine e 
intatta la sua ritirata, senz'altri sacri- 
fici che i pesanti cannoni di marina del 
campo trincerato dinanzi Orléans , i 
quali furono inchiodati, e nega che al- 
cuni vagoni con viveri sieno stati cat- 
turati. 

— Secondo le relazioni prussiane, 
le perdite dell'armata del granduca di 
Meclemburgo nei combattimenti dal 2 
al 4, ascendono a .1200 uomini; mentre 
l'armata francese della Loira avrebbe 
avuto 2000 morti e 14,000 prigionieri. 

— Ordina del giorno del gen. Ducrot: 
* Vi'ii'-.'mi.-t. Soldati, dopo due giornate 

di gloriosi combattimenti , ri feci ripassare 
la Marna , poiché «ro convinto che nuovi 
afoni sarebbero sterili in quella direziona . 
ove il Demieo aveva avuto il t»rapo di con- 
centrare le sue forze Ostinandoci in questa 
via, avrei sacrificato iautilrn->nte i miei bravi 
elidati; e, lungi dal aerviro all'opera di li- 
berazione, la comprome'terei seriamente, 
potavo anche condoivi ad un disastro irre- 
parabile. Però la lotta non e sospesa che 
p»r un istante; la riprenderemo con risolo - 
uose. Siate pronti, completate in fretta le 



vo'tre munizioni e i vostri viveri; sopra- 
lutto elevate i vostri cuoi i all' altezza dei 
•ieri liei eh» esige la santa causa pelli quale 
non dobbiamo esitare a dare la vita. > 



i partiti. Egli non ha altro in cuore che la 
concordia e la prosperità della Nazione. » 



— Combattimento dinanzi a Rouen. 
L' 8.° corpo (Manteoffel) respinge una 
brigata franceso , preso un calinone e 
400 prigionieri. Perdite tedesche : 1 
morto e 10 feriti. 

— Ricevimento solenne della depu- 
tazioni; spagnuola a Firenze, presie- 
duta da Ruiz Zorilla presidente delle 
Cortes. Il re Vittorio Emanuele dà il 
suo consenso , e il principe Amedeo 
duca d'Aosta accetta il trono di Spa- 
gna, con questo discorso : 

* Sii/n-iri. L' elcquente discorso dill'on. 
vostro Presidente , ha accresciuto la natu- 
rale e profonda commoz ooe, che il voto del- 
l' A-semb'et Costituite di Spagna aveva 
già prodotto in me. Con grato animo io vi 
esporrò brevemente le ragioni per cui mi 
risolvo ad accettare, come aeeetto, davanti 
a vi i, coll'essistenza di Dio e col consenso 
dal Re. mio padre, l'antica • glonoaa co- 
rona che voi venite ad offrirgli Dio mi 
aveva già concesso un destino invid>abi'e. 
Nato da illustre dinastia, partecipando alle 
glorie ed alle fortune d-lla vetusta mia 
C.ia\, senza avere le respon«»bilit:i d»l go- 
verno, io mi vedevo aperta dinanzi una vii 
ag-vo'e e venturosa, a cui, come non sono 
mancare nel paasato, non sarebbero venute 
meno nell'avvenire le oce»aioni di servire 
utilmente la mia patria. Voi, siate venuti, 
onorevoli Signori, a dischiudermi innanzi un 
ben più vasto orizzonte Fedele alle tradi- 
zioni dei mìei avi , che noa si arretrarono 
mai nA davanti al dovere nè in faccia al pe- 
ricolo, accetto la nobile e alta mieaioie cui 
la Spagna vuole affidarmi, «ebbene non ignori 
le difficoltà del mio nuovo cérapito , a la 
res,ionaab htà ebe assumo innanzi alla storia. 
Ma io confido io Dio che veda la rettitu- 
dine delle mie intenzioni, e concio nel Po- 
polo Spagnuolo si giustamente superbo della 
sua indipendenza e delle sue grandi tradi- 
zioni religiose e politiche, e che diede prora 
di saper congtungere, col rispetto all'ordine, 
un culto passionato e indomabile per la li- 
bertà. Onorevoli S gnori. io sono ancor troppo 
giovan». troppo poco noti sono i fatti della 
mia vita . percb'N io possa attribuire n me- 
rito mio la scelta ebe la nobile Nazione 
spagnuola ha voluto fare dilla mia persona. 
Voi svelo pensilo, ne aon certo, ebo la 
Provvidenza volle accordare alla mia gio- 
vinezza il più fecondo e il più mila insegna- 
mento : lo spettacolo di un popolo che ri- 
C<~n|UÌst« la sua unità e la sua indipendenza 
merco l'intimo accordo col suo Re, e la 
pratica f. de'e delle libere lat tazioni. Voi 
volete eh. il vrstrn Paese, a cui la natura 
p rodi * o tutti i suoi doni e la storia tutte 
la sue glorie, goda essa pure di codesto fe- 
lice accordo che ha fatto e che f.ià sem- 
pre, io lo spero, la prosperità dell'Italia. È 
alla gloria di mio padro . o Signori , alla 
fortuna del mio paese che sono debitore 
della vostra elezione, e per rendermene de- 
gno non posso ohe seguire lealmente l'e- 
sempio delle tradizioni costituzionali a cui 
venni educato. Soldato nell'esercito, o Si- 
gnori , io sarò il primo cittadino dinanzi ai 
Rappresentanti d-lla Nazione. Gli annali della 
Spagna sono pi 'ni di nomi gloriosi : prodi 
cavalieri , mirabili e grandi capitani , navi- 
gatori, re famosi. Io non so se mi toccherà 
la fortuna di versare il imo sangue per la 
nuova mia patria, e se mi sarà dato aggiun- 
gere qualche pagina alle tante che cele- 
brano le glorie della Spsgna. M» in ogni 
caso sono ben certo, poiché ciò dipende da 
me e non dalla fortuna . che gli Spagnuoli 
potranno sempre dire del Re da loro eletto: 
la sua lealtà sa innalzarsi al disopra di tutti 



— Tours. Il Moniteur pubblica un 
articolo severo di biasimo contro il 
gen. D'Aurelles. Un decreto del mini- 
stro dell'interno e della guerra, Gam- 
betta , incarica tre commissari ( gen. 
Barrai, intendente Robert e il commis- 
sario della difesa nazionale Ricard), di 
procedere ad un' inchiesta pei fatti che 
provocarono lo sgombero d' Orléans. 
— In seguito a questo decreto, D'Au- 
relles si dimette. 

— Moltke (da Versagli») manda un 
messaggio al gen. Trochei a Parigi per 
informarlo « che l'esercito della Loira fu 
disfatto ieri presso Orléans e che quella 
città fu rioccupata dalle truppe te- 
descho » , credendo cho ciò possa es- 
sere utile a sapersi. Ed aggiunge: « Se, 
tuttavia, V. E. giudicasse a proposito 
di convincersene e par mezzo di ono 
dei suoi ufficiali, non mancherò di mu- 
nirlo di un salvacondotto per andare 
e tornare. » 

— Nuovo combattimento vittorioso 
di ManteutfM , in seguito al quale i 
francesi sgombrano Rouen , che viene 
occupata la sera dal gen. Goeben. 

— Berlino. Al Parlamento federale, 
Del Bruk legge una lettera del Re di 
Baviera, con cui esso offre al Re Gu- 
glielma la dignità imperiale, e dice 
che i principi che erano a Versailles, 
vi acconsentirono. Attendesi il consenso 
degli altri principi e delle città libere. 

(Continua.) 



MÉZIÈRES. 

Anche questa fortezza ha capito- 
lato il 2 gennaio. 

Mózims , capoluogo del diparti- 
mento delle Ardenne, ò una picco'a 
cittì di 470O anime che ha poca im- 
portanza storica. 

Fu costrutta nel nono secolo del- 
l'éra volgare sulle rovine di un an- 
tico castello e da questa nominata 
Maceria, nome che si è in seguito 
corretto in quello di Mézières. Ci rin- 
franca assai vedere questa etimolo- 
gia latina di un paese abitato da una 
popolazione colta, scevra q-ia*i inte- 
ramente da ogni miscuglio d' altro 
•■angue ; chò oggi ancora la lingua 
volgare parlata in Mézières è la vai- 
Iona. 

Fa illustrata nel sedicesimo secolo 
da Bsj*rdo che vi resistette contro 
il conte di Nassau, lu"got«nente di 
Carlo V. e fu presa nel 18 1 5 dai te- 
deschi dopo un assedio di 40 giorni. 

Mézières è fortificata da una cinta 
con opere considerevoli ed è protetta 
da una impooentissima cittadella. 
Essa ò situata sulla Uosa in una po- 
sizione di grande importanza, e nelle 
circostanze attuali, protegge la Sciam- 
pagna e la Lorena da ogni attacco 
dell'armata del Nord. 
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IL PALAZZO 

DI SAINT-CLOUD 

Dna delle più balle 
passeggiate di Pa- 
rigi • — quando a 
Parigi ti passeg- 
giava ! — era quella 
di Saint- Clond. Si 
traversavano i 
Campi Bliai. ai pas- 
sava sotto l'Arco di 
trionfo della Stella, 
ai usciva per la por- 
ta Msillot, ti per- 
correva da un capo 
all' altro il bosco di 
Boulogne, ritrovo di 
quanto Parigi ave- 
va di ricco • di ele- 
gante, poi il comune 
suburbano di Bou- 
logne dalle elegan- 
ti palazzine, si tra- 
versava la Senna, 
ed ecco appariva il 
bianco palazzo ed 
il verde parco di 
Saint- Cloud in cima 
ad una collina. 

Quel palazzo era 
p : .cno di ricordi sto- 
rici. Lo aveva edi- 
ficato nn privato, 
un semplice bor- 
ghese . nel 1572 , 6 
Luigi XIV lo aveva 
comperato nel 1*58. 




Il palazzo di Ssint-Cloud prima della distruzione. 



Ivi il Consiglio dei 
■ Cinquecento teneva 
la sue adunanze , 
quando Bonaparta 
lo fece sciogliere 
violentemente dai 
suoi granatieri il 18 
brumaio dell' anno 
Vili della Repub- 
blica una ed indivi- 
sibile. Come il prin- 
cipio della grandez- 
za napoleonica, quel 
palazzo ne ricorda- 
va altresì la fine, 
giacché ivi. 15 anni 
dopo , nel 1815, fu- 
rono firmati i patti 
della seconda capi- 
tolazione d: Parigi, 
ed ivi U maresciallo 
prussiano Blilcher 
stabili il suo quar- 
tier generale. 

Saint - Clond fu 
uno dei soggiorni 
favoriti di Napo- 
leone III durante 
Testata. Che lusso 
di cavalli e di car- 
rozze snlla strada 
che conduceva da 
Parigi a quella Ca- 
sina! Che splendore 
di livree e d'uni- 
formi in quei din- 
torni I 

Oggi Saint- Cloud 
non è più che un 
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ohe l'annata della Loira ai trova attualmente 
in eccellenti posizioni; che il ano materiale 
e intatto o rinforzato ; che al dispone a ri- 
prendere la lotta contro gl'invasori, di- 
acono aia fermo e forte; facciamo tutti 
inaiarne no grande e aopremo afono e la 
Francia aarà selva. 

— Dispaccio da Basilea : 
Mulhouse continua ad eatere occupata 

Faronvi inatallate le amminiatrasioni prua- 
aiane. È continoo il movimento dei tedeschi. 

In (ardito ad an tentativo di aviamento 
della ferrovia di Dornach, i praaaisni infila- 
aero a Dornach la molta di 25,000 franchi 
ed ordinarono che ogni convoglio debba ac- 
compagnarli dai notabili del luogo. 

Treakow preae d* aaaalto Quty , Jouvry , 
Prima e ferrovia fortificata, occupò verao 
mezzanotte Arlems. 

— Il gen. Paidherbe, comandante il 
22.° corpo d'armata (annata del Nord) 
pubblica a Lilla il seguente proclama 
assai notevole : 

Chiamato a comandare il 22." corpo d'ar- 
mata, il mio primo d vere e di ringraziare 
gli amministratori e i generali che seppero, 
in poche Settimio*, improvviaare un'annata 
la quale ha daio prove coil onorevoli di 
sé il 24, 20 e 27 novembre , aotto Amiens. 
E t primo aovratatto la mia rieonoaeenza al 
generale Fare che vi comandava , e che , 
mediante an' abile ritirata dinanzi a forze 
doppie delle aue , vi ha cooaervati pel «ar- 
ri zio del paese. Voi state per riprendere 
tosto le operazioni , con rinforzi considere- 
voli che vanno orgaaissandt 



di giorno in 
giorno, dipenderà da voi il costringere il 
nemico a cedervi alla sua volta il terreno. 
Il ministro Gambetta ha proclamato che, 
per salvare la Francia, egli vi chiede tre 
eoae: disciplina, austerità di costumi e di- 
sprezzo della morte. L% disciplina, io la esi- 
gerò inesorebi'meute. Se tutti non poesano 
raggiungere l'austerità dtì costumi, io esi- 
gerò almeno la dignità e particolarmente la 
temperanza. Coloro che oggidì anno armati 
per la liberazione della patria, sono Inve- 
etiti di una missione troppo santa per per- 
metterai in pubblico le minime licenze. Quanto 
al diaprezzo della morte , lo vo lo chieggo 
in nome pure della vostra e ti veti»; ae non 
volete esporvi a morire gloriosamente sul 
campo di battaglia, morrete voi e le vcatrs 
famiglie aotto il giogo spietato dello etra- 
niero. Non ho bisogno di sggiaogere che le 
corti marziali farebbero giustizia dei vili, 
giacché non a» ne troverà pooto fra voi. — 
Il generale di ditiaione, comaadan'e il 22.° 
Oorpo d' armata Faidhsusb. 



— Firenze. La Camera dei deputati 
elegge a suo presidente il Biancheri 
con 180 voti (contro 100 dati a Cai- 
roli). Nei due giorni successivi sono 
eletti a vice-presidenti : Mordini , Pi- 
sanelli, Chiave» e Restelli; a segretarii: 
Massari , Tenca , Marchetti , Siccardi , 
Robeccbi , Bertea , Gravina e Ferini ; 
a questori: Malenchini e Corte. 

7 dicembre. 

— Nuovo combattimento dell'arma- 
ta della Loira con quella del grandu- 
ca di Mecklemborgo (ala destra) presso 
Meong e la Bordon. Il rapporto francese 
del gen. Chanzy, dice : 

< Oggi fummo attaccati an tutta la linea 
da Meung sino a St. Laurent- dea Boia. Lo 
aforzo principale del nemico era rivolto so- 
pra Heaugency. Avevsmo contro una nume- 
rosa artiglieria , 86 pezzi. Le forze nemi- 
che impegnate contavano due divisioni ba- 
varesi, una divisione pruaiiana, e 2000 uo- 
mini di cavalleria. Avevano dietro di sé forze 



considerevoli, ed era l'armata del prine. Fe- 
derico Carlo col granduca di Mecklemborgo. 
il nemico fu /v.?ymif« aioo al di là di Grand- 
Chartree. Bivacchiamo nulla noetre posizioni. 

I prigionieri confessino che il nostro fuoco 
di moschettane feee anbire al nemiso per- 
dite considerevoli , e cbe la nostra artiglie- 
ria fu eaperiore a quella del nemico. Essen- 
dosi prolungata la battaglia fino a notte 
inoltrata, non conosso ancora le noatre per- 
dite, ma esse sono poco importanti La no- 
stra armata ai batte con ordine e calma, 
l'orse domsni saremo nuovamente attaccati. 
Calcoloehe avremo lo stesso successo d'oggi. 

II gen. bavarese Stephen fu ferito. Il ne- 
mico fu respinto da Marolles. > 

Lo stesso fatto vien cosi riferito 
dal disp. prnss. di Versailles: 

La 17.* divisione, avanzandoei verso Beau- 
gency, incontrò all'oveet di Meung un corpo 
fresco nemico di 15 a 17 battaglioni con circa 
20 cannoni. Questa divisione prussiana, aiutata 
dalla prima divisione bavarese , scacciò II 
nemico da tutte le sue posizioni. Il nemiso 
perdette 260 (il Re dice : 150) prigionieri , 
un cannone ed una mitragliatrice. 

Il dispaccio del Re, oltre al dimi- 
nuire il numero dei prigionieri, avverte 
la Regina : < Noi ei aspettiamo in quel 
punto resistenza ancor maggiore. » Ciò 
lascia a credere che la giornata del 
7 sia stata favorevole ai francesi. 

— Oggi pure, secondo il bull, prnss. 
la 6* divisione di cavalleria (centro 
dell'armata di Mecklemburgo) presso 
Salbris (65 chil. sud da Orléans , sulla 
strada di Vierzon) e l' avanguardia del 
terzo corpo (ala sinistra) presso Nevoy 
(sud-est da Orleans e 5 chil. da Gian, 
sulla strada di Bourges), sostennero al- 
cuni combattimenti con esito felice, 
inseguendo la retroguardia dell'armata 
della Loira in ritirata. 

— Nota di Beust (da Ofen) al eonte 
Chotek a Pietroburgo, che crede inu- 
tile entrare in merito, poiché è immi- 
nente la Conferenza di Londra, ma non 
può passare sotto silenzio l'asserzione 
dell'ultima nota russa, secondo la quale 
tutti i trattati dell'epoca attuale stanno 
fra loro in tale relazione che nessuno 
di questi può perdere la sua forza senza 
alterare il valore dei rimanenti e senza 
accordare a ciascuna dello potenze in- 
teressate il diritto di dichiarar nulle 
quelle stipulazioni , il mantenimento 
delle quali non gli sarebbe più gradito. 

c Crediamo (risponde il conte Beust) che 
se una simile teorie riuscì*** a farsi am- 
mettere generalmente , costituirebbe la piò. 
grave offesa alla fedeltà dei trattiti e do- 
vrebbe avere per risultato lo scioglimento 
di tutti i legami the aioo ad oggi univano 

cbe le transazioni internazionali siano al 
del tempo e ch'esse 
tenute^lotette per sempre. 
Per quanto aia vivo il desiderio delle parti 
contraenti, al momento della conclusione d'un 
trattato, di assicurargli un'eterna dorata, è 
però innegabile, come fa osservare il signor 
cancelliere di Russia , che possono soprag- 
giungere avvenimenti che provochino un tal 
cambiamento nella situazione, da far nascere 
nei firmatari il desiderio di modificare tutto 
od alcune parti del trattato. Ma, in queato 
caso , il diritto Internazione la indica la via 
da seguirsi; ò quella di un appello della po- 
tenza intereaaata alle altre potenre, allo 
scopo d' intenderai aulle modificazioni da in- 
trodursi net trattato. > 

Il Beust aggiunge che allorché 4 



anni fa Io stesso governo austriaco 
propose la revisione della neutralizza- 
zione del mar Nero, questa, dovendosi 
compiere coli' accordo delle potenze, 
avea per iscopo a un consolidamento 
e non un indebolimento del rispetto 
dovuto al diritto pubblico. E riguardo 
alla prossima Conferenza oonclude : 

< Il capo del gabinetto russo può contare 
ohe noi ci accingeremo a questa missione 
senza decisione preconcetta In qualsiasi di* 
rezione a soltanto coli' intenzione di conso- 
lidare la pace in Oriente , mentre procure- 
reme che la queatione fatta sorgere dalla 
Russia venga portata ad una conclusione 
tale da risparmiare le suscettibilità nazio- 
nali , che noi sappiamo rispettare senza in- 
debolire le garanzie alle quali possono pre- 
tendere le rimanenti nazioni ugualmente 
interessate nella questione del mar Nero. 
Perciò noi speriamo che il nostro pensiero 
aarà interpretato in queato senso a Pietro- 
burgo. Comprendere e rispettare i sentimenti 
di dignità di uno Stato vicino, non significa 
volar abdicare in suo favore , ed il aincero 
daaiderio di appianare ogni soggetto di con- 
flitto , non ci può aeeoluUmeota indurre al 
sieri tizio dei nostri interessi. Se le potenze 
si collocheranno, come è da sperarsi, sa 
questo terreno, allora il risultato, oorrispon- 
deodo affatto al desiderio del governo im- 
periale di Russia , aarà la garanzia del rl- 
deirOriente e la j 
» 



8 dicembre'. 

— Combattimento di Beaugency, vit- 
torioso per i tedeschi. Il geo. Chanzy lo 
riferisce cosi da Yosnes : 

< Fummo attaccati nuovamente so tutta 
la linea di fronte dal prìncipe Carlo. Ab* 
biamo sostenuto l'attacco tatto il giorno. 
Tutti i corpi furono impegnati da Laurent 
a Beaugency. Bivacchiamo sali* posizioni del 
mattino. > 

E il bull, pruss. da Meung, dice: 

Oggi, presso Beaugency, v'ebbe un combat- 
tire 1 nto violento, ma vittorioso, fra il corpo del 
granduca di Mecklemburgo e tre corpi fran- 
cesi (15.*, 16.°, 17.° e probabilmente anche 
il 19.*). Il nemico sviluppò tra Beaugency 
e la foresta di Marchenoir almeno altri t 
corpi d'armata oltre alle truppe impegnate 
nel primi giorni, e cercò trattenere le no- 
stre truppe. Ma questi guadagnarono sem- 
pre terreno e presero successivamente Ora- 
vaut, Beaumont, Messss e infine anco Beau- 
gency. Le nostre perdite non sono leggiere; 
quelle del nemico molto maggiori. Abbiamo 
preso 6 cannoni e oltre mille prigionieri. 

— Deciso il trasporto del governo da 
Tours a Bordò. Il Moniteur ne dà la 
notizia in questi termini: 

« In seguito agli ; 
il governo ba deciso di 
distinte, per operare io i 
da un fiume e conservare la 
con Parigi come obbiettivo supremo. La pros- 
simità del governo potendo impedire la li- 
bertà dei movimenti strategici, il governo 
ha deciso di trasportare le amministrazioni 
a Bordeaux, ove la facilità delle comunica- 
zioni per terra e per mare colla Francia of- 
fre preziose risorse per 1* continuazione 
dalla guerra e l'organizzazione delle forze. 
Il ministro dell'interno e della guerra (Gam- 
betta) recasi domsni all' armate per aaaistere 
agli sforzi dei soldati della Francia verso 
Parigi. > 

— Tours. Il generale Aurelles de 
Paladine ricusò per motivi di saluta 
d'accettare il comando del campo d'i- 
struzione di Cherburgo. Il gen. Bour- 
baki è nominato comandante della 1.* 



Digitized by Google 



A08 



L'UNIVERSO ILLUSTRATO 



11881 




LA GUERRA DEL 1870 ILLUSTRATA 



409 




i 



■ 



a piazza fieli' Hotel de Ville . a Lione. 



i 



Google 



410 



L'UNIVÈRSO ILLUSTRATO 



[190] 



armata; Chanzy della 2.*;Bellot è no- 
minato comandante il 18." corpo; Jaur- 
réguiberry del 16.°; Colomb del 17." Il 
campo d'istruzione di Bordò e affidato 
al gen. Cambrici* ; quello della Rocella 
a Léonee Dótroyat, direttore della Li- 
berti, nominato generale, e quello di 
Novera a Julos Vergo e , ex-ufficiale 
di marina, nominato pure generale. — 
Una circolare di Gambetta ai prefetti 
ordina di sospendere l' appello degli 
uomini ammogliati e dei vedovi soma 
figli. 



- Disordini a 
lata Concezione. Ferimenti fra papalini 
e popolani. Arresti. Circolare di Anto- 
nelli in proposito. Più tardi nn processo 
Tognetli, dove sono tutti assolti. 



— Nuovo combattimento fra l' ar- 
mata della Loira e il granduca di Meck- 
lemburgo. I tedeschi dioono che i fran- 
cesi furono rigettati nella foresta di 
Marehenoir. 

— Un dispaccio del Re alla Regina, 
del 10, dice: 

« 11 granduca di Mecklembnrgo ebbe ieri 
(9) • ieri l'altro dai aerii combattimenti coi 
reali dell' esercito della Loira rinforzati da 
Toora. li tini* a quindi occupò Beaugency; 
furono fatti 1500 prigionieri e preai 6 can- 
noni. Altri reati dallo e'easo esercito furono 
ioaaguiti della asconda armata in minor 
forza sulla stradi di Bonrges. » 

— Le truppe del granduca di Mock- 
leraburgo, in seguito ai combattimenti 
del 7 e dell* 8, s'impossessano di Bonva- 
ret, Villorceau e Bernav, facendo molti 
prigionieri ; — occupano anche Vierzon , 
importante punto ferroviario : da questa 
citta edaQuin minacciano il cuor della 
Francia, Bourges. 

— Distaccamenti del 0." corpo prus- 
siano respingono un attacco francese 
a Mmtlivault presso Blois. L'ala sini- 
stra di questo corpo respinge il nemico 
da Chambord e gli prende 5 cannoni. 

— I prussiani arrivano dinanzi a 
Blois sulla riva sinistra, essendo rotto 
il ponte sulla Loira, intimano alla città 
di arrendersi e di ristabilire il ponte 
sotto minaccia di bombardamento. Oam- 

• betta, che trovasi nella città, fa ri- 
spondere con un rifiuto formale. < As- 
sicurasi , dice il bull, francese, che le 
truppe concentrate in Blois sono in 
grado di respingere l'attacco. » 

— 11 gen. ManteufTel occupa Dieppe, 
porto sulla Manica. 

— Un distaccamento dell'armata del 
Nord (gen. Lecontret sorprende il forte 
di Ham ed obbliga i tedeschi n capi- 
tolare. Sono 84 prigionieri. Questo colpo 
di mano interrompe , secondo le rela- 
zioni francesi , le comunicazioni tra il 
gen. ManteufTel e il governo di Reims. 

— Berlino. Reichttag. Simaon co- 
munica una lettera del cancelliere Bis- 
mark, la quale dice che il Consiglio fe- 



derale, d' accordo cogli Stati uuu , 
di proclamare l'Impero di Qer- 
o di modificare l'articolo 11 della 
i in questo senso: « La pre- 
sidenza federale autorizza il re di Prus- 
sia a prendere il titolo d'imperatore di 
Germania. » (Vivi applausi.) — Dopo ciò 



sono adottati definitivamente i trattati 
coi quattro Stati del Sud. 

— Gran meeting a Londra , presie- 
duto dall'arcivescovo Manning, contro 
l'occupazione di " 

1* 

— Nuovo combattimento dell'armata 
della Loira che dora dalle 8 del mat- 
tino alle 5 1|2 di sera. Seoondo il bull, 
francese il gen. Chanzy ha fatto 400 
prigionieri e ripreso il villaggio di 
Orignj ; o sembra che i tedeschi, nella 
valle della Loira, dirigono il loro mo- 
vimento sulla riva sinistra. 

Il bull, pruss. dice : 
Dopo 1 combattimenti di questi ultimi 
giorni, si volava accordare oggi nn ri- 
poso alla armata dalla Loira, ma il nemico 
eoo grandi forze tentò stamane nn movi- 
li combattimento fa soste- 
dall' artiglieria, e durò 
fu respinto. Le 



Dopo quattro giorni di 
a Beaui 




di prigionieri. 
Questo linguaggio del bi 
mostra, ancor meglio che la lettera di 
Gambetta, che gli ultimi combattimenti 
furono tutt' altro che svantaggiosi ai 
francesi, e che l'armata della Loira e 
ben lungi dall'essere annientata. 

— Gambetta scrive dal quartiere ge- 
nerale del gen. Chanzy: 

« Trovai qui tutto perfettamente in or- 
dine. Il gen. Chaory non solamente conserva 
le sno posizioni , ma respinse le nasse del 
principe Carlo , facendo loro subire le pio 
gravi perdite. I nostri ai battono dal gioroo 
28 novembre: si può quindi vedere quale 
fede meritano le asserì oni di Molta», il 
quale disse che l'armala dalla Loira e an- 
nientata, mentre una metà di tale armata 
fu unora impegnata nei combattimenti a 
bastò per tenere in licacco le veecbie trappe 
del prìncipe Federico-Carlo. » 

— I francesi sorprendono e cattu- 
rano a Hay un distaccamento prus- 
siano ocoupato nella costruzione di una 
ferrovia. 

— Berlino. Chioso il Parlamento fe- 
derale dopo avere accettato con 188 
voti contro 6 la legge che modifica la 
Costituzione federale, con la sostituzio- 
ne delle parole imperatore e impero e 
votato un indirizzo di felicitazione al Re 
come Imperatore di Germania. I sei 
oppositori democratici-socialisti sono : 
Fritsche , Hasenclever , Liebknecht , 
Mende, Schweitzer, e Bebel. 

— Cagliari. Il gen. Angelini feri- 
sce di stiletto un giovane, Frau, per 
questioni di donna. Il giovane corrj 
grave pericolo. Orando emozione , che 
dà luogo il 12 a un'interpellanza in 

Il generale è 



— Gli uffici! governativi e il corpo 
diplomatico arrivano a Bordò. 

— I prussiani 



occupano 



dopo breve combattimento.. 
It 



— Capitolazione di Faliburgo, a di- 
screzione, tra il capobattaglione Tail- 
land e il maggiore Oieset 1884 prigio- 
nieri (fra cui 82 ufficiali) e 05 cannoni. 

— Dispacci del Re alla Regina : 



igenoy. cbs furono ssa i -e vit- 
toriosi, benché non abbiasi potato { 
molto terreno palla aopenorìtà « 
nemiche, i francasi sloggiarono improvvi- 
samente, prendendo la strada di Blois e Toora, 
probabilmente perche subirono perdite con- 
siderevoli. Molti disertori ai presentarono 
sulla Loira e a Rouen. Molti mobili getta- 
rono via le armi, e ritornano alle loro case; 
però ne rimangono ancora abbastanza. 

— Comincia il bombardamento di 
Montmédy. 

— Dispacci di Àlengon : 

VereeuT sbbandona'u^a, Mfl,ntflfl * U * 
I prussiani ag ombrano pare Dreni, ri- 
tirandosi verso Versailles e Chartrss: essi 
teofrooo occupato Concine. 

15 alani entrano a Saint-Jean de Losnes. 
Un distaccamento di fanteria prussiana fer- 
fuori la città. 



— Nel granducato di Lussemburgo 
si firmano proteste contro l' accusa che 
il paese violò le leggi della neutralità. 
La protesta supplica il Re a mantenere 
al Lussemburgo la sua indipendenza e 
neutralità, le sue leggi ed istituzioni. 
Oggi sono convocate le Società riunite. 

— Il Times dice che Gambetta non 
s' indirizzò al quartier generale prus- 
siano per conohiudere un armistizio , 
ma informò lord Lyon» che la Francia 
non può essere rappresentata alla Con- 
ferenza senza che un'Assemblea abbia 
nominato il governo. Era dovere del- 
l' Inghilterra di trattare l' armistizio 
per procedere alle elezioni, ma essen- 
dosi posto per condizione il vettova- 
gliamento di Parigi, la proposta di Gam- 
betta non fu 




— Blois occupata dai tedeschi, dopo 
che il gen. Barry l'ha sgomberato. 

— Una divisione del granduca di 
Mecklemburgo , inseguendo i francesi 
presso Onques e Maves(al nord di Blois), 
fa prigionieri 2000 scorridori. 

— A causa del trasferimento della 
sede del governo, la Francia ò stata 
un paio di giorni senza notizia della 
guerra, il che sparse grande allarme. 
Oggi soltanto il governo di Bordò te- 
legrafa notizie del combattimento del 
10, e queste altre notizie: 

Tblere resta a Bordeaux.^ ^ ^ ^ 

bord. 

Assicurasi che fa occupato pure Vierzon ; 
ma i francesi, in seguito, la ripresero. 

Gorre qui la voce che i prussiani abt 
occupato Blois. 

Il nemico occup 
Elboeuf e Oiasel. 



— Pietroburgo. Un manifesto impe- 
riale ordina la leva pel 1871 di sei 
per mille abitanti , onde fornire le ri- 
serve necessarie per gli anni futuri e 
coprire i vuoti cagionati dai numerosi 
congedi. 

— Psst. Delegazione ungherese. Il 
>o. Benedeck, rispondendo in nome 



gen 

del ministro della guerra a una inter- 
pellanza di Appony, descrive cosi lo 
stato dell' esercito : 

L'armata conta attualmente 804,849 no- 
mini di trappe regolari e 187,527 di land- 
I in tatto 1,062,000, cioè 341,030 pià 
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del 1867. Il numero d»i cannoni aumentò 
dopo il 1867 di 3*8 • «odo n».-et«arii nlte- 
t«nori acquisti. L' arsami» ha 89J.279 facili 
a retrocarica ; inoltre le land webr austriaca 
ha 57,227 fucili Werndl • la landwehr un- 
gherese 8),000: in tatto 1,034,000 fucUi. Il 
miniate?* proporrà l'acquisto di altri 160.000. 
Tutti i rami dell' amminiatrazione militar» 
stono grandemente migliorati. Anco il nomerò 
dei eavalli * di 8,900 «operi ore a qaeUo del 
1867. Il ministro propone 1' eleiione d'aaa 
eommissio:e di tei membri per fare un'in- 
chiesta sullo stato dell'armata. — Appony 
acconsente, chiedendo pure la prceentaiione 
dei quadri dettagliati. 

— Carlsrnhe. Aperta la Dieta del 
Badon per deliberare sulla nuova Co- 
stituzione germanica e per votare < i 
nuovi aggravi! resi necessari dalla con- 
tinuazione della guerra. > Il discorso 
della Corona esprime per altro la spe- 
ranza che le finanze dello Stato non 
saranno aggravate io modo permanente, 
se si riesce ad ottenere la pace a con- 
dizioni favorevoli in un avvenire non 



pruni 

30(10 



— Il granduca di Mecklemburgo at- 
tacca Prelevai e 1' occupa nella notte 
con forze considerevoli ; ma il 15 i fran- 
cesi la riprendono. — Il disp. di Bordò 
dice che scontri frequenti hanno luogo 
tra diversi corpi d'armata che si tro- 
vano di fronte sopra una lunga linea 
di battaglia che si estende da Le Mans 
fino al di là di Vierzon. 

— Capitolazione di Montmédy. I 
Tassiani vi trovano 65 cannoni, fanno 

prigionieri e liberano 238 prigio- 
nieri tedeschi. 

— Bordeaux. Un decreto mette nella 
riserva il gen. Sol, comandante della 
divisione di Tours , per avere sgom- 
brato troppo precipitosamente la città 
di Tours, facendo spargere voci allar- 
manti dell' arrivo imminente di 3 corpi 
tedeschi. — Il gen. Morandy , coman- 
dante la brigata del 16.° corpo, desti- 
tuito per incapacità. — Il gen. Caroli, 
nominato generale di divisione. 

— Circolare Bismark (da Versailles) 
sullo frequenti evasioni di ufllciali fran- 
cesi che violano la parola d' onore. 

« Qoest' affare è tanto più importante in 
qnanto eoe il governo francese approva la 
«indotta dei foggitivi e li impiega nell'ar- 
mata. Con ciò il governo francese e l'armata 
francese aaanmono la responsabilità di que- 
sta violazione delja parola. I governi della 
Con federazione giudicheranno d'ora in poi, 
se devono accordare agli ufficiali prigionieri 
le solite facilitazioni e concbiulere conven- 
zioni coi Cima ad enti, o col governo francese, 
senza garanzie mtteriali. > 

— NotaUismark (da Versailles) piena 
di dimostrazioni d'amicizia per l'Austria. 
Egli l'informa della nnova Confedera- 
zione tedesca aorta sotto l'impulso del 
potente sviluppo del sentimento nazio- 
nale tedesco suscitato da un inatteso 
attacco francese ; ed assicura che tutti 
i potentati della nuova Confederazione 
tedesca, e specialmente il re di Prus- 
sia, sono animati dal desiderio di 
tenere e di promuovere le più 
voli relazioni della Germania verso il 
vicino impero austro-ungarico, la qual 
cosa è raooomandata ad ambidue dai 
loro interessi comuni e dalla reciproca 



utilità del loro eommeroio morale e ma- 
teriale. I governi alleati nutrono . dal 
canto loro, fiducia che lo stesso desi- 
derio è diviso anche dalla monarchia 
austro-ungarica. 

« L'imminente adempimento (egli scrive 
al sig. di SchweiniU a Vienna) delle ten- 
dente nazionali e dai bisogni dalla nazione 
tedesct, darà allo eviluppo ulteriore della 
Germania ana stabilità e sicurezza che po- 
tranno venir eaiutate da tutta 1' Europa, a 
specialmente dal paesi vicini della Germania 
non solo aenza inquietudine, ma con eoddi- 



II libero aviluppo degl'interesai ma- 
teriali che uniscono con legami tanto diffe- 
renti pae-i e nazioni, eserciterà sui nostri 
rapporti politici una benefica influenza. La 
Germania e 1" Austria-Ungheria , postiamo 
sperarlo fiduciosamente , avranno un santi- 
mento di reciproca, benevolenza e ai porge- 
ranno la mano per promuovere la prosperità 
e lo aviluppo di ambidue i pa-si. » 

— Berlino. Aperta la Dieta prussia- 
na. Il discorso del Trono, letto dal conte 
Itzenplitz, ministro del eommeroio, an- 
nunzia la presentazione del bilancio pel 
1871 ; dice che si continuerà la legi- 
slazione per le riforme interne dopo 
terminata la guerra. 

— Monaco. Alla Camera dei depu- 
tati, il ministro degli esteri presenta 
il trattato colla Confederazione tedesca. 
Il ministro della guerra domanda un 
credito straordinario di 4 milioni e 
120,000 fiorini per le spese militari sino 
alla fine di marzo. 



— Cbmfioffimevtto di Vendane. Il 
bull. fr. dice: 

Il granduca di Mecklembnrgo 
troppe di Federico Cai lo impegnò un com- 
battimento dinanzi a Veodòme. I francesi 
fortemente resistettero. La battaglia dorò 
sino a notte. Sembra che le perdite dal ne- 
mico aieno grandi. 

• 

Il bull, pruss. dice che i 
attaccati il 15 dall' avanguardia tede- 
sche, hanno il 16 sgombrato Venddme. 
E questo sgombero è verissimo. Il gen. 
Chanzy si ritira, o, com'egli dice, si 
ooncentra verso 1' ovest dopo aver di- 
strutti tutti i ponti sulla Lo ira. 

— - Fra Briare e Qien le guardie mo- 
bili scacciano tre battaglioni bavaresi 
sino entro Qien. 

— Havre ( disp. tel. ). Sembra che 
il nemico, che pareva volesse ritirarsi 
precipitosamente , vog'-ia concentrarsi 
con forze più considerevoli nei dintorni, 
e si prepari a stabilire un campo trin- 
cerato ad Ivetot. 

— Bordeaux. In seguito alla possi- 
bilità d'on'oocupezione prussiana, il go- 
verno pone In i stato di blocco Dioppe, 
Rouen e Feeamp. (Per ora Havre è 
eccettuato.) Comunica tale decisione 
alle potenze neutrali, le cui navi avranno 
11 giorni di tempo per ritirarsi. Tale 
misura ha lo soopo d'impedire ai prus- 
siani di vettovagliarsi per parte di mare. 

— Dispaccio del Re d'Olanda al go- 
verno lussemburghese: < Difenderò il 
trattato del 1867, l'onore e l'indipen- 
denza del paese; approvo tutto oiò che 
il governo ha fatto. > 

Iti dicembre 

— Il IO.' 1 eorpo pruss. oooopa Ven- 



derne dopo nn combattimento e prende 
6 cannoni e 1 mitragliatrice. Il bull. fr. 
dioe che il ponte della ferrovia saltò 
in aria dopo la partenza del convoglio 
(che eondoxeva il sottoprefetto e l'am- 
ministrazione) sai quale i prussiani fe- 



— Il dispaccio ufficiale da Bordò 
annuncia che le truppe del generale 
Leoointe, della prima divisione dell'ar- 
mata del Nord , impadroniroosi d' un 
convoglio prussiano fra Chaney e La 
Fére, facendo 100 prigionieri. 

— Il gen. Ooltz (tedesco) annunzia 
da Longoau, dinanzi a Langres, in data 
del 10 ' 



« Il nemico, attaccato oggi ai 

in forte posizione pretto Longean, fa re- 
spinto dopo un combitlimeolo di tre ore ea- 
tro la fortezza. Il nemho che area 6000 uo- 
mini, ne perdette circa 200, fra coi 04 pri- 
gionieri non feriti, dut cannoni e due carri 
di munizioni. Le to«tr« perdite ascendono 
ad no ufficiale e circi 3>) eoldati feriti. » 

— Bordeaux. Uo dooreto crea 15 
nuovi reggimenti di marcia e 10 nuovi 
battaglioni di fanteria. 

— Un dispaccio da Monaco dice che 
il gen. Von der Tann fece arrestare 
il vescovo Dupanloup per eccitamento 
al popolo d' Orléans contro le truppe , 
quando sgombravano la città. 



MONTE V.VLE1UAX0. 



Di questo celebre forte dinanzi a 
Parigi, vi abbiamo gii dato nel N. 17 
(a pag. 237-183) una veduta ed un 
cenno. 

Non dispiaceri però ai lettori se 
lo presentiamo di nuovo , disegnato 
da un altro punto, e con l' accompa- 
gnamento d9Ì dintorni. 

Alle cose gii dette, aggiungeremo 
soltanto che questo forte era stato 
.gii incomirciato da Napoleone I, 
quando aveva progettato di fortifi- 
•care Parigi. 

Il suo progetto non avea però rice- 
vuto che un principio di esecuzione 
as*ai incompleto, sicché allorquando 
gli alleati comparvero nel 1814 di- 
nanzi a Parigi, trovarono la grande 
citti sprovvista q asi affatto di difese 
artificiali. I prussiani del 70 non hanno 
avuto la medesima fortuna, grazie al- 
l' opera previdente di Thiers , conti- 
nuata da Napoleone III. 

Il Monte Valeriano portava un 
tempo, sulla sua cima, dei conventi ; 
oggi è il più ragguardevole dei forti 
di Parigi; non solo impedisce che la 
metropoli sia avvicinata nella peni- 
sola di Nanterre, ma protegge anchi 
tutto il paese nella direzione di Saint- 
Cloud e Sòvres sulla riva sinistra della 
Senna. I due punti migliori per ve- 
dere il Monte Valeriano sono: dal- 
l'acquedotto di Louviciennes (scelto 
dal nostro disegno) e dalla terrazza 
di San Germano. 

Esso difende principalmente la parto, 
occidentale di Parigi. 

-^Arvww- 
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IL GRANDUCA DI MECKLEMDURGO. 

F«derico Francesco, granduca di 
Mecklemburgo Schwerin, nato il 28 
febbraio 1823 , cinse la corona ducale 
nel 1842. Nello stesso anno egli venne 
nominato maggior generale prus- 
siano e capo del reggimento d'infan- 
teria, ed in seguito avanzò nei gradi 
di luogotenente generale e generale 
d'infanteria [cosi chiamano i tedeschi 
quelli che noi diremmo generali d'ar- 



mala). Egli fece la campagna del 1884 
contro la Danimarca come addetto 
al quartier generale del conte di 
Wranpol, e comandò nel 1866 il se- 
condo corpo di riserva che operò nella 
Franconla bavarese ed occupò Bay- 
reuth e Norimberga. Nella campa- 
gna del 1870 gli venne affidato il co- 
mando dell' armata , che doveva ac- 
cerchiare ed asiediare le fortezze che 
restavano alle spalle dell'armata te- 
desca che si avanzava verso il centro 
della Francia. 

Espugnato Strasburgo, il duca di 
Marklemburgo si portò sulla Loira. 



Sono note a tutti le vicende della 
sua armata, che dapprincipio, dopo 
aver sconfitto in una serie di com- 
battimenti i francesi, si rese padrone 
d'Orléans, in seguito fu costretta ad 
abbandonare quella città, e subì qual- 
che scacco inflittole da Aurelles di 
Paladine; e da ultimo, dopo avere 
vinto l'esercito comandato da quel 
generale francese , s' impossessò di 
nuovo della capitalo del dipartimento 
della Loira. 

Ma le truppe del duca di Mecklem- 
burgo soffersero In questa lun^a cam- 
pagna perdite enormi, e specialmente 
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martire era succeduta a quella di Giove 
e di Hesus (1). » 

Cosi dal moderno storico della cel- 
tica nazione, ci viene rappresentato 
Parigi dell'opaca gallo- romana. 

La grand' opera di Cesare, opera 
di mondiale importanza per la storia 
de'popoli, ritardò di oltre cinque se- 
coli la conquista della Gallia per parte 
de'Germani. Ma, allorquando i destini 
dell' antica civiltà furono compiati, 
C odoveo, il vittorioso re de'Prauchi, 
scelse Parigi a sua residenza ed in- 
stallò il regsl suo seggio nel palazzo 
di Giuliano (Palais des Tturmes). Fe' 
costruire sul coite Locutitius una 
chiesa agli apostoli Pietro e Paolo, 
nella quale fu poi sepolto. Tre secoli 
e mezzo dopo la di lei fondazione, la 
basilica degli apostoli fa incendiata 
da' Normanni. Sulle fondamenta di 
questo santuario tante volte ristau- 
rato. el»vossi nella seconda metà del 
secolo XVIII , sotto la direzione di 
G. G. Soufflot, il celebre architetto di 
Luigi XV, il capolavoro delia moder- 
na architettura francese, la chissà di 
Santa Genoveffa dedicata alla pia 
vergine di Nanterre , cotanto dal po- 
polo venerata. Un' imposta sulla lot- 
teria ili Stato coperse le spese di co- 
struzione. La rivoluzione bandi i santi 
e converti la chiesa in un Panthéon 
destinato ad immortalare le glorie 
della nazione francese. 

La città propriamente detta (Ile 
de la Citè) a'teopi de'Merovingi non 
fu punto arricchita di nuovi ediflziu 
Soltanto presso la basilica cristiana 
di S. Stefano protomarttro venne edi- 
ficata una seconda chiesa consacra- 
ta a Nostra D >nna (Soire-Dame). 

A capo della Cuna Rimana fu posto 
no conte franco: in tutto il resto con- 
tinuò a sussistere quasi senza alte- 
razione l'antico assetto. Solo pochi 
Germani vennero a stabilirsi in Pa- 
rigi. Il commercio ed il traffico non 
porgevano paranco vernn alletta- 
mento ai bellicosi conquistatori. La 
chiesa vescovile formava ancora il 
termine verso mezzodì, cosi come la 
Curia della Municipalità romana co- 
stituiva l'estremità settentrionale 
della città. I due punti (f or.s minor 
— Petit- Pont, pons malor — Pont- 
au-Cnange) sulla Senna stendevansi 
precisamente sul luogo, dove li ave- 
vano gettati i Romani. In prossimità 
della Cattedrale giaceva l'abitazione 
del vescovo, un po' più lontano un 
battisteri (nella più remota età cri- 
stiana solitamente separato dalla 
chiesa vescovile) e, conformemente 
allo spirito della cristiana pietà, uno 
spedale, che divenne più tardi (sotto 
Luigi il Santo) V Hótel-Dieu. Tutte 
queste parti insieme prese furono de- 
signate eolla denominazione comples- 
siva di Airium , e stavano insieme 
cogli ediflzii e colle persone che vi 
appartenevano sotto la supremazia 
del vescovo, il quale esercitava la 
giurisdizione sulla parte sud-est della 



(I) Ilisloirt il /« Gatti» seut t'admini- 
ttration romaint, p»r Aroódrf* TuUrrv; P»ri« 
1847, toni* 3,— , pp. 335-337. 



città, come il conte sulla parte nord- 
ovest. 

Già più di tre secoli erano passati 
dalla morte di Clodoveo , e la razza 
de' conquistatori erasi cangiata, al- 
lorquando, mettendo ogni cosa a ferro 
e fuoco, i Normanni irruppero in Fran- 
cia e s'impadronirono della città della 
Senna, lasciata in disparte da' Mero- 
vingi ed interamente abbandonata 
da' Carolingi. 

Allora i Germani del nord, sovrani 
del mare , si rovesciarono su tutte 
quante le regioni marittime dalla foce 
dell'Elba sino a quella della Garnnna- 

Nell'anno 845 i vascelli di Wikingo 
risalirono la Senna e saccheggiarono 
impunemente Parigi; e fu solo con 
un forte riscatto che re Carlo il 
Calvo li indusse a ritornarsene. 

Undici anni più tardi ricomparvero 
essi d'un tratto; tuttavia la catte- 
drale sfuggi alla loro devastazione. 
Nel 861 abbatterono i pilastri del 
pons maior (Pont-au-Cbange). i quali 
impedivano il passaggio delle loro 
barcbe, rimontarono la corrente del 
fiume, e devastarono largamente il 
paese situato al di sopra di Parigi. 
Dopo la loro partita , Carlo il Calvo 
fece fortificare con torri i due ponti 
che collegano la parte insulare della 
città colla terraferma. Ventiquattro 
anni dopo il grande incendio, il re 
Sigifredo si pose con 30,000 uomini 
intorno alle mura di Parigi. I sacer- 
doti e i monaci del circondario erar.si 
ricoverati coi loro sacri arredi nella 
città ben fortificata; gli abitanti della 
campagna co' loro armenti e 1 i ter- 
razzani delle piccole città co'loro averi 
aveano cercato un rifugio nei boschi. 

Odone conte, e Goslino vescovo di 
Par gi, opposero al nemico, durante 
un assedio di 13 mesi, la più vigorosa 
resistenza. Finalmente Carlo il Grosso 
per una grossa somma di denaro in- 
dusse gli assedianti a r. trarsi. 

Il conte Odone , l' eroico difensore 
di Parigi, apparteneva alla schiatta 
più tardi denominata de' Capetingi , 
alla quale era passato il diadema dei 
degeneri Carolingi. 

Poco innanzi l'estinzione della di- 
nastia carolingia, l'imperatore tedesco 
Ottone II era piombato con un grosso 
esercito sulla Francia ed avea presso 
Parigi data una battaglia, in cui per 
verità era rimasto vincitore, sebbene 
perdesse molte delle sue genti d'arme 
e il suo stesso nipote. In seguito a 
ciò avvicinossi ad una delle porte 
della fittà insulare, è quanto dire ad 
una delle torri situate all'accesso dei 
due ponti, le quali proteggevano la 
città, infisse in quella, come segno di 
vittoria, la propria lancia; quindi si 
ritrasse sul Montmartre, evi fe' ce- 
lebrare una solenne cerimonia. Questo 
accadde nell'anno 978. Ottocento tren- 
tasei anni più tardi.il 30 marzo 1814, 
gli alleati vennero presso Parigi a 
giornata campale. 

Alla fine del secolo X, la Lutezia dei 
Romani è disparsa, ed al posto di quella 
sorge la Parigi del medio evo, colle an- 
guste ed oscure sue vie, e colle sue alte 
case, intese quelle a lasciare ad m 
nemico che irrompesse il più breve 



spazio possibile , queste a sottrarre, 
per quanto lo si poteva, alla pubblica 
curiosità i segreti della vita dome- 
stica. In questo pae?e cosi trasfor- 
mato muovesi una nuova popolazione, 
ed una lingua nuova vi risuona. Le 
tradizioni della civiltà gallo-romana, 
cui la conquista de' Franchi avea piut- 
tosto confuse che interrotte, vennero 
cosi interamente scancellate dall'in- 
vasione normanna e dallo svilupparsi 
del regime feudale. Il regno de' Fran- 
chi occidentali , eoe si stende dalla 
Mosa fino all'Oceano, riesce ad affer- 
mare la propria indipendenza nazio- 
nale; Parigi, sede della famiglia dei 
Capetingi, diventa la culla ed il fo- 
colare del sorgente regno di Francia. 

Sotto il regno di L'ù«i VII si sta- 
bilirono in Parigi i due ordini ca- 
vallereschi de' Teooplieri e de' Gio- 
vanniti. Il primo pose sua sede nella 
regione, ancora oggidì chiamata il 
Tempie. Dopoché i tesori dell'ordine 
furono confiscati dal re Filippo IV il 
Bello, e dopo la morte del gran ma- 
stro Giacomo Molay , arso sul rogo 
(1314), ottennero i Giovanniti come 
loro proprietà gli ediflzii dell'ordine 
e gli att gui poderi in Par<gi. Dal- 
l'altro canto il caste llo de' Tempheri, 
circondato d'alte mura, formava un 
quartiere a parte , indipendente nel 
suo interno, e sovra del quale spet- 
tava al capo dell'ordine una certa 
giurisdizione. I debitori che si fossero 
rifugiati nel suo ambito, non potevano 
per tutto il tempo che vi stavano, 
essere giudizialmente arrestati per 
l'aziona de' loro creditori. Fu là ap- 
punto che il rappresentante umana- 
mente più puro del regno di Francia 
passò gli ultimi mesi di sua vita. Le 
mura del tempio furono atterrato 
sotto il Consolato, e la torre, che avea 
servito di prigione a Luigi XVI ed 
alla di tal famiglia, fu atterrato nel- 
l'anno 1811. Ora sorge sulla stessa 
ar<»a un monastero. 

Di particolare importanza per la 
storia della monarchia francese, come 
pure per quella dello sviluppo di Pa- 
rigi nell'età di mezzo, si è il regno 
di Filippo II Augusto. Già sotto i due 
suoi predecessori erasi rivelato un 
nuovo spirito. Col prosperare delle 
scuole parigine d. po l'epjca di Cha-.n- 
peaux, il fondatore della filosofia sco- 
lastica in Francia, e d'Abelardo (morto 
nel 11-12), la città era straord nana- 
mente cresciuta di popolatone, d'im- 
portanza e di celebrità. Filippo Au- 
gusto circondò il dom nio della città 
dalle due parti della Senna con una 
cinta di mura, che comprendeva una 
area almeno cinque volte più grande 
di quella che era sotto Luigi VII. La 
mura che chiudeva Parigi da ostro, 
ossia della parte sinistra della Senna, 
era interrotta da sei porte , ognuna 
delle quali munita di due torri soli- 
dissime. Dall'altra riva del fiume, cioè 
dalla parte di settentrione, ò presu- 
mibile che il commercio della città 
si facesse per sette porte di eguale 
disposizione. Nulladimeno l' Ile de la 
Cilé colla sua cattedrale ed il ca- 
stello reale, formava sempre la parte 
più ragguardevole di Parigi , e, per 
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cosi dire, Il cuore della vita pa- 
rigina. 

Maurizio di Sally, vescovo di Pa- 
rigi, avea sullo scorcio del regno di 
Luigi VII poeto la pietra fondamen- 
tale di una nuova cattedrale , il cui 
coro fu finito «otto Filippo II, intan- 
tochè l'intera costruzione dovea es- 
sere compiuta solo due secoli più 
tardi. Le vie più cospicue nei presti 
del castello reale, il re, prima della 
sua partenza per la Crociata, avea fatto 
lastricare in pietre quadrate: opera 
che formo la meraviglia de' contem- 
poranei. Fece in oltre costruire due 
mercati coperti , primo esempio di 
questo genere, per custodirvi e ven- 
dervi le derrate. Parimenti rlstaurò 
le fontane e gli ac juedotti presistenti, 
che. provenuti in parte dall'epoca ro- 
mana , durante le devastazioni dei 
Normanni aveano condivisi i destini 
di Lutelia Paristorum. Sulla destra 
sponda della Senna fece egli costruire 
un forte castello (latinamente : lu- 
para , In francese: louvre). Era ben 
guarnito di torri e di fosse, e serviva 
ad un tempo d'abitazione, di prigione 
e di tesoreria: in seguito vi fu pure 
installata la prima biblioteca reale. 

La Curia dell'antica Lutetia , ma- 
nomessa da' Normanni, e poi ristau- 
rata ed afforzata da re Roberto figlio 
d'Ugo Capoto, divenne la stabile re- 
sidenza, dove tenne sua corte Fi- 
lippo II Augnato. In ogni ora del 
giorno si vedeano vassalli con seguito 
d'armati passare a cavallo sopra l'uno 
de' due ponti (pons maior Pont-au- 
Change , e pons minor Petit-Pont) 
per entrare nella città dell' isola , 
giunti davanti alla porta principale 
del castello smontare dai loro alti e 
pesanti destrieri, e salire per oscure 
e tortuose scale alle interne stanze , 
per offrire al re i loro omaggi o per 
appianare co'la di lui mediazione le 
loro contese. Fra il castello e la cat- 
tedrale, i due confini dell'isola, gia- 
ceva nel mezzo, in un labirinto di 
tenebrosi e stretti viottoli, un'infinità 
di chiese , di chiostri e di cappelle 
ricche di reliquie e frequentemente 
visitate da pellegrini davvicino e di 
lontano. Fin dal primo chiarore del 
giorno udivasi il salmodiare de' mo- 
naci, e fino a tarda notte scorgevasi 
Io splendore de' ceri attraverso i ve- 
tri appannati delle lunghe e strette 
finestre della chiesa. Nelle vie abitate 
da mercanti ed artefici regnava un 
commercio animato. I signori che dalle 
ville venivano alla città, scendevano 
nelle botteghe d'armaiuoli per pro- 
curarsi armature, ed entravano nei 
mercati de' venditori di sete, per ri- 
portarne a casa drappi di seta e di 
velluto per le mogli e le figlie. Oli 
allievi della «cuoia vescovile di No- 
stra Donna, cantavano davanti alle 
case de' cittadini , onde risvegliarne 
la pietà, e riceveano da loro perciò 
qualche regaluccio. L'onore non erane 
punto umiliato, giacché Maurizio Sul- 
)y, il potente vescovo che avea do- 
minio sopra tanti cavalieri e tanti 
feudi, era appunto uscito dal numero 
di qua' poveri fanciulli. Di quando in 
quando una schiera di sacerdoti ad- 



dobbati di sontuose vesti sacerdotali, 
preceduti da una grande bandiera di 
seta ricamata d'oro, e seguiti da una 
maestranza in ottimo aspetto, trae- 
vano per le viuzze , che allora veni- 
vano coperte di bionda sabbia e semi- 
nate di fiori. A capo delle maestranze 
stava quella di Parigi, costituita dai 
più facoltosi negozianti e dotata d'im- 
portanti pri vilegi per opera di Fili ppo 1 1 
Augusto. Oli artigiani, che seguivano 
la processione, riguardavano il gon- 
falone coli' insegna del santo protet- 
tore dellaloro corporazione colla stessa 
orgogliosa compiacenza, con cui il si- 
gnore feudale contemplava la propria 
bandiera, quando usci 'a a battaglia 
colle sue genti d'arme. I parenti e 
gli amici , eoe in s fiat la occasione 
affluivano da tutti i paesi arem vi- 
cini, osservavano il fabbro, il macel- 
laio , il falegname, con un sen«o di 
maraviglia e d' invidia segreta , al- 
lorché col forbito emblema del pro- 
prio mestiere, un cerchio, un coltel- 
laccio a canto, un'accetta sulle spalle, 
la fronte alta e lo sguardo imperter- 
rito, movevano oli' incesso di gran 
signori. 

Lassando la città dell' isola e di- 
rigendosi attraverso il ponte chiamato 
all'epoca romana pons minor, ed ora 
PeiU-Pont, alle rovine dal Palazzo 
delle Terme (Hotel de Clvmy) dal di- 
sastro de' Normanni in poi non più 
ristaurato, si vedea dirimpetto dal- 
l'alta torre del castano de' Giovanniti 
sventolare la bandiera dell'ordine, 
colla croce rossa in campo bianco. 
Colà (nel Clos Bruneau) dominava il 
O-aa priore ossia il Capo della lingua 
francese. Più ad ostro, sul pendio del 
colle (Loculit(us), su cui ergevasi il 
tempio di Santa Genoveffa, vedovasi 
verso la One dell'Xl secolo intorno a 
questa badia ed a quella di S. Vit- 
tore una quantità di casette, circon- 
date di pochi piedi di terreno assie- 
pato, in cui alcuni ecclesiastici in 
fama di dotti sentenziavano sul testo 
della Sacra scrittura e sulle opere di 
Aristotele, attorniati da una schiera 
di laboriosi alunni. Abelardo, il suc- 
cessore di Champeaux , fu il primo 
di tali dottori ad attirarsi discepoli 
ed uditori non solo dalla Francia , 
ma altresì da tutto l'Occidente. Nel 
novero di questi deve pur ricor- 
darsi Arnaldo da Brescia , per ispi- 
rito e carattere certo il più signifi- 
cante. 

Sulla riva sinistra della Senna in- 
contriamo a' quo' tempi il castello del 
Louvre riedificato e la badia di San 
Martino nella via di questo nome , 
nello stesso luogo dove ora ritrovasi 
il Conservatorio delle arti e mestieri. 
Questi erano gli ediflzii più rimar- 
chevoli. La rocca de' Templleri (le 
Tempie) giaceva fuori del recinto delle 



Il Parigi medievale dell'epoca di 
Filippo li Augusto nel compiano e 
nell'essenziale rimase lo stesso sino 
al regno di Francesco I, che dischiude 
l'età moderna colla cultura della Re- 
naissance. Alcune variazioni furono 
apportate al castello reale da Luigi IX 
il Santo. La sala dea Pas Perdus 



è sua opera (1). Le due torri sul Quai 
de 1" Horloge , le quali contemplate 
dal Poni neuf sono di un effetto cosi 
pittoresco, appartengono a quest'e- 
poca (2), della quale il monumento ar- 
tistico più bello ò la Sainte Chapelle 
di Luigi il Santo. 

Allorché l'impero latino di Bisan- 
zio nelle sue gravi difficoltà finanzia- 
rie , ebbe per ultimo scampo ricorso 
all'offerta ed alla vendita di reliquie, 
riuscì a Luigi il Santo di acquistare 
da Balduino la corona di spine, che 
Elena , madre di Costantino , avea 
trovata. Il prezioso gioiello venne 
trasportato in Francia con pompa 
solenne. Il re, con sua madre Bianca 
e co' suoi fratelli, venne ad incon- 
trarlo sino a Tmyes, e di quivi ac- 
compagnò l' inapprezzabile acquisto 
di città in città. Scalzo, vestito d'una 
semplice tonaca, col capo scoperto, 
trasportò egli insieme al proprio fra- 
tello la bara colla sacra corona , da 
Sant'Antonio fino al tempio di Nostra 
Donna in Parigi, seguendolo un corteo 
di vescovi , d'abbati e di signori. Da 
quel giorno la celeste corona si potò 
vedere e toccare in Parigi fra i te- 
sori reali. 

Per essa venne eretta accanto al 
palazzo una sacra cappella, e si fab- 
bricò il più sontuoso reliquiario, che 
ci sia stato conservato dal medio evo. 

Lo spettacolo dello spazioso e ma- 
gnifico vestibolo viene animato al- 
l'occhio dello «nettatore dalia figura 
di Luigi, in regale addobbamento, il 
quale, il venerdì santo d'ogni anno, 
presentasi al tempio per mostrare ai 
cortigiani che lo circondano ei alla 
moltitudine che si affolla nella piazza, 
gli strumenti della passione di Nostro 
Signore. (Alla corona di spine si ag- 
giunsero nel 1247, mediante formale 
atto di vendita, le restanti reliquie 
della passione di O. C. , cioè : un 
grosso pezzo della croce, la spugna, 
il ferro della lancia , lo scettro di 
spine, il mantello di porpora.) 

Un cappellano di Luigi il Santo , 
Roberto Sarbon, fondò un'istituzione 
per l'allevamento di giovani chierici, 
che venivano educati a spesa dell'O • 
pera e che si consacravano esclusi- 
vamente allo studio della teologia. 
Siffatta istituzione vnne elevata a 
Facoltà teologica dell' Università di 
Parigi, ed esercitò, sotto il nome di 
Sorbona, sino all'epoca della Rivolu- 
zione, mediatamente e talora imme- 
diatamente, una vera influenza po- 
litica- Il complesso degli edifizii, oggi 
chiamati la Sorbona ed in cui hanno 



(1) Il vecchio entello de'Capeti restò uf- 
ficiale residenza dei re flooal 1431. Nel quel 
■eoe Carlo VII , che da Giovanna d' Areo 
ebbe Mire la corona, lo < 
al Parlarne to. 

(2) La potente Tour de V JTorhge 
de Filippo IV, • focosi ehUnuta a cagione 
del primo orologio pubblico che tì fa por- 
tato da un tedesco. Il comignolo portava la 
campana a martello che chiamava all' armi 
i cittadini, e la piceoU campana d' argento 
che risooaava in carte solennità. E*sa diede, 
usuale con la campana dell'Hotel de Ville, 
il segnale della notte di S. Bartolomeo , e 
fu detratta durante la ~ 
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sede le Facoltà di teologia, di belle 
lettere e di scienze , è una fonda- 
zione di Richelien. 

Finalmente il grande nosocomio d 1 
Parigi (neir'sola della Senna, situato 
fra Nostra Dmna e il Ponte Piccolo) 
denominato YJIòUi-Dteu. fu dopo lun- 
go obblio ristaurato dal re e dotato 
di molte franchigie e privilegi. 

In Luigi il Santo personiflcavasi 
l'ideale del regno fondale-cattolico 
del medio evo. Esso fu sepolto in- 
sieme alle spoglie di quel principe 
ne* reali sepolcri di S. Dionigi. Da 
quell'epoca in poi si rivela in tutte le 
sfere dell'umana atticità un radicale 
cangiamento d' idee e di tendenze. 

Neil* epoca delle guerre tra l' In- 
ghilterra e la Francia, epoca che co- 
mincia col ramo Valese della casa 
de' Capetingi, venne a risvegliarsi il 
sentimento nazionale francese, la cui 
forza morale , sempre più diffonden- 
dosi , si manifestò in modo sorpren- 
dente nelle gesta della semplice pul- 
zella di Domremy ( un villaggio ai 
confini della Lorena, presso agli an- 
tichi termini del regno tedesco) I re- 
gni che susseguirono quello di Car- 
lo VII, i regni cioè di Luigi XI e dei 
suoi due successori, apportarono alla 
corona gli aitimi grandi feudi. Con 
Francesco I la monarchia francese 
Rià si atteggia a grande Stato mo- 
derno. 

La storia di Francia durante la 
reggenza dei Valois si riflette in quel- 
la della citta di Parigi. La gran lotta 
sociale -politica della 'fine del medio 
evo, fra l'aristocrazia feudale e la 
nascente borghesia riuscì quivi alla 
conclusione pin importante pei destini 
della nazione francese. Essa forma 
il prologo del dramma rivoluzionario 
che proruppe quattro secou più tardi 
a sovvertire il mondo intero. 

Oli ultimi decennii del XIV secolo 
ed i primi del XV si passarono in 
continue fluttuazioni della forza pub- 
blica e del pubblico diritto. Non trat- 
tavasi d'un' oziosa quistione, sopra 
della quale si rinnovasse inutile con- 
tesa, ma precisamente di quella che 
per l'interna costituzione degli Stati 
europei ha forse il più gran peso, 
cioè in quanto sia necessaria una 
periodica concessione degli Ordini per 
stabilire le Imposte; poiché a que- 
sta si collegano per la massima parte 
gli altri diritti delle assemblee citta- 
dine. I Francesi d'allora se la presero 
a cuore col più grande fervore. Pa- 
rigi e le altre città si opposero al- 
l'esazione di tributi non consentiti, e 
la cosa giunse ai aperta ribellione , 
in cui tutte le più ree passioni di- 
vamparono e la proprietà corse grave 
pericolo. 

Cosi mal avvisata non fu la nobiltà 
francese, la quale schierossi intorno 
al reggente del regno , allorché egli 
per prima cosa rivolse le sue armi 
contro la Fiandra, dove un'avventu- 
riere avea spogliato il conte del do ■ 
minio, e che era il focolare di tutta 
l'agitazione. Eravi tuttavia per la 
nobiltà un grande pericolo. Imperoc- 
ché se la cosa fosse riuscita a' ca- 
valieri francesi cosi come toccò alla 



nobiltà svevo austriaca sotto Morgar- 
fen, avrebbe potuto seguirne un moto 
repubblicano delle provincia setten- 
trionali della Francia. E già la po- 
polazione parigina avea in animo di 
demolire il castello del Louvre e la 
Bastiglia che stavasi costruendo. 

Ma la decisione per mezzo dell'armi 
andava in Fiandra a' verii della no- 
biltà. 

Essa riportò a Roesbeke (20 no- 
vembre 1382) una desisi va vittoria, 
e sottomise quella regione al di lei 
signore. Al principio dal combatti- 
mento, allorché la bandiera del regno 
venne spiegata, le nubi, ch'erano den- 
sissime, si ruppero, «d il sole brillò 
sull'orizzonte: la nobiltà credette 
ravvisarvi un segno dell' immediato 
favore divino, riportò a S. Dionigi, 
con solennità e devozione la bandiera, 
e si rivolse poi contro Parigi. Quivi 
tutti eransi perduto d' animo. Le 
proteste d'omaggio offerte dalla cit- 
tadinanza, che venne ad incontrarlo, 
non furono dal re (Carlo VI) aggra- 
dite. Le barriere furono atterrate, le 
porte sconficcate, le armi dovettero 
essere consegnate : le catene di ferro, 
con cui di notte sbarravano le vie , 
furono asportate, in quella vece si 
compi la fabbrica della Bastiglia; le 
francnigie cittadine furono rivocate, 
specialmente il diritto di eleggere il 
Balio de' mercanti {Prétòtdes mar- 
chands) e i suoi scabini, ed ogni au- 
torità giurisdizionale ritratta. A suono 
di tromba vennero ristabilite le an- 
tiche tasse sul commercio, e nessuno 
osò opporsi alla loro esazione. 

Nell'anno 1357 le città che aveano 
il sopravvento nell'assemblea degli 
Ordini, fecero uno sforzo per recarsi 
in mano tutta l'autorità governativa: 
ma nel 1382 furono spogliate de' loro 
diritti municipali. 

J. Spòrbr. 

(Ld fina «l prossimo numero.) 



IL C0IBITTI1NT0 DI MÉZIÉRES. 

(Un spirodio della battaglia di Sédan.) 

Contemporaneamente al grande e 
sorprendente avvenimento di Sédan, 
nna parte della divisione wUrtera- 
borghese, che si trovava all'estre- 
ma ala sinistra delle truppe tede- 
sche, riportava una vittoria presso 
Méziòres. • 

Dopo la ritirata da Beaumont, le 
truppe del genio francese ebbero tem- 
po sufficiente di far saltare in aria 
il ponte sulla Mosa presso Nouvion. 
Ma nella notte dal 31 agosto al 1.» 
settembre, i pionieri wurtemberghesi 
vi sostituirono uno a pontoni presso 
D im-le-Mesnil. Incontanente le truppe 
wurtemberghesi passarono la Mosa 
e marciarono contro Donehéry. Già 
durante questa marcia in avanti tuo- 
navano i cannoni di Sédan; tutto fa- 
ceva prevedere che in quel giorno 
si sarebbe data una grande batta- 
glia decisiva. Ad un tratto giunse 
la notizia, che due battaglioni fran- 
cesi con artiglieria e cavalleria ave- 



vano fatto una sortita da Mézlères 
minacciando il ponte suaccennato, 
nonché le spalle dell'esercito tedesco. 
Con giubilo venne salutato il comando 
dato ad una parte della terza bri- 
gata wurtembergliese di fare vigo- 
rosa resistenza a quella sortita, d'evi- 
tare però d'impegnarsi con la for- 
tezza. 

La giornata era cocentissima , e 
specialmente la fanteria era alquanto 
spossata per una marcia lunga e fa- 
ticosa. Ciò non ostante essa fece ri- 
torno a marcia forzata per la me- 
de» ma via sino a Dom-le,-Me*nil. 

In vicinanza di Fl>x apparve della 
fanteria francese sulla sommità bo- 
schiva, che domina Mézières. Imme- 
diatamente venne piantata l'artiglie- 
ria Avurtemberghese , e già la terza 
granata cacciò i bersaglieri francesi 
dalla sommità del bosco vicino. Que- 
sto succoso dei tedeschi a 2800 passi 
venne salutato con urrà dal secondo 
battaglione dell' ottavo reggimento 
fanteria, che contemporaneamente si 
era avanzato. La fanteria tedesca 
corse tosto all' attacco. L' artiglieria 
francese apri da quattro a sei can- 
noni e da due mitragliatrici un fuoco 
violento e rapido , ma mal diretto , 
il quale per il vantaggio della sua 
posizione completamente coperta e 
per l' esatta conoscenza delle di- 
stanze avrebbe dovuto agire con buon 
esito. 

L'artiglieria tedesca si decise di 
avvicinarsi dopo poche salve. S'a- 
vanzò a galoppo in mezzo a campi 
difficili d'attraversare; già a 2100 
passi cadevano come una grandine 
le morte palle dei chassepoU , ed a 
1800 passi, distanza in cui prew po- 
sizione la batteria, era una formale 
pioggia dai chassepots, prova dell'enor- 
me gittata di queste armi. Le palle 
avevano una tale forza di percus- 
sione, che ad un cannoniere, ad onta 
della grande distanza , penetrò una 
palla nella guancia. Cinque o sei ca- 
valli della batteria ebbero più o meno 
profondi ferite traversali. Difeso dal 
fuoco della batteria il battaglione 
di fanteria s' avanzò a passo di corsa 
con la massima bravura, nessun colpo 
parti da esso, e perciò nessun indu- 
gio nel procedere tutta la linea com- 
patta. Questo slancio d'energia e gli 
alti urrà dei tedeschi imposero tal- 
mente ai francesi, ch'essi abbandona- 
rono nella massima fratta la loro ec- 
cellente posizione, correndo alle por- 
te della fortezza. La nostra incisione 
rappresenta il momento, in cai l' ar - 
tiglieria wurtemberghese occupa In 
posizione francese abbandonata, ve- 
nendogli dietro le ultime difese dalla 
fanteria. Alla prima si offerse ancora 
occasione di lanciare felicemente al- 
cune granate contro i faggitivi. Tutto 
il terreno era pieno di zaini, gettati 
via dai francesi. Le truppe francesi 
impegnate nel conflitto, appartene- 
vano alla divisione romana. 
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IL tiEiN. STlEHLt*. 

Il generale Stiehle è capo di stato 
maggiore della seconda armata te- 
desca [cbe ò quella comandata dal ' 
principe Federico Carlo. 

Nato nel 1822, egli entrò come 
sottotenente nel 21." reggimento d'in- 
fanteria , composto di soldati della 
Pomerania, e frequentò la, allora «al- 
stente, scuola di guerra generale per I 



gli ufficiali in Berlino e l'nfficio to- 
pografico dello stato maggiore ge- 
nerale dell'armata. 

Nel Ir 53 fu promosso a primo te- 
nente, e due anni dopo, trasferito col 
grado di capitano e comandante di 
compagnia nel 7." reggimento infan- 
teria, cbe ora porta il nome di reg- 
gimento reale d'infanteria. 

Dopo essere stato addetto ad una 
divisione mobilizzata nel 1859. Stieble 
divenne maggiore, e quando l'armato 
fu rimessa sul piede di pace, egli 
venne dal re di Prussia , con parole 



di singolare elogio, e per espresso 
desiderio dell'ispettore generale del- 
l' istruzione ed educazione dei mili- 
tari, nominato direttore della non an- 
cora creata scuola militare per gli 
alfieri in Potsdam , col grado di of- 
ficiale à la suite dello stato maggiore 
dell'armata, e più tardi venne chia- 
mato nella atessa qualità a Neisse. 

Stieble prese parto alla campagna 
contro la Danimarca nel 1864 in qua- 
lità di Ltllciale di stato maggiore ad- 
detto al quartier generale del feld- 
maresciallo Wrangel; parecchie de- 
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Al Louvre sono addossate lo Tui- i 
leries. Nella regione adiacente al 
eorso inferiore della Senna, regione 
che venne lunga pezza utilizzata con 
iscavi di sabbie (Sablonntóres), eransi 
da sscoli stabilite delle fabbriche di 
tegole. La crescente grandezza della 
città avevala a poco a poco conver- 
tita in giardhii ed abitazioni di al- 
cuni maggiorenti , e co-I (nnJl* an- 
no 1518) Francesco I permutò uno 
deduci poderi colla più vasta di tali 
abitazioni , cui assegnò come resi- 
denza a sua madre, Luigia di Savoia, 
e cbe da quei di ricevette la deno- 
minazione speciale di EòUl des Tui- 
lerits. In seguito ridivenne proprietà 
pr.vata, ma il pensiero di fondarvi 
un palazzo per la regina madre si 
risveglio in Carlo IX e Caterina de'Me- 
dici, l'autrice do'massacri della notte 
di S. Bartolomeo. Il disegno del ca- 
stello e del giardino cominciò ad ese- 
guirsi col massimo zelo nel 1504, 
sotti la direzione di Dolorate e di 
Giovanni Bailant. Le Tuttertes di- 
vennero per tal modo la stabile re- 
sidenza della nuova monarchia : quin- 
d'innanzi succede una vera immigra- 
grazione, ed ogni qualvolta l'autorità 
reale od imperiale venne restaurata, 
credette necessario di stabilirvi sua 
stanza. Cu#l avvenne sotto Napoleone I , 
cosi a'giorai nostri sotto Napoleone HI. 
E frattanto le Tuileries crebbero a 
quella smisurata mole, che era resa 
indispensabile per l' armonia della 
parti del grandioso viale dall'un canto, 
e dalla più /asta piazza-castello che 
siasi mai vista al mondo, dall'altro. 

Ciò^he il Louvre sia stato per la 
Frauda, anzi per tutto il mondo ci- 
vile , lo attesta ogni visita che si 
faccia nel suo interno : ed esso non 
è divenuto tale oggi o ieri, per un 
unico atto d'autorità, ma bensì me- 
diante queir amore dell' arte e della 
scienza, divenuto tradizionale nel re* 
gno francese fin dai tempi di Fran- 
cesco I, amore che fu un gran mezzo 
di nazionale cultura. L' Académle 
fran$ais* fondata da Rich-tlieu nel- 
1' anno 1635, trovò nel Louvre una 
«Ubile sede, a partire dal 1673. Colà si 
riunirono nel decorso del secolo XVII 
altre Accademie fla allora segregate, 
cioè V Acndthnie des Intcriptions et 
belles leltres. fondata nell'anno 1603,* 
il cui fine prossimo si era quello di ma- 
gnificare l'onnipotenza di Luigi XIV; 
queUa delle Soienze esatte ( istituita 
nel 1666 e riconfermata nel 1009, 
quella di Pittura (istituita nel 1648) 
e d'Architettura (ael 1671). Tali cor- 
porazioni , già nel 1795 riunite nel- 
l' Institut de France valicarono la 
Senna: il palazzo dell'Istituto sor- 
geva in piazza della Torre di Nesle, 
la quale chiudeva da ponente la mu- 
raglia del mezzodì elevata da Filip- 
po II Augusto. Giace dirimpetto al 
Louvre e si ricongiunge con questo 
per mezzo del Pont des Aris. Il pro- 
getto di raccogliere nel Louvre i te- 
sori artistici della corona . era già 
stato formato sotto Luigi XVI: per 
opera di Napoleone I, il Louvre di- 
ventò il primo Museo del mondo. 

Maria de' Medici , vedova di En- 



rico IV , la quale fini i suoi giorni 
in esilio a Colonia, il 3 luglio 1642, 
si fece erigere un grandioso monu- 
mento nel palazzo del Lussemburgo. 

Il tempo passò mutando e trasfor- 
mando attraverso gli spazii par di 
questo monumentale edificio. Gli eletti 
tesori d'arte, i quali sino dal 1750 
venivano mostrati al pubblico sic- 
come Cabinet du Hot, da lungo tempo 
sono emigrati nel Louvre. C.ò con 
ostante il Palazzo del Lussemburgo 
conservò ed ampliò la sua impor- 
tanza per la storia dell'arte in un'al- 
tra maniera eminentemeute naziona- 
le. Ei80 è divenuto il rappresentante 
dell'arte moderna, mentre che il 
Louvre ci mostra I' arte antica. Da 
questo vestibolo l' artista francese , 
dopo la sua morto immediatamente 
divinizzato , può sperare di essere 
accolto nelle Ale deile celebrità stori- 
che. Pel pubblico non ò tuttavia di 
piccola importanza il vedere in tal 
modo raccjlti in un punto gli emi- 
nenti artisti dell'età presento. Come 
ben si rifletto ne'dtpinti. e con quanto 
profitto per la storia della civiltà, la 
mutabile vicenda degli interessi delle 
in asse ! Repubblicanismo romano, ge- 
sta africane, scene strettamente re- 
ligiose e di esagerato cattolicismo , 
orrori rivoluzionarii e la raffinata 
voluttà di R>aia decrepita! Iasieme 
a'I'a ta importanza che ha per Usto- 
ria dell'arto, il Palazzo del Lussem- 
burgo, ha dalie due aule della Ca- 
mera dei Pari e del Senato Napo- 
leonico ricevuto la sua impronta po- 
litica e storica 

La fondazione del regno assoluto , 
come si mostra in Luigi XIV, ò l'o- 
pera di due ecclesiastici di confes- 
sione cattolica romana, Richelieu e 
Mazarino. Entrambi si sono resi al- 
tamente benemeriti per aver pro- 
mossa la cultura intellettuale in Fran- 
cia e preparato il sac )lo di Luigi XIV. 

L' hòtel Richelieu . come semplice- 
mente chiamavasi dapprima, situato 
presso l'antica Porte St. IIonor<\ ri- 
cevette in seguito la denominazione 
di Palate Cardinal, e dopo che Ri- 
chelieu lo ebbo donato alla famiglia 
regnante, quella di Palais Royal. 

Il Palazzo Reale riuscì proprietà 
della famiglia d' Orléans. Lo specu 
lativo duca Filippo Egalitó avea 
nel 1780 fatto costruire due lunghe 
ali che si stendevano nel giardino, 
con portici tutto all' ingiro I locali 
furono prontamente occupati da bot- 
teghe, caffè, bis -he e lupanari, e ren- 
d«vano gran denari. Allora giunse il 
1780. L'Assemblea Nazionale nacque 
in Versailles, e Necker fu ben pre- 
sto licenziato. 

< La domenica, 12 taglio mattina, fino 
alle ore 10, nessuno ancora sapeva a Pa- 
rigi il licenziamento di Necker. Il primo 
a parlarne al Palazzo Ile» lo , trattato 
d'ari stocrata, venne persino minacciato. 
Ma la nuova si conferma, oiroola, e 
con essa il furore. In quell'istante, era 
mezzodì, il cannone del Palazzo Reale 
fece sentire il suo rombo. Non si può 
esprimere, disse l'Amico del Re, il 
I tetro sentimento d'orrore, onde quel 



remore penetrò gli animi. Un giovane, 
Camillo Deamoulins', esce dal caffè di 
Foy, monta sur un tavolo , sfodera la 
spada e mostra una pistola, gridando: 
« All' armi ! i Tedeschi del Campo di 
Marte entreranno stesserà in Parigi 
per frizzarne gli abitanti! Mettiamoci 
nna coccarda! » Cosi dicendo coglie 
nna foglia da un albero e se la ac- 
concia al cappello: ognuno fa lo stosso: 
in un momento gli alberi sono sfron- 
dati. 

« Cbe teatri! che danze! quest'è un 
giorno di lutto ! » Corresi al museo 
delle statue in cera, si prendo il busto 
di Necker; altri, sempre pronti a pro- 
fittare delle circostanze, vi aggiun- 
gono quella del d' Orleans. Coperti di 
un v-ìlo funereo si portano attraverso 
Parigi : il cortao , armato di bastoni , 
di spade, di pistole, di accette , segue 
dapprima via Richelieu, poi, fatto il 
giro del bastione, le vie San Martino, 
San Dionigi. Sant'Onorato, e giunge in 
piazza Vendòmo. Qnivi un distacca- 
mento di dragoni attendeva il popolo; 
si gettò sopra di lui, lo disperse, gl'in- 
franse il suo busto di Necker; un sol- 
dato della guardia francese, inerme, 
s etto fermo o trovò la morto (1). > 

Due giorni dopo , il 14 luglio , il 
popolo prese d'assalto la Bastiglia. 

Allo splendore moderno ed al mo- 
vimento animato, che regna nell'am- 
bito dell' odierno Palais Royal , fa 
vivo contrasto la massa di fabbricati 
nera, tenebrosa, uniforme che addos- 
sandosi a quello si stonde in Rue des 
Petits Champs e di là in via Ri- 
chelieu. Bua si ò conservata senza 
alterazione , come parto del Palais 
Mazarin, il quale altre volto ga- 
reggiando col Palazzo Cardinale , 
formava insieme con questo un gran 
quartiere compreso fra quattro stra- 
de. Mazzarino avea saputo riempire 
con una scelta galleria di quadri, 
con oggetti d' antichità e colla fa- 
mosa sua biblioteca , le ali di que- 
sta parte del palazzo , disposto in- 
torno ad un vasto cortile. Già nel- 
l'anno 1724 venne stanziata in quei 
locali la B.blioteca Reale, ed ha po- 
tuto mantonerviai Un qui senza alcun 
pregiudizio attraverso tutti gli scom- 
pigli delle rivoluzioni. 

Sotto Luigi XIV caddero le antiche 
mura di cinto di Parigi. La Francia 
si atteggiò all'estero come potenza 
conquistatrice; una corazza di for- 
tezze, in gran parto di recento ac- 
quisto (Strasburgo nel 1681) protesse 
il paese verso l'Olanda e il Reno. Pa- 
reva ridicolo che Parigi, il quale an- 
cora sotto Richelieu avea tremato 
I per la paura di vedere gli Spagnuoli 
davanti alle sue mura che stavano 
appunto costruendosi, avesse bisogno 
d'uno schermo contro estorni nemici. 
Tanto vennero mutati i politici rap- 
porti dalle ultime grandi lotto del 
regno. Parigi poteva darsi tutto alla 
sua nuova meta, quella di divenire la 
città de'trofei, e il modello della mo- 
I derna cultura. Kpperù subito dopo 
i la pace d'Aquisgrana , le mura di 

! (I)Miciiklet. llist. d« la R<v. (r. T. I. 
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cinta della città vennero demolite , 
ed in loro luogo disposti de'passeggi 
con viali costeggiati d'alberi; al posto 
delle principali porte di carattere me- 
dievale subentrarono negli anni sus- 
seguenti ( 1670, 1671, 1672, 1673) 
i grandi archi trionfali , di cui due 
ancora (Porrà S. Dionigi e Porla 
S. Martino) sono ri inasti, e che ele- 
vandosi oggidì nei mazzo della ciltà 
sull'arteria piluccala dui co m merc o 
cittadino, producano un effetto mg- 
raviglioso. 

Allorché, trent'anni fa, tutto ac- 
cennava che il problema deil Orienta 
dovesse riuscirò a sanguinosa tue sol- 
levando una guerra eu'-o.'aa . riuscì 
a Tu e-s. il ministro di L'iig: Filippo, 
d'indurre la Camera ad approvare 
il progetto della fort:fi".azione di Pa 
rigi. Varie voci s' elevarono tutta- 
via contro quel di agno che volea 
fare di Parigi una grand*» Baciglia. 
E quando, dopo un lasso di cinque 
anni , il governo richiese 18 milioni 
di lire per l' armamento de' forti , 
Lamartine tenne (d 7 maggio 1*45) 
quel discorso tanto ammirat», in cui 
cenò diui' strare che le fortificazioni, 
lungi dai difondare la <-ittà ds. esterni 
nemici, sarebbero stata dirette con- 
tro Parigi e la libertà. Poco innanzi 
lo scoppio della rivoluzione di feb- 
braio, la smisurata opera delle for- 
tificazioni di Parigi era compiuta. I 
forti staccati dominano tutti i pas- 
saggi importanti suda Sunna, su la 
Marna e sul Canale di S. Dionigi, 
parimenti le altare al nord e al sul 
di Parigi , e fanno di questa città 
una fortezza gigantesca come n >n 
ve n'è una «ecnda. 

Coi Luijfi XIV li Francia arasi 
sostituita al posto della Spagna (Car- 
lo V, Filippo II) ed avea energica- 
mente assunta la missione molerna 
del Rornsnisino di combattere ai. di 
fuori il mondo germamco-pr «testante, 
e di sradicare il protestantismo fran- 
cese all'intarmi (ri vncauoaa dell'editto 
di Nantes 1085: le tiragonna'les : guer- 
ra do'Caraisards nelle Ce 'e me). Colle 
nuove tendenze del regno romano- 
cattolico, ormai illimitato, comincia 
una nuova Sirie di fondazioni eccle- 
siastiche, d'ordini e di corporazioni 
libere; anche per l'esteriore, una tras- 
formazione in massa delle chiese del 
medio evo , a il loro travestimento 
in Utile gesuitico, una serio di no- 
velle fondazioni , le quali anche og- 
gidì non entrano per poco nel deter- 
minare la flsonomia generale delia 
città. La cupola unitamente alla vòlta 
ad arco, con sovrappo isione di piani 
nel colonnato, formano il carattere 
dello stile gesuitico. Le principesse 
reali, come Margarita di Valots, Ma- 
ria de'Medici, Anna d'Austria, si sono 
specialmente distinte nell'erezione di 
chiese. Persino sotto Luigi XIV non 
si fondarono meno di 33 nuove chiese : 
la loro corona e la cupola degli In- 
validi (IIÒUi des Invaltdes). L'osp zio 
degli Invalidi possedeva bensì la sua 
chiesa , la quale per mezzo di una 
porta maggiore metteva nella corte 
principale dell' ed i Ozio. Ma una cu- 
pola possibilmente indipendente dovea 
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preconizzare il complesso delle bel- 
liche gesta di Luigi. Siffatta pomposa 
ra ppresentazione dell'onnipotenza mo- 
narchica sotto forma di tempio, trovò 
un abilissimo esecutore in Giulio Ar- 
duino Mansard. All' ingresso vedasi 
oggi la statua di Napoleone I , il 
quale colle braccia stese accenna ai 
dieci bassorilievi che adornano la pa- 
rati de) portico ed alle iscrizioni che 
attestano le di lui opero, o sotto si 
leggono le superbe parole: 

« Parto»», coi mon regna a pass*!, il 
a la<sf« ; d.»s traces duratile» da soa 
bienfai». > 

(Dtvunqtie il mio regno è passato, 
ha lasciato tracce durevoli do'suoi bo- 
uefUó.) 

M* nè nell'ospizio degli Invalili, 
nè in Parigi stasso possiamo trovare 
la nnnumenUle personificazione del 
regno di Luigi XIV. fi a Versailles 
che la si de»e cercare. 

Fino al « ottobre 1789 la commedia 
reale continuò a rapprasen tarsi con 
audace dissimulazione Allora cadde 
la maschera. Il re borghese della Iti • 
vo'uz'one di luglo sollevò il caduto 
seggio della monarca a despotica a 
galleria nazionale d»lla gloria guer- 
resca de' Francasi. Par rafforzare la 
sua dinastia. Luigi Filippo speculava 
sul lato debo'e deità nazione. < A t»ut-:s 
les gU>tres rie ta France! » (i tutte 
le glorie delia Francia), suona l'isiri- 
ziooe del ristau-ato Palazzo Keale, 
in cui e/li propinava ailt go-entù 
francesi la tazza dat a gloria assas- 
sini «devastatrice, piena nini all'orlo 
di q'i-;l rosso Vino che è il sangue 
umano. Se si guardano quelle centi- 
naia e csntinsia d'itnagini, og-iuna 
del. e quali forma una pagina sangui- 
no >a dalla stona dell'umanità eu- 
ropea; n 84 si coas dera coma la 
storia ntera e la gloria di un gran 
popolo possa venir onrejiita sotto 
i' unico riguardo dal combattere e 
dell' uccidere , dui duvastare e del 
l'invalere, e come con Uh tt li si 
piasa pretendere all'immortalità, il 
filosofo raccapriccia e ritirasi inorri- 
dito davanti ad una civiltà, che ap 
porta tali frutti. 

Il d) che il regno borghese fece ri- 
porre sulla Cslonna Vendo me la sta- 
tua di Napoleone, che al tempo del- 
l'invasione era stata smontata , Au- 
gusto Barbier dettava la saa mordace 
satira, la cui strofa flaale cosi suona: 

\\n\i paaam, pa«a»s, mon^rqma d'-boauairea . 

Oou\ pa»t»urw da 1' baaiauit-- ; 
Marnino» ».»?»», l>»»»«« , corca* de» fonia vnlftalra* 

Sani reflal il' Immortalii* ! 
I>u Muple v» oanjenl t»u< all evi I» ehalna , 

Vainameat , tranquilla troupaiiu , 
La il |>V *ur rvi pa» , aan» auaur al a&aapaloa , 

8'achetnin» vera le lorubaani 
8i l.lt in k bob dnolin volra a»lre tuu-laira 

Kpaooha >-io rfrrnior rnyon , 
\'oUa noni, qui a' 'taiut, Hur )• lli>t populaira 

Trnca à paloa un J''fcar aillan 
Httxi , p»-s»i, poir «sui paini da ruote siala»; 

l.o paupla pardra rotre naia ; 
Car il na ia «eavlaoi .]» da l'hanna qui tue 

Avac la aabra un l» canon ; 
Il u ajtna qaa la bra» qui dau» «»« champ» bumidaa. 

Par aniUiar» fan pourrlr-»»» os ; 
Il «ima qui lui fan balir dat piramide». 

l'orlar de. piarraa aur la do» ; 
r*»ai: la paupla o" e»t la «Ha da tararne , 

1.» lilla , buvant du vlo blau , 
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Qui Taut dan» »on aoaaui un bra* qui la gaurerna, 

Un corp» da far. uà lull da feu t 
Kt qui, dan» ton mudi», «ut sa oootìla da palila. 

Vi d' ameur ebaod al llb«run 
yua oonr l'homi» hardl qui la bai al la fauailla 

Dapule la »oir juauu' au malia. 

[itatSit. 1831.) 

La Gloria, resa per cosi dire cor- 
porea ne' massi giganteschi dell'are 
de trlomphe, forma il fondo di quella 
vita piena di d ietti, che off ono i 
Chumps Èlysén colle loro file di 
csrrozie, colle eleganti loro passeg- 
giate, coi Ca/t ( s chantants, i Circhi, 
ì Panorami, e tutto ciò che m ti ri- 
trova sino agli organetti. Quest'arco 
di tr.onfo sta ivi corno opì-ra d'arte, 
dalla forma monumentale, senza ava- 
re nessuna destinazione speciale. Qual 
copia di plasticità rappresentazioni vi 
si offra all'occhio dell'attonito con- 
templatore t La bise tutta piana delle 
effigie di storici personaggi; più in 
alto.de'bassorihovi che rappresentano 
le più famose battaglie, statue agli 
angoli deh' arcata, finalmente gruppi 
colossali di statue disposte in giro , 
che sono cosi subentrate al posto dei 
trofei nello stile romano; inoltre, ne- 
gli sparii interni , lunghi elenchi di 
battaglie e di eroi. Significantissime 
sono queste ultime figure per carat- 
tere francese , che è si pronunciato 
nelle opere plastiche. Rivolta alla 
città ò l'imag ne della Patria che 
chiama a battaglia: 

AllotiK , anfaott do li patria. 
La j.ur da flmra r.t arrlv ! - 

la partenza e l'incoronazione del- 
l'aree vittorioso della nazioni è ri- 
volta verso V A venne de Neullly , 
simboleggiando la difesa dalla Fran- 
cia e l'assicurazione della pace. Quella 
allule alle antiche gesta, queste alle 
nuove open compiuta dalla dinasta 
di luglio. Nessuna delle due rappre- 
sentaz oni e senza graz-a; ma piena 
di energia e di passione è la prima; 
pel contrario quanta freddezza e qual 
contrasto coll'iograto tema della Glo- 
ria n -di* seconda! Rugge ed imper- 
versa in armi la Furia alata della 
guerra ; colle braccia levata e la spada 
in pugno, si slanciano, allo squillo 
delle trombe, i soldati evidentemente 
trascinati dall' imperiosa forza della 
pugna. L'incoronazione del reduce 
Napoleone per mano della Fama, e 
il simulacro della Storia accanto che 
registra le gloriose azioni, sono es- 
senzialmente effigiati dietro i modelli 
antichi. 

Ne gruppi di dietro, che mostrano 
una moderazione ed una tranquillità 
sforzate, le due figure principali nel 
mezzo sono formate da uo guerriero 
che s'avanza su d'un destriero che 
s' impenna e da un bifolco che ag- 
gioga un toro. Lo studio sopra i do- 
matori de' cavalli e l'imitazione del 
toro Farnese non vi si può discono- 
scere. 

Dalt' Arco trionfale vegniamo giù 
attraverso 1' Avenue des Champs 
ÉlysSes ; giunti davanti al Palati 
de V Industrie pieghi imo per f Avenue 
Marigny, e sostiamo davanti al Pa- 
tate de V ÉtysSc. fi un monumento 
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alla Fortuna, aulla cui soglia «Unno 

le Bumenidi. 

La giornata di Waterloo è com- 
battuta, l'ultimo esercito dell'impera- 
tore delle battaglie schiacciato ; egli 
stesso in precipitosa fuga rientra in 
Parigi nella notte dal 20 al 21 giu- 
gno 1815. ma cerca una dimora oscu- 
ra, lontana dagli sguardi; si rinchiude 
nel Palazzo suburbano del' E iseo. 

Trentasei anni dopo troviamo nello 
atesso Pa/ais de r Élysre il presi- 
dente della Repubblica francese , il 
qua'e, il 20 dicembre 1848 nella As- 
semblea de' rappresentanti delia na- 
zione, dopa aver espressamente e so- 
lennemente giurata la Costituzione, 
vi aggiunse di moto proprio queste 
parole: « I miei doveri sono ben de- 
terminati, ed io vogào adempierli da 
uomo d' onore. » Nel cortile stanno 
le sue carrozze, coi cavalli attaccati 
e pronti a partire ; imperversa per 
le vie l'assassinio 11 nipote dell'im- 
peratore delle battaglie, il salvatore 
della società europea, se ne sta si- 
lenzioso ed impassibile al camino , 
fumando il suo zigaro. Ad ogni do- 
manda l'unica risposta :« Si deve at- 
tenerci a' miei ordini, si deve ese- 
guire i miei ordini. » 



Siamo al termine. Ancora uno sguar- 
do retrospettivo, attraverso l'anti- 
chità di due migliaia d'anni, sulla 
città unica, sul < prodotto storico, > 
a cui nessun'altro del mondo postro 
mano può agguagliarsi. Napoleone 1, 
Luigi XIV, Richelieu, Enrico I V, Fran - 
casco I. Filippo IV il Bello, Luigi IX 
il Santo. Filippo II Augusto, Ugo Ca- 
poto, Clodo/eo, Giuliano, Cesare — 
quante grandezze diverse e quanti 
ricordi si svegliano al solo enumerare 
codesti nomi! Il Palazzo delle Terme, 
la raggia di Clodoveo (Hòlel de Clu- 
ny), la Curia dell' età (tallo-romana, 
il castello reale di Filippo lì Augusto 
e di Luigi il Santo , l' odierno Palala 
de Justte colla Salute -ChapeUe, No- 
tre Dame de Paris . S." Oenovtève 
{Panthéon), la Sorbonne e il Collège 
de France, V Hòlel de ville sulla piazza 
della Or è te, la piazza della Basitile 
colla Colonna diLuglio.il Muieo del 
Louvre, il Palats Cardinal ( Palais 
Royal), la Btbliothéque Impariate. 
F Observaloire, il Jardtn des Plantes, 
confinati dalle vie Buffon, Cuvier, 
e Oeoffroy St. Hilalre, il Conserva- 
toire des Aris et Métter s , VlnsUtul 
di France! Qoal' altra città ne mo- 
stra una tale continuità di sviluppo 
nazionale e mondiale 1 Qual' altra 
rappresenta gl'interessi deUa storia 
citile, in una maniera cosi ampia a 
liberale, coma quella che fa l'antica 
LuteUa Parisiorum ì 

Fu Luigi XIV che introdusse il 
bombardamento delle città in grandi 



proporzioni. Il figli della nazione da 
lui si crudelmente maltrattata asse- 
diano ora Parigi, ed il quartiere ge- 
nerale dell' esercito tedesco si trova 
a Versailles. Possa una sorte benigna 
allontanare dal re Guglielmo I, la 
necessità di esercitare su Parigi il 
diritto di rappresaglia della storia, 
il jus tallonis de'Pagani! 

J. Spòrbr. 



Così scriveva questo dotto tedesco 
nel decembre 1870, ma l'imperai ire 
tedesco spirile Ite l'augurio. Parigi, 
la c pitale de' >» mio civt/e, il mu- 
sa dell' uman'tù , /u barbaramente 
bombarti ito. Sul monumenti di quella 
Parigi di cui un a'tr<> scrittoi i' le- 
I desco , Cario It'.tter, disse : « città 
! < mondiale che è il prodotto piti ar- 
* tistico della storia , il frutto più 
< squisito che porli fimagine più per- 
« fetta detta civiltà di un popola! » — 
sorr'essi pitivvero le granate tede- 
sche. La su ria deciderà se t'era ne- 
cessità di gutrra che giustificasse 
quest'atto supremo di ferocia che 
incoronò tulli gli altri, e che ludi 
insieme renderanno eterno l'odio fra 
dtie grandi popoli, e forse — che Dio 
noi voglia! — tra due grandi razze. 



A questo N.° 27, è unito il 
N.° che è una grande Veduta 
a volo d uccello della cititi di Pa- 
rigi. 

Do bitmo avvitir» che 1» grande raduta 
dtl N* portava in alcuno copie l' iscri- 
ttone: /'nw«,,n di /•»,•»/■'; • dove»» ta- 
aeroi invece: „•.</, m itn >li„i.ir„ì ili 
Pn. igi. Quei aigeon aaaociati eh» poatedono 
quelle copie aonj prfgati di «eegnire a mano 
la correzione. 



I DUE COLLOQUI 

del 2 settembre. 

Resteranno famosi nella storia i 
due colloqui dei 3 settembre, fra Na- 
poleone III e il conte di Bismark, fra 
Napoleone III e re Guglielmo I. 

Essi diverranno pur famosi nel- 
l'arte, giacché il pennello degli artisti 
non mancherà di riprodurre in ab- 
bondanza nue'due momenti. 

Già in Germania sono popolari due 
quadri su questi soggetti , a noi ne 
riproduciamo qui il primo a daremo 
l'altro nel prossimo numero. 

II primo colloquio è quello che il 
vinto imperatore ebbe col conte di 
Bismark, dinanzi ad una casa di Don- 
chéry. 

Il secondo, con Guglielmo I, avvenne 
lo stesso giorno nel piccolo castello di 
Bellevue. 

Su questi due abboccamenti noi 
abbiamo già parlato nella Cronaca 
della guerra alla data del 2 settem- 
bre, e nell'articolo su Bellevue a 
pag. 66 [74]; tuttavia riferiremo la 



parole storiche con cui il conta di 
Bismark riferì al suo re e signore il 
colloquio avuto con Napoleone : 

« Questa mattina ( 2 settembre ) 
verso le 0 , mi fu annunciato il ge- 
neralo Retile, che mi partecipò che 
l'imperatore desiderava vedermi, e 
che era già partito da Sédan per re- 
carni qm (a Doncht'ry). Il generale 
ritornò tosto indietro per annunciare 
a S. M. che io lo seguiva, e io mi 
trovai poco dopo, circa a mezza stra- 
da fra Doncbiiry e Sédan, nelle vi- 
cinanze di Frenois, in faccia all' im- 
peratore. S. M si trovava in nna «"ar- 
ronza aperta con tre alti ufficiali , 
e tre aitri ufficiali cavalcavano vi- 
cino alla carrozza. Di questi mi erano 
personalmente noti i generali Castel- 
nau, Reille, Mo-kowa, ch« sembrava 
ferito al piede , e Vaubert. Giunto 
vicino alla carrozza . io discesi da 
cavallo , mi avvicinai allo sportello, 
dalla parte de l'imperatore, e doman- 
dai gli ordini di S. M. L' imperatore 
espmsse , prima di ogni altra cosa , 
il desiderio di vedere V. M. visibil- 
mente nella credenza che V. M.si tro- 
vasse a Donccéry. Dopo che io ebbi 
risposto che il quartiere di V. M. si 
trovava, al momento . alla distanza 
di tre leghe, in Vendresse, l'impera- 
tore domandò se V. M. aveva fissato 
un luogo nel quale egli potesse re- 
carsi o, in caso contrario, quale fosse 
la mia opinione in proposito. 

< Io gli replicai che io era giunto 
qui in tempo di notte e che per ciò 
i dintorni mi erano interamente igno- 
ti, e posi a sua disposizione la casa 
da me abitata a Donchéry , che io 
tosto evacuerei. 

« L'imperatore accettò la proposta 
e, sempre in carrozza, ed al passo, si 
avvicinò a Doncnpry ; ma giunto ad 
una lontananza d< 1Ó0 passi dal ponte 
sulla Mosa, che conduce alla citta, 
dinanzi ad una casa da operaio iso- 
lata, fece fermare la carrozza e mi 
domandò se egli non poteva discen- 
dere coli. 

« Io feci visitare la casa dal con- 
sigliere di Delegazione Btsmark-Boh- 
len, che intanto aveva seguito i miei 
passi ; dopo che fu da lui annunziato 
che quella casa era molto meschina 
ed angusta, ma non occupata da fe- 
riti, l'imperatore discese dalla car- 
rozza e m'invitò a seguirlo nell'in- 
terno di quella casa. In questa io 
ebbi, in una piccolissima camera, con- 
tenente un tavolino e due sedie, un 
colloquio di un'ora coll'imperatore(l). 

« In seguito l'imperatore si recò 
all' aperta e m' invitò a sedermi Ti- 
cino a lui dinanzi alla medesima. (V. la 
vignetta ) Là l'imperatore mi dichiarò 
che egli non aveva voluto la guerra, 
ma che vi era stato costretto dalla 
pressione dell' opinione pubblica in 
Francia. » 



(l) È noto ebe in questo colloquio Napo- 
leone dicharò ton poter entrare in nego- 
ziati che poteaoo aolo venir avvnti co la 
Reggente. (TV. eli &.) 
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GENERALI PRUSSIANI 

IL GBN. BLUMENTHAL. 

La parta importante che ebbe que- 
sto generale nelT assedio di Parigi , 
ha reto il suo nome universalmente 
noto, e nell'armata prussiana, non 
ve ne è altro, dopo quello di Mol- 
tke, che sia più popolare e sti- 
mato. 

Oià nella guerra del 1866 , quale 
capo dello stato maggiore della 
IL* armata, comandata dal prin- 
cipe ereditario, Blumenthal ebbe 
gran parte nelle difficili operazioni 
militari che permisero a queir ar- 
mata, dopo che essa ebbe vinto gli 
austriaci a Nachod , a Skalitz, a 
Soor, a Kònighof, di prender parte, 
nel momento opportuno, alla bat- 
taglia di Sadowa e di deciderne le 
sorti. 

Anche nel suo posto attuale di 
capo di stato maggiore delia terza 
armata, di coi ha il comando lo 
stesso principe ereditario, il gene- 
rale ha dato nuove prove del suo 
genio strategico colle operazioni tanto 
maestrevolmente concepite quanto 
arditamente eseguite, alle quali le 
armi tedesche devono le vittorie di 
Veissemburg e di Wórth. 



Leonardo von Blumenthal è nato 

nel 1810, e dopo esser stato allievo 
nell' istituto dei cadetti in Berlino , 
entrò nell'esercito prussiano nel 1827. 
Nel 1849 era capitano e fu inviato 
nello Schlesrig-Holstein, ove si coni- 




li. GBN. BLUMBNTtUL. 

batterono in quell'anno le prime bat- 
taglie per emancipare quei ducati 
tedeschi dalla dominazione della Da- 
nimarca. 

Impiegato nello stato maggiore del 
generale Bonin , che comandava le 



forze prussiane, ne divenne ben presto 
il capo ; fece in tali qualità la cam- 
pagna di quell'anno ed assistette alla 
battaglia di Fridericia, poco fortunata 
per le armi tedesche. 
Dai 1840 al 1863, Blumenthal sali 
vari gradini nella gerarchia mili- 
tare, e fu onorato di missioni al- 
l'estero che gli diedero occasione di 
sempre più accrescer la sua scienza 
militare e specialmente le sue co- 
gnizioni nelle armi speciali e anche 
quelle relative alle armate navali. 

Nel 1863 fu nominato capo dello 
stato maggiore del 3." corpo d'ar- 
mata, e nello stesso anno gli fu as- 
segnato lo stesso posto nell' armata 
mobile destinata a combattere la 
Danimarca, in quella guerra nella 
quale due colossi uniti, l'Austria 
e la Prussia, riuscirono a debellare 
quel piccolo Stato ed a togliergli 
in fine quei ducati che erano già 
stati causa della guerra del 1840. Le 
vittorie di Duppel e Alsen, il di cui 
esito è in gran parte dovuto a Blu- 
menthal, furono come 11 preludio 
dei splendidi fatti del 1866 da noi qui 
sopra accennati, e questi possono a 
lor volta venir riguardati come prelu- 
dio di quelli che, nel 1870, resero cele- 
bre il nome del generale Blumenthal. 
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fece una (Jota dimostrinone topi-* Montra- 
tout e Bougeval. 

Le truppe della guardia nazionale mo- 
strarono grande ardore. Trocha paeeò la 
notte eolie truppe lui luogo dell' azione. 

Ecco ora i boli, pruss. : 

< Il re alla regina : — Verosimilmente nella 
fa'aa credenza ohe fosse Tieiaa un' armata 
francale del Nord avvenne ieri (21) un» gran- 
de aortite contro Suini, il qu«le venti» r- 
preao dal 2.° reggimento e dal bittaglione 
di fucilieri del 1." reggimento dell» guar- 
dia, e contro Le Bourget che fu ripreso da 
dne battiglioni del reggimento Augnata, For- 
te combattimento d'artiglieria; parecchie 
centinaia di prigionieri ; lieri perdite da parte 
noatra. Un attacco da Babigny contro Se- 
Tren , occupato dai laaaoni , e da Ro«nv e 
Neui'ly mila Marna contro Cbellea , venne 
respinta. Oggi ri aspetta un nuovo attacco 
■olio iteaao ponto. Gelo , aereoo ; di notte 
5 gradi eotto aero. > 

— Dinanzi a Parigi ai fecero nella aortite 
del 21 oltre 1000 prigionieri non feriti. Le 
poeltioni aulla noatra fronte, non attaccate, 

lombardate con granate. Contro il aolo 5.* 
corpo d'armata furono gettate 350 granate 
che esularono al reggimento la perdite di 
un ferito. 

— A Bordò si annunzia che il ne- 
mico trovasi nei dintorni di Tours. Al- 
cuni abitanti fecero resistenza e scam- 
biaronsi colpi di fucila. Vi ha uno o 
due morti, fra cui assicurali trovarsi 
Beurtoret, redattore dell' Union libe- 
rale. — Altro dispaccio da Tours, 22 
aera, dice che i prussiani non occupa- 
rono la città, ma abbandonarono que- 
sto dipartimento e ritornarono a Blois. 

Reco invece la relazione prussiana : 
La 10.' divisione a*»van'ò il 21 dicerob-e 
lino al ponte di Tonni e avendovi trovato 
resistenti da parte della popolazione, gettò 
trenti granate nella città. Quatta allora in- 
nalzò bandiera bi nca e pregò die veniale 
epedita una guarnigione prussiana ; ma la 
diviaione ai limitò a distruggere soltanto, 
secondo le istruita: i avute, la ferrovia, e 
prese l'accantonamento asieg stole. 

— la seguito al delitto di ieri , il 
prefetto di Lione (Challemel-Lacour) 
vieta le riunioni pubbliche e le mani- 
festazioni di qualsiasi genere. 

— Lussemburgo. Un indirizzo re- 
cante 43,772 firme prega il granduca 
di non permetter mai che dispongasi 
del paese senza libera votazione. — 
La Camera approvò un ordine del 
giorno esprimonto la dolorosa impres- 
sione destata dalla nota di Bismark , 
ed affermante il proprio attaccamento 
alla dinastia e alle imitazioni. 

— Firenze. La Camera vota la legge 
dal plebiscito di Roma con 239 voli 
contro 20. 



— Nella notte del 21 al 22, i fran- 
cesi aooo sorpresi e ricacciati dalla 
Ville-Bvrard ohe avean presa il giorno 
precedente. Il gen. Blaise è ferito mor- 
talmente. La fuga e la diserzione dei 
aoldati è rivelata e vituperata dallo 
stesso gen. Vin< y in questi termini : 

Sfortunatamente alcuni uomini, e persino 
degli afflciali, abbandonarono i loro compa- ' 
gni e eono venuti a spargere l' allarme nei 
villaggi dei dintorni e quaai al quarticr ge- 
nerale. Il generale in capo ai couirratula ea- 
loroaemente coi battaglioni del 111/ e 112.» 



di linea per la loro condotta energica, e sol- 
leciterà per eaii una larga parte delle ri- 
compense. L'errore commesso da pochi non 
porterà pregiudizio ai reggimenti e non può 
macchiarli. Quanto a coloro che abbandona- 
rono il loro poeto e che gettarono le loro 
armi per fuggire, essi dovranno render conto 
delta loro condotta davanti ad un Comiglio 
di guerra. Nol'e circostanze gruvi in cui ci 
troviamo , e nell' interesse della diaciplina, 
non ai potrebbe tollerate una limile dimen- 
ticanza dei doveri più rigorosi che eono im- 
posti davanti al nemico. — Dal quartier ge- 
nerale, il 23 dicembre. — Visov. 

— Altre sortite da Parigi da Bobi- 
gny verso Sevrao, da Bosny e Neuiliy 
verso Chelles. Il bull, pruss. dice che 
vennero respinte, e che due brigate , 
avanzatesi contro il corpo sassone, do- 
vettero ritirarsi. — Il comandante del 
forto Issy fa una forte ricognizione 
verso il bosco di Clamart « brillante- 
mente eseguita da otto compagnie di 
guardie mobili della Senna. ► 

— Due brigate francesi si avanzano 
lungo la Marna contro l' ala sinistra 
del corpo sassone, ma sono indotte alla 
ritirata dal fuoco di fianco di due bat- 
terie virtemburghesi. 

— I tedeschi entrano a Toura e a 
Auxerre. 

— Il governo austriaco propone di 
rimettere alla Conferenza anche la que- 
stione del Lussemburgo, sollevata dalla 
circolare prussiana del 3. In risposta 
a questa circolare, una nota odierna 
del conte Beust fa alcune importanti 
considerazioni sui trattati e sulle neu- 
tralità garantite: 

B innegabile ohe pel conflitto insorto fra 
il regio Governo prussiano o quello del Gran- 
duca'o dal Lussemburgo , viene poita in 
campo la quistiooe della neutralità europea. 
L» guarentigia europea per la neutraliti d'un 
peata venne eiaeoziilm^nte compresa nel 
senso: ohe sppunto per il comune riconosci- 
irento con cui venoe creato un territorio 
intangibile, debba anahe viceversa venir im- 
posto il medesimo l' obbligo di osservar la 
neutralità nel caso delio scoppio d'uni guer- 
ra. L'eaame e il giudizi! sui fatti che do- 
vrebbero costituire uni violazieoe della neu- 
tralità da parte dello Stato neutrale, e to- 
gliere la protezione dell* neutralità, spetta 
quindi in massima alle Potenze segnatari! 
del trattato di neutralità, ed 4 sottratto al 
giudizio di una singola Potenza belligerante. 
Imperciocché, l'idea che li ebbe preeente 
nella formazione delle guarentigie europee, 
e fece scorgere in quatte guarentigia in 
aenao eminente delle malleverie di paca fu 
appunto quella di evitare un iiolato conflitto 
del paese neutrale con uu altro Stati. Cer- 
tamente à un fatto a coi sicoll'ga un ma- 
nifesto luterei se europeo a» questo carattere 
di protezione europea debba vonir assogget- 
tato a mutamenti radicali, e un egnul vivo 
interesse dovrebbero lentire certamente an- 
che gli Stati dotati di tali guarentigie, come 
il Bel gio e la Svizzera, che la 1 ro neutra- 
lit i non venisse equiparata a quella di qual- 
sivoglia altra Potenza che ai principio di 
una guerra li fosse dichiarata neutrale. Cer- 
tamente potrà apparire desiderabile anche 
ad eiai di essere licori d' una certa unani- 
mità nel modo con cui l' Europa considera 
la loro posizione. 

L» quiitioni con ciò suicitate, ci appari- 
scono di tale estensione e di una importanza 
pratìea cosi ovvia, che crediamo poter fare 
assegnamento snll'aleaione del regio Go- 
verno prussiano, eaprimenJo il deaiderio di 
vederle discusse in minima e dilucidate 
nell' occasione d' unii Conferenza europa. Io 



ogni caio crediamo di poter ritenere ehe il 
regio Governo prussiano nell' ulteriore trat- 
tazione dell' incidente ai Uscieri guiderò da 
considera/ioii mediante le quali appunto quo- 
sto lato di massima della quistion* riTwrà 
impregiudicato e intatto. 

— II principe Carlo di Rumenia spe- 
disce a Londra, Vienna, Berlino, Bordò 
e Firenze una Memoria oho dimostra 
non essere più sopportabile la posiziona 
ohe il trattato di Parigi ha fatta alla 
Rumenia. 

— Ecclisse solare. 

83 dicembre. 

— Battaglia di Pont-à-Xnyelle* tra 
ii gen. Faidhorbe o ManteulTel. Dura 
dalla 11 ant. allo t> poro.. I francasi di- 
cono di essara riinasti padroni del cam- 

di battaglia, dopo un lungo combat- 
onto d' artiglioria, terminato con 
una carica di fanteria su tutta la li- 
nea , e di aver perduto 800 uomini tra 
morti e feriti. 

Il bull, pruss. dico invece : 
La I.* armata sotto Mantenne! assa i i 
francesi nelle loro posizioni a nord-est di 
Arnioni. Malgrado la superiorità del nemico, 
che avea foize doppie e della sua nutnrrcs» 
artiglieria, c'impadronimmo di Heaucourt , 
Montigov. Freohencourt , Qnerrieuv , Pont- 
Norellee, Veequemont, ecc. Il combsttimento 
durò tutto il giorno, e facemmo J00 pri- 
gionieri non feriti. 

Uo altro disp. pruss., posteriore, fa sa- 
lire a 1000 il numero dei prigionieri, e 
dice che l'armata francese del Nord ora 
forte di 60,000 uomini. Il governo di 
Bordò sostiene che questi dispacci sono 
menzogneri, e che i prussiani non fe- 
cero alcun prigioniero. 

— Un dispaccio da Bourges dice che 
il gen. Bourbaki ritornò da Is'evers 
molto soddisfatto dello stato di difesa 
del dipartimento della Niovre. 

— Un ufficiale tedesoo , venuto con 
bandiera parlamentare al ponte di Sé- 
vres per portare dispacci agii avam- 
posti francesi, d ricevuto da colpi di 
fuoco. In seguito a questo fatto, il conte 
Bismark rompe ogni relazione parln- 
mentare o manda a. Parigi una solcano 
protesta il 27. Il governo di Parigi apre 
un* inohiesta rigorosa. (Vedi il 2 genn.) 

— La Corte d' Assise della Dròme 
condanna 4 individui a merlo od altri 
Di a diversi periodi di lavori forzati 
per avere nello scorso agosto abbru- 
ciato vivo il sig. Alaix de Moneys, a 
Hautcfave. 

[Vedi la cont. a pag. 514.] 



L' assedio di Parigi 




Or sono duecento e ottanta anni, 
Parigi si trovava stretta d'assedio 
come ai giorni nostri ; non era il can- 
none tedesco che allora tuonava alle 
orecchie dei parigini , ma quello dello 
stesso re di Francia Enrico IV , co- 
stretto a conquistare colle arai la 
sua capitale , che egli soleva chia- 
mare la sua amante infedele. 
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Estinta la caia di Valois , dopoché Enrico III 
fa trafitto a morte da un pugnala prezzolato dalla 
Lega cattolica, il trono spettata ad Enrico IV, 
quale discendente di Roberto , conte di Clemont , 
sesto figlio di 8. Luigi. 

Ma l'appartener egli alla religione riformata 
servi ad alcuni di ragione e ad altri di pretesto 
per escluderlo dal trono. 

La Lega cattolica s' impossessò del potere e della 
città di Parigi alla morte di Enrico III , e fece 
proclamare un simulacro di re nella persona del 
vecchio cardinale di Borbone, ma nò questi né il 
duca di Némours, che aveva il nome di coman- 
dante di Parigi, esercitavano alcun reale potere. 

Il vero padrone di Parigi era il cardinale le- 
gato Caetani, della casa dei duchi di Sermoneta , 
possentemente aiutato di denari , di truppe ausi- 
liarie e di consigli da Don Fernando di Mendoza 
ambasciatore di Spagna. 

Enrico IV, dopo aver vinto le truppe della Lega 
a Arquese Jorv, si avanzò verso Parigi con 12,000 
uomini a piedi e 3000 a cavallo, ed a questi Pa- 
rigi poteva opporre 50,000 militi. Eravamo ben 
lontani dalle centinaia di migliaia delle armate 
moderne ! Il primo attacco di Enrico IV contro i 
sobborghi di Sant'Antonio e Montmartre era stato 
coronato dal miglior successo, e se egli avesse 
saputo trar profitto del vantaggio ottenuto , Pa- 
rigi cadeva tosto nelle sue mani. 

Ad ogni modo il vantaggio riportato gli per- 
mise di stringer Parigi di rigoroso assedio, cosic- 
ché dopo il 7 maggio , giorno in cui avvenne 
queir assalto, nessun approvvigionamento potè più 
entrare nella città, che contava allora oltre 200.000 
abitanti 

Contro Enrico IV, combatteva il fanatismo re- 
ligioso, ed l suoi nemici erano decisi a disperata 
resistenza. 

Un esercito di predicatori teneva vivo l'entu- 
siasmo popolare e aveva sopratutto missione di 
ingannare il popolo sul vero stato della cose , di 
cancellare dal suo animo l'impressione delle vitto- 
rie riportate fuori di Parigi dalle truppe di En- 
rico IV e di favoleggiare giornalmente di sognate 
vittorie. E quelli che osavano parlare di paca e 
conciliazione venivano gettati nella Senna o ap- 
piccati sulle pubbliche piazze, come ce Io attesta 
Pietro Lestoile, cronista contemporaneo, Hai quale 
togliamo gran parte del fatti che veniamo qui re- 
gistrando (1). 

Al 15 giugno, vi fu riunione degli ottimati della 
città, e vi assistette il cardinale legato, onde di- 
scutere il modo di diminuire i mali della fame. Si 
propose del fare del pane d'avena, ma sieeome an- 
che questa era troppo cara per i poveri, il legato 
propose di pestare le ossa dei morti , riducendoli 
in polvere e di fare del pane con questa. SI grande 
era il fanatismo , che nessuno oso opporsi a que- 
sta orribile proposta. E quel pane , che fu battez- 
zato dal popolo c pane della duchessa di Montpen- 
sier, > perchè questa, uno dei capi della Lega , ne 
raccomandava l'uso, venne, se Lestoile ci dice il 
vero, realmente mangiato, ma riuscì mortale a 
chi se ne cibava. 

La fame diveniva ognor più terribile. Alla fine 
di giugno nemmeno le case più ricche potevano 
avere cibi caldi. Il popolo ai ammutinava, do- 
ti) ìli»o\rt» de Pierre Letto\le depuit le £ «<W, jovr 
da la meri de Roy (Enrico Ìì\)jutqu4t'au SS mori Ì594, 
jnur d* la reduetion de Pari», 
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mandava con alte grida pane e paca ; si dovette 
disperderlo colla forza annata e mettere in pri- 
gione i capi della sommossa , ed un decreto del 
Parlamento minacciò la pena di morte a cbi par- 
lasse di pace con Enrico IV. 

Quando l'ambasciatore spagnaolo gettò del da- 
naro alla folla, che orlava sotto le finestre del ano 
palazzo , il popolo non lo raccolse e domandò con 
grida più forti di prima che esso aveva bisogno di 
pane e non di danaro. Era spettacolo miserando 
il vedere sulla pubblica via i poveri cader este- 
nuati e morire poi negli ospedali in conseguenza 
della fame e dei cibi malefici. I più avevano il 
corpo gonfio come idropici, ed è indescrivibile la 
compassione che dentava la loro vista. Se un cane 
passava sulla pubblica via , gli si dava la caccia, 
se lo uccideva e mangiava. Alla fine di giugno fu- 
rono requisiti tutti i cani e tutti i gatti e conse- 
gnati ai parroci perchè li distribuissero ai poveri. 
Ma i preti non ai stancavano di ripetere che è 
meglio uccidere i propri Agli e mangiarli che ri- 
conoscere un re eretico, e promettevano vicina la 
liberazione, e l'arrivo delle truppe spagnole in loro 
aoccorso, come gli odierni padroni di Parigi , gli 
promettono vicini i aoceorai di Cnanzy, di Faidherbe 
e di Bourbaki, e « lo stupido popolo » per servirci 
delle parole di Lestoile , credeva a sperava. 

Il 28 loglio, passando dinanzi un convento di 
francescani Lestoile vide un uomo che mangiava 
del sego e che, interrogato dal nostro cronista, 
rispose che questo era Tonico nutrimento che da 
14 giorni egli poteva avere per la moglie e per 
tre Agli. Ed una povera donna mangiava una pelle 
di cane! 

Molti escirono dalla città per sfuggire alla morte 
e si gettarono ai piedi di Enrico IV domandando 
pane. < Il re » , come ci racconta il ministro Sally, 
< inclinato rer natura alla clemenza, non poteva 
sopportare il penaiero di veder trasformata la città, 
che Dio gli aveva destinata , in un cimitero (1). » 
Egli lasciò uscire dalla citta più di 3000 persone. 

Una ricca dama della parrocchia di Sant'Eusta- 
chio «alò il cadavere del di lei piccolo figlio, morto 
di fame, e lo divorò, dandone parte alla aua serva; 
ma mori pochi giorni dopo il pasto nefando. Col 
crescer della fame avvennero fatti orribili, e quat- 
tro giorni prima che l'assedio foste levato, si vi- 
dero degli affamati e furibondi lanzichenecchi dar 
la caccia per leatrade ai fanciulli, scannarli e di- 
vorarli. 

L'assedio durò sino alla fine di agosto ; Enrico 
volle a quell'epoca levare l'assedio per combat- 
tare gli eserciti della Lega che ai erano formati 
in provincia, e non fu che tre anni dopo che egli 
potò ntomam nella sua capitale , i cui cittadini 
avevano in parte cessato dell'essergli ostili dopo la 
sua conversione al cattolicismo. 

Lestoile, dopo aver minutamente descritto gli 
orrori dell'assedio, la acoatumatezsa dei tempi, 
gl'Intrighi dei partiti, le ambizioni dei potenti, la 
sofferenze del popolo, chiude la sua cronaca colle 
seguenti parole: « Non vi A più nè verità, né mi- 
sericordia in questo mondo ed il timore di Dio è 
sparito dalla terra, » 



» III e re (aUftlielMM I. 

e. — 2 settembre. 



(1) Mémnire* de Slnrìmilien <!>' IUiìmi)?, dw ile ttUtg, 
principi! ministre d< H»n,u le tinniti. Tom 11, J>HT- 
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CRONACA DELLA GUERRA 

(Conttn., vedi pag. 511). 



»• dleembre (OoaC). 

— La Cam tra dei Deputati del Wiir- 
temberg adotta il trattato con la Con- 
federaiione della Germania del Nord 
(74 voti contro 14), il trattato con la 
Baviera (76 voti contro 12), e una ri- 
soluzione approvante la restaurazione 
dell'Impero Germanico, col re di Prus- 
aia imperatore (81 contro 7). 

— Madrid. Dopo 5 giorni di violenti 
discussioni e di tumulti, e adottata da 
137 voti contro 14 la proposta Robledo 
che il ricevimento del giuramento reale 
sarà l' ultimo atto delle Cortes costi- 
tuenti, eseguito il quale , le Cortes si 
dichiarano fin d'ora disciolte e dichia- 
rano terminata la loro missione. La si- 
nistra repnbblicaoa, che chiamò questa 
proposta incostituzionale e un colpo di 
Stato, sì astenne dal voto. La seduta 
fini alle 3 del mattino del 24. 

— La Camera dei Deputati adotta 
(192 eootro i8) la legge del trasferi- 
mento della oapttale a Roma non più 
tardi del 30 giugno. La sinistra voleva 
fissare la data al 31 marzo e le vota- 
rono contro 205 contro 119. La spesa 
del trasferimento della capitale A pre- 
vista in 17 milioni. La Camera quindi 
si proroga al 16 



— Sotto Parigi. (Bull, fr.) Un bat- 
taglione della guardia nazionale fa una 
ricognizione sopra Riaocy : i lavori delle 
trincee nelle posizioni francesi conti- 
nuano attivamente Bino al 25, ma sono 
interrotti per la durezza del suolo, ge- 
lato fino alla profondità di HO centime- 
tri. Il freddo è intonso e senza esem- 
pio da epoca assai lontana. Troohu or- 
dina quindi che tutte le truppe non 
necessarie a custodire le posizioni prese, 
siano accantonate e messe al coperto. 

— Combattimento presso Boìbec. 
3000 prussiani, provenienti da V vetot, at- 
taccano un corpo di 8000 francesi. Dopo 
un combattimento di due ore , i prus- 
siani ripiegano perdendo più di 200 uo- 
mini e un cannone ; nel ritirarsi, sac- 
cheggiano Bolbeo. Le perdite francesi 
aonp un centinaio d'uomini, (nuli, fr.) 

— I prussiani occupano S. Quintino 
con 6000 uomini, saccheggiano la sta- 
zione, chiedono 500,000 fr., e dietro ri- 
fiuto de! Consiglio municipale, lo met- 
tono in prigione. 

— Dispacci pubblicati a Bordò : 
Informazioni ufficiali constatano che i pra- 
tista sgombrarono il paeee dalli parta di 
Itooan, rimanendovi sellante 1503 nomini. 
Tutti i depositi di Kousn furooo («echeggiati 
ed il bottino diretto verso Amisc*. (Il tali, 
pruis. dice che oggi l'armila di Feidberb» 
untò pm volte d'attaccar* Menteuflel , ma 
fa rapini».) Il nemico rinunziò definitiva- 
mente di proseguire la niareu al di li di 
Tours e rlptegOMl verso OrMaos. Questa ri- 
tirata era previsti come conseguenza dei 
movimenti strategici dall' armata francese 
aopra altri punti. 

Beaansone. Un proclama del gen. Tre- 
seow proibisce ai civili qualunque circola- 
ìione sulla riva deetra del Donbe da Belle 
Ano a Blemoot. 

Le comunicazioni con Lilla sono ristabilite. 



Le Mina , 24, sera. I prussiani abbando- 
narono Nogent Le Retrou dirigendosi verso 
Pungi. 

Basilea, 24. Neuttrieach e Colmar sono 
sguernita di truppe tedesche. 

— Bordò. Loverdo, direttor generale 
al ministero della guerra, é dimesso 
per ubbidire alle grida dei repubbli- 
cani spinti che a Bordò hanno più pre- 
valenza che a Tours. Il 30 è nominato 
in sua vece il gen. Aehat. 

9i dicembre. 

— Manteuffel comincia oggi soltanto 
(il soltanto è del bull, pruss.) ad inse- 
guire Faidherbe verso Arras. Un altro 
dispaccio dice che lo raggiunse ad Al- 
bert e fece alcuni prigionieri. 

— Compiuto il traforamento delle 
Alpi. 

— Bukarest. Dimissione del mini- 
stero rumeno, in seguito al rifiuto della 
Camera di votare immediatamente la 



legge pel prestito. — Giovanni Ghyka 
incaricato di formare il nuovo gabinetto. 



— Cinque a seicento prussiani er- 
trano nella città di Saint-Calais (tra 
Venddme e Le Mans), dopo lanciate 
alonne granate ; fanno una requisizione 
di 20,000 fr. e si ritirano verso sera. 

— Il gen. Chanzv indirizza (da Le 
Mans), col mezzo di parlamentario, al 
comandante prussiano a Venddme una 
protesta per le violenze inqualificabili 
commesse dalle truppe prussiane con- 
tro la popolazione inoffensiva di Saint- 
Calais. La protesta dice : 

« Voi aggiungete a ciò l' ingiuria gratuita 
e avete preteso ebe fossimo violi. Ciò r fritto. 
Noi vi abbiamo battuti e tenuti la ieemeco 
dal 4 dicembre in poi. Per quieti sacri tteii 
siano neceasarìi , noi combineremo ad ol- 
trarni senza tregaa e eenzi piali. Oggidì 
non trattasi più di combitte'e nemici leali, 
ma orde devaaUtrici che vogliono uoicn- 
mtnU la rovina e Y onta di una nazione , 
ebe pretende conservare il so) onore, la sua 
indipendenza, il ano pcs'o. Alla geoerositi 
con cai trattiamo i vostri prigionieri feriti, 
voi rispondete eoli' insolenza , l' incendio ed 
il taccheggio. Io pnotteto in nome dell' uma- 
nità e del diritto dell* genti eha ctlpestate. > 

Chanzy fa conoscere alle sue troppe 
questa protesta. 

— La prima armata (Manteuffel) in- 
seguendo i francesi ( Faidherbe ) nel 
Nord, arriva a Bapaume, a fa alcuni 
altri prigionieri. 

— Fatto di Dunclair. I prussiani 
colano a fondo sei navi inglesi a Dun- 
clair, sulla Senna, a '20 chil. da Ronen, 
onde sbarrare il fiume. Questo grave 
fatto impressiona vivamente il console 
inglese. Proteste del governo inglese ; 
ma tutto si accomoda colle dichiarazioni 
di rammarico di Bismark, che promette 
l'indennizzo delle navi e del loro carioo. 

— Grande rivista della guardia na- 
zionale di Bordeaux; vi presero parte 
15 a 20 mila uomini. Cremieux disse 
che il governo * deciso a respingere 
ogni violenza, ogni reszione : solo la 
repubblica può salvare la Francia e la 
salverà. Tutte le guardie nazionali e 
la folla mostrarono grande entusiasmo, 
gridando : viva la Repubblica I Tutti gli 
ufficiali giurarono di difendere la Re- 
pubblica. 



— li re Amedeo parte da Firenze 
per la Spezia, dove s'imbarca il 27 
sulla Numancia per la Spagna. 

ti dicembre. 

— Comincia il bombardamento del 
Monte d'Avrò» (colla fortificato di re- 
oente ad est di Parigi , sotto il tiro del 
forte di Rosny, 7 ehil. dalla cinta delle 
mura) con 76 cannoni. Già il 29 esso 
è occupato. 

— Combattimento di Montoire. Il 
gen. Chanzv telegrafa da Lo Mane, 28: 

* Il geo.^onffroy parti ieri (27) con una 

Montoire. Ebbe luogo aa vivo combatti meato 
fra Saa Quintino • Montoire (ti e 18 cbiL 
ovest da Veodòme). Il nemico ai ritirò verso 
Chet*au-K*nault. Inseguito sino a tre chi- 
lometri si di li di Montoire , perdette ICO 
prigionieri, equipaggi * cassoni, ed ebbe due 
ufficiali uccisi, e parecchi feriti. > 

Il disp. tedesco confessa la perdita, 
ma dando al fatto un' altra versione : 

Il colonnello Boknsteo, con S compagnia, 
uno squadrona e 2 cannoni . sostenne il 27 
un vivo combattimento a Montoire. Il ne- 
mico poti circondare il distaccamento , ma 
Bokusteu poti aprirsi un passaggio eolla 
perdita di circa 100 uomini facendo ancora 
240 prigionieri. 

— Il comandante dell'armata tede- 
sca del Nord annunzia che la fortezza 
di Peronne (50 chiL est da Amiens) è 
circondata : dopo parecchi combatti- 
menti, F armata del Nord continua ad 
inseguire il nemico. 

— Dispacci pubblicati a Bordò: 
Lilla, 27. I diapacci prussiani sul combat- 

timeoto di Pont -Novelle* sono esagerati: il 
nemico non fece alcun prigioniero. Tutte le 
notisia constatano ebe , nei paesi del Nord 
e Nord-Ket , le perdite dei prussiani sono 
enormi in seguito ai combattimenti e alle 
malattie. 18,000 malati e feriti trovane! a 
Chi'ons sulla Marna. Le altre ritti ne sono 
piena egualmente. 

Notizie da Parigi , 27 , dicono che le 
operazioni militari sono sospese a causi del 
freddo eccessivo di 12 gradi. La popolazione 
bi fiducia assoluta, e i mezzi di guerra di- 
vengono sempre più formidabili. Lunedi, 26, 
vi fu nn piccolo combattimento verso <~ 
Bianca. La guardia 



— Attentato contro il gen. Prim. Lo 
stesso giorno Prim avea dichiarato alle 
Cortes che all'arrivo del Re gli pre- 
senterebbe le sue dimissioni bramando 
far ritorno alla vita privata. Incredi- 
bili gli attacchi personali , le ingiurie, 
le minacce che da parecchio tempo gli 
dirige la stampa repubblicana, come il 
Combate. La sera, dopo le Cortes, in 
vettura, è aggredito e riceve 8 palle 
alla spalla sinistra; 7 sono eatratte ; 
gli viene amputato un dito ; e anoora 
il 29 lo si crede salvo. Ma il 30 muore. 
Topate accetta l' interim della presi- 
denza del Consiglio e il portafoglio della 
guerra sino all' arrivo del re. L' indi- 
gnazione pubblica ó immensa. 

— Articolo delle Corr. Warrens di 
Vienna che accenna all' accordo tra 
F Austria e F Italie , che ai fa sempre 
più inlimo. 

^ — Inno.ulatume^Jìoma. Cominci» 
(Contìnua.) 
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BEL FORT 



Eccettuata Bitsch, che è ancora 
nelle mani dei francesi , Belfort , fu 
l'ultima delle fortezze dell' Alsazia e 
della Lorena che cadde nelle mani 
dei tedeschi. 

Contro di quella furono rivolti gli 
aitimi sforzi delle armi germaniche, 
poiché facendo essa parte del terri- 
torio che la Prussia intende togliere 
alla Francia, non si voleva cba questa 
all'aprirsi delle trattative per la pace 
accampasse il diritto del possessore. 

Ad onta dell' enorme materiale 
d'assedio di cui dispone la Prussia e 
che viene calcolato a 1600 bocche da 
fuoco, esso non era sufficiente ad as- 



sediare contemporaneamente Schleu- 
stadi, Neubreisach e Belfort, e perciò 
ia conquista di quest' ultima piazxa 
venne differito, sino a dopo la presa 
delle due altre. 

La principale difesa di Belfort con- 
siste in sei forti esterni chiamati La 
Mtotte, La Jusltce, Perche* le bas , 
Haute Perche, De la Fermes, Les 
Barre* , di cui due sono congiunti 
alle fortiQcazioni della città, mediante 
mura a feritoie. Il forte La Justtce 
ha una caserma a prova di bomba. 
In complesso i forti sono piccoli, ma 
situati in posizioni vantaggiosissime 
per la difesa. 

Al Mezzogiorno vi è un campo 
trincerato e parallelo al medesimo. 
In direzione del sud , un dorso di 



monte, chiamato Bols des Perche e 
coperto di boscagPe , ora tagliate 
dai francesi , che domina i forti , e 
dal quale quattro di questi potreb- 
bero esser bombardati, poiché la lon- 
tananza fra ì forti e il dorso di 
monte non é che tre mila passi. Ma 
questo fu coronato dai due forti già 
nominati Perche» le bas e Haute Per- 
che, che benché improvvisati adem- 
piono perfettamente lo scopo di ren- 
dere inaccessibile il dorso suaccen- 
nato. La fortezza é difesa alle spalle 
dai forti Le Ferine e Les Barre». 

Erano degni rivali il comandante 
della fortezza colonnello Denfert e 
quello dell'armata assediante generale 
Troskow, e l'offesa e la difesa furono 
condotte con pari fermezza, e le trup- 
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pe da ambe le parti diedero prova di 
costanza e valore. 

I lavori di approccio progredirono 
lentamente <1 urante il maggior rigore 
del verno a rau*a d«l ghiaccio che 
li rendeva malagevoli . e vi fu nn mo- 
mento In cui la marcia di Bourbaki 
verso l\ Sud fece dubitale che i te- 
deschi non fossero costretti a levare 
l'assedio. Ma ribaciti vani gli attac- 
chi di quel generale franche contro 
la piccola armata di Werder, la quale 
copriva le spalle dell'armata a»se- 
diante, questa riprese le sue opera- 
razioni e riesci or sono pochi giorni 
ad imposse «arsi dei forti Les Per- 
chfs , che , rome abbiamo qui sopra 
veduto, erano il principal ostacolo 
all' oppugnazione , e la capitolazione 
segui il 16 febbraio. 

Però questa fortezza di secondaria 
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importanza costò non poche perdite 
ai tede«chi, e specialmente in un at- 
tacco di essi fatto il 26 gennaio con- 
tro i due forti Le» Perche» vennero 
respinti con gravissime perdite. 



I TRE MIN1STHI DELLA GUERRA 

«lei «re Mtatl «ella Cerataala laertaiaBala 
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VON SDCKOW, 

miniitro Stila guerra iti Wurlarnbtrg. 

Alberto von Suckow, ministro della 
guerra del Wùrtemberg, nato a Lud- 
wisburgo il li settembre 1828, é figlio 
del colonnello Suckow, conosciuto in 
Germania per un libro intitolato: La 
vtta del soldato, e della signora Emma 



von Nieodorf, anch'essa autrice di 
vani libri. 

Nell'anno 1866 Sichow fu inviato, 
come delegato del Wilrtemberg, al 
quartier generale del primo corno 
d'armata bavarese, al 13 aprile 1868 
ottenne il grado di colonnello, e di- 
venne ben presto capo dello stato 
maggiore, quartier mastro e relatore 
militare nel ministero della guerra. 

Il generale Wagner dirigeva allora 
questo ministero ed aveva assunto , 
dopo la campagna del 1866, la mis- 
sione di riorganizzare le cose militari 
del Wùrtemberg. come era anche im- 
posto a quello Stato dalla Conven- 
zione militare stipulata colla Prussia. 

Ad onta di grandissime difficoltà 
e dell' accanita opposizione del par- 
tito autonomista allora potentissimo 
nel Wilrtemberg, Wagner, efflcace- 
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mente aiutato da Suchow, riesci nel- 
l'impresa in modo da acquistarsi un 
posto eminente nella storia militare 
del Wurtemberg. 

Un ufficiale sassone pernome Streu- 
bel pubblicò in quell'epoca un opuscolo 
Intitolato < L'unione della Germania 

< meridionale agli Stati sottoposti al- 
« l'egemonia della Prussia è la sua 

< sicura rovina in caso di una guerra 

< fra la Prussia e la Francia. » Que- 
sto opuscolo fece gran rumore negli 
Stati meridionali, nei quali erano an- 
cor fresche le memorie ed il dolore 
dello smacco subito nel 1866. Ma Su- 



ckow confutò quel pamphlet con un 
altro intitolato « Ove la Germania 
trova sicurezza della sua esistenza. > 
E in mezzo alla corrente d'opinione 
che allora dominava in Germania si 
esigeva molto coraggio per oppugnare 
le idee separatiste. 

Un'agitazione artificiale aveva co- 
stretto il governo a presentare alla 
Camera, nella primavera del 1870, un 
bilancio della gnerra ancor più ri- 
dotto di quello già ristrettissimo di 
prima, il signor Wagner s'anco ed 
amareggiato si ritirò , ed il sigaor 
Suckow ebbe il 2 3 marzo 1870 il porta- 



foglio della guerra. È dovuto al Wa- 
gner ed a Suckow se l'esercito del 
Wurtemberg potò stara nella cam- 
pagna dei 1870 a petto delle altre 
armate tedesche. 

GENERALE BAYER, 

mioillro dalla gairra dal Qraodaoate di Unita. 

Il generale Bayer si distinse nella 
campagna del 1860. che egli fece in 
qualità di generale prussiano ed as- 
sunse poi il ministero della guerra 
del Granducato e l'incarico da lui 
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egregiamente disimpegnato di orga- 
nizzarne Tarmata sul modello della 
Prussia. Nelle discussioni coi diede 
luogo nelle camere badesi q* all'or- 
ganizzazione , si mostrò prontissimo 
ed eloquente oratore. Al signor Bayer 
fu affidato , al principio della guer- 
ra attuale, il comando di una divi- 
sione badese, ed egli prese parte al- 
l'assedio di Strasburgo; ma dinanzi a 
quella città fu preso da un attacco 
di gotta che l'obbligò a ritornare a 
Karlsrue. Egli era stato di nuovo 
chiamato a Versaglia, a quanto di- 
cevasi, per dargli il posto di capo di 
stato maggiore del duca di Meeklen- 
burgo; ma non consta che egli abbia 
poi ottenuto quella carica nò che ab- 
bia preso altra parte alla guerra. 



GENERALE PRANKfl, 

minili» dalla guarr» dalla Bavitra. 

Sigismondo, barone di Prankh na- 
cque il 5 dicembre 1821, fece i suoi 
studi nel corpo dei cadetti bavaresi 
e comandò nel 1806 il reggimento del 
corpo. Al 1.° agosto dello stesso anno 
fu nominato ministro della guerra. 

Egli ebbe a sostenere moltissime 
lotte contro la maggioranza clericale 
delle camere, che col pretesto dell'eco- 
nomia, voleva disorganizzare l' eser- 
cito. 

Prankh, apparteneva però al par- 
tito autonomista o come si chiama in 
Baviera patriotico, e quindi, quando 
al minacciar della guerra contro la 
Francia , egli si dichiarò per 1' al- 



leanza prussiana, maggior autorità 
ebbero fa sue parole e non contribui- 
rono poco a condurre le truppe bava- 
resi sui campi di battaglia che deci- 
sero dolio sorti delle due nasioni. 

Anche netle ultime trattative fra 
la Baviera e la Prussia, il di cui 
frutto fu il trattato di Versaglia, 
Prankh ebbe parte principalissima , 
e benché quel trattato, che fa del re 
di Baviera un vassallo del nuovo im- 
peratore di Germania aia ben lungi 
dal corrispondere alle idee politiche 
di Prankh , questi fece di necessità 
virtù, lo difese nella camera dei de- 
putati di Baviera e riesci a farlo 
sanzionare. 



G. GALtatBsan, Gertnu. 
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solennemente annunziato, aggiunge il bom- 
bardamento dei nostri ponti ava'-z*'i • del 
nostri forti • qa Ila dive-M intimidaaionl 
eolla qua i ba cercato di snervare la difaaa. 
Yeosrno messi a profitto davanti all'opioio a 
pubblica le delnaiòai di oui od taverna straor- 
dinario, la fa'iche ed infiniti patimenti aooo 
alate la canea par noi. In na ai diaa cba 
i membri d«l Governo aooo diviai nelle loro 
vedute eoi grandi Intere-»! la direziona dei 
quali è loro affidata. L'armata, a vero , ba 
aublta grandi prova, ed aveva bieogoo di 
no bre<-e riposo ohe il nemico le diapota 
eoi bombardamento più violento cba alcuna 
truppa abbia mai provato. Es«a ai prepara 
all'aziona col concordo dell» guardia nazio- 
nale di Parigi , a tutti inaiarne noi faremo 
il anatro dovere. Alla fine io dichiaro qui 
che Mann dittongo ai è prodotto nei Con- 
sigli dal governo, e cba noi «amo tatti 
a rettamente «aiti in faccia alla angoscia 
ed ai pariceli dal paese, nel peoaiero e nella 
apertola dalla ma liberazione. — Parigi , 
30 dicembre. - Il governatore di Parigi 
— generale Tbochu. » 

— Morte del maresciallo Prim, — 
Commozione profonda. Le Cortei Io prò- 
clamano benemerito della patria; gli 
decretano onori spettanti a generale 
morto ani campo di battaglia; una la- 
pide nella «aia del Congresso ; la ve- 
dova ed i figli «otto la protezione della 
patria. Le Cortei accordano pare un 
voto di assoluta fidaci» ai governo. So- 
spesa ogni festa per la venuta di re 
Amedeo che oggi stanno sbarca a Car- 
tagine , e rioeve questa prima notizia 
sul suolo di Spagna. 

— La Camera dei Sigoori di Baviera 
approva il nuovo trattato federale (U7 
centro 3). La Camera dei Deputati lo 
d soute ancora con forte opposizione. 

— Partenza improvvisa del Re per 
Roma, a causa dell'inondazione. Parte 
alle 5 di aera, con Lanza , Sella, Vi- 
sconti-Venosta e Oadda , arriva il 31 
alle 4 di mattina; nessun apparecchio ; 
grande entusiasmo. Alloggia al Quiri- 
nale; visita i quartieri inondati; lascia 
'.'1)0,000 lire mila lista civile ; parte la 
sarà stessa del 31 per essere al ri- 
cevimento di capo d'anno a Firenze. 

«Questa sorpresa fa un effetto molto 
gradevole; ma così l'entrata officiale 
par il 10 gennaio va a monte. 



SI 

— Incomincia il bombardamento di 
MOzieres. 

— Il generale Mantenffel annunzia 
che cinque battaglioni della prima di- 
visione fecero oggi da Rouen una ri- 
cognizione sulla riva sinistra della Sen- 
na contro forze nemiche superiori, che 
erano venute dai dintorni di Briunne 
fino a Mantenuti e Grande -Couronoe. 
Queste furono in parte disperse, in pari* 
respinte m-l castello fortificato di Ro- 
bert- le- Diable ohe fu preso d'assalto 
dalle truppe tedesche, ebbero molli mur- 
ai e laseiarono 100 pngion eri , tra i 
.[iiali il capo dei franchi tiratori. — li 
bull.fr. dice inveco che 1 prussiani hanno 
momentanenmeiite ripreso le posizioni 
della Buuille, ma più furono respinti 
con perdite considerevoli. Un ufficiale 
avendo ateso la sciabola, i francesi «es- 
sarono di tirare, ma i prussiani a tradi- 
mento fecero fuoco a bruciapelo. — Lo 
stesso bull. fr. dice eh* in questo fatto 



i prussiani perdettero più di 300 no- 
mini, ed aggiunge che i prussiani hanno 
oggi evacuato Yvetot. 

— Il gen. Chanzy telegrafa che il 
gen. Jouffroy respinse oggi il nemico 
sol a riva sinistra della Loira, e si impa- 
dronì di un'eccellente posizione dinanzi 
Vendóme. Fatti 200 prigionieri. Que- 
sta ticognizione offensiva fa vigorosa- 
mente condotta da Jouff'-c>y e brillan- 
temente eseguita dalle truppe. — Il 
bull, pruss. dice infatti che la 20.' di- 
visione tedesca (asaiana, gen. Rantzow), 
è attaccata presso Vendó'ne da forze su- 
periori. Tuttavia essa respinse l'attac- 
co, e il gen. Luderitz s'impadronì di 
A cannoni. I tedeschi confessano un uf- 
ficiale ucciso, 2 ufficiali e 50 soldati 
feriti. 

— Dinanzi Parigi i tedeschi pene- 
trano fino al villaggio di Rosny. In due 
giorni i prussiani hanno lanciato nei 
forti 12,000 proiettili, con perdite fran- 
cesi di ciroa 15 morti e 200 feriti. 

— A Bordò si assicura ohe Parigi 
potrà resistere fino alla fine di febbraio, 
e il ballettino aggiunge: 

Le nostre troppe sgombrarono il $9 l'al- 
tipiano di Avron , dopo aver ritirato tutta 
l'artiglieria Trocba dirìgeva personalmente 
le operazioni aoito il fuoco d>-lle bat'erie 
nemiche. I prussiani continuarono il 89 a 
Ci no atteggiare vigorosamente i forti di N.'ìey, 
Roeny e Nogent (tulli utl.-st tlì /'«noi). 
Il 30 il cmnoneirgumeoto e notevolmente 
diminuito. Altendonsi altri attacchi sa «Uri 
punti , specialmente verso il monte Vale- 
■ iauo. La popolai 1 ona di Parigi rimase af- 
flitta par lo sgombro del monte Avron, ma 
noa A paolo scoraggiata pai bombardamento, 
e mostrasi sempre più eoergioa e risoluta 
a resistere ad' oltranza , ed a proseguire 
nell'ulTnaaiva per rompere le linee nemiche 
Il freddo conduca ae*»i intenso. Paiigi è 
compiutamente tranquilla. 
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— Cessa il fuoco dei forti Nogent, 
Rosny e Noisy sotto Parigi. I francesi 
abbandonano le posizioni avanzate del 
fronte nord-est. 

— Parigi. Proclama della Commis- 
sione delle barricate, di coi ecco la 
conclusione : 

€ Per quanto improbabile aia l' esito di 
nn tentativo centro i noetri bastioni, importa 
di evitare ogni aorprea i e di prendere an- 
ticipatamente ogni olile precauzione. Impone 
che tutti lo eappiano : dietro ai forti pro- 
tetti dal coraggio dell'armata e dalla guar- 
dia nazionale mobilizzata, dietro le mura 
euetodite dalla guardia nazionale a- dentaria 
i prttxsinni (foreranno ancora l'inrlntniibile 
resisi-: n :a tl«IU' tmrfiratn jvirujinf. —'Per 
eonaegiiaera e sembrato utile ali» Commis- 
sione della barricate f»re appello al patriot- 
tis'uo di tuiti ed invitare ogni fiatigli* a 
preparare Un d' ora, » orae roi»ura di presi- 
denza, due succhi di terra eh* streb wro con- 
segnati al primo »v Ino dalla Cooimiseiooe, 
e eervirebbero, uuiUme te ai coitoli a co- 
prire io prchu re P.rigi dibarric»t«. oppure 
a np -rare ie breeet». Oga\ Vceo di urrà 
dare avere 70 e- n tirasi il di un^bezii e 35 
di l»rghezzv e io mudo dt oiwra ti aspor- 
tabile con facili A La pud esser» grca- 
s lana - il pretto sarebbe minimo (lV> cnt. 
al più) pel Cllaitini cui non puceeae f»b- 
brissrli e«i m*d«»tav. — Ne b» ciicoitanz» 
pr- «flou, A ntsio doverj ili trarrci pr*,»»- 
ratl ad o*ni evento e di assicurarci anatro 
l'ignoto. Il popolo sa bfl:e che nei membri 



deMa Commissione delle birrieate trovansi 
nomini decisi a dif«nd«re Parigi palmo a 
palmo, a non eoi segnare giammai all' Lai- 
meo della nostra p 'Ina questa cittadell a 
del di-itti e della libertà repubblicana. — / 
membri fieli" Commisswng delle barricale : 
Ronco Roch-fort. presidente — Ornilo Ba- 
Stide, riceprcsithnt-: — V. Schnelcher — Al- 
bert — Martino Bernard — Carlo Fioquet 
— A. D io — C»urne-. » 

— Un posto prussiano sorpreso a 
Lance (12 chil. da Vendome), lascia 15 
prigionieri ed un convoglio di foraggi 
e bestiame, ha 10 uomini faori di com- 
battimento e fugga verso Vendóme. I 
tiratori franoesi, senza provare perdite, 
molestano il nemico a Huisseau. 

— Mentre gli avamposti tedeschi sono 
respinti a LonpAre e Saìnt-Armand, la 
cavalleria d'Algeria sostiene un bril- 
lante scontro dinanzi a Laverdun. Un 
posto nemico sorpreso fugge verso Ven- 
dóme , lasciando 10 morti , 15 prigio- 
nieri e un convoglio di focaggi e di 
bestiame. (Bull, fr ) 

— Nel ricevimento di Capo d'anno 
a Versailles, Guglielmo I dice: 

Grandi avvenimenti dovevano saccedere 
perohè noi in questo giorno ei vedessimo riu- 
niti in queeto laogo. Al vostro eroismo, alla 
voBtra perseveranza , come pure al valore 
deile truppe da voi guidate io sono debitore 
di aver potuto giungere aioo a questo punto ; 
ma non siamo ancora alla meta Grandi 
aforzi sono ancora necessari! per giungere 
ad una pace onorevole e duratura. Una tal 
pace noi l'avremo per certo as voi conti- 
nuate a compiere quelle gesta , che ci con- 
dussero sino a questo punto. Cosi noi poa- 
aiimo guardar em fiducia l'avvenire ad as- 
pettare ciò che Dio, nei su„i clementi con- 
sigli , deciderà di noi. 

— Bordeaux. Grande dimostrazione 
repubblicana da oltre 30,000 persone 
con grida di a Viva Gambetta ! viva il 
Governo della difesa nazionale! > No- 
tevole discorso di Gambetta. 

Esprìme fiducia nel successo dulie armi 
francesi, dovuto alia perseveranza ed alla te- 
nacità della Francia: dice che l' Impero A re- 
sponsabile delle noetre disgrazie, a > «odo si- 
stematicamente alterato tutte le noetre ri- 
sor**. DdOODZia la tattica dagli avversari 
della re^ui blica che cominciarono soltanto a 
contestarne la legiltim là ed a discuterne le 
origini quando la repubblica poae Parigi in 
iauto Baerò d'inviolabilità e comiociò a man- 
tenere la promeaaa del 4 settembre di ulva re 
l'onore del paese, organizzare la difesa e man- 
tenere l'ora ne. Gambetta prega gli uditori di 
non confondere la repubblica cogli uomini dal 
governo, che, in forza degli avvenimenti fu- 
rono provvisoriamente elevati al potere. Al- 



pro-rv 

lorcbà il loro còmpito , cioA 
ciare lo straniero , verrà r 
d scenderanno dal potere e si eollometta- 
ranno al giudizio del loro coneitladinl. Per 
ottenere quteto compito, occorrono due con- 
dizioni principali : libertà completa per tutti 
e rispetto assoluta alle leggi, h suo diacorso 
oootl*ne molti |.eoaieii giustissimi, ed anche 
molte milUoteri». < Sola neh' univ reo in- 
tero, la Frauda rappresenta la giuatitia e il 
diritto * La Repubblica A < immortale. » 
Eglivoole* la l.bertà oompleta. U liberti fino 
al deoiitramento. fino alla calunnia, tino al- 



l'ingiuria »; ma subito dopo aggiunge qu->»»« 
aottvo.irtstuit) parole: « Il lmguaygio dev'es- 
ser libero c. me il peneiero , rispettato in 
tuli' i traviamenti, fino a quel limite fatale 
ove diverrebbe una r.aolusioue e genererebbe 
aiti Sa ai vare. sa* qu sto confine, — ed 
•eapiiroo ora l'opinione di tuli' i membri del 
governo, — potete eootare sopra uu'»n<r- 
gica reprcss onr. * 
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» arenaalo. 

—La l. 1 brigata d«IW 1.* divisione del- 
l'armata del Nord (Fa Hherbe) premia 
d'» «imito i villaggi di Arcl.iet e Ben- 
court. La 1* divisione prenda d'a««alto 
il villaggio d'BrviHer* e occn e Bhai- 
gn'tf i che deve abbandonare dopo aver 
subito perdite considerevoli. Il resto 
dell'armata non s'è impegnato; ma ai 
aspetta che domani riopminci il com- 
batiimento. (Bull, fr.) 

— Una ricognizione tra Chateeu-Re- 
nanlt e Vendòme incontra nn pioto, e 
nemico composto di ussari e 2 compa- 
gnie di fanteria; li insegue fio presso 
Vendóme e fa subir loro grandi perdite 
(Bull, di Bordò.) 

— Una colonna tedesca di 700 a 800 
nomini , maroianta da Semur sopra 
Montlay, é arrestata nei boa uhi presso 
San Leu da nn battaglione garibaldino 
e guardie naiioaali di Saulieu (presso 
Digioae). I tedeschi sono messi in foga, 
perdendo 30 nomini (Bull, fr.) 

— Dai franchi-tiratori lionesi, attac- 
cati a Chanceaux, fogano il nemico e 
l'insegnono per 10 chil , uccidendogli da 
80 a 100 uomini. Da parte francese 3 mor- 
ti, 6 feriti e 2 prigionieri. (Ball, fr ) 

— Combattimento d' avamposti fra 
Abbévilliers e Croix; i francesi ti ri- 
tirano sul confine svinerò. 1 fogli «vit- 
tori ne danno questa relazione: 

Srcento nomini del corpo dei rengeurs, 
orgasmati da n'iimo a Lione, di «darò d 
cotto contro 1600 prosiiao-. I francesi fu- 
rono meno far tana ti a Croix ebe il adorno 
prect dente a Hdr moccourt, ève eraao rie- 
scili' a prender» ai tadeeebi due piccoli obici 
da montagna. Io questo combattimento fu- 
perdite aeosibili. dopo aver 
olto accanimento una lotta 
La eompag ia dal genio, del 
corpo dei rtntpurt, fu decimata, ed il ano 
capitano, no fio tane milionario e figlio onice, 
cadde eroicamente alla Usta dai aaoi sol- 
daii. Fa p»r cdfstt mischia ebe SII fog- 
giatili! fu ooo d.sarmait sulla nostra fron- 
tiera. Fra costoro non ti erano q*aai fran- 
cesi, ma fur<v/jt, polacchi, italian , ungheresi, 
da* zurighesi ed ano da Berna, Tal lai ac- 
cord>T»no nel dire ebe erano sleti tradi-i 
dal comandante del corpo dei rengeurt, nn 
polacco oi nome Maliski, il qaaie doveva 
Inviare r.nf.ni Eoo del mattino, ma ehe 
invece sarebbe foggilo colla c»s«. 

— Capitolazione di Métièret. 2000 
prigionieri fra cui 98 ufficiali, 106 can- 
noni a molta provvigioni. 

— Il bombardamento di Belfort con- 
tinua senza recare gravi danni alla 
oittà. Dieci casa sono bruciate, ma la 
fortificazioni sono intatte. La situazione 
morale e materiale é eccellente. Si 
hanno viveri per oltre tre mesi. 

Parigi. li Joìtm off. pnbb ica un 
articolo che dioe che il governo è d'ac- 
cordo colla popolatone per respingere 
fermamente ogni idea di capitolazione. 

— Nota del gen. Troohu sulla in- 
chiesta aperta per il fatto deplorabile 
del 23 dicembre. Non lo ai potè veri- 
ficarti affatto; se si fossa verificato sa- 
rebbe slato pun to rigorosamente. Sono 
per altro accidenti ohe ai producono 
per effetto di equivoci o deli 'ignoraaza 
di soldati, che non ai possono sempre 
evitare malgrado le più minute precau- 
zioni. E ne dà in prova alcuni fatti 




dello stesso genere, avvenuti per parte 
dei prussiani. — In seguito a questa 
nota, il conte Bismark fa sapere il 3 
gennaio ohe le relation! parlamentari 
potranno essere riprese. 

— [1 governo di Bordò invita i cit- 
tadini ad anticipare le imposte. 

— Arrivo di Amedeo I a Madrid ; si 
reca tosto alle Cortes a prestar giu- 



8 feomavle). 

— Battaglia di Bapaume . dalle 8 
mattina sino alle 6 della sera. Il gen. 
Paidherbe l'annunzia coma nna grande 
vittoria: 

< Abbiamo ««cenato i Prntaiani da tatto 
le poMxioai e da tutti i vdlaggi. Le perdite 
pruasiene sono enormi; le noe.tr* sono serie. > 

— Dopo il citato telegramma, manda 
la seguente relazione: 

« 11 1.° freno aio l' armata del Nord, uscita 
dalle linee dalla Scarpe, dove l'eaercito prus- 
aii.no noa oiaea attaccarlo , accantono*»! 
dio. oii ad Arras. Il 2. ai mis* in marcia verso 
gli accantonamenti nemici nei d io l orni di Ba- 
paume. La seconda brigata della prima divi- 
«ijoe del 22.* corpo s 'ira padroni dai villaggi 
di Achiet-le-Orand e B hucoort. La prima 
dir «ione del 2&° corpo, malgrado prjd'gi 
di v.lore, falli nell' attacco del villaggio di 
Bebxgoiea, ma i proasiani, Tedeodoai girati 
eoU'occopaiione d'Aahiet le-Greod, agemora- 
rono Behegniea dorante la notte. 11 3 gen- 
naio, allo spuntar dal giorno , la battaglia 
a* impegnò sa tutta la linea. La prima di- 
visione del 23.* corpo e' impadronì d i vil- 
laggi di Sapigniea e Favreail, appoggiata 
alla sinistra dalla divisione dei mobiliatati. 
La aacnnda divisione del 22.° oorpo entiò 
impelasi .mente nelvillaggiodi Riefvillers ebe 
era divenato centro della baittglia e e'im- 
padronl delle posiiioni pruasiaoe easai vigo- 
rosamente difase ; coel pare del villaggio d'A- 
veaoes-les-Bapaume ; la 1.* divisione del 22.° 
corpo impadronissi nello stesso tempo di 
Qrevdler. e di Ligny Tbiloy. Alle 6 di aere 
avevamo scacciato » prussiani da tolto il 
campo di battaglie che rimata coperto dai 
toro morti. Moltissimi feriti prussiani rima- 
sero nelle nostre mini e molti pr-gioaieri. 
Alcuni pelottoei , traeeinati dall' impeo, 
e -Busi spinti tenta' ordine nel sobborgo di 
Bapaume , ove i praasiaai erano trincerati 
nelle c<ee: ma a<ocone non era noe tra in- 
tenzione prendere questa città a rischio di 
distruggerla, questi pelottoni furor o nenie- 
mali durante la notte. Le perdite dei prus- 
siani nelle due giornate sono considerevolis- 
sime ; le nostre sono serie. L' armata del 
Nord ha preso i suoi accantonamenti tra 
e Bovelle* , i villaggi più 



E da Lilla, 5, detta il seguente or- 
dine del giorno all' armata del Nord: 

« Alla battaglia di Pont Novelle* avete 
mtnteouto vittoriosamente le voetre poai- 
tioai. Alla battaglie di. Bajaome le a'ete 
eooqnist .te tutu quante. Stavolta il nemico 
n .n cementerà la noetra Tutoria. Coi T,atro 
valore «al campo di betUglia, colta 
co-iunta nel sopportare le fatiche 
guerra in questa rigi la ategione , toì 
ben meritato della patria. 1 capi segnale- 
ranno qu«lu ohe meritano della ricompense. 
Voi etle^d-rele ora a completare i Teatri 
approvvtgunamejti e te muutioai di guerra 
par proe gnu poi le operazioni. 

< F*IIJHtBBt. » 

Il nemico però contestò anche que- 
sta vittoria. Ecco infatti il bull, pr.: 

ManUuffel annuntia ebe il nemico pr,s« 
il 2 gennaio l'offensiva con forti maase" La 



alalia mat- 



30.* brigata (Strobberg) preeeo Sapigniea (a 
4 rAiV. da Bapaume) respinse tatti gli at- 
tac hi Ano a aera , facendo 2"0 prigionieri. 
I< 3 gennaio, il » enei ale Goeben coli» 15.* 
divienine, e un distaccamento del c irpo del 
principe Alberto égiie, press e mantenne la 
pnei'ioee prese.} Bapaume contro l'armata 
frane «e. facendo 2 0 prigionieri. Il nemico 
au'd grandi perdite , e »[ ritirò durante la 
nulla ineeguito dalla cavalleria. — 

Ciò diede luogo ad nna replioa dello 
stesso gen. Faidherbe, diretta il 5 da 
Lilla al commissario generale del Nord: 

< Io sperava che i prussiani non avreb- 
bero contastala la noetra vittoria di Ba- 
paume. Vedo dai loro bollettini ehe noi 
siamo «Isti annientati per In sreonda volta 
dall'esercito del generale Mmteuffel. coman- 
dato dal principe Alberto. Mantenendo in- 
tegrtlm«nte il racconto della battaglia del 
3 gennaio, io mi limiterò a^ segnalar* le 

prosai ani. 

« E«ei dicono che l'esercito del Nord battè 
In ritirata durante la notte iateesa. L' eser- 
cito passò invece la notte nei vdlaggl di 
"rovinerà. Biefetllera , FaTrenil, Sepigoie* , 
Behagoiea ed Achiet ohe avea cooqaietaii sui 
proaaian . Es«o noa andò ad accantonarli 
dove si trova al prò 
Una. tenta che il ni 
di vite. 

« Circa l'inseguimento della cavalleria , 
•eco il «-ilo incidente : il 4 gennaio , alle 0 
del mattino, due squadroni di corallieri bian • 
chi caricarono la retroguardie del ceeaiatori 
a piedi. I cacciatori formarono a a cerchio, 
fecero fuoco a 60 pes-ì e annientarono qoaai 
tutto ano squadrone, gli uomini ed i cavalli 
del qn.le reatarmo sol terreno, mentre l'al- 
tro squadrona fuggiva a br glia sciolta. I 
caco «tori non ebbero che 3 nomini feriti. 

« L'eaercito 4 pieno di fidaci* e non du- 
bita più della suri *i«p*riVi<A sui prus- 
titini. » 

Ma dopo tntto pare ohe la battaglia 
di Bapaume fu una ripetizione di qnolla 
di Pont-Noyelles. I francesi rimasero 
sì padroni del campo di battaglia dopo 
9 ore di combattimento ; ma alla notte, 
i tedeschi ripresero alouni villaggi, e 
Faidherbi», non sentendosi io grado di 
ottenere i frutti della vittoria, dovette 
ritirarsi verso lo fortezze. Il generale 
fraooesa non riuscì nell'intento di av- 
vicinarti a Parigi, ma anco il gen. 
teuffel sente il bisogno di 
le sue forze. 

— Notizie da Parigi, per pallone, del 
3 sera, pubblicate il 4 a Bordò: 

Il bombardamento dei forti dell'est e dei 
villsggi eireootanti continua, dopo il 27 di- 
cembre, senza recare gravi danni. Quatti 
sono felic mente riparati dorante la notte. 
I prussiani lanciano giornalmente 3030 gra- 
nate contro quanti forti. Finora gli altri 
ponti non sono bombardati. Lo spirito delle 
truppe non 4 pasto cornai eneo dal bombar- 
daoien'o. Le noeire perdite totali «ono di 
circa ¥0 morti e 200 feriti. La popol stono 
e le truppe lnaieU.no giornalmente presso 
il governo aftinché prenda nna vigorosa of- 
f nrive 
Parigi 4 

— L' Inghilterra rifiuta , benché in 
senso amichevole, l'iniziativa ricercata 
di bel nnovo dalia Francia (Julos Fa- 
vre) di un intervento, perché lo orede 
intempestivo. (Nota di Qranville ) 

— Oggi fovea riunirsi la Conferenza 
di Londra per l'affare del Mar Nero ; 
ma si aggiorna per dar tempo di va- 
nire a Jules Favre. 
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— Nuovo ministero olandese: 

Thorbe'ke . interno; da Oericln, estero; 
.lolle* giustizia; Van Bo*a*, cnloni* ; Bina- 
teti, finanze; Boona, guerra ; Broex, marma. 

4 trinalo, 



— Il gon. Bcntheim colle truppe doli» 
prima armata sorprende presso Ronen 
i frauorai (gen. R Ci y) sulla riva sini- 
stra della Se»na. Prende 2 cannoni, 3 
bandiera o 500 prigionieri. Insegne que- 
sta parte dell' armata del Nord al di 
là di Bourg-Aohard. 

— Ministero spaglinolo: 

Serrino, presidente e guerra; Rnis-Zo- 
rill* , istruzione pubblica e lavori ; Mar- 
ta* , tattri ; Ulloa , giustizia ; 8agasta , in- 
terno ; Moret, finanze ; Ajala, colonie ; Be- 
rlingar, marina. 

— Berlino. Nel proeesso contro di- 
Tersi banohieri per avere partecipato 
al preetito francese, Gnterbock con- 
dannato a 2 anni d' internamento in 
una fortezza, Kulp a 9 anni, Meyer e 
Goar a 10 anni, Levita a 3 ~ 



— Bombardamento della città di 
Parigi. Incomincia alle ore 9 al fronte 
sud. Il Ito telegrafa : c Fa un tempo 
invernale calmo e magnìfico, senza neve, 
con 9 gradi di freddo. » — Alle ore z 
cada il primo obioe tedesco sn Parigi, 
al N. 5 della via Lalande, 14.» circon- 
dario (Mont-Parnasso). 

— La batterie erette contro la fronte 
snd di Parigi, il oui armamento non 
è inquietato dal nemico, bombardano 
oggi i forti I»«y, Vanvres, Montronge 
e le trincee di Villejuif, Point-du-Joor, 
e le cannoniere. Nello stesso tempo 
continua nelle fronti nord ed est no 
bombardamento vigoroso, in parte con 
batterie nuovamente erette. Il successo 
fu assai favorevole, malgrado la folta 
nebbia. Le granate cadono nel giardino 
del Lmsemburgo. Le perdite tedesche 
ascendono a 4 soldati uccisi, 4 uffloiali 
ed 11 soldati feriM. (Bull, ted.) 

— Capitolazione di Rocroi (piccola 
fortezza la coi caduta era inevitabile 
dopo quella di Moziérea) in seguito ad 
un colpo di mano. 300 prigionieri, 72 
cannoni, nna bandiera, molte armi, mu- 
nizioni e viveri. 

— Il geo. Bentheim, che disperse i 
francesi (gen. Roy) sulla riva sinistra 
della Senna, s'impadronì, inseguendoli 
ieri ed oggi, di 4 cannoni e 3 bandie- 
re : fece 600 prigionieri. 

— L'armata di Faidherbe si ritira 
•opra Arras e Donai. 

— Un telegramma del gen. GlOmer, 
da Vesoul, 5 corr , dice che il nemico, 
forte di 40,000 nomini, trovasi presso 
Rioz, solla strada di Vesoul e Bezan- 
c m. Una ricognizione francese, presso 
Villsfaux al nord di Rioz, fa respinta 
vittoriosamente , lasciando un ufficiale 
• 34 soldati prigionieri. Le 
dite sono leggerissime. 

— Un decreto da Bordò ordina la 
chiamata della classe del 1871, la quale 
potrà avare luogo immediatamente. Il 
contingente comprenderà tutti i giovani 
atti al servizio. Non vi sarà estrazione 
a sorte. . 

— Arrestato ad Autun l'ex ministro 



Piaard, dal colonnello Bordone 
stato maggiore di Garibaldi. 

— La Camera dei deputati di Ba- 
viera aoprovò il credito militare di 
41.020,000 per la continuatone della 
puftrra con 146 voti contro 4 ( Oreil , 
Kulb, Pbahler e Roland). — Oggi pure 
lu Camera del Wirtemberg adotta nn 
credito simile , ad unanimità meno un 
voto (Hopf). 

• («naaat*. 

— L'armata di Cbaozy respinta 
presso Monto) re, dopo vivi combatti- 
menti sulla Sarthe , tra qnest' armata 
(che i francesi valutano a 200,000 uo- 
mini) e i corpi del prineipe Federico 
Carlo e granduca di Meolembargo ohe 
gli ohindono il passaggio verso Parigi 
e Versailles. Secondo il bolL fr. i te- 
deschi presero l'offensiva e dopo nn 
primo successo furono respinti al di là 
di St. Amand fino a Vendòme: 

Oggi , verso le ore 11, il nemico attaocò 
il generala Corteo a Vill<chao»e, Villeporrhe 
e S. Cyr. ladistreggiato aino a Nruvile, il ge- 
nerale Corteo ritornò anlle tue posizioni e ri- 
ricacciò il nemico al di là di S Amaod, ove 
le nostre troppe entrarono verso la not'-e Le 
perdite Beamene in morti , feriti e prigio- 
nieri sono considerevoli; le nostre aoao leg- 
giere. Il generale JonoVoy , entrato in linea 
alle ore 8 1|2 contribuì potentemente al «De- 
cesso della giornata. U nemico minacela No - 
gsnt-le-Rotrou. 

L' 8 però , un dispaccio ufficiale ai 
prefetti dioo ehe, secondo l' insieme del 
rapporti snlla giornata del 6, il gene- 
rale Jouffroy dovette abbandonare al- 
cune posizioni sul Loir, mentre il gen. 
Curten respingeva il nemico. 

Il boJ. pruss. dice: 

Il 6, le divisioni poste contro Tarmata di 
Cheary marciarono In avanti sa V «adórna, 
rd incoDtrarooo dae corpi d* annata nemici 
in marcia. Le nostre troppe respinsero li-ne- 
mico , dopo nn serio combattimento, aopra 
Aziy. ed impsdromronsi di questa posizione 
e di Moatoìre. Le nostre perdite sono eb- 
bsstanza considerevoli. 

E il disp. del Re alla Regina dice 
che il principe Federico Carlo ai portò 
su Vendòme incontro all'armata Chanzy 
che avanzava; respinse vittoriosamente 
l'avanguardia incontrata e la insegui. 

— Il bombsrdamento contro i forti 
di Parigi al sud, all' est ed al nord con- 
tinua con suocesso. Il forte d'Issy ò ri- 
dotto al silenzio. Le perdite tedesohe 
di ieri e d'oggi sono oiroa 20 nomini. 

— I prussiani rioccopano Auxerre. 

— Un dispacoio da Londra conferma 
che 1' assedio di Lsngres fn levato, es- 
sendo la brigata Goltz necessaria a 
Vesoul per rinforzare Werder che è 
mioaooiato da Bourbaki e da Garibaldi. 
L'artiglieria più grossa è riservata pel 
bombardamento dei forti al snd di Pa- 
rigi. 

— Un decreto del ministro della 
guerra prussiano ordina d'internare a 
Konisberga tutti gli ufficiali prigionieri 
del corpo di Garibaldi. Gli officiali fran- 
cesi godranno i vantaggi concessi agli 
altri officiali, mentre gli ufficiali di al- 
tre nazionalità saranno oustoditi rigo- 
rosamente nelle caserme. 

(Continua.) 



I DUE AMMIRAGLI 

La guerra è Anita, ed anco la no- 
stra pubblicazione volge al termine. 
Per completarla, Ti diamo il ritratto 
del dne ammiragli nemici , benché 
non abbiano fatto nulla. Certo , la 
colpi doq è 8t4t& loro* 

Era ci grand* la «proporzione fra 
la forse marittime della due potenza 
belligeranti, che i tedeschi dovettero 
rinunciare ad ogni idea di lotta ini 
mare , e la loro flotta il ritirò, sino 
dal principio della guerra, nel porto 
di Wilhelmshafen , tì restò sino a 
che la flotta francese lasciò il mar 
Baltico, a neppnr dopo otta l'allonta- é 
namento del nemico l'ebbe lasciata 
più libera dei suoi movimenti, fece 
cosa alcuna che meriti d'essere men- 
zionata. 

II principe Adalberto, comandante 
di quella flotto, nacque il 29 ottobre 
1811 ed 4 figlio del principe Guglielmo, 
fratello di re Federico Guglielmo III. 
Il principe Guglielmo avea preso parte 
alle ultime battaglie contro Napo- 
leone I, distinguendosi specialmente 
in quelle di Orossgòrscben, di Gba- 
lons, di Leon e di Beue-Ailiance (Wa- 
terloo). 

U principe Adalberto entrò nell'ar- 
mata, secondo 11 costume tradizionale 
della sua casa, al compiere del 10." 
anno, e nel 1847 ebbe il grado di 
Ispettore generale dell'artiglieria. 

Nella guerra che la Prussia intra- 
prese contro la Danimarca nel 1849, 
gli Tenne affidato il comando delle 
forze naTali prussiane, le quali con- 
sistevano, a quell'epoca, in tutto e 
per tutto, in una vecchia corvetta a 
Tela, in nn avviso a vapore ed in al- 
cune navi mercantili, trasformate al- 
l'improvviso in nari da guerra. Que- 
sta flotta nulla poteva fare e nulla 
fece. 

Nel 1854, il principe Adalberto fu 
nominato ammiraglio, non della flotta 
prussiana ohe non esisteva ancora, 
ma < delle coste prussiane. » In tale 
quali ti ld.eò il piano, adottato dal go- 
Terno prussiano, di difendere le co- 
ste con numerose cannoniere coper- 
te e piatte. Avendo nel 1856 i pirati 
del Riff catturato una nave mercan- 
tile prussiana, il principe Adalberto, 
inviato alla testa di una squadriglia 
per punirli, mostrò molto coraggio 
prendendo parto personalmente alla 
presa d'assalto delle alture del capo 
Tres Forca», nella quel occasione egli 



ebbe a riportare ma lieve ferita. Egli 
si mostrò egualmente valoroso nella 
guerra del 186-1 contro la Danimarca, 



avendo sostenuto, con un aTviso a 
Tepore, un combattimento con fo.-ze 
danesi superiori. 

Volle prender parte anche nella 
guerra del 1866 contro l'Austria alla 
quale assistette, come volontariamen- 
te addetto alla 2.* armata. Più Tolte 
si espose a gravi pericoli in quella 
guerra e nella battaglia di Skalitz 
gli fu ucciso al fianco no aiutante. 
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Probabilmente 1' incremento che 
prenderà senza dubbio la marina te- 
desca , darà al principe Adalberto 
l'occasione finora mancr ta*n di dar 
prova dei auoi talenti nella acienia 
militare-navale. 

Il vice ammiraglio conte Bouet- 
Willaumez comandava la prima divi- 
sione della squadra corazzata , i he , 
in principio della guerra, fa dalla 
Francia inviata a bloccare i porti 
prussiani. 



Nato il 24 aprile 1808 , egli entrò 
nella acuoia navale nel 182 i. Venne 
promosso a luogotenente di vascello 
nel 1835, ed incaricato nel 1838, di 
rilevare le coste dell'Africa occiden- 
tale , dulie quali egli pubblicò una 
ri marcila «ole deaerinone nautica. 

Nel .844 il conte Bouet Willaumez 
divenne capitano di vascello, assi- 
stette al bombardamento di Mogador 
avvenuto in queir anno , e (u nomi- 
nato governatore del Senegal, donde 



non ritornò in Francia che nel 18 17. 
Lo zelo e l'attiviti di cui diede prove 
in quella colonia gli procurarono la 
croce di commendatore della Legione 
d' onore. 

Nominato contrammiraglio nel 
1854, prese parte alla «pad zinna di 
Crimea sotto gli ordini dell'ammi- 
raglio Hamelin, e fu più tardi pre- 
fetto marittimo di Cerburgo e di 
Tolone. 

Dopo essere stato elevato nel 1860 




li, VICE-AMMIRAGLIO BOUKT-Vt'ILLAUMIZ, 

Comandante la 1.* divisione della flotta corazzata del Baltico. 



al grado di vice-ammiraglio, prese 
il comando della squadra del Medi- 
terraneo. Cinque anni dopo, un de- 
creto imperiate lo nominò senatore, 
e nel 1868 fa promosso «Ila dignità 
di gran croce della Legion d'onore. 

E noto chele forze navali francesi, 
tanto superiori a quelle della Ger- 
mania, e sulle quili la Francia aveva 
riposto grandi speranz", non ebbero 
la minima influenza sull'andamento 
della guerra. Ciò ò dovuto a cause 



molteplici. Primieramente gli arma- 
menti dei francesi in mare risulta- 
rono alla prova co<l mal organizzati, 
cerne quelli di terraferma ; in secondo 
luogo, il volger a precipizio della 
guerra continentale, paralizzò 1 mo- 
vimenti delle squadre francesi, ren- 
dendo impossibile di dar loro delle 
frappe da sbarco ebe avrebbero reso 
potaibtle un' impreca su qaalche punto 
delie coste le lesi ti»; ed in fine il nu- 
mero enorme di torpedini sparso nelle 



acque del Baltico, impedi alle navi 
francesi d'avvicinarsi alle coste. 

DopoSédanla flotta venne richia- 
mata nei porti francesi ed i marinai 
servirono come truppe di linea spe- 
cialmente nella difesa di Parigi, ove 
ai distinsero come valenti art'glieri. 
Anche Bouet-Willaumez prete parte 
a quella difesa. 



0. Q.U.IKMXT! , Qtrtnte, 



Staiti, min to rtroeiuiico-i «TTaaAaio B. Taira», 
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GENERALI FRANCIOSI 
. IL GEN. FAIDIIKRBE. 

Dopo Sé Jan, nel secondo 
perii do della guerra , ti 
vide sorgere in Francia 
una nuova ichlera di ge- 
nerali . ebe nessuno avea 
dapprima inteso nominare, 
Paladine!, Chanzr, Paid- 
herbe, ecc. I nu»vi gene- 
rali della Repubblica non 
furono meno sfortunati dei 
vecchi marescialli dell'Im- 
pero. 

Ma la storia avrà una 
pagina anco per ciascuno 
di loro. Parleremo oggi di 
uno d'essi che era più co- 
Losniuto come viaggiato- 
re, come scienziato e come 
amministratore, che come 
militare- 
Luigi Leone Cesare Paid- 
herbe, nato a Lilla il 3 giu- 
gno 1818. fece i suoi studi 
in quella citta, ottenne nel 
1*38 d'esser ammesso alla 
Scuola [>' htecnica , indi a 
quella d' applicazione di 
Metz, da cui us-l nel 1842 
col grado d> luogotenen- 
te nel 1." reggimento del 
genio. 

V Algeria fu il terreno 
delle sue prime armi : e nel 
1848, andò nella Ouadalu- 
pa in qualità di capitano. 

i • 



m 





IL GB». FAIDHKRHK. 



Abituato alla vita de' tro- 
pici ed esperto in questioni 
di colon 71.A.T. one, ebe ebbe 
campo di studiarti profon- 
damente nel suo soggiorno 
alle Antille , egli indirizzo 
nel 1850 una domanda al 
ministero per essere appli- 
cato allo stato maggiora 
dal Senegal. Non vi erano 
posti vacanti: egli ritornò 
in Algeria, ove costruì il 
forte avanzato di Bu-8aa- 
da, prvse parte alla cam- 
pagna di K» bilia, sotto il 
gen. Saint- Aroaud (1851), 
ind. slla s, ed zione del ge- 
nerata Boeqaet negli alti- 
piani (1*52). A'Ia fine di 
queir anno, e d'etro sue 
reiterate istanze fu man- 
dato al Senegal. Appena 
sbarcato , si disdinne per 
una grande at'ivita sia 
nell'ira ne aa>mni«tra'i- 
vt>, sia ne< f«tt di guerra. 
Dopo due ai ni d soggior- 
no in quella regione, ?k i 
p< ssedeva >nU>rm> ai biso- 
gni, i pencoli, facon mia, 
la politica prstica della co- 
lonia , cognizioni tali che 
il min st.ro della marina 
Ducosnon esitò, innalzan- 
dolo a grado di capo bat- 
taglione , ad affidargli il 
governo supremo dei pos- 
sedimenti francasi al Se- 
negal (1854). Faidherbe si 
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quali i suoi spaventevoli ■traminti le per- 
mattono slanciare a due leghe di dletan/a. 

D* qoatlro giorni questa violenza b in 
eorto d' «••easione La notte «cerei, più di 
due mila bomba caddero n«i quartieri di 
Greuelle. d'Atttvuil , di Paesy. di S»iot-Ja- 
qu«a a di Saio< Germaie. Sembra ohe siano 
•tata dirette più particolarmente tu .ili onA- 
tali , aulla ambulanze . aullc «cuole e Bulle 
ehiote. Donne o fanciullo furMio stritolata 
nel loro latto. Al V«l-da Orac- un malato 
fu necieo sul coloo, molti altri furono fonti. 

Quatte vittimo innocua sono Immense e 
Dcaaun marzo fa dato loro di garantii si 
Contro questa innaileaa «ggrasaiune. Le 
leggi doli» morale la condannano altamente, 
qualificano giustamente di delitto la morte 
infaria fuori dalle oeceaaitA della guerra 
quatta necessità non scusarono mai il bon- 
bardamenlo d-gli «di fili privati, i maaaacri 
dei pacifici cittadini , la distruttone dei ri- 
titi ospitalieri. La soflereuta e la debolezza 
trovarono tempre grana appo la forza , e 
quando non l'hanno disarmata l'hanno dia - 
noi età. 

Le regole militari aono conformi a quatti 
grandi principi d'umani à. 

« È d'uso, dice l'autore più accrediUto 
in einatta materia, che l'assediente annunzi, 
quandi ciò « possibile, la eoa intensione di 
bombardare la piaw*, perchè i non com- 
battenti e specialmente le donne e i fan- 
ciulli possano allontanerai a provvedere alla 
loro sicure?!*. Può tu' ti via esaere neees- 
aario di ao prendere il nemico per conqui- 
atare arditamente la posizione, e, in questo 
caao, la non denunzia del bombardamento 
non costituirà una violazione dalle leggi 
del a guerra » 

Il commentatore del t'ato soggiunge : 

< Queat' u»0 si connette agli usi della 
guerra, che e un» 1 Uà tra due Slati e non 
tra particoUri. Usare quanti p ù riguardi è 
possibile verso que-ti ultimi , tale e il ca- 
rature istintivo della guerra civilizzata. 
Po ciò, affine di proteggere i grandi centri 
di popolazione contro i pn icoli della guerra, 
ti dichiararono , il più delle volle , città 
aperte, anche trattandosi di fortezze. L'u- 
manità esige che gli abitatiti sieno prove- 
nuti nel momento dell'aperture del fuoco, 
tutte le volte che le operazioni militari lo 
permettono. » 

Qui il dubbio non e più po<tiblle. Il bom- 
bardamento inflitto a Parigi non è che il 
preliminare di ua'azioae, A uu'afione mili- 
tare, è Una devastazione frcd lemurite mod.- 
tata, sietematleamerite compita e noi avente 
altro «copu chn quello di g-tur lo «pavento 
nella popolazione civile coll'mcendio e colla 
morte. 

Era riservata alla Prussia l'inqualificabile 
impreca contro la empitale che le aperse 
tanta volte 1» sue mura ospitali. Il governo 
della dif-sa nazionale protesta altamente in 
facoia al mondo civile coltro qu-tl'etta di 
inutile barbarie, e si noiace di cuore ai aen- 
limanti della popolazione iud gnat», la quale 
Ianni dal lanciarsi abbattere da queste vio- 
lenze, vi attinge nuove fono p»r combst- 
tere e respingere l'onta della invasione stra- 
nieri». 

Parigi, 0 gennaio 1871. 

Generai» Trilli'. — Juh's l-'<r,-,e 

— Em„ia>me> Aragn — tù-n <( 

Pira,;! — ./«/.'.e -jf — fr'ffl'- 

nicr l'a.jt* — JuU-S Simon 

— Eiu/:,!.- Pelinoli. 

— Parigi. Il gen. Trochu emana in- 
torno a un atto di tradimento il se- 
guente ordine generale : 

< Soldati , nn fitto che dotterà in voi la 
più profonda i' donazione 4 accaduto nella 
giornata di ieri al punte d' Arcatemi. Due 
ufficiali del secondo bat'aitlione delle guar- 
die mubili delle Cótes du Nord, il luogote- 
nente Mcrdy. il sottotenente Le Vczonet , 
il asrgente 'Cocard , il caporale Troadvc, le 



guvdie mobili Outil, Goillot e Carni, e per , 
ultimo il so totensute Grenaud degli esplo- 
ratori della guardia nszionale. aeimbiarono 
col nemico, per mezzo d'ima buca eh-- casi 
avevano a questo fino condotta, rapporti 
Uii in aaguito a cui ewi non ricomparvero 
pù. lu»ano ai cwca di at.bjlire che etti 
furooo vittimi dalle loro credulità e d' uia 
sorpresa abilmente preparati» Le loro rela- 
zioni col otmu'O contro coi avev no mis- 
sione di combatter* costituiscono una colpa 
militare imperdonab I-. Bui tradirono il 
loto dovere e il loro paeee nello at«s»o tempo. 

10 li di-hiaro disertori al nvini o, ordino 
eba timo io*'gu ti come tali; e lo dico di- 
nann ali esen ito t er loro disonore ed o»t». 
Rasi troveranno il loro cistico noi rac onto 
che udranno dei gioì lesi sf rzi che si feon-J 
e dei a ccessi che ottengono gli eserciti 
della Loira e del Nord. 11 i remote ordine 
•ari letto tre volte alla truppe chiamate 
tolto 1<> armi. Fatto ul quartier generale a 
Pitrini, !» gennaio 1S?1 — 17 gommatore 

(/. l'nriyi. — OEM. TROCUD. 

— Sul bombardamento di Peronne 
(nel Nord presso Lilia) telegrafano da 
Lilla, 0: 

Peronne fu bombardata per 3 triomi e 3 
notti con estremo vigore, e resistette ener- 
gicamente. Come dappertutto, l'ospitale ri- 
cevette i primi proiettili, e fu distrutto mal- 
grado che innalzaste la bandi-ira d'ambu- 
lanza. Il nemico tentò un attacco a viva 
forza , ma fu respinto con grandi perdite 
Un general» fu uccisi. 1) c-si che furono 
uccisi fcncb- due colonnelli. Uoa improvvisa 
pinna d'acque, cagionata senza dubbio dalia 
rottura della cataratta, annea~ò molti nemici. 

11 fuoco 4 ceaaato da alcuni gitimi. La vi- 
gorosa difesa nOJa la guarnigione e gli 
abitauti. — A Mezieres le armi, il materiale 
e le provvigioni furono distrutte avanti la 
capitolazione. 

Ed è il 10 che Peronne capitola. 

— Circolare Biimark, eli» confata 
le accaso di Chaudordy contro la ma- 
niera d'agire dei tedeschi nella guer- 
ra , « ne rivolge invece ai francesi. 
Cita, con documenti allegati, 21 oasi 
di fuooo fatto contro parlamen'nxi, l'uc- 
cisione di prigionieri o di foriti , l'uso 
di palle esplodenti , 1' annodamento di 
navi mercantili, i mali tr«ttani.»nti ai 
prigionieri, Ir barbari.? dei tnreos, gli 
ama-sinii prodltorii doi contadini, l« 
Tiolaiioni di parola degli utile alt, ecc. 
(La parte relativa allo palle rsplo. lenti 
ili luogo a una risposta di Mac-Maon 
che nega e a nna replica doonrnentatn 
di Bismiult). La circolare (vedine il 
testo sul Corriere di Milano del i?i) 
gennaio) conclude Con cna violenta ro- 
quixitoria contro il governo francese , 
eccusa'o di n .n vo'eic la pace e di ti- 
ranneggiare U popolazioni. 

IO «coniai». 

— Ritirala dev'armata di Chanzy su 
Le-Mans. "Il gen, Chanty lo confessa 
in questi termini : 

« Lnarmaredel principe Fed-rico Carlo e del 
duca di M cem'iurjo rvMnppin-ono i l'io 
sforzi ned' attaccare lo anitre posi/inni ul 
«ad-est di Lc-Mans. Le n » re colonne, ag- 
gradite da o^oi pai te. dovettero riprend re 
le loro posizioni uree- lenti : il combatti- 
mento fu aaisi vìvo a M intfort-Cnampigue, 
Savi(.'. i!. l'F.feqw e l'umlie. Quest'ultimo 

■ villairiclo no<i fu «ifomb^mto d. l» briniti 
Kevel che dupo una re>isten?a cu" ante ili 
0 ore. Abbiamo fUio perdite sensibili : quelle 
del nemico son'» maggiori d-.-tte nostro , a 

I quinto dicono i pngionieri. > 



I bui 1 , ted. dicono semplicomonte: 
Le trup ie di Chanzy ai ritirano ai tutti 
i punti, dinanzi alt* iuntca colonne che si 
avj-njiuo R.ipia Le-Mune. Arden^y è oitre- 
ptvs.to dalle teste dr|ie uostre coli nn*. 
Oltre 10U0 prigionieri caddero nelle nostre 
mani. 

— Bnnrbski telegrafa che la notte 
scorsa fu impiegata a scncciura il ne- 
mico dalle case di Willersex-'l, ili cui di- 
sputava ancora il pos<os«o. Sta cimo jrli 
ultimi tedeschi sgombravano lu citt.\, 

0 si costituivano prigionieri. — I bui 1 , 
ted. annunziano ìiumou che il gon. Wer- 
der « dopo aver respinto il nemico nel 
comlmttimento del 9 a Willersexel », 
coutinun TU la sua marcia. 

— C(ii>i(ofarifm« di Peronne. 1000 
prigionieri. — 11 gon. Faidlierbe d«- 
cidu di tradurre innanz. a Consiglio di 
guerra il comandante di Póronne, per 
render conto della resu, m-ntro le di- 
fese erano intatte e 1' armata di soc- 
corso manovrava a 5 o '3 leghe di di- 
stanza pur 1, bararla. 

— 500 prussiani attaccano i posti 
avanzati dell' Havro e sono respinti 
verso St. Rotnain. Loysel è nominato 
comandante in capo dell' arma» a cho 
opera dinanzi all' Havre. 

— Rapporto militare da Parigi : 

La notte scorsa vrnne fitta una. ricogni- 
zione suu-li av*m,H»ti prutaimi nei dintorni 
della ferrovia di St asbur.ro. l/enratre truppe, 
at-colte con oolp, di moaahettei ia. canc.r.mo 
alla b.ion-ttii il uetnico, e e prrt* la fu<s. 
Le c-.se ccctpata dai irus-i.ui, che conti- 
nnavsno a tirare e ricusarono d'»rrei.dersi , 
furono m nate e saltarono in aria c m 8 o 
0 prussiani. — U l'altra ricognizione viuna 
fatta nello stesso tem i. ve<sj Clamart alio 
scopo di distruggere i lavori dal nemico. L'o- 
perazione è compi t mente riusc<U. L> no- 
stre truppe fecero 21 pdgionieri. — Dzp- 
pertatto le nostre batterie rispon'loco vigo- 
rosameate al bombardamento. 

— Il gen. Trochu manda n Moltko 
una protesta con'ro il fuoco diretto 
sugli istituti ospitalieri: 

D ceh* l'tsercito tedesco hr. spello il 
fuocu dello aue bntt' rie ul suil di Pariii, un 
«rari mitn-ro di nbici hann> coli it > g!i s'a- 
lillim»nii rs|ilt»linri con?.crati d» tUUi i 
tempi all' aaMnVu' pubblica; p^r esempio 
la Sali.'tr.ère. il V»l-d>. fira'ce , 1' ca.ist.le 
de''a Pietà, il Uieuvero di Bicé'.re, e l'ospe- 
dal« d«-i b, albini aram.lati. La precisione 
dal tiro d.<ll'artiglieria, a la, pertiatenz* colia 
qna'e i proiettili arrivino in uni direziona 
e «otto uoa ine inazione eo»t nte , nen per- 
mettono più d'attribu re. al caso t colpi ebe 
vergono a ferite, dentro gli ospedali, le 
donne, i fanciulli, i conici, i feriti o gli 
ammaiati che vi si trovano. Il governatore 
di Parigi dichi ira aeleonem-ute al ge- 
nerale c inta da Mo fUe , capo dello stato 
mattgioie i.'eneralit d^lle armate tedesche, 
eh* neasu-jo drgli osp tali di Parigi è st ato 
distolto dilla sua d^atinizione aulica. E dun- 
que convin'o ch< conformemente alla base 
dell j ci>u /i-nziuni i<.tern»z'.oiia.i. e ali ■ leggi 
d« I ' mei - le e d*>jiu»nnà, gli ordini «sranno 
ri l'i dull'an'ontà uiiii>am prtitaiana, p«ra«- 
ai curare a qu«s i asili il ri«p«t io che re- 
cUmano p-r -s»i le bandiere che sventolano 
sulle loro guglie. — Parigi, Il gennaio 1871, 
— Generale Taorott. 

Il parl.tm ntario non pm\ consegnare 
questa protesta perchè ricevuto a colpi 
di fuoro. 

— O r 'gi Juk'K Favre riceve l'invito 

1 ('20 dicembre) a-la Conferenza. O^gi 
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riceve per lo stesso mezzo dell'amba- 
sciatore americano l'annunzio che Bi- 
smark consente a ristabilire le rela- 
zioni per parlamentario, interrotte dopo 
il fatto del 23 dicembre, sotto la ri- 
serva d'inchiesta rispettiva. Oggi atesso 
Favre risponde a Oraoville ohe appena 
avrà il salvocondotto nelle mani e ap- 
pena « la situazione di Parigi me lo 
permetterà » prenderà la via di Londra, 
« sicuro anticipatamente di non invo 
care indarno il principio di diritto e 
di moralità che l'Knropa ha tanto in- 
teresse a far risaltare. > Oli è tutta- 
via difficile allontanarsi immediata- 
mente da Parigi, « cbe da otto giorni 
e abbandonata agli orrori di un bom- 
bardamento eseguilo sulla sua popola- 
zione inoffensiva, senza l'avvertimento 
usato nel giuro delle genti. Io non mi 
sento in diritto di abbandonare i miei 
cittadini nel momento in cui sono vit- 
time di questa violenza. » 

ti irnnalo; 

— Baltagl ' a di Le Man» eoa la scon- 
fitta dell'armala dalla Lùra comandata 
da Chanzy. E-co la reiasione del ge- 
nerale Chanzy: 

« Ebbiao oggi battaglia a Le Mina. Il 
nemico ei attaccò so tutta la linea. L'amie. 
Jaurréguiberry si mantenne solidamente ni'la 
riva deatra d-H'HuUse. Il geo Colomb com- 
batti par s-l ora eoo ancaeitnent" sull'alti- 
piano di Aovoure, Il geo. Oougeerd spiego 
grande allergia ed abba il cavallo trapas- 
sato da 6 palla. Le truppe della Brettagna 
contribuì ono potente'* ea e a mantenere qja- 
•u importante posizione. Al dieupra di 
Cbange , il gen. Jouffroy mantenne la sua 
posizione, m Igr.do Ja (tancheua della «ne 
divisione a gli sforzi del nemico. La d.vi- 
aiooa Roquebrnne non ai lasciò mettere in 
disordine i-olla strade di Parigné. 

Noi dormiamo sa tutte I- nostra pcsi- 
• ai, eccettuata quella di Tml-rie (ore i 
r "^ili dalla fìretegoe eband*ndoei hanno 
reso nrceasario i' abbandono dell* posizioni 
occepate eolia live deet<a dll'Huieue) ebe 
ci fu prest verso notte P»rò furono date le 
diepo-iiK ni per riprender» questa posizione 
Abbi. 0,0 fatto zlcuoi prigionieri di eoi s'i- 
gnora ai core il numero. Tulli calcolano 
• ha tutte insieme le forze impegnate, pel 
combattimento e le rieerve escend>eeero a 
180 mila uomini. 

Si dice cbe ebbismo dinanzi a noi il prin- 
cipe Federico Carlo, che non i partito per 
l' Est. Il combattimento ceeiò soliamo al 
sopra ti- a re della nutre. La nostre perdite 
nono sensibili e due colonnelli f trono gra- 
vemente feriti Però quolle d»l nemico e»no 

» P 



Però alle 0 : 40 di aera telegrafa a 
Gambetta che la ritirata è neces<aria: 

< L'ammiraglio Jaureguìberte e gli altri 

generali credooo che la ritirata età ~im- 

post» dalle crcos lenze. Io mi ti rassegno 
ma col cuore sanguinante. > 

1 dispacci tedeschi dioono : 

I nostri corpi avanzandoci vereo Le-M«ns 
sostennero violenti combattimenti fino a notte. 
La gola di Champagne fu prsea dVsselto; 
Archer-Chsteau fu preso; e impadronimmo 
di eette cannoni e di 4 miragliatrici. - 
Combattimenti earii a vittoriosi presso Lom- 
brou e La Chapallee. Fatti oltre 5 mila pri- 
gionieri. Noetre perd te lievi. Domani avan- 
zeremo verso Le-Maaa. 

— Nel Nord. Questa mattina delle 



ricognizioni della divisione Derroja as- 
saltano per sorpresa le gran guardie 
prussiane di Behagnies e Sapiguies. Pi- 
gliano 50 prigionieri e 12 cavalli. I te- 
deschi hanno una trentina fra morti e 
feriti; da parte dei francesi, neppure 
una graffiatura. La sera, le truppe del 
gen Derr.ija entrano a Bapaume, aven- 
done cacciali gli ultimi prussiani. (Disp. 
del gen. Faidherbe ) 

— La Corrispondenza provinole 
di Berlino dice che dei corpi di W ar- 
der, Zastrow e altre truppe, ai formerà 
una grande armata dell' Est, sotto un 
comandante superiore (MauleiiflVI), le 
cui operazioni devonsi ravvivare colla 
più grande fiducia ; soggiunge ohe la 
sorte di Parigi non tarderà molto a 
compiersi. 

— Nota di Chaudordy (da Bordò) al 
signor Tissot, ambasciatore francese 
premo l'Inghilterra, che dice i francesi 
non avere violato il territorio belga, 
ed essere provato al contrario da una 
nota del ministro lussemburghese Sen- 
nis che 1 prussiani hanno ripetutamente) 
violato la neutralità del Belgio e del 
Lussemburgo. La nota finisce: 

< La Francia et sforzò sempre di rispet- 
tare sarupolvS«mente il dir Ito internazio- 
nale e v*de con dispiacere che si di frde 
s la bugiai da d ctiier.zione di una potenza 
che Lon esitò mai a violarlo. » 

ài gennai*. 

— Presa di Le-Mans (capoluogo del 
dipart. della Sarthe, 37000 abit.) per 
parte del principe Federico Carlo, 3.* e 
10." corpo, dopo II mezzodì. Il 0." e 13." 
corpo ei avanzano vittoriosamente al 
sud fino a St. Corneille. Con la presa di 
Le-M«ns, posizione strategica di grande 
importanza, punto di riunione di 5 linea 
ferroviarie, ogni comunicazione f-a il 
nord e il centro della Francia è tagliato. 

Dall' 8 corrente in avidi , dica il bull, 
led., i corpi del principe F-d-rico Csrlo re- 
spina-to. in continui comb»tl>menti 'ittori si, 
l'armata di Chanzy dal teiritonodi Vendùme 
floo a Li-Man?. 

Il bull. fr. dice che Chanzy agombrò 
La -Mane stilo dopo una lotta accanila 
e operò la ritirata verso Aleni; m e La- 
vai col massimo ordine e senza essere 
molestato. Si consola anco eoi raccon- 
tar che le perdite dei prussiani nel 4 
ultimi giorni furono enormi. 

Il ball, ted informa che queste per- 
dite tedesche dal 0 al 12 furono di 177 
ufficiali e 3203 soldati tra morti e fe- 
riti; mentre che i francesi lasciarono 
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16,000 prigionieri , 
goni e 200 carri. 

— Frattanto a Bordò si pascono di 
queste ridicole monzogne cho pubblica 
il governo: 

T'Ieg arami da parecchi punti del centro, 
dell'ove.t e dell'est constatano unanimi che 
i png omeri tedeschi mostrano il più gronde 
scoraggiamento e credono ad uns eaustr„fe 
se la pace non ee» A presto concbiosa. 

— Parigi. Il Journ. officiti pubblica 
un decreto dichiarante che ogni fran- 
cete colpito dalle bombe prussiane è 
assimilalo al soldato colpito dal nemi- 
co ; le famiglie delle vittime sono as- 
similate rtll* famiglie dei soldati noeisi 
dinanzi al nemico. — Pubblioa pure 1* 



proteste dei medici degli ospitali della 
Salpòtrière e della Charitò contro 11 
bombardamento. Il primo "ricevette 15 
granato, il secondo 8. 

— Il rapporto militare dell'I 1, sera, 
dice che il bombardamento ferì poche 
persone; i danni materiali sono quasi 
lns gnifioanti; nessun incendio ò scop- 
pialo. Soggiunga, che il fuoco fu ri- 
preso con violenza contro i forti del 
Sod, e specialmente contro qnello d'Issy. 
Dice ohe si stanno facondo considere- 
voli preparativi nell'artiglieria per com- 
battere efficacemente le nuove batterie 
smascherate dal nemico. 

— Una lettera di Troohu protesta 
contro le voci odiose che alcuni uffi- 
ciali superiori ed altri sono, o stanno 
per essere, arrestati, per avere comu- 
nicato al nemico il segreto delle ope- 
razioni militari. 

— Circolare Favre contro il bom- 
bardamento e sulla Conferenza di Lon- 
dra Comunica l'invito avuto per la 
Conferenza e le disposizioni del go- 
verno di prendervi parte, coli' inten- 
zione c d'indurre i rappresentanti della 
potenze a riconoscere ohe senza diser- 
tare né diminuir pnnto l'interesso di 
prim' ordine che solleva per noi la di- 
scussione dei trattati del 1850, noi ave- 
vamo il desiderio, entrando nella Con- 
ferenza, d' introdurvi una discussione 
di ben altra importanza, o sulla quale 
non ci si poteva opporre veruna ecce- 
zione deolinatoria > Comunica la let- 
tera d' invito Granville, 20 dicembre, 
e la risposta fattagli il 10 gennaio , 
giorn i in oui l'invito fu ricevuto. Spiega 
l'invito come un implicito riconosci- 
mento della Repubblica ; e viene a 
parlare qui del bombardamento i 

e 11 ministro degli affari esteri non può. 
salvo una ragione d'interasse su eriore, la- 
sdir Parigi in mezzi si bombardamento 
cbe il nemico dirige sulla città. S. no otto 
giorni rbe , «all' improvviso . s^oz* avvertire 
gl'inoffensivi ed i neutii, il comandsnte io 
capo dell' eseroit» prussiano copre i nostri 
editici de' suoi proiettili micidiali Pare che 
essa abbia scelto di pref* eozu i nostri asili 
ospitalieri, le oos're scanle. i n sui templi, 
le nostre ambulanze. Le donne sono uceise 
nel loro tetto, 1 f*nc ulli ne le braccia d Ole 
loro roid i. sotto i'occbia degl'istitutori Ieri 
accompagnammo all' ultimt dimora cinque 
piccoli f-rotri di iiiov.nl alli-vi schiacciati 
Butto il peeo di un ubica di PO chi ogr.mmi. 
La ehess ove i loro avanzi ar.no bena- 
drtn d»l prete e bennati d-tll* lacrime de'loro 
genitori attesUva , colle sue mura lacerate 
la notte istesas, il furore degli assalitori. 
Io non so quanto tempo doreranno queste 
inumane esecuzioni. Inutili all' altaico, este 
non sono che un atto di dspredasio ie e di 
strage destinato a getlsr lo spavento. La 
nostra coraggiosa popolazione di Parigi 
sente er-seer* il proprio coraggio col pe- 
ricolo. Ferma , irritata , risoluta , e»«a si 
sdegna e u n piega. E sa vuole più cbe mai 
combattere e vincere , e noi lo voghamo 
eon lei. Io non posso pensare a separar- 
mene in questa cns . Furs< le noetre prò- 
teste dirette eli' Europa, quella dei membri 
del corpo diplom.tico preseni a Parigi, vi 
porranno presto na termine. Fino allora 
l' Inghilterra intenderà che il mio posto e 
in mezzo ai miei concittadini. » 



— Telegramma di Bismark (da Ver- 
sailles) a tutti i suoi agenti all' estero 
sul contrabbando di guerra : 

La condotta della Francia riguardo alla 
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nostra marina mercantile ci obbliga a rito- 
cara gli impegni che avevamo presi al prin- 
cipio della guerre relativamente «Ila cattura 
dello nari fanceai Don caiicho di en.tr.b- 
bando .di gu'Ta. M» -iccome. aulla fede 
dei nostri i «pegni pr-c«Jeuli . mercanzie 
neutre potreb'-oro ease-e tn quatto moracDio 
aopra nati f ancesi , noi aggiorniamo di 
quattro settimane, a partila d» og^'i , la 
mena in rigore dal presente provved i 




— Combattimento di Arcey. V ala 
destra di Bourbaky s'impadroniaoe con 
«lancio irresistibile ( cosi il boli. fr. ) 
delle posizioni di Arcey e Sta. Marie, 
cr>mo la sinistra erasi impadronita di 
Villeraexcl. Bourbaki scrive: 

I villaggi A c*y e Sta. Marie furon presi 
da noi con malto slancio aenza anbira per- 
di e troppo f,rti, avuto rigoaido ai risultati 
otenuti. Io guadagno ansor* terreno. Sono 
contentissimi dei miei comandanti di corpi 
d'armali e 'Iella truppe: manovrando feci 
agotnbsr- re Digione , Crey. Loi e Veeoul.di 
cui i miei esploratori preae-o ie i posi esso. 
Le giornate di Villeiaax«l e Arcey fanno 
grande on re alla prima armata, ebe non 
ceni) di op> rare ds aei settimane in poi , 
fra le p ù cruda intemperie , marciando <o- 
tUn'erce-jte, malgrado il freddo • la nate. 

— Chanzy telegrafa in data del 13, 
mezzanotte: 

« La teste di colonne nemiche com larverò 
sulle strada conducenti alla nostre 
Vi fu un combattimento fra le 
avaoKur^rd a prussiane e g i esp retori d'Al- 
geri ; qiir.di un altro co-ubattlm-mn con 
una colonna abbasuna forte Att-ndo di 
esaern aitaacato domani su parecchi ponti 
Le mie diaposiz ooi sono prese. » 

— Un ordino del giorno di Chanzy 
all'armata dice : 

< Dopo felici combattimenti nella val'ata 
del "Ais-ie e aulle rive della Loira sino aotto 
Venderne ; dopo i sue -eati dall' 1 1 gennaio 
intorno L-Maoe ove resistemmo •« tutte 
la nostre poaixioot allo afono principale 
delle f > za nemiche comandate dal gr*n- 
duca di Meclemburgo e d»l principe Fee- 
rico C»rl«. Un ftaniti) inrspliwbìlt! t! ••(■(•- 
,/„<;)! in' <l>flitltmt> produss-ro in a'cuoe 
parti l'ebbandono d'nn'iinportante posizione, 
comprome'.tendo K sic irei»» di tutti. Uno 
sfarzo energico itnii fu /<rnfi;(-i , mohjrnd» 
gli ordini dati imm-diatameote e dovemmo 
abbandonare Le Maos La Francia ha gli 
cechi rivolti sulla asconda arm«ta. Non bi- 
aogua estare. — La stagione rigorosa, la 
fatiche sono grandi, le pi iv.iìonl sono con- 
ti u», ma il paese soffra, e quando a o aforzo 
supremo può saltarlo, neaeuno deve eaitare. 
— Sappiate d'altronde che la vi.st.a S'essa 
salva s» dipende dalla r*ei*tesz* e non da 
una ritirata. — Il nemico sta per presen- 
tarsi sulle nostre poaiiioui: bisogna riceverlo 
vigorosamente: aerratevi intorno ai v- stri 
capi e moairate rhe siete sempre i soldati 
di Cou'miers, di Vuleporcber , di Joanes e 
di Vaniòme. > 

— Il bombardamento di Parigi ó de- 
bole oggi a oansa delle nebbie. 

— Protesta del Corpo diplomatico e 
consolare residonte in Parigi , contro 
il bombardamento di Parigi, fatto senza 
preavviso. Essi chiedono misure per 
mettere in salvo i loro nazionali (V, al 
17 risposta negativa di Bismark.) 
A,<S. É. il tignar toni* di BitmarkStotn- 

kauttn, eanetllitrt delia Conf,d,rat,ont 
dtlli Germania del nord, tee., tee., a 
V.rtaitltl. 

Da molti giorni, granate in 



gran sumero, partendo da località occupate 
d«lle tranpa assedienti, penetrarono fin nel- 
I- interno della citi» di Pargi Donne , fan 



c ulli ed ammalati furono colpiti. Fra le 
vittime . parecchie appartengono agli Stati 
neutri. L» vita e la proprietà della persone 
di qualunque na*i< naiità, stabilite « Parigi, 
ai tiovaoo conti uemeote poeta in perìcolo. 

— Tali fatti sopì avvennero aenza che i sot- 
toscrìtti , la msggior parte dei qu»li non 
hanno in questo roomeo'o altra mistione a 
Parigi fuor di quella di vegliare alla eioa- 
rezza ed agli interassi dei loro nazionali, 
siano atati , ooa avviso preventivo . posti in 
grado di premunire questi ultimi dai peri- 
coli da cui aono minacciati , ad a cui. mo- 
tivi di forza maggiora , e specialmente le 
difficoltà opposte alla loro partenza dai bel- 
ligeranti, hanno loro impedito di sfuggire. 

— Di fronte ad avvenimenti di Barattare 
tanto grave , i membri dal Corpo diploma- 
tico presenti a Parigi, ai quali ai soo • uniti, 
in assesta delle loro ambascerie e legazioni 
rispettive , i membri sottoacritli del corpo 
consolare, giudicarono necessario, nel senti- 
mento della loro responsabilità verao i pro- 
pri governi, e penetrati dei doveri che loro 
incombono versa i propri nazionali , di ac- 
corda- ai circa la risolai ooi da prendere. 

— Tali deliberazioni condussero i sottoscritti 
all'unanime risoluzione di far istanza onde, 
confort. emente ai principii ed agli uni rico- 
nosciuti dal diritto delle ganti . siano preee 
misure che permettano ai loro nazionali di 
porre al sicuro ai e le loro proprietà. — X I- 
i'espnmsre la nduai» che V. E vorrà per 
certo intervenire presso lo autorità militari 
nel s«nso dalia loro domanda, i sottoscritti 
colgono qussla o -caaiooa per pregarvi d'ag- 
gradire, signor conf, le assicurazioni della 
loro altleaim» conaidarazion-, — Parigi . 
13 gennaio IRTI. — Fin.mli : Kern, mi 
nittro della Conf-dor azione srl «nera — Ba- 
rone Adelswaerd, ministra di Svezia e Nor- 
vegia — Conte de Molike Hvitfel, mini't-o 
di Danimarca — Barone Besenz , ministro 
del Belgio — Baron* di Zuvlen di Nyeelt , 
ministro dei Paesi Basii — \V*sbbur»e, mi- 
nistro degli Stati-Uniti — Ba lirìaoy R yans 
m oiatro d'Ila Bolivia — finca d'Aqueviva, 
incaricato d'affari di San Marino e Monaeo 

— Roriqoe Lui» Kattoo incaricato d'acari 
di S. M. l'imperatore del Urani 1 * — Julio 
Tbirion, incaricalo d'affari, per interim d Ila 
Repubblica Dommicaaa — Hnany, addetto 
militare ed incensato d'affari dalla Turchia 

— Lopez da Aros«m«na incaricato d'affari 
dell' Honduras e di Salvator — C Bo if-z. 
incaricato d'affari d*l Perù — Barone G. 
di Rolhscild . c neole generale di Austria- 
Ungh-rìa — Barena Tb. di V. ólkeraahm. 
c maola geoerala di Russia. — José M. Ca vo 
y Feruti, console di Spagna — L. C»-ruti; 
consola generale d'Itali» — Jo.quim Proenta 
Vietra, console generale del Portogallo — 
A. Vuzos, tice-console gerente di Grecia. 

■ne Jules Favre reclama da Bismark 
l'invio più sollecito che sia , ossibile 
di quel savacondotto onde passare le 
linee prussiane , che dal governo in- 
glese gli fu detto tenersi a disposizione 
di lui, qaale é necessario pel plenipo- 
tenziario che devo rappresentare la 
Francia alla Conferenza di Londra. 

— Eruzione del Vesuvio. 

14 tenutale» 

— Le colonne tedesche eh* inseguo- 
no l'armata di Chanzy annunziano , in 
data d'oggi, ohe il geo. Sohmidt incon- 
trò a Chassille , a due leghe e mezza 
all'ovest di Mans, una divisione nemica, 
che attaccata, ritirossi in disordine 
verso Lavai, lanciando oltre 400 pri- 
gionieri. Le perdite tedesche sono un 



ufficiale e 19 soldati. — Il campo di 

Conile, dopo Io scambio di alcuni colpi, 
fu occupato. Furono prese molte armi, 
munizioni e provvigioni. — Beaumoiit, 
dopo uo piccolo conflitto nelle case, fu 
occupata ; furono prese 400 casso e fatti 
1000 prigionieri. — Un distaccamento 
comandato dal gen. Ran'zan, attaccato 
da forze superiori del nemico , si apri 
un passaggio senza molte perdite. 

Dal canto suo, Chanzy telegrafa: 

« Il nemico att>ceò con molta violenza 
tatti i punti delle nostre trincee : il 21 .' corpo 
reaisteue per manteaere le posizioni sino a 
notte: fece alcuni prigioni-ri. fra cui nn 
eapo battaglione. Non fu lo stesso al cen- 
tro che e- dotte: la nostra marcia A assai 
ritardata dappertutto dalla neve , special- 
mente da terribile gelo. Prigionieri e per- 
sone arrivate da La-Mane , affermano che 
le f-irze nemiche colle quali combattiamo 
toao conaidvravoli. s 

— L'avanguardia dell'armala fran- 
cese del Nord entra ad Albert (Somme) 
a trenta chilometri da Amiens. I prus- 
siani sgombrano all'avvicinarsi dei fran- 
oesi. I francesi fanno alcuni prigio- 
nieri. 

— Combattimenti nel Nord : 

La troppe di Lipowtlcy sostengono una 
lotta eroica contro furze treoquat'ro volte 
eopsrion. rec.nto al nemico grandi perdite. 
Sopravvenu i 12,000 prussiani , Lipvwsky 
die ateva soltanto 1*0 n imioi aenza zen- 
nizioni. dovette ritirerai. (Bull, fr.) 

— Sortite da Parigi nella notte 
dal 13 al 14 contro le posizioni della 
Guardia presso Le Bourget e Drancy, 
contro quelle deli' 11.' corpo presso 
Meudon, e contro quelle del 2.' corpo 
bavarese presso Clamart (comandate 
dal gen. Vmoy , e dai gen. Blanchard 
e Curréard). Dappertutto furono re- 
spinte vittoriosamente. La ritirata dei 
francesi in alcuni punti sembrava una 
fuga. — Il bull. fr. dice invece che i 
prussiani furono respinti da per tutto. 

— Parigi. Cernuschi offre 20 fr. per 
quintale metrico a ogni persona che 
scoprirà del g. ano na*. osto. — I gior- 
nali rimproverano a Trochu di man- 
care d' iniziativa e al gen. Schmitz di 
avere un nome tedesoo. — Il pano di- 
viene sempre peggiore; la farina di 
riso ci entra per on quarto. — Si man- 
pia elefante, cervo, orso al prezzo di 
10 a 15 fr. la libbra. 

— Parigi. Un inglese, Riccardo Wal- 
lace, l'erede di lord H.rtford, dà 100,000 
franchi jor le vittime del bombarda- 
mento. 

— I giornali inglesi, compreso il Ti- 
met, eccitano vivamente il governo a 
offrire la sua mediazione. 

— Il capitano della Vedetta Ruggiero 
e il luogotenente La Greca sono assolti 
dal tribunale marittimo della Spezia per 
l'investimento del 9 marzo 1870. 



( Contìnua.) 
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LA CROCE 1)1 FERRO 

Dorante la guerra si è 
parlato molto spe*sn dalla 
Croce di ferro. Non vi è 
in Pruas<a decorazione di 
cui si faccia maggior con- 
to die di quaata. Essa ven- 
ne inutilità da Federico 
Guglielmo III il 10 marzo 
1813 e destinata unica» 
menta a ricompensa dei 
servigi prestati da sudditi 
prussiani nella guerra del- 
l' indipendenza tedesca. 
Culia sua semplicità e man- 
canza di valore venale , 
quella croca doveva esser 
simbolo dei tempi ferrei in 
cui fu creala e dei beni 
non ma' eri» li, ma morali, 
che si dovevano riconqui- 
stare in una lotta a morta 
col potente nemico: vale a dire la li- 
barti a f indipendenza della Germa- 
nia, e l'onore della armi prussiane. 
Era insomma nna incarna/ one di 
questa parole di un poeta tedesco: 

Ei |s J» kcln K«mr f ora dia G&ttr ite Erd< 
Du H*lll|it« »cliut» eli wlr mlt de cu tkUwf rie (1). 

Migliaia di croci furono allora distri- 
buite a ricompensare 11 valore dai 
tedeschi che nel combattere il de- 

(11 N n * una ga 'r ara' i beri terrestri. 
— Noi difood.aao colla spala ciò eh* ab- 
biano ii più sacro. 





sputiamo di Napoleone I.non crede- 
vano versare il loro sangue a prò di 
quella Santa Alleanza cae tenne poi 
schiava 1' Europa intera per quasi 
mezzo seeoto. 

Scorsi ben cinquantacinque anni 
dalla Una di quella guerra, il nu- 
mero dei decorati ancora viventi era 
ridotto a minime proporzioni, e sem- 
brava vicino il momento in cui chi 
avesse voluto vedere una croce di 
ferro sarebbe stato costrutto a visi- 
tare il museo istorioo di Berlino, ove 
ai conserva quella che ornava il petto 



del maresciallo Blucher. 
che, come ognun sa, fn il 
generale cui l'amica for- 
tuna, più assai che il ma- 
rito, destinò ad essere il 
vincitore di Napoleone). 

Ma la guerra attuala 
diede al re di Proasia oc- 
casione d' infonder nuova 
vita in un' istituzione che 
stava per spegnerei , ed 
una sua ordinanza del 10 
luglio 1870 ristabilì la de- 
corazione. 

Furono conservati gli 
statuti della primitiva fon- 
dazione, ad anche la for- 
ma della decorazione ri- 
mase eguale, col solo cam- 
biamento della Bigia ( !>'., 
cica Wilhelm, Guglielmo, 
sostituita a quella di F. W., 
cioè Friedrich Wilhelm, 
Federico Guglielmo) ade! 
millesimo rha nella nuove decora- 
zioni A 1870, mentre nella vecchie 
era 1813. La croce ha la stessa for- 
ma di quella dell'antico Ordine teu- 
tonico al quale la Prussia deve la 
sua origine. 

Quest'ordine ha tre classi ; la de- 
corazione della prima consiate in una 
semplice croce di ferro fuso nero con 
un fregio d' argento all' intorno e 
viene attaccata dalla parte sinistra 
dui petto, senza nastri ; la croce dei 
decorati di seconda claase, è eguale 
alla prima, ae non che ha nell'asta 
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eoli o a dir meglio vi furono ritenuti, dopo 
ehi oasi avevano da tango tempo rieevu'o 
il permesso di paaaara lo linea tedesche, • che 
perciò hanno Unto maggior diritto di con- 
terò sull'aiuto e la protonone di V. E. nella 
sua qualità di miniatro degli affari «eteri 
del governo di fatto. 

Poaao quindi appena erodere ohe V. E., 
nella crition aituniione ohe ella ebbe tenta 
parto a creare, voglia privarti della possi- 
bilità di cooperare ad una soluzione, la di 
cui responsabilità pese anche aopra di lei. 

Gradisca, aignor minia ro , V e*pre»»ione 
dalla atima dietinta , eolia quale ho l' onore 
di dichiararmi di V. B. , eoe. — Bisma.br. 

19 «enaialo. 

— Sconfitta dell' etercito di Bovr- 
baki, costretto anch'osto alla ritirata. 
Boarbaki ne dà ooii la notizia: 

Feci eie fruire un attacco generale da 
Montbdliard lino a Montveodois, tentando far 
pajisare la Lixene a Bethonoourt, Hericourt 
e impadronirmi di St. Valhert. Procurai far 
operare dall'ala sinistra na movimento girante, 
desinato a facilitare le operazioni. Le trup- 

e noa poterono far altro che mantenerli Ball* 
poetai oni. Avevamo disami no nemico nume- 
roto e con formidabile artiglieria: esso ri- 
cevette rinforzi da tutte la parti, e merce 
queste condizioni favorevoli, l'importanza 
delle posizioni che occupava e gli ostacoli 
che dovevamo superare, potè resistere a tntti 
i nostri afoni. però aobl perdite serie. Il 
noatro attacco del 15. fu rinnovato il 16 e> il 17. 



Se questi attacchi i 
desiderati, malgrado il nostro vigore, ispira- 
ris petto ai nemico ohe etimo prudente 
si in costante difensiva. Il tempo è 
issimo: la nostra marcia in avanti 
Io mi decido a ritoroars domani 



Il diip. ted. da Brevilliers 
ooai: 

La notte dal 10 al 17, il gsn. Keller oc- 
cupo Frshier s sorprese Cheoebir, impadro- 
nendosi di alcuni convogli e 400 prigionieri. 
Verso le 8 del mattino il «£ mico attaccò 

U nemico attaccò Keller con' forza molto 
superiori, ma questi mantenne la aua forte 
posizione presso Frahier. Le noetre perdit» 
di queste tre giornate sacsndooo a circa 
1200 tra morti e feriti. 

— Una brigata dell'armata del Nord 
(Paidherbe) sloggia dal bosco di Brove 
presso Templeui alcuni battaglioni delia 
guarnigione tedesca. Lo stesso giorno 
un corpo prussiano abbandona Vermand 
all'avvicinarsi delle truppe francesi. (Bu I- 
lettino fr.) 

— Le troppe del granduca di Mee- 
lemborgo prendono Alencon, nella notte 
dal 1C al 17 (secondo il bull. fr. , il 
combattimento durò 7 ere e mezzo, e 
1 prussiani vi ebbero 000 morti e on 
numero maggiore di feriti), dopo un 
breve combattimento. Questa occupa- 
zione toglie le comunicazioni dirette 
del geo. Chanzy con Cherburgo. I rin- 
forzi mandati da questo porto al coman- 
dante dell'armata franoese dell'Ovest 
(si dice che fossero non meno di 50,000 
uomini) devono rinunziare a raggiun- 
gerlo. 

— Combattimenti intorno aBelfort: 
Oggi hanno luogo degli acontri a Selaa- 

art 1 12 cbil. da Montbéliard) 



e Roiz. I pruiaiani sgombrarono Croix (29 
chil. and da Belfort). Oli esploratori che 
combattono continuamente da cinque giorni 
fecero aubire al nemico perdite aerie. 

— Risposta di Bìatnark. alla protesta 
del corpo diplomatico di Parigi (▼. 13). 
Nega, citando Vattel, che la loro rimo- 
stranza abbia alcun fondamento nel dirit- 
to delle genti e rigetta la colpa del bom- 
bardamento sa coloro ohe hanno fatto di 

c L'inaudita miaura, unica nella storia mo- 
derna, di trasformare la epiteta di un gran 
pa«se in nna fortezza ed i di lei dintorni 
con quasi tre milioni d' uomini in un campo 
fortificato, ba per certo avuto per conse- 
guenza che questi si trovino in condizioni 
lamentabilissime e atraordiaarie. La respon- 
■abiliti delle medesime peaa au coloro che 
hanno eletto queata capitale ed i suoi din- 
torni per fortezza e campo di battaglia, e coma 
in ogni altra fortezza spetta a coloro che 
prendono volontaria dimora nella medesima, 
e continuano a restarti durante la gu«rra. 
Parigi è la più importante fortezza del paese, 
e la Frsncia ha radunato in quella i suoi 
principali eserciti; questi assahscino dulia 
loro forte posizione in mezzo alla popola- 
zione di Parigi, eoo sortite ed artiglierie , 
gli eserciti tedeschi. Di fronte a simili fatti 
non ai può pretendere dai generali t de<chi, 
di rinunciale all' attacco della fortezza di 
Parisi, o di farlo in modo che sarebbe in- 
compatibile collo scopo di ogni assedio. > 

Dioe che II preavviso del bombarda- 
mento fa dato parecohie volte : con la 
eiroolare Thile del 26 settembre (da 
Berlino), con la nota Bismaik del 10 
ottobre a mons. Chigi, con la seconda 
circolare 4 ottobre comunicata a Wash- 
burne il 29. 

* Non aooo dunque, egli aggiunge , man- 
cato ai neutri ammonizioni di abbandonare 
la citti eaaedieta. quantunque tali ammoni- 
zioni e la concessione di potersi allontanare, 
furono beo dettate dal sentimento di uma- 
nità e di riguardi verno sudditi di Stati neu- 
trali ed amici, ni non sono puato imposte 
da una aassima dal diritto delle genti. An- 
cor meno è fondate sul diritto e ajll'nao 
l' obbligo di dare agli aaaediati anticipata 
notizia delle aingole operazioni militari, alle 
quali procede l' armata assediaste, come ho 
gii a propoiito del bombardamento avuto 
I" onore di constatare nello Hsritto da me 
diretto al aig, Favre in data 26 aettembre. > 

Asserisco che ai davano ed erano sem- 
pre pronti salvacondotti per i sudditi 
di Stati neutri eh) volessero uscire ; 
non risolta ufficialmente del motivo par 
cui non ne abbiano fatto uso; 

< ma io poaao arguire da atte n libili notizie 
private che la autorità francesi non per- 
mettono da luogo tempo ai sudditi di Stati 
neutrali , e nemmeno ai diplomatici , di la- 
sciare Parigi. So la coea è in tali termini, 
a irebbe bene che coloro che sono costretti 
a restare a Parigi porgessero le loro pro- 
teste ai dominatori di quella città. » 

Infine conclude coli : 

e Per atto d'internazionale cortesia noi man- 
terremo l'autorizzazione data ai membri del 
corpo diplomatico, per quanto debba riescine 

trarre i voatri numerosi concittadini ai pe- 
ricoli irreparabili dall' assedio di una for- 
tezza non ho ora, con mio dispiacere, altro 
mezzo che la capitolazione di Parigi. Noi ci 
troviamo nella triste ascesa ti di non poter 
Rubsr.iinxri} lo cos're oj>'j: «/ioni mi ittiri 
sita costr» crftipaaa'o'0 (ir I" sofferto** 
della popolazione borghese di Parigi. Il no- 
stro procedere ci * strettamente prrtcrltto 



dalle esigenze della guerra e dal dorare di 
assicurare gli eserciti ted -echi da nuovi at- 
tacchi dell'armata di Parigi. Che l'artiglie- 
ria tedesca noo prende di mira premedita- 
tamente degli edifici destinali a dimora di 
donne, di fanaiulli e di ammalati, ha appena 
bisogno di essere affermato, attesa la scru- 
polosi ti con cui fu da parte nostra , nache 
n Ile più difficili condizioni , osservate la 
convenzione di Ginevra. Att'sa la costru- 
zione della fortezza e la lontananza dalla 
quale tirano ancora le batterie è dimoi - 
mente evitabile ohe teli ediflzii.vengano dan- 
neggiati, e che a» vengano ferimenti e morti 
di non militari, quali ai hanno a lamentare 
in ogni aasedio. Che gli accidenti, lamentati 
dai noatri nemici, come da noi, in una città 
come Parigi, dovessero (ssere più ì 
in conseguenza dell' ■ 
motivo che avrebbe < 
l'edificare le fortificazioni o 
difesa delle medésime , ma non può 
permesso ad alcuna nazione , di far guerra 
al suo vicino, e di volere, nel corso della 
medesima, proteggere la propria principale 
posizione col pretesto degli osptdali , in 
mezzo ai quali gli eserciti armati, dopo ogni 
attacco cercano sicuro ricovero e ai posso» <> 
preparare a nuori assalti. > 

— Aperta a Londra la Conferenza 
pel Mar Nero. Presenti : lord Granville, 
il conte Appony, Cadorna, Bernstorff, 
il barone Brunow, e Musaurus-bei. La se- 
conda riunione A fissata al 24 corrente, 
onde permettere a Favre di arrivare. 

— Il ti ionia fé di Pietroburgo con- 
tiene un articolo contro la nota di Beuat 
del 2 gennaio, la quale sostiene ohe la 
Russia deve gratitudine all'Austria per 
non avere partecipato alla guerra di 
Crimea. Il Giornale di Pietroburgo 
crede ohe la condotta dell' Austria fu 
alla Russia più nociva che nn' aperta 
partecipazione alla guerra. Il Giornale 
protesta pure contro l'affermazione eho 
la circolare russa abbia eccitato gli 
animi in Oriente : la circolare al con- 
trario asserì che 



stiono Orientale. 

— Il maresciallo 
Ginevra. 



• 8 cernitalo. 

— Una oolonna in marcia dell'ar- 
mata del Nord (Faidherbe) attaccata 
la mattina da parte dell'armata di Goe- 
ben. Uoa divisione francese combattè 
tutta la giornata in posizione dinanzi 
Vermand ove ai mantenne fino a notte. 
(Bull, fr.) Ma il bull. ted. dico che la 
1.* armata, dopo alcnni combattimenti 
vittoriosi , respinse dei distaccamenti 
avanzati dell'armata del Nord dinanzi 
a Beauvoir sopra St. Qaontin e che il 
nemico perdette un cannane e 500 pri- 
gionieri non feriti. 

— Tour», Uno squadrone di ulani si 
presenta «alla strada di Monnaye , ad 
un chilometro da Toura. Si scambia- 
rono alcuni colpi fra essi ed i zoavi: 
20 ulani rimasero morti o feriti. Nes- 
sun franceae fu colpito. — Duecento 
prussiani comparvero a Vouvray. (Bul- 
lett. fr.) 

— Nell'Est Accanito combattimento 
a Breviliers fra le truppe di Bourras 
e 2Oi>0 prussiani cori 0 cannoni. I fran- 
cesi confessano di aver dovuto sgom- 
brare il v liaggio durante la notte , 
« perebi il nemico occupava alcune po- 
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la linea di riti- 
» L'eeorolto di Bourbski 



è in pian» ritirata da ieri; • Il tenta- 
ti™ di liberar* Balfort e completamente 

fallito. 

— Parigi. Il geo. Lello nominato go- 
Ternatore di Perigrjin assenia diTrocho 
che oomanda l'operasiooo di domani. 
Proclama del governo ohe incoraggia 
alla resistenza: 

Il nanicn uccide le noetre doons ed i no» 
etri faneinUi, bombarda Parigi giorno e 
cotta, oopn d'obici i noet'i oapedali. Il grido: 
all' armi l eoe* da tatti i petti ; quelli fra 
toì chi possono dare la vita sol campo di 
battaglia mercieraono contro il nemico, quelli 
cha reatino, gelosi dell'eroismo dei loro fra* 
talli, accatteranno all'uopo le più dora pri- 
vazioni, come altro mezzo di «aerine ni alla 
patria. Starno risolati a «offrire e a morire 
■e bisogna, ma a viscere. Viva la Repub- 
blica ! 

— Ventiliti. Il re Guglielmo , in 
presenta dei principi tedeschi ad attor- 
niato dai rappresentanti del direni reg- 
gimenti , nella sala degli Spaccili , é 
proclamato Imperatori di Germania. 

— Boriino. Il ministro Itzenplitz co- 
monioa alla Camere un proclama del 
Re, datato da Versailles 18 gennaio 

mo^e"'^™!^^^^ 
naio 1701) indirizzato alla nazione te- 
desca, annuniient* l'accettazione della 
dignità imperiale per *e e suoi suc- 
cessori nella Corona di Prussia. Il pro- 
clama dice: 

€ Noi Guglielmo, per la grs2ia di Dio, prò- 
clamiamo col presente scritto: I principi t«- 
desobi e le città libere sveadoci diretto 
unanime appello perche noi, col riprietloa- 
mento dell impero tedesco, rinaofBssimo ed 
assumessimo la dignità imperiale, abolite 
da 60 anni, e daeebè nella eoetituilooe della 
Confederazione germemea furono prefìtte le 
etipulationi corrispoodrntl : — noi annun- 
ciamo col praiente documento che conside- 
riamo come dovere tarso la pttrie comune 
di s< Bruire la voce dei principi tedeschi fe- 
derati e delle città libere e di accettare la 
dignità imperiale. Conformemente a ciò noi 
ed I nostri successori nelle corone di Pro*, 
eia prederemo il titolo d'Imperatore io tutu 
le noetre rslalioni e transazioni dell'impero 
germanico, e speriamo in Dio, che sarà dato 
alla nazione tenesse, sotto gli auspici dalla 
di lai antica grandeiza, di conderre la patria 
ad un felice avvenire. Noi a'sumismo la di- 
gnità imperiale colla coscienza del dovere , 
di proteggere ) cou lealtà tedesca , i diritti 
dev'impero e dei suoi membri, di conservare 
la pace, di appoggiar» l' indipendente della 
Germanie, e di rinvigorire la fesa dal po- 
polo. Noi 1' sccettismo nella spersnas che 
sia dsto al popolo tedesco di godere la ri- 
compensa delle creanti battaglie che gli co- 
starono tenti volontari sacrifici, in psee 
duratura ed entro i Confini che garan'irsnno 
alle patria quelle sicurezza, oocito rinnovati 
attacchi della Francia, che ci mancò de se- 
coli. U« a noi ed ai nostri successori nella 
enrona impnriale, voglia Iddio concedere di 
«mere in lutti i tempi ingranditori dell'im- 
pero germanico, non eoo conquiste fatte in 
guerra, sta eolle opere della pece sul ter- 
reno dalla prosperità , della libertà e della 
civiltà nasioaale. » 

— Stoccolma. Apertura del Rtich- 
ttog. Il discorso del trono annuncia , 
in presenza della possibilità ohe la 
guerra poeta prendere maggiori pro- 
porzioni, la presentazione di un prò- 
getto por V organizzazione dell'esercito 



e per un' imposta militare destinata a 
comperare materiali da guerra e met- 
tere in ordine le fortezze. 

— Londra. Dimissiono di Otway, se- 
gretario al ministero degli esteri. 

19 resistala. 

— Battaglia ài St Quentin. L'ar- 
mata del Nord A sconfitta, dopo ona 
lotta di 7 ore , dalla 1.' armata (gen. 
Ooeben saccesso a Manteoffel), e re- 
spinta dietro la città di St. Quentin. 
Oltre la 1.* armata, v'erano le truppe 
sastoni del gen. conte Lippe. Fatti da 
7 a 10,000 prigionieri. 

L'Imperatore annunziando questa vit- 
toria all'Imperatrice, aggiunge: «Cosi 
i tre eserciti che dovevano servire a 
sbloccare Parigi sono battati. » 

Paidherbe confessa oosl la soonfitta 
e la ritirata: 

La nostre truppe si condussero mirabil- 
mente, e mantennero le linee fino a n^tta. 
Alla notte i soldati erano talmente stanchi 
che era impossibile pensare di far loro man- 
tenere le propria posizioni. Il farli entrare 
nella città era lo stesso che provocare 11 
bombardamento. Parecchie granate già ca- 
dute osila pisssa gettarono lo spavento fra 
la popolazione. I prussiani ricevevano rin- 
forzi oonsidersvoli. Allora fu ordinate la riti- 
nta eopra un punto dietro Seint-Quentin 
(Celebrai). Noi abbiamo avuto grandi perdite, 
' del 



Perdite dei tedeschi: 94 ufficiali e 
oiroa 300 soldati fra morti e feriti. 

Il geo. Goeben fa occupare ancora 
nella sera Ssint-Qaentin dalla divisione 
del principe Alberto figlio e dalla bri- 
gata dell' 8.° corpo, dopo essersi impa- 
dronito d'assalto anche della stazioue. 
Vi trova 2000 feriti. L'indomani, 20. in- 
segne il nemico disperso nelle direzioni 
nord ed est. 

— I tedeschi occupano Tonrs senza 
resistenza. 

— Comincia il bombardamento di 
Longwy. 

— Importante tortila da Parigi 
detta battaglia di Iiuzenvo.1 , o anche 
della Bergerie, di oltre 100,000 uomini, 
diretta dal Monte Valeriaoo contro la 
posizione del 5." corpo (gen. Kirchbach). 
La lotta dura dalle 11 del mattino sino 
a notte. Respinta. Però il 20 1 francesi 
si mantengono aooora fuori della città 
nella pianura di Monte Valeriano ; ma 
dopo il mezsogioroo si ritirano com- 
pletamente entro Parigi. Le perdite dei 
tedeschi non sono obe di 655 soldati fra 
cui 30 ufficiali; quelle dei francesi sono 
oosi forti teiroa 6000 secondo i calooli 
tedeschi, soli 2400 secondo 1 francesi) 
ohe domandano un armistizio di 48 ore 
per seppellire i morti. Patti 500 prigio- 
nieri non feriti. 

Ecco la relazione francese : 

L'eeercito era diviso in tre colonne prin- 
cipali, composta di truppe di linea, di guar- 
dia mobile e di' guardia nazionale mobiliz- 
zala incorporata nelle brigate. Quella di 
sinistra , sotto gli ordini dvl geo. Vinoy , 
doveva prendere d na*, Ito il ridotto di "" 
tretout, le casa di li.iarn. Pozzo di 
Armsegaad e Zimmeroianti; quella 
tre, gen. di Bellenure, arerà per 
la carte est dell'eltipiaao della Bei 
Quella di destre, comandate dal g 



crot, dovevi operare sulla parta ovest del 
parco di Bnzsnvsl, mentre doveva, in peri 
tempo, attaccare Lo ghevsu , per porterai 
sul pascolo Lapin. Tutte le vis di eemuni- 
caiiope aventi scosso nella panisela di Oen- 
oevilUers, compreiivi le ferrovie, furono im- 
piegate pel concentrandolo di queste forse 
coneiierovoll , e, siccome l' attacco doveva 
aver luogo sin dal mattino . la destra , chs 
aveva un tratto di strada estremamente 
lungo (12 chilometri) da p«rcorr re nel cuor 
della notte, sopra una ferrovia cha si trovò 
ostruita e enpra naa strada che occupava 
une colonna d'artiglieria dispersa, non potè 
pervenire al suo punto di riunione chs dopo 
l'attacco comi sci sto a sinistra a al centro. 

Sin dalle ore 1 1 del mattino , il ridotto 
di Montretout • le esse accennate preceden- 
temente erano state conquistate al nemico 
Che lasciò nelle noetre mani 00 prigionieri. 

Il gen. di Ballemare era | ' 
sta dalla Bergerie, dopo d'i 
nito della essa detta del curato, ma aspet- 
tando che la sua destra fosse appoggiata , 
egli dovette impiegare una parte delle sua 
riserva per mantenersi sulls poaisiosi di 
eoi si sra impadronito. In ausi frattempo , 



la colonna 



Di 



; entrava in linea. 



Ls eoa destra, stabilita a Roeit, fn onno- 
nsggiata dall'altro Isto dalla Senna da for- 
midabili batteria, controbattute dagl'artiglio- 
ria ch'essa aveva a sua disposizione e dal 
Monte Valeriane 

L'azione s'impegnò 
di Loogbovau, ove ' 
accanita, al coperto dai mori e dalla 
merlate sul limitare del parco. Parecchie 
volte di Munito, il geo. Duarot ricondusse 
eli' attacco ls troppe di linea e la guardia 
sezionale , senza poter guai&goar terreno 
da quella parte. 

Vèrso le quattro, un ritorno offensive dal 
nemico fra il cestro e la sinistra della no- 
stre posizioni, eseguito eoo violenza estrema, 
fe' retrocedere le nostre troppe, le quali 
pe ò si riportarono insanii verso la fine 
della giorsate. La cresta fu di bel nuovo 
rioonquistata , ni la notts calava, e l' im- 
possibilità di condurre dell'artiglieria 
costituire una base solida sopra 
sformati, arrestò i nostri sforzi. 

In tale situazione , diventava pericoloso 
i' aspettare , sopra queste pseizieni si cara- 
mente acquistate, Un etlacco del nemico, 
il quale, raccogliendo forze da tutte parti , 
non doveva ni s osare di prodursi sui dal- 
l' indomattioa. Lo 1 ruppe erano spossate da 
dodici ore di combattimrnto e delle marcie 
delle notti precedenti impiegete a naecon 
dere i movimenti di coocen tramesto. Si 
operò allora la ritirata nelle trincee, fra le 
case Croehard e il Mo.te Valsriano. 

Le noetre perdite sono serie; ma stando 
alla narrazione dei prigionieri prussiani , il 
nemico ns ha subito di considerevoli. Non 
potava eassr a'trimmti, dopo una lotta ac- 
canita ohe, cominciata silo spuntar del giorno, 
non ara ancora tarmisele a notte fatta. 

È la prima volta che io ho potuto vedere 
riuniti in un campo di battaglia, in campa- 
gna rasa , dei gruppi di cittadini riuniti a 
della truppe di I nea , aeroiare contro un 
nemico trinoarato ie posinosi si forti ; la 
guardia nzuonilsdì Parigi diviiì* l'onore di 
averlo atuocato eoa coraggio , a costo di 
sacrifici di cui il paese le sarà profonda- 
mente riconoscente. 

Se ls battaglia dsl 19 gennaio non ha 
dato 1 risultati chs Parigi poteva aapsttar- 
ssae, essa è uno degli importanti avveni- 
menti dell'assedio, uno di quelli che dimo- 
straso osi modo più evi deste la virilità dei 
difensori della capitale. 

— l'erigi. Mosso il pane alla razione 
di .'500 grammi porgli adulti (al prezzo 
di 10 contesimi) e di 160 por i fan- 
ciulli sotto i 5 anni (5 oeut.) — Im- 
posta la dichiarazione e la 
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del grano al praizo di 60 fr. il quin- 
tale metrico «otto pena della confisca, 
1000 fr. di multa e 3 mesi di caroere. 

— Berlino. La Camera dei Deputati 
adotta cn indirizzo all' Imperatore, ad 
unanimità, meno i deputati polacchi. A 
nome dei quali , Szuman , deputato di 
Posen, dichiara ohe il tuo partito non 
vuol sanzionare neppure in apparenza 
un cangiamento ohe affermerebbe in 
eerto modo la rinunzia dei prussiani 
polacchi ai diritti imperserittibili della 
loro nazionalità. 

— La maggior parta dei giornali 
francesi lamentasi perchè le potenze 
non attesero il plenipotenziario francese 
per aprire la Conferenza. Piccante è 
sopratutto questo articolo della Liberti: 

I pi» nipotenzisri saranno stati sorpresi di 
trattari in assenza dal plenipotenziario fran- 
ca»» la qusstions di Orlante, ehe dopo Fran- 
cesco I, passò in qualche guisa sotto la 
mano potente e generosa della Francia, 
Oranville avrà avuto un momento di ver- 
gogna di sedere in fascia al plenipotenziario 
dello Ciar per disiare, senza partecipinone 
della Francia , l' opera pel cai compimento 
l'Inghilterra mescolò an venti campi di bat- 
taglia il suo aangae col sangns francale. 
Per 1" A nitri a, questa riunione provocata 
dsfrli uomini nuovi di Pomerania deve essere 
insopportabile: hawi nn primo atto di vaa- 
■allaggio dell' Rampa in faccia di Biamark 
e Guglielmo. Il plenipotenziario italiano deve 

ita grande Francia, ehe nel 1854 prese il 
Piemonte sotto il suo braccio s lo sondane 
in Crimea e altrove. È certo che la man- 
cini* del rappresentante della Francia deve 
per tutti i membri della Conforentn 
e di 



— A Parigi , grande agitazione per 
le infausta notizie della aortite di ieri. 
Si dice ad alta toco ohe il 4 febbraio 
non ci sarà più pane. Un affisso an- 
nuncia dei successi di Bonrbeki e di 
Faidherbe e la ritirata di Chanzy. 

— Il conte Heriaaon spedito daTro- 
ohu presso il principe ereditario a do- 
mandargli nn armistizio di 48 ora per 
sotterrare i morti. Oli viene risposto, 
che i capi degli avamposti come nei 
combattimenti anteriori, si porrebbero 
d'accordo per trasportare i feriti in 
luogo «icoro. L* offerta dall' armistizio 
non potrebbe accettarsi che quando ve- 
nisse fatta per iscritto. Dioesi che il 
eonte Uerisson avesse pure missione 
d'informarsi quale accoglienza incon- 
trerebbe nel quartiere generale tede- 
sco una proposta relativa allo sgombro 
della capitale da parte delle truppe 
francesi, 

— I giornali prussiani affermano ehe 
Bernstorff ebbe ordine di lasciare la 
Conferenza appena venisse sollevata 
la questione franoese. 

ti «Trinalo. 

— L'armata del Nord (Faidherbe) 
si ritira sino a Valenciennes e De dai n 
e rioocupa Cambra!. 

— A Lilla , Gambetta pronunzia nn 
diaaorso in oni esprime la sua fiducia 
in Faidherbe, e dice : « La nostra prò- 
lungata resistenza deve finalmente riu- 
scire. La guerra continuata, anco eon 



dei rovesci, condurrà la rovina del ne- 
mico. » 

— Attacco di Digione. Garibaldi , 
dopo 12 ore di combattimento, respiage 
il nemico. Ecco il bull, fr.: 

Oggi, alla 8 dalla mattina, Digione fn at- 
taccata da numeroia troppe con artiglieri» 
e oa*allsna. Impegnaronai diverti combat- 
timenti noi dintorni di Daix. Nonres- La- Villa, 
8*inte-Seine, Fontaine e Talaot cootro le 
troppe comandile di Menotti , K'CCtOtti e 
Boiuk. Li lotta fa accanita e datò tutta la 
gioraata. Riociotti, eirooodato par un mo- 



la sue posizioni. In compiono i 
francesi conservano le loro posizioni , e fe- 
cero alcuni prigionieri, eh» sono tolti dalla 
Pomerania. La pa-dite franerai aono serie, 
e quelle del nemioo sono più considerevoli. 
Oli avamposti francesi e prussiani ai toccwo. 
Credei! ohe lab 



— DÓle occupata dai prussiani dopo 
bombardamento. S'impadroniscono di 
230 vagoni di viveri e vestiti. 

— Da sotto Belfort, il gen . Treskovr 
annunzia: 

Nella notte dal 20 al 21 , prendemmo al 
nemico le forti posizioni dsi boschi di Failu'a 
e di Bailly, come pura il villaggio Perouie. 
Facemmo prigionieri 5 nffiotsli s 80 soldati 
non feriti. Le nostre pai dite non sono leg- 
giere. Qosttro nuove batteri» si sino po- 
ste in attiv tà presso Daajoat n, s fanno 
fuoco ds questa mattina, apeoialraente Contro 
I» fronte del catello di Belfort. 

— Un dispaccio dell'Imperatore dice 
che un tentativo di sorpresa diretto 
da Langres nella notte dal 20 al 21 
contro 2 oompagnie della laodwehr 
che ai trovavano nei dintorni di Cb.au- 
mont, fall! eompletamente. 

— Parigi. Separato il comando in 
capo dell' armata di Parigi dalla pre- 
aidenza del governo. Al comando è no- 
minato Vioov. Trochn conserva la pre- 
sidenza. Aboliti 11 titolo e le funzioni 
di governatore di Parigi (1). 

— Parigi è continuamente bombar- 
data in questi ultimi giorni. Il bom- 
bardamento .contro Saint-Denis inco- 
mincia oggi. Il 22, il forte di St. Denis 
non risponde più. 

— La Camera dei Deputati di Ba- 
viera adotta finalmente, dopo lunghis- 
sime discussioni, i trattati federali oon 
103 voti oontro 48. Sarebbero bastati 
soli tre voti contrarli dì più, perché i 
trattati non riunissero i due terzi ne- 
cessari! per cangiare la 



di Digione , con 



— Combattimento 
vittoria di Garibaldi. 

Dopo una notte di sorprese continue, n 
nemico attacco nuovamente stamane, ma fa 
respinto su tutta linea rd inseguito eon 
slancio. Garibaldi e i mobili ri 'aleggiarono 
d'ardore. L'effetto dalla nostra artiglierìa fu 
terribile. Parecchi cannoni dal nemico furono 



(1) Essendo abolito 11 titolo di governatore 
di Parigi, diviso veritiera l'ultima frase del 
seguente proclama: 

Abitanti SI Parivi I Nel aomaoto la cai l'iolauoe 
raddappla i iooI •forzi per iatialdlrel , al eerea 41 
traviare i cittadini 41 Parigi ceti» «alenala e eel- 
liognoao. SI fa arai eonlro la dir.. a 4*1 eeetrl 
•aorifloi • dalle nutra aofiàraosa. Italia farà ca- 
dere le ami dalla aoelre Baal. Coraggio, ad sol a 

telerà mai* - I^rTgeanèjo -*Tsòesv 



Le postatoci di Daix e di Baate- 
vills faro no prese si prussiani Garibaldi 
rientrò a Digione fra U aeolsmazioni di una 
immensa folli. I prnsiisnl, nslla foga preci- 
pitosa, abbandonarono i feriti e le amba- 
lina*. Anaonzisosl alcuni atti laudili di 
crudeltà oomme»si dai prussiani. Ad Haute- 
vili» miass orarono nove zasdioi, malg ado 
1» loro insegne. È aperta una inchiesta. 
(Bull, fr.) 

— Una colonna volante disperde i 
mobili solla Mosa. 

— Una banda di franchi-tiratori fa 
sature il ponte della ferrovia sulla 
Mossila tra Nancy e Toni. 

— Assedio di Belfort. Nella scarsa 
notte vennero aperte le trlnoee oontro 
Perohes nella linea da Daojoutin fino 
a Perouse. 

— I tedesobi attaocano Bernsy. Dopo 
una lotta di 4 ore sono respinti dalle 
guardie nazionali. Attendasi per do- 
masi un 



— Ca cabrai é 

— Parigi. S*eonda edizione del 31 
offo&re. Nella notte, forzate le prigioni 
di Mazas, e liberatone Flourens ed al- 
tri. Si tenta d'occupare la marne del- 
1*8/ circondario e di proclamare T in- 
surrezione. Oggi dopo il mezzodì attacoo 
dell'Hotel de Ville, e 20 minuti di oom- 
battimento. 

Il mattino fu ealme, ma dopo il mezzodì 
formaronsi troppi numerosi sulla pian» del 
Palazzo di Città Due deputazioni •' in t rodai- 
aero succeuivamente presa o i membri del 
Municipio. Nsssnno prevedeva un violento 
attacco, allorché 180 guardie nazionali so- 
prigginnaero, si fecero in pio&oli groppi, • 
tirarono contro tre ufficiali dai mobili, ehe 
ai trovavano alla porte. Si tirarono nn cen- 
tinaio di colpi di fucile. Un ufficiale fa gre- 
Temente ferito. Allora i mobili che trova- 
vanii nsl pa'atzo aprirono le porte e la fl- 
nestrs, s fewo fuoco. La piazza fu sabito 
sgombrate. Gli insorti continuarono le fu< 
eilate dagli sbocchi delle pisiza • dalla un 
di faccia. Il combatt mento durò 20 minati. 
Arrivate 1» guardia repubblicana, gl'insorti 
fuggirono, laiclsndo 5 morti, 18 forili, • 40 
prigionieri. Alle 4, la calma sra ristabilita. 

— Il governo pubblica il seguente 
proclama : 

Cittadini, Ua odioso delitto i stato testò 
commesso sontro 1» patria a contro la Re- 
pubblica. Esso t opere di no pioeolo nu- 
mero di uomini che servono la canea dello 
straniero. M«ntre il nemico ci bombarda , 
essi fecero scorrere il sangns dell» guardia 
nazionale a dell' esercito sni quali hanno 
fatto fuoco. Che questo moglie ricada au 
coloro che lo spsrgono per soddisfare le loro 
criminose pmiiooi. Il governo ha il mandato 
di mantener l'ordins, una delle nostre prin- 
cipali forzo la faccia alla Prosate. E Via 
tara città che reclama la repressione severa 
di qoeato andana attentate a la ferma sec- 
cagione delle leggi, li governo non fallirà 
al ano dovere. — Parigi, £2 goonaio 1871. 
— I membri dal governo della difesa nazio- 
nale: General» TVocAu — Giulio Pavre — 
Emanuele Arago — Giu/ft Perry — Gor- 
nier-Pagis — Eugenio Peltetan — Emesto 
Picard — Giulio Simon. — I ministri : Ge- 
nerale Le Pio — Dorian — Mngnin. — 
I segretari drl governo : Andrea Laverlu- 
jon — Hirold ~ Durier — Orio. 

( 
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IL GEN. VINOY 

I! generale Vino.v, 
di cai diamo oggi 
il ritratto, è uno di 
quelle scarse perso- 
nalità militari cbe 
sì segnalarono mag- 
gior mente in questa 
guerra, tanto sfor- 
tunata per le armi 
francesi. 

Tu tf 1 nostri let- 
tori rammenteran- 
no nome dopo il tre- 
mendo disastro di 
Sédao, il corpo d'e- 
sercito del generale 
Vinoy, — in marcia 
per raggiungere il 
maresciallo Mac- 
Mahon ed ancora 
troppo lontano da 
questo per prender 
Parte all'azione. — 
fu «erbato ali» Fran- 
cia mercè la saggia 
decisione del suo ca- 
po. Alla notizia del- 
la capitolazione, il 
Vinoy non ai per- 
dette un istante in 
vane esitazioni, ma 
dando prova di 
grande energia di 
carattere, mite il 
•uo corpo in or- 
dinata ritirata ao- 




V ; \ 

JL OBN. VINOT. 



V 



pra Parigi, ove era 
giuocoforza concen- 
trare tutti gli ele- 
menti di resistenza 
da opporsi al nemi- 
co vittorioso. Il mo- 
vimento retrogrado 
fu condotto con non 
comune abilita, che 
coi todriM'hi alla 
spalle, i 35 000 uo- 
mini di Vjnoy giun- 
sero tutti a Parigi, 
senza aver perduto 
ne un cannone nò 
una cassa di muni- 
zioni. 

li Vinoy era quin- 
di chiamato a pren- 
dere una parte im- 
portante nella di- 
fesa della capitale 
assediata; ed infatti 
nel diario del me- 
morabile assedio noi 
incontriamo conti- 
nuamente il suo no- 
me alternato a quel- 
li di Trochu e Du- 
crot Ma prima di 
occuparci di quanto 
•gli fece io quel lun- 
go periodo di soffe- 
renza e di lotta, 
diamo uno sguardo 
al suo passato. 

Vinoy da giovi- 
netto era stato dalla 
famiglia destinato 
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— Favre di ritorno a Parigi alle 
3 '/j pom. 

— Contro la fronte nord di Parigi 
aono poste in attività nuovo batterìe 
a distanza minore. 

— Un dispaccio ministeriale da Bordò 
ai prefetti dice che, dopo la battaglia 
di ieri a Digione , il nemico prese la 
foga nella direzione di Meseigny , di 
Norges e di Savigny-le-Sec. I corpi 
prussiani impegnati negli ultimi oom- 
battimenti di Digione erano composti 
di circa 35,000 uomini. Tutti i eorpi 
francesi fecero il loro dovere. Gran 
parte dei mobilizzati dell' alta Savoja 
giunsero in tempo per prender parte 
al combattimento. — Nell'Ovest nessun 
incidente notevole. Sembra che il ne- 
mico si ripieghi : il dipartimento della 
Mavenne e libero. Alencon fu evacuata. 
— Nell'Est, la linea da Lione a Besan- 
zone è rotta dagli esploratori prussiani 
a Byans presso Qoingey. 

— Alcuni distaccamenti tedeschi pas- 
sano il Doubs al sud di Desanzone die- 
tro Tarmata di Bourbaki. Nella sta- 
zione di S. Witt furono presi :» vagoni 
con provvigioni. 

— 2.' adunanza della Conferenza di 
Londra. 

f * gennaio. 

— A Parigi si sparge la voce di trat- 
tative per la resa : grande agitazione. 

— Dispacci pnbblioati a Bordò: 
Novera, 25. Si ha da Amarre: Il poste 

di Rena presso Laroche fa distratto dalle 
noe tra troppa, che vi faoaro 11 prigionieri. 

Angari, 25. 2000 prussiani ooeupano Sa- 
nie e non tassiano che alcuno «se» od antri 
in eìt'à. 25 nlsni compsrvaro a Recigoe. 
Cinque di casi, formanti la retroguardia, 
furono sorprasi da 10 mobili in ricognizioni; 
due furono farti! e ano fatto prigioniero. 

Nevars, 28. Nel combat timento di Brianon, 
i francati fecero prigioniera le guarnigione 
prussiana, che, barrieauei net esattilo, fa- 
ceva un'energica resiatenza. Motti prigio- 

ponte fa rtao impraticabile. Il prefetto della 
Mayeone rientrò ad Alencon. 

tei («maiale). 

— L'armata di Bourbaki ritirasi so • 
pra Besanzone solla riva sinistra del 
Doubs , inseguita da alcuni corpi del- 
l'armata del Sud(Werder). Le perdite 
franoesi nella offensiva contro Wer- 
der sono calcolate di almeno 10 mila 
uomini. Grande miseria regna fra i fe- 
riti e malati francesi, che sono rima- 
sti abbandonati dai loro senza soccorsi 
nè core. Altri oorpi dell' armata del 
Snd, comandati da Manteuffel , inter- 
ruppero la linea dì ritirata di Bour- 
baki, occupando St. Wit, Quingey e 
Mouchard. (Boll, ted.) 

— Gambetta di ritorno a Bordò. 

— Favre di ritorno a Parigi alle ti 
pomeridiane. 

— Si parla molto di intrighi bona- 
partisti. 

— Un ordine del giorno di Garibaldi 
da Digione, dopo aver reso onore alla 
memoria dei gen. Bossak , narra nei 
seguenti termini un'atrocità commessa 
dai prussiani, che questi p»r altro ne- 
gano: 

È già molte tempo che i racconti di or- 



ribili delitti commessi dai prussiani mi tane- 
vano inquieto, ad ho aampra creduto , colla 
eperanza di non ingannarmi , eha lo queste 
voci vi foaaaro delle esagerazioni. Nai tra 
combattimenti di qneati ultimi giorni , nei 
qoali la vittoria sorrisa alle nostre armi, la 
realtà dagli abbomineveli miafatti dei noatri 
nemici si è mostrata in tutu la a uà forza 
brutale e ftroce evidenze. Alcuni dei noatri 
feriti, caduti nelle loro mani durante la lotta, 
ebbero il cranio sfracellato a colpi di calcio 
di facile. I noatri chirurghi rimasti, aeeondo 
il loro dovere, sul campo di battaglia per 
curare i feriti al noatri che quelli dol ne- 
mico, furono assassinati in orribile modo. 
Militi, uomini dalla ambulanze e chirurghi 
hanno serrili di bersaglio a queeti barbari 
e feroci soldati. Un capitano dei noatri 
fr meni- tiratori , trovato ferito nel csatello 
di Pouilly, vanne legato m.ni e piedi e ab- 
bruciato vivo. 11 cadavere di queato martire 
fu trovato quiai interamente dietruUo dalle 
fiamme, eccettuate le parti do»' erano le le- 
gature. Or bene : neri atramenti di tutte le 
tirannie, il vostro ragoo arme, il regno dei 
roghi; il vostro prediletto petiodo.il midìo 
evo riapparisce ; e dsl ciduto Vi-etro eroe 
di S4*daa col sorriso di Satana ani labbri voi 
volgete i roatri occhi di vipera verso il nuovo 
imperatore lordo di sangue e di carneficina. 
L'indignazione dei prodi militi della Repub- 
blica è al colmo , io faro tatto il possibile 
per impedirli di ns»r rappresaglie ; ma apero 
che I' Europa e il mondo intero eapraaoo 
distinguere la condott i leale e generosa dai 
tigli della Repubblica e notar d' infamia il 
feroce procedere dei soldati d'nn deapota. — 
0. Garibaldi. — Il geo. capo di stato mag- 
giore geo. Bobdons. 

91 gennaio. 

— Soipeso il bombardamento di 
Parigi dopo la mezzanotte dal 26 al 27. 
— Il Giorn. uff. di Parigi annuncia le 
trattative per la capitolazione, non po- 
tendo più contare sull'arrivo di alcuna 
armata di soccorso, e lo stato delle sus- 
sistenze non permettendo più di aspet- 
tare. — Dimostrazioni oontro la resa, 
ma pacifìohe. 

— Favre ritorna a Versailles col 
gen. Beaoffort. 

— Il gen. Boorbaki .tenta di ucci- 
dersi. Ferito gravemente. Il gen. Clin- 
ebant nominato in sua vece comandante 
in capo della 1.* armata dell'Est. 

— Agitazione a Bordò per le voci 
sulle trattative che sono recate dai 
giornali esteri. 11 governo pubblica la 
seguente nota : 

La Delegazione di governo e informata 
dai suoi agenti all' estero , avere il Tinws 
pubblicato, sulla fede de'suoi corrispondenti, 
che aono intavolate trattative fra Parigi e 
Versailles circa il borbardamrnto di Parigi 
e la rasa eventuale. La Delegazione di go- 
verno non presta alcuna fede a queste as- 
serzioni. È impossibile ammettere che nego- 
ziati di tal natura siano intavolati sema 
che la Delegazione ne fueae preventivamente 
avvertita. I palloni giunti finora nulla dì 
simile fanno prevedere. Un pallone venne 
eeg palato oggi preeso Rochefort. Ignoraci 
se 4 aceso a terra. Appena ai riceverà un 
dispaccio, 11 governo lo farà conoeoere. 

— Il governo di Bordò p ubblica inol- 
tre 1 seguenti dispacci: 

Alencon, 27. Annaaziaei che preeso Bro- 
glio, il duca di Baviera fu ucciso dai fran- 
chi-tiratori che inseguiva, (È falso.) 

Poitiers , 27. Notizie da Tours segna- 
lano preparativi dei p uasiaai , Uh da far 
supporre che lasceranno presto la citU ; 



Angore, 27. — I prussiani ritornarono a 
Sable con artiglieria e cavalleria. Alcuni 
eeploratori ai avanzarono sino a Freeigne; 
tre furono fatti prigionieri. 

— Berlino. 11 Monitore Prusiiano 
pubblioa parecchi decreti imperiale che 
fissano ai 3 marzo le elezioni pel Reich- 
stag e la sna riunione per il 0 marzo; 
— e per il 20 febbraio la riunione del 
Consiglio federale dell'Impero tedesco. 
Un terzo deoreto sopprime l'ordinanza 
del 18 luglio 1870 relativa alla cattura 
delle navi di commeroio francesi a da- 
tare dal 10 febbraio. 

— Convenzione firmata a Berna per 
prorogare al 31 ottobre prossimo il ter- 
mine della convenzione pel Gottardo ; 
e ciò a cagione delle circostanze In 
cni l'Europa ora si trova. 

— Firenze. Il Senato adotta la legge 
sai trasferimento della oapitale a Roma 
entro il mese di giugno , eoo 04 voti 
contro 30. (La discussione fa lunga; la 
Giunta voleva mettere delle condizioni 
al trasferimento; notevole discorso di 
Jaoini contro il traaferimento.) 

— La Libertà di Roma pubblica nna 
lettera del Padre Giacinto ed è perciò 
sequestrata. Tutti gli altri g. ornali d'I- 
talia riproducono liberamente la stessa 
lettera. 

tS gennaloi 

— Parigi. Il governo annunzia ool 
seguente proclama la capitolazione che 
sta per firmarsi: 

Cittadini, — La convenzione cha matU fina 
alla reaiatema di Parigi non e anoora se- 
gnate, ma non A eha un ritardo di qualche 
ora. Le baai ne rimangono nasate quali noi 
le annunziammo ieri : — Il nemico non en- 
trerà nella cinta di Parigi; la guardia na- 
zionale conserverà la eoa organiszazione e 
le sue armi ; una divisione di dodici mila 
uomini rimane inUtU ; quanto alle altra 
truppe, esse rimarranno a Parigi, in mezzi 
a noi, in luogo d'essere, come era stato pro- 

SpadT — Noi^ 

convenziona, appena earanno aUte scambiate 
le firma, e nelt'ieteaso tempo faremo cono- 
scerà lo stato esatto dalle nostre sussistenze. 
Parigi vuol essere sicuro che la resistenza 
ha perdurato fino agli ultimi limiti dal poa- 
aibile. La cifre eha noi daremo «arsane la 
prova irrefragabile, e sfideremo chiunque a 
contaaterle. Noi mostreremo ehe ai resta 
appunto abbastanza di pane per aspettare 
l' approvvigionamento , e che non poteTsmo 
prolungare la lotU senza condannare a certa 
morte due milioni d' uomini , dosne t fu- 
cinili. L" assedio di Parigi durò quattro mesi 
a dodici giorni ; il bombardamento, un meae 
intero. Dal 15 gennaio, la razione del pana 
é ridotte a 300 grammi ; la raziona tirila 
carne di eavallo, dal 15 dicembre, non è che 
di 30 grammi. La mortalità ha più ohe tri- 
I plica to. In mezzo a tanti diaastri, non ravvi 
un eoi giorno di scoraggiamento. Il nemico 
e il primo a render omavgio all'energia 
morale ed al coraggio di cui la popolazione 
di Parigi diede ora l' esempio. Parigi ha 
sofferto aaeai; ma la Repubblica profitterà 
delle sne lunghe sofferenze, al nobilmente 
aopportate. Noi usciamo dalla lotte cha teste 
ebbe termine, temprati vigoroeameote per 
quella avvenire. Nei ne usciamo eoa tutto 
il nostre onore, con tatto le nostre speranza, 
malgrado i dolori dell' ora presente ; e pio 
ehe mai usi abbiami fede nei destini della 
patria. 

[Vedi la eonU a pag. 6S6.] 
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ALTRI RITRATTI. 

La nostra opera si avvicina al tar- 
mine. Nel numero «corso abbiamo 
dato il ritratto di Garibaldi . senza 
aggiungervi nessun cenno di biogra- 



fia , chè ci sarebbe parso veramente 

superfluo per un tant'aomo conosciuto 
e celebre nei due mondi. la questo 
numero, pubblichiamo 11 ritratto del- 
l' ex-imperatore e di quattro degli 
sfortunati generali francesi , benché 



siano stati già pubblicati nell' Uni- 
verso Illustrato. Questa, del reato 
insignificante, riproduzione ci e sem- 
brata necessaria per rendere com- 
pleta la nostra raccolta, che deve 
pure far operanda se , e forma una 





IL MAR " 0 MtC-JIAHON, Dato il 13 luglio 1808 



IL MAR." 0 hazaink, nato il 18 agosto 1811. 





IL mar " 0 canrobbrt, nato il 27 giuguo 1809. 



IL ' iKN. krossabd, nato il 27 maggio 1807. 



galleria completa della guerra. Non 
ci par necessario aggiugere la bio- 
grafia d' uomini storici e cosi noti , 
come l' ex-imperatore di Francia, il 
maresciallo vincitore a Magenta vinto 
a Worth i e l' altro maresciallo che 



sari sempre tristemente famoso per 
1* abbandono del Messico e la re* a 
di Meta Meno conosciuti ma non più 
fortunati nella guerra furono Canro- 
bert e Frosiard: celebre il primo per 
essersi ritirato dalla Crimea senza 



aver fatto nulla, per non essere corso 
in aiuto di Niel a Solferino, e per 
un tran minacciato al popolo di Pa- 
rigi ; il secondo per aver preso parte 
all'assedio di Roma nel 1849 ed essere 
stato ajo dell'ex-principe imperiale. 
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DAME VALERIE. 

Nella corona di forti che protes- 
sero Parigi durante l'assedio, il più 
potente, )1 meglio munito fu, come i 
nostri lettori sanno, il Monte Vale- 
riano- I pionieri francesi vi improv- 
visarono tali lavori , che destarono 
perfino la tanta difficile ammirazione 
dei tedeschi, quando vi entrarono il 
29 gennaio, il principe reale trovò 
ivi soltanto, 110 cannoni, la più parte 
da ?4 e da 8; più gigantesco di tutti 
la Valérie, che più volte avea sca- 
gliati i suoi temuti proiettili fino ai 
piedi della terrazza del castello di 
St. Oermain, cioè alla distanza di 
ben 9600 pasii. La lunghezza totale 
della Valértc è di 14 piedi (tedeschi) 
e 5 pollici; la culatta ò lunga 5 piedi 
e 9 poli, ed a la circonferenza di 3 
piedi e 2 pali. 

I cannoni del forte furono inchio- 
dati dalle truppe tedesche, salvo que- 
sto che fu mandato come trofeo in 
Germania. Ci volle una difficoltà ed 
una spesa enorme p«r il solo tras- 
porto. Dame Valt'rìc fece il 2 marzo 
la sua entrata soenne a Berlino, cir- 
condata di bandiere e di corone; ed 
ora si trova nell'arsenale prussiano. 



CRONACA DELLA GUERRA 

(Contin., vedi pag. 623). 

t« gessami* (ConU. 

— Costernazione a Parigi, e tenta- 
tivi, non serii, di rivolta. 

— Alle 8 di sera é firmata a Ver- 
sailles la Capitolazioni? pi Paku.i e 
armistizio, liceo il testo della 

CONVENZIONE 

fra il eonta di Blsmark , csncelliore dell» 
Confederazione germanica , eh» alipola in 
noma di S. M. l'Imperatore di Germania, r» 
di Prussia, e il signor Giulio Pavre, ministro 
degli aff.ri «Uri dtl Governo dalla d.feas 
nazionale, muniti di polari regolari, furono 
stabilite la convenzioni seguenti: 



Art. 1. Un armistizio gane --si» sopra tutta 
la linea delle operazioni militari in coreo di 
(ione tra le armata tedesche • le ar- 
frateesi , eominsìa per Parigi oggi 
e per i dipartimenti entro il termine 
di tre giorni. 

I.» durata dell'armistizio aeri di 21 giorni, 
cominciando da oggi, In maniera ebe, meno 
il eaao io cui foase rinnovato , l' armistizio 
terminarla dappertutto il 19 febbraio a mez- 
zogiorni!. 

Le armate belligeranti conservano le loro 
posizioni rispettive, che a «ranno ssparate da 
una linea di dentare -ziouo 

Qoeeta linea partirà da Pont TKvèqus so- 
pra le coate del dipartimento del Calvados, 
dirigendosi aopra Lign ere», nel nord-est del 
dipartimento della Mavenne , paasando fra 
Brionde e Kromaotel ," toccando il diparti- 
mento della Meyenne a Liftnièree. Seguirà 
il confina che «-para questo dipartimento 
da quello dell'Orna e da quello della Sarthe 
sino al nord di Maronnea, e aarà continuato 
In maniera da lasciare all' occupnzione te- 
desca i dipartimenti della *artbn , d' Iodre- 
«t-Uir-, di Loir-et-Cber, del Loiret , del- 
l' Yonoax fino al punto in cui si toccano i 
diparTm^ii d. lla Cóie-d' Or . della N.èvre, 
e dall'Yonne. ah'eat di Quarrr t-a-- 



I'» 'lu.&to punto, il tracciato della linea 
**t \ ugnato a un accordo che avrà luogo 



appena le parti contraenti si saranno infor- 
mate sopra l'attuale situazione delle opera- 
zioni militari in corso nei dipartimenti della 
< óto-d' Or , dal Doubs e d-1 Jura. In ogni 
esso, la linea attraverserà il territorio com- 
posto di quei tre dipartimenti, laseiando al 
l'occupazione tedesca, i dipartimenti situati 
al nord ; all' armata francese , quelli situati 
al sud di quel territorio. 

I dipartimenti del Nord e del Pas-ds- 
Calaie, le fortezie di Oivet e Langres, con 
il terreno circostante a uoa distanza di dieci 
chilometri, e la penisola dell' Havre, Uno ad 
una linea da tracciai si da Etretat, nella di- 
rezione di Saint- Romain , resteranno fuori 
dell'occupazione tedesca. 

Le due armate belligeranti e i loro poeti 
avanzati, dall'una e dell'altra parte, ai ter- 
ranno a una distanza di dieci chilometri al 
meno, dalle linee tracciate per ssparare le 
loro posizioni 

Ognuna delle due arroste si riserva il di- 
ritto di mar tenere la ans autorità nel ter- 
ritorio eh» essa occupa, e di usare i mezzi 
che i anoi comandanti eroderanno necessari 
a tale scopo. 

L' armistizio si applica egualmente alle 
f ine navali dei due paeai, sdottaado il me- 
ridiano di Donkerque, eome linea di demar- 
cazione , all' ovest della qusle si trova la 
flotta francese, s all'est della quale ai riti- 
reranno, appena potranno esssrna avvertite, 
le navi da guerra tedesche, che si trovino 
nelle acque occidentali. 

Le catture che fossero fatte dopo la con- 
clusione e avanti la ratifica dell'armistizio, 
saranno rest mite, cori pure i prigionisri che 
si potessero fars dall'una e dall'altra parte 
In econtri chs avessero luogo nell'intervallo 
indicato. 

Le operazioni militari sopra Q terreno 
dei dipsrtimenti del Doubs, del Jura e della 
CrUe-d'Or, come anche l'assedio di Betfort, 
continueranno indipendentemente d«U" armi- 
stizio , fino al momento in cui le parti si 
aaranno messe d'accordo sopra una linea di 
demarcazione , il cui tracciato attraverso i 
tre dipartimenti surriferiti fu riservato ad 
un ulteriore accordo. 

Art. 2. L'armistizio cosi convenuto, ha 
per iscopo di permettere al Governo della 
difesa nazionale di convocare un'Assemblea 
liberamente eletta , la quale ai pronuncierà 
eopra la quistione se si debba continuare la 
guerra , o a quali condizioni ai debba coo- 
chiudrrs la pace. 

L'Assemblea si riunirà nella citta di Bor- 
desux. Tutte ls facilitazioni saranno accor- 
date dai comandanti degli eserciti tedeschi 
per l'elezione e la riunione dei deputati ebe 



Art. 3 L' autorità militare francese farà 
immediate consegna di tutti i forti che for- 
mano il perimetro esterno di Parigi , 
anche del loro materiale di guerra. 1 < 
e le case situate al dì fuori diqu<sto peri- 
metro, o fra le strade, potranno essere oe- 
pati dalle truppe tedesche, fino a uoa linea 
da tracciarsi per parte dei commissari mi- 
litari. 

Il terreno ebe resta fra questa linea e la 
eiota fortificata della città di Parigi , sarà 
inteidstto alle forze armate d'ambe le parti. 

La maniera di rendere i forti , e il trac- 
ciato della linea surriferita, saranno oggetto 
di un protocollo da annettersi alla preeente 
convenzione. 

AiL 4. Durante l'armistizio l'armata te- 
desca non entrerà nella città di Parigi. 

Art. 5. La cinta sarà disarmata dai suoi 
cannoni, i cui affusti saranno trasportati nei 
forti, da designarsi da an commissario del- 
l'armata tedesca. 

Art. C. Ls guarnigioni armate di linea , 
guardia mobile e marina dei forti e di Parigi, 
aarn ano prigionieri di guerra, eccetto una 
diviaions di 12..10II uomini, che l' autorità 
militare di Parigi ©onairverà pel servizio 



a totalità di questa 



Le truppe prigioniere di gusrra deposite- 
ranno le loro armi, che aaranno riunite nei 
luoghi desi gesti, poi consegnate, a termini 
di regolamenti , da commise irti. Secot.de 
l'uso, queste truppe resteranno nell' intorno 
della città, e durante l' armistizio noa po- 
tranno oltrepassare la cinta. 

Le autorità francesi si impegnano a sor- 
vegliare che ogni indi.iduo appartenente 
alla armata ed alla guardia mobile rimanga 
consegnato nell'interno del a città. 

Gli ufflsisli delle truppe prigioniere si- 
ranno designati da una lista che verrà con- 
segnata alle autorità tedesche. 

Al termine dell'armistizio, tutti i militari 
appartenenti all'armata consegnata in Parigi 
avranno a costituirsi prigionieri di gt 
dell'armata ledesse se la pace non 
ancora conchiuss. 

Gli ufficiali prigionieri conserveranno ls 
loro armi. 

Art. 7. La guardia nazionale conserverà 
le ene armi. Essa aarà incaricata della guar- 

Lo ««MTMr^'L^^Bf^ru" e'den'é 
truppe assimilata, impiagate ad un servizio 
municipale , come la guardia repubblieana , 
doganieri e pompieri. La 
citegoria non ecceder: 
uomini. 

Con un' ordinanza del governo francese 
verranno ssiolti tutti i corpi dei franchi-ti- 
rato ri. 

Art. 8. Subito dopo la sottoscrizione delle 
prenoti e prima della presa di poeseaso dei 
forti , il comandsnts ia capo delle arcato 
:ond.derà tutu le facilitazioni ai 
ussari chs il governo I 
tanto nei dipartimenti che all' estero , 
preparare il vettovsgliamento e fare avvi- 
cinare alia città le merci , che le saranno 
destinate. 

Art. 9. Dopo la consegna dei forti e dopo 
il disarmo della cinta e della guarnigione , 
stipulati negli articoli 5 e 6, il vettovaglia- 
mento di Parigi ai opererà Uberamente per 
ls vie ferrate e fluviali. Le provvigioni de- 
stinate a questo vettovagliamento non po- 
tranno venir incettate ael territorio oecn- 
psto dtlls truppe tedesche . ed il governo 
fraoecee s' impegna a non fare acquieti al 
di fuori della linea di demarcazione che 
circoade le posizioni delle armate tedesche, 
eccetto che il comandante di queate ultime 
non ne rilasci la debita autorizzazione. 

Art. 10. Chiunque vorrà lasciare Parigi 
dovrà essere munito di regolare permesso 
rilasciato dall' autorità militerà francese , e 
sottoposto al visto degli avampoati tedeschi. 

Qusati permessi e questi visti saranno ac- 
cordati di diritto ai candidati alla deputa- 
zione in provinola ed ai dopatati all'assem- 
blea. La circolazione delle persone che 
avranno ottenuto l' autorlzsaiiooe indicata 
non sarà ammessa che tra le 0 del 
e le 6 della aera. 

Art. II. La città di Parigi pagherà 
contribuzione municipale di guerra 
aomma di 200 milioni di franchi. 

Il pagamento dovrà essere effettuato prima 
del quindicesimo giorno dell'ermistizio. 

Il modo di pagamsoto aarà determinato 
da uoa Cemmiasioss mista di tedeschi e 



all'esazione delle 



Art. 12. Durante il tempo dell'armistizio 
nuli» earà distratto dsi valori pubblici che 
potrebbero ssrvire di [ 
contribuzioni di guerra. 

Art. 13. L'importazione in Parigi di anni, 
di munizioni o di materie che servono alla 
loro fabbricazione, aarà vietata dorante l'ar- 
mistizio. 

Art. 14. Si procederà immedia temeste 
allo scambio di tutti i prigionieri di guerra 
fatti dall'armata francese sin dal pr 
della guerra. 

Perciò le 
nel p'ù brsvs termine, delle liste i 
dei prigionieri di guerra tedeschi alle su- 
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torità tedesche ad Amiens , a Le Man* , • 
Odami ad a Vesoul. 

La liberazione dai prigionieri di guerra 
tedeschi s'effettuerà sui punti più vicini alla 
frontiera. Le autorità tedesche consegneranno 
in cambio, sul medesimo punto e nel più 
brave termine possibile, un numero «gusle 
di prigionieri di guerra francesi di grado 
corrispondente, alle autorità militari francesi. 
Lo scambio ai estenderà ai prigionieri di 
di conduiooe borgheae, come i eepi- 
tedeeci e i prigionieri 
civili che Tennero internati in Ger- 
mania. 

Art. 15. Un servizio poetale per le lettere 
non suggellala sarà organizsato tra Parigi 
e i dipartimenti coli intermediario del quar- 
tier generale di Ver«ailles. 

In fede di che i aottoacritti hanno monito 
le preaenti convenzioni dalle loro firme e 
dai loro sigilli. 

Fatto a Versailles, il 2) gennaio 1871. 

Firmati: Brema* — Favub, 

*9 fenn«le>. 

— I tedeschi occupano 1 forti di Pa- 
rigi. 



do all' imperatrice Augusta notizia del- 
l'armistizio, oonclude : 

Questa d una prima rioompeaaa pel pa- 
triottismo, l'ergiamo e i gravi sacrifici fatti. 
Ringrazio Dio della nuova grazia. Posaa 
presto seguitarne la pace. 

Parigi. Il Giorn. uff. pubblica la Con- 
venzione, facendola precadere da que- 
ste parole: 

È col cuore affranto di dolore ohe noi 
le armi. Ni le sofferenze , ne la 
nella lotta avrebbero potato costri» 



gare Parigi a tale crudele sacrifizio Egli 
non cede ehe alla fame. Egli non si arresta 
che quando non ha più pane. In questa eru- 
de.e situazione, il Governo ha fatto tatti gli 
sforzi per addolcire l'amarezza di un sacri- 
fizio imi e*^ 0 dalla necessità. Da lunedi aera 
egli sta trattando; stesser» venne firmato un 
trattato cne garantisce all'intera guardia 
nazionale la sua organizzazione e le eoe armi ; 
r esercito, dichiarato prigioniero di 
non lascerà Parigi. Oli ufficiali 



La Kraneia è avsntarata, ma non 
prostrata. Essa ha fatto il ano dovere, e ri- 
de' suoi destini. 



Segue una nota dei viveri, tendente 
a provare che Parigi ha spinto la re- 
sistenza fino all'estremo. Essa finisce 
cosi : 

Noi abbiamo la ferma speranza , nei ab- 
biamo la certezza che sarà risparmiata la 
fame a dne milioni d' nomini , di dense , di 
vecchi e di fanciulli. Il sacro dovere di spie- 
gare la resistenza, fino al limite comportato 
da forse umane, ci obbligò a tener fermo 
finché rimanevaei nn tozzo di pane. Abbia- 
mo ceduto, non alla penultima ora * m* al- 
l' ultima. 

Un decreto convoca i collegi eletto- 
rali di Parigi per il 5 febbraio e quelli 
de' dipartimenti per 1' 8 febbraio onde 
eleggere l'Assemblea Nazionale. 

— La Delegazione di governo sta- 
bilita a Bordeaux « che non aveva si- 



nora ricevuto sulle trattative di Ver- 
sailles altre informazioni che quelle 
della stampa estera, » ricevette sta- 
notte (29) il seguente telegramma, ehe 
reca a conoscenza del paese : 

Versailles, 88 gennaio, ore 11 25 pom. 

Fa ere alla fìeleijnsione di Bordtauj:. 

< Abbiamo firmato oggi nn trattato col 
c eonte Bismatk. È convenuto un armistizio 
« di 21 giorni. Un'assemblea è convocata a 

< Bordeaux pel 15 febbraio. Fate oonoecere 

< questa notizia alla Franeia. Fate eseguire 

< l'armistizio. Convocato i collegi elettoraU 

< per l'S febbraio. Un membro del governo 
« parte per Bordeaux. » 

In seguito a questo dispaccio grande 
agitazione e dimostrazioni contro la 
pace e a favore di Gambetta. Gambetta 
fa dire alla folla, che non può compa- 
rire , essendo un po' indisposto fisica- 
mente e molto moralmente ; che atten- 
de d'aver preso nna decisione per par- 
lare al pubblico; intanto avere bisogno 
di raccogliere le forze per poter qoindi 
dedicarsi completamente alla salute 
della Repubblica. 

— Agitazioni in altre città, come a 
Lione, il cui Municipio 



izione a Bordò per eccitare Gam- 
itta a prender la dittatura. 

— Combattimento agli avamposti di 
Digione su grande estensione verso Gray 
e Pennes. I garibaldini fanno molti 
prigionieri ; ed l capi rientrando in 
Digione, trovano il d' -<io di Favro 
che reo* grando d Obbedendo 
agli ordini dati (dice 'o) pro- 
cediamo alla limitazione esizio- 
ni. » Essi ignorano ohe IV - 'uso 
dall' armistizio. 

— Berlino. Oggi sono scambu • 
la Baviera le ratifiohe del trattai 
derale. 

30 gennaio. 

— Fine dell'armata di Bourbaki 
(ora del gen. Clinchant) che passa coi 
cannoni la frontiera svizzera ver«o Po- 
aentruy e Neufchàtel. (Sono 80,000 no- 
mini con cannoni.- Vengono disarmati 
e internati.) 

— Gambetta spedisce a Favre a Ver- 
sailles un dispaccio per chiedergli di 
rompere il silenzio mantenuto dal go- 
verno di Parigi e di far conoscere il 
nome del membro del governo il cui 
arrivo fu annunziato ; di dare dettagli 
precisi sulla situazione generale e sulla 
sorte di Parigi. 



Qui finisce la guerra, e qui ponia- 
mo fine al Diario, per ripigliare le 
nostre Cronache mensili che furono 
sempre accolte con tanto favore dai 
lettori deWUNivKRso illustrato. — 
Facciamo seguire a questo punto la 
cronaca del febbraio, alla quale suc- 
cederà quella del mano ; con questa 
sarà posto termine al nostro Supple- 
mento- 



- 



s. 



CRONACA. DI FEBBRAIO 



i. 

Quando, setta mesi or sono, raccoglievamo a questo 
posto la solita rassegna mensile degli avvenimenti poli- 
tici, nna guerra disastrosa era appunto scoppiata fra le 
due più possenti e civili nazioni d'Europa. Provocata da 
fatili pretesti, ma conseguenza di un lungo e inevitabile 
antagonismo, essa doveva essere combattuta con un fu- 
rore non più usato nelle guerre di qaesti ultimi anni; 
e ciascuno lo vide, e comprese che da quella lotta sa- 
rebbero state profondamente modificate , non solamente 
la Francia e la Oermania, ma le condizioni generaU della 
politica europea. 

Nessuno però avrebbe potuto allora prevedere la piega, 
che gli avvenimenti avrebbero preso, e il tracollo enorme, 
Incalcolabile, che le fortune della Francia avrebbero in 
cosi poco tempo subito. Oggidì uno sguardo a quel 
ch'essa era nel luglio 1870 e a quel ch'essa è nel marzo 
1a a mostrare tutta l'ampiezza e profondità 
), in cui e caduta. Retta per oltre venti anni 
da un uomo di Ingegno superiore, di tenace carattere, di 



1871, 



ferma volontà, la Francia s'era rialzata dagli scotimenti 
del 1848 e aveva via via acquistato tra le potenze eu- 
ropee una supremazia, elio da ultimo nessuno osava più 
contrastarle. Le guerre felici di Crimea e d' Italia , il 
contegno prudentemente riservato del 18cs6, le stesse 
spediztoni poco fortunate della Cocincina e del Messico, 
tutto aveva contribuito ad accrescere forza e conside- 
razione alle sue armi : pareva che in Europa non si po- 
tesse più mover ciglio, senza il beneplacito di lei, e che 
dove olla poneva le sue simpatie, vi fosse anche il suc- 
cesso. La gloria, aspirazione suprema del popolo francese, 
era stata conquistata d'ogni parte e co' suoi splendori 
compensava abbastanza il difetto di libertà e il regime 
assoluto del Governo imperiale , il quale del resto , se 
non consentiva a dividere col popolo la responsabilità e 
l'onore della pubblica cosa, s'era sempre mostrato solle- 
cito di promuovere gli interessi materiali , specialmente 
nelle classi operaie, e aveva sollevato il paese a un grado 
di ricchezza non più veduto. Tutto questo spettacolo di 
forza e di agiatezza era stato per vero turbato da ul- 
timo pe' commovimenti interni; una fazione, crescente 
di numero e di audacia, chiedeva a gran voce la libertà, 
e non faceva mistero delle sue simpatie repubblicane; 
ma il Governo, cedendo a tempo o ritemprandosi nel 

Digitized by Google 



628 



L'UNIVERSO ILLUSTRATO 



[248 1 



suffragio universale, che par la terza volta avea mira- 
bilmente corrisposto a' suoi intendimenti , pareva aver 
superato anche questa crisi e s'avviava confidente e bal- 
danzoso nella nuovi fate in cai la forza delle cose l'aveva 
spinto; da autoritario s'era mutato, quasi sema scosse, 
in parlamentare; e tutti ammiravano la fortuna e il 
senno di Napoleone III. che aveva saputo incatenare ai 
suoi destini quelli della Francia e mantenere a questa 
un primato incontrastabile in Europa. 

Oggi in ver e quale terribile contrasto! La Francia 
giace sposata, esausta da sette mesi di guerra disa- 
strosa, infelice, crudelissima; un terzo del suo territorio, 
compresa la capitale, è in potere del nemico vincitore; 
i auoi eserciti sono o prigionieri o morti , il suo tesoro 
vuoto, l'imperato- 
re stesso prigioniero 
e decaduto , e una 
assemblea affretta- 
tamente raccolta 
sotto le bocche dei 
cannoni tedeschi e 
raccolta nella lon- 
tana Bordeaux deve - 
in qaesti giorni ap- 
punto sancire la 
condizioni di una 
pace, che distacca 
dalla Francia due 
delle più florida tua 
Provincie e impone 
una inaudita con- 
tribuzione di guer- 
ra. Né v'ha modo 
di scegliere: o ac- 
cettare questi cru- 
delissimi patti, o ri- 
pigliare senza sol- 
dati, aenza denari e 
senza fortezze una 
guerra impossibile 
contro un nemico 
irresistibile, e ca- 
dere più basso an- 
cora. 

Tale è il contra- 
sto spaventoso della 
Francia d'oggi colla 
Francia di mezzo 
anno fa. Ammettia- 
mo pure ebe tutta 
eotesta rovina, che 
sopra di lei é piom- 
bata , dipenda in 
parte dalla preva- 
lenza numerica de- 
gli eserciti tedeschi, 
dalla disciplina e 
bravura loro, dalla 
abilità e sagacia dei generali, che li guidarono; e, se si 
vuole anche, dalle condizioni speciali dell' Europa, che re • 
aero possibile questa specie di duello in campo chiuso, nel 
quale nessuna delle altre potenze osò o volle intervenire. 
Tatto ciò non basta a spiegare una catastrofe cosi grande, 
di cui la storia non registra l'eguale, se non al risale 
alle invasioni de' barbari ; tatto ciò non basta a chiarire 
come una nazione di 40 milioni d'abitanti, ricca di pro- 
sperità e di armi e stata per venti anni arbitra dei de- 
stini del mondo abbia potuto d'un tratto precipitare 
cosi in fondo d'ogni umana miseria. B 'sogna portare più 
addentro le indagini, scovrire di sotto alla lucida ver- 
nice di una società elegante, ma frivola e scettica, tatto 
il marcio di una vastissima corruzione morale; bisogna 
studiare quella organizzazione militare apparentemente 
cosi compatta nelle sue più intime compagini e vedervi 
il disordine, la ignoranza, la baldanza, cne vi domioa- 
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vano; bisogna prendere in esame quelle classi aristo- 
cratiche e operaie cosi chiassose e piene di se, e mettere 
tutto co a paragone colla sana e frugale costitoziona 
sociale del popolo tedesco , collo studio incestante di 
questo e coli' incessante progresso suo, — a allora ai 
comprenderà come un edificio cosi maestoso e splendido 
siasi al primo urto spezzato coma fragile vetro; ma 
questa indagine per quanto interessante e giovevole, non 
spetta a noi di farla; la Oronaca non comporta tanto 
lusso di commenti e di illustrazioni. 

Una considerazione però, che non possiamo ometterà, 
à quella del grande a prefondo rivolgimento, che le scon- 
fitte della Francia e le vittorie della Germania hanno 
necessariamente portato nelle relazioni di tatti quanti 

gli Stati d'Europa. 
Fin qui il centro po- 
litico dell' Europa , 
a Potremmo quasi 
dire del mondo, era 
stato a Parigi ; oggi 
esso è a Berlino. 
Nel cuora dell' Eu- 
ropa eentrale, dova 
prima vegetavano 
oscuramento una 
ventina di piccoli a 
piccolissimi sta ta- 
re ili tedeschi , sorga 
ormai forte e com- 
patto un impero di 
40 milioni d'abitan- 
ti. La ferrea orga- 
nizzazione prussia- 
na ricinse con forza 
irresistibile tutti co- 
testi paesi ieri an- 
cora stranieri l'uno 
all'altro a li fonda 
in una sola a vigo- 
rosa unità. La vit- 
toria di questi ul- 
timi masi hanno 
dato al Tedeschi la 
coscienza di una for- 
za, che prima non 
sospettavano d' tv- 
vere; e i loro eser- 
citi, numerosi, gui- 
dati da abilissimi 
generali, son senza 
contrasto i primi 
d'Europa. E la po- 
litica di questo nuo- 
vo stato e fatta da 
un uomo come il 
conta Bismark , la 
coi astuzia e disin- 
voltura sono ormai 
proverbiali, e che ha mostrato testé come il programma 
del ferro e del fuoco, che egli aveva annunziato sai 
o sette anni fa alla Camere prussiane, è ancora quello 
ch'egli preferisce. 

Chi non vede qui tutto il complesso della nuova re- 
lazioni, che vanno a svolgersi? La Francia scomparsa 
per molti anni dalla scena politica, l'Inghilterra pru- 
dentemente ritirata nella sua isola, la Russia consen- 
ziente colla Germania, l'Austria fiaccata dalle interna 
lotte e intimorita pe' nove milioni di Tedeschi delle sua 
Provincie, che ora volgono lo sguardo a Berlino di pre- 
ferenza che a Vienna; la Spagna impossente quasi a 
riordinare se medesima e finalmente l'Italia col pro- 
blema di Roma sulle braccia è tutt' altro che in grado 
di correre i rischi di una politica avventurosa: ecco 
l'Europa del giorno d'oggi. 

(Continua.) 
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alte precedenti stipulazioni. Questa commis- 
sione presiederà alla divisioni) dei fornii e 
d-i rapitali che sin.; ad ora appartenevano 
in ninnine a distretti n comuni che, vendimi 
separali della nuova frontiera. 

In caso di disaccordo sul tracciato e le 
misure di esecuzione, i membri -della com- 
missione ne riferiranno ai loro rispettivi go- 
verni. 

La frontiera, cosi cine è stata descrìtta, 
si trova segnala iu verde su due esemplari 
conformi della caria del territorio formante 
il troverà» ceneraio d'Alsazia, pubblicata 
a H 'rlino nel settembre 1870 dalla divisione 
geograflco-stalistica dello italo maggiora ge- 
nerale, e di cui un esemplare verri alle- 
gato a ciascuna delle due copie del presente 
trattalo. 

Tuttavia la suindicata linea di confine 
ha subito, per accordo delle duo parli con- 
traenti, i seguenti cambiamenti: nell'e\-di- 
parlimrnto della Mosclla i villaggi di Marie- 
auvf.hènes. presso Saint-Privai-la-Montagne, 
e ili Vionville.aH'ove.st di Hezonvillc. saranno 
ceduti alla Germania. All'incontro la città e 
le fortificazioni di Helforl resteranno alla 
Francia . con un raggio che sarà determi- 
nato ulteriormente. 

Art. ?. La Francia pagherà a S. M. l'im- 
peratore di Germania la somma di cinque 
miliardi di franchi. Il pagamento di almeno 
un miliardo di franchi avrà luogo nel eorso 
dell'anno 1871, e quello di lutto il resto del 
debito nel corso di tre anni, decombili dalla 
ratifica dei presenti preliminari. 

Art. 5. L' evacuazione, dei territoni fran- 
cesi occupali dalle truppe germaniche comin- 
cierà dopo la ratifica del presente per parto 
dell'Assemblea nazionale che siede a Bordò. 
Immedialamente dopo questa ralilica , le 
truppe tedesche lascieranno l'interno della 
città di Parigi , come pure i forti situati 
sulla riva sinistra della Senna; e nel più 
breve termine possibile, fissato da un ac- 
cordo fra le autorità militari dei duo paesi, 
sgombreranno i dipartimenti Calvados, Urne, 
Sarttie, Eure e Loire, Loircl, Loiro « Cher, 
Indre e Loire e Yonne interamente, ed inol- 
tre i dipartimenti della Senna interiore, Kure, 
Se ine ed Oise, Seine e Marne. Aubc, e Còte 
d'Or, sino alla riva sinistra della Senna. Le 
truppe francesi si ritireranno contempora- 
neamente dietro la Loira, che esse non 
potranno ollrepasiare sino alla sottoscrizione 
del trattalo di pace definitivo. 

Vengono eccettuale da queste disposi- 
zioni, la guarnigione di Parigi , che non 
potrà superare i 10,000 uomini , e le guar- 
nigioni indispensabili alla sicurezza delle 
piazze forti. 

L'evacuazione dei dipartimenti situati fra 
la riva destra della Senna e la frontiera del- 
l'Est per parte dello truppe tedesche, si 
opererà gradatamene dopo la ratifica del 
trattato di pace definitivo e il pagamento 



del primo mezzo miliardo della contribu- 
zione stipulata all' art. 2 , cominciando dei 
dipartimenti più vicini a Parigi, e si con- 
tinuerà grado gradi e a seconda che i ver- 
samenti della contribuzione saranno cltet- 
luati. 

Dopo il primo versamento di mezzo mi- 
liardo l'evacuazione avrà luogo nei seguenti 
dipartimenti : Somme, Oise, e le parti dei di- 
partimenti della Senna inferiori' , Senna e 
Oise , Senna e Marna, che si trovano sulla 
riva destra della Senna, coinè pure quella 
parte del dipartimento della Senna e quei 
forti che si trovano sulla riva destra. 

Dopo il pagamento di due miliardi, l'oc- 
cupazione tedesca non abbraccierà che i 
dipartimenti Marna. Antenne, Alla Marna. 
Mosa, Vosgi, Meurthe , come pure la for- 
tezza di bellori col sito territorio, che ser- 
viranno di pegno pel pagamento dei Ire 
miliardi restanti , ed ove il numero delle 
truppe tedesche non oltrepasserà i 50,000 
uomini. S. M. l' imperatore sarà disposto 
a sostituire alla garanzia territoriale, con- 
sistente nell'occupazione («rziale del terri- 
torio francese, una garanzia finanziaria, 
se questa verrà offerta dalla Francia in 
condizioni riconosciuti' sufficienti da S. M. 
l'imperatore e re per gl'interessi della Ger- 
mania. I tre miliardi, il cui pagamento viene 
differito, [Zirleranno interessi al .10/0, dal 
giorno della ratifica della presente conven- 
zione. 

Art. i. Le truppe tedesche si asteranno 
dal fare requisizioni nei dipartimenti occu- 
pali, sia in denaro sia in natura ; ma l'ali- 
mentazione delle truppe tedeschi» che ri- 
marranno in Francia avrà luogo a spe>e 
del governo francese nella misura Rinve- 
nuta da un accordo coll'intendenza militare 
tedesca. 

Art. 5. Gli interessi degli abitanti dei 
territorii ceduti dalla Francia . in tutto ciò 
che concerno H loro commercio ed il. loro 
diritto civile, verranno regolali nel modo 
più possibilmente favorevole , tosto che sa- 
ranno fissate le condizioni della |>ace deli- 
niliva. A queste scopo sarà fissato uno spa- 
zio di tempo , durante il quale quegli abi- 
tanti godranno particolari facilità per la cir- 
colazione dei loro prodotli. Il governo tedesco 
non porterà alcun ostacolo alla libera emi- 
grazione degli abitanti dei territori ceduti, 
e non potrà adottare contro di essi alcuna 
misura lesiva alle loro persone o alte loro 
proprietà. 

Art. 6. I prigionieri di guerra , che non 
saranno già stali messi in libertà per via 
di cambio, saranno restituiti immediatamente 
dopo la ratifica dei presemi preliminari. Onde 
accelerare il trasporto dei prigionieri, il (ro- 
vento francese metterà a ilis|Kisizione. delle 
autorità tedesche, nell'interno del territorio 
tedesco, una parte del materiale mobile 



delle sue ferrovie, in una misura che verrà 
fissata con speciali accordi ed a quei prezzi 
che vengono pagati in Francia dal governo 
francese per i trasporti militari. 

Art. 7. L'apertura delle trattative per il 
trattato di pace definitivo, da concludersi 
sulla base dei presenti preliminari , avrà 
luogo in Bruxelles, immediatamente dopi, 
la ralilica ili questi por parte dell'Assem- 
blea nazionale o di S. M. I imperatore di 

Ari. 8. Dopo la conclusione e la ratifica 
della pace definitiva, l'amministrazione dei 
dipartimenti che devono ancora restar oc- 
cupali dalle truppe tedesche, verrà rimessa 
alle autorità francesi; ma queste ultime 
saranno tenute a conformarsi agli ordini che 
i comandanti delle truppe tedesche credes- 
sero dover dare nell' interesse della sicu- 
rezza, del mantenimento e del riparto dello 
truppe 

Nei dipartimenti occupati, l'esazione delle 
imposte, dopo la ralilica dei presenti preli- 
minari, si opererà per conto del governo 
francese ed a mezzo di suoi Impiegali. 

Art. 9. E bene inteso che i presenti pre- 
liminari non possono dare all' autorità mi- 
litare tedesca alcun diritto sulle parti del 
territorio ch'esse non occupano attualmente. 

Art 10. 1 presenti preliminari saranno im- 
mediatamente sottoposti alla ratifica del- 
l' Assemblea nazionale francese residente a 
Bordò e di S. M. l'imperatore di Germania, 

In fede di che i sottoscritti hanno rive- 
stito il presente trattalo preliminare delle 
loro firme e dei loro sigilli. 

Fatto a Versagli.!, il 20 febbraio 1871. 

A. TiuKns. 
(L. S.) Jcles Favhe. 

VOX HlSMAIUi. 

I regni di Baviera e di Wirtemberg e il 
granducato di Baden avendo preso parte 
alla guerra attuale, come alleali della Prus- 
sia e facenti parlo ora dell'Impero germa- 
nico , i sottoscritti aderiscono alla presento 
convenzione in nomo dei loro rispettivi so- 
vrani. 

Versagli.-», ìfi febbraio 1871. 

Conte di Biur-STAiNninn. 
Barone di Wzchtkr 
MiTTNACtrr. 
Jolly. 

L'Assemblea nazionale di Bordò ap- 
provò questi preliminari nella seduta 
del 1." marzo 1871, con voti 51i> con- 
tro 107. 
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IL 

E ora torniamo alla Cronaca. 

Il 28 gennaio, com'è noto, era stato stipulato a Ver- 
sailles un armistizio tra. gli eserciti tedeschi e francesi. 
Condizioni principali: la resa di Parigi, cui la eroica 
resistenza di oltre quattro mesi non aveva potuto sal- 
vare dalla fame; ia prigionia di tatti i suoi difensori, 
che rimarrebbero per intanto disarmati nella citta, meno 



una divisione incaricata insieme colla guardia nazionale 
della tutela dell'ordine pubblico; la consegna dei forti 
ai Tedeschi; il pagamento di 200 milioni a titolo di 
multa. Durata dell'armistizio, 15 giorni, durante i quali 
i Francesi dovevano eleggere un'assemblea, che ai rac- 
coglierebbe a Bordeaux e tratterebbe la pace. Le ele- 
zioni fissate al 5 febbraio, la convocazione delii eletti 
all' 8. Condizioni darissime , come si vede , ma che il 
Favre, negoziatore per la Francia, non era stato in 
grado di mitigare davanti alla implacabile duresza di 
Bismarck e alla imprescindibile necessità di evitare a 
que' due milioni di abitanti chiusi in Parigi anche gli 
estremi orrori della fame. 

Eppure non era qui tutto, perchè dall'armistizio erano 
esclusi i dipartimenti dal Nord e quelli dell'Ovest, ove 
toneyansi ancora in piedi gli ultimi avanzi dei difensori 
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della Francia capitanati i primi dal generale Faidberbe, 
gli altri dal nostro Garibaldi. I Prussiani temevano forse 
che nei 15 giorni dell'armistizio cotesti due rimasugli 
d'esercito si raffbnassero e potessero dar animo ai 
Francesi di ripigliare le ostilità. Ad ogni modo diciamo 
subito che dopo tre o quattro giorni anche ad essi fa 
esteso l'armistizio. Il Faidberbe respinto fin sotto le 
mura di Lilla non avrebbe più potuto resistere , e il 
Garibaldi, rimasto con circa 20 mila nomini contro tutto 
il corpo d'esercito del Mantenffel, che aveva spinto oltre 
il confine svizzero le truppe di Bourbaki , stava per 
essere accerchiato e preso in Digione, se con una di 
quelle sue ardite e imprevedute mosse, che lo resero 
celebra, non avesse saputo districarsi dai Prussiani e 
salvarsi a Lione. La stessa fortessa di Belfort, ohe da 
più mesi teneva testa ai Tedeschi , esclusa dall' armi- 
stizio, dovette capitolare per fame, e le furono accordati 
gli onori delle armi. 

Il governo di Parigi non tardò a telegrafare alla dele- 
gazione residente a Bordeaux e presieduta dal Gam- 
betta le condizioni dell'armistizio e l'incarico di appa- 
recchiare le elezioni. Ma il Gambetta, che nel corso di 
cinque mési era stato l'anima della difesa nazionale e 
s'era per cosi dire moltiplicato, poco edotto forse della 
vera situazione di Parigi e della impossibiliti d'ogni ul- 
teriore resistenza, anzi che acconciarsi all' inevitabile e 
mantenere l'accordo necessario in que'supremi momenti, 
mise fuori un proclama che risolve vasi in una specie 
d'atto d'accusa contro lo stesso governo di Parigi e 
pubblicò insieme l'ordine delle elezioni, nel quale erano 
arbitrariamente dichiarati ineleggibili tutti quelli , che 
avessero come che sia avuto parte ne'governi precedenti 
di Francia. Il partigiano aveva vinte il patriota. La 
stampa francese protestò in massa contro questo ingiu- 
stificato ostracismo; ma più che le sue valsero le pro- 
teste del Bismarck fatte in nome della libertà delle ele- 
zioni e la precipitosa andata a Bordeaux di Jules Simon, 
seguito poi da Arago, altro dei componenti il governo 
di Parigi, i quali, arrivati a Bordeaux il 4, cassarono 
il decreto di Gambetta, e nello stesso tempo le elezioni 
Tennero differite all*8. Il Gambetta si dimise, protestando, 
dall'ufficio. 

Le elezioni dovevano aver luogo contemporaneamente 
a Parigi e in provincia; ma mentre qui, anche nelle 
parti occupate dai Prussiani, una certa libertà di discus- 
sione fu possibile, e ad ogni modo la vera situazione 
delle cose era abbastanza conosciuta, Parigi restava per 
cosi dire bloccata dai Prussiani. Malgrado la resa, nes- 
suno poteva entrarvi e uscirne, se non munito di spe- 
ciali permessi, e la corrispondenza postale continuò ad 
essere interrotta. Conseguenza naturale di ciò fa, che, 
avendo gli abbienti cercato di allontanarsi dalla città, 
e quelli, ohe non poterono, essendosi astenuti dal voto , 
questo fu in balia del partito estremo, il quale, tenuto 
in freno durante l'assedio dalle Autorità militari, si gettò 
in que' pochi giorni di preparazione nei giornali e nei 
clubs con una deplorabile violenza, accusando di tradi- 
mento il Trochu, di inettitudine gli altri membri del Go- 
verno, e frugando fin nella vita privata dello stesso Jules 
Favre- Esempio eloquente di ciò, che sono sempre e do- 
vunque le fazioni estreme, per le quali son ladri e tra- 
ditori quelli, che non sono con loro, prevalga l'impero o 
la repubblica. 

Le elezioni dovevansi fare a scrutinio di lista, cioè 
in ogni dipartimento ogni elettore dava il voto a tutti 
i deputati assegnati al dipartimento. Ma, mentre le ele- 
zioni delle Provincie riuscirono in grandissima maggio- 
ranza di candidati favorevoli alla pace, e, come si disse, 
conservativi , Parigi sopra 42 eletti ne diede una tren- 
tina di ultra, e si vide lo strano spettacolo che de'membri 
del governo, il solo Favre riuscì stentatamente eletto, 
mentre Ladra Rollin, Victor Hugo, Qoinet, Pyat otten- 
nero i suffragi a cento mila, e certi oscurisnmi oratori 
delle riunioni pubbliche riuscirono a grande maggioranza. 
& vero però che per le ragioni sopra accennate poco 
più d'un quarto degli elettori accorse all'urna. 

In provìncia fa notevole la elezione del Thiers nominato 
in SO dipartimenti; il Garibaldi, «latto a Nizze, riuscì anche 
a Lione, n Parigi, e in Algeria, il Gambetta stosso ebbe tre 



elezioni. In sostanza, scompartiti secondo le varie gra- 
dazioni politiche, i 600 deputati riuscirono cosi: 16 bona- 
partisti, 30 repubblicani ultra, 140 repubblicani moderati, 
115 legittimisti, e circa 300 orleanisti. Le tendenze paci- 
fiche apparvero tosto manifesto nella grandissima mag- 
gioranza dell'Assemblea, la quale , radunatasi in seduta 
il 12, presenti appena una metà de'suoi membri, deliberò 
malgrado l' avviso contrario del ministro , e attese le 
circostanze straordinarie di costituirsi tosto, procedendo 
alla nomina dei segretaria L'indomani il Favre, a nome 
del governo della difesa nazionale, depose 1 suoi poteri 
nelle mani dell' Assemblea , e due giorni dopo questa, 
cresciuta gii a 538 deputati presenti, elesse a suo pre- 
sidente il Grevy, e udi la proposta di Dufaure e altri , 
ohe fosse nominato capo del potere esecutivo il Thiers. 
Nella seduta successiva questa propasta venne accettata. 
Il Thiers annunziò nella seduta del 10 che aveva costi- 
tuito il ministero , assegnando Dufaure alla giustizia , 
Favre agli estori, Picard all'interno, Simon all'istruzione. 
Le fio alla guerra, ecc., e accertando che era necessario 
far cessare 1 mail del paese e l'occupazione nemica, e 
quindi cercare la pace. Notò essere necessario di mettere 
in disparte la questione della forma di governo e dovere 
tutti concorrere a restaurare le sorti del paese. L' As- 
semblea app'audl. 

Nel frattempo 11 Favre, che era partito per Versailles, 
aveva ottenuto che l' armistizio , il quale scadeva col 
giorno 10, venisse protratto al 24, e tornato a Bordeaux, 
chiese all'Assemblea, a nome del governo che designasse 
una Commissione di 15 deputati incaricati di accompa- 
gnare e assistere i negoziatori della pace, i quali furono 
il Thiers, il Favre medesimo e il Chaudordy. 

Mentre essi reeavansi a Versailles e impegnavano col 
Bismarck le trattative, le condizioni di Parigi andavano 
ripigliando l'avviamento regolare. Le provigioni afflui- 
rono in massa da ogni parto, le fortificazioni straordi- 
narie e le barricate vennero demolite, e un più ordinato 
modo di vivere fu introdotto. Ma gli spiriti della parto 
più focosa della popolazione non si quotarono , eccitati 
da una stampa forsennata , che lanciava e lancia ancora 
contro i governanti d" oggi quelle stosse accuse e quelle 
stesse ingiurie, di cui faceva segno nei mesi passati i 
ministri dell'Impero. La grande questione, se i Tedeschi 
sarebbero entrati o no nella capitale teneva agitati gli 
animi; e mentre i forti venivano armati contro la città, 
e la cinta intorna invece disarmata , e nelle Provincie 
moltiplicava!»! le requisizioni e le angherie dei vinci- 
tori, non mancava chi consigliasse estremi partiti piut- 
tosto che l' onta di vedere i Prussiani in Parigi , quasi 
che l' averli nei forti non equivalesse , e ad ogni modo 
le resistenze fossero più possibili. 

Fra questo angoscia e col tempo che stringeva , i ne- 
goziatori trattavano col Bismarck. Le pretese tedesche 
erano esorbitanti ; ma la Francia non poteva evitarla. 
Le potenze s'erano affrettate a riconoscere il nuovo Go- 
verno , ma nessuna d' esse era in grado o in voglia di 
recargli un materiale soccorso. L'armistizio venne pro- 
rogato di altri due giorni, le gito tra Parigi e Versailles 
si moltiplicarono, e da ultimo anche la Commissione 
dei 15 si recò al quartiere prussiano e dovette persua- 
dersi che era inevitabile il cedere. Finalmente il 26 ven- 
nero stabiliti i preliminari della pace. La Francia cedette 
l'Alsazia, meno Belfort, e quattro quinti della Lorena, con 
Metz e Thion ville; assunse di pagare 5 miliardi d'inden- 
nità, di cui uno entro il 1871, gli altri in tre anni coll'in- 
teresse scalare ; perdette tutto il materiale da guerra con- 
quistato dai Tedeschi ; consenti all'entrata dì una parte 
di essi in Parigi , e alla occupazione nemica dei forti 
della capitale e di alcune Provincie, a sue spese, fino a 
integrale pagamento delle spese di guerra. 

Più dure, più umilianti condizioni non si sarebbero 
potute ideare, ohe in un caso, — quello, in cui i negoziatori 
avessero rifiutato di acconsentire a queste. 

Essi partirono subito per Bordeaux, e il Thiers nel ri- 
ferire all'Assemblea a quali patti il vincitore conoedeva 
la pace , svenne. Ma che poteva far V Assemblea , fuor 
che accettare ciò, che era inevitabile! 
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III. 

Cosi dunque la Francia giace e 'austa e avvilita, e la 
Germania trionfa. Strano trionfo però cbe ripristina in 
pieno secolo deciraonono il diritto di conquista e la pre- 
valenza della forza sul diritto. Può una nazione risorgere 
e vivere di vita prospera con tali basii È ciò eoe si vedrà 
Intanto, come ciascuno comprende, davanti a cosi 
straordinaria e assorbente importanza di avvenimenti , 
impallidiscono i fatti della rimanente Europa, e appena 
occorre notarli per completare la Cronaca. 

Pareva cbe nell'Inghilterra fossero da ultimo prevalse 
opinioni contrarie al governo per l' inerzia , in cui si 
chiuse durante il periodo dell» guerra, ed era voce che 
al riaprirsi delle Cantere aspri rimbrotti gli sarebbero 
stati fatti della sua condotta. Invece tutto fio! in alcune 
scaramucce senza conseguenze: la regina aperse il 9 la 
sessione con un discorso , nel quale espresse il profondo 
suo dispiacere per il conflitto scoppiato fra due nazioni 
amiche, parlò dei tentativi ripetuti e inutili del suo Go- 
verno per sospendere la lotta, e poi venne tranquillamente 
a discorrere della Conferenza, cbe da circa un mese siede 
a Londra rer esaminare la proposta della Russia di mo- 
dificare il trattato di Parigi del 1856 nella parte che 
riguarda la neutralizzazione del mar Nero. Qualche in- 
terpellanza fu mossa nei Comuni sulla condotta del go- 
verno e sulle probabili condizioni di pace, ma il G'adston 
riuscì a trarsi facilmente d'impaccio, e la Camera preso 
a discutere il nuovo progetto di legge sull'esercito. Mag- 
giori difficolti forse s'apparecchiano «1 ministero, allorché 
ritornerà in trattazione l'argomento della legge sul'a 
Chiesa d'Irlanda; ma intanto pare che la preoccupazione 
maggiore degl' Inglesi consista nel sapere se la Francia 
denuneierà o no il trattato di commercio stipulato sotto 
l'Impero coll'Inghilterra, e che ora viene a scadere. Non 
si può negare che questa sia politica positiva. 

Anche l'opera della Conferenza rimase pei fatti di 
Francia interrotta. Poiché essa aveva cominciato senza 
di alcun rappresentante francese, cbe il Bismarck non 
aveva lasciato pirtire, non riconoscendo il governo della 
difesa nazionale; i diplomatici raccolti a Londra credet 
tero che ora che la Francia ha un governo ricono- 
sciuto, aia conveniente sospendere le discussioni , fln chi 
esso mandi un suo rappresentante. Singolare ironia d*l 
caso ! quel trattato del 1856 segnò forse la maggioro 
potenza della Francia, e ora che si vuol lacerarlo, essa 
non può quasi nemmeno intervenire a firmare l'atto, che 
lo annulla. 

Uno Stato, a cui le vittorie prusiiane non dovettero 
recare molta letizia, è l'Austria, che per la sua posizione 
e per il numero considerevole di abitanti tedeschi del'e 
sua Provincie è più d' ogni altro esposta a sentire I-? 
conseguenze della unificazione germanica e forse entra 
già nei calcoli della politica di Bismarck. L'Austria però 
fece buon viso al cattivo giuoco, e il Beutt s'affrettò 
a mandare i suoi complimenti al nuovo imperatore ger- 
manico. La difficoltà della sua posizione non gli permet- 
teva del resto altro contegno : la questione interna è più 
agitata che mai e minaccia d'inciprignire. Mentre 1 Ma- 
giari seppero assai bene acconciarsi nel dualismo e fanno 
violentemente tacere le nazionalità dissidenti del loro 
mezzo impero, i Tedeschi al di qua della Leitha sembrano 
soprafatti dalle tendenze federaliste degli Slavi. Il roini- 
•tero Potccki , che era »òrto come una concessione al- 
l'elemento alavo, ma cbe aveva avuto il torto di enere 
troppo poco tedesco e troppo poco alavo, e quindi non 
accontentava né gli uni, nò gli altri, dopo avere stenta- 
tamente condotto una eùstenza fiacca d'opere e roto 
piena di buone intenzioni, cadde; e si suo posto l' impe- 
ratore nominò il 7 del mese un ministero di sua perso- 
nale iniziativa , composto di uomini non politici , eh" 
destò la sorpresa generale. N'ò precidente il conte Ho- 
henwarth, gentiluomo, pratico d'amministraihne , ma 



di tendenze c'ericali , e fanno parte di esso due Cechi, 
il che, mentre non valse a soddisfare la Boemia, provocò 
le ire dei Tedeschi 11 ministero fece un programma per 
nulla dissimile da tanti altri, promise anch'esso la con- 
ciliazione sul terreno della Costituzione , accennò a un 
largo discentramento e pronunciò anche la parola auto- 
nomia; ottenne per ultimo dal monarca una piena amni- 
stia politica. Contuttociò i Boemi gli risposero che la con- 
ciliazione sulla base della Costituzione è impossibile, e il 
Retchsrath, convocato il 19, gli rifiutò i due mesi d' eser- 
cizio provvisorio del bilancio, ch'esso aveva chiesti, e 
glielo concesse solo fino alla flae del marzo, ciò che 
press' a poco equivale a un voto di sfiducia. 

Mentre l'Austria ai trova dunque cosi scossa al di den- 
tro e al di faori, la questione orientale sembra voler 
riaccendersi. La Russia per verità sta ebeta e pare tutta 
intesa a ottenere dalla Conferenza di Londra la riforma 
del trattato di Parigi ; ma nei Principati le crisi si se- 
guono e si rassomigliano, e il principe Carlo, stanco di 
reggere un popolo più pronto ai disordini che al progresso 
civile, a atento consenti di prolungare per qualche tempo 
ancora l'esperimento. S'ei se ne andasse, e a Bucarest 
scoppiasse uua rivoluzione , chi può prevederne le cra- 
sesupnze . specialmente neU' attuale disorganizzazione 
d'Europa ! 

Della Spagna non ai può ancora faro nessun pronostico. 
Il nuovo re vi ha apportato molta operosità e molto 
buon volere, e ha saputo acquistarsi le simpatie di molti. 
Eiso mostra di voler essere un monarca costituzionale, 
quale si poteva attendere da un figlio di Vittorio Eraa- 
nVle; ma le passioni tumultuano ancora violente in 
quel paese minato dai partiti. Non sono ancora fredde 
ie ceneri di Prim .che g à un altro assassinio politico 
commosse il paese e allarmò l'Earopa. Nella notte del 18 
il Zorilla, già presidente della Camera e ora ministro 
nel gabinetto Serrano, uno de'più autorevoli personaggi, 
e di quelli , che più contribuirono a insediare Amedeo 
sul trono di Spagna, fu assalito da due sicarii, e per mi- 
racolo scampò alla morte. Ciò mostra che v'ha una con- 
giura nel paese, che c'è un partito estremo risoluto a 
tutto per abbattere la monarchia, e tra un popolo fiacco 
e irresoluto, come le circostanze ridussero quello di Spa - 
gna, anche pochi malvagi possono fare molto male. Ora 
sono indette per 18 marzo nuove elezioni, e il 3 d'aprile 
le Cortes si raduneranno Molto dipenderà dall'esito di 
quosta votazione, non solamente per la stabilità del ga- 
binetto, ma anche per il rassodamento della dinastia. 

E dell'Italia, ette abbiamo serbato per ultima, che dob- 
biamo noi dire, che tutti non sappiano 1 Qui la preoc- 
cupazione maggiore , almeno nelle sfere governative , è 
ancora Roma , e con essa il pontefice. La Camera dei 
deputati impiegò venti e più giorni a discutere la prima 
parte delle leggi sulle garanzie da accordarsi al papa e 
sulla libertà della Chiesa, e gli avvocati, che la popolano, 
ingarbugliarono cusl bene la questione, che ormai nessuno 
ci capisce più nulla, e sarà un miracolo, se la legge, che 
ne uscirà , potrà essere compresa. Le vacanze del car- 
novale vennero in tempo a metter argine a quel fiume 
di parole , che si riversava nella sala dei Cinquecento ; 
ma il paese s'era fin da prima stancato di una di* coe- 
sione degenerata in pettegolezzo. Bisogna però anche 
confessare cbe in generale predomina da qualche tempo 
un sentimento d indifferenza e di apatia, il quale potrebbe 
diventare pericoloso. L'aver ottenuto Roma e averla 
dichiarata capitale del Regno non tolse di mezzo le dif- 
ficoltà del problema romano, le ha piuttosto ridestate; 
e se il paese si guardasse attorno e osservasse i nuvo- 
loni cbe ci circondano , ora appunto che abbiamo sulle 
spalle una co.«l grossa faccenda, come quella di Roma , 
fo»e prenderebbe più direttamente parte al movimento 
della politica e darebbe un migliore e più spedito indi- 
rizzo anche all'opera del Parlamento. 

SiaraD in un jenedo di transizione gravissimo, e la 
prudenza u l'aUenzone non faranno mai troppe. 



Digitized by Google 



082 L'UNIVERSO ILLUSTRATO [254] 

I 




Digitized by Google 



LA GUERRA. DEL 1870 ILLUSTRATA 



683 




684 



L'UNIVERSO ILLUSTRATO 



[55CÌ 



CRONACA DI MARZO 



i. 

La guerra civile in Francia. 

Chi ralla fina del mese scorso, quando la stipulazione 
dei preliminari di Versailles aveva mostrato tutto l'av- 
vilimento della Francia, avesse osato predire che cote- 
sta infelice nazione sarebbe pochi giorni dopo caduta 
infinitamente più in basso, e «he, dopo Unte sventare, 
non le sarebbe risparmiata nemmeno la suprema rovina 
e vergogna d' una guerra civile, non avrebbe forse tro- 
vato fede nei più; non perchè il pericolo non esistesse 
vicino e anzi presente , ma perchè pareva a molti , che 
il cumulo stesso delle sciagure, sotto le quali essa gia- 
ceva schiacciata , avrebbe dovuto consigliare anche ai 
più esaltati quella prudenza, senza cui ogni tentativo di 
ricondurre l'ordine e la tranquillila doveva riuscire inu- 
tile. Eppure il fatto sorpassò le più nere previsioni; il 
sangue corre nuovamente , il csnnone tuona , gli orrori 
della guerra appariscono ancora più terribili, e chi li 
semina nel paese, non è uno straniero; sono Francesi, 
che pugnano contro Francesi. 

Indagare la ragioni riposto di cotesto lotta fratricida 
non è forse ancora agevole, e ad ogni modo non sarebbe 
compito di questa rapida rassegna mensile. Basti per 
noi il fatto che la causa prossima, occasionale fa senza 
dubbio la concessione impetrata ai Prussiani dal Pavre, 
che le guardie nazionali parigine dovessero rimanere 
armate dei loro facili anche dopo la resa, mentre ap- 
punto si disarmava invece l'esercito, e cosi la gran città 
rimaneva in balla di una imponente forza di circa 300 
mila uomini, da cinque mesi addestrati alla vita militare, 
e tra i quali moltissimi, allattati dal vivere a spese d*l 
governo, sobillati di lunga mano da tutti gli agenti delle 
sètte socialiste e comuniste , eccitati da una stampa sfre- 
nata, incoraggiati dalla solita inerzia della maggioranza 
moderata e dal disordine, che necessariamente segui alla 
dedizione . potevano da un momento all' altro divenire , 
come il fatto provò, un pericolo argento per l'ordine 
pubblico e per la salvezza dell'intera nazione. 

Ma qui per giudicare degli avvenimenti è por d'uopo 
risalire ai primi accenni della coeidetta rivoluzione pa- 
rigina e seguirne, per quanto è possibile, le rapide e 
talvolta non ben chiare evoluzioni. 



g'*' ■■■■ 

L'Assemblea a Bordò e a Versailles. — L'entrata dai Te- 
deschi a Parigi. — I cannoni di Montmattre. — L'ia- 
•nrreaione del 18 marzo. — Strage del 22 marco. — Il 
Comitato e la Comune. 

Lasciammo nel mese scorso la Francia sotto la pres- 
sione della pace allora allora stipulata colla Germania 
e accettata a grandissima maggioranza dell' Assemblea 
di Bordeaux. 

Gii nelle elezioni s'era manifestato evidente un grave 
contrasto tra la ospitale e le Provincie, poiché, mentre 
queste avevano in grandissimo numero mandato depu- 
tati contrari! alla prosecuzione della guerra e desiderosi 
di fermare il paese sol lubrico pendio, pel quale era av- 
viato, Parigi aveva invece dato il suo Voto ai più aodaci 
propugnatori di novità; i quali, sevi solamente avrebbero 
voluto che la Francia non si arrendesse ancora, ma trova- 
vano poca cosa la forma repubblicana di governo, se non 
era corredata di qualche fronzolo socialista. Nell'Assem- 
blea 11 disaccordo si fece più vivo, ai membri della mag- 
gioranza si faceva appunto di non amare la repubblica, e 
per molti forse era vero; si chiamavano conservativi, e 
da ultimo si Mistero ruraU, epiteto altrettanto ingiurioso, 
quanto pericoloso, perchè constatava un dualismo gra- 
vissimo tra le città principali e la campagna, del quale 
potavano sorgere guai per l'ordina sociale. 

B intanto a Parigi le passioni estreme si sbizzarrivano: 



partiti , dopo la resa , i capi del governo , e rimasta la 
città quasi in balia di sé stessa, ne avvenne che tutta 
quella parte della popolazione, la quale tome i disordini, 
so ne allontanò a precipizio; e cosi gli uomini estremi 
si trovarono le mani più libare; la stampa, per gran 
parte a loro devota, gettava ogni giorno olio sul fuoco, 
e il generale Vinoy rimasto con pocbe e malfide truppe 
a reggere la città, sentiva farsi ogni giorno più difficile 
il cómpito suo. 

la tale stato ci cose avvenne quel fatto , cho sembrò 
l'epilogo più doloroso della guerra, l'entrata delle truppa 
tedesche in Parigi. Forse il Bismarck non l'avrebbe vo- 
luta, ma l'orgoglio militare de' generali vincitori non 
seppe far concessioni, e al Thiers e al Favre, che ave- 
vano adoperato ogni mezzo per stornare quest'ultima 
umiliszione, fu risposto, cedessero nuovamente Belfort, 
e Parigi sarebbe risparmia ' 
meno generosa. 



iato. Ironia poco opportuna e 



Le truppe tedesche adunque entrarono il 1." marzo e 
in numero di 30 mila circa in quella città , ove meztò 
secolo prima altri Tedeschi avevano spadroneggiato: non 
occuparono che un quartiere solo e non si fermarono 
che tre giorni, e il loro contegno fu correttissimo; ma 
tutto ciò valse appunto a mostrare che la cosa non e'a 
stata necessaria, e che si voleva soltanto infliggere una 
umiliazione di più alla Francia. Ci fu taluno, il quale a 
questo proposito disse , essere cotesto il primo errore 
commesso dsi Prussiani nella campagna. Errore , del 
quale le conseguenze ricaddero però sopra altri. 

La popolazione parigina fu acerbamente commossa al- 
l' annunzio cbe i vincitori sarebbero entrati tra le sue 
mura ; i più focosi parlavano già di barricate e di nuove 
impossibili resistenze ; si battè di notte la generale , si 
stette insomma in gravissima angoscia per due giorni. 
Da ultimo i consigli della prudenza prevalsero; quasi 
tutti i giornali raccomandarono la calma, il governo, le 
associazioni , i comitati stessi repubblicani , tutti 1 più 
influenti insomma si misero di mezzo; e fa ottenuto infatti, 
cbe la popolazione stesse lontana dai quartieri occupati 
dal vincitore, che i negozii vi rimanessero chimi, e che 
una linea di demarcazione tra esso e 1 vinti impedisco 
ogni contatto e ogni attrito. Ma l' irritazione popolare , 
violentemente compressa, fu sfrattata dai mestatori, e 
nei giornali estremi non si mancò di addossare al go- 
verno la responsabilità di non aver saputo evitare a 
Parigi l'onta dell'occupazione nemica. Ecosl un'avveni- 
mento, il quale avrebbe dovuto restringere i legami di 
solidarietà tra il popolo e il. governo, fini col diventare 
nuova esca alle intestine discordie. 

Intanto nell' Assemblèa, di Bordeaux gli screzii si fa- 
cevano sempre più evidenti; fu protesto, e dopo breve 
discussione accettato nella sedutaci 10 che essa si 
trasferirebbe a Versailles, da dove erano usciti i Prus- 
aìani, non sombrando Parigi una sede abbastanza tran^ 
quilla. Taluno avrebbe anzi voluto Fontainebleau. E in- 
fatti Parigi cominciava a fermentare. 11 generale Au- 
relles de Paladine, nominato comandante della guardia 
nazionale, vi proferì parole repubblicane, che piacquero; 
ma ciò non impedì , che avendo 1 Prussiani sgombrato 
i forti della riva sinistra, com'era stipulato nel trattato 
di pace, una massa di plebe vi penetrasse, impadronen- 
dosi di moltissime munizioni; che non volle rendere, e 
che nel sobborgo di Montmartre, uno dei p ù attivi centfì 
di comunismo, le guardie nazionali s'impadronissero di 
ben 450 cannoni da campagna, avanzo delia infelice di 
fesa, appostandovi delle gaardie e ricosando di rilasciarli. 
Le cose giunsero al punto che il generala Vinoy, rimasto 
ormai solo a comandare in Parigi, dopo av»re inutilmente 
ricordato che lo stato d'assedio non ara ancora legato, 
pubblicò il 12 un decreto, col qtsaie ordinava la sospen- 
sione di sei tra i più furibondi giornali , proibendo in- 
sieme la pubblicazione di altri. 

Ma già le cose erano troppo progredite : sulla p'azzi 
della Bastiglia, ove taluni avevano alzato la bandiera 
rossa , era successo un tumulto , quando a'cuoi marinai 
avevano volato levarla per mettervi invece la tricolore: 
il vessillo rosso era stato ricollocato a posto, le guardi» 
nazionali lo circondavano minacciose, la plebe vi si aggio 
mera va intorno, quasi a pellegrinaggio, oratori impro-' 
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vitati la accaloravano con discorsi estremi, e persino 
drappelli di soldati , che si atteggiavano a deputazioni 
dell'esercito, venivano a prestargli omaggio e giurargli 
fede. Il fatto è che i capi del movimento avevano real- 
mente preso di mira l'esercito e, profittando della disor- 
ganizzazione , in cui l'aveva lasciato la resa, vi soffia- 
vano entro, eccitando i soldati all'indisciplina e alla ri- 
bellione contro i capi. 

Forse un'azione energica del governt,, avrebbe ancora 
potuto mettere riparo a questi maneggi e fermare la 
marea, che montava; ma i ministri , trattenuti a Bor- 
deaux presso l'Assemblea, avevano ben altro per il capo. 
E questa sciupava un tempo, che avrebbe dovuto parerle 
preziosissimo, in questioni bizantine: ora era la elezione 
di Garibaldi contrastata dalia Commissione . che dava 
argomento a Victor Hugo di lanciare una diatriba con- 
tro i generali francesi, e all'Assemblea di riscaldarsi prò 
e contro, fino a provocare le dimissioni del mistico poeta; 
ora era una frase di un deputato an ti bonapartista, che 
provocava le proteste dei deputati córsi e, co»l per in- 
cidente , la dichiarazione della decadenza della dinastia 
napoleonica; quasi che ciò fosse necessario, fin che il po- 
polo persistesse nel non volerla , e potesse impedire il 
ritorno di lei, volta che mutassero la opinioni. Cotesto di- 
chiarazione però non fu lasciata passare senza risposta 
dall'imperatore, il quale con uno scritto dato il 10 marzo 
da Wilhelmsbòhe s'appellò ai plebisciti, che gli avevano 
data e confermata la sovranità, e negò all'Assemblea la 
facoltà di disporne. Parole inutili da ambe le p»rti, per- 
chè gli avvenimenti avrebbero essi stessi mostrato chi 
dei due aveva ragione. 

Intanto i Tedeschi avevano fino dal 12 sgombrato defi- 
nitivamente Versailles, ritirandosi nei forti della riva 
destra e nelle Provincie loro assegnate in pegno: Parigi 
poteva dirsi libera. Ma i cannoni sequestrati dalle guardie 
nazionali di Montmartre restavano nelle costoro mani , 
malgrado che il governo studiasse ogni modo di riaverli 
colle buone. E seguitavano gli eccitamenti sovversivi 
all'esercito e le scene di piazza della Bastiglia. Il 15 
venne nominato prefetto di polizia il generale Valentin, 
nomo stimato energico; e ciò parve indizio che si volesse 
Aula finita coi rivoltosi, ma era troppo tardi. 

La notte dal 17 al 18 infatti molta truppa occupò 
Montmartre, prese una parto dei cannoni ivi giacenti e 
trasse anche prigioni alcune centinaia di persone, che 
avevano tentato opporsi. Ma l'indomani le guardie na- 
zionali scesero armate nel centro della città , chiesero 
la liberazione dei prigionieri e la ottennero. B le truppe 
incaricate di respingere l'attacco fraternizzarono col po- 
polo, come dicono ì dispacci; ossia fecero causa comune 
cogli insorti, come dice la verità delle cose. La rivolu- 
zione era fatta. 

I generali comandanti quella infelice spedizione pote- 
rono a mala pena ritirarsi con un breve nucleo di sol- 
dati rimasti loro fedeli; alcuni che avevano tentato re- 
sistere, furono massacrati, le guardie nazionali di Mont- 
martre, di Belleville, di St. Antoine furono tutte in armi 
ed eressero barricate. La città piombò in pieno disordine, 
il governo, vistosi spezzare in mano l'unico suo puntello, 
che era la truppa, si rivolse invano alla popolazione, mo- 
strando i Prussiani non ancora lontani da Parigi, e fa- 
cendo appello alle guardie nazionali per la tutela del- 
l'ordine. La grande maggiorata dei cittadini biasimava 
cotesti fatti, e avrebbe potuto anche reprimerli, se avesse 
saputo stare unita e opporre ai battaglioni degl'insorti 
i battaglioni dell'ordine certo più numerosi: ma l'apatia 
solita in tutti i partiti moderati, la mancanza di uomini 
energici, che sapessero pigliare in mano la somma delle 
cose, l'audacia dei facironosi, tutto contribuì a peggiorare 
la situazione e renderla irrimediabile. 

Quello stesso giorno 18, vide un atto di inconcepibile 
ferocia da parto degli insorti : due generali , l' uno dei 
quali in borghese, il Thomas, già comandante delle guardie 
nazionali durante 1' assedio e antico repubblicano, e il 
Lecomte, che aveva guidato una parte delfe truppe de- 
fezionate a Montmartre, riconosciuti e presi delle guardie 
nazionali , furono senza motivo , senza giudizio , senza 
dilazioni, tratti nel giardino di una casa e fucilati. La 
«Ma parve cosi enorme che un sedicente Comitato cen- 



trale della guardia nazionale, il quale aveva cominciato 
a far capolino e mostrare co'su.i proclami che la in- 
surrezione era ordita di lunga mano, stimò dover de- 
clinare la responsabilità di quegli assassini!. Ma chi li 
aveva provocati ? Chi aveva eccitato e armato quella 
p'.ebe sanguinaria? Il Comitato stesso, composto di per- 
sone oscurissime, non era che uno «tromento di uomini 
più avveduti, i quali stavano allora nell'ombra e solo 
più tardi si rivelarono e furono gli incorreggibili cospi- 
ratori, che da trent'anni tengono agitata la Francia. 

Checché ne sia , il governo . rimasto senza truppe , 
visti inutili gli appelli alla parte sana della popolazione 
colpita anch'essa da spavento , giudicò insostenibile la 
posizione; e nella notte dal 18 al 19, i ministri, i gene- 
rali e le poche truppe rimaste fedeli si ritrassero, e non 
senza difficoltà a Versailles, lasciando la capitale in 
piena balla dogli insorti. 

L'indomani infatti il Comitato centrale della guardia 
nazionale , divenuto padrone e installatosi nell'Hòtel de 
Ville, emanò un proclama , nel quale si vantò d' aver 
salvato Parigi e la Francia da un governo traditore, e 
annunziò nuove elezioni per la città di Parigi. In pari 
tempo i suoi battaglioni occuparono tutti i posti prin- 
cipali, eressero barricate e impedirono cosi ogni eventuale 
velleità di resistenza da parto dalla popolazione stupe- 
fatta di tutto quanto era accaduto. Nò qui si arresta- 
rono; chè con un colpo di mano, e profittando appunto 
del seme cosi largamente sparso tra la truppa, occupa- 
rono anche i forti d'Issy, di Bicétre e di Vanves, ucci- 
dendo i pochi , che volevano opporsi e fraternizzando 
coi so I dati traditori, che li avevano lasciati fare. 

In sostanza, il Comitato era un nuovo governo, sor- 
retto da pochissimi, ma pur abbastanza forte per at- 
teggiarsi a rivale di quello di Versailles. E dove mirasse, 
si vide subito, quando furono indette le elezioni ; perchè 
non si trattava soltanto di un consiglio municipale, ma 
si voleva che la nuova Assemblea avesse attribuzioni 
assai più larghe, e che il Comune fosse arbitro sovrano 
di ciò che riguardava le sue finanze, la sua istruzione 
pubb'isa, la sua guardia nazionale, uno Stato nello 
Stato insomma. Il governo di Versailles protestò tosto , 
l'Assemblea nazionale, da esso in fretta adunata, approvò 
tutti i provvedimenti già presi, molti cittadini e guardie 
nazionali corsi a Versailles fecero atto d' adesione al 
governo legittimo e chiesero anzi che l' ammiraglio 
Saisset, illustratosi nella difesa di Parigi, fosse posto a 
capo della guardia nazionale. Ma più esplicita, più co- 
raggiosa e psrciò più ammirabile di tutte fu la dichia- 
razione di 20 giornali parigini, i quali sotto la punta 
delle baionette del Comitato non si trattennero dell'af- 
fermare che la convocazione degli elettori , essendo 
emanazione del potere sovrano, essa non poteva spettare 
al Comitato , di cui non si sapevano le origini ; e che 
quindi essi la consideravano come nulla e di niun effetto. 
Maggiore ioti enza avrebbero potuto esercitare i depu- 
tati di Parigi e i venti maires e aggiunti dei singoli 
circondarli; ma essi, quantunque non disconoscessero la 
illegalità del Comitato e la violenza ch'esso faceva ai 
poteri legittimi dello Stato, vollero forse evitare pericoli 
maggiori e perciò presero una via di mezzo, tentando 
una conciliazione , che doveva sembrare impossibile a 
chi considerasse da una parte la dignità del governo, 
dall'altra le audaci voglie dei rivoluzionarli. 

L'Assemblea intanto, deliberato un energico proclama 
alla nazione per stigmatizzare il contegno degt' insorti , 
decise anche, quasi per romper la punta alle loro pre- 
tese, di prendere tosto in esame un progetto di legge 
elettorale per Parigi. E a Parigi non mancavano gli 
elementi buoni, e il 21 una imponente dimostrazione 
senz'armi fu fatta in piazza della Borsa. Ma l'indomani, 22. 
essendosi la dimostrazione ripetuta , i battaglioni degli 
insorti, senza essere provocati, senza dare avvertimenti, 
spararono sulla folla, e le vittime furono numerose Dopo 
questa strage di piazza Vendóme, la conciliazione si fa- 
ceva sempre più malagevole. 

Il Comitato, dopo aver sequestrato tutte le pubbliche 
casse, emise dei Buoni, che la Banca Nazionale non osò 
rifiutare, prorogò le scadenze, organizzò la difesa della 
città , agi insomma da governo despotico , e annunziò 
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nuovamente le elezioni per il 26. Ciò non di meno i 
maires di Pi rigi proseguivano gli sforzi per evitare un 
conflitto, e l'Assemblea, nel cni seno essi s'erano recati, 
accolse le loro proposte, che tendevano a dotare il C mane 
di Parigi della più larga autonomia. Il governo medesimo 
nominò il Saisset comandante delle guardie nazionali e 
gli conferì poteri per trattare sulla base delle proposte 
dei maire*. Ma volevano ben altro gli uomini dal Co- 
mitato. 

Le elezioni adunque al fecero il 26; i votanti furono 
scarsissimi , due ogni cinque inscritti. E accaddero in 
varii luoghi scene di gravi illegalità, che avrebbero da 
sole bastato a renderle nulle. Tuttavia, malgrado un tale 
complesso di circostanzi), in molti circondarii i rivoltosi 
farono battuti ; ma nell'insieme la nomina cadde sopra gli 
uomini più audaci del partito estremo. Pyat, Delecluze, 
Cluseret e altri cotali, celebri nei fasti di tutte le ri- 
voluzioni, ebbero il sopravvento; e il 28, la Comune, 
trista ricordanza delle più infauste epoche della prima 
rivoluzione, fu installata nel Palazzo di Citta. Il Comi- 
tato centrale dichiarò di rassegnare a lei i suoi poteri, 
e formò un cosidetto sottocomitato incaricato de. la di- 
fesa ; ma in sostanza erano sempre gli stessi uomini , 
che si agitavano qua e là , e che anzi , cominciando a 
scindersi tra di loro, ai arrestavano a vicenda, si di- 
mettevano , si tornavano a ripresentare : lanterna ma- 
gica ridicola , se non fosse stata compassionevole per 
gli effetti , che già se ne vedevano e che peggiori si 
annunziavano. 

Tutti codesti fatti di Parigi non potevano rimanere 
senza eco nelle granii città della Francia, ove romo- 
reggiava una plebe di istinti egualmente feroci. Lione , 
Tolosa, Marsiglia ebbero alla loro volta la loro Comune, 
issarono la bandiera rossa, requisirono armi, denari, 
uomini, ecc.; ma ad eccezione di Marsiglia, ove il movi- 
mento fu dovuto comprimere con grande spiegamento di 
forze, nelle altre città esso cadde da sò appena nato, a 
Lione per fatto della popolazione stessa, a Tolosa e 
altrove»per la energia dei funzionarli governativi. 

Ma ciascuno comprende come cotesto convulsioni do- 
vessero recar danni enormi a un paese appena ora uscito 
da una disastrosissima guerra, e come le forze vive di 
esso si sciupassero cosi in sterili conati, mentre più che 
mai occorreva raccoglierle e ordinarle per risollevare 
la nazione dalla abbiezione, in cui la sventura l'aveva 
gettata- 
Nò qui è tutto, poiché i fatti, che si svolsero dappoi, 
furono ancora più crudeli, e la guerra civile, invano de- 
precata , accese la sna tetra face sulla povera Francia 
e oggi ancora, mentre scriviamo, infarìa con crudele ac- 
canimento. Ma di ciò nella prossima rassegna. 

m. 

L'Impero germanico e l'Impero russo. — Il Parlamento fe- 
derale. — Il non intervento. — Il canonico Dòllioger. 

Ben altro ó lo spettacolo , che prosenta frattanto la 
Oermania. Quivi tutto ordine, tutto regolarità, tutto pro- 
gresso meditato e serio, tutto accordo fra popolo e go- 
verno. Per quanto uno senta crescersi in cuore le simpatie 
a favore della nazione francese . ò impossibile discono- 
scere dal confronto tra le due nazioni che la Oermania 
ha meritato le sorti , che ora le arridono , e non se ne 
lasciò confondere, ma tende con incrollabile costanza a 
uno scopo ben definitivo e sicuro. 

Non appena firmati i preliminari di Versailles , l'im- 
peratore germanico si affrettò a rendere per telegrafo 
ringraziamenti all' imperatore di Russia , attribuendo a 
merito suo il fatto che la guerra avesse potuto rimaner 
limitata tra le due nazioni e riuscire cosi a tutto van- 
taggio della Oermania; e l'altro di rimando si congra- 
tulò con lui dei successi ottenuti , ripromettendosi dal- 
l'accordo di ambedue una pace durevole e fruttuosa; 
ciò che in altri termini vuol dire che tra Berlino e Pie- 
troburgo corrono le più intime relazioni, e che da que- 
ste a un' alleanza ufficialmente promulgata non o* è che 
un passo. Rivelazione abbastanza grave, ma non nuova 
per chi segue con attenzione il movimento della politica 
europea. 



Frattanto le truppe tedesche avevano cominciato il 
loro movimento di ritirata; l'imperatore medesimo levò, 
come dicemmo, il quartier generale da Versatile* il di 
8, e a piccole giornate, soffermandosi qua e là nei paesi 
ancora occupati, mossa verso Berlino, accolto ovunque 
dagli applausi de' suoi. Il Bismarck. l'aveva preceduto, 
inteso ad apparecchiare la imminente convocazione del 
Parlamento federale, nel quale anche i rappresentanti 
del e nuove Provincie dovevano entrare, e a ultimare le 
istruzioni pei plenipotenziari! incaricati di discutere a 
Brustelles la pace definitiva. 

Fra le feste e le luminarie adunque , con le quali in 
tutto il paese si accolsero 1 sovrani e principi reduci 
dalla campagna, furono fatte le elezioni pel Parlamento; 
e ne apparve questo fenomeno singolare che, non sola- 
mente la maggioranza degli eletti risultò governativa, 
o più precisamente di quel partito liberale, che appoggia 
il Bismarck in vista della sua politica estera e cerca spin- 
gerlo sulla via della libertà, il partito nasionale liberale, 
come esso s'intitola: cosa naturale dopo una si splen- 
dida serie di trionfi dovuti in gran parte appunto al- 
l' energia dell'azione governativa; ma che nelle stesse 
Provincie meridionali della Oermania, nella Baviera e 
nel Wurtemberg , ove dopo il 1866 erano crescuti più 
gli astii contro la egemonia prussiana, l'esito fu conforme 
alla politica nazionale. I separatisti vi farono completa- 
mente battuti ; e, malgrado le arti del partito clericale 
fusosi con loro, e gli uni e gli altri non giunsero a ot- 
tenere più che 60 voti circa in un Parlamento , che ne 
conta 30J. Oli altri, toltine una mezza dozzina di Polac- 
chi e altrettanti democratici socialisti , furono tutti del 
partito liberale noUe sue diverse gradazioni. 

11 21 l'imperatore inaugurò solennemente il Parlamento, 
o, come lo dicono, Reicìislag. Parlò, com'era giusto, delle 
grandi vittorie ottenuta, ma aggiunse tosto dopo che la 
Oermania saprebbe rispettare l'indipendenza degli altri 
Stati e sarebbe anzi garanzìa di pace per l'Europa. An- 
nunziò poi la presentazione di alcuni importanti pro- 
getti di legge e non mancò di segnalare come un suc- 
cesso la deliberazione della Conferenza di Londra , che 
aveva lacerato a beneficio della Rustia il trattato del 
1856, attribuendo di ciò il merito maggiore al contegno 
dei planipotenziarii prussiani. L'importanza di questo di- 
scorso sta tutta nel passo relativo al non intervento; e 
infatti lo «1 vide, quando il Parlamento prese a discutere 
l'indirizzo di risposta. Perchè, avendo alcuni del partito 
liberale apparecchiato un progetto di risposta, nel quale 
il concetto del non intervento era messo in evidenza an- 
cora maggiore , il pertico clericale dichiarò che non lo 
accettava, appunto per quel pasio, e ne apparecchiò un 
altro, in cui della questione degli interventi all'estero 
non si faceva parola. La discussione pubblica , cho ne 
segui, chiari meglio il concetto delle due parti; perchè , 
mentre i liberali volevano togliere ogni pretesto alla 
Oermania di mischiarsi specialmente nelle cose d Italia, 
come molte petizioni di cattolici chiedevano che si facesse 
a favore del papa, i clericali non volevano precludersi 
questa eventualità e , senza manifestare assolutamente 
questa speranza , si trinceravano in una specie di pre- 
giudiziale , affermando che ora non doveva parlarsi di . 
interventi ma solo rispondere al principe intorno agli 
affari tedeschi. La conclusione si fu che il progetto li- 
berale venne accolto con circa 240 voti contro 50 con- 
trarli. E il sovrano nel ricevere la deputazione incari- 
cata di presentarglielo , si congratulò con essa che il 
Parlamento avesse cosi bene indovinato il suo concetto; 
parole abbastanza eloquenti, dopo le discussioni, che nel 
Parlamento appunto avevano avuto luogo. 

Il Parlamento prese poi a discutere le modificazioni 
rese necessarie nella Costituzione dall'ingresso degli Stati 
meridionali, discussione fiacca e senza interesse, che dura 
ancora. 

Ma il movimento politico non è il solo, che agiti la 
Oermania; forse anzi, a breve andare potrebbe aasooiar- 
visi un' altra tendenza più grave nelle sue conseguenze. 
La proclamazione della infallibilità del pontefice , che 
in Italia è già cosa dimenticata , in Oermania affatica 
ancora le menti dei filosofi e dei teologi, e tra questi il 
Dollinger, celebre professore di Monaco e già luminare 
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della scuola cattolica, rifiata ora d'assoggettarvisi. Indi 
lotta coli' arcivescovo di Monaco e colla Curia romana; 
minaccia di sanzioni ecclesiastiche da una parte, di scismi 
dall'altra, i quali in paese cosi nebulosamente speculativo 
come quello possono veramente tradursi anche in fatto. 
Al Dòllinger era stato da ultimo dato dall' arcivescovo 
un termine perentorio per dichiarare se accettava o no 
il dogma deUa infallibilità, e tra la gente di chiesa e 
di scuola si aspettava con molta ansietà la risposta del- 
l'insigne canonista, la quale però alla fine del mese non 
era peranco conosciuta. 

Ultima e trascurata conseguenza di tutti fatti di 
guerra fu la partenza dell'imperatore Napoleone da 
Wilhelmshóhe. Se ne allontanò il 18 diretto per l'Inghil- 
terra, la terra degli esuli, ove gli venne fatta dai citta- 
dini una calorosa ovazione, quasi a compenso della fiacca 
e incerta politica del gabinetto Gladstone , il quale nè 
aveva saputo prevenire la guerra, nò impedirne le con- 
seguenze. E ora Napoleone vive tranquillo e romito nella 
sua villa di Chiselhurst, ripensando al passato e aspet- 
tando forse il suo giorno. 

IV. 

Conferenza di Londra. — Tedeschi e Slavi in Austria. 
Disordini in Rumenta. 

Delle cose inglesi poco o nulla si può raccogliere in 
questo mese, se ne togliamo qualche interpellanza mossa 
nelle Camere al governo circa l'alleanza russo-tedesca , 
e a cui es o rispose in molo evasivo; e se registriamo 
il fatto della chiusura della Conferenza pel Mar Nero, 
nella quale, come sopra accennammo, si fini col consen- 
tire alle domande dalla Russia, dichiarando libera la na- 
vigazione del mar Nero, il che implica la facoltà alla 
Russia di costruirvi e mantenervi flotte da guerra, ciò che 
appunto avevano voluto evitare la Francia e l' Inghil- 
terra nel 1853. Ma i tempi cambiano, e chi aveva 15 
anni fa la supremazia in Europa, non ò più ora in grado 
di farsi ascoltare, mentre i vinti d'allora sono i padroni 
d' oggi. La Convenzione relativa porta la data del 10 
marzo. 

Anche nella monarchia austriaca con avvenne alcun 
fatto di speciale rilevanza, I* rivalità , che vi abbiamo 
segnalato neUo scorso mese tra il Ministero e i partiti 
cosidetti costituzionali, perdura e si traduce in una serie 
di piccole scaramuccio nella Camera dei deputati e in 
una fiera polemica dei giornali centralisti contro il go- 
verno accusato di tendenze federaliste. La questione è 
sempre 11 : può l'Austria progredire e rassodarsi col si- 
stema del dualismo, basandosi cioè sopra la astrazione 
che le due metà dell'Impero non siano popolate da una 
parte che da Ungheresi, dall'altra da Tedeschi? ovvero 
dovrà essa finir col gettarsi in braccio al federalismo , 
vale a dire riconoscere che In fattb nò Ungheresi nò 
Tedeschi hanno la supremazia numerica , ma sono cir- 
condati e frammisti con molteplici razze slave, le quali 
sembrano aver ottenuto ormai la coscienza della loro 
esistenza? La lotta dura da anni, e, quantunque pro- 
gressi effettivi non abbia fatto nò in un senso, nò nel- 
l'altro, ò certo parò che la parta tedesca non ci guadagnò, 
e che le forze dello Stato vi si sciuparono non poco. 

Ora però la situazione diventa ancora più tesa: da 
una parte la guerra nazionale della Germania non po- 
teva a meno di ridestare tra i Tedeschi dell'Austria un 
sentimento di simpatia pei loro connazionali , e la pro- 
clamazione dell'Impero tedesco aprir loro nuovi e vasti 
orizzonti. Vediamo infatti i giornali della capitale seguire 
con occhio attento tutte le mosse delia risorta naz one 
nermanica, encomiarla, incoraggiarla e far anche con- 
fronti melanconici tra le sorti prosperose di essa e la 
dura lotta, che essi si dicono destinati a combattere in 
A astria a tutela della civiltà, vale a dire contro le ae- 
razioni slave. Di rimando la Germania comincia a far 
l'occhio tenero ai Tedeschi austriaci ; se ne parla cime 
di fratelli separati dal banchetto c;mune e si augura 
cke possano in breve parteciparvi. Nessuno può diro 
quali, siano ora i disegni dei governo prussiano ; ma tutti 
comprendono che nove milioni di cittadini e un bei gruppo 
di Provincie sono un boccone ghiotto, e che chi andò a ri- 



pescare vecchie pergamene per dimostrare i diritti sto- 
rici della Germania sulla Lorena, non deve aver lasciato 
passare inosservato quel pezzo di terra incontrastabil- 
mente tedesca, che gli sta sotto agli occhi. Certo ò ad 
ogni modo che nel nuovo Parlamento germanico si tenne 
discorso dei Tedeschi austriaci più volto, e con espressioni 
di viva simpatia , e che essi risposero con, altrettanto 
calore. I fatti per ora non son che questi; al tempo il 
trarne le conseguenze , le quali pare che non debbano 
eswra molto favorevoli alla dinastia degli Absburgo. 

D'altra parte una nuova nuvoletta sorge dall'estremo 
Oriente e minaccia un uragano, dal quale, prima che ogni 
aitro Stato, l'Austria appunto sarebbe colpita. Nei Prin- 
cipati Danubiani, ove un popolo semibarbaro venne'gra- 
ti acato d'una Costituzione inglese, gli umori fermentano: 
il principe, stanco di una missione pressoché impossibile, 
minaccia andarsene; e i Rumeni fanno di tutto par spin- 
gerlo. Il 22 scorso i Tedeschi residenti a Bucarest ave- 
vano divinato celebrare con un pacifico banchetto le 
vittorie della loro nazione; i cittadini, che simpatizzano 
invece coi Francesi, stimarono buona cosa interrompere 
violentemente il banchetto. Di qui un tumulto, che duro 
tutta notte e quetò solo alla vista delle baionette. L'in- 
domani il Ministero , che forse aveva copertamente fa- 
vorito quelle dimostrazioni, e certo non aveva mostrato 
sufficiente energia per frenarle, sui reclami del console 
germanico, si dimise, e il potere venne in mano a no- 
mini più risoluti. Ma la Camera si schierò dalla parto 
dei dimissionarii e diede tosto un voto di sfiducia ai 
nuovi ministri. Questi la disciolsero, e ora il paese ò in 
crisi elettorale. Intanto però la Turchia ai agita e vor- 
rebbe intervenire, occorrendo, anche colle armi. Se il 
fatto avvenisse, che ne succederebbe? 

V. 

Popolarità del re di Spagna. — Situazione dell' Italia. 
— Lavori del Parlamento. — Proposto Sella. — Trasfor- 
masione di Roma. 

Non ci resta più che a passare in rapida rivista gli 
avvenimenti di Spagna e d'Italia, due nazioni legato da 
strettissimi vincoli di antica parentela, che ora sembrano 
anche più congiunte nell'affetto alla medesima dinastia. 

Il re Amedeo non ha finora smentito le previsioni, che 
di lui si facevano. Il suo contegno nella difllcile posizione, 
in cui egli s'ò messo, è assai avveduto e prudente; e 
certo egli conta ora più partigiani nel paese, che quando 
v'andò. Certo cose, che da noi passerebbero inosservate, 
perché ormai abituali, certi tratti di onesta schiettezza, 
di democratico abbandono, di naturale buon senso , che 
Vittorio Emanuele insegno a' suoi figli, nella Spagna, 
usa al cerimoniale delle tradizioni borboniche , fanno 
grande e fletto. Piace vedere un re alla buona , che vi- 
sita scuole e ospedali , che va a piedi o quando va in 
carrozza, non pretende toglier la mano agli altri, che ò 
generoso del suo per ogni bisogao, che riconosce aper- 
tamente i suoi diritti dal popolo; il popolo si sente in 
esso personificato , se ne tiene e se gli affeziona. Se ne 
vide una prova nei primi del mese scorso , quando la 
regina Maria, ristabilita dalla indisposizione, che l'ave- 
va si lungamente trattenuta sulla coste liguri , potò 
por piede in Spagna ed entrare nella residenza reale. Il 
viaggio dei sovrani da Alicante a Madrid fu una specie 
di trionfo, tanta era la folla, tanti gli applausi, da cui 
furono circondali. Nello stesso tempo si facevano le ele- 
zioni per le Cortes legislative; e, malgrado gli sforzi dei 
mille partiti avversi, la grande maggioranza degli eletti 
fu di aderenti alla monarchia costituzionale. Fece grande 
effetto il discorso del trono. Il re vi espose con abile 
franchezza le origini popolane della sua sovranità, e 
affermò che l'elezione popolare ò ornai la sola sovranità 
legittima. Parlò di sò. de' snoi propositi, e della fiducia 
che aveva di non mancare alle aspettazioni del popolo 
spagnuolo, ai quale non si imporrebbe mai. L'impressione 
fu eccellente, e ciò ò tanto più da notarsi, che i casi di 
Francia potevano esercitare un funesto effetto sulla pe- 
nisola; infatti pare che tentativi insurrezionali qua e là 
non mancassero; ma caddero davanti al buon senso o , 
se si vuole, alla indifferenza del popolo. 
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Talché non possiamo far ebe un augurio alla Spagna, 
quello di vederla continuare costante aula via, ette di 
alcuni mesi ha saputo scegliere. 

In Italia abbiamo lavorato e riposato. Il lavoro fu del 
Parlamento, e più specialmente della Camera, che con- 
dusse a termine due importanti progetti di legge, quello 
detto delle garanzie, e quello per la riscossione delle im- 
poste dirette. Il riposo fu di tutti. I due progetti sono 
ora davanti al Senato, che ne comincierà a giorni l'e- 
same. Non mancò tuttavia nella monotona tranquillità 
delle discussioni parlamentari un intermezzo serio, e fu 
la breve esposizione finanziaria fatta dal ministro Sella 
coll'annunzio ebe gli occorrevano 177 milioni più che le 
casse non abb ano, e la p r oposta di procacciarli per 150 
con altrettanti nuovi biglietti di banca da emettere , e 
per la rimanenza con un terzo decimo sulle imposte di- 
rette. Questa seconda parte della proposta parve enorme, 
perchè ie imposte dirette sono ormai portate allo estremo 
limite; e si vide tosto che non passerebbe; ma il ministro 
non ne fece caso, dicendo che gli bastavano i denari, e 
non insisteva sul modo par averli. Probabilmente egli 
ha già un altro esped.ente in pronto e il terzo decimo 
non fu che una minaccia , intesa a far più facilmente 
passare l'altro progetto. Certo è che le nuove st ose erano 
inevitabili , e che forse sono ancora poche Ci bisogna 
riordinare l'esercito, provvederlo di armi perfezionate, 
metterlo insomma a livello, se è possibile, degli eserciti 
forestieri, armare le nostre fortezze, munire le coste, 
prepararci, in una parola, per l'avvenire ; giacché dopo 
1 fatti degli ultimi mesi sarebbe suprema leggerezza lo 
starsene ad aspettare gli event-. E in questi argomenti 
non ò lecito lesinar col danaro. 

Frattanto continua la trasformazione di Roma. Il mi- 
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nlstro Gadda, che presieda cola ai lavori, spiega gran- 
di sima attività, e a lui ai dovrà se il Parlamento e i 
ministeri potranno pel luglio insediarsi nella capitale 
definitiva. Ma invece temesi che non potranno farlo gli 
impiegati , pei quali mancane presso che del tutto gli 
alloggi, e il municipio di Roma non ci pensa, e i citta- 
dini non ci pensano , e la diventa una vera questione. 
Anche il papa non muta : sta rinchiuso nel suo Vaticano 
e persiste a dirsi prigioniero, quantunque taluno affermi 
d'averlo veduto girellare in carrozza per Roma. Riceve 
deputazioni di cattolici , imparte benedizioni e comincia 
foraa a persuaderai che ormai il dominio temporale è 
andato. I.a è infatti questione soltanto di tempo: i go- 
verni esteri hanno chiaramente mostrato di non aver 
alcuna voglia d' immischiarsi nelle cose nostre; tra le 
popolazioni ci sarebbe qualche fanatico , ma gli man- 
cano i mezzi. R est 1 amo adunque soli in faccia al papa; 
e solo trattasi di persuadergli che ciò che è fatto non 
ai disfa più. 

In complesro la situazione dell'Italia non è cattiva; 
ma richiede molta attenzione. Gli avvenimenti di fuori 
ci hanno mesto, por ora, in una posizione buona; la Ger- 
mania desidera la nostra amicizia; l'Austria ne ha bi- 
sogno; la Francia, almeno quelli che la rappresentano, 
la apprezzano. Tutti ci fanno proteste di stima, tutti ci 
lasciano tranquilli a sciogliere il nodo romano. 

All' interno la Camera ò abbastanza compatta e ope- 
rosa, il paese quieto e ordinato; il dissesto finanziario 
non è ne trrave, né irrimediabile. Tocca dunque al go- 
verno profittare di questi etementi, guidare arditamente 
La Csmera, riordinare l'assetto dello Stato, insediarci 
nella città etorna e sopra tutto apparecchiare per ogni 
evento le nostre difese. 
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Ecco Unito il nostro lavoro. I lettori hanno un Diario della guerra tenuto giorno per giorno, 
ricco di documenti, die furono pressoché tutti riscontrati alla fonti. La celerità con cui oggidì, 
grazio al telegrafo, si mandano le notizie e i documenti più estesi, nuoce alla loro esattezza. 
1 giornali dopo avere occupato buono spazio delle loro colonne con un proclama o un bullettàio 
o un discorso mandato por dispaccio telegrafico, non possono cho assai di rado ripetere lo stesso 
discorso o ballettino o programma . quando giunge nella sua integriti!. Le differenze non sono 
numerose nò lunghe, ma son quasi sempre di molta importanza, e vengono necessariamente trascu- 
rate. Qui invece ci siamo dati questa cura. Per non citare che un esempio , nessun giornale 
italiano diede il completo e fedele testo dei preliminari di pace. Il telegrafo ne avea trasmesso il 
sunto più volta, poi tutto il testo approssimativamente , sicché più tardi nessuno si curò di ri- 
peterlo: nò al pubblico in generalo ciò premeva troppo, dacché ne conosceva le dure condizioni. 
Noi invoco rechiamo il testo integrale, verificato sulle due versioni tedesca o francese. 

Oltre a questo Diario ed allo Cronache politiche dei mesi di luglio e agosto 1870, febbraio 
e marzo ISTI, il nostro volume contiene un buon numero di biografie, di articoli variati, di cui 
accenniamo qui i principali: L« Storia di Parigi; L'Assedio di Parigi nel 1590; Le capitolazioni 
(tiù importanti; Le nt'nve nrmi; La sepoltura dopo il combattimento di Villièrs ; Le spese della 
guerra; La cronaca dell'anno 1870: Lragoni corazzati; Il sommario della guerra, ecc. ecc. 

Delle incisioni infine tacciatilo seguire l'indice completo, dal quale risulta come tutte le vario 
parti della guerra furono illustrate con speciale diligenza: 



BATTA-HIK. 

Combattimento ili Ni-ilorliivuiu, 
Primo combattimento di Saarhniok, LLL 
Battaglili ili Wcineinhurg. IMI ■■ i'.Ì. tIL 
» di (iravelnttf. Mi e UH 
» di Mara-le-Tour , 52 «t i3- 
» di \\7irth, KLQBulilL — Pianta 

ridatila, .il. 
» di Kurluoli, Lai iS2_ — "Pinata 
relativa, 31. 

» di S-'dan , Pianta , fiZ. — La 
resa, IL Gli. Si — Cannoni prosi dai 
prussiani a S- ; Jan. 22. — I dintorni di S '•- 
dan (disellati dal v.-rn di I. L»ser), 
— Un crocicchio di Sédau dopo la capito- 
lazione (da un disegno di Eliot), I4i> 
Combattimento di Mozién a, 200. 

» di Villuiiiif, k'H 

Battaglia del Uourgel, ' 130. e 1 H 1 

» di Villiòr» dinanzi a Parici , 
23fi « 22L. 

AS&LlJlI K BoMBARD AMENTI. 
Mktz : l'Arsenale, i^. \ A ^ rUl j,., j v . 
aeschi,_ 2L — InteruiTdel fot [e di S. Quin- 
tino, 153. — Piccolo oShervatorio prussiano 
il sud di Metz, LBL — L'entrata dei prus- 
riunì a Metz, 140 



BlTStiiE, citta e fortezza, 2L 

STriASliluOii : Pianta della ritta » fortez- 
za, Ì2. — Vedute diverso dell'assedio, 20, 
2L 2SL — Ricognizione di tre nllici ili tt> 
aTehi di stato maggiore dinanzi a Slraa- 
^uigii, L2tL — La caduta di Strasbui go : 
partyiiza dei piigioiiieri francesi. 124 e 125. 
— Il bwnbardntticiilo, dJÌ. — Koviu" d"po il 
fiubdrilvuento l2inc.is.i, 112. 

Ai-Emo bt Belport , gpg ; Pianta dei 



dintorni di Belt'ort, 21 ó; — M Tiikwvillk, 2H± 

— di Tom., Jfi. 

Assedio di Pauioi : Treno ferroviario a 
Niiuticiui che porta palle e bombe pei' l'as- 
sedio di Pariui, 113. — Le fortificazioni di 
Parigi, il e la. — Ridotto al rnnd-point di 
Courbcvote, 132. — Monte Valentino, l^-'t 

— Avamposti prussiani a St.-Cloud I 'i in- 
cisioni i. 1 3? . 1 45. — Picchetto prussiano 
nel pano di St.-Cloud, I IS — Avamposto 
prussiano nuli 'acquedotto di Marly, Lui — 
La prima neve » Versailles, 153. — Batte- 
ria sulle Bnil -s Montmai-lre, 

Boiiiburdameuto di Monte Avron, 22Llo 22L 

PANORAMI E VEDUTE. 

Grande panorama dei dintorni di Parigi 
(carta tra lo pag. 200 e 201 1. 

Orando panorama della città di Parigi , 
con 1511 indicazioni (carta tra le p. i3M e 209 1 . 

Castello di Bollevne, XtL 

• di Wilhelmshòhe, LLL 

* ili Donchery, ltlO. 

RITRATTI E BIOGRAFIE. 

Napoleone 111, 2liL — Bazaiue. £1L Buuet- 
Villautnez, gi-M. Bouibaki, l'M Canrobert, 
2 1 1 Changarnier, 33. CoUou, 3tL Douav, 1— 
Faidhurbo , 225. Frossard , Garibal- 
di, 'Jiiì. Ladtnirault, 20. Mac-Mahon , 244. 
Uaoult, £L Trochu, iS. IJhrich , LL Vi- 
noy, 2ÌL Vogue, 12L WituptTon, 22. 

Guglielmo L. Si. Bistuark, £LL Principe 
reale Federico Guglielmo, 12. Principe Fe- 
derico Carlo, LL Principe Federico dal Wir- 
ternberg, 5i Priuoipo ri alo di Sassonia, 57_ 
Principe Adalberto di Prussia, 21? — Al- 
veuslebcu Cost , 12. Alvcnalebeu Gustavo, 
Blu. Boss, 22. Boycr , 2BL Biutnenthal, 2KL 



Falkenstuin. LUI Franseky, 4L Goeben, 22. 
Granduca di Mt'clomburgo, 123. Herwarth, 
23. Kirchbach, ìiL Mausteiu, 212. Manteuf- 
fcl, IK4. Mollke. U. Prauke, 21fi. Roon, 12. 
Steiuruetz, LL Stielile, 2QL Suckow, 21<L 
Treskow, 2!1L Tumpling . Ufi. Voigts- 
Rhoetz, Zastrow, 12, Werdor, 123. 

QUADRI STORICI 

Il re di Prussia al momento cho riceva 
la dichiaraziono di guerra, 8» 

Arrivo del re di Prussia al castello di 
Bellevue, Z7_ 

Abhoccamento di Napoleone » Bismark 
a Donchery, 201 o 2tV> ; di Napoleone e Gu- 
glielmo, 212 e 2LL 

11 principe reale di Prussia cho distri- 
buisce le decorazioni della croca di ferro 
sul piedestallo della atatua di Luigi XIV 
a Versailles, LUÌ « 1 1?. 

Le jene del campo di battaglia , 15£i e l£7_ 

Visita della regina di Prussia, Augusta, 
all'ospitale dei l'oriti, 12£i e 197. 

l'assaggio della Senna a Villensuve- 
Si. -Georges, por parte del principe reale di 
Prussia, 228 o 229. 

L' armata di Boui baki che si rifugia in 
Svizzera presso i forti del Joui e del Lar- 
mout alla Cluse, 251 c 25i 

TARIBTÀ. 

La cavalleria prussiana, i a 5. 

L' esercito popolare di Fraucia, SfL 

Un ulano che trascina prigioniero un 
contadino della Lorena, &L 

La croce di ferro, 233. 

La Valtria, caunone gigantesco sul Mon- 
te Valeriane, 245 
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